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' ' ALL'ILLr SIC CONTE*. . 

BARTOLOMEO ARESE 

Regente del Supremo Confi- 
glio d'Italia, e Prendente 
"^'^'%,del Senato Ecccm"* 

di Milano 

^LIA Cafadi V.S.IlIpftriflmi» Qel& 
^''^ quale pero]er]ti,eviitUibflo*crpditarìi: 

le Cattedre Senatorie, c Prcfidcntali , 
deuonfì ie più' riuerenti ammirationè 
<|cJla Giom t Ar io k 4edkp Tindicc. 
delle pili belle memiiglk-della Natura , e.dqirArte y 
raccolte ne] girad'alcunc Stanze i dalla dijigi^nza dd 
Sig. Manfredo Settala Fratello del prelènte nodro 
Zelantiflìmo PaftofCyeVercouoidtTortQri^'Mbnng. 

Carlo Settala , degno SuccefTore di Mondg/ Paolo 
Are/è, per fantità di vita, e dottrina celebre à tutto 
il Mondo, Zio di V. S. iUuftrifsima • La Cafa del Sig. 
Maofreda49Qn:racc9glicre in fè fteflà , e fuoi maggiori 




Jlpid Ari prcggi della Giuftitia, c del Valore, fi hi 
cSferuata fecbli 1 amorc.c Ja venerationc di quella 
Patria, c meritato vn affetto partialedelladi lei 
fona . Ec io col publicare raccolti in quello MVSEO 
li pili fingolari c%tÌ4)rodoKÌ dalla J^/al|ura , c dalL 
Ingcgflo ddfirSrgndiy'fpero di cotìièguire da V.S.I. 
benignità , e protettidnè. Qui l'Arte; e'Ia-NatMrJ • 
goderantio che l'opere, c li parti loro piU cari fijnft 
illuftraiiconU di i««»P«ev col quale rclleranno piti 
ammirati quefti Cabine*! che gli rinehiudono. lo 
pure ndli communi applaufi di qucfto Stato alla pre» 
fcnre venuta, oella gran Città di Milano, della Augu- 
ftiffima Impeiatrìce Spòfa , ardirò di publicare quella 
mia fatica fotto la prorettione delle gcotihtie lue /U-l, 
quali vfurpatc dalla fama, porteranno à publicare per 
If Mondo tòttó rc ammìriibili prerogatiuc diV.S.I. 
dalle quali> le rare fingolarità ch'iniquefto libro li dc- 
fcriuono.riufciranno ancorWc pid pretiofe. Side? 
eni dunque gradire quelìomioolTequio, quale fe non 
arriaadla;confpi«uiià del fuojnento, attribmlchi la 
fupplica alla tctìulfàf deVniei ^talenrii K&ÌOA'm 
facendoli riucrenza mi dedico . Tortoiiail i9, AgoOo 



prV.S; UluftriflìiM 



• * ^ • t t ■' 



Digitized by Googl( 



^JJs^i^trv^ddMofdfmmftffmmiur luogo piìùro' 
ftrilMiàH il frof rio merito, He mcchie //» degne delle lor« 
ptue,chenel Mufe.» Settaìhm.Mon ptràfrof^tìm^ 
I^hoiktyft il^mrtìumimciMpgl'etf&.delùm^te,. 
d^esn fteili JeUerpieMnnuifftfv quefii GabiuAtti •vor- 
rà cmifiderAre le molte, e rare fingoUntà della ììaturé e 
dell' Aru,chUneffiJÌM\fpoaeà 'vifiadefpemuri. U 

m induffe a leggere rvn laro com Indice dijlefo ia terfd 
iattmtà dalla ferina erudita del Sig. Dottor Tersùin . La 
multipUcitMi»JU»tsdi Cai4/ieri,^Dam0 etriofe, 
m tU^oàtradimtia'volgare il detto libro con notabil' 
. dggtmta, e con molte curiofità fopragimte di amuo , e com 
a/tre. cieper fretta eraJ>*Jf4teommeffè»e&,cmPo/ìtiow 
Utma, cem altrtA c«n qHoUb'erHditime fouuenuta alla 
étMez^ del mio talento. Ufoflanr^, et contenutone 
quattro Luogocentoni , ò fi ano piccioli Trattati, Pofiitul 
pne del libro intitolato Mufcitm ScptalianuiD Utino, 
d^dttto S^.Ter^go rompono , Amhvc , CriftaJii, 
Ca]annta,ccofc Fof[ili,gl'bòbreitemente riportati Àloro 
iHoghi, e titoli i accio le materie nteder fi pouffero ttatt 
'vnttei Li mia fatica per eferedi traduttionetnlgare 
èeitcbe impinguata con moli aggiunte come [opra, non pre- 
tgndo , chhabbta altraura , e lode, che ^volgare , kapatf 
i. '.'VAr 'X* J demi 
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Jtmi d'bauer pM{tt> al Mondo in idioma TulUm etft 

nobiltà , ^ Ptf p4rimeme.dÌMMr nm/àraU 

U Sml^fità del grMd'wiegno del Sig. Manfredo, e 
mf^h>»,e^fif0titì«ficm* ddefdmodi unti S ignora 
che ZfaccHano ,«>«i<*^.er«fc/a;^^ 

e fffi* felice . r J^olwi^66. ■ 
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Délt opere à torno sfatte in Augufia, t donate^ - « 

da alcuni amici al ^ig. Manfredo . Cap,^') . 2 07, 
^Delle Fih fonili y eVafetti dahSig.Maìir .-^v^ ^ 

/redo lavorati a tórno i-':* tV^' ^ .iOi?. 
jyegli Scatalintì ^d altte Sùpere 'Migente^vs:':. 

mente tofmte.'''i , Iv^v^V. n-:;:^ 47.. ..^IT. 

D t alcune opere minute lanor at è al torno n 48^ Zi 4. 

DelleVi^urediuerle^ ' ^ 4^* 21^ 
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.De' Libri pellegrini y Cane f oreliiere y fatte 
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S^ Varij^e pellegrini artijkij: dell'india^ y . • t. 
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jìtà lauorate con grand indufiria dall' arte. 61. 2 5 O. 
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D^//^ P; dal penello della 2jatura dipinte .63. 253. 
.V\ " Di'^arie 



Di uarie pitture , ma fngeUri \ - * . Cap. 6^, 2 5 5 
J^ilU Biblioteca SeualUnAj € fi tratta dille 

piò celebri bildiatecbe del mando ^ .. ^y.^ ^^j *, 
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che, Smirnenpjf Jt dell'ina ytTaltra^re^ • _ . 

* *éia, 0^ Ifole dell'Arcipelago , delle ... 
• Rjomaney O* akre'yche fi contengono nelli 

/ tre primi Scrittori] della Galeri^ Setta-- 

liana, con di pité l'indice ygiuditio degl\ , , 
Autori, che trattane , O* if^f^ono le det" - ^ _ 

• ' temedaglie antiche^- > 66, ^5^^ 
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MVSEO • 

SETTALIANO, 

DELLA VARIETÀ 

DEGLI SPECCHI. 

A diuerlicàdegli Specchi , fi come 
'fi maifcmpce ncUe moldriinut 
IorodiAteiize€iiik& , cosi fmé 
di feraiarliAin ogni fècologiu* 
dicaca olcre modo (Irauagancc^ « ' 
E ben di/Tcro alcuni , che 1 origine < 
degli rpecchi fìa deriuaca dalla 
natura dimoftrandoci quefta nel- 
la diafaneicàdeiracque, oli j , metalli terfi,c politi mar* 
mi rapprcrcntate le imagini degli oggetti vifìbili ; e 
benché lafauola diNarcifopaia , che autentichi quella 
verità , non perde perciò il Tuo ctcdito dairenete.ftm 
£gliadivna fincione P<^ca».haaetidoqQeftahauutoil 
mo cffire daUcpecacioz^e iiacurale, e occe^iij» d^ 




« M r S B 0 

fcqiM piirgatc,c<iriftalline, ennòle qimfi dituiiqilitfi 
rìmioi toftoiì vede riflettere la propda tmagiiie . . ' * 
^ Erano appreiTo gtt Amichi di pregiò gli (peccKi 
j^Mf.bifff' ricad d'argento allo Ccriuerdi Fiim^s.chc dice aftcoià 
cfr* 9* cncme (laro inuemoie ^rj^tf/r^cIieViflenelfecoJodèl 
Magno P0mfe0 ; Ma chi foflc il primo, che crouafTe rarcc 
di Formare gli fpecchidi Criftallo, di vetro, ed altrc> 
mifchiace macerie, non ve memoria appreflb celebrato 
^ fcrittoreche celo attedi. Scnecd 4pfreJfo Ctlio Hboiii^ 

Ualmt]^^^''^^'^^ morale documento ci apporta cauato dall'in- 
ueTition degli fpecchi, S*^a fuiffe tradtf tnuentd ^vt 
» hùmo ìffi f f mfuret . Multi ex he conf '.quuntur , frim& 

fm m$iì$ÌAm ^p^éte^ & (9npUum fuiidddm . F»rm$fmr 
vt viuttrfémùmx Difformi s ^vt fiU$ virtutUns reéi^ 
mufdimgi^SfMiJ itffiri ^efnent^ jiniftius vt ìntunis 
fi$redUtis 4dm90er€$mr illud iemfMs tfftdifiemdiy & 
fìrùéémdendi, St»€x vjt imdàcwàcàms de fonerete ^ 
dimmi éiUgmdc9giiMre$y ddm$»erifihilimeMsfemtÌ€ms. * 
Sid &miHMtd { inqnicidem SeacQz)fàctd$Mtim^vil i»9^ 
fi e fi imfertità f r iffum vidindii fimi cuif, ferlucid»s\ 

Le difterenze poi fpecifiche degli Specchi deriuano, 
dalla materia natura]e,onde fon gh fpecchi dciracqua> 
ò dalla artificiale,come quei dellargenco, ftagno, accia- 
io purgato , vetro, e cridallo, frà loro artifìciofamente 
commiflijò da perfe vrurpaci: ò procedono dalla varietà 
^ delle rapprefentationi, che nell'atto della rifieiTione^ 

mirabilmente producono; auuenendo quefta rapprr- 
Centacione dal colore delle fpetie degli oggetri c^po- 
fbli|di»nelkfuperficie loro irregolare» ò regolare ri*' 

' fbeimò.Mcheàia^^ benchei 
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SET TAL uno: I 
poflacflcrc regolare, haurà forza di rapprcfcniare in- 
cieravna parte benché minima delloppoftolc oggetto j ^ 
E d i queda forte fono infiniti . Se regolare ; rapprefenta 
all'horalofpecchioleimagini degli oggetti compitele 
per ogni parte perfette i intendendo^ però di quella 
Aiperfìcie regolare » che non Ci pofTa ridurre ad vna fola 
forma , e di quefta forre pure fono innumerabili . Se poi 
fi fauella de gli fpecchi formati di quella regolare fuper- 
ficie valeuole à ridurfi in più forme ; fono di quella forte 
daCatoptrici periti numerati fette generi ; Il primo de* 
quali chiamano Piani ; Tre Conucllì , cioè Conueffo 
sferico , Conueflb cilindrico , ò (ia colonnare, e Conuef- 
fo conico , ò fia piramidale . Tre caui ; cioè cauo sferico» 
cauo cilindrico , e cauo conico . E ciafcuno di loro talò 
poi s addimanda, perche daHeflere sferico, ò cilindrico, 
ò conico, che pofla efferelo fpecchio tanto conuefTo, 
come concauo, c lucido da quella banda ,che è con- ^ ^.^ , 
uelTo , ò concauo , delle quali differenze tratta ilViiel- Qflc^l 
Itone f. Il C Ardano d, & più d'ogn'altro con dottrina «4i 
efpcrimentalc il non mai a baftanza lodato Padre hyr» ^"f^^^I^i; 
cherioe, unìs m»». 

Di tutte qucftc forti non vno , mà più Specchi con ^y^/^ 
Z emone f. farààmeconceffo di fporre in faccia al Cu- f. j, ms* 
rio(o Lettore, che nel Mufco famofo del no(b:o Signor ^^^n 
Manfredo fi conferuano, accioche dalle loro luci rif-^/^^^^ 
chiarata gli redi qualunque ofcura intelligenza , che Uìth « 
intomo alla varietà delle loro operationi pofià ofhifcar* 
gli la mente. " ; 

Tralafcio fevtilità, che airAftròIogia ponno appo^ < 
tare gli fpecchi nel difcoprire che eflì fanno le macchie , * 

de'Corpi Celefts alla Filofofia col difcioglimento di 
molttdiubbij I che aafcoiK) dalle prodigiofc impreflìoni 

A * dcir 



I 



Digitized by Google 



«kA'fttjti dlaMcdidoaoiìnmcArarelàdefiMtiilià^ 
fit^y che là conuuliioni Sardcxnichcifogtioao cagiò^ 
* nare negl'Infermi y eomc ixifcgm jimcimnti alU R^f* 
licare nauale coirabbrugiamenco de'Nauili Nemici^ 
come dal racconto hiflorico ài ^rchJme Jein Siracufa, . 
cdi Proclo inConftancinopoli fi legge clTcrefcliccmencc 
fuccenb ralla Mi licare Campeftrc nella participatioiic' 
deTecreti, checoneffi vnc?rercito all'altro nel tempo 
di qualche a0ediata fortezza puòfare; òanclica quelli 
da quali attenda prouigione, e fuccorfo. In oltre à co- 
Sàlici public! miiuiAerij, e priuate delicie de'Prencipi , 
che quid caccioiiO} perche cucci quelli effetti partico- . 
bcnMBiice fi deducono dalla patcicólacc loro ddcrkionc • 
Che però 

I 'pX'Artificio alcre caiiCo mirahileé quelto Specchio^ 
J J cheftàinolci,éilcriaggiorC)edilprinio,'quan<*»- 

co più efficace compreodefi la di Fui VAoriacperatione. . 

Sembra à chi lo yedepiano , e mifiiraco dal diamccro di 
. trépalmigeomecricialladiftan^à diqoskideci braccia,'- 

Mcende nella maceria oppòflagli ^ iltaoco: lerìceoiic<> 
, jfpeciefedelmence rimanda, quafì fenza alcuna alcera- 

cione dell oggetto, fino à veti paflìrragiraiì in equilibrio 

fuura vn foftcgiio di ferro ingcgnofamente lauorato à' 
./ iìnCjchepoflariuolgertì al beneplacito dichilVfd nell' 

cfpolìtione, chedieflfofi fa ai raggi Solari, per rcfpe- 
ff,Uk ì/ù '^^"z^^^^^^^"^ Giudica opcratione j di cui fcriuendoiL 
'jfrth Ma- precitato Dotti ffimoi^rf/'w^ , cosl actcftadoppo d* 
'"^•Sri ' ^^"^ ricercato per la Germania, Francia , e Italiavno^ 

Specchio,clip oecendiblfe il fuoco in didanza di io. à' 
dipiaéì^ %• 1^,1^^^ O^^Mwrit tund'em hic ìnfignìs MAtffrtdièsStf^. 
tS!^ Si tàlins AmKMs fiiÉgfàémy&cHtkitHmUidouki Sefid^ 
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SETT.ALlJJfO. ^ 

^n^.quèì pure fi legge nel mencouinti luogo . 

Specchio coo/ìmile al giàddcrittt>,la dicói vftbk 
ittcìone €ÙcndendoG alla diftansa Hk to^ bnmck, ìec^ 
cede quello, che bbricò riQgcgiiofo-P..Gribaq|Gro 
Gkfuita abbrugiancfe ia IsmaoiiiaBa dioè^ ò^oM^^ 
paifialMcri PJttwttfrio.fj S Éi wici^^ 
fiud d'acciaio jpoJiuanencic hiftiaflo , e pui^ M 
$ Spcccbìodi vetro con diametro di due palmi, che 
mdi(binza dì fecce braccia per rifìclTtonc de raggi «che 
in Te dal Sole riccuc,accciKlc il fuoco. i -j 

4 Specchio pur di vetro d*vn palmo, e più di diamc? 
tro, che abbrugia mediante racccDoau.Htl^flìone d<^* 
(aggi in didanza di ceco braccia. m 

5 Specchio di vetro dVn padmo, e mezzo di dia- 
9^ecro c<$icaoce.a9p^ ^ 4l,giMiindUla«^2Mkdi 
faccia . -j '. A^j^.^ r r : :-f , ; . t IfiV-riV 
, ^Spccchiad'acdaiofoucafifidisfl;^^ 
inetromaggiorcd vn palmo ^^infaiiot .(ìie .^ifandp44 
tcrfiifima luce, sindla com»ii|is CQfMIi^ 
parteàmiUerdierzciip&.4iif$u^ rjg|^aii^:lni9Ì^ 
€ixfe4iqiicAod4Ìebb^ qu4 ÌN^ A 

Rifleccequeftódallaooiicauai raggi Solari, e^^u^tvì 
doli in vn puntQt^^^u/c il ^^W^4h^mpa(- e dalk mc^ 
dcma parte per eilereiu fé più degli akri lucido rimana 
dando le Tpecic , che dall oppoftogli oggetto riceue , più 
fendbilmcnce, nerapprefenca la Tua imaginc. Dairefpe* 
rienza può qualunque curiofo appagar^ de*più mirabili 
eig^ti la m0ice , la douc; dillanza allo Tpecchio prò* 



^uiloicb i e codile (iiflbveo^jf s'inooncripOjdie 
ia dcdra dif^ai.riifSMÌmv &^^ crpdua la iìiil^i.4ÌÌ)i 
wÓdciò^ittxiiiQBdiafiialca^òii)^ Uf^c&n- 
km ;f«iÌmU3|fNd*£tiiBCc ]e i*«o /petld-bltKAparikd 
pim|a<lBflSriàoiièt£ffQM^ 4dc6li»4lc'rigUi(r4aciri 

datura , vcddi^cón tiuco ciò aWéfttnfeo ingifandioif*^ 
^ «juantó che di tenue corpòraftiHrlinotabilmcnte itigfc 
ÙÀOt i^e ..poi -ncHà ;()iafrtc comittìk Vè, chi fi ^^tìaccia^ 
Icor^cfitantoin vicinà^x^uanto jn linHjta diftanzalcii* 
rt'dianfio di fé mcdcftio impjcci\)lito, c rictniciuk) i 
rtfggilvolari ^fìòtJconvnirii j ma con allargarli li ntlcrtc' 
7 Specchio d^acciaio^ chè -^andod in equ{libuo» 

sfera i al conosci cui raggi opponeiido/ì carta , .è*'|)ii4J J 

^^feftm^iJtcgu). Di^MP^ qimfì ifJoiliòiM/ida operài 

Spccchi6vU'àkrciaid^ne^rope^'/rdòne a! :tndie(5iiit<b 
c6n(ift7ilè\ inà in gràndc/^za .dr »^iic|td aliai .fìiìrtorej 
,àii(ior'tìflfefDura vii']>ledéftaflo in e<)nilibtiofortcnato . 
*S^5òCertì(l>^^ccia'?6%bndo ,nìa!dì fitpctficicpiano.j 

OKij - - ir .vaga 
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ir9gacorni«6$^;ME{j|0ridi|alb^ coititi ap^ 

'éfflVQggmom oafchcduna: arca: delle cinque, clic-r 
5.|ion (cnZA lìionflriiofa con£u (ione rapre^cntafi 
Ìtun^y, à m parte^ la taccia di chi vi fi rimira , onde 
con la latina cipodcione rlurifnas nhi f/iaes^, mulùflU 
(Atos oculos gemirìAtoSynafos reprétfeìjtaf ^ potrebbe au^ 
ucrrar/i di lui quel dcrco .. SoWapparenz,e abondo . ' ^ f 

14 Speccliiodivccro,incuifìfrandoui/ilo fguardo,, 
fe ftclTo comprende fenza impiceiolirii,. nelle Ibctic in* 
grandjco,crÌM^g((niio Ibcdjjo^jhwi^ 
i^bambi^ìoqu«jtIo|i;ic|MfG^anci s^c^ 

I % Specchio di^ gfl^cidlmó acciaia concàuo ; dd 
cuir<?nacome4^MilQ0iio Vtctì(^Jv(fifné(»#&i&tco,d9^ 
mentare fa già coneepti^Jliifl^lf^^Me^lshc^ 

Spcccbipd^^wo|ifiiàffiitìò 

M»mot^ttà y Dia io I^ngczza , c da entrambe aflaHuci* ' 
do . Ingrandisce dalla concaua Timaginc rapprefentan* 
liola ad ogni poco rit!oJgcr(ì dello f'pccchio in diuerfi 
modi al naturale lì, ma fproporcionatamenre mollinofa^ 
il che dalla connclVa parte (uccedej mentre impicciolita 
liroagincuciroggcito in i(lrauagantidiuerlìtàfltramii-t 
. JIU j^trttOlSiìlMl'ff motiOCl. 



V 
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dt ttfoDcwoaàto't che Hcracfico di pianto per inficme 
ridato) e piangere la mollruoTa ipcoiùlan^a- ^cU*4itittM^ 
1. » is, ^ounéiiièonc , ói cuiìsióUetbùOmiUéé^ - ^ ' . 
Mt$tm. * NikUei yt$t9^m$4l pertit imsfht ' - 

.< 17 Mfdm difignn faìflong 

pkdeftallo incqtulifario ibAcatiu » (:oiiforniacion«^ 

€mì!ic9à.'foà(cM gradirci grandi crì^ 

tòccar^dofilValaltro nella rolidicà degli angoK hmkt^. 
noda vn^atoYn piano. Viene col nome di 
da Cacoptrici chiamato , e (erue à formar l'Arco 
baleno, e ad altrcmirabili opcrationi, poiché cfpofta in 
aperta fincftra al Soie , concepitine nel Tuo feno d i vetro 
^ iraggilombrofìtà delia vicina danza con apparato di 

colori coli vagamence raflerena , e illumina , che pare 
^ non fenza ragione partorifca a quell'ombre vn Farad ilo 

éil^Jcndori , facendovi Cam peggfartt frà diucrfe appa- 
Kilzc cdiodta la Iride . Dipincoui di più il nome dì . 
Gitìsìkyò alerò cbepiù aggKadi»vGO|i4Deriofa,e adai dilet- 
teaoleixcfeatìonefi vede caramiteiMló iiettacià 
tre con 1 vfo di quefta machina cramandar iiMocceft-' - 
giaialliiile tiì yak Torte q^amunqiie akiluma, com*- , 
aiicbetttltipoiicmdomkd^^ òcaMiioe^ 
itfiuiellanlaiiiii^oón prigionieri , quali ciò , ckelàd^ta^ 
*^ Mttà dé£^oradcknBixe<ttiiiC£a, la firagU^ 
miiai&ftaorafiispte conceda . ' 

1^ Circolo di legno con arte tornito , e ancor 
(bura Tuo piedcftalloin equilibrio foftenuto, nel cui feno 
capendouifì il numero di fette cridallinìfemiglobi dalla 
loroparteconucfra belli (lìmo rifulta il iauoro di fmez« 

jWi|>tà ansoM yfilfinw vctcoiaiior^ oxne fi dice 

♦ 



Digitized by Google 



SET TALI A'^N 0. p 

à faccette, DaCatopcrici s'addimandano F/tra Polyc- 
ilra , cioè mokilatcri; di diametro ciafcuno di loro, 
quali di due oncie. Fra il punto del ccntio, 
linea orizontalc di ciafcuno (emiglobo, vn altro cir* 
colo fi vede dall' arte dedotto, nel quale con nòn vol- 
gare artificio otto linee in vgual fpatio dittanti termi- 
nando conftituifcono otto fcaleni ; Il di lui vfo e aflài 
diletteuole perche con la machina dell antecedente 
Politrigono, che a dirimpetto di scsefponc in aperta 
fìneftra al Sole , vnendofi i raggi foura i fcmiglobi à fac- 
cette lauorati , moltiplicatili riflettono in Iridi, che poi 
la danza, ouc tal operatione fi pratica, vagamente ab- 
bellifcono ,e con non mai più viflo fpettacolo prctiofa- 
mente Tingemmano, brillando iuila luce de'Za&i,il 
verde de gli Smeraldi, la focofitàde'piropi, la trafpa- 
renza degli ametifti co colori sì al viuo raprefcntati , che 
con laloroviuacità anche i proprij (cniiòi chi li mira, 
ingannano; impcrcioche in tanta diiicrfiràdi fuperficic 
dalla refrattionc della luce prodotto il colore , qualfi- 
uoglia bellezza di materiali apparenze ofcnra . 

1 9 Circolo di legno d'ingcgnofa tornitura contincn- 
te in fe vno fpecchio diafano in fette circoli grandine 
fette piccioli fcauato, il diamctrodi ciafcuno dc'quali 
arriua a quattro granelli di orzo: Scruc quello conlo- 
peradel fu/ìcgucnte à rapprefentar maratiigliofi effetti 
dcirOptica^ vcdendoficol prefentc diafano l'oggetto, 
<hc glifìàrctrooppoftojccol fiiflcgucnte,chcc a foglia 
lau orato ) l'oggetto, cht gliftàauanti; etra loro oppofti 
fi rauifano in ciafcun circolo del fogliato i circoli del 
diafano contante imagini ,quantifonof cirooii cJcI me- 
demo diafano . Indi à cento pcc v»o fi nniltiplicano 
gli oggetti , comprcndondoii coA va Soldato curiofar 
"'^ . «>caco 
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mente formar fi vn'ElTercitoinicjcrp, > - ; 
, .ao Specchio dì coniìmilc' lai|(Kc> al procedente i ja 
«iòioldidcircnte cheiioti c diaianp» nia datila Tua foglia, 
«opf rto; licuivibèdikcceuoIcnelrDodu.già defcricipt 
< 21 SpecchiodiaÉonoconcauQ di riguardcuole ccr» 
mccadomaucr^ in diamecrp di dup ancie, c iziczza ,dol 
quale (iferuonoi Pittori quando m grande prUpcuiu^ 
«oglion colorire vna ptcciota (ìgwra . 

; 2^ Specchioin cuiconvarift, ma regalar di(po(kip- 
nrfi veggono inca/tati lei altri iipccclii i^ìxx t^ì^qìqM , r 
•rafparenu , cioè «e giàlli r vn verde» e due di colore 
comico , Scrue qncftu à mirabilnjencedifcerncre (cnzji 
danno dtchinha curiosità gli Ecclillì ranco del Soic^ 
quanto della Luna . 

Spcccbio conico Vllorio 
ìM. Specchio picciolo cauo lucjdiflìmo coi caiìvT^ 
nioltebclleoflcruationi lì notano, . > ; i , 
- Specchio, in cui mira ndofivno, benché di candi-r 
dilTima carnaggione, fi vede riflettere la propria im»ÌT 
gine annerita àguila di vn Ethiope. • . . j ;ij 
Spccchionouamentc fcbrmato Vftorio Ja cui virtù 
in diftanzadi venticinque palmi ii eftende . 

XI Specchio d acciaio di rotonda /iguia , qual erad^ 
quo! gran Pcrfonaggio Turco per nome Marat or ats ac* 
quifbto allora ciie egli tu dalle Galere del Scre^idim^ 
di Tofcana fatto prigione. Ilrouerfcio di quefto étut-t<> 
ad oro graffiato , in cui l'argento dell'Ottomane lune,, 
chequiui a guiia di ftelle filfc fcintillano , vagamente 
pompeggia. ^ .4 

24 Picciobsì, ma oltremodo vaga cafTetta al cui itir 
cerno ornamento da perita mano intrecciati fi diftirir 
gaonotrentaduefpccclii . Ciaiamad queA^ kÌs Cdtop»^ 

^Ukjift trici 



V 



Il ici Poluljcico; c da aln i Thcacro Catopcrico , iiv.pero- 
cbdiKilaiiuL-aofa lcen>di -^uciLi/gli oggci^^^ if-- 
ciascun piano di loicra <]UiK^rar gelare collochiti (i aggi- 
rano, moJtipJicaci ticJle loro Ipcric iì ritlertono , dpii- 
mcndoal naturale vn AiiiccrcuoJe apparato di tecniche 
ifnagini . Indile poco nim>cro<1i Jibri iti tiiccia dégii 
/pecchi, che in quattro facce oidinatamcnie Ibnocom- 
lì^eiVi.lduc de ^uali Lireralis\Tk^^imar.diiM)^£»jc<?///f-f; /jj'^' 
Vna fuptriorc Afnftica^c\:^^^\iiXifkOnsh{ifitìcAÙaxvìo /co^-/:. 
il iynhenb k. ) iì oppoiìe ; rii Ggimta 4a rut^xi cccoi^dflJi-' ^«0^3*-. A 
iìma libreria di repente aprta li ni irain^ui femcudo <ii ' 
Macero Gw^drarico lo ipcttacc.Io y con Tiia giocDiuÌA 
Icttionc^ii ciifiolìrà infegna ali ccciviò^le' Rigu.i/»itttó ^ 
la rei^olu di cllerC piaceuobncnte ingannato. 3Sefìori? 
ecco campeggiare fioriti {Tulli <iiardjiii , j cui iìod non 
hAliendòaltVaUice di vka vdic^^ udiate' verri , dairii 
"i^Vfcdd-é hxic^c nel Cenò xlVlia Itìlckia fi:^H5Ìljtà iupcrbì 
oftcnta cori ik^la caduca lor A'jtn-'Sc nxmetc^i 010, c 
.d'i argento .«50 Pka:re Pretti^; tccmì Tefori lenza i^- 
tÌc(»!òclì(pcndi<ìrxciTnì:«ilarf,<>ggc[ioJ 
rare vn' Auaro ; e inibnuna ^p^irara^f ialm>quc profpcc- 
Tina fi piiorai^.SfaTCì fci ucndoli-i^cmdcil'acccmìatajituaK*. 
ridiedi qiicll^og^crtósdi^à'tìucllóikonlilcnc^ 

Soura triftaìl^Ji^f Wchiha "vd^ia Uf^l^: 

:?yaiVilTW, c *d k geifmTlit h .k' ig rtùrm^^ 
ft'ètdam^Vft^i^^i^^d^W' ^il^iftftttySig.M-anfredo^ ^ 
4ì-}*^ò'd V4Aj^it.he*tó:t^:«^^ dicento p^zii-^ 

^i Artiglieria arm.-vto;<^-iwiTntfbr<^ Sòldatcrca di Pigw 
meiprclìdiatOi cdouiricfo d'oro , die rper ogni patt-o» 
riluce jinuita IoccItìo fpcttatore ^aerino à^n Marc .di 
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BEGLI specìchìc/lindricì; - 

i ^fXlAllfichiamìinofiibrìcaciin figura colonnareob- 

JL longa, crotonda , olia (pecchi tor.deggiati in 
iSgura di colonna, da' Perfpcttiui detra Cilindro, nel 
cui centro le imagini, che fuori dqJlo fpccchio icmbrano 
intormi , cfcontorce macchie , diftintamentc colorite-» 
s accolgono, e nel fuo feno cri ft al li no diritta , e pcrfcttif- 
fìma forma riceuonp . Altri Tono i Cilindrici cpnuefli^ 
alcriiCilindriciconcaui ., àciafcuno de quali «la-Caco^ 

mriciiìprelcriuonop^icoUcmence le pfopcse.qualicà^ 
• à Ha determinare operarioni. 

bici noibo Mufeo vi rono.|ti|e> Specchi: 

conudOà; .l.'vaodcqtiaji(e.iìpQiieMGeiH^ adpom^.* 

ledi viia ta noia confuramottp cotorta^oOofitOBipreon 

drdaqiiol4mr<c:ii^ di colori iMrid cilindio riO^anéifi,. 

tioiarìBift qu4$ d^fll ai m^untlr 4Va Ciocefifib a*ciu. 

pMi lagilì^ h y«igioe Madre ycan la fimioroTa Pe. 

oiieocccM.MaddaJo^yiijo^ cosi va«> 

gamence dì(|inte, cfae/embrano effer dapctmciUo er^-<» 

«o^ticI propriocilindro dipinte. 

2/ Spo^hio Cilindro conue/To è TadtiOyChe (kuaco 

nel centro di vna Tauola di confii fi colori grauida , par- 
-korifcc alla luce de gli occhi di chi lo rÌQ4ta»va|eik«CÌCi9^ 

lujmeiioibdi %ui3i^ &a Jo4^ 4^^^ 
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' DELLE LBNTI OPTIGHE. 

" Cap . UI. \ 
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i 'XiRA r tDkacoB. dell'Alte OÌNtica , cheLHeTuful 
, ± éficcdopera>vanudiiniggiccanzaìf nòareU 
lente , che di vctrodiafano compolTa addimandaiì Cri- 
ftallina . Lente s'appella dalJa figura , che alla lento 
jiìokoraflbnijglianteriporta , cflèndo qacfta vn corpo, 
.che da Pcripcttiui ii chiama vitreo compofto diduc-» 
dÌLii{ìoni , ò (ìa fegmenti dVna vitrea sfera, ò globo. 
.Ne importa , che tali ciuifìoni fìano eguali , ©ineguali : 
^ósi la palla ) ò iìa il globo di vetro conipoflo di due 
Semisfèrici fegnienti produce permaffinoil^fi^o di 
futtélelentij poiché la lente-inden iempre di qtieQe 
due i'emisfcriche parti fi compone ,conìf]iyiDC baiì,d^l0^ 
quali è (latuko il circolo , indi fé i fegmenti: 'AsitHìOi 
t§uaU , U ictrione deriuexà]àaisfece«j|i|sdi, evirine 
da 9t*ere ineguali V Le Lehd coticàneToiK) i^egiòtfid^ 
propri) sferici recifi dalcorpo fofidod ja£itio»oucffQ dallo 
4Mèfu^er£cievi/i;«r#i^m oppode, ouero. dalla 'fupcr-t ^ 
$rksmca,ò piana teiinifMita;. .Le.cjtruiià;delle'^ciiih 
minoritendono più apatc lefcnti, che quelle delle nug-.^ 
gloriare i caui fegmenti delle sfere maggiori le fanno 
più ottufc : Le Lenti cane d applicate, ©intiere più pot- v 
fono chele fcmplici; il che però iìdeue intendere anche • 
delle Lenti còniicfle, if^ yn certo modo a certi etf^i • 
applicate. Vi fono anche le Lenti paraboli^rhe, hipcr- 
boliche, ed ellittiche, delle quali i Periti Optici non 
|k>]!bAopre(criuercdetenninata Tegola yétpired!|l!5^ea 
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jprodocco efiecto deHakra. Che però ttalafóando noi 
lutee queRefpèCóltftonià più fckìnciad ,eprattici , cdi 
chi diloro dòrcamcntercrille, come al TmceUfi^TXFétB* 
i4H§ , & al P. hjr<heri9L farà à òoi ledco defcnucre te 
^* quandcà di qudlc lend/che con la variccà ddle km 
èpmdooiiamf^cAcoitfà^^ illuAmela con- 
^ioHtìdi^Mftotifiireo. 

Lencecnd'parence, il coi diametro nella tnifora d^m 
palmo, e mezzo nflringendofì dilata la Tua vdoria at« 
Cione( mediante la rcfrardonede*r aggi Solari) nella fi* 
tualeeftenfione di fette braccia, ecommelìa in Equili- 
brio al Tuo picdeftallo, può ieruire in aperta campagna 
di cannocchiale . 

% Lente diafana in diametro di vn palmo» che foura 
ficdedallo in equilibrio conftituita nella diftanza di 
cinque braccia accende il fuoco \ e feruendo ancor' eilà 
dicannocchtale^noo<^dinfiaioreopetarioilc>ed vib^alla 
jpiccedente. 

I Lc«ed^mpaImo£nllImentr<Ba&này chcripoft^ 
andi*e$i in eqnifibriofoura piedeftaUoabbnigta in loo- 
cananza di tré braccia 9 e mezzo • 
- 4, Due Lenti, conrvfedelle quali da vicino fi eocinì 
con mftezan inii^e il fuoco, okre all'ingrandire » 
, chetannole fàcce de 'riguardanti , chetrà lororodpro* 
camence rimirandofi » ciafcuno prende dallo fuifaiAetiT 
Coddcompagnogiocofotraihilio/ ... 

* - - . . . . ^ 

D6 CANNOCCHIALI DI VAUIA ^ 
Lunghezzisi^ - Cdf. lf^^- 

t Vel defiderìo di (apetc > che dalla Natura ci A 

. , bile 
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bile nel rincracciamento di fìlorofìche inueftigationi ^ 
tale okrcmodo parmi , lì delle à conorcerc in quei primi * ^ 
inucntori dei Cannocchiale, cheda'Latini Grccizantl 
Telefcofium^àòìmìinàìiù ; lignificante il medemo,che 
à dire froculvidens , impcrcioche col mezzo di si ma- 
rauigJiofo iftromcnto, di Nottole, eh cfli erano diucni- 
ronoAquile,ela fiacca pupilla deVuoi occhi con curiofa 
franchiggia potè difcernere, nell'adamantina luce de' • 
Cieli le Ipcciole deformità del Sole , le valli e' monti 
della Luna , anzi vn'altra Luna nel continuo crefcerc,c 
calare di Venere ,nuoui pianetti corteggiani di Gionci 
c nella via lattea vn'e/1'crciro di Stelle , con altre non mai 
più vide celcfti apparenze, diftingucndo nella confui- 
iìone delle sfere l'harmonico mouimento de Pianeti, 
qua/ì che efièndo alla capacità deirintellctto humano 
terminate fuor di mifura le loro ampiezze or vengano 
dalle (Iretiezze di vetri frà loro oppofli , che il Cannoc» ■ 
chiale com pongono, fenlibilmcnte annodiate. 

Dal non haucre poi gli antichi Artrologhi hauuta, 
cognitione di sì portcntoie oflcruationi , concludente 
fi deduce la prona, c/Tcr del Cannocchiale nouiflìmo 
1 artifìcio, e auengache fcriuc/Iè Monfigner Arefe m, 
Splendore della Mitra di Tortona, non meno di Reli- iZ^'ef,^^ 
giofa Santità, che d'imparcggiabil Dottrina adornato, 
c/ferglj flato noto, haucrfeicento miglia lontane Tolo- 
meo vedute le naui, che veniuano in porro, non per 
acutezza della fua vifla naturale, mà per virtù di vn* 
Criftallojfoggìungenulladimeno, non e/Ter ciò apprelTo ' ^ 
di scfcnza fofperto di falfìtà, ftante la naturale roton- * 
dita del mare , in cui quelle veleggiauano-, ne il gagliar- - 
do argomento dellantichità del Cannocchiale dll Fd" 
ntofo lUao n, addotto, indeboUfte il giuditio di sì ilì^^J!^ 
, ■ aucoreuok 



* ^ /< im-sfntUkf fmtto già qnmténfmtm timégitu dvm 

i^Jbrdv^i che per mt3LZ9 di queft» ftejff vifmàlt 9(tr$» 

mMt» ti cielo centempU^ è Jìaìm, ritr$udtéi\ del che è 
'teftim$mio di veduta il Ctfato nel fuo libro dé*Cometà 
^caf.j. perche fcguicando dice, se non intendere , come 
nelle mani di quell\4jì rei 0^0 dipinto fi fian potuti diftet'» 
mere dt quefto iftromento t vetn ; quejlo efiendo certo ^ 
iàhe non fi faranno veduti i come dunque poffiamo effer 
^ertiy che quello fojfe vn Cannocchiale ^ e non più tofta 
pmaftn^ict cémna ^ di cniperhéutr Uvir$n vifiua pik 
mmàu , nptirmtglioprender la mira^ fi foJfe quelCAfirà'» 
i^j^éfemitn^eilF^BUncano nella prcÉà^oue della Ai« 
jCofmografìa coii attefta della nuoua inuentione di sì 
miirabileiilcomenco iFrnteres mirMeiUnd Ttlifcifif 
rmnxOpticmtm innentnm yplnrimé womMus àntt^ 
étffìtfttàUs ignPUcniitM emmmmfirsmiy vndè iimf^ 
élem etiam fdtntté mégtmm fafium , imnmimtnm^ 
0la»taiifiAlcd>c^ dòaflèrmarono, leganii i Penficri 
/.W. IO. dottiffitai di quiclgi:ande Aleffandro Tafionip, che ii 
!S0f*U* dubbio di ciò cofi rifolue. il T eie f copio foU trouat9 

* • ; vltimamente in Fiandra , e perfettionato in Italia , col 
• * t^^^lf di lontano quindect ^eventi miglia veggon le 

•5 *i. • cofe conte preferiti^ e ft fcuopron le fielle inuifihili nel 
Cielo ^fupcra di gran lunga quante inuentioni L'atine^e 
Greche /furono trouate in tutto quel corfo d!* anni cos\ 
famofo ycheda prin apio fu f agnato da noi Qu indi Doa 
^tf*Ì €l>Ì*'i'V^4/4^iocinòJ'EpigramaapprcIIbil Picin^f^^ 
Simb.csp. ÌJoxruat\adcdumqml§ngttfiir$fiiéV$Wk' i'i 
éj*!»^ >5SJ Affiiciafi^ydns dmgef jmenpunm^. ^^ , 
^ . Af^ '^'^^'^ rermvÀrmtt0iì/jl4^r4mi(tfti r oh 
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Mociuo, che ad inalzar in corpo dlmprefa fu prcfo il 
Cannocchiale col Cartello Noua Syeiera cerno per raf- 
figurare rhuomo contcmplaciuo , e agli ftudij applicato, 
chcnellefuecftafi ,efpecoIationi nuoui arcani rintrac- 
cia , e nuoui lumi di fcicnze ali ofcure nienti degl'Idioti 
difcuopre. Ma rimettendo la decifione del dubbio al 
/^/rrr«r/^/<rSapientifl[ìnio Mercurio fra* Medici .r. che* /^^''''^'^ 
con loccaiione prefe ad inueftigare , fe gli Occhiali , ' • 
che dalla debolezza della virtù vifiua hoggidì, maflimc 
à vecchi a prelcriuono, furono già dagli antichi vfurpati 
colà potrà il Lettore andare ad appagarli. lomiriudlgo 
alla defcrittione di quanti Cannocchiali nel noftro Mu- 
feo fi contengono . 

Al numero di tre fono i maggiori in lunghezza di 
quarantacinque palmi mifurata , IVfo de' quah benché 
fcrua al difcoprimcnto de' Pianeti , fpetialmentc però 
s'adatta in rauifare la sfera di quel Saturno, che non 
folamente più alto di ogn altro Pianeta , ma ftrauagantc 
ancoranelfuo Epiciclo lentamente s aggira. • •)njh 

z A Ieri due di trenra palmi più mancggeuoli a fpiartì 
in vna occhiata la natura de'Corpi Celcfti, onde pef • 
limile effetto auegnache in differente materia direbbe r^^ j^ ^ 
quel grand'AftroIogo della Natura fublunare Seneca /I 
che queft arte del Cannocchiale Ncn mercede ed mi- ^ 
r acuto colitur, 

5 Altri quattro , di ventitre , e venticinque palmi * 
aUVromentouato faciliffimi. » 

4 Molti altri di mifura otto, equindcci palmi che , ^ 

contengono con ifpeciale artifìcio quattro Vetri sì inge- * I 

gnofamente comporti, eh elTendo à ciafcuno di loro adat- 
tate le Canne , tanti Cannocchialetti formano , quante ^ j 
elle lì numerano , e aggiuftato il punto , che della coa^ • 
. J ^ S fufionc 
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bratrcf;a,)iM:'^li€iie»cf\n<YettiÉàtoir^kc^ gfè 

V^aitrtaponc»dofì,piìin{pIeiiclcntCTic rilulta ropcrationc. 

\ 6 DiuerfiCa«alccti,òTrcpicdi d'antico, e moder- 
no lauofo, (bura de quali impoìla vn'hada^o colonna coi 
l|fl0Nocciok> ^ il Cannocchiale ioi^cne . • ■ • 

^ 7 Vn Ba(èooc da PclJcgrino di pellegrina ftruttufa ,' 
<lii^}ta tee pani dilacando^i^mna in vncraccq vaghifìì- 
«9^ecepiieda^clk|»i'fcNbfMtà'i^^ proportib- 

aocchiale. •• »'* 

: a CaiinQotIitàlr^tBà*camiè fiMead , tiiùxaa 
44ibN|iiliiMl]i^D'Abìccm fdaisa^- 
IÌ|0eÌ8irifatiidi4icrÌ|iÌMÌi1| ci|Oiiidccifiàlto< Jitott>> 

4ihii|^€nt)feinaggiorc di quarantacinque , eniifiove' 

Ai crenca p^lmi . Inueodone del Sr^:MMjifi^Jifipmiocf* 
krif , i fine ,chc iltCannocchialc di cimili canne forma- 
to^ rimanendo recDD,poffino i vetri ,che intcrmedianti 
yi 9 opipoiigoisoinlinea:iimiiaience recca fra loro rìguar- 

ò 5 PieddUlIo ben'aflòdato con quattro piedi, nel 
mezzo del quale e vn trauiccllo quadraagolare longo 
4ifet;ibra(KÌ^ 3DaTiÀi^icte«caèedi qodlo pendono 
<duc cerchi di ferro , e nella. iiboiteSab vna ruoti ce }la , per 
ialylalégìràndofim^fuBies aka, e s abbafla con l'afgàn 
«QltlfomigUaote modwa.tiocUbchefipraBrica itierge- 
9tif Ìl ^Stofla» FÉehoiévirtFimceiiiia étìkf Mane. Dal 
«miKiriddU^aiigciI^oAefimétn^ 
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SETTA Lì ANO. ip 
Cannocchiale hor più , hor meno s'inalj^a giufta b ne- 
ceffìtàdeJiitO jiticuiiiricroua il Pianeta , imperciodhe 
aggiiirtaco , ò liuellaco che e il Cannocchiale al Pianeta, 
c quello comprcfoneUuo moto sì veloce , che in quel 
tempo , nel quale immobile refta il Cannocchiale , ben- 
ché breuilTimo poflàc/lerc, mutando luogo nel Ciclo, 
nonpuocenon vfcire dalla linea vifuaie, che prima ad 
clToPianettaterminaua. Con IVfo di quefta machina, 
mediante lopcca di due cannuccic crocicchiate , nuo- o 
uamente fi (cuopre il Pianeta , che poi non mai s abban- 
dona. II primiero Inucntorc ne vien celebrato vn'Eru- * . ^ 
dito Sacerdote Fiorentino per nome Càndido del Buono 
dal Sereniffimo Gran* Duca di Tofcana à maggior 
fcgno amato : nel che diede à conofcere al Mondo 
quanto veramente bene preconizano retimologi^ de* 
nomi nelle loro efpreffioni , meritandoli quel detto per 
le fue rare virtù, che il nomepalcfa. •> 
Conuentunt rebus n^mind fape fuis . S 
IO Piccioli Cannocchiali j alcuni de'quali dWfol 
vetro , altri di due , altri di tre condando , hora natural- 
mente rapprefentano l'oggetto, & bora lo ingrandifco- 
no , come di quella operatione, la più efficace cagione 
s'afcriueàquel Cannocchia Ietto Micro fcofi utn ^ òpurc 
Smicrofcofium daXatini nel fuo grcciftno chiaimato. Hà 
qucfto forza d'ingrofTare le fottìliffime fili! de^Ca pelli 
alla corporatura di vna penna . E f?gIio legitimo cotale 
iftromcnto dell'Optica', dalla quale come dt^fecon^a 
Madre ciò , che dalla fterile ignoranza viene in più cofc 
naturali celato, all'ineftlguibil lucedella verità partorito 
fen'efce. E chi mai haurebbe credutOiChc fi annidalTc in- * ^ ^ 
numerabile qu5tità di VermicelIineKangtK^diperfona '* 
febricitantCjfc dò non fi ^5<fe\a<^ 
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■ésxàs:wfb^ij^oj^po hauer ulwio nel medcmo mo<;k> 
• aflfatuato g^uida pili: di venni la ro(^ qucH'Ace- 
co, cht ìi9ii.ÌPtacmQdi /boimimlicac lor nel Tuo Seno 
{ViiimWio^iifM vicà wcùCùùki beuucopor, eneU'sàrai 
vifect^riécuim&biitìuieavjé^ inai àcrimoinoii 
.^mcft loip distolte L^sifi il precsiato'Padfe'ifir- 
r ììK io.^^^^ xchcdtviokeakremipeiidcope^ 

gme S'Cadonrina»quancQCiuiQ(anacradone£imcnùonc.i i 
M^ff^Ps- t . / ; ..... , 

if DEGLI STaOMENTI MATHEMATia . 



'N' 



[Ella vericà di quei lumi , che in Ciclo rifplcn- 
dono, aCdccaco l*4i)gcgnoliumano, quali Idee 
^fomiglianci Qtrrii^iFjtjWìffìrfTinrlìV^li non fuole^lolo 
per rènderli hegl'bcc hi 4»CQfpoteftiRtonta di veduta/ 
fPa Infiocen^ , ò lìa Kt^^fUriiOlicàdi fapcfe condannaco 
j^Sm^^yo^^.mifd^^^i^^ giri non gH 

tss&rico globo in^teriaUnem.'fQnnati r limo mai noi 

* i^uì«ìim¥^!> lfO)l^^^ì ]^«irdV>^iIidilOvq|iél>graiMl' 
jìisgcgsio di Ufr<iuriìNt^<^ X^H^ iti !fiw sfoaramtiHte di 
, cvefl;o j immobili compartii rmott de^Piancti , nella fra- 
vgilitàdi quei circoli allòftó la /kuatiorie delle Stelle , « 
-^^pprcfentandoin piccioja Jnole di lucel'immenlìtàdé* 
t Celefti fplcndori , meritò à ragione. queirEncomiaftico 
ih Uh, i. <<if Ì9grandiiT»ento di vn Cherof^e jirckimedem arhitrAn- 

wisL ft,^*^^'^W4»5|i4l^^ ^Htwfcil Poeta 
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luppiter in paruo cum cernerei athera Vitro 

Rifit , ó- adfuperos tali a dt^a dedit -, , , *' 

tì ucci ne mortalis progrejfa potenti a cura i 

I am me US in fragili ludi tur or he lahor , 
JuraPoli, rerumq/fidem , legefjf Deorum^ 

Ecce Syracufius tranfiulit arte Senex . 
Inclufus varijsfamuUtur fpiritus aflris^ ' ^ 

Etviuumcertis motibus vrgetopus, 
Percurritproprium mentitus ftgntfer annum^ 

E t ftmulata nouo Cynthia menferedit . | > • «, 

lam^^ fuum voluens audax indufìria Mundum 

Caudet , & humana fydera mente regit . 
^uid falf ì inf mtem tonitru Salmone a miror f 

t/£mula natura parua reperta manus, 
chedallerudito Marino. y. in volgari accenti crafporta- /'«'^'^f'* 
tocosìfilegge. ^ ^ '/J'^/^- 

Mtro^ qua giù dal Cielo il Sommo Gioue 

D'vn altro Ciel le merauiglie noue i 
E poiché gCocchi a la bell'opra affijfe * 

Riuolto a glt altri Dei ridendo dtjfe, 
T ani oltre dunque i già preferi tti fegni ' ' 

Paffa l'audacia de' terreni ingegni? 
Taniè nel fenno humanoarte^ epoffanz<i\ . . / ♦ 1 

ch'imitandomi ancor quafi m'auanzAf A s. ^ *^ 
Ecco^ ogni sfera in picei ol globo ha chi ufo, * 

L' ingegno fo ingegnier di Siracufa, 
De'Poli i ftti, e della linea torta • • j 

Gradi , imagi ni , e f 'gni iui tr apporta. ^ ^ 
Con certi giri entro l'angufla mole 

C orre , e l'anno mi fura il finto Sole ^ > u < ^ 
E con lucenti^ ér argentate corna 

Al nuouo mefe fuo Cinthia rit9Tn$ ] 
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Q^ni fjoifai mis veggo f hmti^^é 
HfMèifik éummin SMÉrnuup G^smU 

( EmuU dt nàtftré ) vn Mondo tutto . 
GIqsìc fon qucfte anco mcricciiolmènce douutc ì. 
quelgrandTiuomodcl Gianelli Cremoncfc, le cui vir- 
tuofc prcrogatiuc il refero cariflìmo alla Macltà Cacho- 
lica di Filippo Secondo. Tra le molte sfere , che qucft' 
ingegno ne lauoro, vnad'impareggiabilperterrione ne 
vanta il noiiro Mufeo in «jucfta^ comprendendoli oltre 
'^gi'JÉfici4ilQino&i) ch'ai primO) e fecondo mobile /ìcron- 
ucngono, quello, chciUila Scola di Tre*» 

pidacione (I-chiama; mocopiùmienanienise ollèru aro dall' 

AraÌ3oT/&f4'<^cte^^n3<n^O'l3iCT^oiÌ<^^ veri- 
dici Machcma^d videiWia^Iel Sonore i;7Ó. eòo l'eT- 
preffione ddb^^ ik^^pfi^t^ttMcÀ in 

{ceiiaaiào^XftMxt^^ b nmembranza 

m % Patto d ingegnofa ìnoidia è vna s^a annillare, 
che ne lauocò il Sig.MMvfredo coi-i primo, e fecondo 
mobile, c col circolo Eccentrico; nei moro de quali 
manifefta fifcorgela viuacitàdi quei fpirici , ch'à tutto 
il Mondoxigni giorno vie più rignardcuoJe lo rendono . 

3 Globo Coleftc d'argento, cui ornamento con- 
corrono copiknipkndorici^le Stellr ^jkddicandoin- 
iknie riiifliicii»«^tvcho^éltl!iin|fl^ te#^ 45»Ìteellitiopi 

^ .1 f «'1 ^ Globo 

- • 
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4 Globo dottoive dalle mani del fi/jJJ efquifìcii^ 
iDcntclaMorato, st.. , , . 

y Moderno AftxoUbio, che dall antichità trahendó 
la vaghezza del Tuo arùfidQ le ra%d(: oon men ncòilci, 
che confpicUQ. • : . r „ r : .! 

6 Antico AftroJabio di diametro dvn palmo . ' 

7 Iftromemod ottone dfdiamctro bi palmare . Seme 
allcpredittioniaflxologiche nelle figure genethiiache , 
rintracciando con mirabile facilità le cafe de*Pianeti. 

8 Linea, ò lìa Riga Panchometra chiamata con tutte 
le Tue diuifioni, e dichiarationi ehm vn libro nunu- 
fcritto foncuregiftrate . 

9 Due altre linee Panthomctre . 

IO Compaflo, fecondo le regole del Galileo dal Sig. 
Manfredo egregiamente tabricato . 

1 1 Due compaflì d'ottone vfciti dalle mani artifi* 
ciofe del gran Bdt^ec(0 d^rhino . 

Il CompalTodi]unghezza di due palmi, e mezzo 
con otto acuminate punte mutabili alla neccflìtà dell' 
vfo, e fuo fcmic ircelo . 

1 9 Compaflb , nel cui mezzo raggira/i vna girella l 
ò fìa volgarmente vite , coli Vfo dclù quale quello hor< 
fi dilata, hor fi riftringe . " ■ 

1 4 Compafib d Vji palmo , ali ellrmppaiti dd quale 
mutabili s'adattano le punte, . 1 ji^u..;, - . . 

ly Altra sfera armillare . « . ' 

1 6 Compadocon lepuiiteti acciàio à due ingegnofe 
bperationiinuentato , con qucftemifurandofi qualfiuo* 
glia palla sì di pietra,come d ogn*aItra matcriai Fu da vn 
Bombardiere Francefe al noftro Sig. Manfredodonato. 

17 Compadì duplicati d'ottone co' quali vengono 
mifurace in vn mcdcmo tempo la metà, la terza, e la 

1 P 4 . guarta 
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qaana patte di quainHa cofa eonuncnfurabile. 

1 8 {(bomcnco di lunghezza vn palmo, e mezzo , di 
làfgfaèzzà due onde, e mezza ; il cui vCo benché ùtì 
Jim non iia(htfo£DO|ictto, «(Tendo però con ogni indu- 
ftrìa lauoraco fi rende n^ieaole d edere iti sì Nobile 
Mu&oiitèraaio; ' ' . ' 

19 A(bx>lahiodlRame4'ant|Ctmani&ttUni. * 

10 DuelibomemiconlifttoiNoc^oUyChcfenioaO 
f er Quadrante . • ' 

Iftromcnto di figura al quadrante confimi le , * 
• XI Due Globi Cclcftc , c tcrrcftre di mediocre con- 
formationc giuda rinueiitione deiringegnotò Ticone . 

11 Due Globi CcleftC) e cecieilre. Opere dai Mer- 
catore inuentacc . * ' 

2 7 Due piccioli Globi Cele^ , ccerre(fa:e con ogni 
iadufirìadi arte miniaci. 

A4,BeIliaìmo Aftrobbio alla NaìiigtfdoiW dell*' 
Oceano mdoacqniaoeuole^daeiìperimencatò Viaggiteice 
ddà^foiHa^Qf^bme^ Sig. Màfifredò . ' ^ 

' Al Ukomenlooaacooltaiigolaiediluoghcfiàftqtia 

fleffibilcà; «tdendd k èitckzz, 
Jillft0lflf^^ per ii riucilgimèmo di dìaèrfer 

jtidielQpfa medema machina: vn'Elcfante còl fuei 
: Bctipife&ctahe;qQale6èm0fa^ in qifkl- 

che parte Tcompaginato, dailltumanó peròindiiftre de) 
Sig. Manfi-edo , viene alk perfetta Tua integrità hoggidì 
rcfticuito . Impara Lettore a ricauarc non dalla maceria, 
di cui queft'idromenci lì compongono il loro pregio ,c 
• dima, ma ben fi dal lauoro che glorlofo rendendo il 
nome degli Artcfi(Ci re{>pe impreùolìre la loro auegaa* 
ehcyite lbftan»,- '^ 

' r; • ^ i DE* 
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DE'VARII HQROLOGII. ' 

' * * . ' , ij 'i 

NON hebbcro gli antichi in ordine à gli holwtegi) 
altra cognitione 5 clic Ja fomminiftraca da vna 
conca femicircolare diftinta da linee in proportionata . ^ 
diftanza difcgnate , in cui vno ftilo di ferro , ò verga.* « » ^ 
dilegnoòppofts ai raggi Solari cadendo con l'ombra 
dimoilfìiualaqiiancìtàldeli^hore dei giàfcorfo > e mai 
più non mioeabile tempo , Li diedero il nome di Sola^ 
rio j diali vn cerco Parafico in va antica Comedia ( fia^ 
éTAquiih^ ò di Pié»t$ ooiiie «edabica At4o GetUc >.[y^^ 
iiiCicolaca*^«WM»quafajiiiu{aehaiic^dà£abbio^^ tjif l« 
ma ripiene le fauci , non mai però- fàcollo il ventre di 
xM:, 'decéft&v R^itie^ìfle >^ cpnle colui, èhe • 

conlamiruradeirhorefaaiàfeai&biliiliilcm ;^ 
giare, che prima era indtóttMÌfièfic^qtiafiatròppogràn ... 
d anno della pr<^ria golòfità égli ingegnofóitaueflc di- • ' 
Jungatocon l'horc quei giorni, che pur troppo abbrc-» '** 
uiati richicdeua fcorrcflcro la Tua infatiabilità, Ecce- 
conci vcr/ì da Gcilio riferiti . ' ' ^ 

Vt ììlum Dtjperdant primus , (jui horas rcferst% 
^uiqs Adtàfrimus fiat ut t h ìc faUrìum , 

mihi cémmiimit mifer^ drùcuUtimMtm^ ^ ^ 
jiàmmefMtr^yentcr bicerMtfùlériàm » 
jMultv omnium iftorumojtnmnmiér%f€9ÌS^m'i 
yhi 4fit mèìteifat effe , mfi- CMm mhil etAf 
Nuin eHM«i»ùd €ft,09ftifimr\ mfif^U InUtl 

Mdiw f.^sf^fm àridi reftAntf4mf \ 
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« / ^* 7 . Inuencore fu allo fcriuerc di Plm/o a, creduto da Ro- 
o^M* *"*"*^-^''^''''^^*'/'';^»^**c*Waeafa di^kirim^ cuti 
* lidilmcallerhoroiogioda Soledódecianni auaiiti alla 
guerra di /»/itA^ figlio ^^cAiZ/r^AC Rè degli £pirod,il 
cheAiccelTe Tanno ab V.C. 4^0. e 3 1 4. auanri la Nati- 
tiiià del:Ré4càieoré del Nfoiido non conofcwi^ In 
quel Mnnptakr'hora di tempo , che quella nafcM . 
hmUÌ*i»de M. Vairone ^. molto pià prima ne vide fcriuendo , f^/ 
iH^Irnv fr^ffejieincifum infoi arto vidi , quodCorndiusin Bdfi^ 
lics ty£milia , cJ* Fuluia inumhrauit , nel cui luogo cofi 
commenta -*^/ifW4/itf Turneho . Innmhrare autem de fa- 
Uria af tè dixit^ ex vmbris horas quarente y vnde eius 
ymbilicus , qui Gnomo dici tur ffxtnhtas , tamquam indàr 
• ' gator vmbrd ^'Vocdtur . InutiAréUH igititttft f^difcrifr 
tiene vmbrd cmférsmp : qutd k§rd^nm ^«M*«f*Wf. 
dicitnr, 

c\ Atpr^lfo Deirhotologto.Solaneii feruiil ^^JthuMriMt erigeiv 
ij^ dolo in corpo a'Inip^ limbologgUlKP rinnÀdii» 
'JitmÌ» VtrcttdeU'iittomoi egli diedolaniiitt colmosd »,CM»f/ 

^. Epigraaimav ' r- ••• ' • 

^~£ingc mihiyPiBéryràdijs 7itémàe§rMfcil0 
SégffstvHimcis Httea fi04Vfam, 

ftylus dtigerì difcrimind ttmforis index 
MonJIraty ^ horamm ferreus vrget iter , 
ts^ula Vhxbet COMMS £JìMjIT U^Mll^lS 
VMBRA, 

V PiSiurdinfcriùtAs hasfuferadden^tas , ^ * 
Colite feu VhselfHS radiorum lucidus Auro • ; 
Hàudfotis$fivmbrAmfeller( luce leueml . 
vhk eUrd ingems vefiigié glorU fi^if,^ .♦.t 

Scnu« 
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Seruirono anclw à fcgnaiòc ì'bote k OcpHclte^i^he 
fono cerca (xxtcài iraii, diciil ù fctueil Giaedinifto per 
adacquare i fiori ho^gyrìmcl'ei.da'PoiiDli fòt Nuuola 
di crec;as Nome aiuìcain^teaarilNiSco à iiafiologiì 
da acqua ,cometeftjlicaf/Mrr#^« i'vfode'qaafianiMec- ^j^^l^* 
cettafine^ttbiici TribiiiuJi , prdcarimdau eèisoffi quel ca£léJh'' 
tempo , nel cui fpatia douea TAuuobaco ie ragioni del 
Tuo Cliente orando giudici aJm ente dii^ndere , indi ori* 
ginoflìquel sì trito prouei+)io. Dic€re Ad Cleffydram. 
La quantità del tempo qual tollc affermano moki eilerc 
ftatctiè bore fecondo il detto di quel Poeta * . ' t 
'Et Uuis ^^ihemidoshord de femine TìittA t 
BHnomìd , & Dtrce^sf^ Irene di »€é , ^ ^mnts . i ' , 

fi$r€nies , - ' 

ScriflcrodeMeClepfidt«Z.-if/«/^/*^/^/<rwrir^^^ J- 
mf. e Celio RhQSgin9gi Ma cfl'cndo pofte in diTufo, f^^tZ'^. 
fuccede Thordògìivdà poàierC:!»- vib più ccmmodo, ii,<ro<i/jh c 
che gli hofokatg^ j dà iuiiifac. BiVtjuefto ieggdi queir 
arguto ErpignuAliuiì^ ' • \ < . ^ ^ . 
Mxigutès vitr4f»liN'i ;ftfì iiMSt tmmsy^ \ 
Bum vMgmt ^ngnjhm fétft rttumf iur^ 

Irrequiete cinis mfcrvt te^ftahtft ÀmimfS^ '^ 
More tuo ^ nidi A poffe tjutete fruii * i 
AirappontatacorriCpondenza della qua! eompofìrio^ * 
ne iiigegnolamencc a4Ìiidctid0^ il Caualier T amdfùSti"^ 
cofi cantò . il - 

Sj^efta in cau^ Cri ft allo actolta 4r€nn^ - 

thé fhifrt diditM^^ la fuidce ét^^W'^ ' ■ ■ t' ' : 
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Alci/fé vmsemffi fu y ch^smoT ir end , 
^ TiremA , eh e comAngel 0 Ì9t heltédi ; 
». C9^ fuftrh femfrt i» ftriiédt 

itéorft ti mifer§.f e fu femfre édufi 
Simcke dal grài$e vd^r €$nd$tt9 à w$§rte 

. . . Disfefi in ffilui , e fk q»i de»$r$ tkimff • 
Mi f tré dtgCAwuMÙy e flrgffU fme\ 
Serudn tarfe réliqnit ànco il frimvft : 
Trauagliérviue ^hor non rif9fdn*9ft9rtf , 

EdilCaualiereC/waflbmigliandola vira dell'liuo- 
fXiO ad entrambi i già mentouati horoIogij> così cancò . 
Polue cadente in regolato moto 

Mi "VA partendo Chore in giorno , ed anno^^ 
Ma ne pur vnayOimefcaria d'affanno 
DaCofiinatomiodeftin^nimfetro . , 
ta ctUla addità Vvuy CéUtr0 ti feretro 
. Dà quedue vetri , che (:ongt»n$} fiénno » ^ 
. E dritto e ben , che fegua il nofiro détnt9 

E U foltte tttft$ifid , f V fra^i vitro. ^ 
Coti tMqtté $ Greci opra fittùl fortttétro. » 
€ib€ per qttelle fiilUué dngmfte porte 
Md, ttelid polttt di fin tondd ntntdro , 
3 td. fi volge dneor U noftrd forte 
Pmhe ddtJtn^in quefioMotode 
Eterne k In vitd , e cenere le morte . 
Di non minor fagacicà , e moral dottrina due altri 
Epigrammi non pofso non riferire , che nel libro intito- 
lato, P^/V^w^M/i^^/i luueniles. Silcgonoi Fatiche-» 
giouanili al parere <le'Saggi,di chi ornato di porpora 
Pontifìcia nel Paco4Ìl<;> Vaticano ma«ft(M(b Apolli riiie* 
dc^csadoraj. : ; . 
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- 1 ^xtguus Vitreo refiuit qui carcere fulféìs '1 
•H>' Bum r afido monfìrat , quo fugit hora fede ] 
'i^V^fàm bene merfalis methur munera vitét, 
< ìiojira^fuh fragili tcmfora mote refertf 
Captiui raftmurfatts quod viuimus hoc e fl 
Vf jue mori , ^ tennis ^quem cafit vrnAy cinis , 

'^ifuluis nunc Ljmfhafuit , qH£ lyntpha Lycorit 
Hac dum quétrit Htlam tota ahit in lacrymas , \ 
* Irrequieta dih guttif^ tefentibusauum 
Dum fecàt in cineres aruit ipfa fuasy 
Jiecmùresoblita , vagos iam quarit amores^ 

Jt^ redit^ viam de ni a yfej^fttgif, 
heu mif rros quid temfus edax male vertit Amantes , 

Sic redini uus adhuc funere torquet Amor ? 
Pù doppodall'humana induftria ricrcuatolVro dell* 
IioroJogio da ruota, ò perche quel tempo , clic (enfi- 
bilmencefen fugge, come Reo di morte ,qualhomicida 
' condannato alla ruòta fcmpre rimanga , ò perche incep- 
pato s'ammiri ciòjchefempre libero camina ; con l'opra 
di cui ò col Tuono di percofla Campana, fc qucftaà quel» 
lo s adatti, òfcnza c\uc\\o, jQuel che cela nel fen fcuopre 
' Tjel volto y vengonci l'hore dilegnate. Cantòdiqucfto 
•Cerolamo Preti . 

Come sfera maggiore in Ci el s'aggira^ 

che col fuo cerchio i minor cerchi abbraccia ^ 
1.1 e rotanti sfere al corf ì tira , 
che del cerfo di lei fcguon la tr acciai 
Così ruota maggior qm f eco gira 
^uote minorile col fuggir le caccia . 
f come à funtQ i ChIì\ intorno ruota j ^ 

Corfà 
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mo» vM*iàmMiiiin^ Gfmlh Pdgé$i§x 

Fifi€9 : vkrifiifm citmh i ttoemio luogo cedano 
cucci il maggioie ai già piadecB>>A é|»v^m«» cfae^oott 
cn^no didula^chc doariialiiieiiteticcagioiiaiielU^ ét 
Arte magnetica^e nel lib. Arùs Ma^hm Tmch , & Fmhrs 

A quali, ed acanti altri ,chc di ciarcheduna force di 
horolDgijlcrifrcroriiiictccndoio il Lcctoic, mi riuolgo 
àbreucmcncc deferi u ere il uuiiìcro degli horologij da 
cuoca, e ad ammirare mlicmci'ingegnoio loro arcifìcio , 
che al noftro Mufeo alcrecanco di prccioikà arrecano» 
quancodi vaghezza accrefcono . 
/ -ir Fra t maggiori vo'Hoco^gio quflui Ci mira non 
punto dKTimiic nella conftruttura da quello di cui la 
GttàdiStrasburghofi pregia. Nella prima delle^occo 
sfere avug^orìfjt^e nella j[upcrfìcieeCUnia dell? quanto 
jEaccèddl'horofagio diftriboioe, oflieniafi la lu». 
ghezzadi clafcimgfonie^eiiocse^raniio» ecoKuoM 
:J^i^utdejemfancnùiic^ cegokcamcnie 
-fidiftingufloo. Jnolciafifecaiiibopcoiiod&iiies^ 
^o>i dodeciSc^i del Zodiaco. In altea fi compceodaM 
li homi di csfl3cnn'giomo della Settimana inflieKiefi* 
gurc di rilieuo rifukantc . In altra i quarti lì difccmoiJOs 
In altra l'hoce Aftronomiche fi ranuifano» In altra le 
Babiloniche fi difegnano. Nell'alaa sfera maggiore di- 
rimpetto alla mentouaca fcorgefi vn'Aftrolabio di efqiii- 
£to artificio, perii quale raggirandoli il Sole nella Coda 
del Drago, che lui è riporto , fra 1 ombrofe caligini del 
fiio£ccliirefòijpiccare il deliquio de'proprij fplendori » 



Digitized by Cocigle 



S E'T T A LI A N\i5i. ^t; 
Xlina , c cfci twtti 1 Pianeti niirabjlmaicc fi ràffigtiriiìd . . 
" i Horologip jchctcrmÌDajidoil iuomoco nello fpa- ' 
rio di fci mc(i , olcic il Calendario intiero, di tutto I anno 
^orno per giorno , dimoerà coi giorni della (ìetcimaDa 
ìfcgni dciZodiao), e.imociddla 4«uoa:di{yiiiaaia)ce 
compartiti palefa . ' ; 

mente configurato , 

• ' 5 Hoitologiodbttonedi|>iccìp]sÌÌH^ 
di Torre conftnÉciH HàlUfuocàcmjK^ 
foèfcdcKflìmo. " . - ì 

giorni Io fpatio {córre fenza inai plinto trauiar« dàlia 
tcttitudinedclfuonioto,conil dcndalojò pendolo. 

• 7 BcìIiflìmoHorologioconfìnìilcà quello, ched or- 
dine di SuzSàntìùi Àie Jfiiftdro Se f tinto diqiicrto nome, 
ingcgnofaiTientctabricòcon il pendolo rArc<^ficc Cam- 
fafio, Inucncioncnon tanto per la ciuiofìrà dcllauoro, 
i^uanro per l'infallibile dircgnamento dcIThorc aliai lo- 
dcuolc, e confpiciia; Nel gran' lìlaitiodelianotteancli* 
cft> tacendo non interrompe ammortali ilmiccumoti* 
^forcheievegliandoambik:e follecito iakoRO di tiQ.« 
tracciare ilnuiriero delle hore già r<:orre, ecconc adcniW 
picojl defio, insf erdoche tià-lxmìb&e tihiccndot, tant^ 
di rplendore gli ià vedere agUoc^ì ,i)^tatnof>orlailml<' 
flierd deUlimcoittalbitìfidbsMifi^ daH* 
OrirEome^còmcdairCMciii» fl'Sofepff isi^rarfiindi 
alf'Occd(b , ciiieiitre focmail fcfèk^tioo16:jfaa1e 
fòttoi fegnati quadrami hrvguale {patio, e4Ìttitni,e 
diftanti , primo cioè, fecondo, e terfeo^ quindi '-dal prt>- 
cipkasfiaellXkcaTQ dfil£vfia,jcifjp^awlci>eU'OrienteU 
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coti moco 

regaencemcMc s'aggirano. Duediqueftine po(liede& 
noftro Mu(eo » alla conflructione de quali concorfe liti-' 
geno di inarriuabile Artefice Fiamitiingho, che dall' 
Eccccllcntif$.5/^.CV^/^<// FuenfaldagfiA Gouernatore 
di Milano, eimmoitai Reftauracorc della Pace, tràlc 
due codone di Spagna , cFraada » fu chiamato airhabi- 
cacione di quefto Scaco . 

Vn alerò horologio con due cuoce fole con il pendolo 
fabricaco , U inuencaco dal Sig. Manitcdo con il peodo^ 
lo di alerà inuendooe. • 

8 Hòìcologiorebza mola , e chiocciola , che mal doa 



Adlbcamina,unoalceriniiie di quello, oue arriuacoii* 
meaendoii di nuonond primiero lieo dell'ade , lorpoii«*. 
caneofuo moco ripiglia ^{eraeiidpgli qucfta ripofitione 
oùme di preTcritcali caricacuia • 

9 Horoiogi j portadii diuerfi » cioè alenili» chefoona^ 
no, alcri,che rifuegliano, abri cfaemodranocucd i gioni 
dei mefe , e della Luna con notabili altre ctirìoiirà . 

10 Horologio volgarmente chiamaco Moftra, degna 
memoria della gracitudinc , che vfarono al Sig. Manfre- 
doiSercniffimi Arciduca Sigifmondo , eArciduchcfla 
fua moglie d'Ifpruch neiroccafione , che ritrouandofi 
in Milano n compiacquero honorarc ia perfona il Tuo 
Mufeo Tanno i6^i, 

I I Clauicembalo continente in se vn'horologio da 
fiioca , quale da sè nuoue fonate annoniofamcntc ecci- 
candocinque fìgure^che in ornamento dVnafopradance 
Lo|;gie ttavi Ci adattano» attificiofamence inuita colla 
tinfoniaddriioiH^ad acooppiAcui lakggiadriaddbaUo^ 

iìt Q att i ccmbalo po^» òittxsùìk 'WÈàSttì!d6ìào> al 




fnentouatoi 
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mcntouato, ma del tutto diiierfo nelle figure potcho' 
quefte alla Francefc vertice neUe loco. ^aQzè.dpriniono 
ilbrio viuacediqucUanacionc. *\ 

ij IftromentoMiificalcchmticoinbreggiamcndi 
fcglic diftincov Olona : dtIl^n0ift^vl|*di effi cinque figti* 
re in vn alerò fedendo i menf^ alcuni conoiuami mo- 
fttanodibereconacteggiamécò fiproprio.che fc la fìnta 
IcwltoJ^onteftinguono, quella. almeno de Viguatdanti 
cudouimnisQ eccitano nel terzo pompeggia nobil 
Matrona in atto di fuonaievn Timpano; dirimpetto 
miì vago garzone s ofTerua con ceterecra in manox)ec ap*- 
plaudere anch cflb à sì imaginaria melodia . ^ 

14 Clauicembalo di diuer/i Tuoni, di cui non é mi- 
nore il lauoro, che J ingegno deU'Inuentorc . Nella fom- . 
mitadi quefto Iftromento il vagheggia beltiffimoCane 
animaco gieroglifico dvna petpemamenig irtimohile 
cuftodia. • - ■ 



15 Tigre.nel cui fièno camìnavniiocològjodi. ^ 

ta , nel libratomouiuento degl' occhi aggìuftaio nè« 
fura quel tempo, chèpcr e/Ter àmonali aackè nel fug- 
gire inefTortólflKntir enidde,ài«igionfcfi & vedete nel 
diki pcttofugace:,epartaritD dattcT^befedi qucftadf 
ittplacahilefieraw ... >< 1:» ri'- . 

16 Horologioda Sole fenza calamita d i lodeuolc^ 

jnuCQdone,bcncheimtfitato hoggidì fiaiflil Magnetico, 

diciMla prima Inuentione fi afcriueà SiUefiro Pontefice 

MmMtfo , quale al riferire del Torfellsni h. ob exauifttam . *• 

ftcmditATumrerum [denti Am Magusfàlso efl habitus "t'bo}. 

db imferitis, txquohorrendd de eittf interitu msmdtùt ^ àrifi» 
fabttld, * -, 'natosm» 

17 Horologio perpetuo d arggnfnj rh^mSy^ fmfnp p ^ 
^pru€in.quaifii|(^akczzap(^.- . 

^ ' C ' 18 Grandi 
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t.Mìli. Gwmdi horoiogi lunari. *• * '***^ 

- i^. Hp8cdoigìa« pax lù a i iplandori^eUa Luiìà eppò-^^ 
.fto.dinobecemporhoreiìdilco:fioì^^ 

DE l 'isiOTI QV ASI PBfCPE tVf 

> QCS^O. con pm mmcui^cinea.^ aacmi dt'iilOi» 

M 6piS^ccintìiiiia,4ciÌMqBka»iiim 
ogicirejoctiiHinaocfaHiénco dàiiidccv€hepcii)etMoicè^ 

dimaiidauo )^ he nella qucflionefo^dv ciÀpRy{i^Aaifi> 

ognitempo , già mai non fìjrcMio, a mio cred^rre non 
faranno concordi . Sudarono, ccurcauia non>cclTar>olc 
fiontidcMechanici per produrne dalle coiicepitc cheo- 
rìchc deirinccUctto rclpcrimcntaredimoflrationi della, 
mano j Ma in negocio ranco plaulìbilc per la ciirioikà;, 
quanto dcfiderabi le per racclamationc , non vi fa , chi 
pocè<X)veiM:4ii'alIcirr> le tempia ili mohtbdi sìgloriofa 
Victoria ;tfn^cioehd alcuni c^onl opera'dViU perpetua- 
. gffeUa«ò di macbioa ladiiamcaoofyawiMa 
4yi:ttsim4iufìtibtntsecc nidce dadecermir 

|ÌatUtoflfi4pcft£oD3{>ce àgicanif Molci'-oort IVro de^a*- 
mli>e mancidteatando f itiìprefa turodti^lalle > p^prte'' 
KkdiuAdb'ijBdicriSi^ ccMinfi)' >é ^iccfihifonb i^dla 
ijioldplicitaddlfrlói»: iinit flfpMitftì*- 
2c»qtiaiitofia&Miftce.UilflCtic3Ei delf Irvd&ffitflfHe^ft ra^ 
pone : Non m^Àcarotio akrì ^ che ii pèf fif afero f acilif- 
fimalacffettuationcattificiale del moto perpetuo ( non 
giàdel naiuraJe,chein ceiTccofc conlìftc hanenri in se 
vn occulto principio della Ina inotioneà corpi fupcriori 
camaathéntc mobili relaciua ) col fufi[ìdio dcirargcnto 
viuo^acqua,cdder€»dcilai;4re&aìoiie,i$'M)d^ìfatioi^ 
» ) con 
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SBTTALIJNO] 3 5. 
-con rintrinfcco minifteriodi quaHìiìa moto elementare; 
Quindi fe alcuni pochi non la ritrouaronoimpolTibile^ 
tutci però l'eipcrimentarono oltre modo difficile; e la 
ragione (ì c : Che conlìftedo la petfettione del moto per- 
petuo,nclmoto circoIare,e quello douendo cflcreartifi* 
ciale mercè dell impulfiuavirtùjche ledrinfeco agente 
gr imprime neccflariamcnte Ci conclude cflcr anche 
violento, e inconfcguenza non dureuole; conditionc 
diametralmente oppofta alla perpetuità dei moto. Tra- 
lafcianli le neceflarie circonftanze ,che à quello moto ft 
ricercano à Filofofici lauoratori, riflringendomì àdc* 
fcriuere quelle machine , con le quali nel noftro Mufeo , 
comeinparticolarTheatro l'Arte, eia natura con moti 
quali perpetui raggirano i loro ftupori , 

Vnofràqueftiartificiofi moti soflerua in vno fpcc- 
chiofenzatoglia, ma pendente, e diafano col fuo pic- 
dcftallo ,fouradi cui girandoli velocemente da vn lato 
allalrro à guifa di bifcia, vna palla d'octoncda vna parte, 
e dall'altra Ci muoue mediante la decliuità dello fpcc* 
chio , quella doppo d'hauerfi aperto ringrelTo d'alcune 
porticene entrando alla fine nellVltima di quelle dà il 
fegno , con tre percofle Mufìcali di campana , indi per 
occulto fentiero approflìmandolì al principio del fu© 
nioto, di nuouo fe n cfcc à ripigliar per le medeme porte 
il gireuole fuo corfo . • * ' 

. 1 Nelleminenza di vna Torre conremplafi vnakrft 
moto quali perpetuo; Quella foura '1 predeftallo fituatd 
in piramide quadrangolare e formata, d'altezzà di ttfe *, 
e più palmi maggiore , nella cui fommità v*é riporta èon 
nobile abbellimento vna campana : e guernita per ogni 
lato di terUflimo vetro , con la cui fragilità fi fchérmifee 
^alla polucrc jjccon la fua diafaneità rappcefcnta à gli 

Ci, occhi 



iiccliidoVìguariiaiiii yn* non meno Iliuftce aidfirioy'ìfctie 
vago rpcccaoolo. Da vna potticelU d'òctdkie, che oiA 
canelleccoràpcrioiiefiaprc , efoe vna palla di'I>iar|>ro» 
che con graciofoftrqjico i gradini girando, arriuaaliorm 
do, c ritrouandoui in quattro caftcilccti quattro riparcitc 
campanelle k percuote , dando co'l Tuono loro muiìcale 
cerciflimo regno, che il medemo viaggio, chehà già 
facto y con moco indefeflb ripiglia , imperciochc rien- 
trando in altra porticella per incognito sì, ma iiìgcgnofo 
fentierodlriccamcnte rigettata Tene viene alla luperior 
campanella, che dai fuo tocco percofla pare , che a' (boi 
gloriofimoci rifonando applauda -, indi per la porticella 
^iperìore» chefubitofìchiude,ifiaueducaiiìece vfcenda 
ì^snuouo iiraatii£tlapalla|i»ada-qaalpa9xe qucftofud 
•«dioie moCD. prindpii, cutxo che acuto vi fi fidila 
%uardò,ecmoufioc6upiUmence» mKifi puòdiM^ 
funeotedifcctnece. A gu angoli lacerali de'gndtmfcr-i 
iionodVniiamentopiccioleanella di tisno, chevietida 
alla giretiole palla la Caduta raftringonoà perpetuamé--< 
ceriuolgerli. Ne qui fa putito fermo queAo volubile» 
Iflromento, mentre con feffanta riuolte di giro, ciafcuna 
del le quali porta vn minuto di tempo, viene à giuftifi- 
carfi per trafcorfo lofpatio di vn*hora , e- in tal guila ag- 
girandoli potrebbe alla fabbrica di vn ben regolato horo- 
Jogio commodamente adattarfì. Non v*c ruoca , che T 
aggiri , non ve mola, che gli communichi impulfo , ef-^ 
toido tutta i opera in vo mirabile dncuaio d'ingeno 
fondata, . " 

f foakramachinadal Tuo piedeftalio foAeniita vn*- 
^i|tro.moto.qttafiperpccuo (ì oilorua ; in ijiiefta gettando^ 
uin piccjo^pàA^cìieà.caleAic^ di criftaHodtRocta 
.ftctenaatib Wiinimffirc in fi«ti s aggira , mòncrp eoa 
... * ■ f ^ moto 
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moto in apparenza à se mcdema come cofa pefance con*' 
erario, alcendc , e qui toccando Ivkima linea deJlofpa- 
.tio,percui fi riuolgc nel punto del fuo primo mouiméto 
cadendo precipita . In ciò fare , fc appuntatamente ù dì" 
ferua , ecco in quel punto diflcrrarii fioritiffimo Giardi- 
no, nel cui ellremo confine crgendouifì bclIilTima (latua 
di bronzo pare,clieEmaIatricc di quel moto, che già U 
dilTe intraprender' la palb , voglia ancor'e/Ta caminafc 
per l'aria. Per loftuporc che arrecca tal moto, immo* 
bile rende chiunque ad oflèruarlo fi accinge. 

4^Nella perpetuità di quefti moti Tempre riuolgcn- 
doli a pari dell'ingegno la mano del noftro Sig. Manfrc* 
dojVnonefabricòconHllente di dodeci circoli d'ottone 
tornici, fcauati,incifi , e con artificio aflai (ingoiare-» 
faldati . La loro dilpofìrione tre orbicolari Torri con- 
ftituifce, nclcui femicircolo vna palla d'ottone impo- 
nendofì , con foaue llrcpito crafcorre i fodctti circoli , é 
giunta al baflb precipita per vn'canalc, dal quale lubita- 
inerite trabalzata nel femicircolo fiafìumeil già princi- 
piato moto con iftraordinaria rna*auiglia di chi roflbrua; 

y Piedcilallo , che vna CalTetta con vnofperchiQ 
fogliato foftieiy , foura di cui difpofte certe *picciolc-f 
figure di Dame, cCaualieri direbbonfi eflcr tante He- 
lene co' fuoi Hettori , che circolarmente aggirando/!^ 
quellcdi quelli con reciproco profeguimc?nto tramano; 
e laprefa, e la preda. Inuiolabili ollcruatrici del Sigi 
Manfredo , che é di loro l'Autore, non ofano inoltrarfì \ 
impcrciocheciafcunad'eflè commandata à fermarli, in-* 
ftantcnicntc fi trattiene , ne più fino à nuoua commifTiOt 
ncfirauuihià profcguire il fuo moto. Altri giocolieri 
rpettacoliin qucfto fpecchio rapprcfcntan/ì diNaui, e 
Galere nuotanti in quel folido Aagno fcmza^ fpincd dji 
. . ; ; " C 3 remi 



38 'M V S B 0 

temi : di carri , che fcnza fatica di alcun giumento , ve- 
iociirimamcnce iì muouono : di carezze con le (uc ruote 
di auorio,cDame cntroui,chc IVna corre dictio all'altra, 
come antica mente ne circoli inaffimi: Machina iniicro 
di gran lunga commendabile farebbe quella, fe in cjuclU 
guifa^ che l'occhio diletta, potefle ail humana commo- 
dkàreruirei Non ripiane però di non eifereopcta di 
degantiffimo quanctin<|uc incognito artifìcio, che men<^ 
creauitittarocdiioconfi) fpirico deTyoéiiioci ,di£aaim4 
Inanimo in Fìnaacdar di loìx> ia più fcnicagtoiié. ' - * 

^ Pie^deihillorftppreiaitancevoQf (cenici •app^mta 
Scaccia; iniraffigmaiifiDaBie» eCaualieri'ìi ciuatlo 
inctacbia dtT» Cento ^ich^ùxtéoin£Qmià^ cfo 
{>veda yben'^Tedenelfofoe ^gure gkeuolì hmierlViliaJ 
piedi . Se vifi aggira Io (guardo, dalfa lucérìflefra , chci 
davnofpecchio ciiagono iui ripoftofi tramanda , toftcv 
iì vede vn'Etìercito di Daniele Caualicri toimatOiOpccA 
♦ ai certo in gegnofa ^ , . : : 

7 Piededallo, nella cui parte rupcriorc rincliiutb ft 
mira vn capo d'horribil Moltro; col Icmplicc rocco di 
Tn grilletto, ecco in\mantinentc aprirfi vna porta- della 
qualevfcèndosì moftruofo Capo con cgtibii rimbom- 
bo di voce, che d afe (lelibcraaianda, riempie clii'l'odc 
flifpatiento i Da due éadtioncim , die da entrambi gi» 
ÒKqch^gli pmlioii9»mttone vn^fi^ cfcono furiofa-' 
mMe doe yiperc , che 6à milk risorce diuincoianclofi 
fiOn pdoo terrma'rigaardanit àtreèanój e(C|ueAr mentii 

Jdr timore cflèr vanaia cagione cootemplàndo , còn 
gioQofido rjfo cipigHano dell'amnso la già- conttniMca 
<|uiece , quandg dal fabitodiffecarfi di mi piccfoiatibe» 
fit^ che (òpra al detto capo ù ofTerua , in nuouo fconuoU , 
gitnpn^o iìiaipbauoRo^ facc^odoii allaoiprouifo vedere 

vr-'i ^ * vnpiu 
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vn più moftruoro Capo , che fnod andò dalla sboccatura 
de' labri vna lingua , e contrauolgendo fià le rpaucntofc^ 
fue ciglia l'occhio fiammeggiante, e moucndo gli orec- 
chi, che d'Afino porta, fono di nuouo inuitatì ò allo ipa^ 
uento dall'apparenze , ò al rifo dal giocofo inganno . 

Machina d'vn Schiauo incatenato fabricatamonftra- 
te nella nudità di tutto il petto la finccritàdeTuoi moti.* 
Fingeiì qucfto cflcrc, come eatro in vna grotta , à cui 
feruendo di porta vn quadro con rn'Feftonc egregia- 
mente colorito à fiori, apre in fe medemo à guifa d'vna 
picciolafineftra(quaI forft defidcraua Diogene diflTer- 
rata nel petto dcgl'huomini per fpiarui d a vero i più feri 
fecreti del cuore ) di crillallino vetro ornata , e inuitantc 
la curiolìtà de'riguardanti ad inueftigarne , quanto entro 
la grotta fi nafconda ; Qu^and'ecco auicinati fi veggono 
airimprouifofcendereàbalToil quadro con il fedone, c 
con inaf pettata merauiglia vfcircdalla grotta vna figura 
d'vn Schiauoincatenato, che girando il capo hornelU 
dcftra, lìor nella finiftra parte , e llrauolgendo per ogni 
vcrfo gl'occhi] , e cacciando fuori dalla bocca la lingua » 
che fpaucnteuole nioftrafi ncll' aprir d'efla, manda sì 
fatti vrli , e grida , ch'oltre all'ordinato fconcerto de'fuoi 
mouimenti rende in vn punto medemo ftupidi, e l'oc- 
chio, e l'orecchio di clii v'affille per qualche durata di 
tempo , fpirata la quale fenza poter ofieruare al cun 
- cftrinfcco aiuto , vedefi per fine da fc medemo rinta- 
narfi ; e il quadro , che dianzi era da se difcefo, pureda 
se ritornare al Tuo fito, ericoprirfi con non poca ammi* 
ratione de' Spettatori la grotta . • 

8 Soura piedeftallo di quattro ritorte colonne con- 
ftruttoergeti altro Iftromentodi figura Dccagona : Neil' 
atea verticalmente eretta à guifa di .horologio fiffo nel 

. . C 4 muto 



s^al ccivro moire parole fcherzeuQti in vgualtf (patio 

diftanti caratterizzate il leggono: Soura di qucftc raggi- 
rad vno Scorpione , ò Luccrta di rame dorato, che cllar- 
tiffima oilcruatrice decenni del noftro Sig. Manfredo 
ferma il fuo corfo ,ou'cflo commanda , indi preci! a men- 
te regnando alcuna delle fodette parok fuggerifcd in^va*' 
tempo medemo e matetjgdictudiuciaeacìoaey e occa- 
iionedidiktceuolecàfQ. • 

. f 5. Due Vali di vetro ì gosS^* di -fume cubitali di ^ 
gréfferza in diatncrro vn\nàa'itimìcizsL'^ cizCcam*4c' 
^U1^ j6»picrìioljcinyoid«; paitfc inapetfotàtoyc 
daU'dKnMarafixAcnrffbeate 
KowdftaflWA^vi'iì pongono diic%ure ppc'nC^HéàiuÀm^ 
diimfaokfAeal défeoodn ddi^ma.falti»^«lbMivig^ 
asI^iirìódMbt tal giiUtifiqiàc fL'oohipia«rp:> ) ^ ' ' ertPlit. 

i» xe':Valòoji'yett!a!picnòdì/acqita', il ciii canale in 
patiofa mole iì di laca**, pomiiiì vn Diaiiolctto con vnai^ 
palia-dìvetfein capo,crinchiufo va {aJcudo, e tlifccn-^ 
cloudo ali ariaitrio di chi commanda. Può dirfi bora* 
auuerato quell'Italiano adagio» cioè , di far vedere il > 
IDiauoIo entro vnV.m polla. Artificiopcr verità. d i letre- i 
uolc^hccon alo:e,c varie figure, chcdal Sig. Manfredo! 
fon poflcdutc, pofg». <»4:iaìinqr A Kùgoardami'di $nà''> 
oidbiaeio.diJettcr.r.-i^/ •' ■■ i \ sa. ') , -virr-rj 

•^cirftì ^KgMii d^ vcDTQiiPaa^a ftiliat^ ripìmi ^ òucilU * 
miMiiif 9iàs2Q àitendc vm. Sii^na di fmdltosPiciibobli^ 
<kkfr!erca w^^ingó po&àpie;ii fmajco, c>n^Uàrzo goiieNt 
zavn'Dd&no, die all'yiWnpr^i dèihinBlurfìtataqtófe 
tuwbjnn f iipti iiliwi nfKlB oàhghÉinifimte^afac 

" c-Ju a '* < f j \ . . Horo- 

• • • • ^ • . 

• • ». 
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Horologij , cam^dal KAt^afioHircheàU ^Ik Gciu4iaf| ^ ^•'^ 

DI DIVERSI • GORALLIv • > t 

1 Alla volubilità de'motiperpe mi, eragionetiQte. 

farpoibggio^aGCMzfidcratioQecieil altre t£ia* < 
«Mnirabili , qaanco copiofr QiOBie de'Coiiaili» che <^ 
precioikàdefam^oMuleo accrcfcoiioihaceria iipavife^ ; 

CfacciAz9idrefléDe!aitcfatt>ii0c^^ Ripciop«£Fìecnit; 

taklioiarini da gIi.£jri|diaio«cftigacot£ili^]^^ 
MMiwera, èPima 5 feal dliiiilfiettt» i(cHc ptanj^t (a ùof- 
Toià fua^roftanzaiì oppone : e Pianta/c- ia ^rn^oHe de^ 
fàffila tenerezza dc'luoi natali (\ pone; Dalli cleoìcnca 
dell'acqua nella (lerilc fcnd .dcJ Marcfucciiia ftiironda 
di Tua vita ralimcnco ,e aliai flufiìbilitidcil'òndc àccopr 
piando la morbidezza delle membra l'arbore gencalcv .. 
gi co di (e fteiibramifica. in (c fteflb . Da Il'clenìento dell' ■ 
aria n'conofce (ccando alcuni racquiRata; durezza , c ; 
jnaUoiHendodidleredainacio cenerò cHraicò nel ran^>. 
guigno coioravciie Icr imporpora , g^irardòri^eH^V*»- 
dctca^iìiiiU»ftii^9!qkii6 «i^it'!^^^^^ ^ iiaiter ils(^gue * ' ^" 
anl^btPidi i^Qé Tenc<, che: nafcetida ritroró di.r4|^qii4/ 
ripieire; Ndfa dihiedtcàividekzdQd .^Rg^» l'* ^ ^'^^ 

^«èfflinMUStti)tiÉ«oi^ 

At3ei|fti||<^<i^q«QcjtoartiitrfM Iq lptolpagiric^.4»/X 
^-•■•>4^*«t.- ' • prepara- 



i^r M P^y S E a 
' i prcparadoni II magiftcro buciraceo , plumaceo , la tin-' 
cura , il Tale ,i fiori , (pirici , e firopi à (iogolare benefìcio, 
cCaluceuoie alcdìfarmaco dcII*huomo . Che poi da (ugo 
pietrificante ,òfiafpirito/ìprodMcaj e certiflTimOi ma. 
che quel fugo, ò (pirico da Icmcdcmo in fodanza im- 
piecrica (i muti, ouero,chc prima di trasformarti in quel* 
la , riceua cerutale li gnofa figura» vadcfono le opinioni 
dc*VMoiifli^^f^ Cile a do eannouerace, eponderan 
t^étl'Sig.PstUMéorié. r€T%'Ag9 Doctidimo ScritcoN^ 
delle nieraiiiglie,cfaeinquc(lo ScnaliaBaMuiiBO fi con^t 
fauaiio^ neTuoìLogoceticoiii} NèoiOimOiipropofito- 
di^tepocriecon graue pcricolo4iié cflese iseticcuofciì 
IBentetàcctacoper ignoratite, da p<Mchevn tanto Tog^ 
geccocon eloquenza doccdnate, e con filafofipogtttditifr:) 
VI ha adoperata intorno la penna , * -«irii 

Non inAHcano gli Eruditi dal nafcere che fa hetbofe- 
ii corallo nel Marc, edali'indurarfiouefifponga all'aria 
di Idearne la modeftia di perfona tranquilla in corpo 
d lmprciaco'lmottoELATA RVBESGIT , òdi Reli^ 
giofa,chc nel mare dclmondo è fragile, ma folleuata. 
al Ciclo dalla Monadica difciplina può dire, che FVIT 
HE«*A -Syfi VNDA, ò di giuda ch'ai Cielo riuoka 
nella codanza dell animo s'indura col moto f/£thtrti d»*., 
r^f//qualitàgiàdaoW/>/.infiiMiatc.. : 
Kìih.t^, , 5/£»^C#r*tàww, ejuofrimum contigit attrai; : j : 

V' mici, mi fari lodt0dappaviir«ìifiiod^ 

uolgere la pennaalladefaiaacMddkqiil^^ 

Htà de Coralli, oheìngecmii«fiojliaoftfO;Miti^ « 

X Ramo di Corallo cfquifìtiflìino ]iell»ibO(it)^7 QuC^r 
' fipio infofbnza, rotondo flellaiorn>a>r f^^^y^ 
" ■'' . I" ' " tampfo; 
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ramofo ntila figura , eroflègi^ianre nel colore ; Per cflcre 
piìicfpolloairoiVcruarionc dcgrinccndcmi , vieu folle- 
xiuto d a picdcftallo di Ebano aliai vagamente lauoraco . 
• 3 Ramo di corallo cinabrino, il cui diametro in lun- 
ghcfisra, e larghezza e di vn palm^ gcomaxico, ébtlc- 
nutoanchVllodapicdcftaJlo diEbano, V 
4 Ramo di non minor groJlezza al fupcriorcf , £jura 
picdeftallo parimentedì Ebanonpodo , di 0ci2òC6^aiC<l^ 

t 'AsMUiCGcaiiofourail piedeftalliFIlUjlIblto^iA 

T iÙft lÉi Sfi dilata « ' .or. n- •!': r...M.oi.i loii) 

' %*%rdHe6ÌÌi€e^fiiÀ^ èontruài if aMl mag- 
giori di mezzoBt?ia'4tì<Ìiamerr0, <ii<ioJor pertectiffiffid 

ril'plcndcnte . E ammirabile sì per la bellezza , come 
per la grodczza del corpo, poccndofi da erto iabricar 
rotelle di vn'oncia, e vn quarto didianvetro . Ed econu* 
gli alcri da picdcllailo follcniico , {crucJKio di ornamen- 
to ad vno Scrigno di pictix; naciK ali , -e ftauagaiiti con^ 
ilructo , di cui àiuotcmpolUiauerà la domita nocitia. » 

' j Ramo di Corallo cinabi ino ioiira piedeRalio di 
lEbanoleonaco,!» ctiiicolpita coViiic Vecchioni SiiTaaa 
"sfogando il Ve^igteo ^1 ivné pud^^c^^tbAoi&'^a^ à nt^ 

la gdaca IMpiirftà[ dÌ<]Ut^ Wicui^àucev Inuigllo d 
tontlbl'daMe«rà«l èsA &^w^iiftì4à9 Ucii»^qbeJiiUI« 
tAh&Acnitkaic dètt&idieepM HUf àrdimi iàne^lA cofi»v 

^ Ramo di fNnfeixiifinM Cìtiti3k>4à'p^ 
inilmcntc^^tictfoliSiiiw^ li «' ì ^ ;;T ; b^fmoìnot&q 

9 Ramo roin*apicdtìftaIk><dfcEi>in©^yiadù«wjttt^ 
glio dliuoiuo^armacOj-cke.iìOQ;&&àf fefiùXpau^ ò 
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*• IO .^amo affai grande , maaoH del tuao dalie ouri^ 
Ufi iu^^ertìuicà celo poUco . 

1 1 Tre rami di diuerlì colori porcari dal Sig. Man- 
fredo da Liuorno, e benché per la lunghezza del viag- 
gio habbiano pacico aIquaiK^OQ(x auiladimaio di i^ul- 
che bellezza adornaci . * 

' AX KAina4rCk»:allo bianco, al cqic49dQCe cede di 
fpàkxt^A fH:<;uofp ptiUIorj? dell'oro . 

fuoi piedeAalU didsano. 

; i!f Pted<fl)aUo'»ibui»irui44fgeiic^dn^iie^i^ 
GorsJJoitàlorDdjftKrid>vn' dc'cjiialihìancheggiaiva' 

altroalqiiancorofjeggìa, il terzo è carneo } ècipabrino 
il quarto ì ccarboninqg il^uiu(Oi ciucci quelli bnnano 
vnfatìccco di fiori . * f - , . ' 

\6 Mano di Corallo di belliflìnio colore, lauorodcl 
nfìcncouaco SiciiiéknQ\ Viene qucfta foura picdcllallo 
cbano/òUcuata , e d'oro fmaltaro incariiata . ; 

17 Delfino hauente in dorfò vna palla cofi bene ncll* 
inccma fua parte fcauaca , che in qualunque punto loC'- 
chio la rÙTura 9 Diafana la dircuopr:e. Per vn picdqio 
lbr««KddliCQdaro65andoui(ib«atgAo fi ode ooi^'^ 
grttóyniifcbio , P<ei»4ei)4lt;ciUo'4i.><ill9fti^ Delfico vna. 
«iOlett»i> obeiotìi 4atti flvaiim ap^e in due parti il 

oa|)o ^«Imiòjdi^HIìmligtiK» Xo^ft^ dì ^bilifj^ni^. 
diTegnofivede. La bocca {xm c^vieoA ài^ fq^^ 
Ukcm6ffdta^a&e4^ cb^dairArtè, 
palonformad ; TaieAiI(ÌMaìlifl^iìf>iiìgQgQp d 
)(Ì0Ì&nDvchelQCtt{}iéde Vnà sì comendal^ile fattore . . 
ó iS' TconQG^for^Utf)^idi£aaiaqiQle.»}C^^ qncllo (I 
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•foirono tornare palle di uè quarti d'onciìa th«diàmetro . 
- 19 Tronco (^railinocl'acdiiiacio€olore4»l^{^ 

deftallo. ' , • j 

' • Idolo di <K>rallorourà^ieddUlb iafialza^ . ■ 

Tronco di coraiki di canmoolore in cui si ben effi- 
giata iìdifccmevna sfinge, che ambigui i cigmiccbifai 
fofpendein hrlì credéfx^più villa ndi'atteggiam^tto^ 
ò più vetadle nella incagllìKiitBk i . . > i i v D'i > 1 * 
' %ò DnenùtiìdìfiilfocoraUoiiefodòfié^ 
Antioche par cWin ci&rjrpifdaiao(anidk4é]InnM^^ 
1 BtUtffinio mBCodi 'Oórailo di Kahoo^ « iiofrQ 
efqiiiftamente macchiato. * ' f v ' . \' o ^ 
^ - Tronco di corallo nero di lunghezza dVn palmo 
Geometrico, foura cui fcherzò la natura, haucndolo uì 
«(ciediroflb corallo mirabilmente circondato . Spande 
quefto tronco diucr fi piccioli ramidi roflb corallo, ma 
nclcrcfccrc del nero midollo, eflendofìtnFrauco il circo- 
Jo del roilb , anche fra le ombrefuciiatie pompcggiante 
difemcdemo s'illudta, fi ' 

Chiocciola lunga vn palmo di camicbrallirirpcc 
ogni parte fregiata ^clie fu ron\i a Ha hatura prodotti. 
Viarie <}iieftaproduttionc dal Sig.Terzdgo icdwt^ ha*j 
uer origine dalicgocciole , che dal rccifo coraUoiiiip^ 
tnacoi^allinò prcgninxi4e(bllatido^cadKai»'|n'Maae^ e 
teiiUieilifi>aMmiib cièdTere.vÀ' Ikisidkilofov eatesb 
imnibfcondo liquorè; L'nn pcM^ic IMàfia^ipinkoi^^ 
ìdeì«òSìgiioM»ondi^ci^^ guift 
-f^étct* tfiett nannarlé'ia ftodùtdoite del corallo ^ che 
foura vn Cranio humano nel Mufeo Pifano del Sercni^s. 
Gran'Ducadi To{can.i conferuato iimira, é d akrc co^! 
ralU,che (cura Vancota iùniimcnsecauniraniì nauirak». 
mente generati. .v*^) :/ 



c£; Oftrici^ibufji bui biancheggia VII umo di neuefo 
<óifalio;d(buraifl9UAkyn alcroramo, oudi roileggiiincc 
corallo s ammira prodotto . ; ^ 

1 4 O^ric^ ncH joCtxHc p4iti d i ro/fe corallo ricopcr* 
u , enei di ÉiftQri.ftrirdata. in ogQi |>ane di ramoTcelli di 
corallo firn ilmcticcroiTow .v.r:.- . 
, w ■ a f • Diueriì tiUni dibianoo' corallo friabile. , . i 
' Duepezzi Tofacei, da'qualie(con0aicuni coralli o 
' xiS Bianc]iiiBmaCoralloidealpe(AdiZi5«libremag-> 
m^ì'h % i^^^^ Marroflfa portata, viene dal Ajo picdeftallp 
'AfufJc'ap. vagamente foftenuca. Diqucfta fcri/TerQ Ola0Vu9rmia 
15» «r, ed Vliffe Mdrodndo n. 5 
Af»//'^?- ^7 Pezzo di Coralloide ncUmtemo biancheggiante, 
,1*/. M/. ». e neircllcrno di più intenfo colòredal S$g. Prtnctfe Lah^^ 
Mcon alcune Odri che donato « £ quefioin cinque ranìi 
diftcfo, la cui groflezza e di tre quarti d oncia di diame- 
tro in forma al iiofbro Hnocthio quali con/ìmile; Che 
perciò daaicnni Finocchio marino addimandafì,è por- 
tato dall'lfola di Tabarca, hoggidì da' Signori Lomcl- 
lini Nobili Gcnoue/i po/Teduta. 

i8 Pezzo di Coralloide in groflezzadi due pugni 
portato da Maiorica> di colore cadagnino minutamen* 
Éc perforato. 

29 Vaghiflìmo pezzo di Coralloide fpongofa di 
cinericcio colore dall'Emincntirs, Sig. Cardinale Monti 
Arciuefcouo di Milano donato . . . 

30 Gran Mafia biancheggiante, in cuiè difficile il 
dìftingueretìanfii coralli in criftallo trasformati , ò que- 
llo in quelli trasfufo per la diafana luce , chea luogo a 
luogo fcintilla. Fùfcauatada vna grotti in Sardegna, 
le^alla liberalità di vnCauaikcc GcnouefCinQ fù^arri* 
chito il noftro Mufco . . r . t - . r,. 

li. ' ( Jw ' ' 31 Rami 
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i 3 r Rimi di dua ba^accia diìalicc . mifino :pro4<?crì 
daltofbdiron'cggia.tHx*roIor<?. ,^ • :v • • r - 
• ^2;v\tdiric^na cor^ìlkiide neril.^aaIGa^rtlèt1CfiLrotifo> 
iaca, di cui le Donne di <p«i Riegfià iÌEXikotk/Lioór^ 
Tem:agli:pp;|ix)caccdaxiùip|i^ 
te il rchigcrio dell acre ambiente: NciUQfir'yc^uià li 
o(roruacòm£:63Ìx>iÌàdiifiÌDÌdiii^ró!^^ t^ùaUcà à 
tal efiècco» & vrorommamentetieceiiariedi queftafcrir* 

Jf, da CQìrcnifiimie fiaddimanda* fl'^iib. ^' 

3 3 Mdficana CocaÌUdc%l ^fecina di ventaglio di fiMoco^ 
colore giallucdo} che jxaredalla radice di vn&ngo im- 

pietrkofjfddJAarg' •?> iilrKO':?^ &nT!.j':S jiJiTTr ^ » 
' ^4 Mèfficana coraDoidd*bipa3mare di colora coJ^iQ 
incarnaTo, ^v-?^ .- < mì " rn- *' >^ 

' 3 y Mefricànacoralloide-eosidllviuo eapprcfcntAtitc 
▼na barba , , che le non c foii tnanìTractaca^ s'inganna 
^nzadubbiol occhia giudic«iildc4ad^3unaani.^^^ 
reflbtaV ' • ' 'i ? • ^ ' !•->"■':• Hi n > . " »t;-j •-•■!: " i-rc 
-''3(? cTte rami di cdrallo Ij^ianco fpoiigoforKbl NUip 
fòffiy pdrcffciS e (òu*a fu oi \y i édcftai li :iotlemioi . * » • .* . 

37 Ticpczzigrofli di Tubularia porporina ^ ed inf* ' 
carnata dfl^^diri6>ti^litTilba'{:Norìiiia^^^ -..^ ^ .y 
marina, comjp^ di pioi^q|kii|]^ìplTeond^ 
VvnifonidftaRit» ^bÌ9^ 

e Jifci : evnkldtf^letpilam^jt^^ 
%tiodi^^e4leiMAli^H^^ ^ 
che allWcgnamdà^^irj^y)]^ f. < «rdhlcri, mÌ^^mH 

fa Ho corali» ,* c<5n più ragione «'^ippcUi^ 

38 DueAIci^.- » * ' '\ > > 

' PeTTogmlTod'alcionioarborcggiafitcdi4uc;ramidi> ^ 
jro/{crioralk>noWmtnoE a^omaoH t>.»iL, , n tyuÀ ..is^^^ 
^v-:'.. 39 Gran 
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^9 Gran Ramo di Coratlòide Taixircliìna per gli 
difaflrì del lungo viaggio alquancooiiHa . 

40 Due Oilriche , o d i Corallo , ò cocalioidc 1 voa di 
carboni no , raicra di ci nabrino colore . 

4r Sci botriaaiccUi pcryaa patte bianchi ^ c per 1 aitf a , 
rofleggìanci . : ! • : 

4a Dodccàbotcóni graffi mirabiknciuc»coiodol» : . 

•*» • • • _ . I • . , ^ 

I X TElla dioerfità de'Coialli'doppQ^baHer je]o|0 

^ i\ iìngoIarici«4cfoiciie»cAcfii^09Cei^ 
cede dalla puriffimalucedeXTriftalli , che in quejl^ pii^ 
chccxìSMim^^ IVnìibcofa 

caligine delmioingegna ; E quantunque dalla curiofit^ 
filofofica follecitare io tuifenca al rigorofo efame del lora 
originarioeflere,edilferentiaIi qualicà,cioè ,fe dall'ac- 
qua in ghiaccio rilbetta fi produca il Criftallo, come 

JfWì^* !• credete Se»€céi r.e CUudU»o eoa altri grauilBou 

Itnf- Autori . /. 

y. itb Efi' Hymfhét , quA $ egiti s (agnato corpore lymfh as , 
grsm, BtqttAnunctfi^Miqmtjjfutjiis^Aquét. 

, £uod vos ingemum iunxit ì qua f rigori s arti 
Toìfuity&maduitfrid^hfafilexì,' 
^msttfàrittdnfus fecuras vindiM'vttddsì 
' ' ItnmmrfdtKiesquoliquffs&éHMf 
GemmMqttiÌ0g.HtmfriiÉrcdtt$t»$Ul$s sfitta 
Velcpttcretafuii^velrefolutagelmì , • »; 
òpùre{ìgeneti<W;cak)i:efngrofiwce,aR2Ìycbedal ge^ 
hi^:JC^, lanro freddo, come Hìn^'iMiiW; ie:da4'hmnidisà 
r. ' • ' " " * vìfcofa 
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Arjfcofa della terra habbia ì Tuoi natali , comefcriflè Pi'e^ 
troFahri u, ò dall'acqua yòfperm a di criftaIIo,comc>> 
inlcgnò Paracelfo^ ouero fia come l'altre, pietra dalF 
acqua pura concreta a torza di calor cclcfte come after- 
mò il VAnbelmontio con altri x. Di piùfe oltre alla fìgurs ^M. MeJ^ 
lieflagona , altre , ma varie ne prenda . Di buona voglia cap. dcLit* 
peròidairimprcfa mi ritiro , mencrc la palma de più ve* ' 
ridici {bn(ì nclJamanò d«l Sig.Terzago vittoriofa Ver- 
deggiando , non punto è inferiore alla penna, con la 
quale li egregiamente nc.rcri/Te ncTuoi già fopranomi- 
iiati Lococ^ioni * ■ u. 

i.C^eftobcnmipardegno dinon eìTerè fotto filcntib 
paffaio } Che iicriftallolìa vna mollifìima gempia dalla 
/ìmiglianza del colore, con che allo r)>lendor delle gem- 
me non cede, chiamando^ da mo1ti> talfa gemma-, come 
a dire; fallo berillo, falfo topazio, fa Ifo zaffiro, faUò fmc^ 
rialdo, chccutti airinfeEnamcro di G'/£?//ii;;;;/\5yt;rfl//^r<F /; 

r VX II. 1 M tbarmatop} 

lono vere gemme , ma pm molli, e meno dure . Medicotb^^ 

Vanta ifuoi. natali il Criftallo in molti luoghi- d^llai (^^-h 
Germania, Boemia , Vnghcria,Ciprt>, c moke.volcc> 
ancora ne'Campi . ' i ?V-fiov;.n r. 

rLa- fila prccio/ìtàprouienedairclTefèdl puiiiSm'k I^ce 
dotato,indi più confaccuolc, ed ^attxihi modano atìc Ghi» 
midtcit^erationi ,prodiDCC vtìliffimfiri'chbdij:, frbfqpali 
il magiftcro , l'olio , refTcnza. tendono il priinaDo'}: 3^ - 
ftcirtgcr^ le difcnterichcr euaciiarioni ylodiarrcàli , >lc_> 
celiache, coleriche , ventrali , edià r(t^rrii)erc confclicifi- 
flmofucccfrGletìufìrioni. vtefine, giouando in oirte-.tille 
donne , che d i latte fcarfcggiano , ed à molti altri eiìbttìi, 
allo fonfnercdtaùtorcuoh Medici .«noi iuu ri. jOs.s j i 

i Sinsfti Accademici trouarono dalla luce del Criftal- 
lo ycd alrrefue ^copriccà pafcolo foauilBmo a'iorp .ca^4 

" " D ' ^ diti 



50 M' V S È 0 ' 

diri ingegni , mentre di loro vi fu, chi con la pura diafaj 
ncità del Criftallo raffiguratala vna palla iimbolcggià= 
rhuomo leale, nel corpo dlmprcfa , animandola co l 
motto E dentro fuori ,com'anchereruì di gieroglifico^ 
all'Innocenza impotente ad cHeredalla malignità dcgl' 
Inuidiofi denigrata , come già fu efprefla in corpo d'Im- 
prefada Criftallina palla firà il Sole , e bianca carta cf* 
pofta,auuiuata col motto CANDORILLì£SVS .Non 
lammcmoro altre iìgnificationi rimettendo il Lettore 
agli Scientiati Eruditi ; efcgucndo io la narrationc ordi- 
nata de'Criftalli delnoftro Mufeo, lalucc de'quali ben-* 
che mi abbagU locchio della mente in conlìdcrarli , 
apporta però lume alle tenebre dcll'incliioftro , con cui 
dalla mia penna fono deferirti . 

i Pezzo grande di Criftallina miniera foura il mar-t 
mo fuperfìcialmente concreta, il che auueraca con-s 
ferma la opinione di Giorgio Agricola.^ che con tanti altri 
dicCjCfTcr la generatione del Ci illallo dipendcntcda vna! 
fugofa marmorea foftanza fcaturita in fudorc , indi in 
Criflallo trafmurata . ' ' 

3 Pezzo di Criftallo di peli, e macchie nere ripieno.: 

• 4 Pezzo-di Criftallo di sì tolti peli arrichito, che aoa 

puneo e inferiore alla lana. • ^>ti.., |> 

! 5( Pezzodi Criftallodi tre oncie di lunghezza x:Dmc 

girofta pagliuca ripieno . : ' - 

6 Pezzo della mcdcm a lunghezza, in cui fi veggo-? 

nopelineri,egrbffi come dicodadiCauallo . 

Pezzo continente in sè piccioliflimi legni , cver- 

yeggiantiffima licrbetca . 

PezzOjincuifottililTimahcrbettariftrcttafì vede, 
-li. 8 Pezzo più lungo di tre oncie, nelle cui vifccre vi fi 
-fcorgono^ranelladi puriffiino argento., non punto difr 
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fimifcaqucllodicuigià fcriflbii meìicouàCO'jfty^j/*;- > 
9 Pcz«o,ctittucui yiCaaoòikutt^kà pmtì^i^U>gj^' 
•Cpaglia. • . : 

di oro. ./^TTr ' 

1 1 Pezzo si naniràlriience hctboCo , che npprctemtà 
wabofchiiia, ndlla parte «WBi^4el qiul6»iftéteifa£Vii 
S. Franedfcò ed fuo Gampagno'liit^w:^ ikmmi^ 

. A* f^^«»^fi«'la»Moauadrang 

' P^^^coiliducoridcdi diametro , nel cui feno W> 
llrifringoiio ycrmicelli , de'qaali dir Ci potrebbe , che 
conte vipere di Martiale fepolcc ncll ambra gareggiano, 
mentre vitntaiio di haucr per atieliò rn MatiTolcordi 
Ctìftallo. - " ; ' 'V • 

J4 Pez2ogrofliffimo,eIucidiffimo, nel cui celkrci 
Verdeggia sì mirabilmente non so qual coÙl cbnfitnik al 
yelutOjchcvn verofmeraldoraflcmbra^ . . - <] 
Pezzo di Crift aHo , di cui parrei fmcraldo di peni 
fetto dolore, e parte è Cn(lai(odà§l'iiKaidate^Mrte 
IbftCMkiftimtoD moteptetiofo. v • ' ^ ; - 1^ 

iS Pez2o>chedoppodidfececFe£Sttiib^dàÌb«^ 
^'àpM)iOi<tioMe della figurnchaGagi^V ibeìièm^ 

^pctdiflimifflidiiiaine. .r^ : r. rr - v ; ' --tr 
^" F*5ii^d%Stol«aBetti di peli cofi bene aggiuftati, che 
fembrafnaVn mazzetto di fiori eoa mirabile arancio 
legati ÌHÌìè*nc . • * f jf, >^o\a,u ;ìì: 

* 'Pc2»2oàfdpa verde confimllcr ' ' -n- :ì ,p 
^ t£ I>uepezzidiGitf^.groffi d;^^ 



■\ i iHfvn. w^ « tossi , . . 

iiiferiore. . • «-S'I» 

..,t8; Pemdi tpl*:ehftpati.Un«bWrv.Ww / y l 

■ 19 Due pezzi fra loro congiunt» , che di labntf» 

ripieni r4uuiwho.icitetoi^»F»» 'l'-'"»V'"'^T?r " ^ 

■ /«o ■C'riiWl<*«ÌÌF**>ÌN»'»«" ' ? f 'T^"^ 

ofltan<Uk't-."r()Oi.6ibtiipori'ii-i-nio i' '■ 'V.l ,:' . 
i. Dìuerfe^Okiifc&jWte 

tafeitottctadi pefo..i»;;u*ifc ìb-.'ifff^'': yj^jj^ 

■ Il Palla Cri(lalliiiadniguardeuohcurK>fit»eÌM»WJ 
Guato alftalllno^héfcrùc pcrlOcidii^H J^?». 

punfcper ogni p;wc KÌ&ngo{arr. ku.w-p« Mop^^^^^ 

#ltfa.il»'alcmi«ikj&tuata,o1ìibricata;. o 

Palla criftallma.di wi'qncia in dwmeftO a,tftrM 

angolo daHa natura j)todonto. .of-r- ibi-ftiminv^ 
MltgrPeziwia'sJno^Tfiwa-.'i^^ 

i 9 Pezzo, entro di cui fequeIhatetanW*W»Pf «^St 

ciolcdi acqua, ò fi^Htl^K*^^^.!e^aU 1^»*^*^'^ 
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vaghezza al corpo dfiftal%o i ajqzi con-àduporofa oflcr- 
uatione nel defcendcrc che fà.vna- di Joro, iì vedono> 
rakrc<iiicafccridere , fourai diichc..apoftto£ando,il .S/^. 
Terzago conrrodi Ariftotilc, eafecondadel jcnio d^U 
Vàdve krrcherio^ con tìlofofica illatione^^ iì u.cìciiprc 
pocomeno, che difcnforc del Vacuaxnj -dj oio! ;;TÌj/;i 
f 3Ò' Pezzetto di Qiftallo, inicluitmiota picci*Ii(Jìma 
gocciola d acqua,chc -par. va icaoalcàco - di yaqiurto.dÌ! 
oaciairmuoucl: . n' >,;i .>:<.ifh : ilLÌXa'^il^oii.s.'yi |.> 

3 1 Pezzo con vna gocciola d acqua fcorrcncc|3lco¥tatt 
fem i circolar canaletto , qua I fi difccrnc cHerc vn Berillo. 

Qiiactro altri pezzetti pur con goccioled acqua* '^ì 

- Mafla di Berilli per ogni latoÌ3enagoni.j.i ùj^ 

3 3 Maria di Crirtalli ùmilmente hejflagoni j mnornei 
j 34 Miniera di Criftalli a maffaniinerale di piombo 
congiunti, & in punte triangolari terminanti, nd cui 
centrofcuopre/ì il piombo minerale in figura aiicótclTa 
triangolare. .nr.; : :Jib( gj, 

- 3^5 Miniera di criftaIloviolaccoi":nfi':f)P'3l(iir/:vr'^',i 

- 3^ Pezzo di amcthifto in vn palmo di diametro 
nella fupcr/ìcic di color calcagnino, e nell'interno di i 
color violaceo, i: , / 

- 37 Pezzo Amcthiftino di belli ITimo èolorc, di cui 
potrcbbcfi tormarca torno «na palla didiamctro di ducì 
oncie. 

3 8 Pezzo di-agata di grofTezza vn bnàccio humano, 
c di alqezzapiàdievn gran paimoin 111 ifura,dentro dei 
quale moiri criftalli lì veggono a rirplendcrc. E quello 
iCbilclì chiamano coccojclie quando c maturo (coppia 
come vn pezzoida Aitiglietùa , enalce.nclk Sicrìincwa- 
dadclI'Andes nelChile . i^j^j^ 

. 39 MaifediCriftdli ynitaiitentc cgndcnfan. ' 



ì^ittiiègltiiiqivlii^alpitiiF.iLi ^th oi^hr* : ibS Lrl L^noii^Ci 
.•t^i^lìMaffidd^^ quUirBdloiÉjQMi^ 

iigenÀRDIP i -L lìlnoO-^J £ o , oli-"? '\hJ, ' '• in^^ ^•s"^ 

oi^kjCiti^tiè pantéT'iftallihè di rigy rdcBJr»àgfcéz-. 

za, fra loro congiunte-. / hS*M^'^;i '^:-» j;' - - -) 

>ri^| rTnr^iiteaiilaliinc groiTc ^leiuDgbepiù di vn 
lifiUiw^epnicirico tra lot:o.mir;ibiiment;ciii croci cckxate^. 
44 Pezzo di crillalloluilraco ripieno dxvcrdoggiimt*^ 

.04^: J4ai& di groàì ciiftalliiie^agDÓi^ càa oucaaibc^ 
le parò appuncaci . m : : 'J< t v : . - 
46 Fesàxo àiìiiàtti^iaàoifùi^^ poli* 

' Crilbdie^i^RoccftjncriangoIor formate 



mezzOjrifplendeiieikfiiDovè qtiaGcAtzzò infeiiitàiirpiia* 



liiMhliiMIbvMup pnin|eóÉi;ftasdfncófcro ir Oggetto iort 
vero degno di cfTcrc accuratamente olTcruato. ^ 
> iy^^ Pei'zbiCriftallinojnel cuifcno paglia doro ccmi- 
ftfuafi , arrichendo conil^ ptocioikà diquofta cokrc la: 
pouertà della Tua luce. . o 

' - jò Pezzo di hcrbcttc verdeggianti ripieno, non al- 



pieni. ' . . ' ' ^' ' ■•. f . 

S.4 IViiifrti tlli ffiina 

SlcMo^ ^ Ci miniera 
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miniera d oro naturalmente coperti -, dalla benefica ma- 
nodi vn gran Prenci pe Polacco rhà riceuuta in dono il 
Sig. Manfredo , Portatofi detto Signore vn giorno à ve- 
dere il Mufeo, per appagare coh la fedeltà deirocchio 
la verità della fama,clie delle merauiglie di lui il Mondo 
tutto fpargeua,gli fii in/inuato^ cheiCriftafliy Diamai? 
ti, e Smeraldi dalla loto generatione craeUa/no la confi- 
guratione hefiagona ; al che rifpofcegli allora , non ellcp 
ciò vero , perche nafceuano nelle miniere dcTuoi Stati 
quadratele fodette pietre; poi ritomaio a «fooiPaeti, ne 
mandò in dono la mafia prefente per ccftimonianzà dd 
fuo atteftato . E però opinione d 'alami < e miUIìme d el 
Sig. Manfredo , chequcfta Maffa fia viia fpccièdi gefib 
diafano, di cui notabile quantità Tanno proflìmo fcorfo 
166^, fa eftratta da certe amene, colline dette il Vefco* 
uatodi Tortona , per eflcre venti Terre, è C addii vniti 
nel fpatiodi otto miglia tutte Feudali della Menfa Epif* 
copale di Tortona , ed anche ne fu da Moniìg. Illuftriffi- 
mc Carlo Serrala Vcfcouo di detta Città, e Fratello dd 
Sig. Manfredo arrichito il fuoMufeo v quello gcflb c 
beliifTimo, ctrafparentejCfaciliflTimoa ridiirfiin Foglia 
tanto Tortili , che con arte indi congiunte feruono di lu-*» . 
ceiKiffìma Vetriata alle fineftre, come hoggidì due di ' ^^.^ 
quelle fi veggono vagamente formate nel pàÌa2;zo Epif- • t v^i 
copale della fodetta Città. V * • •* ^ 

Pezzo di Criftallo inclinanteal nero, dentro ai ^ 
cui rauuifafi vna foglia di vliuo di fingolarc bellezza . u. ^5»^?L 

^6 Ritrouafiin finegran copia d'altri Criftalli parte 
di brufcoli ripieni , e paitedi altre curiofità, che per noa . 
rendere la narracionc-Xincrefceuole , a bella pofta ficra- 
lafciano. ' 

D 4 DELL' 
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DELL'AMBRA GIALLA, Q SIAGARABE. 

^iHDOo'Ibb Vii- i.^jt ^-C^j.jiJCtr/ji, r^q,cuiuM[i';ró 

S u'TDRA. la vafjcrà dcjlei opiriioni fi di Pocti >. come 
' f JP id'Hifton<;i Ampri,.pccccndcnci cjQCracabr' con 
efficacia di argomenti 4ii definire leirerc foftantialq 
dell'Ambra, mal potendo il mio debole ingegno airicu- 
rarnc vna loia, che d-titagioni, ed aucórità.di clairici 
Fiblofi inuigorita} foftepga l'impesoidcllcconaiadc iop* 
poiicioui rùi^QUP^periciàjO akrcciatico ^Éurio^Oy c^aoco 

nVqwaU ^qtìef defidrsrioatìlwiti rpingc à r inoraccia^^^ , 
Gommài òfiitiio^» ref^madi^alena :^ ;ò&uicadf.;Ax'« 
borCyiih^nelM^re nj^fca» Ye/udoaB frbiKeo da i ra^ 

4ÌiraggiS.^Ìii&;^Q06iJ|^^ 

, defte pioppa- vfekJtiìlM feei^ iic ye«gcMitìi dai 
• laj- quelgrande Hìdorito della Natura' pZ/Wo a, ancorché 
19s/, fcjjr neilcfueMetamorfoflil contcrmallc anche ^*/<//a^.- 3 
, - . Jndefluuìfi lacrymd , ftìlUta,j^ Sale rigefcunt \ . ?» orjp 
i.tifcS4. 'j}e ramis Elecfra ftouis^qu£ lucidus Amms > /' rug 

^. il ma arborei, che tanto è a dire co'Poeti lagrima ^coupJlM 
ì^f^Tif '* 4e /'irlir^ Btlhmìxk quefte parole Dili^enter mtur 
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ferlcff/s ijs , qudveterts ile Succi no fcripfcrunt , tetief^ 
. referto tnhdrente corticc, in Diodofi fe m e ntinm facile 
'-{onccdimus , qui exfrcf tè affirmat ygummi arboreum ejff,' i " T 
-quodviferrum ad fé trahettdi pallet y^uermadmodum ma- 
^Ties frimumfricetur ,quod Diade s , T heophrajlus , 
^nonnulli dij iam ahferuauerant , idj^verum effe compC" 
^imus . La Commune però da graLiKIinii Autori abbrac- 
ciata ci pcr/'uade , efl'crc TAmbra vna Tpotie di bitume , 
al che corrit'pofc fra 'Moderni il /». kircherio e. coli feri- Artit^M^^ 
wenào Blecirum ex molli primìtm , é*vifcofayfeu hitu- ^nthttif^ 
winof t materia , qua ex Aiarisfunda bituminofo exun^ 
dans^ fofl vehementes tempefiates maxtnis fiu^iih-tts in 
"jiqud fuperficiem defertar Maris natttr^^ falfeditic y 
Solif^ accedentihus rad^s in frmam fubjìantiam ex- 
^erefeere , ^ colar , odor^^ qui re fiHom olcnt , tur» muf 'di , 
'vermiculi^ culices^formtc/s , qu£ in frn fìulis quihu/dam • 
^'iomprchenfa ^ tumulata^ aternis fepuicris rehtcent , 
ìteflanttor . Inter ceetera tamen admiratione dignijfimay 
ì€tiam Rof trium Deip'ar^granis e f veci no conft^tìs clabo^ 
YAtum, in quihus fingulis muf :a. diuerf tforms^ et fgJ*^^ 
>ita inferti£ funt yVt nihil , n^ fi vna , ijs dctffe videatur ; 
fimilia^.qudcum apud loannemBapif Jìam Rinalduccium 
1. V . D. tum alros rerum exoticarum fìttdiofot /jìc Koma 
abf :ruaffe me meminr , / ttif^ f 'tpcr^ demanjlrant , E 
profcgiicndo vn tanto Autopca rjncracciarne della- /ua ^ ";'V^ 
-magnetica atrrattione ,.lc più adequate cagioni a Tacictà . 
Je menci dc'piùcurion , e con rargioni filoiofìche , e con ^ *' 'li 
veridiche, c moltiplicate erpcricnzc doccrinalmciuca» 
appaga . Non voglio però paflàre fotto filentio il parere 
Acì\Sig.T ^r^tf^^jdilopra menrouato , come che difcor- 
dante dall opinione del kircherio in ciò folamcntc fi ^ 
fcorga , che egli varia i ix)iiu > che iJ fenfo de'jàioi fenii 

circa 
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circti rcfeY!nflCuraks,d^riftaaiMfeiidl'ain^ 

goi»a ; Nomi in vero da prilli pijdfHcrinatièiàFiklofi* 
fi Ctnf j.Apcrcanienccdedotticosìrcriucndo/. iJarcfi fcàtens t 
ftrrdvtfceribtis fulfhurcus humor Jalem tnmari offem» 
dens^ cum coAgulationis cafax ftt^duratur fene inlàfi'» 
dtmyilU {alt conpfienttAm vttà cum frof no [emine tri^ 
-Quinti fiuxuruTni fr^fedUtur é ^mò fuwior f ftlphureus 
€fiMtftnriùt ^ eo p ftllucidior gemmd ^fi verp AlUh§ 
fMAVéf$9t dmrefcdt , ndtiud ^genuittd^ furitss aduU 

fidip imfrtfif' tìtàrAHerem . verùfiréMis 
MÌmÌMÙturinm«n%&tfi^ÌAmm(tdo fer lengam ««f 

rsm in fàlfé €dàmétM . £ quafiil coofimiic ailaé£ce 
fictfafTeguenteCciicoiiCydòitejliriWiifv ùxixic csoala 
icona di<!i0tuumiFshéfqiizQ voglia aimiieiterc qual* 

Delia manierofa aàratduft Vkcà^MiUtoli^^^ 

più Eruditi Accademici fcntirono gli dSeed\ ÙakpMii 
gli Allettati di Vinecia creflero dottiffiitìa ImpreOi a4 
honorc della Sapienza, dandole l'anima col motto 
NON VI, SED VIRTVTE. Ma con più follcuaco 
ingegno formando dell'Ambra vnTmprefa al nafcencc 
Redentore d ci Mondo,!' Abbate Pkcinellt g. volle infir 
Af!»i/' nuareche Te con vigorofa virtù quefta le paglie attrahc; 
fM. cof. non punto^iil&niie ci (ì dimoilha il Bambino Giesù an- 
m. i. i^flìmodf atttttbcwralitiD fcno , ed alla falute eterna 
ìt aride- pagKie , eii inùtili de'miferì peccatori, otada# 
AMirarcriiietidolc ik^àuttà^ DifefimlHwiùMU/fifi coà 
gti^lS^ti'efjfwime.. 

; ^rOctUmiit^eh vedétta' • - » 
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D'vna greffUy e del ficrioì 

C^sì dunque giacete , 

O Rè de gli Elementi y 

Su le rutde paglie , e fra giumenti ì 

Ben l^ intendo j Voi fi et e 

^ual^ Ambra innamorata^ 

che dell'alme infeconde 
. I,d aride , ed immonde 

Dolcemente inuaghita 

he Pàglie alz.a da T erra ^e afe le inuìt4 . 
^ Non fìa dunque marauiglia , le con le paglie la 
Jcggicrezza della mia piuma venga dalle Ambre rapita , 
che del noftro Mufeo non tanto gli ftupori accrescono 
con Ja varietà , quanto il valore con la loro pretioiìcà ; 
Rauuifandouififra tanti altridi loro vn lungo Pezzo di 
dueoncie, che fu da Danzica mandato in dono alSig. 
Manfredo dal5/V. T itoli uio Bttratino , entro di cui inui- 
luppato vn ragno (i l'corge, che fatio di far preda di mei- 
che , non il fatolla, ancorché morto , di tar preda di h uo- 
mini vini . 

3 Pezzo che in se due ranocchie rinchiude nella 
fatale Iprmutolezza più che mai ftrcpito(c;e vna goccia- 
la di acqua all'ai grolla, perche a quegli animali noa; 
manchi la (uà palude. - /'e? 

4 Pezzo , in cui imprigionata vna grande locufta , 
non sà come d a quéi ceppi di oro vfcir libera , e lìcura . 

y Pc2:^o d'ambra in figura di vn cuore folo per dare 
rpiritodi vita a vn ragno, e a vna lamica, che in sé 
morti rinferra . 

é Belliflìmo pezzo, nel cui fcno annidaitauifivnape 
col Colore del la propria prigione forma dinuouoìlmele, 
dai che raddolcita lacecoi^ ìAaùkdiMAtftisb rid irebbe 

quegli 



quegli acCetid , che ad vn'alcraiGosìapplioò.i' ' 
^ BtUut , dr iii€€f Phaeiwide condité gMiiMf^ 
f Vi videàUur dfh tuBsu dsufr/tt^, t 

CreMiU e fi ifjdm fic vd^iffe md0i\' 
Qjùndi coninecamca arg4ji:ez.2a àa^Vtàxioacix qtieftl 
1^';^ due obietti nletiacaaiflbil più ftcààb^Xtùm Jh. de^* 
reféun mti ingegni Accademici , cbe «lel 'fwftro feòók» fi àmmiri » 
fm Cannv^ jlrlfor Apem.Jpfs oculos fMpit à PMftdo tracfd^opulum 
/fi' $19 frahtt , doue bciullimo L<}umoco liicorge . 

7 Pezzo con >dentro vna grofla alata formica , cbo 
ammantata di nero , celebra in vn'aureo aucHoa (% mcri 
dema pietoH i fiinerali,meritando J'Epitaiìo di Marciale^ 
*• che ad vn'aln a del Tuo fccolo in quefti verlì /. compofc^-i 
Ej^gr. ntu , £^ff^ Vhaetentaa formica vAgdtur in *vmhrA . • 

Imflicuit tememfuccinA guttéftrmm , ^ 
• Sicmfidh^ quétfuerAtviiAttmttmfU mAnmit^ . i f\ 
Tunerìhus foBa e fi nunc frttiof t fais . . m . . 
S Pezzo con due mofche rincliiufe , l 'importuniti. 
<lelieqiiah annoierebbei riguardanti, fc daàptetiofar 
retes'uiiufipar poteflerolVdi . 

'GloDod'ambia dalla vtl9pcdreiiza di. m ragno, ef* 
<Ìl^a puliice.holulitaoo^i ! • - / • ' '. } 

10 Pezzo d'amtnra da vna gocciola d^ap^mirabUrt 
coicnteimperlato, * *• 

it 'Pèzzo, in etti rafiSgura^TTiìa Zanzara immerite-- 

«o!c oltre modo per l'intolerabilc ifua molcilia di eflerc 

atal prigionecondannata . . • * 

1 1 Pezzo , in cui quieta (ì ammira la importunità di 
vna Mofca canina ,da'GrccicliiamataCynomyiay della 
quale f pecie formato Eflcrcico al parere de'grnuiAutcirt> 
Iddiomaadò contea i*im|uéa:ita mifrxqdcaa .di raraQne^> 

_ ■ Pezzo 
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fczzocon cinque mofchcrini , 
gioie. 

Due Corone precariddi<ii^ globi {jer cadauna di 
riguaideuole groflezza , vna delle quali è a faccette 
lauorai;d^^,'ò(«ìfir^urafpc&ligbiiaii Falera fèjbtÒDlià 1, > 
Ai-'ixiift lìkublogkSaHbi.gi:ai»<;icxéf So^c^^iload tappai r^^^ «jl 
ch:4iÌurfeflivd«{quatcrajjL>cliùiàd^ ambra; càpdidhtliftef ' 
9itno'^ ne^]L)p3nDctiÀejlibUup<{iiòre^^; bcjii{(ìaia >iDa]iiÀ 
Fiàrnmià^in Ibnghte&aldi VAQiicra\^^ {%:zza'iìxvaw 
^i1eggi^^ ^^^^ d^i €^a!l«iorevìidcli'an^a^^n:ahc<hdo«l (uò 
Ciìerc ,vanch0 x>^'xnBbc<pn2a^riià.ctcdérvhdra iieVuorì'. 
. V r^. ^Ouiatogron^de^ di tìrnbi^ bianàhiffifna , in cui va* 
^Itro\UlQtD^imiiieviùs/ì\ di£(:ceneRÌiì{en^o^ ileiuc kì arcare 
<td ynxBaàifÈviiiiwGDesìi pnixi-ambra^ -i^bdalla fiiaSantif- 
'iima^Madne , Liuot^^fia^asich ^^di^ucUa nobil materia , 
•hu n^4^mcnfc lì :^doÌ3i , s :.-.sv. iVirt\ \s\ .tv. v, .n '»s^ \\ 
t' ' 1 ^ i Guato i n fi ^^;uotcaIìgo^1:ev^aù|«lfc^O)lp tsiiixomt 

VQ'aflcarp iLSaiuotocèidrpiyibra itit»ijimeiitei xaociida 
*ilìcd'e«^C5ÌinchjiiTLiCjl j'j ^ ojì ju mia . luti :>ìI j u.i jì.,> uà 

17 Scatolino d'ambra in ouata figura tornita'* < ' :^ i .) 

1 8 Crt'oì^aUvrlicci ^Jobi>d'àmhi>2,t:on vn anelldìiAtlIa 
fofl a n za d« t|tìaii*^ara& dcimbi li cuiìD^kà^fi^oCer-' 
. uano. . s\ f.->\ . , . / , 'uAi\«\ 

aÙa thcxaliig^iOi n'àde ampiita .Tulallócii^:, che tu eild 
cTcpoIta. ohib/ bi; ii>: ioh io Ai.iion >T is)*^ i.u iloV ^ ^^^^ ^ 

10 ImpolifiipeaxtìdiàmbrnìyquaH^roglioii^.di^^ \ r.c^ 

di Suda,cDan2f«a'bfra^ciìcatiticrlnaarè>: ^- ^'\'*^ 

BacilmgiWtipacad Wbra a^qi^Qt» iijQpér£ecta<Sol Tuo ' * 

^tv\:M DELLE 
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S^immkytnfmmm^Mqtièhèmfermém ha fc paulatim 

fMsfentiuA^fAàlèn&ut^t. PafteafrtmdidM irathÌA 
retorquens ^memhranAm snurilla mirA penmtAtis e^r 
Undit,^A 'velifcAnu in aura^ ae ttrn fubnmigAnS 
hrAch^s , medÌACAuàAfutgulwnMuloferegit^ JÈàmédèf * 
Alto liburmcarumludenstmAgi$$t^é^ fi qmdfjAmtì^ 
tnutnUt^ haufiaf£mnigai»équA\/E in fatti.tDinacoIo 
doueriictì»ict^,xionnidBEi|arieiìn2tefde<^^ chi 
pcr<]uclIodiehabhiam(klto,cdpfldàH(e<u^ 
di cflb cantò; • • _ .-./^o : k ;r ..v 

NéutU$»yinpgnem tonto fuAgUriAfecif, > < 

ih alKiflone deli* 

te]€ii».lb>(^M'ii^^ c pacifico MoaIig;Afdà« 

^VcfoouodiToitona/. ci sforza ad vdirlo . -',) > 
*^ JX^nhAftrro ^ohitume^oteU\otrAuàx 

Ne mai dal nauigar apprefe l^dTte v ' b 
- Ta? pef -e in mar, (pur Noefhiero^ t N^$t§^ . -i 
E di fé ftejfo'% e in qfnalfiHoglfd'jmnòiimì n:^ oir. / * 

cA€4Ìv€M/4ì§^€^lidìm$iUféme - 
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S ET T Alt A K O: 

ìièfuof di se brama timone far te, 

Uè mcn ALTIERO cuor ogni fua ffeme 

In sè rifonet altri non fregia teme, ^ * 

E non ve dubbio alcuno ^eflcrc il Nautilo belliflìmoi 
tanco dentro , come di fuori douunquc la non men de*, 
licata , ch*egual difpofitione dclJc Tue parti (ì confiderà, 
jmpercioche al di fuori è dafottilifllma , e duriflìma-» 
coriétcia come d'argento, e di perle impaftata tanto c 
il Aio luftfò , tutto a torno coperto , e dentro ha innume* 
tabiJi Aioli, e volte, che tutto dal! Vn capo ali altro con 
regolata proportione di ordine il tramezzano!. . 
: Molti variamente il deA:riuono ; Il Belloxio però oc- 

colato ollèruatore dc più mirabili ripoftigli della Natura 
più al vino di ogn altro Scrittore cofì ce lo rapprcfcnta 
della primaforcc;ildilui gufciooconcachedir voglia- 
mo c di treframmentà com polla, cioè di Nauc,chc c 
reftcriorc figura, e di ducrponde laterali, benché in fatti > •* /* • 
vna femplice lìa ; raflcmbrano quefte fpondc due Nani 
vnitamcntccongivintcdclla groflezzajquantocon ambe 
le mani fi può apprendere, e di larghezza , quanto col 
pollice , c coll'indice dcro ii può abbracciare . Tutte 
però non eccedono la crafTitie di vn foglio di carta per- 
gamena ; Giù perlo^Iungo fcanalatc, e nelle eftremità 
dà varie vene fcgnatcirnifcòno in forma ritonda . Il fo- 
rame, o fia buco, per cui iì nutrifce il' Nautilo, e per cui 
fuori della conca fenefce, e Ci diftende, e grande; Il 
gufcio ,'oAa conca, è fragile di colore Iatticiniofo,mol- 
*o trasparente , e del tutto terfo , e quello quale nella fot- , 
ma, vna ritonda Nane rafl'cmbra. Nauigain alto Mare , 
idalla profondirà del gorgo folleiiato, e fi porta al roucr- ^ ■ 
fcio per più facilmente alccndere barcheggiando, come ^ 
foife in vn leggiero batiellp:} dacjuclla.parce jiuolgcn-s 

dola 

■ 
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la conca , dalla quale prima fé ne vfcì . La mèfobra^ 
netta poi , quale c fra le dita àu i piedi palmari /huara , 
dalle braccia del Na|.i£ilo dijìeiule ^ ed è iòttilc nella fì- 
miglianza di vqatóla di ragno, ina coli iie^iftentc, c tootè; 
che con quella come coli taiiorcuole vento iìcuramencc 
^ìdeggia. Deicapillàmcnti , che per ogni. lato copiofl 
gli pendono , lì {'a'Lie come di remi , e quando paiientajì 
ail'hora tutto di marino humorc ripieno lì fommerge^ 
llrollro i che liaiprcndc la /ìmiglianza da quella del \xkt 
pagaUo:^^ con (uoi capillamencindlwodo-, che ^ il pòU 
po cammina. iFin^quiil Bellbnio L< aTi-. ^/rj ^. ^ \:x 
Jj>alNautiloap[iDcrcroreQEatbdré:gIi liiiommi l'àtte , 
anziilmododitón naiiigare, mencte malamente r^g? 
gendo U Tua Nane i Nocchieri , ' ponciidolì egli al timo^ 
ne, la dirccciohe dcd buon. tanim ino «gl'infcgna, come 
m uh, 6. dille qud' l^octAapfvtHoidrhcnn «fprrirr' tu m i\j ì ora 

rcwfilus^. ed akrtìue ou^A's/yW j1 j r.il o-)il'j;noÌ un't 
pompi l US, ex trema rtfidens timone^^€mst.\),^.v.i<vvi 
La conca poi del Nauciìò oltre al giaidi.fqpra/acGQnnatQi 
aftcrnSano altri portar ieconobil vaghezifa il per lo:liC|- 
cio,e fplcndore,che nel l'interna fua i?art^. traluce, coip^ 
per lo'nero , e rollo colore^chc nell'etternai a.ìiiijW2i^§U 
bi22arramcnrc ordinati rifplendono i ma eti^n^io devili 
diucrfìtà de nÉpIerfdcri canaletti^ chenelfoiidopvop^T 
tiónatamcnte /ìdiftinguono^ da qualiifpiralì ifoauiflmij) 
odore che da 'Napolitani chiamali Mofcardino, come 
iì orterua figurato' in rame vn limil Nautilo appfeilo ij 
S«f?. j. Calzolario n. naturalmertte pietrificato . w ^ uiii 

'^uf, Lau. 5 ^^^Q .| j^oii^^e' Teftacd non fplo il Nautilo ( che <ji 
^^^^ loco pAiò dirli ragibneiiolmécc ottenxfcc il prineipaw)i?ii 
anche qua! lì fìf chio}Ccijola,c.conchigha,dcHelì intsdpt\^ 

aneli 
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S ET T A LI AÌ^O. '6^ 
anch effe nelle moJciplic.uCjCqiiafKijiri infinite fuefpe- 
eie da'Curiofìdc'miracoli della Natura con grande ilu*- 
dio raunatCjCne'loro confpicui Mufei diligentemente 
cudodice : L'opera de quali è akrctanto lodeuole , e da 
Sauio^ quanto da fcimunito, e bia(meuole fu quella di 
Cdio CdigoU Impcradorc o, alThora che fìngendo di ^^'J^JJJf* 
voler paflareoirEffercito oltre Marcai conquifto della StJfm.imr 
gran Brettagna , giunto non so a qual lido, lui accani- 
• poffijcfchierandoinordinanza Ictruppe, ed animaa- 
dole alla battaglia , col Tuono delle trombe , e collo (lre<^ 
pito de* tamburi , le fpinfc contra il Marc , c in atto mii 
nacceuolc , e guerriero fè cogliere da ciafcun Soldato di 
fu la fpiaggia , che n era piena vn pugno di chiocciole , 
e conchiglie; Poi ritornato carico di fi ricche fpoglie, 
temendo cheaircmincnza di lì fanguinofa zufta troppo 
humilefoffe per effcre la memoria dalle penne Hiftori-? 
che partorita , volle ei corrifpoudcrui con lerettione di 
vn altidìma Torre , a cui appefe in fegno della memora- 
bil vittoria le medeHmc chiocciole, con mànb armaca> 
tolte al Mare. 

Ma tralafciandone IVro di più faggio capriccio a'Bar- ^; p;^^^ 
baridcirOccidcntc^. eh crappendcrclunghe filze di Marubiih 
chiocciole alle porte delle loro cafc, perche fcofle dal 
vcnrocozzandofìfaccianovna cotale harmonia di fuo^ 
no a'Ioro orecchi indifecto di più foaue concento gratif- 
Hmo: diròcHercinnumeràbiii , nella ptoduttione , (ha*' 
uaganti nella eftrinfcca configuratiorte, mirabili ne i ' 
loro attorciglianienti , vagheggiabili ne colori , che tut-' 
tauia rendono e attoniti gli occhi , e mutole le lingue de* 
riguardanti . Simboleggia ilNautiloin corpo dlmprefa 
il Rehgiofo tutto alla vita contemplatiua , & attiua ri- 
uoltocoa lofpirìCQdi c^)ì1^mÀ!^ichio Per fufremàyf et 



fi^ M y S E 0 • . 

4mMi come anco in corpo d'imprefaerpnmc la pcHboft 
ad gipfto , che da tante mondane riuolutiom , c aucrUca 
diiiroccllofa fortuna battuto non paucnta naufragio co l 
m^jtoTBMPESTATIS LXPEKS. Poco pero, o nul- 
U Ctianca' per pcrdcrfi a chiunque nella conUderationc 
dc'Natttai ; c Cbiocciok, .ed altri Tcftacei del noftro 
Miireoitp^(»'laiÌMJtiCiitt4 quiuifca moki pompcg- 
c jaHuO * ' ■ ' " ' -' . ' i< . 
^ ^tailitedelU prima fpecfcf^^^^^ come carta , e 
diaéuio frur^ picdfiftaUod'aHoriO amfcM)fam«ntei:oW 

il zoDUéNautiameétOtórid^ 
piedeftalli fimilmcntcd'auoao; /. .-.'ì.^' " • * 
5 NautiIodellafecondafortc,iiidcotetcaUà<iaiJJW 

caftagna colmile-, di ruuida corteccia copcno,cncU'm* 
terna cauità di madreperla compofto. Nella»dcrcntl«Vi 
rie di qucfto il BelloniOyC RondeUtio fra loro difoocdattOI 
ftima nuiladimeno Aldroando non improbaBite 
AUdkiiel i?f//<wwocosìfcriuentej uftcondàff^etc diU 
U conca del mutilo dA Artptele apportata Jimdft queU 
UyHftdéCjnQfiri artefici alla fabric a deyu nobili fcngni 
1»^9:t9nfauuùU vien frctiofamentt fttmata ; Lacht^ 
màn» fttmforctllana Iftrchi dàlia conchiglia fare , ch€ 
Uformaprt^dàti Edoppoakatìcli»oé. 'LA^itd€z,z.a 
S(fMtjÌT^.IÌMtnl0jeU4 frimà ffecie non t it^eriùr^i 

inter ftitìj ; da ogni parte f alito , e C09 mtM$ ViMfic^ìdi 
folori rilucente i e d'ogni 4/$tori§i, Àf»trfoi Mmiftbùàt 
macchie dtpurpwreo^ecandkdttlféix^. rn;..; li 
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SETT ALIANO. 6j 
corteccia di madreperiai folienoci anch'eiil da piede* 
dalli di Ebano. 

y Due Nautìli del fecondo genere intcriormente.^ 
candididìmi -, nciredrema curceccia di *viio rauuifanfi 
huocnini alla Chinefa vediti , mirabilmente fcolpicii 
oltre a gli vccclli, e paeretti,che intagliati vi (i fcorgono. 
L'alo» refta d lociii' eccelli ,«boCchiob » Acaloe cwMàL 
adotnaco. i 

6 Nautitoddfcccndo gCTcwfaite^oflitwcdacwfe^ 
rato ycdibélla pòfta dàyttteU i Mfr y ^Lyj]wyda^^ 
bima:ice| iaoia'perlecosìdefmibf^ 
lorogenetatioae. • 

7 Naudlo del fecóndb gwicrer doff fit 'oorreccisf di 
madre perla airopala molto confini ile; Vi fi mira vna 
perla ritonda , che in atto d Vfcirfene dalla pro{«ia ma^ 
crice , oue fi genera curiofamcnte fi rafligura . ^ ^ ^ 

8 Nautilo framezzato , vna parte 4el quale è p^ua[ 
di corteccia di madreperla. v: " ' r 

9 Due Nautili di madreperla nobilmente, coperti , 
abbelliti d'at^^diifti ,«cofcile fourapiedeftalU d'ebano 
ibftenutl. i ^ ' '5 
•* IO Due Chiocciole di madreperla delle più grandi,^ 
che rìtrouar fi po^no , il celer^dèU^lliàU e fimile;^^ 
quello dell'Opala , coiif$»ne tiTvn^mpev6si^ diafaiiiK^ 
eb^fttéeK^patiXkfì'pctipìcui) colòrétihtip^^l mbdcsao 
cckocécon X'iSjfpBMawa^ 

'.*ix ChlQjCdi^dclhBAiMila fpet^^ 

di ebano, -.i .o".^.. ..m.'^... 

tz Chtbeei(^tnesR«ìi^iedj4tta^(ù 

' Chiocciòla alquamò'miQOKb'HlOcif^e^i^ 
diOpala,c quella può (eruiredi nobile biccKierofi^^lT:- » 



(^8 M r S B 0 

14 Chiocciola in forma di bicchicro attificioramen * 
te incagliaca , chedi colore all'Opala punto non cede. 

15 Chiocciola della groflèzza di vn pugno con Ja 
coitcccia naturalmente verdeggiante, ma coli ornata, 
^he da varij iìti mandaadofuoùperk » pace » che di jiiè 
grauida, le partorifco;, . 

. 16 ChìQcdoJa più picciola , verde» ma fen za cortec- 
cia , che da certe nere £la incarfiata viene da'£ranceli 

.17 C^iòciàok'fià'picakibi Ià.ctù/tn E.prtoa di 
itiNteec&li da ogni parte però appareciitta di perlo am-\ 
chita. * 

di blandiévCU s^torotaUydi'oolore cailagiiino^ e nei 
fi)BdQÌi)camatà;;S . ^; , - • • 

19 Chioccio^ di color cada gntno a luogo , e luogo 
proportiohatarticnte tinta ; verde nel fpndo, dal quale 
leuatafi la corteccia ciò, chp ii diicuopre, tutto e di perle. 
ifttcITuto.'' ' ' * ' 

' 10 Chiocciola Tuberofa>òfia in varij^umidiftia-r: 
ta , bi anca in parte , ed in parte verde . 

. a.1 Chiocci6lada'Franceiìaddimand4taC^r^/>^f /*if- 
pei circoli ,;cbt in tre ordini k fi aftorcigJiaoo ith: 
V>iwv<}ua6feriiB)andokirj3»K^^ • /[oi; > 

o'XibdEiiiKQiokdtbianQhe.^ è n«ftf .tnacehie(t y.^grt-^ 

13 Due Chiocciolai' Cboiinc^illMaim.ll^ 
CÌM^lJ^;ed^!FvftiMefiaMc^rd« OolprcV 
comparcicàmente miiiiace. . jf ^h \t) 

2«4^3Ì>N|cjpj»M|G€iQfepiù ^bm^Mim^àtìmf&nc. 

ob%^ BÌ]efiMfì9Ì9k.gmpdi i]ngQl^eJ>e]Ìc!^a:,(3hc 
daTraowtófcME^ chiam^^. T;^^^4#r/^ P;più ^pecjj5cai4b 
P^cwJPai§(UMadm4. « 3 i^Cliioc- 
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s ET r A LI A N o: ' 

Chiocciola fìmilmente grande di tre colori di- 
pinta , cioè di bianco, di caft agno chiaro , c di callagno 
ofcuro . 

27 Q^iattro Chiocciole mufichc daTrancefi addi- 
mandncc dalle lince , e note musicali , con che la natura 
le ha figurate, forfè perche le Ninfe del Mare non ri- 
maneflèro delle figurate loro cantilene priue , ò pure^ 
accioche Nettuno alle delitiedi Gioue non inuidiaflc.. 

28 Due Chiocciole col nome di Vele latine da'Fran- 
cefi appellate, d ondeggiante pittura naturalmcnto 
variegate . 

19 Due Chiocciole di bianco, e leonato colore vi- 
uamente macchiate a fcacco . 

30 Due Roftri Mucronati , cofi chiamano iFranceft 
le Chiocciole, chcfpiccano infuori più d'vn oncia di 
corno . 

3 I Chiocciola di fafcic, e lince di rilieuo come di 
fottiliffime filateffuta di varij colori cioè bianco, verde , 
ofcuro , e tanello ordinatamente fpruzzata . 

51 Due Chiocciole di colore tanello fegnatc. 

3 3 Due Cornette lunghe delle più grand i,che haucf 
fi poffano di color bianco , e dorato miniate . 

34 Due Cornette minori di bianche, e caftagninc 
macchie punteggiate. * 

3 5 Cornetta in forma di vn Tulipano di quattro 
colori triangolarmente dipinta. 

^6 DueBcrettedelPmf^/ii/7i7/ , ò fìa del Rè degli 
Abiflìni. Così le addimandanoi capricciofì Francefì, 
che nel dar nome alle capricciofe forme delle Chioccio- 
le vantano quella acutezza d'ingegno,che ìFiamminghi 
nel nominare i fiori dimoftrano . ' 

37 Due Trombe polite, e di mifti colori così dipinte, 

E 5 che' 



die ralTcmbrttio la miniatura della carta turcàcfca ] 
3 8 C luocciola ailai Acauag^ce , e curiofa da'Fran-r 

ceH detta CannocchidU , 

5 9 Due Porpodne miicronacc , e fi bene d alla natura 

colorite , che niun'altra di lor più vaga lì può vedere . 
"^40 Porporina mucronata limile ad vn granchio, che- 

per ogni kco.g^J2ioke|Hme:dft .luDgji€Zza m 

iiirn'oncìa, 

, 44 CliioGCtolàhlaiic» dlÀ noe; macchie al veUmco 
eon(ìiiiikfi3egiaU9jUciMfr«iÌ0«^^ <1« perle ptie-^, 
do&m enee riluce. 

circoIamicDCc&rciace . 
4} ChmctolftiiioCoarùt e^albjcòlore. 
'^44 MobeXSuocpkikaBe^dtchpii^ 

geiPoDoIivfimoper monccacoiTéiite. Diduerpecio» 
IO ( tebiaiiclioconieotdinaiieibno vi^^ 
l'aJtreairincontrolbnD ili maggior prezzocenuce . 

4j Quattro Chiocciolette non punto a'botroni di, 
fcta didìmili, ma coli induUriofamcnte dalla natura 
laaocjtte amodo d'intarlìatura , che fciiìbrano vn mufai- 
co di fcacchi, e con tal vaghezza di ordine, che alla, 
foperiore del medemo colore, l'infima parte ne pur da' 
fianchi foggiace, aitcrnandofi sì fedelmente IVoc^.c. 
l^aicDO colore, che a qual/iuogita arciécioCo lauo^di 
inano regolato da vnamcnMAww 
4jÌbgno , e con arte , punconoi^cede . 
r ''4é« <^accro ChiocciokKe daTr^feflipri cii csurìoAÀ 
iMttiiidipregiariffiaié4g|aItatedi 

47 ^Picciolo ^dco^i w q le Chi^cclol^ camo 
la loro yariecà iipmo^UpBiil^aotmM»«Af^^^^ 

' ? ' • 48Copiofi' 

* i 

m 

' ) • 
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48Copiofi Turbinetti anch clli per Iclegaza del cola^ 
Cc,chcè caftagno, e per la natia fegnacurarcli Tpettabili, 

49 Diucrii Neretti , fra quali tre di vaiij colori ri* 
-lucono con vn ordine di Coralli diuerfi sì vagamente 
inneflato , che rende vaghezza mir abile , concorrendo- 
ui infieme il roflb , il bianco , il nero , ed il verde corallo. 

5 o Diuedì turbinetti ,chc in moki rchcizi di natura, 
ingcgnoramente fpiccano . 

yi Due Chiocciole rugofc . 

51 Due Chiocciole cilindriachc , ò colonnari; ed 
entrambe fono di certe e leggeriffìme leccature di colori 
sì nobilmente granite , clic (cmbrano di ciTcre fiate eoa - ^ * ^ 
ogni Hudio fmaltate . 

55 Quattro Conche margaritifere, delle quali così 
(crine Plinto et. Concha . cum manum videt^conprimìt . 
jefCy cferttque opesjuas jgnarapropter tUasjefen^md' i/?,c«/.jf. 
num^ fi frduentat , ade fuA Abfandit nullA iujìiotc 
fcena, , ^^ij^ munita f %fplicijs , 

54 Molte Conche fcanalate , mediocri , ed aitcepc- 
ciole di colore parte igneo, e parte corallino . 

5 y Due picciolc Conche di tre colori afperfe . 

^6 Molte Conche dette Veneree di diuer/i colori,' 
quali come al di fuori s attorcano, non fi può capire, per- 
che ricouerte dVn nicchio , che parte s'innarca , e parte 
fi fpiana,quiui entro fi auuiluppanoj fi che non fi può dif- 
cernere la regola delle fue riuolte. Di quelle fcriHe il ^.^ 

Rondeletio c^r/iii.*^ 
57 Conca coralloide mucronata , di cui canterebbe ^ 

Cui dio f. Atttsm, 

Caua buccina fumitur illi^ 
T ertili s in l atutn , qua turbine crefcit ab imo 
- 5 8 Conche da quattro forti di fafcie diOBmili nel cq- 
lore^orniacc . E 4 59Cha- 



. \ j9 Camolcctedi diuerfefom . 

60 Due de'iiMggiori roilcgguu34 Peuioi > clic J)e* 
• Mari/ipcfchino • • ' 

61 Moki piccioli peccini di diuerfì colorì , ma prtQh 
r: 4. cipaimcnie ignei , de' quali coti (ctìuq Arijìotele /. 

^ ' cPììmìì m. Pfiljforum genérn f€£H»€S métxmi , 

Vat bifiv, e$dMgeMerebi^mtàr.recfittdìtiyìó' iffi in magms fri'- 
'genius , dcmugnis dflìbni \ Vngnefj^ in igtH Itt^ 
centes intenebrìs . VcroèjClieqqelHrofleggiantifono 
di quella forte , che i Pellegrini nel ritorno , che fanno 
alle loro cafe da Compoftella di Spagna , cuc ii CO! podi 
• . " .\ S. Giacomo Apoftolo Ci hucrifcc, portano ariii'Ic al loro 
Capello , e (ì chiamano da'Latini Vcciiinculi^ c dagl lta- 
yfe^léf"^' lianii?é?w/>allo fcriuercdciry^///i?rf ^/f/ Mufeo CalceoLy, 
6z Due Mitili neri , che confricaci ipiicm<s c^igia- 
no il lojo colore in belli (limo violaceo. , 

3. Diuerfc patelle del colore limile alloro , di diuer- . 
.fa gtofTezza da'Franceii ciitamaccj^rré/ di Becct i fpecic 
-ancor We fra'Teftacci aiinou erate airit)regnai|isnico di . 
K. Ub. 4. Arijiotele z, Suìit item , ^quibus aiterà fnrs fnfétrjiefdi 
^^f^'^^"^' d^iiUa cArnempfti»dé$^vtfM$elU, " i > 
'^r'y.i ' *- '^i^^ Vtìbemy^ coi dal pome di Venere la 
. . bellezza Haccrefce :rono cosi chiàmace > ò perdie d«l 
Mair, come Venere loro Madreibii paitoDce , ò perete 
: fimboleggiano quella parte, cheairinflufTo d^Pian^ 
. d i tal nome è foggétca .* ma éon più accurato fenno non 
ìf^.ìffhr'. cifcoftiamod^lladcfcrirtionc, che di effe fà Ft/ni^ t. 
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fui partem , dr Aurd offonentes , per fumma ^quorum 
veifjicanty e ^/////t appicflb il medcnio Plinio b. Mu- ^* 9* 
tunus mnricemcjfc latiorempurptira^^ neq\ afferò ncque f^^^'j^'f**^* 
tot un do ore , neq, in nr^gulosfrodeunterojìrofed ftmpliciy 
conchavtroque latcrefe fe coiligente-, qmbus inharenti- 
bus plenum veniis [iettjfe Nauem portantem Nuncios k 
ì'ertandro ^vt caftrareniur nobiles pueri ^ conchafq-, qux 
idprdfiterint ^apudGridiorum Venerem coli . Dal che 
fcorgc/i veri/imi le caggioiie del nome di Venere dato 
ad alcune Conche j Ma pare anche più ragioneuolc-> 
quella di alcuni , che voghono elTere ftata data in mano 
vna Conca marina a Venere, perche come qnefta nel 
coito tutta h apre, e tutta hmollra; così quella nei Ve- 
nerei congiungimenti promoue fimili effetti, onde à 
iìmiglianza dellaconca in mano di Venere oflèruara , 
alcune Veneree fi chiamarono. Qiiefl-a neUcrterno c 
di varij colori ,cneirinrorno violacea rifplcnde. 

6 y Concadi Venere di mediocre groflczza . 

6 6 Conca di Venere grolla come vn pugno, edentro 
cfuoii mirabilmente vernicara. 

Qiiattio Conche della mcdcma forte di diucrfe 
'groflczze. 

^8 Due picciolc porcate da Amilcrdamo di diuerfi 
Colori miniate. 

^9 Copiofc Porporine . 

70 VaricConchcdi Venere di bianco, crofTocoIo-' 
re, &: altri copio{ì Tcftacei Marini, molti dc'quah fi * 
rifcru ano nel capo fcguente . 
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•t 

SELLE CONCHE MAGGJO&I. 

•j X TOM Mcli^òUbdlezxa»òUg>olIe2SUk«ii^«^ 
i fteCpndicricbicda vn luogo ptrcicótau» db 
fioro deTcrioipiMe -, ma perche pià difttnu (U U ìoqd imv 
iCicia,- le hafajbiàmo€|uiui raccolte. Vi fono dunque nel 

noftro Mufeo oltre gli accennaci Teftacci , 

Due Naucili del ("econdo genere grandiflimi di Ma- 
»drcperlaftraforati, che vengono dalla China . 

Due grandi Conche , che ranno parere tributario alle 
.marauighedel noftroMureo imo il Mar ro/To, mentre 
dalla profondità del fuo fcno pefcate godono in cosi 
NobiI luogo di circic conferuate . Sodo in pcfo mag- 
giori di otto libre, enei fuo centro it difcuopcono im- 
marmorice,. 

z Vanta anche la Perda d*hauerqatuiripofte le Tue 
cudoficàin due grandi CbioccipletucGe deaero di gialki 
yetnicerìlucenti. 

^ NaucilpdelbcerzajSMtegroiro poco meno diva 
^tlbn^da giuoco* i • 

4 Buccina di lunghézza diduépalmue dlJarghe&-' 
ZadVn palmo, emezzo maggiore» che fooondoii ^soa. 
tmtbileftieplcorinìbomba » a cut aCcicCbe preggìo Tef* 
fo di marauigliofi fregi naturalmenre fegnaca . 

y Porpore mucronate , che di varij colori interior- 
mente vernicate eccitano con la groifezza loikupore di 
chi le rimira. 

6 Due altre porpore mucronate pefantiflìmedi iiacu- 
falc , e lucidiifiitna vcnùce inconicacc • 

li. -. ' • : ^ ^ . ^ Chioc* 
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7 Chiocciola groffiffima, con la quale fi Tuona noa 
fcnza conlpicuità per la vernice trarparcnce , di cui è va* 
gamcnte colorita . 

8 Chiocciola molco terfa, nella cui interna parte 
beliiirano incarnato colore rifaJta , e ndl'cllcrna vago 
colore di carne ri luce . 

9 Due NautjIi,vno de quali , benché fra i commu* 
mli s annoueri , non toglie però all'altro , die peregrina, 
non campeggi per Ja diuertìtà de colorì, che lo dipin- 
gono . 

10 Quali di quefte poi nella Profcflìone Medicinale 
più ali Vlo idonee (iano, lì crede ^Vi Aldrcuandc^ cai 
V uormio^ che delle Conche piena, e duttrinalmcnt<L-» 
fcriiIero« 

DI VARIE COSE IMPIETRITE. 

Caf. Xlll. 

' quanto bene verrebbe in acconcio aire/Ter Of- 

rematori di qiicfle curiofìcà impietrite qud 
detto, checon erudita metafora addu/Ieinaltro propo- 
lito vn grand 'Huomo di lettere «cioè, che necdìario fa- 
rebbe rinouar la FilofofiaHiftoricadi Zenone non pò- 
ftergando la fauólofa di Deucalione , perche con quefta 
di Pietre generando/i huomini , diiierrebbcro ne'loro- 
ingegni allo ftuporcde'iniracoli della natura impietriti, 
e con quella di huomini producendofi pietre tali fareb*. 
beroperlaconceputa lorocognitioneinftupiditi. Evn 
gran miracolo; non fi può negare , a chiunque fi fa am- 
mirare tai cofe pietrificate, e come tali fian diucnutc. 
Mafecon filofofica att.cmione delia fua mente, vorrà 

jpenctrarc 
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penccrare le più recondite vifcerede'fflODd » il tutto iue« 

lacoindi apprendendo, manifcftcrà noneffercda ftupi- 
re , che gii ilupori riconolcaao per Ic^icima lor madre la 
Natura. 

Quindic, che vi furonoingegni sì Eminenti , cheinuc- 
ftigarono, perche nelle cinìc de' monti vi il ritroiullcro 
le Conchiglie impietrite d'ogni forte che produce il ma- 
re ( come pochi anni lono , e giornalmente accade nelle 
colline dette Vefcouado di Tortona, perche fono, come 
foprafìèdetco, ragioni Feudali di quel Vcrcouo,chc> 
alprefenceè Monlig. Carlo Settala fratello minore del 
Sig. Manfredo ) erifpolero molti con la fcorta del Car» 
dkfto ,òche iui vnà volta vi fi fofle allagato il Mate^ò 
che qualche inondatione vele habbia portate, comefi 
può vedere dairinfegnamento di Sirahone nelfrimp //• 
ìr#i c che ciò po(& efee auuenuto fìno ai tempi del 
generale diluuios Ma, e come dallo fcocfo tempo di 
tanti fecoli. iino al prefence habbian potuto conferuarfi 
incorroctc in terrene vifccre le conchiglie del Mare» fé 
qàeftettahei^oiUoto ctTere primiero dall'acqua mtfi« 
na nbn po/Tono daUa corruttione preferuarfi in altro Rio* 
go fuori, che in quello, come centro, e loro vera matrice; 
cda queftavrcendoè necefl'ario che alla putredine fog-' 
giacciano fecondo il veriirimoAiTioma dc'Filofofi, chi 
dalclTerc, da anche le cofe confeguenti airefTerc? E 
meno probabile e laflcrire , che doppo la generale fìa 
fcguita vn altra inondatione , sì perle già addotte ra- 
gioni ,eiì anco perche nel cafonoflro Icfodctte monta- 
gne fono dal mare didanti cinquanu, e più migIia,enon 
ha faccia di vero, che ilmare in tanta dillaza allagando» 
eallargandoiifalgafoura le piùalceciUìe desiymtiyma 

piùtòlbitiMapiaiuiidiifeQdi, . ^ 

Opinione 

4 
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CpitiloDcdi vn moderno e , che '1 gufcio , e1 Àicchiò 
^elleCoiichtglìc polla generarli per hitco^oue iitno aré^ 
neviere àcongiuDgcrli inlìcmc con rvniido , e ciò con U 
{ctixt^ i\\ Art Jiùtele a, oue iukgna. ^uoii conchàyCamd, y-^' 
^ngi<€s,(^ reóf/ficslccis Arenofts ortus fui initia capiunt. taf. i j. 
£pjùoltre. Intimo fronte gtgnuntur omnia tejìactavro 
et US VArtttAtediutrjA . In canofoquidem ofirea , tn are- 
fiiifo conche , ó' *tia qua memor animus : in rimis , ^ ^ 
fjjttrts fàxorum t et he a ^landes , ^ quà. affiguntur vt * 
iepdJes., (Ir ffer/td (jrc, il quali uogo viene da Ateneo ci- 
tSLtoh. Si che rkrouandoiì la douuca areiia ne'monci ^,t^y;'^* 
con rvmido ammette qucilo^ Scrittóre, che polU il fol * 
giHciodeUeconchiglie come da Tua vera cagione ma- 
teriale formarii; Nel mare però effendoui la viicofìcà 
llell'acqua neceilaria maceria -per k gencratione dellài 
carDc delle Conchiglie, fai fogglungc ù generano le 
viue,c le perfeccev onde neWmi , ed altri luoghi arenofi 
3fMtt(rsftmt $nìh9éH$nis , enei mare ftrfichntuft & 
nffMtmt . Hon però tenza dllHbslcà -qtiefta opinione » 
quancunqoe fecondata dallVt^crfiYà del grande Ariftc^ 
telci impcrcioche quando dice Lccts arenofts ortus fiti 
inittA capiunt ^ haucrcbbe taucllaco a mira di quefto 
Autore , (c rji ha ne iTc aggiunta la voce, Omnilfus^ con 
la quale anche de menti fi farebbe inteTa; oltre che a che 
fineil gufcio delle conchiglie pofìà cflèr ne'monti pro- 
dutto, (e qncflo come di continente a vn altro corpo ani- 
matodeuc fcruire , che è l'vlrinio fine perfettiuo della 
iiia generatione ? dunque fi auucrarebbe , che la natura 
ptoducecofafrujlacoiria , il>chccanealIurdo, noo^i de» 
ttcpeitalcunmodo ammetterec^. :- ' : : ^ ' ' 

ù Pocrebbefì perciò rirponderei*auitónitc delle conchi- 
gUeimpieoriteaeUékauicàde'iiioiati^ domedixign'alniii^ • 
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cp(a» chcdalfolofugo lapidifico auuìuaco all'operacione 
dal calore centrale della terra, fia in (a/ìb cooiifltlcà'» 
poiciache la maceria > cliccai fugo conduce, meiiccelè 
Ile paffaaile vilcere della terra , e l'acquadalla maflaoo- 
iiameoce diftUbndofi da calda effidacione it fcaccia » e 
cofiTiiiiia , quella a poco a poco cacdacane per ogni pafS» 
cel'hiunidicà»fiiialiiEieces'tMÌirafi^ allafinein pietra 
fisnianteb lonna della oiaffit (i corniate: Indi per k 
iixkcxGù. del Tugo cerreftre , della inalfii , e per la conili- 
cu clone della matrice, dentro a cui fi formano, varice 
anche fono le (pecie , delle pietre che fi producono come 
piùapieno,etondacamente vien dal P.kfrcheno inie» 
gnato ; da cui ancora è la generatione del cridallo come 
nelle fiflfure de'piii alci, edalpeftri monti fi faccia, e la 
produccione del marmo come in maOa fodidima di dl- 
uerfi colori variamence fpruzzaca fi conden fi , non me- 
no chiaramente, che dottrinalmente fi fpiega. Tanto 
operadunque nelle più recondite vifcere della terra l'in* 
uifibilefermencodiqueftofugo, ocome altd fauellano. 
S perma piecrificance; In virtù di cui allo fcriuerc di varii 
Autori fi fono rìcrouacì anche huomini impietriti »pe-* 
core» e Camelli» come nell'OcdaPaeredeTatcartan** 
VfaA.Oi$uémmB0ier$: TralaTdoil guadtodavna (oh 
putte ittipietrito di Federico Imperatóce» el^piedolo 
coniglio ancheiiéYuoi peliinraflioo » chèiahnilbDorimH 
uoffi invnGampodi Veroiia»etiiD]tia]crìcorpi, e memU 
bra apprefib VlifiiAldfUéndo , e tanti altri , e m appi* 
glìo alla defcritione delle cofe impietrite , che dal pregio 
della loro rarità fon refe così commendabili nelnoftrò 
Mufeojdi eflcrc fìngolarmente ofieruate. Euui duque va 
- Pezzo di carne dalla Natura impietrito,in cui miranfi 

Qonmendelineati i muscoli » che diftciiificcui ; 
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' 1 Due Granciporipietriiican, va dc'c^uali glande, 
C l'altro picciolo fi rauuifa . T^r •.: t: 

3 Dente molare di Elefante infaflRto. 

4 Quattro funghi grandi, cdue piccioli impietriti, 
yn de quali ci^giato inrame ii'oilcrua ap'pidSa il (Sài" 
iLfilari nel fuo Mufeo c. - ■ - - : ^ c. I/A j. 

y Bombice dafeta impietrito; direfti di nuouo lui' 
Ritornare a filare i pretiofì ilamidella fua vita , fe non 
-ucflc di fe mcdcmofbrmato vn a pietra fèpolcrale. ' 

6 Retepora jnolco bella, e (occiléiii iìmiglianza di 
^n)^òglÌp4Ìii;aita pergamerla crcfpa;, cohfi]ra;,<alqoanto 
^jfil^^l^^éifif^^ efp^efiamciìte crafer^ay'Cbt^ 
iad vna piccìola rete ii raflòmiglia . EHcr qùefta con gli ^ ' ,^ 
«Jcri-pofirVtid^ii«jgecàbile 'i^ a'ConrlIi propinqua 

. V :lfoiToCcruino ( ' : ò8$iv5rnV>n-*; ^ . 

Buccine . « ^^'''f *''t-> si n r f'r -'f r ' ' r ì r^id -i ?>''r:'^r:! 

i.:^ Alcioni Cy;^i_^ ^ t^^;^^ -^^ ^ ^ TX - / 

^ Granchiotti («^WWff^WpJ^riti, ^ . 

9 Pietra infranta;^ nel cui fenoli difc^raouo due pcfci 
pctriiicati. - • • ' 

••- -lo Riccio infafTìro. ' ' " 

I l Bocardia, ò lìa bucardia coli daJ^ntcld chia- 
àiiata « pietra ili (imig4ianza di vn cuore bouino fy Hà 
iqueda la £gura di corno , ed è commendabile per là fua 

•■ Il Riccio marino in pietra cementitia conuerciaD^;;' j^l^ s* 
^icuHcfiìgièfiMttuifàappreflbilcrJI^^ s >S•4l^ 

14 Ofttoco]lapictl4«Abiì«c^,^dtiMl^o^é^^ 
japprefthci^-la Bgura di Woìlbi Hb'^imi:!^^ 

• radice 
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ladicesn pietra ccmctfcida molle »c di ar^ofa fodanza 
conuercitai chiamafi volgarmente Pietra OSìfraga ; àtl 
taxìvììl^Mfis SdbnUfus , ofirites , ofleiMikuM^Hdofitus^ 
e dal Matthioli Màrtektusi da' Tedeschi Beinhuch » 
Brufhfitin , BeinvHel^Màlftdn , Sandflein , Steinbein^ 
Nafcenc'Iuoghi arcnofi mafTime dclPalaciuaco , SafTo- 
'• nia ,e.Slefia; crefce nella forma del corallo. Perconfo- 
lidar la trattura del l'ofl'a , èda'Mcdici giudicala molto 
idonea perla materia, che in brcuiflìmo tempo (bmmi- 
pidraalla generationedel callo ,col cui mezzo iì confo- 
lidaaol oHa ; BcucUal medefimo fine in peTo d Vna , a 
d Vna, e mea^a àimsxA ; £uaenerefl^ic appccilo 

.^t%6. Legno in pietra durìffimamnrm0caco,qiialnoii 

. ' rìceuedamanoarteficealcunlauoca,.(6iiooper meazQ 
dellormeriglio/ 

iiifÌEao,e tunìle alkroàanzadei vytriob . 

17 Legiidcpmcdil^icéimpictritodi.parM 
«llapietrafecaia. 

: Mirabile, e gro(Eimà(b di Vermicèlli in(aflSti» 
lacui riguardeéòle, e flrau a gante bellezza nafce dalla 
fìmigiianza, che portano y di el!èr come di biaaco co* 
ralloformati. 

•* hA:\:% 19 Ma/Ta di Vermicelli fimiknenDp. impietrid di 
«.A • cfquitìta bellezza . 

1 o Pietra rozza nel fuo clTerc , ma ^rctiofa per glMi* 
»t Al.* gemmamenti cri(lallini,che a marauiglia la ricuoprono. 
•Il ^. v\ ai Ramodi rpino pietrificato, vna parte di cui d^ 
rami di rubicondi coralli abbellita il vagheggia^ 
Vcgetatione di pietra di acflb . ') - 

• ^ • * • ' ♦ • 
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S ET T ALI ano: Si 
ceppòif! ferma difaifogcrminancci di^uefiacofifcciue 
PerrMnt€ JmperM i. Oltre d€U€^tigvif$ti0dM édtumi '-^f • 
€bimtdt€Msdrtf9in€m^ctm€int<tttiimuMriyChefr0ueìigO' ^^^.j. 
m ddvtt C9tiimutt ciff0 > sftétccsti irà di f f utile rnàici : 
Mde rafrefèntattfìma di f ètte ^ Sette quefti ftafclm^^ * 
eàttneiéiri di f ^Jldtttut fimtìe sd ojSo ffongiofo , e ciaf cune 
fini f ce in V9M Gènita cemfertita con fari^nttdéil ^en^ 
tro y e cenvu foretto in mezzo deWtfeJfa fofianza . Di 
grandezza di picctoio deto. Di grojfezza vguale dal 
principio allo fremo ^rugato di fuori di trauerfo yil che in 
ne ffun degC altri fori auuiene .Sono anche couerti ^men"- ♦ 
tre fono di recente pefcati \ di alquanta fordidezzà ft^r^ 
furea ^che doppo nel tempo f tgucnte fi annerifce . 

2 3 Chiocciole, Oftrcghc ,c Conche .di non ordina-^ 
lia grandezza pietrificate . 

£4 Comodi Ele&nce calcinato di groflczza iteaor-^ 
dinarìa, lungo due palmi. ' I 

a % Mezzo dente di Cauallo marino groffi(fimo , fi-» 
milmente calcinato \ e poco meno che impietrito i ^ t . 

%6 Pietra infranta 9 nelcui mezzo 
riuoltato. 

17 Infinite Chiocciole, bucciniti «turbinati , conche; 
Veneree , pettini «micoli dentali , piccioli , e grandi di 
diuerficoIoTi,efeiifie^come(cana!ate^ grtnzote, rugofe) 

nobili, plebee, croftucc,rcagIiorc, ricciute, nodofc, e 
inucronate, dcHe quali di (opra se fatta mcntionc, tutte 
impietrite ; La maggior parte dellequali li ritrouarono 
pochi anni fono ne'monti del Vefcouato di Tortona , 
come già fi è fìgnifìcato. Fraquefti li Turbini fono di 
iìngolar confideratione , pofciachc rompendofi dentro 
Vagamente- rirplendono per la vernice , che attaccata 
alla Tcm|<ÌiUui fiiff}jpi«àf imfpacè^teè^ a qiult 

F fiiofo- 
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BhSoÉuiàxxà qualunque benché acuciOttno Ingegn»^ 
auucrrebcgU cio^ cfacaikiboodi ftoki l'acque dcliìunie 
di ToK^ftbiBUUCecagtooarono per quel cìàiccu^49md^i, 

DELLE MINIERE DI DIVERSE SORTIv 

I T3ER nomedinùiuefiaqu} non s'incende il luogo , 
i. oue le miniere demecalli> delle ge<nnae,ò d'altri 
minerali inuifcerate ne'più cupi ripoTUgli de'monti 
fcorrono, maogni maniera di mccallo, gemma, o mine- 
rale in quel modo , e forma che vien nelle fue vene pro- 
dotto . Non altramente con figurata lì , ma appropriata 
Metonimia, ( locutione e quella , con che il comenutQ 
per il continente lì prende, ) da Periti Minerari) , nafci- 
mento di metalli, di gemmerò di minerali tbndacam^9f> 
te fi dice: Indi dalla vena», cbedi loroò pia (ièmplice- 
mence , ò più confufanience mìrchìata nel (èno de,' 
mónti li dirama , nepcendetioi» la diuerfìcà della Tpecie 
ladilHntione del nome» impeix>c^iepiùd'om^cÌ€hjF- 
ra» che di a]ctometa]lQrihjce»iiiimeia d oro fi appella ^ 
le pA di dianànd dousiiofaiche di rvbioi^òifakra geo),- 
iDft , miiiieradl Diamanti fi cktama ^ Mdce ficonlm^ 
fio .di ^efte liei noftco Nlufeo , che ben pup dirfi vn^ 
miniera portatile della natura , depolkandoui quella a 
fuoi pi ù pretiolì Tefori, fra quali lì fcuopre . ■ 
' Miniera di fmcraldo in pezzo grolTiflìmo, entro cui 
aW non piccioli fmeraldi verdeggiando non ingombra* 

HO lp%toiitof dfiMiantfMìii» ^fsx lu^l^ dìire Tmc- 
./',v * * . * raldi 



Digitized by Googlc 



SETTA Lì A NO. 
nidi immacuri , che con miniera d'aso^ c d'argento no^ 
|>ilmence la impretìofìfcooo • 
a> Miniera di Rubini . 

3 Minieradi granati in Terra, eomed argento. 

4 Miniera di belli (Hmigcaiuci fìaloco.^maditfi^ * 

5 Due granaci dalla natura aiitabifancnce lauòrada 
£iccecce^aliiolci angoli, con\unqcie piaccia difanottafc 

6 Due gnuiact di eTquiiìco lauoco ia <baneao f«r 
cad uno di tre quatti d'oncia . 

7 Mimorad^xodd Pc«b|itìcch1ffiana. 

• 8 Mifnicta , ma non coli fecopda di oro ^allliDdia^ 
Americana tnjGMmia ^ 

^ 9 Minièra dWaffupretiofa dal Sig.Caua]iere Da- 
da in tAdefuoì poderi ritrouaca . : i 

* 10 Mafia quadrangolare di aurea marchéfica fjplen* 
dcncc per 1 oro , di che douitiofa lì fcorge . 

1 1 Miniera d'argento del Focosi , che dalla mano 
liberale di vnCaualierc cornato da quel Rrgno fu cor-^ 
tefemente al Sig. Manfredo donaca. 

ti Minierad oro ricchiffìma. 

I j Gleba di ferro, che altri addìmandano ingenu 
mamemo di color viobceojdall'IiblaEiba (tafportaca,clt, 
cui czixcò Virgili c , . ^ . 

- Ilu4q\ in€xh*ufiis thédyhum ga$0nfàmmèUks<^ ^\ 
' 14 Gleba fimilmme di toovpet^gni pinédittcì' 
lOycKiftiocolove, • . 

2^ IngemmamenéodtftagiiD. ... 

h^abèfita limile ad «a £hio nwaiinficóie «OH 

* 

bitume. • • • , 

17 -M^Iiefica globobce*. 
Maffadi Torcili, pietra IazuU> eiwna'cftftagmr 
naimpadaca, =^ • ^ . j ^ ; . . > ' 

• . • . * F " x8 Cinque 
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' ' i8 Cinque pezzi di miniera di Turchc£i finiffiMft v 

19 Pezzi groflì di Turchcla, dentro a'quali miniera 
d'ai gcnco riluce . Portarono quelli alcuni Armeni, che 
daSamarcancveniuano. Conferuano a quefta gemma 
i Turchi tal fede, che (limano , che chiunque la porti, 
non foggiaccia ad alcun fìiiiftro accidente, la onde» 
adornano fupeibamencc gl'adobbi di loco caualli di 
qucdegcnuDc « ^ 

DELLE PIETRE PRETIOSE, E 
Singolari « Caf.xy. 

I T^Elle predofegemme» che deirhumatia vanità 
1^ ToiiopaiveiicMivldmay ncli anceccdencc capoti 
é&aoconfuccintadiftincioac racconto; ceftahorachQ 
' dftinymihio.dclì'alMpìacK meti prcclc^^ 
nMineeitimicioine, ma ferie più qualificate nelJa virtù ; 
di che fono arrichite, ccheditiamoqnali ,e quante /ia-r 
no quelle,chc hanno uplnoftro Mufeo il luogp ; fra tutte 
tiene il primato vna * * 

Pietra detta Aquilina di non ordinaria groOczza cf- 
quifìtamente polita, e leggicritìlma alla forma di vna 
Zucca Vinaria . Chiamafì Aquilina dal rirrouarfi nel 
nido dell'Aquila , che ve la porta a fine di facilitare la 
vfcita dc*proprij partì j dal che credono alcuni , che alli-^ 
gata in vicinanza all'ycero delle Donne parturicnti con 

ì^Kk € ^^^^"^'"^"^^^*^^^"*P»f*<^» VicndetWrda' 
VM.èàv» Gx^^'^-^ctites yC Plinio l. in qu attro generi ne, appoR^ 
Ja diuifioneda moki Medici abbrac<}iàta.* Qneftatioii 
é^icreÓdenodc ci ^^eiftlade bipQopria grpflèzza,fofì:ia*- 
diek OrieouleA^uilinapcrloicriueredcfle^^^ 
* . Jiii " r. \ . . Ar,*di 
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«.diradofuperaingro&zzailprunoi , ' ■■ ■ ■• ■ ■'■ '^■f/ 
' z Alcrcdueminon. cb^ tsf» 

Due Aquiline d^Bgìteo confperfè nel! eftcriore coc^ !• 
teccia d*alcuiic roflèggianci graacUanon punto a'grana-i 
tini diflimili. DireifChe fe/Tero mafcbie, e nate neil'^ 
ArabiAÌiiviciiiadZàal mar roSoi per la iqiiaikà del'roT-* 
fcggiancecoloue , che da/V!ràfsrtf , vien loro actribtito-. % 
. j:Àquiliiiajcra(paiKi]Cè,.e.fi.lticida^xliè 
noiicò^le nd'Xblore^ cà janéfae queftadkei diéfipcJ» 
ftb&bhl Acafaipt i ':' : inviiui:;! iOibt < ;^niJi^>r' ì 
. <*f!Ku]ìo:pittiti:Giudaicfae Godìi nci&ftriiireci^confi* 
gUiatidiii^aiiivirijOliua, di colore hiaAco,e dnciiBacìo; 

friabili; Ritrouanfiquefle nella Giudea, onde, 
giudaiche s'appellano , e nella Slelìa. DzAetio chia- 
xnanfi Piecie Siriache, da altri Feniciti^T ecolithi ^ da 
gli hx^xH4ger ditudi , ouero Agiar dliheud . Da Te- - 
^^UkixJitndenftein . Diftinguonli nel felTo feminino , e i 
mafchile, fecondo che fono odi picciola ,odi maggiore» 
corporatura: Lalorovirtùèdifanarela difficolcà dell' 
orina , edi rompere le pietre sì ndla vcfcica» come nelle 
renii Te poluerizzare ft danno in dofe.propoctionatà. 



CikiMWHChiaìici il Sale, il Magifteie^ifldl'Olio,; eftiatdx ' h 
In vcrpfcr gli narraci accideq^ Inpkoipisyàtf^MolikA'u oót ^ . . 
4 Piec^MàUcfaiiA.d'iinfvifeqggiabile'lw^^ O ^^"^^ 



groflatpoeZQvn pugili»^ ^ q^tefb"^%^d\|<i M |tf w 
così dma^liipiiidàl.fiùce di iku 
!B(tcò ak;mtt;-iiia'^ vcùf^^-iiàilU ftedfoglie» oMfii^ 
fugo, al viod^glaiitepdloif del quale ip&tf fi <| <|l faw » 
glia nel colare . Fùammirata > e lodata \ SafiniflSlllP-) 
Duca di Mantoua , dalla cui prefenza fu tre voltphoitò»-, 
ratoqiiefto per ogni parte ammirabile Mufeo. Q^^q^ua(ì.• 

diqwsftapictra^y^jpjfeijpp a^kfa pieiia jf^tnOatì^f^'^ 



• «.'4 



•f - vicn confricata , vn tal caracccic nella Maiacliirc sini- 
*i>. - ' prime, che dilccrnere non fi può , ic liiminicra d'orcy , ò 
i d'argcnco parcecipi,ouer di ate) metallo. Apptcllo i 
Popoli della Germania corre vaa cale opinione di que- 
^kaPienra, che portandola alcuno, purché ella ih Itaca 
donata, non Soggiaccia ad akuii iìnidro accidente, h 
<ii£db tiaianga.<bt qnalii&ipeiicQb^anzi doueado fuc> 
ced e r e gualche patdiiaàliuenimcnco, ailèrKcono quelli, 
•itf.priin>dcil*cqctlCo qadb pietra ii (pezzi i io oincr 
foggiuDgono , checadeadoo da cauaU«^odaàkniciBlw 
nàsacjtààk h pùcca, non'kefta. in akùna patte ioMfo, 

diequaMofiàc &DolcJfo,eiupocflndoi(»y féòct^fkmo 
Mùuia^aditìio ai^meticm. Che poi aiF£pilépf» 
cie^fanciulU qnefht fi opponga , è optnioned taicutii> Me** 
dici, ùx(c perche beuuca in polucre per la i uà atellitar- 
maca (ìccità potentemente cfiicclii l'abondance humi- 
dirà , che ia quell'età , loro indebolifcc i nci-ui , e cofì peri 
lege di contraria qualità con fuma la cagione di vn ca^co* 
male, rifanino y alche mitottolctiuo^ Mà che per oc- 
l9at*6Ìfio' ^^^^ operi , come fcriuc PlJ»io /?. E/ i^é»- 

0, in eiui dtcàmìme jiticwmd^X ruperilicioib^4r^^ito'r. *' '\ 

toiioi» 9sdffoàrcfl adM^ &^aeii*cfltttb. naif fòflfei 
om^llàmà^iSi^^ che <hWpi, 

c^cffii;piara, «dd&n^fiililo: I» <kbk« Ifett amiparbici 
efillafió^ conia quat ràgiòtre iccagioni delle occulte^, 
viltà yCptopriecaditneg (io s'intendono. ' """ ' 



Digitized by Google 



SETTALIJNO: 87 ^ 

Malachite ad vn caolo fiore coiifimile . ' ; .v)/. 

7 Pietra Netì-itica così detta dalla virtù , che ha di 1? v*» 
fed ari dolori nefritici, oltre a tanti altri mali di dolori 
ftomacali, collici, vterini , fiufTiom catarrali , efuppreT- 

iìone d'orina, airinfegnamento ^'olao Vuormio f, e Boe^ p 
tiodeBodos q. Dagli Spagnuoli vien chiamata col no- ^''^''j. * 
me ///4^4,o cornei Lombardi 7/f/W4 dal giouamento, wf. ii«» 
che apporta a'dolori articolari maffimc deiroffo Jf :hiù\ 
da'Tedefchi lì nomina Sriesfttin . E opaca , e variegata 
in colore inclinante al verde con altri conFufó; benché 
di rado (ì ollerua , che quefta pietra habbia in fc due di- 
Ibnti colori, è però per Io più verde, da vna tale quafi 
pinguedine (empre coperto,&: oIeaginofo,e da macchie, 
come da certe più ofcurc ncbbictte raccato . Varia è nel 
grado del colore, di cui l'ottimo conofccfi dall'eflcro 
annerito , e quali diflì opaco in campo verde, ed a qucfto ♦ 
fuccede, che è di fubflaua verdura, ficomca tutti infe- 
riore, che è di cerulea . Non ammette in sé , Te non dif- 
fìcile politura , apparendone la fuperficie pingue , e co- 
me dolio fpruzzata. Vien portata dalla nuoua Spagn^, 
benché in alcuni altri luoghi della Bohemia Te ne ritroui. 

Taluolta fc ne vede di tale , franta groflezza, che d i effa 
fi polTonolauorar bicchieri, ed altri vali; anzi nella Città | 
di Francfort leggefi apprelTo il Scrokodero r. trouarlì vn p^^^^J^t 
pezzo di qucfta Pietra , in pefo di lire cinquanta . med ci//»* 

8 Agate Orientali Sardoniche, fra le quali vna di caf,%o. 
ouata figura Ci rauuifadi colore bianchiccio , di grofl'ez- 

za come vnouo di colombo de*più grofìTi limile a vna ri- 
tonda nocciuola , nel cui midollo rifplende vna malta di 
acqua, che volgendola li vede mouerlì , & è la metà ri- 
picna,donata al Sig. Manfredo dal Rcuercndils. Abbate ^-^ . 
Calfiano dalPozzo; Vogliono alcuni chiamarli qàefta , v 

r A Agata 
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Jluiifiir ^Z^^^ VUiH^f. Enhydròs , qui f '.mfer rotmditatì< 
«ifif t ' 'y$bf.Hi^ktn candore e fi Ums^fed ndmotum fiu^uAtintus 
nMv4ut in om^t^mr^ li che. perche aiicDga .qucCUi 
ragione ad4lifiO|K>. Ghe.cirendaacqiiealftinaiDeria(i6oll 
. 1 • • X ia qiial^ ii formano le piecrc d alla Natura , per fiia e dite- 
; ' ' ie cooTeruacioiie pigli la figura rìtónda , come alla 
\y II giornata Sjo0irùa ìeidfe jocdecadqnti , che in is&rici 
globciciiiyttiikQPO. Vfurpata poi qiìeft'acqucft maceria 
2allpfpermaUpidi6cQ .^otodenTafiinpiecra , èTpiiello d» 
miuieiidcEQi neu ificcrTOVR tion'S6>qual pia inutile mm*- 
fthio , del tucco incapace ad in&ffidi i «in conferma* 
lionedicioroggiungono i foderùtori di queftà opinice- 
ne, poter rifukarc inutili flegme, come nelle nuouc-» 
rpagiriclicgenerationi chiaramente comprcndefi: ad- 
dottone anco refempio , che dall'vnita combinaciorie di 
^ olio, di vicriolo, e di tartaro ,vnnuoLio tartaro vitriolato. 

fi produce. Laconcamerationcpoi,ò(ia(cno,cntrocui 
la gocciola agghiacciata rifìcde , viene da citati Autori 
afcritta alfìato, che nell'arto dell adden£arfiiu pietra di . 
QUeft'Agata a guifa delle bolle il eccita. .: 
9 Agata orientale di ouata figura , in cui fcuoprcfi 
l^^Uiiiìmavna luna , Torto. di cui vn*a1tra come fencir . 
^ic^afefe^firiilétte, e.£òpraaib!qualc ombreggiava 
'i * • t]o|ijRQ(:hedinuuoloro. '. < > 
• 1; \ Agaia deiChilevChe oafcatf^ iSirivc' ntuàiéi4ì^\ 
/4lMkf'>ii|^ui:iachVllaéyfi*i^ iftrepito come di' 
bqijii^rda,edér^feii.a «iieésidi purgadflimi criftaili, , 
xam^Aik\\?,Al§nfìÌtkUm^liéQÀ^^ enationalO! . 
• djslCbilpalnoflro Sig. Manfredo, e di queda forte di > 
Agafa , parejchc (aUelli il Borri Milanefe iìmilmente . 
^ Giefuita /. /■ ' " 

fàf/fi \X jiClobi di. .Agata .ojtieaule » in ciaicuno de'qualir 
f.><-A . : .' iiclincate 
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delineate fi rafiBgurano moke, e vartcctirioficà . t 

10 Agata Sardonica rapprcfcmaacc vn occhio di 
-Cauallo. • • ' ' ■' 

. 'II Due globi d i Agaca Sardonicaripieni difcifaiche.' 

11 Quattro Agate Sardoniche, .'[u i • . 
. 13 Diueifc altre Agate. 

14 Pezzo di Agata della groflczza di vn limone col 
iuopendoJo;neifenodicui brilla craiCparente vagami^ 
niera diBei:illi,da chei JL^tfii^ cìàxxiznoBerylUiàhdmi 

i^' Agaùdiincaaìacàyjqicco là quale ondegi«eiaM 
mobiimence' fi vede vn non só che iìmileadacqua im-» 
pìccrkft . Apà ip qnefta lagran macabra Naipra la Scuola 
di ArioiieticayinencreiegnSdoiu 
jttfue d^róndcr n^idefr fiiiiahiii^ 
.. té i^zodìAgatadi-krghezzàcUtteaiìcàeiàcro^ 
uaBD^tidr Sacco ComieRiD ddle. Vérgini fopi'a Varcfe* 
aHa Beata Vèrgine del Móiicé. * ' ' • 

. DuePezzidi Agata di colore alla pietra ciana, òfia 
làzuli con{ìmile,matrarparcnti,iitrouati ne pezzi delia 
pictialazuli. 

Corona di Agata Sardonica, Iccui varicrpecie per gli 
diueitìdclincamcnri di fiumi, bolciii , giumenti, che in. 
molte di ef1èetìigiati(bno dalla natura, c ingemmaméti, 
chefeco anncfiì portano, vari j nomi le cagionano, il che 
cuttoii conferma non folo da li crpcciònza oculare, ma* 
anche da 3P3//>/^)c parlando dell'Agata . ^*w/4/y^«x j^^''^* 
àmirfis mittàwtììms cègntfàihk èims 9 e pòco dof^ 

Pefl2dg|Dj]adiDiarpto€dffdfqtii(itk^ di aite : 
in fonnaouab, ed angolate hobiftto.* è que(bpiecr». * - • 
àmlStnzineù6s^ fimik tuàfùo ' 

• 1 ' * nafci'- 
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•cihe»eytfìancoMoolQite. Moka. vogliono »cbe«ida 
ibccoii nome di Àgata » ma in quanto a me ftiaaiOt clie 
j'ingannino»dÉ!vedete ,clie Plinio dtuer&mence^eia 

varij capìtoli d'entrambi comedi diuerfe cofc -fanelli. 
Non è però da caccrc, che come negli aiabaftri in cuiion 
VciiC'Opache tra le parti trai parenti, oueè il non crafpa- 
rence , ini è la bafc, e radice del tralparenre ; Così l'Aga* 
ta col Diafpro lì accompagna , e quedo con quella sì fac- 
camence s'vniice , chclVno per l'altra vien da molti cre- 
duto y imperciocheeilèndoui in ambiducc'ltraiparencc, 
cUnonciatpvcote, quello al DiaCpro » qucfto all'Agata 
più propriamente fi àtaribuifce} ed indi na£ce del loro 
eflèrclafem^quafi confusa cognirtone; il che per ladr 
dotta ragionefooceder fuoleManchenagU alabaftrì ,.e il 
diafpio; Maioick>fiili(UnguoQo,clicqueAoè|ttttdnix>^ 
epìùrefittentealbfeizadetfuoieòt eqaelii fondina-' 
faìityemcniefiftencialiiiodoydtl quale andbe-ia calce 
fioafimuaiìo t fi difiensncianoperòcca loco l'Agata 
Diafpro, cheil Diafpro Ce con acciaio Ci percuote moftia^ 
«lihauere maggior fottigliczza di materia per le copio-- 
fcfdntillcjchefchizzanojladoue l'Agata facendo po^ - 
chcfcintillcfidà aconofcerea gli intelletti filofofici per 
di maggior groflezza ; anzi il Diafpro nella politura di 
efiigiamenti ignudo Ci moftra/ all'incontro l'Agata ;di 
/ *\wij delineamenti , e più fottili fìgurau fi. veftc . 
1 . ^ 1 8 Pezzo di pietra del Monte Sina, in cui verde^ 
giano moki albcct, dtt(o,eJiicidoMne il diafpro ; ìtL» . 
tutto iìmilea quella pfccra, de nel riccbi0imoAio Mu- 
feocon&iQlil SéretiifSmo di Toscana, e.chiamafidali* 

' ' aoDae 
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■ * IO DueCaualieri di Agata Sardonica,chc tale fiad*' 
dimanda dalla mefcolanza di Sarda 9 cdiOnycha,dl 
che l'Agata è compofta . j - : . 

• . Due altri pezzi di Pietra imbofcata. 

II Palla di rubicondo marino, che nellltaliano 
idioma P/^m'^ fi appella, nellaqualc vnouato dalla 
nanira delineato soierua , in cuìriaidgine ài vna donna 
convttbraYciosìalfìaciiraleeffigntaiiminfih ckpn^ 
ritaisaicefi piiédiPcp^Poetd. . ì:ii4 j!«<^. 

^ ' it^Pjlib^ddttieliieiimoia^ - . 

^éirti^tìtxó^theiui pure 4d£btfttofi febiìgr con occhi, 
boe6a,endro,ftie<f dÉitdtt'e éj^adaiyiniMfriuabilepe*^ 
nello di Zeutì vfcita. Altre cgriofita d ipiù vi s oHeruano, 
le quali 5 òdallavcgctationc della medema pietra, cVda ^ 
cfialatione penetrante, ò dairimpictrimcnco delle cole, 
che fhumorc petrigno nclLcflere in pietra coadciUa^ft 
riceue in se , prende con iVricrc la dclincationc . 

Opere fon qiicfte, c h e d a 1 l'i nd n ftri ofa m a n o d e 11 a Na- 
tura nella tela di qucflecolc fublunari vaga,cvariamctc 
ibnapcnelleggiatc;h a le quali fi anouera no quelle quaci 
tro rpcciediCadi, ne quakleimagitii deUe ^iance^ degli 
arbori je dc'firntddàllanàtura ttiìrabilmentcedcfignaoe^' 
ccolortfe firau^fio ki prìmadiioioda Pi/Mchi^ 

ibecede h già iiMittòa«« Imb0rcat&,^.fia 'Pìntk del 

me^cortecdéagiiiiftdi' cipò1kiidk(aa#oniyfutioné* 

inuolta 5 Tìnterna TupctScie delle qtìali ^ da helliffnne 
^ance > €0 arbofceUt quali-di vpa> ^ra^ boscaglia e^ 

giata 
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giata: Per terza è collocata nel genere delle porore^che 
ihanno in se l'imagine improntata dellefrondi deUelcc 
dal che, la pietra chiamaii volgarmente foglia difclccs 
Alla quarta s'afcriue il nome di pietra frum^ntale dalla - 
figura del truménto, che in lei rapprefentaro fi rau^tfa; 
Dirci io però tante cfTere di qucfte pietre le fpeci e, quan- 
te Ionie varie delineati oni, ò pitture delle cofe ecHgia'-. 
ceui , po^iache curiofe altre (anco , quanto diueqfe /[wo 
icpietrucce ,chc fcauò anni fono il P, kirch(rj0 >». dst 
' certa lapidicÓMi iincfaTquqa deUe ^u^iniai lettera dell' 
\ ftlfabìecp:<Ubi nacur^incìTa s o/Teriiìa «che peròXffC9i<i» 
la regola pn^ccaiqii^^ 4t addwiMKtomim 9*1^ 
al&betarìCydallequatcro fpédedi. fop» itymyHiW «o? 
calmeocedifttiite, incpmo a che fljiao non .poc^rfi,«d« 
dunc altre parole, chpkdblaoiadoii.d^l Poc|^, ; t 

DELLA PIETRA MlRABIjLE BELLA 
Calamita • Cap. XVL , " ! - T ' 

1 T^Tfficil cofa da crederfi , e quafi maggior d ogni 
jL_y tÌBdepanebbe>fei&dicQÌk,che^alecoredair 
Qonipoceozà .Diuina ccci^» non vi écoTanèpiùtina- 
n^gèiioleper rvfo , ne meno conoTciuta per. il Aio prò-. 
' prioeffi;i»)delUpkcraca]anuUyGlieda.Xaciiii col no* 
'ne di Mdgmes qvto& Aidgmn viene .coiiiiiiiiiieiiu;mc^ 
addimandata . Certo andrà ibmpre in. conto .di gran 
modigìoyclie.ellciido la calamita di macnja terte&e» 
forq^ta, cocaina quella de'Cieli, come innamonifall 
▼olgajChefembrihaiier il Ciclo per anima, eia mcde-r 
fìu^a' Tua iatelligcnza per .direttrice. A prima Fronte, 
; • > ' (non 

- • 
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(non vi ha dubbio alcuno)compai iIc^ qiiefta molto vilci 
ciprcggicuolc, epureincutco il maeftofò Teatro deJIa 
Natura non ritrouafi cola tanto degna di clkre aninìi- 
rata,icgiiiftamciite lcintrinfcchc,ed occulte fue virtù 
(on pelate . li paragonarla aJJ'oro, ali argento, alle gem- 
me ha molto del vile, clléndo ella Ja llrada^ e l'vnica 
chiauc de'Tc/ori , che nello l'crigno di quello Mondo 
conferuati lì chiudono , E lenza moro vitale , e pure la 
Aia vita elTentiale in vn continuo moto Aabi lira conlìllc ; 
Non ha braccia , ed è cosi potente, che non Iblamcnte 
ilCiclo ,ma tutti i climi del Mondo abbraccia . Di tanta 
lòrrigliezza in operare e dotata, chenon vi è chioQro 
coli bene per ogni parte munito; niuiia prigione co^^ 
ferrata, eh ella fa troll Icherno di ogni argine oppoUo in 
vn batterd occhio non penetri, e penetrando non airiui, 
x?d arriiiando immediatamente non operi :Con ella Tarre 
della Geomctiialadiilanza dc'iuoghj, l'ampiezza de'. 
Mari, l'altezza <le'nvonti , la profondità delle\'aJli mira-, 
Vilmente milijra : Con ella L'Ailronomia conofce il (ito. 
delle llclle , il motodcl Sole , le cjuadraxurc della Luna, 
ed ogn'alrro nìouimento di corpo celcHe difcuo{>re, e 
riucIa.Con IVlooi quella la G<'ogja£a la latitudine de' 
Pae/i ,-c la longit udine lenza fallo dilcernc : La Nautica 
da lei riconolce la lìcur-ezzsde'kioi via.ggi in mezzo ai 
labirinti dell'ond-e di llerminati Oceania In (omnia la 
Calamita tante liieopcrationi si a Ila Medicina, cornea. 
aIlariIolofìa,eMecanica comnumica, che a guilìi di 
Proteo ili mille forme con la inaperfcrutabile fua virtù 
in u i libi 1 mente li cangia . 

Diuerlamence lì appella fecondo la dùier/ìtà deVi- 
puardi che ella ha. Sidciitcechiamata in quanto tralie 
JJfcirochepiciToa'Grcciha il nome di oì^nf^ Pietra 

hcrculea 
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iicrcuica ,pcr laforza marauiglioia dìToggeiCtre, cviw- 
teréllmccallocheiicuccodoinaed d'pugna. Magnete 
finalmente ,ò per la magnitudine della (ua virtù comft 
iil€iiiuhandiuiraCD,òpcrclfte dalla Regione MagndÌA 
t icoaoTce la iiia origine (ècondo Lucredo, òpcrcliecal 
tuiinomedi vn Paftoredellldacbela crouò,come voll#. 
« p/f>j/&. Hicandro ricordato dal Scgreutìoddla natura 4. ' 

Dà quali priiidpijfilofotóratttatinartta virtù pi^^ 
* ga^doe fedaliaiiflaceria coniéàccade nell'ambra, òdaib 
propria forma, come vuole Gilhffioì it per via dì etHiiui|, 
comeftima £^/V«r<7,ò fé dallanima della Calamita, co- 
me AndjfagorA , e C ardano \ le da graui elfalationi nd 
vicino acretramandatCjCome P/ff/4rr)?r^, e P/^/^^r , 
dalla vu tLi locomotiua , come il Vanhelmontio , ò purc-# 
da infcnfìbili raggi, come Cornelio Gemmai fedallapro^ 
priaformafoftanciale,comeil/'«rf (e dalla rccipro^ 
\H caantipachia,come il Ptrté% fe dall'occulca proprietà 

! f e gli enti fra Tagence , e il paciente , come il Mégmeni\ 

feda virtù celede «e non elementare come C Atig€U€$\ i<t 
dalla (Iella Offa » come ficim-y ò più to(lo dalla foga,, ò 
feqqda dalla nuouamente prodotta qualità era ella , eil 
fetiòy cornei! céffx^t dalla qualità dèlie due-fuicìe» 
eotriell iirSMè Sono sì variecomè vedi le opinici»-^ 
éda^fonì atgòmend ^eràgianifnefidiace , chefenesli 
.èffi»l,db^dlatM!odttce/sr»^#neii feprafi icìSk* 
■ ' itiataycofi anche mìaitadl eiTer nomata per la varieci 

ddle ragioni, che ad ogni fpeculatiuo intelletto alla 
giornata fomminiftra. Per me confeflb cder quefta vn 
, • labirinto dal cui intricamento non so meglio liberar 

,1 me,ei curiofi Lettori , fe non perfuadendoli ad attenerli 

a quella opinione che più loro aggradi , vedute le ragioni 
.r ehcdicutcc adduce oeUcdicionc latina il Sig.Ttrz^ag^^ 

^* ' alCcntonc 
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S ET T ALIANO. 
alCentone fctcimo h. Io tra canto tirato dalla virtù di h-deMs^ 
^ucda pietra, che in varij pezzi contcruafi nel aoRro 
ÌA ul'co , mi riuolgo a d etcriucrlì . 

Pezzo di Calamita di quafì dodeci oncie di pefo, cdi 
taJtorza attratti ua, elica sè vniiee vii pezzo di ten'o4i 
lire lellaiua \ 

1 di Calamita roftenuto foura due colonne, 

che trahe a se quaranta libre di terrò . 

3 Pczzogroiìo di Calamita , che da tutti i Iati va 
pezzo di terrò in lunghezza di vnbraccio^atal fine pre- 
parato dasc dilcaccia,ciira. ' 

4 Palla di Calamita di ordinaria gro/Tc zza trahentc 
a se lei libre di ferro . 

5 Palla picciolifTima , ma di tutta energia, che irahc 
a se ilfcriodi pe(b Tefìanta volte maggior delluo; e quc- 
ftaè annata, ilchccome iì faccia, e perche co/x gran 
pelò attraga, ne rende la ragione con la proua della ef- 
perienza il PottifìTimo kircherio c, c. Lb.f.de 

6 Duepezzi diftrauagantc calamita , di oro, ^/jfl'Ji^, 
chelìta,etcrra ripiena » la cui forza è di attrahcredode- eum*%, 
ci libre di ferro. 

7 Pezzo di Calamita marmoreo , che trahe otto libre 
di ferro. 

DELLA PIETRA FVNGIFERA.: 

Caf, XFIL ' 

I T^AL feluaggio, ed incolto terreno delle bofca- 

J ) glie, benché riconofcono il Funghi il loro eflèrc 

prodottiuo , vantano nondimeno nel ciuile apparato del 
notlro Mufeo dalla durezza di vna pie£ra,chc Fungifera 

perciò 
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perciò fi addimanda ,gcncrationc non oi'dinarin; con- 
ciodachealla natia ftcrilicà di qucfta, prcualcndo la te- 
condita di quegli , con molhuofo prodigio, da vna ma- 
trice inlaflita dica alla luce vna dilicara foftanza , c da 
vna pietra fcpolcraie prendendo vita, levclcncrcdclicie 
d c palaci, uel coriò di Ccccc giorni (% pi oducano . £ mira- 
bilciiì yero quefta ptetra , ^ella cui piIuerefncrTchMca 
con acqua piouana , e tra la corteccia di vna quercia ri- 
d. lìb. j. pofta ,ailcrifce ìXkircherio d. generarli i lunghi \ di lei 
fcriflcio a Hftà^ U>Sciiiiger0 , il Cé^dM00 , ììMétnhIi , e 
fta. %.fiu ludofncp BertMdi e. Nafc$ité^émt§r4 i Fmtghi-dé imi 

Ben^ ca/: N afeli ^comtémc^fdBtlmùmeGàfgditPér Jfuglia^ i quéU 
f ef ohi vnf Mimò fìftté terrà , efparfAm Mcftid céida/ofrs 
producono funghi fr A ftttt giorni ^ alcun àvohd fiUéti^ 

ed alcunavottafannoTorrioni diuifi in rami . Fortunio 
Liccttofra i Filofofidel noftro l'ecolo acuriffimo rifcrifcc 
di hauerhauuto da Giacomo Antonio Marta Na polica- 
norclationed'vn Montcnel Rcgnodi Napoli chiamato 
della Vergine , che a tutti gli altri cmiiicntiflimo foiira- 
dando , e anche fecondiffimo , maffime di certi faflTi , i 
quali fotcopofli di nocrdalloftillicidiodellebocci vinarie, 
nel nafceredeirAurora del iuilèguence giorno ^dairim- 
beuuce gocciole di vino Ci crouano fecondaci di fiunghi 
al*pialato , c faporici , t £akiteu6ti< Poluerìzaca queda 
pietra y ed al peTo di n\ezza draoui^a con acqua di failt- . 
mgia,ofimile efSbil^ diiè volie^l giorno, poeta l'in* 
trinfeca fegnacura di rìdunre in pplucrp .qualfiuoglia , 
auegnacheduri(fimo calcolo , che , o nelle redi , o nelli 
veTcica fìa generato : coli fcriueil CrMh . 
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SÉTT aliano: ^ 

DELLA PIETRA FOLGORE, O 
fiaCcraunia. Cap. XVUI. 

• 

i in Sfere lepietrcfolgori , le faette folgoranti , i ful^ 
JL^ minari cunéi, che tutto è vno ftcflo, più tofta 
efalationidi varie forti di fpirùi permifchiatc ,e compo-i 
fte, che fohdi corpi ; farebbe facilmente afierito da< 
chiunque ofl'cruafle, confumarli talor nel fodero illcf<r: 
la lpada ,cftrahcriìdaincognito ladro dalla borfa i da-; 
nari, eniccarfìin vn momento fenza beuitori le botti»' 
cadereinterizziti fenza apparenza di veruna piaga gli 
huomini, morirci figliuoli nel ventre materno, fenza. 
Icfione della Madre . 

Ma perche vnadi qiiefte Pietre dalle nubi fcoccata 
con Icccidio fubitaneo di vn Padre Francefcano di San- 
ta Maria della pace in Milano conferuafi alla curiofiti 
di chi chefia nel noftro Mufeo,pare euidenccmciac ino-; 
(Irato , che iUulminedir fi debba corporea foftanza im-' 
pietrita , e non cfalatione , (ia pur quefta di qual/ìuoglia 
materia elementata,ed a fine che ogn'vno più tàcilmen- 
te il creda nari erò come fucccfle il cafo . " . 

2 Saettato dunque che fu queftoReligiofovj accori 
fero gli altri Padri del Gonuento concuriofìtà pari alla 
coni paffione,c fra qucfti interuenne ancora il Sig. Man- 
fiedo. Rimiraiianotuttiilcadauero ciuriofi di rintrac- 
ciare i più occulti , e veri effetti di vn tale abbattimento ; 
quando ecco dallo fcoprirfi di vna piaga in vna cofcia, ò 
dalla gangrena,òdal fuoco annerita , fi auifarono, che 
in quella partedoueua effer ferito j e crefcendo la curio- 
fità de riguardanti, fi fé col taglio più grande! apertura 

G della , 



^elia (edOL per rintracciarne il profondo; ricroiMronò 

ddy ViiQÌraronò appiattata di figura qùau Nerica viai 

J)iecra,di fi4mpft>iisra'^iBàtceh«ti^ 
iitipuaadicradczza alpefo d*vaquaRDd<)ncia:ter^ 
' iriinauatnacqaciicoafaepu^ekfsp^^ 
. danaio d'argentò , che ncttoScàBo di Milanòcol iiooie 
. diFilippofìlpende JarowindtópororiaiHv'àng^ 
jlicdiocrcmcntc occuio vi fi olièruauàyerailquantovio^. 
kra ; varia fi fattamente nel colore, ciie vna parte a qucU 
. lodc'mattoni di fornace fi fomigliaua, e Palerà di eroda 
leggiera, e lucida coperta di ferrugineo colore era tinta , 
' noa punto di(Iìmile alla defcrìttiono, che fa diede il 
j/mf^uu g»'ander/(/ìfc;rfAs6'*4»i&/ Fa còtta per me^zo, enc 
'falò vnmfopportabile odore di folfo. Diifiqùcn^'atwi 
^dc^arfike£Uadoneihpietra,ix)d(i^ 
fiiHil<ioiiekdere$iKmi^^ 

ficfede dal lungo riftringimèato ddk-daktkn 
ftre , e dcnia, che portatati nelkrìiibe fredda, bdàcqttot 
fe, viene dalla humidità ambiente conglutinata in fo« 
ftanza, il che fi arguifce dalla farina , che dall'infiifiunc 
* dell'acqua , che iui fi fparge , in pafla foda fi ammafIaL; 
indi fopraucnendo la ititenfità del calóre in parte dal 
Sde ) e dalle Stelle , e in parte dairattionc antipchftica 
iecGÌCtt», quelk fulminea mafia così conglutinata^ 
tnocCy efuanite,ercfolutelepani dii4ei piùiuaporabiii^ 
erottili ^nel reftos fflidniaita fodanza di pietra , che poi 
lAsàMtaetki^ìSutMeu^ ^4a, alcuni Pica^ 

teCétattnk fiaddìttdàdai àé^^ 
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SETTALIANO: 
5 EfTercpoi in pioggia cadute le pietre, laccedano 
memorabili hiftorie deYecoli andari ; f ra canri altri rir 
fcrifceil Gefntro eifer nell'anno 1492,. precipitata dal 
Cielo in Terra vna pietra di (Iraord inaria mole ai pefo di 
trecencx) libre, che pure hoggidì come prodigiofa lì 
conferua nel tempio di Enfìshemio . 

4 Vacillano le menti deTilofofi fotto Tincarco di 
quefte pietre, impcrciochearguifcono eflere la loro prò- 
doctione inflantanea , e non fucceffiua ; Che fé fucceflì-é 
ua (ìadmettefTe, in quale matrice potrebbero foftcntarfe 
fe tbrfe non piacefle di atfìrmare , che la Lunafofle come 
vn'altro globo di Terra,© vn Mondo intero,da cui monti 
fìfcagliafrcroqueftifaffiadiftruttione,erouina del no- 
ftro mondo più baflb, il che ciafcun vede quanto fia folle 
il dirlo , e appunto tolto dal concauo della Luna . 

j Che poi lìa vero fulmine, ne rifiuta l'opinione af- 
firmatiua il Senerto g. dicendo eflère il fulmine vn'igneo ^* 
fpirito, e fottile, di nitrofe, e fulfuree parti compaginato, p^'^^ 
einniunmodo effer pietra, qual è dal volgo creduto; 
poiché la niarauigliofa forza, e potenza del folmine non 
alla pietra , ma ad vn corpo di gran lunga più di quella 
Tortile afcriucr fi deue . Con eh i però pretendefic di fof- 
tenere, che dalle efalationi nelle nuuole condenfate , ed 
vnite,tal qual pietra duriffima fi generi , e col fulmine 
come palla di artiglieria fi fcochi, protefta il precitato 
Autore se non volere combattere. Nel che in quanto 1 
me non pare, che fi allontani e dalla ragione comune do' 
Filofofi, edalla efperienzamaffime di quella pietta che 
ficonferua nel noftro Mufeo, ritrouata come se detto 
nel termine della ferita deli eflinto Padrcdi S. Franccf- 
co ; pofciache il dire, che quello igneo fpirito fofie fubì- 
Umécein piecra conuertito dalia l^eddezza cadaucric^ 

Q t non 



honhà delvcri/imile, perclic Tcffiarc niatcriale delltJ 
pietre non prcfupponc igneiu di fpiritofa maceria, la cui 
rifolutionc, come dalle chimiche difliilacioni cuidcni 
temente s'ofTcrua dalla freddezza , ò fia dell'aere , ò fia 
d'altro corpo , in acquoTa foftanza il tramuta ; oltre a che 
la durezza, che acquiftano le pietre, non dal freddo > 
che intenfamente non può mai deiiccare l'humidicà^ 
ma dal calore dcriua , che confumandone fortemeotu 
Jt2uiiiiido,lahnia[eda yiiWa in pettigna fodanza coa<» 
Qfette: Siche còiiuiciie 'Concludere cilcre Qaumémiùcé*^ 
domefheafce alla ferita mmale dd P^rei pic^edeniù 
iiei&%0BÌr4iiefta Eiefcra |le'i)oU9.foh4Qlt>{i^ oh 
ineimapallirdWcigtitirìa. ' ' ; 'T. • n , 
, . 6 BatcolomeoAtnfaròfibo£iab feguàce,^^^ 
ne^chepicctàeftrnegailfuliiiiiiei ooncalt patoleifiiQi 
iènfiefprime . £ ù conOafieelafama , che il fiHmitie- (la 
•> pietra,chcfe^ucfì:aopiniòncdel volgo vuole alcuno ri- 

prouare, c giudicato affatto ignorante; dal che c ma- 
f nifcfto eflcrquefla del volgo vna chimera, non già Ten- 
ti mento filofofìco, che di pietra formale confida il ful- 
mine-, Nella riflefìTionedel cui parere, quantunque io 
nella volgare cditione di qucfto Mufco piii del volgo 
volgare mi jconoTca, dicoencrveri(!ìmo,che ilfulmine,. 
come fultninc i:)dti.^pgecra.i ma ben H ^aj^ionb ^gnta^ 
efpirìtuofa , econèancipàienceatfèrftio^non e/Ièr chime- 
ra , che {ì poflàno produn'e'.pilfQreiielififtlaiiiiefkl.moc^ 
cbefopro habfaìaii»;diittrar<|... 
mJtal: 7 E Arijìctèlek i^, cfac infognaft e&HI 
/. ^idminetmateQa^gnea>efionpictri.gtia9nan;negò però 

j. ^ ^ «wìinai h^tdifre^^atpditJc ^^^^^ 
|<r«^ft fitore i che in -Cielo geiiprar nòn li jH>C^ffero; le piei?^^' 
JEgco le iiic parplci ii:.oltrei*^o 8A4.x4fcafQnodal 

Cielo 
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S ET T A L I ^ NO, loi 
Cielole grandlDi di mirabil grofieza»>àalc quali groi&i 
piecrc ficacchiudcuaiio . Il che effernòn/pocaia» ée nod 
perclievnacerredre, evifcoCa efaladone entro a vapori: 
raccbiuta dall antipcridafì d cifred do ambience^ggiei^ 
meoceaccédeuaii, indi daiia mcdcmafireddeaz^ cftincà 
ptoduceuafi la pktta^hedaUa groflczza della granfili» 
eracopeita,efioiivfdimi.pflÌ!clie(A 6^ 
icbi» latta piacaxiol nsoook., EfeAffjftoctttexiife^chd 
' Ufiidodall'ariaMl fimne Egeo caduco (Hìnuk^Aaiii 
IbUìeiMtoii:! asta da impétuoiìdìmó vònco v qùafi Voglt» 
inferire non poterli le pietre cola su generare} Io pcgà 
( fogiunge il Nìfo,) ftimo che Anjhteìe non nicghi , clic 
non poflan produrli in Cielo le pietre , e molti mifti , ed 
animali ; Ma che di quella pietra nel iìunie Egeo caduta 
fegnatamente dica efl'erc (lata portata in aria dall'impc* 
to del vento, che fi polTano produrre colà su.ie pietre > il 
niedemo Ariftotcle rhàuerebbe concelk) . 
'k 8: Che alla generadòne tiollcrf seBelis.fHuiole coth 
corrano ,ce Io perfuade la pfòduttìòiie^C gUàriiinalÀi 
che fono più delle picare ponecUi Duaquei corpi ancori ' 
più impcriettiyle pietre, potran dalor geoerarii. AmeifM0i 
ctieiiiiiolgltdeiiÀialki^^ 
non arom di aderire, e0biedalfendMiinlHEii0)kr 4aÉMqE^i 
^ dHffehaveffi /àmn&àchptOàiàiii aogìiM^mtù *, 
òh>f}naniifloiit haviMblt» til'iii^^^ pcf^ 
più ignolnlf amniateiti dallc*tlubi iiisopofattio il jkwf^ 
c/Tere primordiale, Io teflifìcanoieilrepitore rane, che 
caggionocon la pioggia in terra .• e tanta copia di loro 
(allo fcriuerc di iÈ«y?Wj'/^)nc venne vna volta nella Dar- 
dania,enella Peonia, che necclfitarono gli babicanti 
a partire dalle proprie cafc, e cedere agli inciiiili, e far 

iUdìftfefaflffàailpropriniaIbcrgo » infBgnaiin'ilTOcdeni» 
• .v: " > ' G 3 IcoiTcf- 
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koilcruacionidihuomim dorrei lììmi . onde del Sorcio 
Kouergico»ò(ìa lemure leg^eliakrctanco dona, quan- 
to erudita narracione z^pxdi\ooUoy»0rmie', qudli dalle 
nubi a gjuiia di fulmine discendendo in Terra dcuaibò 
cooitceparahtlcdcdniccioiiei ('eminaci del Pacfc. So 
éaaspKAùxai delle- cole ▼iuemiycd anfmftCecolàiipoT-; 
Ibn porcaié^ mokDpi&pcriiimzoilelk sferica la^kcjo-i 
> nefiponociquaoooftiiBireiaìreal^ pcodnctùH 
Aedtlkpkné/ : '.. I. . ..i 

cofi fcriuc. La ragione eoo la quale poHa generarti neUe 
nubi quella pietra 5fcpuriai fi genera, in tal modo fe- 
condo la mente dcTiiofofr fi Ipicga . Cerca efalacionc 
fu If urea, e fulminea con tale, e quale maceria metallici^ 
pcrmifchiaca in quella forte di nube per lo più verdeg- 
giante , od annerita, fi condcnfa, e coagula dali'ambien^ 
te humidità nel modo-, che la farina daHacqaofa burnii 
dita, fi conglutina in mafia, indi fourauegnendo il calore 
parte<lalSode,e dalleftelle; parcepèr attione anciperi^ 
fiica gencracóuliiia(&nafÌEi£i fi cDRCOoce, ed in oune» 
ria pietrifica fi conuerté ,iiciiakrainente,chei mattoni 
di molle loto formati,s*tiidiiiana daUakriedetta Uxuké 
€i»i jftchegisdi(bpeafbab08Oiiaeo«' ' ' 

èbrfa propofiftae fuppolbi acccRiy nkcncfe i nubiana 
ma IfKmiio, fi^nóR ìàiìm^ fpcHlédlltmpo,e omH 
^^ehemeticiffiiiia fbrza did raoco ià piecra addenfarfiì 

Non vale però laillatione ,pofcuchcIa fimilicudinc de' 
mattoni aflbdari dalla fornace folamcntc dichiara il mo- 
ido, con che le pietre nel Gielo poflbno produrfi, cnon 
efprime qua! materia fi ricerchi, e quale, ein quanto 
•cwpofi.rtoirafK)geafl:^^ &naa fqpippc droancrniQ la 

^ w * ^la 
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già addotta ragione . Ne ofta IVnuicrfalc aftenfo deTi- 
Jofofì , cfie vuole, nella fuprema regione dell'aere domi- 
nare più tofto i rigori del Freddo, che del calore, pcrclic 
quantuquea prima tròte ^ìa diffìcile rintracciare in qu al 
regione dellaere domini l'incendio indurante le pietre, 
che douerebbc c/Ter ecceflìuo per ridurle in così brieuc 
tem po al loro edere perfetti uo; con tutto ciò Tattione an- 
ciperiftica con la difpoiitione dell'i gnca,efoIforea mate- ; *" 
tia, e del caloredc'corpicclcfti, ci dà largo cajx) di dire i. , . 
che tal incendio vi fia in sì breuiflfimo fpatio operante . 

1 1 Molte altre eopinioni,e ragioni fi potrebbero ad- 
durre , che per non eccedere i confini di vna pura,c fem- 
plicc narracione à bella pofta tralafcio, rimettendo la 
curio/ità degl'Intendenti all'editione latina del T^'r- 
z>dge\ la cui opinione quanto habbia di commendabile, 
afuflìcienzaarguifcedalle chimiche esperienze all'im- 
preflìonied effetti meteorologici molto analoghe : refta .u 
(olo di chiudereilprefentecapitoJo con la varietà , che * 
&ìCÌ\z(\pcQÌ^C2iOUoVuormio k. Con le facoltà , e virtù 
amulctica , che communica all'hemia dcT^ambini lat-^^^**** 
tanti allo Icriuere del (7^/}/fr^,foggiungendo qucftoAu- 
torc » che con chimico artificio fen'eftrahe vn 'Olio, col 
:quale vngendofì le bombarde , nello fparare'che fanno , 
in mille pezzi fi rompono. 

I i Molti per difcernerc dalle falfe le vere Ccraunic 
cefi operano. Attorniano flretramentc di filo leCerau- 
» nie, e fopraviui carboni loro impongono ; e fe traman- 
dano gocciole di fudore le pietre, fen^ache il filo s'ab- 
brugi, è fegno che elle fono legittime . Ma in quato a me . 
fi come anco ad altri grani Autori ciò meglio riefce nella 
pietra Asbeftina,o ne fili,che di quella i\ fanno , pofli at- 
torno alle pietre, che alrramenceppfTa ciò vederli, io l'hò 
pcrvnavcriflTimafauoIa. G 4 DE 
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DECAMEI, O SIA PIETRI ONICHE 



» I 



'A 



Ltro non fono i Carnei, o leOniche, che fpe- 
eie di gemme, che hanno in se il candore ii- 
VM^iijkr '^^^g^*^"^^^^^ unghia humana . Coli Plinio l. Per Oniche 
* intende/i ancora vnacalloite di marmo , cheOnichitc U 
chiamada mo(U)e Alaballricedaakuni, che oc monti 

xrpualì^e^ue^popolì ne formano va/i dacipcNlii odoifi- 

aoc in luogo del verbo gerehAt. akrì ECppfìcori lèggono 
t^tàdf^ Qu€^ grande yiifff Aldr^Bdé , di gran lunga 
9. Uè, 4, pì^fanao^olacomporlibJ:i|C^ 
j»fmf,m$4'. ^o(i del C^in^^ od ODipheCG^ue Qjaabdo' h fu^- 
^f^tf\ fiore corceccia è d Vn idi colore imf^dXi , rimatier.do 
' l'inferiore dvn'akro colore-effigiata , chtamafi Carne- 
,efor(ì Cameo,dal colore, che di Camclo cuidcn- 
temente ella porca: Se forfè aflcrire non li volelleche . 
nonsoqualcofa limile alIaCama da qncfta così fcolpira 
pietra venga à rapprefencarli . Al parere di alcuni altri 
prende quefla pietraia fuà denomi natione dalla parola 
Greca j^AVfiA ,che incendio /ìgniiìca atfcrmando i» 
pruoua fprcice cJlailfuo cffcre originario da calìdi».ie • 
/olàmenrcirulfureì luoghi. Dal GajfareliiSaìvcxxVtzt^ 
. cefe le viene attribuita il nome di Cétmdhmt^ o CkstmatH^ 
dienei fup^nificato hebraia> caatd dorime, quanto 

.intf^ija$ilg^j^di^ah:lwfi^ ìi^cbmmkdiJlhéj^ 
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coli rcllercico ,00(11 monti di Dio appellano. Quanto 
alle figure, clìcdalla natura in qualiilìa modo lì fcolpif- - 
canodeueliciò allerire,chcdelle artificiali incagliaceui. 

Che rOniche lia Piccra di Carmaniaraflerifcc,/'^'^^/^ 
0, apprefto di cui Sudine aticrma hauer quella va tal ^ 
candore, che il) tutto all' vnghiahumana /irafibmigliai 
E però che cotal candore ritrouad molte volte dai colore 
del Chrifolito, del Dialpro^ e della Sarda vagam ente 
fìramirchiato, l'Indica Oniche loggiunge in appreflp 
Zenothemo clìèredi igneo , di nero , e corneo colore va- 
riamente dipinta , con alcune vene bianche , che in ma- 
<io d'occhio obliquamente ratcraucrlano . L'Arabica 
Oniche da 5^/^? r viene erprelTa, e diflinta dall'altre per 
ia di/ltrenza del colore, che è tra elTa , e la Sardonica, 
che quantunque entrambe han di colore legiermcntc 
ignito , quefta però il bianco port;\ in vn punto , e quclLi • 
in vn cerchio: quefta dilièrcnz a non piace ad alcuni, al- 
fercdocionon dalla natura dipendere, madall'artifìcio, 
Cecondochelì lafcia in lauorar la gemma la vena bianca 
dalla parte del colmo, ò della baie; pofciache nell'ag- 
giuftato, e pianolauoro quello ,chcè nel colmo, rcfta iu 
vnpuntoraccolro,equclIo, che (eruc di baie, viene in 
forma di cerchio. Cbefe la picrra che Jauora piglisi 
il colmo altramente di qncl che porca la pienezza dellp 
vene, vengono le cinte oblique, ò a trauerfo. Tanto ^ 
fpiega,e infegna l'imperato p. Alberto Magno q, dice j^^u hi/f. 
nelle pietrcOnichincritrouaiuiri varij colori,cioc biaco, caj>.§f, 
nero, e rofTo , quali però tutti fra loro oppofti erprimono ^^'/jptcù^ 
la /ìmilitudine,che hacon Tvnghia humana. Scolpif- w/. ij. ' 
'Conoi gioiellieri qucfte pietre in diuerromodo,e figure^ 
pofciache fe la corteccia bianca e fourapofta all'altra 
nera, ò parlando degli altri cqIoiì il roilo al bianco , q 
fi',: ^ quefto 
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quello a quello, nella prima corteccia vi cfligiano rima- 
ginc , c rinfèrinrefcruc di ibraco , c bafc . E quanti fono 
it^iricratri huomini di puocaftima in quelle pietre, che 
f carfì, e mendici di pregio per la poucnà delle loro qua* 
lilàf» ricauarono in oOc larichezza^c valore dalia, ^oprìa 
•ìmagiiie. Dailaipeciedc'Catnei, òOniche ncme(clu> 
^^donomoki la pietra, che hoggidì chiamaci Niccolo »di 
€iii|Nite^caaie4Ìeil'Oiiiche,eCamei vaneiÌQrti » ceca* 
'fttej^Mlifioonimaiìondiiofl^ . . 

^ • 1^ . Soolttira^adcbcmnia dpi bssidùaiJmMilmlt MmH^ 
•Mé fi« vagheggia di ma EcùopdSi imttOliiche «Mt* 
^Ilan aOu gnmdc fia ldben coinmiticc appaseazcdH 
cjRqfie colori . Li pendéddiVxwdiift.viia perla ^fopra 
<iel capo vi (i dtftendono due panni , vn diafano, e Talcro 
rrafparente. Chi la contempla fra quei fofchi colori gli 
ii abbaglia non mcn la luce della mente ; che quella de- 
gli occhi , tanto e ben formata qudla imagine . . • 
3 Carneo , in cui fcolpitoiì rafiigùra vn capo grandie 

•fegato in orofmalrato j dairintrccciatiira de capelli giu- 
dicali e/Tere Bctenice . Dal campo di cincriccio colore, 
che le ferue di fondo viui Tei nti liana quegli Jocendij che 
dempion d*amorecoloro che la concemplaoo Jofi^ c in* 

^«(linguibili dal vermiglio dellai»^, e intioccntiidfti 

H<Éitid ow» i difi^ 
<^<|3C^fttoeicoalfimagi^ 

^^^'^"^ graijfaid^nfficodlimeziò dlteiioid^i^ 
ttfi|ÌMNi&ingegiiOMincittÌai|Qnioo;i i^^rx 

>^^^«Qmmmito» incoi fidiftinguono due capi guer- 
rieri di antica armatura sì al viuo cfprefiì, che infìno 
dalla delicatezza deirarce , con cui fono fcolptci^muaG- 
cianoiktbsaadirpiucoe . ' . ,^ '.i . . .. 

V • . ySfùcca 
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y Spicca encronobil Carneo vn capo coi >p)ec^ sì j4i 
natuialCjClicrembra haucrclpiricodivica . *. ; 

8 Carneo, in cui conceniplaiì il^ ritratto di Lodqujoo 
ilMoro£)uca di Milano dicàliàcqira , che ben li fcorgè, 
liella maeAà dcjliÌBinbia itte , quaii fa» (bici i pcniìcn: 

.detfuo dominio, 

9 Cameo.inciiideliiietfarfiittiittìCi.£m 
2iiìgana$ edaciuattÉo oolQ^ muik»i^focfi.«8ii4aiid<t 
éUa vd^kcàde*(caftttiiu; oiiu«ifiaùaeM|iiMi»«l«i4Ì^ 
«Olt6lèpropòottctioiit finUBnttf coM < r^v 
' i« CMcoidolrTìcsanD drvn» Dama fin lamezzali 
l^tó , che eflèndoin bellezza vn £lena a riguardanti , 
anche vnaMcdufa loro ii moilra nel conueriirii pec i^; 
ftuporein pietre. h'-^^ ' v ^ r 

I ì Càmeolo, o iìaComiuola di grandezza fìmile 
àd vn reftone; Raffigurafi in qucfta , il Sagrolanto Mi- 
fiero dcll'lncamationcdel Verbo , onde il colore , che e 
di carne non è merauiglia » che rincaroadonc à^^g^isi^ 
dcilotanìciìtc rauuiui. • ' • ' -iRtmo* ^ . 
' M Due Carnei di quattro cobrì vaiiamente fpmzn 
:Éaci:inviiodÌ qucfiitiobil Matrona è f<^oJpica-colbr^7 
dò^ela mano, fpiràncc da ginocchi altre. taim- Ardore ^ 
^aitodàlla pietra y in cui è efBgiaiai He £(m<:cpific€* 
NeiraktèdilcenKfi ixdiilfiiiha QroagUctcl sh^\ìu^ 
«uidi*«gfi<hfiadiiranDaddlar firn im^ìne driìcitìQiiPt 
fpickidìgeéctiolkài - • j. .h i* i .«•.; j.'x-. f 
' r 9 Agam Sàidonicfa otma^^dsncn» di cui ddtiH^^ccf 
ricnbrunimenco di vn Moro mirabilmente illiiftra Ile 
manodichirincife. • > 

14 Carneo forfè più degli altri forrnnatodal racchia? 
der in se laiftefTa Fortuna , cheafTrfàfopra vn Delfino e 
da due Tiìmi accoDD{agnaU»Jbiakdcl(àdeirincon^ 

danza 
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tìàBZa in quell'acque ancorchc alciuttc col naufragio • 
minaccia . 

r- ^^/Cotniuoittiiencroacuirpicca di mezzo rilicuoii . 
&po di Seneca , e dn^eapà dc'Mori con curbantino di 
fUttoriUelio in anodi fuena^equel Seneca, che fealcro . 
dbcumenco a'riguardanci non propone, quello ala)fiv>, 
(^^.lllbfefiea)Mae(là iti venerarla adoro prcrpriue. 

iim»'le Wfè^ctmifiaiduoqiie ftnptCD^ it DiiniAri 41^: 
irtia Neroii8a»ÌcimLdii«oBk«iiom 
éhem^MifaMegliimpc Tutteiomroa«Qiiel 

marmo la memoria di qud Difóepob , che fii Wipp^ 

core de'micidiali . Allarapprefcntatkine'dli'&IlWPMiT 
bil fatto non cede la (ìngolarità dell'Opera tanco bcll^^ 
qiianro antica , polche il Sig. Manfredo la vidéjfc^Mate 
da i fondamenti di vn nuouo Monaftero nella Longar* 
in Roma, ed indi per gioia dcliiio Mu£eo latrafpoUÒiqi 
Milianoi : ' ^ 

1 6 Picciolo quadro di fette pezzi formato , in vnde, 
tjttati la crearione del Mondo fi dengue : in vn altro . 
itMUerToin vn dilanio d acque fi compa(!k>Da T Vniuer- 
ib-: neltersofiiafidcano fcnaafudorì i Gigaati di Nem-; 
bftxhaUaeretcion della Torre: nel quartala^creatloi^ 
df^Priml Padri Adamo i ed«£yaii'tiaentò> nel quinto 
fttsl deUToró ifhpRxiofifoe la 'cofnmwiaLqiieCe A^,f^ 
huomini :ad feOorecà deirargenCQ candida: fOliOfiteof 
laMè'dii^mmidani.'nelieaimorecà ddfarosV^flfRià» 
iinoalprefente irragitika, conferaando rim^acabilili 
delle vendette rende immortale la ftelTa moccalìlà 4<^' 
viuenti . • '> • ' > V 

n. 7 Càrneo, dal cui focofo colore s*imbrum(bfe il volcp 

di vn Etiope-, faiicaqu^4'oip^^ yn tutbance òi 
. y.;- • " ncuc 
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neue, che bianco porta in capo. L'eccellenza della ma^ 
no, che Io incile >lcppc da i carboni di quefto fembiantc 
iareipiccarc a cucco garbo più candido quelciiabo, .che 
^uok dall oppoilcionc de cQiia:arijrucc€djpre.« 

j 8 Carneo aliai grande » nel cui Tene tre facce di ri- 
;gttardcuole bizzariacompaioho > vna di belhlììma Da? 
ma» cduedi yencrandi Vecchioni ; Non vi è chi in mi- 
rarlct^ nòn ridica' ^Befe Thiftoria di Siifanna co'doc> 
.Vecchioni ritiouata. 

19 CaincòdihonordinarìagrandfEi2za,ìncuilaNa^ 
<iuicàdi N, S. con moke figurenon fra le immÒdezze di 
vna Ralla, ina ben'fì fra i pioprijardoridivn (ì nobilnseit- 
'.■tefcoJpitoCamco , all'adoratione inuica i Riguardanti . 

10 Carneo, Glie non più loura il Monte di Arueinia 
ma nel Icndi vna pietra fcolpitc , lì rinouano le piaghe 
•al Serafino della terra Francelco. Vaghezza in vero 
eccellente è quella , che in mirarla , non (ì sa (c maggio- 
re iia la nicrau ig lia ,che apporta ,.ò ilmiHcro , clic, di • 
liucrente deuotionecrprimc . 

2.1 JVgacaSardonica,nella cui cauità vn Cicerone^ 
ancóra pcroranct) è a incaglio efiìgiaco»dà eCquiiìciilàaio 
difegno,. , . ' •. 

11 Agata,dencroa]a cui fcaimuta: quei Neronc.fi 
iatiifa» che hàuéndò hauutoìnfìno cóntro «Uà propria 
'Madie ilcuoDC dtSaifey npn doiicoa cSae pià giufia^ 
liiente^chc in vna piecta-fedpico; 

I CóriUuokg^and^coUttranòdiCfeopamcU 
Tagonato artificio ,cdef<|uiiic€zza iiujfps mie morbir 
jdezze della (ua fmpndtcida'inraffirebber di ntiotiOri 
cuori de'Cc(ari , le elk non fifbiOlèin queft^ pieccacao* 
•^iata, ^ :' ' , ' > * * 

1.:. 24 AgacaSatdiìiii^^coQl effigie di OiioMarìoinfì 
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tnaedoTa fierezza fcolpico , che pare a riguardaaci cbV 
«gtirpìriviuirpiricidiminaccioro horrore. 

1 f Cin<]ue Carnei, ne <}u& li lalcellano capre, guizza» 
no dclfini,ed alcti moftri marini d veggono inferocirci ; 
Mitaicoii intiero della (coltura, oltre a trent altriCamei » 
dioinfagcaiidcfaigttoiì confcniano legati, 

ANELLI COH G£MM6: 



L pfu£»gQJti»attc&Mo«c£mbolioogim 
che fiicciarandlo^oQQ ?ilià 4uU'jflt aicnnó^ dkk 
èìkfeÀcJà vn'huoiiioingffiiiios indi gli aoticbi GcmìU 
sol pocuuano maipcr. pompa di cftrinfeooioniaixiimco'y 

maxcagionedicoficcanegnare ,ciò , che più ydieàAto 
ibfiecon fedeltà conferuato, alio fcriuere di Clf mente 
1« Mejféndrino r. Detergo eis anulum aurenm^ nec eum 
^f^' qnidem ad ornatum ^fed vt e a obfignent^ quA domi dign£ 
f Uff f , qud cu fiod/aatur y e chefokecokìxmznza. dcTecoIi 
già fcorfì di fugellare con Fanello quei Tacchi , c va/ì,che 
da*Padroni intatti fi voleuano conferuati , l'ailcTma il 
/. VtK s. P, Lmggi ìiouArim f. Sigillò Pompeo con Tanello la 
.i(pada de'Soldati da luincila Sicilia dcftioaiif immì già 
«eMhcUcuilodiflkDiiTt^iitoiici taàao^vtk perchè 
doactKÌoeflripa(Iàrepcramicapadfe,4SM&DÒa queflo 
mqdo teipri^onase le (fade, e aleuna wlóìza oon 
mnmcmtim. Nàrolai]ieiiceIiiiii& Aqgna'fiipriicirite 
dicafa^radagUAiidelùcoariiicUpfcgnaUyi^ kpià 
9 uy. u » fi erode %Séeiià:$.^4t ^òàifmm vaa^ 

^di^ * UmmMmiUù cUnfa , al cu i propofko belliflUfiia enididooc 
di HdutOy e di Mary de adduce oclbjheun^nDtacioiii 
G$itfi0iÀffi$. ' ^ ^ ■ • ; «r^ Quanto 
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« «^^uanto allViO deirancllo , varie fono de gli autori le 
opinioni ; Lacommunc pero è , che vanti vna concat«- 
iiata ,c luiigiiifììma lene d'anni , auengachc quando ciò 
prccifamcntc accadelie, e con quale occafione, e da 
qualperlona f olle primamente adoperato, non pofla ac- 
certarli per teftimonio di alcuno, benché attempato 
Scrittore; la fa uola di Prometeo, che in pena del fuoco • 
dalla sfera del Sole rapito fu al Monte Caucafo con cate- 
na di ferro legato , e poi per non so qual riuelatione da 
luifatra a Gioue,difciolto, cangiandoti la catena in vn 
circolare anello, e il monte, a cui era auuinto in vna 
pietraaguifadigemmaincaftrataui; diede a crederci 
die Nottole de'Genti li per vero , che Prometeo ne fofie «• 
il primo autore. Pltmo u. al parere di alcuni Icjentiati f^^.^, 
confefl'a non faperti Tinuentor deUancUo; ftima però, 
che al tempo della guerra Troiana in vfo non fofTe,!! che 
pare che a prima fronte non fi polla daYuoi ferirci dedur- 
re, mentre iui trattando dell'oro, e fuo abufo nel tempo ■ 
della mcntouata guerra , così declamando ferine . Vii- 
n^tmj^fojfet è vita in totum /ihdicari aurum/ tcrafames^ TuScJ/^ 
vt celeberrimi auófores dtxere , profcijfum conuitijs ab 1 1« 
eftimsquibufj^^&adferniciem vitd reper turni quan- 
tkmfoelicioriduo rcs iffii pcrmutabantur inter fe ^ ftcut 
^ Troianis temforibusfaÙttatum Homcro credi c%uenit : 
ina poco dopo foggiungendoalkrifTe. Neclliacis tem- 
fortbusvllosfttiffe anulds video y nufquam certe Bome^ 
rusdicit^ E tanto ho Voluto quiui riportare per humi- 
fliarc la infleflìbile pertinaccia di alcuni , che giurarono , 
•Plinio non haucr ciò maiaflerico. Non deue però ne- 
fgarfichefoffe prima della guerra Troiana poftoin vfo 
l'anello all'infegnamento di Giefeffo Hebreo x. Vfiitur f^^jf^J* 
Ffh<fd cum raffinali , Annuiis Aurei sftr circnUs ft/fg$dos lucUca^a i 



* 
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fuh dqudBilhàtt commiJfiSifcrvittam hyacinthhàm^quÀ 
immttitmr fr» Itgafuris , ^ conftrmmhus ébtrutris 
éffftulorum f mentre Mosè» che corali vedi Sacerdotali 
diedoagiìHcbiei ,vi(Iè per ce(Umonio di Eurebiocce* 
cento cinquanta, e più anni auanci la guarà Troiana. 
^ l^piu'divnfoioaneUòcrapennmagliapdohtdi 
' fùom^tiattódieiioiìpregntifèi^ 
cmlllttflb^cla pompa déUe ricchcteè, dàttacovosAki 
edcTpadSùit'èdrpccrM^ vicdata!» lecandòfi 

àviteeondlfiioneiiiàilimafneneo Ibdónne di porneè-iii 
' dico vn folo anello ; E Idea di perfetta vnione a'Cooiu»» 
gati,che perciò fuoledarfì alla Spofadal Marito, come fi 
legge haiier anco fatto Giud a figlio di Giacobbe,^ . dan- 
y.fAp jS. tjoallatraueftita Thamar fua Nuora in pcgnodellafcdó 
* maritale l'anello, e altri abbigliamenti . * E fimbolic» 
fegno di conferita autorità , come riufcì a Giofctfo , che 
da Faraone creato per fuo Viceré nclJ'Egitco riceuc I* 
%^Genef, Regia ammìnidrationecol regio anello^. E^edd tc^ 
ftimontodella volontà allo fcriucrc 4Ìi Cìceume a, SH 
gSmmT dnnniustuUs mn mini^er édienét v^lufttatìs^ fed uftk 
; • tUéi^x Indi appreiTo a gli antichi ictauolede'fidbunent^ 
nelle <]uali fuole deporfi IVldtnàvoipntà. cnnafieniice 
perd limhibkaca credenza ,qiiafidoirmleoM^ 
tlnelltde*rcfthnoni|(ègnace,r • .t^> »v. rHK.-.fxT 1^ 
Ckepofallaciunnaglia de'&rài'ieKbeici firfMiius 
dell^dbdHiegato ,coineapeiiboe di ba/& lega e cU 
ninna integrità , Tattcftarono nella promulgatione delle 
fue Leggi Papiniano , Mcrario, Paolo , e Vulpiano ; ci 
Senato Romano da Romolo fino al tempo della feconda 
guerra Cart^incfe non ^ legge, che porta/Te anello, 
e(fendoagli A mbafciatori da lui eletti fola mente per- 
*^ . . \ |iic0b^|kCGàocfa€Ìe>]adom li doueuan<3^ 

ùceuere 
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riceucrene'loro Stati , riconofccflcrocfifìgiatoneiranel- 
lo, che portauano in dito, lattedato dell'ingenuità, che 
haucuano nell'animo , e veduta la loro autoreuole com- 
mefTione in nome di chi li mandaua , ne riportaflero in 
fegno di Fede il dctìdcrato intento della fpcditione . 

Dopoquefta guerra non vi è dubbio alcuno , che non 
folamentcai Senatori, ma ctiamdio a quelli dell'ordine 
Equeftre era lecito portar l'anelilo dal fucceflò, che iti 
quel tempo feguì, hauendo Annibale Capitano gene- 
rale de'Cirtaginefì mandato per contraffegno dell'ini- 
gnevittoriaaCannctremoggia,emezzodianeIlid'oro . . 
tolti a Caualieri Romani , come riferilce Plutarcho b, J**" 

Gieroglifico del cuore fu anche confiderato da gli 
Egitij l'anello riporto nel dito, che anulare fi chiama 
della lìniftra mano, al dire di molti grani Autori, per 
hauer quefto dito mediante vn neruetto , che in se ter- 
mina dal cuore, contratto fìmpatica corrifpondcnza, 
come fe per mezzo di Procuratore fi ri ftringano dentro 
al picciol cerchio dell'anello tutti gli aftetti del cuore ^ 
è pure perche il cuore come Rè della vita eflcr dee dall' 
anello, come da diadema incoronato. Conceder poi 
^ l'anello a'Serui, ed agli Schiaui fu fempre argomento dì 
animo egualmente generofo , e honorato , el primendofì 
in quefta arcione il dono della hbertà con l'anello alle 
mani, che dianzi con la catena al piede era loro negata. 
E quindi parmi che più probabilmente che dalla fede , ii 
porraHe nella celebrationede'matrimoni l'vfo dell'anel- 
lo-, douendofì quiui fignifìcare il mutuo, e libero con- 
fenfode'congiugati. "Tipo anche della memoria riue- 
rentialcjche fi profcfTàa qualche fegnalata perfona,c 
l'anello maflìmamcnte quando Timagine di quella, ò 
nelle gemme incaflrata fi fcolpifce , ò nell'anello il nome 

H • del 
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irlDonarorcs'ihcaglià ; Lcggeiìd(ìtìfii?Awgilfto,eb'<?gIf 
poriò rimagine dei grande AkSanéìo m vn^tì^ìlfp 
fcolpica, per memoria di va così piguaixicUQli? ItTipeW 
tore , cCapicaiiD^i^d iniicaciorrt diftti vaiewa, clip pf^r^ 
dciTero la molla Jefiicattioni* r r b'.'rr. ' x . i 
/ ' Con njondilTtmilircntira^iftfi hftftorò i glandi ni > 
«la proimiafàpieiìza dei Sig. Lii^omco Swak PadrQ 
xrondegiio del Sig.ManfwÌQ, € idi Mtt'>%.C%r:k> V«fe 
di Torconà , D. Gcòilia Mediti 'i&?>B2aga. >4ipi)lft 
diPapaPioIV. dandx)gli ia doHQ vn andito CQH ^i^fe 
TurGhefa incaftrata , iti cui Ccolpita di bA^o «UeuP/ è rli^ 
, imagtrtc dolmcdemo Poi^coficp epa l'alrnfi^ fuo gonf^H- 
ile; e ijucftaeo'ibttonòcaa, h^oggidi ficon(eruft.i<».qR^c> 

Mufco. 

• : ^ ; Anello per m giacinto antLi:a,phiJ in feiTa/^phiiri^'v 
alwctanc© pmjoib» quancaclvr poita ima§Hdi:i^^witì 
Ariftotclejthc può drgnatnenta cbiarpdi&vfiki-gffirhi 
madeTiloCcrfi. : il j»;: .r. in j< rt> . m -t i .^j » j * 
, '5 AiifiMo.di^n I^SfCCoIn 6dHa Angolarità lèi trtì ctìW»tfc 
mirabilmcwbc adornò, iia€tti effigiata, fi rauwiGi vnaDi^n 
na Efelina . 5ù^c(k)xionatoalSjg.Manfredo4^1Sig.: 
Morònt» : - . ; • : .'M i' i f. .•^.t.ì . ' . y'-Li 
V 4iAuieUo antico nìdcbi«0)<li w giif iauo^iomite 
di 'fingolarifl&mo colóre ^ mtdJa,© poco xàiiTicttiWlod v». 
.iiccfemfiìinorubìàQ . Il ^tcka di belli (Ema I>dìi)V% thtt 
iqr^iBtagKaco y tacc^cfcé il pregio f ^rS irrr^ ' ÌM ir - 
' - lAnrHo antico, di Corniittdk cci£k«i[^ va-v 
^Iwflimaiibnzollieffigiaooj^ ' ''\ if»i ^ - " • ■ '•• l 
€ AneHodi]hliccobcQaicii)agliQA6|^d4^ 
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8 Anello di. Miccoio ton due cornucopie » ioiira la 
feiitmità cklle quali fifioia22dno due a^hiiroiai , c nel 
lìmuo fi vede ^ Tolò y ai ^faacafiànini Gallo* léaoòb- 
yflfei>imdglioj;i ' - J'ijtvr»^ : '. vu.ri 
.'^ giUittiky aÉÀicbrdi Kiccolo eoo jdiiÈ'c(h'QUOQ|ròV><A 
vna delle quali vn'Aquila , e airoJti^ nmiGme.(iaiil:sifik;».« 

dirci dircy che (oÌkz firoigUaoiicdoiittbtàiipDiHajakiiOT 
àtiiiiiide éitomca pòtf^^ 

MiìnleyélddiaLatia neliicgnd di^Sco<)if(Bte»:(Mi 
pìtOyrotcifce vna^nil magne uc a forza. ^ clicportài^ido.^ 

4o)ir(Sruail]eiodaqua<Iunquc benclin; pctlifihi''^nfótu- 
tlpricdi aria} ardirci dico dò dirc/etTòtitTapcflì^dìcaiav 
•lìe , e piene {ono d i mille lu pcrfticioni cbttilo fcgnàitirbr . 

I r ! Aheilc^aiiciCo Còn vii capo d 'Im ^istòrcjtìi'ffui'pcr 
Io regio incaglio , che vi (ì fcuopre y iìcue di tqrodkli 
mcdciìmo anello i^^if' n i ; i ' 

oi' ì £ AncilO:diK^c<>IO) ^iib cui canc^t^rc'i^nÀ in ateo 
f finereo cnabg^'unticdn le faoqevnnjalFbppofto/dcilèaltkx^ 
firauuifano, fterili (ìn'hora', ed infecondi^Tctioiiicb&g 
gtìimtllib !|lìaraui^ticx>i: ^iird veém^:^ià\ tèadArvAoU 
IKehce (Àcaglitfci^ -5 *c!' Oj>, in,', ib i-dn^'j) ( , ' nvtL 

uoirìdiiv^yfimMfe 

rovn pulcino, e ìavu'aogolo vi fi raffigura vn Idolo 

1 4 Smeraldo, nel <^ui verde \[iu^.(i^^ vcx^re nel fud 
incaglio iaDca Speranza. 

ì'^' Andlò^ràriyédlf^Alachih? ìcgkóiH^^^nòb ,il 
Olir còlore -é ^fl' ^illa^è^^ ^ht^i ^òt^i^)km.ii J^ici^lieii 

^' K - ~ " H V- ' ' * i'inga- 
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s'inganarono credendola vna Turchcfa . ^- 
! i6 Anello d*occ Ilio di gacca orientale di prezzo al 
iiiamante non inferiore . Vien dagl'Indiani fonima- 
mente ambito, ed vnodiquedi fu valutatoin Portogallo' 
nouanca fcudidi oro, che poi nell'indie fù.vcndufD doo, 
*: W. »,«aJlo fcriueredi f. 
79» 1 y Anello d'occhio di gatta di ceruleo colore, chc^ 
pibducenel tnouerfì il tncdeiìmo cfietto»che£iroc4*hio 
iviuence di qucHanimale. ■ 
i8 Anellod'oro , in cui il ritratto deirEtnincntiffimò 
Cardinale Mauricio di Sauoia iì riuerilcci Seruegli di 
MfiffimoTflovàpìcdolilfimócn^^ cherariadivn 
nane» Pnnd po tende non men confpiciia, cke macftolQii • 

.i^'AnelÌod*aiiorio giandedicre-iicreocìaiim 
ViiD:noncoccàl*tlrròv dòhacò al;Stg.)Man6ed»dalSigr 
Kfadicfe Gaftri Rodc^b • : 
1 AneHodifilod'aigeiiwdifm.i^^ 
daiiSig. Manfredo, j ; • . . » . • .1 

Anello dVn pezzo, ma in tre diuifo. ' ' ' 

' • 20 Anello con vn'horològio da Sole , che comprelTo 
cdi'vnghiafarifaicaceiicoperchiQCoifilo , che ierucdi 
gnomone alle hore. ' ■ • , t 

- Anello d'oro rapprcfentante vna treccia, ohe riuolco 
da vn lato fembra di farli piccolo, e riiiolto dall'altro 
par che fi allarghi con dilètteuole. inganno di c hi I9 ini- 
r«)OadeingamiadeU'oochiòfipaoàddiiiandadBe 1 

DE NICCOLI, ED ALTRE GEMME 

' • ' ' fcnzaAncJJi. Cap.XXI. *. - 

i. T TAu(?rc il bIi(»ok>alialOgM^c)iei!eMpo]lp^ 

j .1 tunquc 
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tunque rvfodieflo nel prclìence fccolo fi atnibuifca ali* 
Oniche auuenaco di nero, c bianco > come nota rimj^erA^ 
io d. Varie però Tono le fuefpecie, che dalle fegnature 
di di uerfi colori fi diftinguono ; ma nella più principale, c4!'^(, 
cprcggiacaè da ciafcuno ripofto quello, che la lìmi- 
glian za di vn occhio raflembra, eflendo di colore ferru- 
gineo a guifa di pupilla nella parte fuperiore , edialbu- 
gineo nell'inferiore come in candido cerchio riftrecto; 
rimanendo il reftante del corpo nell'opaco annerirò ,11 
Card Ano e. afierifce , che chi porta feco il Niccolo fog- ^ i 

giace a malinconia, ed audacia , ed e da terribili fogni '^^^^h u 
agitato , operando ciò quella pietra , con la fubitanea 
vnionc jchefa degli fpiriti ,ondeauuien che fi ecciti la 
crillezza,ed inquietudine . Io noi pofib approuare per 
vero, non potendofi comprendere con qual virtù coiì 
fpauentofi effetti quella pietra produca. Riuolto dun- 
que alla defcrittionc de' Niccoli , che in quello Mufco i\ 
ri( cruano , rimetterò gli Eruditi a quegli Autori , che dì 
loro fecero mentione : Tiene fra'primi il luogo ' ^ 
Vn Niccolo, in cui e fcolpito Hercole detto da alcuni 
Ammone ; da altri Gioue con tre capi . loperò lo (limo 
vn Gerione Re , e Po(Teffore della Spagna in tre Ifole di- 
uifa , cioè nelle Balearicbe maggiore, e minore, c l'Ebu- 
fa, cui fingono i Poeti foffe da Heicolcvccifo,e da P/Vr/V -^.^ ^j. 
V aieri ano f, per tal perfonaggiq viene quella figura Hitroghfici 
interpretata . 

2 Niccolo aflai grande, in cui incifo fi rauuifavn 
Marte gradiuo del tutto confimilea quello, che per ho- 
nore di tal Nume ( in cui riuerirono i Romani la Maeftà 
di L. vero Imperatore) fu coniato dal Senato Romano 
in vn roucrfcio di medaglia. 

5 Niccolo afliai grande con vn*Aricte in atto di palr 

~ H 3 colarfi 
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colarfiirarhcrbc. <;icrog^ificii.éiqw(bAsVcitói 
quah diceiì quella ^vopoìkitmeHitmp prg$mm^im'fMB 

•5* ' n9itfertYAnftAtluxunàV€prA , ' 

** '*,v^ " '4 Niccolodi bclliflftmo colore con vna figura inU^- 
gliaca, nella cui dcftra vn fructo.,e nella iìniibra vno Icaro 

iil'corge . Direi , che quefta rapprcfcncalic l'Agricoltu- 
ra, dì cui gli Antichi tale, e tanta (lima fecero , che lo 
Scetro Regio informa di Aratro effigiauano allo (criue- 

ga\h. 48. re del precitato ^4^^/^*^^'. mafiìmamente Te h pigha 
^t» laeuidentiffimacangctcura dal6rutto,chc nclia dtHira 

«MTV . iicatf gura , iimbobeiftfdladeiUl^ e Tudori , che 
iMoli*Mr k ocm^fniidoiiapef coglicrflci d^Odràti 

i . j Nica4^af&i gr»iid0fc<»wu>£gam(cdcrice,cral^ 

; Niccolo » . in cui fooipica (i dmira «da figura, eoo. 
tnaclaua fopra vira fpaliav<(^'a*c«i picdìiim vafo n>* 

«erfciato (i Tciioprc . Erprlme qucda figurak-^feiwa dcllai 
^uale dopò fua morte ci afcun virtuo(b riempie il moiulcl 
tutto j polfciachencl vafo rouerrciato figurali il paflag- 
giodiquefta all'altra vita i nella claua, che e iìnibolo. 
i<fclk ragione , domatrice de viti), rapprcfcmali cllcr 
tnche dopo morte (oftcnuca dalle fpallc, cdhaucrcon- 
• .j irOitì quelli la poreftà di ( u perarli ; mentre le fpalle fona 
èA'^àf^^à)^ Si€rogli£c*ideadeU^^ icriuer di 

<M^erh^ fopra il vaticinio del Reale Profioa^iXiaidè 

. Uè ^tfm è il ut m sf wpm iMjmsm kMmis , Jndirtr^ 

dlfllIèDVIJIlOIÓ^ir li-C tr.iìr.:^ , 

ìUrXs> . . ' . '8 Nicolo 
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g Niccolo con l'intaglio di vna pecora , ETempIarc 
dcll'Huniiltà. 

9 Niccolo con l'intaglio di vn cane : Figura della 

Fedeltà. ' 

10 Niccolo con vna figura in vn latofcoIpita,inatt6 
di cogliere con lamanovntìructo da vna vicalbera, che 
parimente vi è efprefla . 

1 1 Niccolo col Cauallo Pegafo, ed vn Leone in atto 
di cimentarfìfra loro . Rapprelcncafi nel Pegafo la No- 
biltà, e la Macftà dell'Eloquenza, che afllai più della 
fortezza corporea lìmboleggiata nel Leone, potente fi 
faconofcereinfuperare la inflefTibità degli animi. No- 
bilifiTimo Emblema fi formerebbe non punto difiìmilc a 
quellodeiry//f/4//n. i8o.ondeparlandoHi'r4//é?diOr-. ^ 

feo , in cui laforza dell'eloquenza rauuifa cofi diffc /. 

Di£tus oh hoc lenire ttgres^rabidùf jfleones , efifì'i: 
Il Niccolo con vna figura fedente con vn capo in 
mano, la direi diCefarc tenente in mano il rccifo capo 
delfuo Auerfario Pompeo Magno, tìcomc vna fimile 
confcruauafi in vna gemma fcolpita apprcflb Pietro Ste- 
fanonio . 

1 3 Niccolo, in cui incifo vn capo fi vede da alcuni 
credutodi Tolomeo Re dell'Egitto. h 

1 4 Niccolo, con l'incaglio di vno ftrauagancc , e fco- 
jiofciuto animale . >y 

1 5 Niccolo , in cui vn capo di Donna terminante ia 
coda di Pefce intagliato fi olTerua efprimente non cotnc 
altri giudicarono la sfinge , ma il ritratto della DeaDcr- 
ceto da gli Afcaloniri adorata ne'tempij al riferire di 

Pi erto Val eri arto k.Sc non vocliamo dire che ella alluda JC.//^« J»« 

— . *^ - .. Jiteroglipbtc 



a quel d i //^r4//^> nella Poetica /. 

VefmitinfifcemmuUerformofAfufernè. ^ ^ Jifnh. 



0 
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16 Due piccioli Niccoli, vnode'qualircrue di nido 
ad vn Vcccllo , c laltro di feno, oue amoreggiai Vi]i* Auu^ 
tino i entrambi di efquifìco intaglio, 

17 Niccolo grandepocometiodivn^iulio di cokr 
l)elli({in)o , e dì mézzo rilieno ooQ' vna tàccia ten^ea» 
japcgli bianchi , e fondo neio. 

1 8 Agau Sardonica, con cui contrahè pacificavitto- 
iie vnlieroe àrmaco, direfticliciui (oScMc&aaàtQ Ma* 
gnoTcolpIni. . 1! .-vi 1 

19 Cómluolàiii coi inagliato ifi mk^^.CDqTQte^ 
Kofnafiofpinuitevenerabtk olmiiiodaJaiiiaefià ddUl 



ù> Amcchifto Orientale ancico con Venere , e Cu* 
jMdo ingegnòfamencercolpici . 

z I Giacinto , in cui fedente vna figura Ci rauifa . . , 
xz Giacintocon vna figura in piedi intagliata. 
1^ Agata Orientale con vna figura di buoniiTimo 
intaglio. " 

24 Agata Orientale, con Tintaglio di vn Aiiecemoi* 
co confaceuole a conofcere le conilellationi . 

2y Agata Ouata con molte, e varie figure rappte» 
fentanti vn mifcuglio di caratteri £gitcià€i,cioéJ>ar- 
di , Ruote , LettcrcLCopti che , e Greche . 

26 Corninola orientale commo fcarafaggiò di rilie- 
110 affai grande , fono di cui vn Toro difte(b di quel^ 
idiefoieùatio.g]santiciii SoMari, daUakMpfuperlU'o- 
ìih de I^'^"^^> penare al inaccio legati , fi cotxTé fcriact 



AgabO^encdc legata in«ro,ìn cui fi mira vnf 
• ] : • iUlaate^iaOcixBtié iCidicon le fittfpalle mirabilmente 

' 5* ^flSro Ch:ientalc de maggiori , che,haiier fi 
* \ -'r -l * portano 
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^poiSuio ibluni^.di tre qi^atCi di ond^ v Seniìlfi àefjjL 
splendori di quefta gemmai v|iaS60ll^'Ì>rautfBiQo ft 
xlar i Ititnidi vita a^ ri^am dl BQna Sfix^ Regina 4i 

jpòlonia , figUuokd%Gi0iGaimz0lÌ>|lc$'4i';l(^^^Q^^ 
<dliabelladj Aragona InfcliciflSfzliPcaiK3pi/iI<^ 
caratteri, che iui lì leggono inciiiA&liiaiiifeftQv^C'iVr^ ^ ' * . 
JiECJNA POLONlt^. * ' ' ' 

49 Diueriì Opali Orientali. Conuengono quefti, c ^ . 
.irjolto il differeniiano dal Bcryllo , Chryfoberyllo, e * 
Chiyfopralìo, lolamcntc cedendo il luogo agli fmeraldij 
fcoprcli in loro vn'igneo colore , fottile però più di quel- 
lo 5 che dal carbonchio traluce .• tal volta porporeggia in 
cfìjrAmethiAo,ed alcuna volta verdeggia lormeraldo» 
colori, che conincredibil piidura confuiamence IciiiciU 
iano • hia(cononell'lDdia»e Ja loro gp:cii£?/za,che mag- 
giore puoili haum,è quanto della noce auellana . Man- 
cano di preggio, quando il loro colore al fiore dell'EIio- 
Ctojp<iolì raflontigÙay ò al ccìftalli^i ò alla grandine ifc 
ncUa iiiperficie vi fi eftendc vn non fo che fìmile al fale^ , 
ò da altiaa^rézzà viene inc^ftata } CopoTccirk diffe- 
renza de Veri da'&Ifificaci Opali dall*opporli a'raggldel 
' Sole,pofciache loff^endore dc'veri viene di inanoin> 
mano variato, e rpatloin qua, e in là laforza di effo nelle 
dita fitrasfendc^ laidotie i hamibvn (b]d€6lofe thf 
xnfe fteflb quando fon moffi lì perde . E però Aimaco 
ne gli Opali quello fplcndorc, che dal colore di vino fi 
oftlifca. Chiamanli Pcdcrocc dalla gratia, che alcuni 
tanto inrendono, quanto amor di gioucntù, nome com-* 
pofto dal Greco , Chiamafi volgarmente Girarde , 
e da altri fcambiacolorc , dal che prefe lo Scaìigerti ìk nXxttf, 
a nominare certe Ipecìe d i ferpcuti di varii colori. Fuia 
tanto pegio àppioeflb'^ Ao^ cho 
J * Nonio 
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t^MioSouCoreKomatio'haiiendime VOI park gt^ 
tuilB%ne,piài9Dlfto«ldIe di perdM q«l«mo polÌkdti|ì. 
fUicdrjUdignià'Sciilcori&iclM^ dontrU* Marcò An^ 
tmé^\chc^icìkliiA^tzxi^^ ancor pct 
alcrodic/Tereda quella dignità da M. AnccHÙo dcpofto^ 
collie atccftaP//>r/tf*. 

3 o Diucrd Hcliotropi j : gemme fono quelle che allo 
^(cti\xevQ d' jfidoro f. eipoftc al Sole per il viuacc loro roC- 
forc, e vcrdcxomryi sFaaillano, fpargono d'incorno vii 
colore come Cruciò» dal «jualelarift non 0€k;o lì oiferu^ 

o^fcaea. : • ' \ \ '\ 

Acque Mari ne. 

3 1 Topazzi di diucrfo /brd , che ibna i Chryrolioi 
degli antichi « 4 . i 
* 33 Alcune Granate . - 

PÉ i VASrW TERRA tÌlVBRSI, B 

• ■ * ' • ' É " 

m * m * 

' fingolaiicome Alabaftrini.eyilKt. . / 

C4f. XXll, ; ■ i 

ì X 1 della Terraioiqtif uir difebro^ ^ che ffHailtf 
I \ quactto demonci fi appella , conftituita comcJi 
tale in mezzo al Mondo chefe m'edefima. pòrta , fenza 
fentire il fuo pcfo ed e per fuo immobile fondamento fo 
(lenuta dall'indiuifibilc punto del fuo proprio centro, 
come il aoftro intelletto imagina : Ma di quella Terra, 
fi ha dafaucllarein quefto luogo, di cui come dementa* 
'fa^maila, e feconda d'intrinfcche qualità, diuetiìtà di 
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ChiamolU morca il viuo Archetipo ài^^QhitQiciP Arac el- 
fo ^ tutto che auLiiuapa la riconofctnc d'inuilibile clc- 
^icnto , che tanto vale a dire quant9<ii vapore , ò (ìpiiàro 
Animata j poltiache dalla viitù di qudlo qudJk:Xernt 
. per altro morta crcd uta , li rauuiua , di ftcr^ iì f^ìtecon^ 
da >cin vna varia natura degenera cioè dicoretnitieral^ 
vegetahiii^ animajU • Si.cramucaiafaftauzc mifimlì , 
ch« àncom rioenéndoii^è i» iimiglùuiza ilicecra^cbUA 
conimuojB xmà però CQCalllpeivb j{ictijricon(3(citfca.|^ 

^àsmx&w color^delJe proprietà f 4f^padi,ini<$ proi 
«icQ^o^ed'abrctatìe ckccftiuiM prciMléno U Wiria 
iofo dcoof&inatiofie s. ix>(i fi cbtamatbll^ttilsdileittio 
la .Terra lentia } dtir ArtlieNa Tort» ArnMiua ; dal 

pacfeChk>Chia ; da MaltaMaltcfe ^ o Melitenfe*, dalla 
BohcimidBohetnica . Qoil dalla proprietà , e colore al- 
cuna addimandaii Tenafolare,Iunarc^ vcncrca^martia- 
lc,eliacurnina ; co/ìdal fegnoiiiìpréffoiii Terra (igillata 
iìncmina; Macralaiciàce Icaltrcfpccicdi Terre j quelle 
fole di cui fono fabricati ok uni (incoiali vafì , che ne! 
nodro Mu(eo i\ conièruanoi m lucendo ai preience di 
fcriacrc>cfono^ • ; , "vl :. >j 

> .Due Vafì di Torr:^ Icitinla , cbédpit£legpa de' Tur* 
cbiffMSd jlP. GiiifttniaiDi GisfiiitaiCoiqfMindo in iStfVie^ 
tflSino Yincob di pat<;iitie3»dd.IiiBactiifiLQX.Sqsnim^ 
Poqtefiebadflr^àle turocraffodefìmenté donati almfi 
()f oSà^norl^fanfrecio H copércbsoloà>' 'è da ^ill'o , e> 
cacatuen Turdiercht^rgnatQv'che kuìàndofi dai vafi: 
di^moprcofiino quali biisurac.ln^tp io iìguta^di &àn 
èquf(U(btiòdibc4oanbenQ4: ^r:u: -^iìv i' - . ' ì.mì.\ 
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fUwoTi cflcrqucfti VaCì di Terra Icmnia legitima ,aile- 
Tendo quelli Aucori , non ritrouard ella ne'noilii fecoli , 
adducendonein pruoua 1 ellèr Tliola di Lenno, non me» 
oodeir Arabia , in deferto conuercica, ed aHacto da^ 
litiomim dishabicaca. Io però benché (ìamoflodall'au* 
toricà d i n grandi FiloTofi redo conuin co daUa fagacità 
ftodiofiflimadiO/^ri^pm/^ jchecofì di qucdlfola^y « 
TecxafiKlclmence fauella . Ricrofianii » diceegli, cecca- 
|]enieinqiieft3fola,diiedetiequali gvàRNiti¥tfeii veg* 
gotiom^labciia^dotteUTcRa ficai» rig^nidalófec^ 
cencrione. SoorgàuoaUeradicideliiionoe trelimpìdir?; 
fimi fonti due dc'quali Tccib il Setcencrióne ^ e l'altro 
voforAuftioreiieiGoiKeiIa Tetta ehoioififcaua^'èper 
la maggior parte bianca ; la fecónda alcnna volta toleg- 
gia a guifa di bolo armeno , e di lei hoggidi j^feruòno i 
Medici ; talmente che,dir conuicne, ò che in altro mon- 
te, che quello già dalle rouine demolito, al tempo di 
(7/1/^/7^ quella Terra fifcaualTe , ò cheella habbia la pri- 
miera Tua qualità murata .' Soggiunge fcauarfì vnafola. 
volta dell'anno, cheèallifei di Agorto, non fenzafuper- 
iUcioia cerimonia , poiché (limano quei Popoli non e/Ter 
di alcuna virtù quella terra , che in al^rogiomo fuor dd 
tnentouatofifcaua . Sono Greci 'gii operai , oda Ttir- 
ehi>ciiealgoocnio dcUlfoIa fono dellinati, vcsigoik) 
con ogni accuratezza cu(loditi,accioohe'caiBafanoQÌ«. 
aafcondino. Spita la Canema roauiffinio odoite , nè 
cjgni' certa indi' icauata i da bto creduta per ^bnioiiai 
^uellaibliàrcegliendoychefeicerte pietre &agifi fituata 
iidifcemezlapiù pingueco(ircaoa(ì,£ prima é coi^ 
fciutàtaledalf e(Ièr di tenace , edarenoTa Manza dipoi 
lacauanopcr lofpaciodifeihore dallo {puncar del Sole 
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S ET r A LI A N 0. ii^ 
in Oriente indi ricchiudcfì la Caucrna che in cucco poi 
quell'anno a niunodiriapiiila c lecico^ <liii naice, 
chcrara lia qucfta cena, mentre à pochi c conccdutodi 
fcauarla , e in coiì breue tempo Queila che migliore^ 
ed ottima, iì giudica , vien Jauaca, e da ogni irQmpncleXy 
za, che d'intorno le lìa attaccata,^! pulifcc,c nef^cchetti 
fi racchiude, che in alcoforpendono a fine cheTacqua 
dicuirclla inhumidita ne coh fuora, ed ^aiìfacca-j^ 
afciutta; poco dopo fbrmaniì di quefta niaflrcn>aggiori, 
ò minori jchecontrafcgnatedal figillo deirimpcratore 
cdelìccarealui fon mandate a ConftantinopoU; il che 
pare concord antiffimo , con q^elJo , che fcriue Piefre 
Beliamo q. Se Stefano ^Ib ne arto r. f. Mi. 

Portar/iqueftatcrradall'Ifo]adiI,cnnoin cuidaccitc fj'lti'xx- 
grotte di paludofa humidità ripiene fi caua, e con fan- » 7!*iV. " 
guehircinomifchiata in padelli (i forma, /igillaci coli; "f"*"' 
impronto mcdelimamente di vnA. Capra ,k) tcrtii^cò! 
Diofcoride quindi figlilo di Capra viene a chiamarh\ . 
òperchecontralamaIignitàdcllctcbri,dellcqualiqiic- ' \ 
ftoanimalcègieroglirico,qucfta rdìfteiiconieà qual- 
/luoglia mortifero veleno, c velenofe morficature , ò per^ * ' 
chetale fi addimanda dalia capra fbpraui impre/ìn. 

Trefono Jc diftbrcnze ,che diqiiefta terra riconofco- 
no per legitimc i Periti i la Rubrica fabrile da ciafchcr 
dunofenza litigio admefia per prima; la Glebofa detxa 
Bolo drrocnoorientalcT^iflA, che hon tinge, peclatecon- 
dajela bianca di colore leggiermente cinericcioi d'in- 
carnato mifchiata con cui -fi compongono hoggidi li 
corantoflimati, &: vfuali hgilli,cdclarerza. 

1 Diqucftaterra lemnia moltegirellc iì conferuana 
in qucftoMufeo di tutte tre le fpecie de'colori, cioè \x 
biancheggiante, laroil"eggumc,c la lutea, quah donò .it^.-n.'^n 
< al Signor .ow'.ejr.r 



Maefti Qci^^ca f ei^mindo terzo luuitcaliaio iii^ 

f ifeud Vi^ di lotici <ii Sì 4lim ooififtonaai, che ^ 

eOt^iì^Jil^f Alc<it4)à mafto dVa Pfctraipc AlomanO^cW 
ftefn l'iftgc^^^èfo^AfCt^fiGC coitie lAaWe iùQ artì*« gonuli- 

•iii'^TàÉi^*5^'VA<'«<& Éeiri:MùkplKfe che Titoidi^;)»- 

A - ciaca (i fpolucnzza ; cliùmaiì <iM volgn Tdrra. 4i2»«» 
Paolo , Alcflìfài^maco inuero poceiuifliraa concio a 
M QUftiKhìéoUavèkwomamiìiart^ciiwtli vipoi^a non xji«tip 
ahirrfVMt-^ienze.e^hèeotkli^rt^rtW^ftitiKxtOTa^^^ 

d^c%hi^c0.vdrtv^aT:«wa,cli^dalteft^ 

chd epitomò g1i'ttftnili abHiEinhkw.T»m^ 

'-^"V^tì «f'Alrfbaftro Boértirto <ii cdk«:x;)ca«olllno , 
m{ ^tìitìto tbfiikiJta t4«òràta i d'ikcirai mii^gjonu* 

il ràiti>di Tl«WfUga èPATkk' in ^ìgui-i'ioibioolaDCk 

Vafo dVftàCdtta tértat<ii4:blcire ferrugineo,- ^ 
fìrt?nh*<3è>^uki>etìp«fèhli>dl caf attóri TcmcUipefifcgna- 

rombino. lu.v^i^li; lunga- 
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lungamente iiv^ncl i^}lp-;^(H-uQn^?.^jqj4ci^■J?jC^ìc^^ 

molto conoboratiue allo llomaco . _ obnv lo? o 'iiioi 

tili raccorrc le lagrime , che da gli occfei|flj4!i?(fif^f ^M?» 

crailfuocadaucroabbrugiato ; é di capacità d 145^,08^1 
eie jccrukoTKiJ eoto^ ^Q>^\^J}M9r-B*^>J'i%. I^<Wo ; 
Fu ritrouato nello Icauar/i de inondamenti del J^f^fe?^ 
«li Mil-ahQ CODI du^ ¥tn?)8^^*))<èibi <iB^frj%gg9"0 
a caratttf i i; conrpitui i non-ii/;^;<?^'IiA^^r«c^ 
-j: 9. Sei VaiÌL piccini l^-gi iiftwpnj jitwrt^ri c.(?A k.f»^ 
vrpene podoDi<ieJ.C4ftt-lJa.S§«gla:pifcd^jj<j> 4a 
Signpri Seccala ,akf«Upl^«fi«A \'m^mà)'MsK9ix^Mér\ 
do impero , come confta per Inftromcnto rqg^o»^^ 
Già- .Grafcell^o Notai^j^ hy^^o^\^\-s^mfb bMìjSCià di 
Deccmbre . Di limili imisàh^^^i^^è^nyi^^S^m 
€UdÌf'>Fu9rmjosti'y ' ^ , r ,73 ì ' r : • .-olf > j « • -• -n ^ i ^ 
- To Lagrinae hUmjaiayiatfife&aft?Ilinf3>:^\^if5^ 
few brail^olm-ff loro fmìi\fiàl\lQt^&ki tbfpfìq^tóWfi^i 
Signor Manfredo dal Signor C^iijftljtiJ-^ CslÌJ^.tj^y 

pozzo huoineijuaiipacooMiiftrc p^''«a5atì^,'^b^|ìc,cj^ 
kienzecruditiffimo. .ok-.-. ij^ •rj^uJo^.^rtHiji 

alcuni vali lagrinuitorijjtrc de quali fi ofTeruai^^ii^gip^j 
grx>Éa'montp iki gW 4nti«»ÌM .Hìoflnrtpfciiìf^glj ac:t i ^gli a]cri 
parte ir aflb^nigiiaiift aU^ 0^41^» « fttte ^P^?, ^0 

1 1 Pezzo, chc.n3Ìiaoà(;?tó4a]V«?pl<:fcf<?mÌH^ 
lor d'oro e dall'altra come vn'occhiodi Pauone fapprc- 
fcnta ; eriuoltandoloverfoil Cielo ceruleo fi fa vedere. 
Pezzo grande di vetro alto poco meno d'vn quarto 
J.Vi'X d'onzU 
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d*ònòia tutto ripieno d i porrettiArerdeggianti . 

^ j Pczzodi vetro di colore giallo hamilcliiato col 
coflfo, e col verde . 

14 Pezzo di vetro nero , di cui fi fcruiuono gli Anti- 
chi per ifpccchio. 

^ ' i j Pezzo di vetro bianco , e turchino tutto ad occhi 
fegnato . 

t6 Pezzo di vétro rolTo, e cinericcio variamente^ 
fé^rtato. ; 
' 17 Pezzo di vetro incarnato, lacui compoficióno 
rimane anc'hoggi incognita; come vn altro pezzo di 
Colore (anguigno;per gli quali vergognofamcnte rolfeg-. 
gianoinodri Artefici , checofi beili fecreti dell'arte , ò 
hanno trafcurato di confcruare, ò negletto d'infcgnarc 
aTofteri . 

' 18 Due colonnette di vetro riuolte, e all'antica 
fmaltate di bianco, e nero colof Ci ui.ii». .ju. . . 

19 Smezzata colonna di vetro, dal cui cenerò (cia^ 
tiilanoghTplendori di fletle roflèggianti a cafo fcoper- 
ceuicoTuoi angoli cotanto diflinti, che cofa più mira^* 
bile non fi può vedere , ' • ■ ^ * ■ ^ ' . : 1 •! 

' -10 Pezzo di vetro di color bianco , cgiallo fmaltaco l 
di fingolare bellezza, e lauoro . t 

' i I ^ Pezzodi vcQX), nel cui (eno belliifima rofa dipin» 
tativedei-J ^ 3 •• .--1 ••;'.:./. 

' ' * 1 Pezzo di vetro di color verde , bianco , turchino , 
c giallo fmaltato } opera in vero a noflri tempi rariflìma • 
1 3 Pezzo finalmente di vetro in ninna parte inferiore 
alla vaghezza dell'Agata Sardonica , 

■■■■ . : ,\ y . r. i. : . iz:..-" 
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S ET T A LI A NO. 
DELL'VRNE,LVCER.NE,E SdhEL^TWj' 

Caùé XXlllyy^\ '.. .u irt:: *. ?! 

I più che vera la coftuman za vfata dagli antichi 
XZ^ d i abbrugiarc i Cadaueri de Tuoi defonci , che à 
infìgni erano per la nafcita , ò confpicui per Therpichc 
ìtnprefc; con laqualaccione in^ciic vokuano, che fela^ 
lama delle loro virtù nalceuanon meno dalla génccoficà 
degU ftoimi, che dalla robuflezza; de^iMrpi , eraaàdio 
ìldouere^ che ctioambi l:bilèro in cetra guifa ccefBaci 
dagli huomini :qiimdi quelkdcgU antan della memo- 

rk de*PòCbdooogli(cdràfioab(bmiMV'e^^ 
oòroiiidl'Vnie,òiìwk»ccna:|driMdù 
ituriponeiiano* 'j' «.'ùr r'y.r l'i'^o ì-"»!./. ló.-'i 
i In argomenmdèloioriiafailiiiaib&oplloi^^ 
preflb rVnie delle Ir hnenfe^accèfe , chè dà^P. 
ardere per hmgo fpado di rempo , ^ che faceù^no negli' 
Auclh racchiufe, diedero motiuo a più dVno dcTaggi' 
Fi lofofi d i rintracciare fc perpetua fofle la loro d urationc. 
Fortunio LùetononmeiMÌoao y che erudito fcrifle vn a-^^ 
libro di qucfta materia x,. e vUffe AUroanda con vna 
lunga ftrifcia di rinomati autori y. ancorerò fece men- rtcomUt» 
rione di c]iie(le vrne, é lucerne; ma intorno alla perpetua w^r^^ 
duratrone di limili lucerne non so qual migliore òpinio- 
ne abbracciare^ che c}peiki eh e Toftenutà da Monlig.' 
Af^fi Velcouo di Tortona per la Sanciià deXIoflumi y 
e per erudidone delle ienm fegnal^tOjcdiKta l^iin^ 
del Uceto z. ed é,che quando ioffe neceirariadicoo-i^^*! ^ ^ 
cedete ,chec«róccn db aAi rf ^)M m iéi^ it^^^ 

' l ' nuCD 
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nuco altronde che dagli occulti fpiragli della Terra , col 
mezzo dc'qiìali li dcriua ile la maceria acca a maiitaiens 
iimoco, e che nciriftclTa lucerna c torza che il trouairc 
la vircLi.itcracnre proporcioiiaca in quella manieia cac 
moire iiìoiicagnc continuo ardono, cmanda»io fiamme 
ih alto, non mancundo aiaù locoil paicolo^ iusen^^^hf 
fcmpre (e ne confunM . 

Epcrchcdiiìi, che le ceneri degli abbrugiaci cada*; 

liuoinxtlx ònoUiinfieacG md» ò virctiofaT^ 
Tliimrripii^irr ttou £MÀitioridi rAgaoÉDfiroctaerb coi rircè 
ciifc tìtènO(Mk^*i^OQìani iteirabbrogiare i cadaveri de^ 
^ loro l(nporàtori(0d«iit VagMi Ve^bUi, benc^ie Phmét 

Zt%T'' ''>»/2^«iM>i»krc «ci6 mi fina kìdcdaictti ^ ali 

cà, ò i &ttiìlluftri dell 'incenerito defoncp s:tljoh«^ÌnÌÌ»j 

dotti Scrittori dime; miaccttigo aila éc£^rìtnbàm^ 

di quante Vrne , Lucerne , c Swhciccri , vicdd «rdchitOj:; 
il nollro Mufco , clono . a 

. . . ^ Qiiattro Vrne in va^ì grandi torniate, che (il itioua- 
ronoanni fono nello Icauarc itoiidaiiR nci del Monalle- 
/■ ro delle Capacci ne in Milauo ili Porta iota, come vol- 

''^•«iMi^^nicnteappeJiaix). *' - t ..r''! 
V^. '^llJ^^''^'* a Vrna grande poco mei» idiklucbraoòia con varie 
fi' ^^tifiguredipiiitcuxpaitein piedi, e^wrcefcde^^^ abbellita.. 
NobilitajioilAnQjaificio duèlli re della fama alare,- 
^hc erprelTafiienÉeadditano , qiiamolìahonoreuole,chi^ 
^ . dopi^teiiHoixetli vniiemda per tg tt »iM fciw fc h iab H »»-i 



♦4. - 



♦4 Tre 



Digitized by Google 



' '4 Tre Scheletri con <iiucrfc tcftc , vno de qwaJt é di 
Aquila , il fecondo è òì Volpe, e il terzo e di Lepre. 
Fiiroiio dall'ingegno del Sii^. Manfredo quelli animai 
già stacciaci ricompoltme tuoi Ichclctri ,pcr ricompen- 
tarloroinmoice la famigliarità, con cui le gli erano ad* 
domefticatiin vira ,vo]ani]orAquiLicome vcdlo fami* 
gliare d i caCa , dormendo la Volpe con le galline > e cd* 
ctni la Leprefenza alcuno reciproco ncKZumento. - ■ ^ 
- f Méktaltri Scheletri nellcdiic Biblioteche (i vèg-^ 
goHO , le quali copiofiffimedfMNÌ rendono più ehc ttial 
ilhifbàieicienzcdellei^lHl^oè^^ tnai i Vìrciiofi 
Pd(teri^i«i»t'NdbilFafhTg1»giÀyf»è^ Di ó^tem 

gfd fiiléni»iiifefìc«^'éikf^^ ^ 
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DELLA PORCELL AN A , E CARANO z 



1 /^HE cofa fia Porcellana, variano neTuoi infe» 
• gnamenti gli Autori i fraquefti il PA$KÌrda h, LthuUdi 

fxgucndoic vcftigia di odoard^ Rdrhofa %mìò che ne 
(ccoM andati non fblTcro le Porcellane conofciute , dì* 
cendo ,conglòbariÌceR:ama£a compoftadi gcllb, gofci • ' - 
d ouo di locufla marina. ipoAocùzatx , e cole lionìli, « • ' 
q ucilaibrtemttioe mita, e com patta rotterrarii in «juat^ ^' 
chehiogoqtianix>tlpiùfar fi piionafcofor e dairAttefìcé 
rDlaÓMcéa'nioi figliuoli notificato; odiai per lo ijpoii» 

■rggcuQlcyef Idia afn'ì|i<i{',»idiaiicyoi|h|iifeta^ 

I % fectnano^ 
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4pI9^^Bl0^)|]d]kiaIcrmnco prpcioiì <^MaaEo. n0biK'varet* 
,^mi. La foccigliezza del C4r^4/;0 fragile (lima quelba 
ppimonc , c la mordacità dello Scaligero in(ipida/> G/tf- 
moffm Me»i^(fzzaf>crò degjao di maggior fede, per ha- 
" UcrcglidordinedclPocencilfimo Rè delle Spagne Icorr 
fo il fioritiflìmo Regno della China , e concjuclla occa-f 
iioneoHeruaco quali follerò i natali della Porcellana in 
SiW ^iàm, ^^^^ pacfìfabricata,coiì ncfaiiclla c. Fabricanlì le Por- 
^«A» celiane di dura ,e cretofa cetra , che in ppluere iortili^ 
nia ridocta£r4fQt)[ipii£(C04ctiRp ^11^ 
fhiufo jncoTQo 4^y^ mutoli fifoa viua/; lui quella 
09^f;miGÌ faccamei^e fi niacera,, e;$*:in9)i]ppa,c(ie par 
liquefatc^A^iì afTocigtia com^in iocciÌi(lìnìa t«Ìa>.C€Oi| 
^uefta d 4 pppi 6. fpn? W 1? porpctfgin^.) e 4^ ma^à, 
chenelfondo riiiede, fi compoogòno i vali akrccanin» 
inferiori » quanto più fecdofii ,e cralla è la lorofoftànza ; 

^ aflerendoiarfi le porcellane d vna cerca fpccie di ccrra; 
cheéduri(iìim»nìàin {^rti, eminuzzolilniranca fi man- 
cina , ed e tenuta nelle cifternc perfinche rammolita del 
tutto, pofla encrcconlemani rimcnata , nella tormachc 
' u\- iboftri Bifolchi cauano dal latte il bucciro i pofciachcda 
• •*•» •• ; quella manuale agitatione vna tale materia ne riiulta , 
elle mirabilméte e in accocio a formarne vafi fottiliflìmi, • 
f,ìit, uifl, 2 Al parere del 1\ Aluarc Semeida e. ii accorta oUo 
VHWmiOk nel {ìioMiiicDyColì fcriuendo.Fabricanfidice 
egli i Va|[I di Porcellana nella VtoumcuniùÀmfi in vna> 
rfola Circa , dalla quale cucte l'altre porcellane dcono alt 
»fp4tqUeUa Pcouincia,ead ogni parte del Mondo fi 
^amandanoK. fibeiKhQfÌKDnda non fiajdi(f|ttdla tersa > 
«mctefi icnii«na^ÌQflbNklt dcriiiide, portata , abondj^) 
fcat^kftttiiiitcià diialf iyyi>?,fciigaA»^wdc rtefcona 
• 1 i '1'/" eignobili. 
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S ET T j1 LI AN O'i 
^ignobili, e mehoterre le conftruttioni dc'valj ; Ne v'è 
recondito miftero^come alni lògnaiono, ma ciò vera- 
nienceprouienedaviiadeceiminara (otte di terra, che 
cosìcerlhjC pura riclice nell'opera . In ogni ftagione di. 
teinpofabricaniiJc porcellane nel mede/imo modo., eà, 
artificio, di che i nollri Vaiai communementc fi fcruo- 
no, tutto che in quelle più accurata diligenza fi ricerca^ 
Icdipingono pota colore ceruleo con L'atnitochein voit7 
garnomedi quel Paefe chiamafi//z^/7,di cui pureabóda. 

j II HawHtiof. lalciò/aitto , eficre la materia. dpU^ i^cm^'^^ 
Porcellane d'vna certa terra tenuta per .lui^ga ferie di 
aHni a feccare a i raggi dèi Sole , e al foffiar^ deVenci ; c, 
da poi dipinra a (uo talento , e ciò per rclatipne di molti. 
Vafaijche in Mazdaga Città di Caroz del Regno dir 
Fez vennero a vender fuoi vafi ; da ciò vana fi argomcn- 
tA k opinion degli antichi , che giudicarono folle partir: 
colar priuilegioa'Chinefifolamente conceduto il tabri- 
car nel loro Regno le Porcellane , c con Teucri ffim e leggi 
vietato loro il tramandarle in aItriPacfi,;re prima nQR(ti 
fofiè rircofib l'annuale tributo di noiia4*a milla lire inv 
pcrialicol nomedi Tacserprellè,da riporfi nella Rcgù 
Tcforeria. . v ^'^lA.» 

, 4 Quanto alle virtù alefìTifarmachc ^che a parere di ' " ' 
alcuni pofi'cdonole porcellane per rcfifteredle dcboU uV^u 
mente al veleno pollo neVafi, che di lor fi compongOinò^ , ' 
patoHcUcnon fi polla cofi facilmente dififtnife , poicJic !x'.V* 
alcliìfarmaca è da'M<3dici giudicata quella > che 4I vele- : 
no,cfua deleteria cjualicàrefiftendo la vince, e fu pera > 
comcdunqueconcluderano il contrario dalla poca refi- 
ftenza,,chcintantofi ammette per vera, in quanto the 
arclationcdialcuni fi d^ce aon poteriì danijuti Velerlo li 
porcellane e/ler^tpcclie, che ^xm^^mnb^ùm ^\9m 
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più|)tirti non t\ ditiidàno come giifcriflc il Scaltg(rP4 
Miglior coniglio adupque larà il direi che le porc*.Hlana 
^arviO dMlemeiKe fabficdcem v^atì ,rtiZ2c , fcruonou 
fcoprite^felcviuartdcfòle bcuande lbn vetenatc? dd 
ihoiPriihàtìde'frutfchiiprdcroitwtiiiodi reruifii iiUi* 
iiSflWkéné'te^b<»>n»itìs^^^^^^^ legati in ar*i 

perto Quii^ai vedrai d^artftBTtfb Ùà$xkk€K^ic^6M 
cc\h\\c iicno A(tftfifoWiiache,(c rtoit ifiCafo<JhrclliipB3[ . 

ticòlareartifkriò di tet^t^ alelTifarmache^ ò poluBf (?<^ 
■ fbflcro Uaòtàtc ,che atrora fi potrbkibe cortce<*erev • 
■ Y^Ché^Di4V<ifiMmThiniaiitichi , ^Oon Mcgrmt,> 
GOfne nella Latim ed icìobe- per ermì-e cii ftam pa e mi-' 
c^g^i fianbiì meéélìmi con<^aefti di'p ^rccllma moder-i 
^SUÌbia^4l4 ddci(ìòne ieldut^bio a ^Mmahh/ s'atmntho ,j 
g.lafan^ Oiàvliff^e AldroAndo ^ ed Bernardino Ce fio h. riooli 

feiador dbttà ChiriÀ ^'Rjoir«P,^fe iml^fAimMl^ 
LÌ] r mcrauiglic 

/>•:• 
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i«erauiglie . Riconofccfi quefto vafp per argomantp 
tleU'Eminente liberalità del Sig, Cardinal^ Ccfartuf 
Monti Arciuefcouo di MiUno, eh? io donò al Sigup? 
Manfredo. 

8 E pero da notare, chcdeiVafi di Porcellana Ch*-i 
ncle , quelli tutti fi ftinriano veri, e legicioìi , che portane 
insèinciiòconcaratreri delpaefeilnome dell Artefice; 
così allerì il precitato P, Bobino , dal che pr^ mo^iuq il 
Sig.Manfredod'incagIiarenelvafo;che pur di Porcel- 
lana ei fece ( Tegrcto (infiora da nian de noftri faputo ) 
il proprio nome, come chiaramente fi legge. 

9 Due Vafi di Porcellana Africana cq« 'carattei» 
Morefchi. 

Due Tazze di porcellana finiffima fattp da'Tartari - ' 
nouamentè impadronitifi del gran Regno dellaChinai 
di fuori fono fi terfe y e fi puUtamente li/fc, che pare, che 
rifplcnd ano, e dentro fono lauorace a rabefchi di baflfQ 
rilieuo. Furono donate al Sig. Manfredo dal P. Marini 
Giefuita nel ritorno chcfcce dal Tonchino. i 
Ilo Catino grande^ò fia bacile d'vn braccio di dia*» 
metro, fatto nel Regno della China con la fua vernice, 
( che chiama/i Charanno ,ò fii Caranna refina cpnfimilc 
alla Tacamahaca , come fcriuc il i^r/'r^/^i^r^rr^ ed è ^hàrmacop. 
forfè per la tenacità, di che è dotata , molto confaceuole 
adiftendcrfiinvcrnice) ed in oltre Sfigurato a oro eoa 
vceHi ftrauaganti di quelPaefe, che il rendono, c pr«* ."'.rt * 
tiofo , e curiofo . i '^\<^y 

1 1 Tazza grande di Charanno p€rfetciflimo.CQit& 
gure Giapponefi abbellito. . 

li Tazza di Charanno dalla beneficenza di Mònfig» 
AbbateCailìanodal Pozzo donata al Sig, Manfredo . 



Tondo miniato doro. >. 
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hie^é inék(h'aci,<ii cucca bellezza, éd er<jtkificò^rcÌfÌcio: ^ 

14 CofFaninodiCharanno foprafino, con ladre 
oromafficce adornato , e fregiato a ùoadi di yitaibcrc 
doro» come il ci)rpo degli vcdli. • ' . • V 

DEGÙ AllTiFiai. GVRIOSI EVROPEI , ^ 

(<.JL.-.:, c Indiani... fXXF'f .- ^ .1 



' A ^^^^"^ quel gran FiloibfajdcUa -Grecia ap- 
^ prelToj^4<'r//i'^.ftimòe(rerconditicuicdihuc4 
* inini volgari plebei laciar la aicioikàide faoi-ingegni 



ti?». 



•. ^ col pofìèfTo di quelle ^0^, che nluxixon loro ibgiionflt 
Indurli cpU'My^xmdnuato ad hauerne vitoftoiiMichevi 
Oòk aboit«nnen€0;i-ladouje.«ucttfi^ airgomcntofiii 
JrtMiinitii^ggil appagali! tjà nlencev^emp^c^ màiioÉicià»^: 
bile, col ddidttrta ^i-pd[0griaeiciiriouià 
- mcÀinidd^lMraeqùilk)^. fitifytii^àic^c^ìiyhùmktMmes 

i^i. .« .ÌT^^' Vyi'i*» fafiefjù nil feregrtwum € firn fi quod cnm 
• Vi'^- » vhto conuifUTiir» efi . ^i:^\ìx:mìoùù.non irammctconck 
ComefonrìindiGupidjggìavitio(a5 maconrtc oggctri di 
'U^i^V^f, k)deaoJeambitìotte.',''KGiwhc dica Seneu l. Acriar tfit 
CHfid'ttas ignota. c9gno[ -endi , quam nota, réfetendt , fo^ 
giongendo } '^éno4u komims cencurrunr.^ vd naua. con- 
ueniunt^ «deo^vt e^uicquìdin/hUrtamèfiim tMrbAy ifJéU^ 
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mmdM , é'f^^ ifnògemirèférfmfé ^ditUitì»ipfié»i^^n, 

'iftde qMcm nMs lùcMnt deitrii « Tanto auie(iei|*cbsùiiT • 
.^tiel6'ineraiifgÌieddiidi!ro Mu(èo (hidia di cq«icein- 
|3are, cfooiKuidotii&in quelle e lat vacirà data'dalb 
natura, e la curioiìcà eilèiido fiate abbellite d ali arte^^ 
Itaqucàcnontcngonòrvitimo luogo diucrtc opcrc^ la- 
«oracc dagli Europei , e da gl'Indiani , confeuatc nel 
nodro Muieo , le quali non mcii dilettano , che aUctts^no 
jTj guai danti, e fono ' 

Calamaio Chincfe , in cui la fpatiofità di vnvagliiffì-^ , 
mopacfcdipintaui rende rocchio di chi il rimira, più 
che mai vagabondoi Vi (ì leggono caratteri Ghindi . 
Ibriedjprioientiquella^Pniuitkia^ 
likfiàj^Kdkuoratof condenent grap'pezzp d'iilchips 
ftro, fcorgendouilì da vn Laro vna cauità ^^^lli 

acqua da fteni|)rarlo,entro^di cui bagnatido(i,vt1 pCMlIo 
fiitiiléàqtidkMie^l^ctoti.^^ J^opolédtfimfkis^eJ . 
^ lorocarattefi^ncnircrluendoGueOìv i=òfn^)gKtt^ 
dìaffrcòiriiiai^cf ftito drferfo ^ % bonàdtra |)i£tiQ&; to^e 
l^fiiM^^àliàttria^i chc^ e comftdterìoclàoBliO^ 
credono alcuni elSI^wtcìidlisrinjno^aiCt^ 
gomma ; ed altri efler fumora eco Ito da ogiio preparato, 
comcxM jkii^^df/|<f<l^ ridedijtc- d/Ioj due 
fortidnichioftrolndianolìformano, vna di nero! alerà 
diroflbjComc amen due nelle lorp caiTetteefìigiateionp. 
dcfcriztcdsL Ferrante Imperato 0. ^Uktt: 

i^'^à Dtìe rm-Ne gr^df del «fèdefimdancHWtof oJjS^^ 
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3 Cslmikm^Iia Ckc^ di Agra dei gran Mc^^^fii^ 
Wcm^ ùk cui Ci cómpmk^ tgfi^pjs^- 
héntiMxfgo$tù . . \- ' ' 

dùepUlÉii, * • r 
" Sctcoltgraódecnlcoperchi^cttoadrapajai^^ 
.éi>',Ùiieiico«iid variecarioficà ycbg TailMMilp; (^pdEt 

*^ f J>0c Tazze di vitnim Itoti ibailoirncc inrclTute* 
^liefembrano lauorace di fera -, vengono qiloftr dall'Ublf 
. éiZeilan del vado RcgnodeirindieOriencali, 

6 Tazza Chinefc di vimini fotcililTìaù upi^O^ d^ 
vcclli,ed akrcbizzariefactcnclla China . 

i Specchio di acciaio GiappoQefecoloQpfxshigt laUPt 
.fatoad vccllidiquei paefi / ' ' ; * ■> 

7 Vaio col luo coperchio di nerUo , ò fpinitk raidplU 
di Balena, fctpgav j^m minatskmQmìt m 
cambrale perforato, c cra^ónmte^ > ■ !.v ' " | 

Due TazzediH;nocerote. 
• $ Vaib col^{iGro[|io.dÀipiiigto 

' D«eT«iLze grandi fende pi& dVo palèio g^Pliip? 

<*»n:r - r" y • !. ^..r..p,.4 ? / ; i i,^ n'TfiVy'j 

.^«.^.u ;:r pg^VXXI PElhEG fiim^nrj 



jiiti^^ qucirimcdij, che da lontani Pac/ì erafi^ tfaTj' 
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N^s y net l/jdicarnm > A rahnarumjf Pier cium ^ aut 
extermerbts atungimus mtdianAs. Nor^fUctnt remedia 
i4Pn Ux^e naf centi A^nvn mkn gtgnuntut . Per dimollra- 
rep<ròy Clìcr cjiictlo Mondo vn teatro di'int>ufncrabili 
pix)di gi j , al cui / pcttacolo concona quaUili^. p^r(òi"Ui da 
quantUMquc luitaniflìiiio clima , ed iui con T ertuUian^ ^ ^^J'^^ 

Si tacciai Difctfulus Natura , che come madlra in "a"nl'cai 
ògrri luogo, e (ito alccndCncc la Cathedra , i^fcgna 4^l]q i»* 
fììe tncrauiglic non: meno gli effètti, chp le cagio^j.^ 
.cOilucnne al mcdcfinio /'//«/a inuitar riiuomp^ niji'^rc.'i 
i'd aiinaiirare come madrepietora à ntftribilognì j.eco^ 
rnefollecica proctiutricc d'cnoAri beni la Natura ; NpJ^ 
f^'endoui^nel Mondo rupe lialptftra, che non produca 
alcun rempjicc,nonirpclonca li horrida, che non auuiui 
alcuna pietra , non (olitudine li dclcita , che non germo- 
gli alcun fterpo, non\ terreno <ì magro, che nc.ii getti 
tjlialchc radice, non felua lì incolta che non gcneri;| 
pro'dcinìuomo qualche arbore , ò frutto, dicendo ^/' '^^^ 
he Syltiét tfuidemy horridiìn'^ Nainr^tfac/es n/eduinu ^.-.p 
éAfent ^facrailla Pareste r^crum omnium nufc^iiAmC^ nm 
riVhe'Sa d/ffoxente howini ^vt medicina jìeret eìiamfo-^ 
Ut lido ipjajed ad fingulailLius dffcordia , atj^ concordia 
miracvlu oceurfant/òus ychau ìic nv\ /ine del mentoua- 
.fo capitolo fcggitinga; ^raèta^ atqtte Indi a i^ medij^ 
M^'imantkT yViceri^^paruo medicina a riihrot^ariiìnpr^i 
tatMr ^ cknù remedia vera paup^rrjmus qttiftjHe cenet\ 
Non Ibn operò da abborrirli qudle medicine, fc nonpcr 
àitro^almen perciò che ipcfle. volte auuiene di prouar 
ifìarrjgna la propria Patria , e quali lìan>o forzati ad an-» 
darem o mandare in terra fotaftiera, e remota a procaiirt* ^ 
dioiCi ciocche ri abbifcgna per la Ta Iute : Qiunddi cchp, 
^uwrzudofìiiJilan^jde/{^ frrt mma.tfyiti]^\ ncccfl.irip 

wifiu alfhuomo 
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àiriiuomo tii peregrinare in lontani paeii, e dì folcac 
vari) mari , athiiche col mezzo dc'ciatìichi, e la Tocictà 
deirUaomo ih vincolo di amore lìnllnngcire e laTaaici 
Col mezzo dcVimcdij pellegrini , ò il riaequillailè pec-. 
duca,òpollèdutaiiconfcrualic. Ed in vero molto qIeìU^ 

i 6^^^ fi riconofce la medicina a moki fruEci^adkiypiefre»! 
j1 - ^ . ed altri fimili portati da'nouaitieBèe fcopcjti padi deU' 

* ' ' Indie coD l'V^dle^'^ati-dimn Itmga aikt meglio , ^^kÀ 
cèiiltìfilii^mibuiialf Ìtante»elixliuerrc infcrimcà biUiì 
iiè>'^<bflò|«&iraiimó agloriaÌ4^ ^ daVorpÀjhu-» 

» Cocco di Maldiiia, e con r^r^y^j di Nalediua:ditara^ . 
. ^ c ftraordinaria groU'czza . Frutto e queftoprodott^igttQ 

»»»...-« l'acque del maic, ed nidi alla spiaggia rigctt^C0i;,Yp^ 
* \\ giioiio molti, che quella irola;di'Maldiua.ak6e\Vp!cc* 

' folfe Terra ferma aix>nd anciflTimadf piante , e di aiÌK>i:4 

fnitrif'eri , eolie poi darinnondamènco del mac^ fom-, 
I mcrfa habbia continuato di produr le medeiime piance> 

I e qiicfle i mcdefìmi frutti anche ibctol acque > allo C^vi 

1 . iv^, • c5}iK^Medipa)m^ eccedente di graà^uèt^ 

t . dè:^1^\ir|bpU0zza rutte raia:&Afncte^ e;GtydMcltaA 

li fi eèftitalkii^kl&i di queftep^ 

G)ixo édoppiadicbldr nm,cÌa^Mni neUa gtqff^^ 
Yìmlleide^éò'huiMinoi dalla 
' . éialmdib Hrcia fi filano fe ritorcealdiiò confacoualraUi 



tfo ddkNàn ^eiidlafec^^ stoica^ 

oiìliUtHii'ù ^ ■ " uano 
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iifiino Tazze, e Vaiii. > Dalla pol{^, o fiai iti^etl^i^ciollaf 
-TeilCoccQèceneroiì ctaeroHa* e dalla :coccàiiicf:oiicà 
ktd cocco medcfiino moki 'flicn liq^ijcomédi vinói^ 

gnàfmA Vitintint /. • cofr fèriuendo. Al rcciTo tanto ^'•^'ijf 

groiTo della Palma appicafì Walcroldi 

come vna gamba^in cui dal detto ramo difttlia vn liquor ! 

re dolcifBmo, e bianchiflìmo,m a acerbo Come di foftaz» 

moftofa. Il frutto, che da qiicfta palma (ì produce , ad> 

dimandai! Cocco, di groflczza al capohumano vgualc: , 

da più corteccicc circondato ila prima delle quali ver- 
deggia, e rileua la groficzza di duedira, tra la qualc^ 

imelhtefì diftinguono alcune fila per farne ritorte ajl' 

vfo come già fi e detto , delle Naui . Sotto di quefta di-? 

ftendeli vnalcBama più dcnCa corteccia , della qualeiro^ 

iheé'abbrugìata, fi fà vna poKiere molto lodcuoie p^; 
' alcune medicine : lotto d ì q ucila (i fcuopre vna ibilanzai 

bianca , comedi midolla rpeilà , e gro(b come vn dcto^ ^ 

la quale mangiati da <juei Popoli frcfca , con b carne , e « . • 

col pcfcèyCome ndl&cctamodel pane, ed hafaporedì 
. mandorle: Di qncila medefima midolla efikcata, e ^ . . 

ipoIticri2ata fi impatta H pane; Nel mezzo da qudfta . 

midólla puit eoui vii'acqoa dolce, esilara , e moloo cor- * . ' ' . 

diale )dl cui congelata (i forman pallottoleche piglianò 

il nome datTocCiìi . Volendofene poi eftrarrcolio, la ^' 
lafciano putrefare nellacqua; indi la fanno bollire-, così ! \^ 

in oliOjComcinbutirofì rapprende : Spremefenc anche, ^ 
Taccto lafciandofì putrefar la niedcfìma acqua , e poi 
fponcnclolaal Sole. Diftemperano in okre la midolla 
con l'acqua, che nel mezzo fi contiene, e per vn panno ^ 

lino colau^ialattccomc di capta il cangia . Ra/Tonii*: 
^"«oiió" galano 



Digiiizea by LjOO^Il 



•ttMÌoqucftePtknc aUc communi DatciUferc, tpko che 

glia di pedone fi può tTìaticcocir« vfando occo 
giormdellW,eoccagmi»idcirakrd, perche tacendo 

jilci^iite,eHeÌtéBCc^erd3bonQ,^ eiliacbori fo- 
' • gliono xlurarc ceoca > e pia anni . Noa meno vtiJt dd 
\ tutto fono le foglie 4i queOè Pàkne fisriieode&De gU 
Bedani Mal<kuc(h»oicdi catM.pcr ificd^ 
ccria a fame veftf.capeili ,e<l anche Kgolcpei: coprii» te 
Cafccdififeadeclcdallc pioggie. • ' 

A diijcffeinfirmità da quei Popolani fi rimcsdJÀ CO» 
midolla, chcal pcfodi dicci giriiìi ftempra»ia¥«K^o4 
acqua congrucnce alia qualicà del male fi prcfcriue» pefj 
ilchc gioua molto a dolori colici, paraliiìa, cpileplia ,cd 
atlèrri de'ner ui i Ma più che d i ogn alerà virtù , ella 
tMecipa deiraleffifarraaca , in conlìdcrattonc delb 
SkiIc racconta il P,GUctntode M^gi/Iris Giediita, ef- 
fc6<iweftofriicto venduto dugcnto, ed anche trecento 
pyplf per ciafcuno , il che fi vede moka concordante 4 

•;«#/.»5.g||clchene&rifreily»^<^/»»4''^/% , 

^Cotìqfapcrò ,edafl[aidiIcctciiolec la protiigioia Hi- 
{bria,cbèd«*ci3ÌaAiviciidal/>.iNr/>fw^^'^^<' cofi dcr 
W '^al" &riKa. iBawricedice.egK ricUlndia Occidentale la. 
Éeifa,alctiiit imcftriglobi^ quaU chiamwfi cocctóij. « 
daakrivomdelSole; Si pnidncand fatto icttà mà«K 
rando in certo tcmpodetcrmHijtt». .Talota-icappiaflOtt 
con terribilfracafTo latcrra, balza fUota il globodd^OP^ 
co , che aprend oli immantinente anA'eflo» fcaglia air 
uerfìcà di gemme , che nel feno , come di MadrepCtrU 
iiafcofte haueua, cioè Amctifti,Topazzi,ed altri criftaU 
liniingemmamcnci. Non è ignotoa gli Indiani il ge- 
tnìiwdi fluctoiCP3Lpaaohcntc*.diepa:ò coroe pyimg 
— *. * " odono 
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odono loftrcpitofubicdmciicc vi accorrono a ricercarqi 
con accuraca diligenza la grandine precio^a; bcnchò, 
alle volte accada che indarno ; non ritrouandolene alcu-, 
fw. Chccìo polla enerverò , io non ardirei di negarlo . 
acceTa la ururicà di vn canto Scrirrore i Ma che dentro al *; 
cocco gaierar^i po4ian le gemme, ciò non riconta co* 
principij della buona Filolofia , 

• Cocchi piccioli di M.ildiua, con lamidolla de'quali* 
|>relcriciainbeuandaa'kbricicanti toglie loro ed ertinr 

gue gli ardorj dell'acutezza -, Sono quelli di ouata iigu- 
fa , coperta da dura , e villofa corteccia . 

Cocchi piccoli legati in vna corona; e detti daalcn.ini 
f Attr di S, Eletta^ neric groffi come noci volgari; de*, 
guali ragiona il Motiardes y. 

i Cocchi piccioliiììmi del Pcrìifatti in corona. y- Ub pi 

z Cacciombe frutto del Perù di ftima non inferiore ^' 
al^TOcco, rapprefenta la Aia figura vn vouo di gallina 
Pernana, che ìpngliato della viilola corteccia , di cui va 
coperto lubito mollra vn terli filmo Indro . Portali cjucfto 
fiiictodalla nuouaKola dei Tifi da gli Olandcfi rcoperrc?^ 
onde anco a noi viene quel legno, che dall'odore, che 
fpira gratiflìmo, Zibetto (ì chiama . 
. FuìCtidodcci di Cacciombe dc'più groflì , c riguar- 
dcuolichedpofianotrouarc, de quali fi lauorano vati., 
oltre modo vaghi a vedere per la politura efquifìta , che 
prendono. 

3 Tre Noci Indiche di villofa corteccia copeite,e 
faor dell'ordinario gro/Tc; Chiamafì tal frutto <fa gli 
Arabi Ncregin duèig oucro (7/>ir5/rf/f«fr/-, l'arbore, dal 
4i<jualc Ci produce, crefce ad ifmifurata grandezza , e fi 
lanbmigliancJIc foglie alle Palme, òanche alla Canna 
volgare, malcfiie kino alquanto maggiod. Fioriiccj 
V come 
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cotneilCaftagnoiUIarofofbiaKàappar fungofa^efetti^ 
lacca, cfeiiìinanfi le noci per la reprodutìbone delle piace^v 
le quali fueltc dal fuolo , c in miglior ccrrciio trapian* 
tace allignano jCrefcendo nello Ipacio di pochi anni afTai 
truccifere . Sotto le foglie fino al numero di dieci, né mai 
manco di due, aggruppate nafcono le noci , e ciafcuna/ 
di loro pareggia in grollczza a va Vouo di ftruzzolo .Pitt 
rpariofa fi dilata quella pianta poda accanto alle mu* 
ragiiebenche poco vi fi polla abbarbicar la radice : ed è 
ben merauiglia fingolare il vedere vna pianta a difmiCu-^ 
ra grande, e poco mea che Topra la sfera delloccliici 
fllzaca,tutca fi pofìfopra vnsi fottile, e debole fonda- 
inenco. ICanarìnijchefonoagli Indiani, quel che a. 
noi Europei gh Hoccolaoi, (i feraono della oocceocìa di -> 
queft'arix)reper&bricaniercab,fimaicinjcaik^^ fi 
velod 9 che par che Volino. : 

DilUnguefiinokreqiicftapiamain duefpecie» e VQfi 
ficitisniadaglilndiani perilfhnto sdellakni compooK 
gonk^irrifyche canto vale appo loro, quanto appreifik 
di noi Vinomofto ; ETpofta poi alfiioco qucfta potione» : 
e bollita, la chiamano i PaeTani Otrdquày e la raccolgono . 
in quella guifa . Tagliano i rami , e vi appendono i vafi ; 
che hannoàriceucrcil liquore, flillanceui come l'acqua 
vita , a cui anche raflcmbra nella fpiritofìtà, impero-, 
che bagnandoli con cflovn pannolino, egittandofì neL 
fuoco, non altrimenti diuampa di quel che farebbe fe* 
folTe d acqua vita generofiflìma inzuppato . Quella 
liquore cosi fliIlatoaddimandafìfxr/4, cioè Hore, ed ò. 
quello , che rimane Otraqud . Dalla S ura ancora HìllauL. 
ecemita ai raggi del Sole li compone aceco fortilfimor.. 
Ghe|MlìdairificiiìonqfilttaneiraHx>K^ fi: 
IMÒbg^»c:hf<ij^iQOfy» ec^lSoleca^prefo amc4q4f^^ 

Co " " ■ Zucchero 

- * • 
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J[uccbero ,chiaiT)ano7j^r^ . La noce ancor tenera , è 
di trclco predotta fi cuopied vna corteccia iìtnilmence "^^^^ 
tenera, laporita al palato comeil carcioffo, cffendoui T^' .^V^ft * 
nella midolla vna (oftanza aflai delicata , e dolce , che * .i: 
dal Guillandrino cred'io , chiamafi Noce Mefficana. 
La prima corteccia coprimcnto dclfructo interno ( che ! j , ^^u. '^C 
pofciainlegnos'induraquandoknocbégiumaiadcfrer - • »^ 
perfettamente matura) e molle, e tenue, piaceuole al " ^^^^-^ 
gufto, come ii indetto -, E in quefta medeiima^t rinchm* . 
donoiCocchi , che per il Mondofi difpenlan^^i, iibèij o^.^.,, 
guardati , che non foggiacciono a veruna putredine 
Dalla lunghezza poi dcltempo fi coagula quell'acqua 
in fubilaua , ma al gufto aflai delicata! Toftanza, dalla 
midolladellaqualeCeftrahevnlaticinioroUquoret,ch6 
ferue per cuocerui il rifo ; cibo, cred'io molto atto ad'im- ; 
pinguarcle donne, e fenza dubbio gli huomini di gra4 
qileconftitutionefevogliamoftarcaqudchenc ihfegn« * 
il Mattiolo . Della prima corteccia fpolucrizzata (er- 
uonfi ancora i Pacfani a compone vna:ccrta malia < che 
chiamano Cofra la quale fotto il torchio fprcmuia mah- 

' dafuorivn'oliolimpidiflfìmo di bontà efquifita, ne fola-, 
mente vtileall'vfo dello lucerne, ma anche faporitOi'a! 
condimento delle viuandc . Vn altrafortc di oliofrfpxe* 
ine dalle noci freCche, che prima macerate in acqua caU; 
daadinfuiìonc jpofcia torchiate danno lolio che fopr^ 
Tacqua notando galleggia; e di quello /ì vagliono quei 
Popoli ad efpurgàrc , e mondifìcare piaceuolmente Io 
ftomaco , c gl'intoftini da quahluoglia feccia noceuole: \ 
di più a rammollite i nerui contratti, aièdare le doglie ' .{t,^ 
articolari benché inuccchiare , e a difcacciarc , od veci-» « 
derc i vermi/}he ne'corpi producono. Màchi defidera 

' di faper per mioi^tQie vcilità graodi ,,.ghd queft; arboce» 

K colla 
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colte cnrtcccfli, c ocA frutto pròducc^ ^^^^^ Hdéf-tA 

itf. ' ' fattale afikiice eh non (a per conoictre qual arboreiia di 
de'umU^i maggior vfaalla Vita commune . 
Mc'^P ii! Che poiilfrutto della noce Indiana <ìa il medcfimo J 
c. /i^. s. ^Jiei I Cocco di Makkina , noD poflb aftirnoarlo per cfierc 
clp*y^' t)uello prodotradairaf bore come fiè dccco,(otfo i'ac4^ua 
<^ del mare, e quefto da Pianta terrellrc. JDitei però, per, 
k-^z-.j©. ;b fomiglianza delle vinà, ed cftraccioriy che lì Fanno 
da ambedue che foflero di fpecic analoga potendoli 
chiamare vno Cocco diMare^eTaliro di Terra; falua 
però il giudido de'più Aucoreuoli^e dotti , alla ccnlbra^ 
éc'qualivolunCieri mi vo 'rimettere ^ 

4 Due trutti diCedro del Monte Libano coniìnate alla ' 
Palcftina,la figura de quali no molcovaria daqucUa delle 
|wgne,ftandochc fono di figura bislunga, (|ua<iabictinay 
di tenere cortcccie come di fquammeamiiìagHati. Sonc^i 
^cfti Coni fcmpreriuolrialCicfojCCofì leggiti all'cibcv.. 
mità dc ramofcelli , che non (ì ponno racx-ogliere fe vna: 
parte di loro prima non fi recide . La loro lortanza è gra- - 
dilesì^ma dura^d odorifera -, Sono di facoltà a/Tai caldani 
«onlaqmlerecangran gioii amento a Ila coffe, allofpa^^ 
fitìao ,atì'apopleflìa, e alleneruti^e indifpofìtioni/ la loroi 
pohiere ancora fcamifchiata con- pepe é potenti (firn a 4> 
prouocare nelle donne i menftrui già trattenuti . V no 
di quefti frutti il Maniob Medico Cefareo aitefta di' 
i'wkofJ^ haocr egli riceuuto dal CaliLfilatri, 
€0f*i9 ' f Ciftagne dclBrafiledi qua^lunque forre, e grati- 
0 dezzar :^JBlrÌT. 

^'•^ FagiùoIiBrafiliefì coTaoS lobi,- fon di lunghezza 
^oa<tjAy edi hrgliczza mcx2»'oncia, rifflcnd enti , c 

rofleg- 
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ro{lcggÌ2UHÌ . Racc»lri difjre(cò^.c in forma d'Eoi piaftrt) 
applicaci ^ Buboni Gallici mifàbàioaence li rif^oano . > 

y Frutti di Canna Indica in .modo di corona coàir 
ni^i furono qucfti daManalalToJa dpllcfJilippinc por- ^ ^ • 
tari i e il il P. Cotta Giduita, che colà molto xempo dir 
inorò li donò al ^ig. Manthedo . Seoi£ che chiomafi di 
mufcHiio. h ' < : 

8 Frutti di albero non ancora conofciuto in fom» di 
corona l^ati , di colore oliuadro , che dall'Ilòb di San 
ChriftofForo fono ftati a noi portaci . -i 

9 FjcuttigJif Peruancfatteincoixma. 

I o Due altri frutti incogniti . s*"» ^\ 

II Vna'tnczzaZucpalndiana.div^iiintaj^lociiacar 
Nel Porosi fcrue quella di Tazza a ber lacqua -asU'vfajfc 
7ade'Cinefì: dentro vi fi cgtnfcrua vn hetba addiniiin- 
daca Scià donata al Sig. Manfeedo da vn Caualicrq, clic 
nel Porosi fece dimora per ventitre anni . 

IL Maccopiedella Verginia,rQnfructi(5miIÌAnoftri 
Meloni , de'quali dottamente fcrilTe Uttf. ^ 

13 Globoli, di varie forti. Ub, caf* 

14 Frutto di BalfamoPcruano; c fimiló a vna ^ili- 
iqua ,di piccole granella come di fico ripiana; e laiua 
corteccia membranacea , è a guifa di cuoio roffo neri- ^.^ 
jcantc dipinta. II Monardog, alcamence il dcfcriue: Stmpu me- 
Confìfte la fua virtù nel leuare ogni dolore di c&po, € 
reprimere ogni impeto di catarrale fliiflìonc , vfoto in ^' 
ellrinfeci fufilimigij ; e cofi ladoprano gl'Indiani . > 

1 5 Frutto di Betola , ò Betua , ma a mio giudicio di 
Betle, fecondo Tannotatione d«1 Giulio élcdp, i^.M 
Garzi a daW Morto . 

16 Amandole del Perù . , e 

17 Varienoci piccole d'India. . jw ,»v- '3'in 

K 2, i8Bcl- 
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r 8 Belliffimi Fagiuoli fimili alle noci ma piccioli , ' 

19 Fa^uoli del BraiUc di colore Can^ignoyi^iUCOu 
nero, in gran copia.. .''\ r • >:^i' iT - 

'^o F^giQoU|uà^ocoU,clierendDriifìo'^mlk por^ 
•CttiidaiBraLÌólev u i i ' i : . • Jì 'I k > '> : i J A h'i ^ ; i =. j 

l^ iU^Nbci MorcateMin g lw ^ rf fe h4c*; ' i 
Hicrrccfrutci rocondi, cncd di duriffitnaffoftaz^ 
' Z9 * Hobciole addimatidace palze . 
f. o^/CafliiagQeiiiXìrinòcc» -£1^^ eoa 
fliiokeahrefracEadelmede&iiopaetél''' >. 
25 FramorbioniaiuaquiiKia^i^ 

.< ii^(£i^ttDl^dl/aan£ÌBÒto edi 

Amcri^V »*« ? * ? ' T ib r j «t •) ' i'^ 'i— 

• 27 Ccci di diiicrfcforti dclKi Guinea . ^'^0''^f> fr^r 
18 Fagiuoli ioni , bianchi , e vancgaci , era loro 
digerenti liimi. ^ - • , • >n 

- '19 Fagiuoli, efauc maggiori, e minori , clic nafcono 
. ncUlioia di S.,^^aiodagli indiaui chiamaci, Cuoco. 
idiS.Tomafo. :: iuì'yiir.yì'.>,J-r ' > . . 

* 'à^o PifeIloIndianorcfai5U|>&qrMfJìitfr«hoiJU/i 1 
ru^: Braiiìca Egittiana. >> x.li v'it»»^ ; ' p 
-i-3actagrimadiGiobbe. > 

• ;i)!5t3r 'Miglio di Mcogh^i Paefe di cui non v'hii 

co/iincognlcoibiinMcIni cónìpótoJinriiQytMM 
^Ninb^eMMI^ al:b0ntt<ai^)9&tÌG|)i^ 
«arata allfmbioiyaMJrticB tol l l^ ^ ' '. ; ■■y^ . '^^^ 
34 Seme di Ginepro Orientale. . " * 
3 5 rrutcodctroCacao,di cui fi compone la cocolara, 
òfia ciuccoiaucclcbrep cr l'Anìcrica y molco vfuaie in 
""71 ^ X Nicarga 
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maca Paradilb di MÌtaPC^^Epmpi cfifìto<iffl'j n ^ 
dola , e di lei più duro ed offuto; laTciaai chi lo ìòtiaflfca^ 
è mangia vncertorapore, ed odóre fpiaceuole ; ed è di 
tal prezzo ftimato , che la maggior parte delle mercati- 
rie, che hoggidì fi crafììcano nella huoua Spagna ^ fona 
di quello frutco.- Di fottilc membrana, e nericcia sin- 
corteccia i dencroui vn ru:>«:ciólo> che iatrcpartLobli- 
quamenteiì parte yedcndo qqi difoTco, <]nij(ltcinitti£c-* 
dQauae^;(m«Q^ie in altea. p^lledi/a{xnéQaftBtligcIIfce . ^- 
Moki Autori di qucfto fcriffero , com c C oUù^ Vmtrmh hk ^^uÌ'dì- 
CiMsttmluet i, ìlNieremherffk, iìcàMfiakzgìi^i fcript» imd, 
/. vudechequdlofruttoijiatiMiSaiefpcdedi'Po 
liiunaalcrapartedcn*IndtacoBdedaca,'duBLa>Mil^^ /t,tt.if. 
echelapiancadièfTo (ìa MSSkg^mkAwfàgiàr^^ mor.M. 
foglie: e il cucco yicn confermato dalla j^^Mifftwflasa ^* 
vìmaledivn ceQo Soldaco venuco da)i|iisl!BiÉfifeiC^ BMttk» 
nome chiatnato Bertóne àllofcriuete dkAttdrtA. Cime* . 
f * ». Non vièMedico,cheavntalfructOQQint6hcéda ^^^'^^ 
.virtù d'in uigòrire il naturale calore, di aprire le oftrut- GaicetU/hl» 
tioni delle vene, e di apportare altre molte vciliià accorpi ... - 
humani,comefi ^gg(e appreuo il ZacMHÌMfit4BA<àu e frax.mei. 

Quindi in tutta quafi XSxLXQi^itbacà^^ 
isialabeuanda che diei]M><k>mpoiièfi3Cc6 ibionie mén- mai, b$p9* 
touato di CiiTccolaca , a tgOfcditì^gdftktó^j^d 4tri '^j^' 
affetti (lomach ali ; p^iclio oofukm rpare raj^k^ieiuBe * 
che fi cacciajno tedikì^0^tticbti,ii3Ìiàfi 

€M«itaU cbf i^h qui r^giftraca v^MkoBÌiDBÌ^^ 
per^rt&rctià Siasopatorl > àdichi hiaùBi^mM» 
^ ' K % ' Ubrc 
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^hàsiùmdinótoo^éisìbei^ dio ncyn |u& 

<fbK%lfeiiQai«iriiQf^i^ CiuDcolaaiv* 

* '^'Ambistlib. I. • * *'! •} 

4 Di Mgko» jc GaJlia ana lib, 3 . cioc 3 . dcllVno , c 5 J 
dell'altra , ■ - • . ; 

-iUài'Gacaao attingo onde • in J) ,.-.j:>';j. -j 

-^^IK Perle ■pccparàce lib. 3. > -'^ •/ » ->■ '-• '^;'"> 

Di Rubini, ^i[D!midiiÌMXiAÙf,4^^ 
atia-Qnci&\4;.'K '. , j..:' .L j.'.M 

^ Di- Saiitì«3f itìffi lib. 4.V/* ^ '4 A . 
• ' PiSandaH.cK|ini«totìid'}^.»... i - . -I. ' • .\ 

.v-v^^.- > ofttiCiiMÉpibémariW^^^ oil^i n t: *; l'I iih 3 
.j *:*D»Garfang» iili.b 01; *niil i<r> i :i ) r.r..i \t .y 

•*v>.H rjOì^tSiriaiÌKiipa':) '•:.7.—!v 'j-:' '.-': •)j:r*'j li -i •il.' 
^ ^ -' <S^AlQexkilM»om -Jam ùncie zc 

r RhabarbatK) dktto * • ì< -) i • « ' * 

• ; . - Di Mirabolani Indi,chcbuli,bcllinci)*^''^ .'']i'i ' ^'"^ 
... •^•'^ . D'Abfìntio V di bolo armeno • - ) w .*! .'ii 
,itv- ^, «: Di Coraiii rofìi ' ' "' - ù'ytv^'j,,r^(i''jn 
• • ìa. Di Fogli doro oncic vna r.'"AV>-j 'S.<ìUx**V 

j 'iirii^'*^ Pietra Bezoar oncic ièV -"f''^ '^^TÌrJO 
'v v« .Ur' Dì Seta'-abbrugiaca pnciajg^ijlllip .^u> ' ^ JdxJ . it 
Ww- jj D'A noria àbbri>giatb Jib/»3?e mezza." ' ^ 

r t>i]ue^Q|uaiicde^in pdum fotolb^nia ridotte fi af{iifrfi 

f ^ " figure 
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figure, che poi da Mercatanti in vari e paiti idei Mondo ,T 
e piincipalmente in Portogallo fon traliporcace . Di quei, 
da antidoto ! Prencipi dcli'Lidià ,« i Maridarini deHa» 
Cinaiìreruonpin quello modo. Ne tengono in boccà> 
vn piccioliflìmo pezzo in figura di fvna- lebte conformai 
to, che rquagliandoii come Zucchero: camdico, in vnl 
liquore dolcilììmo, ed odoriferoxpoco à pocofcende-»] 
perle fauci alloftomaco; Mcdicamcnto>aI c«tw pro-^ 
prio de'loli Re, c Gran Prencipi , non vi eflcndo chi ftioq 
ài loro pofla foflèrirne la fpcfa . Quanto a me, fé laidcno-i 
minatio^ic de compofti ha origine. dalla cofas ciic^ff? 
quelh ciicra òin maggiore quantica y è di piò predoriii-ó 
nante qualità, . noa.so capire , come polla chiamarir 
comporto di Cacao , e non più toflo di altra Aleflftfotw 
maco ,.chc vi lì mdchia più del Cacao nraggìore^jiè^di 
virtù, odi mole. Certamente (e al dettame dc*iì<^gi 
Filofofi ma/ ori tanto maioretUm virtus'eLiuet viotìbn 
vedo come elicendo la Dofe del Cacao kptmìia.dairihfiirJ'ì 
riori, eper confcgucnza minore, hauer pofE>qualii;àì 
predominante , e con ciò dare il nome £iHa oonì'politio-it 
nej quindi ancora argomento, che: il 'j">rcfejoir eh 'clfoì 
fadaqualunqueputrcdine il corpo, e il difenderlo da 
peftifero contagio, da McIancoIicHc indifpolìtionii, 
tremori del cuore , ed il produrre altri minabilieffèttìidf 
ricrear glilpiriti animali, e vitali, ed'inuigorire loftoi» 
maco ; nafca più rollo da gli alri-i altlSfaTmuchii che dal 
cacao; benché poi io crecb, che: polla anch'-ellbfìir 
fua parrò , in affi ma'mente ne gli afletti ftòmacali^ìiiU 

Pcrilchelc ho da confellare il mio Icntinrento , ftimti» 
aliai più di gran lunga la defcritrione, cheta della CiuG^ 
colata.. Paolo Zacc hi a\\Q\ menrouato librò, coli Ibriucn- 
do. Farò folo mentionevdÌ!Ya.mc<i.icamcnto, che-DOtt> 
' K 4 hà molti 
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hà niolci anni , che /ì conduce da Porcogalio, douc dall' 
ladie c mandato, e Io chiaiiuno ChacoJata . Qucfto, 
come lì può ben giudicare è di temperamento lenza 
dubbio aldo , non oftaiuc , che alcuni voghano , che iìjt 
temperato j Ma io altramente ne giudico , e tengo per • 
fermo quel Teme none/Fere altramente ne caldo, nchi- 
gido, ma più tofto temperato, come potrà giudicare,, 
chi ben guftare , ed clTaminar vorrà le qualità fue. Oq 
perche quello è a noi medicamento nuoiio, e ftranicro^ 
ione del cri nero qui il modo di comporlo, cheèil fc-» 
guence. Toglion/ì di Cacao mondo dalla fcorza ( quello t 
c sfrutto òleme grande quanto viipiftacchio di fcorza- 
fottile ,di fa pere limile alla mandorla ) , il quale ila ma- 
cinato bene lib. 12, 

Di Cannella pilla, e paflata per fctaccio lib. i . 

DiAni(iabbrugiati,pelli,cpa/ratipcrretaccioonc.^r. 

Di Vanillas(lbno quelli baccelli lunghi , eftretti, e "" 
fottili di colore Iconato , di odore come di balfamo , di 
fapore alquanto agretto, dc'qiiali pure molti lì conferai 
nano nel noAro Mufco ) abbrucciatc , pelle, e paflate per 
fecaccio al numero di fei. , 

Di Mecacuce ( qucfto dicon che Zìa vn femecomc 
vna noce ) quattro Manipoli. Oucro in vece dcl.is ; 

Vanillas, e Mecacuce togliefivnanocemofcata, e do- 
A ci Garofani. 

DiMaiz, cioè grano Indiano abbrugiato, e pefto, : 
cauatonc il Hore per fetaccio lib. 5 . 

D'aionzohabbrugiati , e macinati lib. 1. , ò in luogo 
<Ji quelli aionzoli, di mandorle ambrogine abbrugiate, 
e: ben m acinate oncie fei ^ 

P'Achiote ( quelloè vnlegnodicolorfanguigno co- 
aje il Sandalo roHo J oncia mezza » 
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IlZuccliciolevi fivuole(ipigliainIib.4. efimacinai j 
coU'Acliiote, c fi melcola ogni coia diligentemente in-> • j 
iSeme jtacendofenetauolctte in forma di aranci . Pren-i \ 
dono dunque coloro, che vogliono adoprarla mezi'i | 
oncia della detta compolìtionc, e vn quarto diZucchc- I 
ro, e con (ci oncie di acqua boglicntc la dillcmperano , . ^ 

poi la beuono calda, quanto lì può. l 

Si auertilce in quello, che fc nel Chacolato quando | 
ficompde lipofe poco Zucchero, Te ne aggiunga vn • ' 

poco più ncU'apparccchiario per beuerc: Del refto lo. j 
prendono alla mattina per tempo , e vi digiunan dietro 

quattro hore, epiù j iìn qui il Zachia , il quale parlando ^ | 
della dcl'crittione del ^4f/z/^>, che e antecedente à que- 
lla, la chiama col nome de'CinelìEIcttuario di Gemme, 
ò di Giacinto, che tanto importa preflb loiolavoco > 
Chactir/iiè, ^nzi il legge la dofe in due ricette , eh egli ^ 
apporta p. Molto rimeda, e fminuita della giada noi '^^/^^^ 
dclcritta-, onde dubito, che quella nonfìalat'cdclc^, t^^, 
comcè\^d^U2CÌdà\Zacchta. Non deuciì ^crò tacere 31. ^.^ , 
per vltimo,cheil/'./'/>f^fr/^ ferine; eflcre il Cacao 
vn arbore della nuoiia Spagna ,da'cui frutti quella cele- gn.t luot^ 
berrima potione volgarmente chiamata , Chocolata,lì fj^^^^'" 
compone-, elafogliadi qucft'arbore coiì intenfamcnte 
amar l'ombra dell'Ebano, che fcnza quefta come (de- 
gnata inaridifce,an2i non poter crefcere,fefottoaquc(^' 
ombra non viue. 

DELLE PIETRE BEZOARICHE; 

Cap. XXVIL 

j -px Arfi le Pietre dette Bezoariche non ve chi'l , 
JL/ contralli,niacheclle/ìanofcmpre di Bczoar, 
• » none 
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lìpné vciirà; perche BezoarichoAlcu»e;ibiv chianiìficc 
ciairAlcflìtarfnaca.«tf£Uy che h^t]M.<30oyiii|np^Q'\r^ 
Bczoaidi; Cha porciro' cpicfti etbt- Ymism£tll^ÌmtfS9t 

rade'Mèx^ikncgabtle;. icnpmea« jft>pix;MMih 

àBczoarri. ... . .•. - „ 

Lx^'M^mdmoisùretìi fiematrif; AetmSàimfkt^^ 

diflìpantiil VicIcno};<ia gli Arabi lono dcccc Ha^cr , 9^ 
eilèndo vocccotbtnuneàqualiìiiogliadifièrenza , cff^?^ 
eie di pietra, non pare che li polla loro tal nome piclcri- 
nere . In alcuni Scrittori , vogliono molti, che dal volgo, 
IqdiauOjcPoitogheic (iail Bczoarro chiamato. Pi^tcai 
del Baz.ar, come (e dicellero Pietra» della Piazzji, ^d> 
apportanoperragioncjchc la.piazza appceilo il vuigo> 
diMakbar chiamai! Bazar >ir iui/iy)onde ai|;u#et:Vpi(e- 
il BazaìC) ò Bezahar , chcvuol dire Pietra del mercato , 
' Queft? opinione auegnachc ila dzl ^t^dq^ j4Ur^4>fd0^ 
MmcciaUy {>eteflórdlapetòJbttn:i«it 4itW^>l^^ 
JogU.mdJco volgare, » dal volgd foloini^ppdpita^ iiOQ. 
msifiCi^imBi&ù^o&dw qucUaPiofta|ClKt.p«& 
bfomicà* evalore inm h&fccftseo, qttg&c)H»de'B^ 

i:q[erca£o> dtrechefareljbeaddiniandaco<on« nenie ge*- 

nerico, applicabile a tante altre pietre ptecio(e , qhc it. 
vendono fui mercato. Vn altra opinione vi ha ridicola 
dj alcuni chela" Pietì^ BeEoaf vogliono che ila qilatitor 
vn dir pietra bizzarrarj.per la biz^acria con cui relille a' 
veleni . Gli effetti fon veri , ma il nome della cagione c 
nial poilo; fé alia bizzarria degl' in^egni>.non VQgi^rrfc 
amcedeiealdttpoiìthctizbJÉidl«|H^^ pùcj^ue 
> dimandar 
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#©k»Jil4ltpictra ,ia tjualdiitinnonedcucfi a^nro giu- 
4fi9iH}oiiimèiidarc , ii pesctorócoaonyiei&voce cornai 
ìitÌI»rvÉÌ»C!iiliBi.la Pietra . ' ^ ' ^ > 

épiìi prop 

j^lTtf gcrtìctàre vnffW»i>]pi«m,fio»8miiqiiaii5ii?B^^ 

dir atcefè le varie pietre, die aÌidhewUftwÌWiòvi»iiflK 

iftkmeiicc nelle rtni ,cn€lla vcfciga pirrttroppo mctóm 
mo i^encrarfi. Hor per cercare in qual'parce*-ae inètti 
Ceruicapri iiabbia la Pietra Bezoarica, la fiia produttic-* 
hcjccoinmunc fentcnza* che in vna lor cauicà come 
borfàfopraloUomatoil più delle volte iì generi; e talora 
ftdfaltfe]parti piòiiilcftin€} dai chcfalfo appare il giù- 
CÌiciódi qtì€lJi,icWWd<*ttfcro, ioik lagrima di Ceruo 
cbfié<»»ftrta hi pietfàV»àlterehe«tà?tto ikibondo dall'in- 

£y^ll^n ojjq iìjin '..ìIj ..'bjV . ' ''i rA, i\ù4<i^ih\*J6 # 
per vere 

f^etiralc^ dlKJCGidcntate eon^icfti fegni >ché6^^ 
ha vn co4orvierdc inclinante al nero, e porta la figura;^ 
m He ad v¥i a èfb ianda j Je^iera , cfotta di moke tonaokè 
t gteìfó^i óiptìila : 'I>i>pià ébe nel riiezJzo ric|ie»vna -pa?» 
ifHàdatòcSW'oh^JaTa Cèh^vgfaal tenore intotno: Perito 
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fa groiik aflki più dcirOrientale , e d Vna 4i perfide Tca-^ 
brofar Ma infiftendo ne caratteri dell' Oriencale noa 
pare, che la paglia, auonio alia quale crcfce la pietra^ 
po/Ta elTer (egno didinciuo del iaogo , né della niACet 
psL , po{cticheia«paglia vi poo effere daUa mano arcqfice 
rìpoiU come corpo fondamentale y Tounidicui lauorar4 
leÉidCbiOodc mipegriiado, che il Qsfxi^ Mllaflcgi?^ 
fletto regnale liaftafpancor'effo coiiicicwfaijq:i.qldliÌÉIr 
daiqiiddb«;TiMffiaoiìp^ ohc'g|icl'ÌMMMa;«^d|i|ca 
kj^timt »ricoplo&dQC3oa .qiie{Uruppo(kìoiipl'jU||jMm0^' 
Ne lafcdechc aiecennji di litiicr a^o.alb cetottpoe 4i 
moki , cheii mfdcfiao confermano ^èQ, au^oreuole^ 
cheatcerdlaragfone » cbe Ci adduce in contrarip ; ed è 
chequannmque iicalor naturale auanci di ammadàrc 
la pietra nella cauicà dcToprauominati animali , habby^ 
di bìTogno di qualche (ol te n caccio , intorno , ò Copra di 
cuieflacrcfccndofipertctnoni, concuao ciò non vi h%? 
fondameniodidirechc ciò pofTa effere fottiliflìma pa^t 
glia ; Non effendo proprio deU'attiuità del calore in* 
nato degli Animali » il generar da cibi , ò tyiateria, ^ 
eh elli habbian , la paglia . Vedo che mi Ci può rifpon 
demj^nerarfìjalRiaioynacalcfoAanza , che a)la|Nif lift 
fifa(&miglÌ4S mftquefto ^nehio concedQ^ii^Qiqiapf»^^ 
qMMo^'OXiiitid la (netta td d&ne tffiam, ìfk ^ffi/^ 
teenuLfiaiij&à» «tiJla cpì .lojigh^m.q»i^»fÌ!e^ 
fiuxia, e la fig^id$%i paglia; Che & CO^ aMUerri. 
•nioinratàdiflictWrfl OA^isac dal ridwfl , che 
paglia inpoluefe , come Talcre tonache della pietra* 
Neapprojpafi larifpofta di alcuni , che per mantencir 
vera la cpgnitionj^ deiBe7oan:o 'orientale » e naturale, 
Adducoiu^in^tpua che nel lor fnidoUo ceivr^le (ì c 

^v6diitaii»^faglia«4^Q4^^.JlM^ 
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tifile, fòcoiidp chenclk) ftomaco defl^animale fi t&m 
4tMiaou4eai^omencaikf>6hefic<»iMrnoh è ioipof&bilie 
«hedeU'kuomopoflagetieraiiYVfia {jen; ficHji^iqyaÌR 
.vi fiaò fieno, ò paglia non pumoalteracadal caldrnactth 
raJc , mà tramandata ncotìncfiringhiottita bella intera > 
òaJlereni, ò alla vellica, ò ad alcrc parti, nelle quali 
pofia operare lo {pii ito lapidifico; coli parimente ne'l'o-r 
detti animali polla fuccedcre . Non lì concede , ripiglia, 
qqeda parità, perche ellèndodiucrfonciroidine,cdeir 
eflere, e dell operare, il calore naturale dcUhuomo da 
quello dc'Bi itti Ì2L , chéifc ^uclb la paglia, òlìcno li, 
muti io altra loHanza , e in quello lì rimanga inalterato ; 
«non meno ed iuerfo quello calore delKhuQfno da queL 
del^rutidiquclche Ha cialcheduno huomo dalialtra%:t 
^<d^c:Cift«ftod'all'akrp} Ch^peròclTendo la paglia, 
#ÌÌr^tibo pitì'iivopriàmentedouuco alarutit^che a'jgli-. 
^uomini , l^krgcÀné^o^docto diuien più cor*— • 



l6'^rttt^<;lif!àHiragioiiidaWaifegnace'. .:(^up/J;'jn, 

fifei^MtfiQdrìmatépiiòdiftiiì^^^^ 
cjlnacuraledeiraitifidato,óilptimò'é V.:i:i) 
' -^^tkè la iigifra del naturale , è ditfcrènkie dalla figura 
delle Reni , ò dellvouo Colontbino , elfendo anche QcUa^ 
/uperficiefcabrofo , e non lifciaco come l'artificiale. 'C..:\> 
* Il fecondo , che la eonformatione ha fomiglianz^ . /. ^ 
nelle Tue pelli a qudle della cipolla, e Ivnaairaltufcin-» ' i»- 
prcruccede, tutte hfcic, leggiere, e rilucenti. * •* 

Il terzo,che la cauità interna, ò fìa midollo centrale ; _ 
winranefenza eterogeneità di materia, cioè non ha altro \ 
(opra cui redi tabricaca , che portione dclla^mcd^i^Atl^ 
tt|aa'robbile,,epertuuoarfnorà ì^^^h ( T 

ji^Tqu3Stp,chci^pcfo cpiùlà g8*tiEt4feli& ^roqH>^^ ' 



' ,«5* ' M y s E e - 

- Il quinto, che la.piecra bagnata , c fregata a vnmwo^ 
» alia calcina li rciKiecinci di color verde; p vnìrry ^ 
calcina viuan»cfchiata con ac^gua, poco <ÌQfK> 
•dcrc di Hauo calore: ò fregata Topra la caiU cra^ii^ 
4clla quale fogilionolcruitii iMufici a tldinctre le Tua 
laocce caflarle a jor beneplagir^ ^ Jflftlit ifi I imt ITOtfj 
43 ridocuiD polueic «e mifchiaca c«ii««h» «Mi 
jrn«alootarwoidc pallidaftro,e.(ì(^^ . . 

fcgnoperò Moé (kjm^fO^^AfitttBtfi'^^^ 



delle falfìficatie . . i : . o^t'. rj 

r '^^^^^^^^^'^^'^^^P^^^^"'^ allevplenaT 
wntemf^« tiafli pevòda auertice ,xiccrcarfi nel giù,. 

• diljtoydiefifiuràde'Bczoani, vnefquiiiucirc 
neslaqaalejependanon da vn folo dcYopranominati 

; legni, madaUa maggior parte di loro. Quanto poi alle 
virtù che poflicdono/ono ti variechcioii»a««ll©UlMftl 
dire ch'elle fono Aleffifarmache . 

Olcr^eduedi/Ferenze, OrienraIi,cÌQè, .edOlci. 
^dcimli (yài4w»ir/ Je L$f$ / aac^,qitótcro Jfpccic 4i 
' Bezoarri del Perù, giuda il nwnoco (Mi,MmilKfd4L 
idiucrierpccieda'quaU^caraggDBp!. • 7' , " * 

^ Chiam3ÌtkiprimafpeciePieaar4^ip|.e4a*n^^ 
male cofi ìk qud Piu^ i^UxmMim^ più groAp^ ip 
più veloccdellarxri*«w^ 4i«taciw:iIiiflp,4V»écl 
cMependentì, eJifQtesniiade^fitc^Q^^ 

monti; 
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chiama(ìnV*/^;f<sdactJi il meddfm© nome ifrtiice la . 
{Hctira Bezoartx) ; Equcftomolto iimiìe alle Capic, fc 
non , che elfo à lenza Je coma , c p"w<ii loro grotìb-, Il 
fuo colore e più rifplendciuc del leonino , ha Thabicatìo-^ 
ne Tua nella maggiore altezza de'monti, afnan<k) in 
■ Quelli la regione dcjrariapiù hcdda jdifcendeaHcTolw 
ànche nelle Solitudini , e dilerci , che da'Peruatii ad4i«i 
tMLtiàstnfiFiffte , Hot) foggi acc a venirì i%orc, è dincuf^ 
èéìfrtéào imcnio, rìtrahcndoiie piibtoilVo refrigietia^ 
chedaniio; và volentieri in turmavc ^ tti uC^ wf UiiligÉrt 
correfiiglilendoad incanarfi ,oue fì^iicnga inftuoMoij « 
dalttoaninate sainca > écalrc hftp tfil^riità . ' ' - ^ 

«hiaH^éttp quegli Iiidi«wi^ir^. i £ «liete ti^^ ^ 

còllo coàit Camdb iiato di gambe , raccolco di'^ca f 
▼àr iodi colprej S erue a quei Popoli pertrarpottare Jal- 
IcintìnieredeiPocosì l'argento, che cauano . ' 
- 9 La quarta rpecic eh iamqii Cw/jz/zr^ , òf///4i^/f*^, * ' 
E animalc,chc al veder benché da lungi alcun huomo, 
annitrifccanco gagliardamente come i caualli ; Il mal-^ 
GhipfatencWafòmmirà de colli cóme vigilante ctìftode- ^ 
della feniina, €he fla pascolando neila pianura deik>^ 
taflli-, E ia fua lana aflai rozza , eeorta . ' ' ^ 

1:0 Da queftì tutti animali il cduatioi Bezoarri del- ^ . 
Paàv mìnQf»,MerìpiQ de'gBdJtiifp^ che ft^ 

cs^OiìodsLÌPacfis^edzìGuandcPi fono anconeìWiodcU^ >vwi 
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grofiriffimoincomparadoncciegHaltri , di colore tra il 
chiaro ,C4l tofco , e di conache più cralle , c più dcnfc . 

1 1 ConCcruafi nel nollro Muleo vna Pietra dir 4r»^4. 

TxcàdVicurtptd inlicmc con la lana de gli animali 
delicacidìma al cacto. 

Moki del PacosyCdeÌGuarfacOyò del GuUccoMoCcTi- 
ucredi Pietro dofma fon da alcuni Idolatri qucftc pietre 
incanta veneracionc tenute, cìic le appendono conica 
gemme pretioiìffìme a tempi j de'loro Idoli, chiamaci da 
cfli Gu/icas ; dal che forfè il nome di Cw/^/V^ alle pietre 
fodeccc lì comm unica . 

V I L Bczoarri Orientali belliffimi , che vengono dal 
Malauar^ed2iCec//J0i Nell'India Orientale lì fai tìfica- 
no quali tutticalmentc,che ingannano chiunque anche 
diligencemcncc gli olVerua. Gli anni andati vnodh-quefti 
orientali con molti altxiapena generati liuono donaci 
dal Sercnifiìmo Gran Duca di Firenze . 

1 3 E vero , che 1 arte ha faputo trouar il modo di 
comporli lìmiglianti a*naturali , ma è anche verillìmo,' 
• che fe fi componelTeroconla varietà delle terre aleflì- 
farmachc, ed altri preggiati antidoti. Maggior fede 
iocJ^reiagU artificiali, che a quelli che (ono venduti 
^ * per naturali orientali a prezzo ineftimabile, e ciò per 
la certezza della loro efficacia cagionau dalla realta 
degl'ingredienri ;cora,chQ non fi puofenon con grandi 
difficoltà ottenere . Il modo di fabricarli viene inlegna- 
fuiJreÙ' ^odoiGiO-.Battipa Sfontano t. MedicoBolognefe , aliai 

ferino cap. perito . 

^ì- . :i4 PietradiPorco Spino molto (limata nelllndia. 

nig!)^/.' viene dal Regno di Malacca, che da'Portogheli chia- 

Ortenucajf, ifiafi piecca di Porro, come feri y e GiouanmHffgo»e u. 

^ Il fuo colore per quanto riferifceil GatzU dall' horto 
«rs^-^lii ^ A» cdi 
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feA'porporafcoloritafcalguftoainara; ^I,e^tolifcia,e .* 

lubrica come il faponc^ E potentiffima a. vincere cgni 

veleno prcfoperbocca^lr tiin --Id ,o^3or> rt-im • • .x:^^!:Ct' 

ij Bezoarrihumanijfta quali vnofioflèruacftratto 
davnColonclJoAlemanodi tal bcllezza-j che appendi 
lalcia crederechefia d'huomo j cnondi bcuto:^ ■ i- 

i6 Bczoarri trouati nelle vene maggiorldi alcuno? 
vacche, che morirono al Sig. Manfredo Tanno 
nella Tua Terra disertala. Hanno la gtpfTezza del detoi ''^''^^^ 
pollice; pelanti, eiunghe, c a prima taccia come oca 
finilTimo ; ciiriolità forfè nort più Veduta; benchc^rd* 
molti venga aftcrmato ,cflcrne (late eftrarte altre volte, 
c dalle vacche,e da'boui , e da ogni altro animale . 

<iy Tollb di Gioucnca groflb il doppio di iqualHuo-. .it 
glia palla da giuoco. Non e nuouo che fc ne troui, 
mentre P/zw di vntìmile coi! fcriue Et in luuencd^ /• ?• 
rumfecundo ventre retunditatt nigricans tophus 
nullofoudere . SinguUre vi futnnt r emedium Agre fa^ 
ri enti bus , fi tellurem non attigerit , 

DE' CORNI DI VNICORNO. E 

R inoccrotc , ,C4f. XXFIIL - / 



i più che vero, non edere il mcd efimo am'malci 
jt!> rVnicorno,òcomeil volgo fauella, l'Alicorno 
con il Rinocerote , benché ad entrambi fia dalla Natura 
conceduto Thauerevnfol corno; perche dalla diuerfità 
del luogo , ò parte oue naTce in ciafcuno di loro fi fa ma- 
nifèfto che fon di diucrfa fpecie , IVno dall altro; nel 
Rinocerote il corno fi vede nellei narici r nell'Vnicorno 
nella fronte, comcii raccoglie da quello, che ncfcrillcro 

L * Flinié 
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t pUmp M,ntMgt^-k fcgoitMa «noia a Ieri Awtwriijfrai 
cJJTio**'' quali &iinraOTart«r/^?.ra£ocwjdp c. bene Pltniùjé^ pcui 
é» »/• j|. fone non men dotte , che curiofciiìa crctduco nelk àt4 
^^.^ ^ Jbjttiònc'di cntt-ainbii quelli animali liauer concrafe- 
Uiercgiypb ', gnaGof più) cx)|ki« vn*imagiiiada dittnata> ^ cibe t^oaiiè 
Jit^^no' animale, iJicbemoiLpaunii '«Ic^o dù^dleio -amimiiav dà 
d. la. 1 1 . iiiaufeflpit èìPi?ty6ghrcW. ^/fft/f»dii; qtieili jmiiiiaftche 
rn c;^ /i^yìM. ^ àfioma ■ fhifiiin:ooìi/jgl;i^ adcti tamii nolMrca <^ Noor 

- éiiiiaiQdifiià fpédciin e o « '>r];:jn{.'l ^ , !:. ii;hq ; e; ' 
iibiT WoadbniBiftmtl ó ipi ui pcrjl' wìBiiiiàiiiin^ cUdi 

Keem^Q. Aflf«iJciaigli<Hcbrcì,c AUhervhedom da^g^'Arabis* 
, clve ha -fimigiianza- nella confbamauonc , e gfoifezzai 
^51 . de^ corpo col cauaiHo : chc^ poica l'vnghia l^carsita im 
ine^ z o comò ùboni'^ tr^ptti|8a? dailìfi £iia«Ìromevo^oKhafi. 
aiiai lungo . . V'^-'x* • :. . \\. \' 

3 Da qual Paefe riconofca la fua origine c al prcfcnte 
at||)ra ii)qp{C^| ^]^u di parere £ifMaff»,phe ii9 pgùiJ^qqp 
'ddllncìia orientale afprifììmi ,ed inhabicati pcopaght 
' jcon altre fQl^^|tt>fito<iA»fpcOirv^^ appreffo 
^ei Popoli di Carfazèhoff^callhgjco(kzz2 egualeail età 
' ^gàii^ftnurdi^bCatoHa cotrg^^4> a^ »PM fc ^d>i^.eWnF»q^ 

iftanii coiififai tiiBbVb^; ndlàf lanhniftic 
Maciihài ficÉiiifafmètfitelAif^^ 

. h;lida^ vtia/Prómoclatdeiriridia Oèbi 

GommuntfinenteivienecenucapcriHRegno ddiaBafina^! 
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icntc non alerò cfferciVMonocerotc dcgrindiani, chèil 
Kinocerote ,conciolìacQi(a che da LvdouictfFartomanv 
y. Non altra fpccie di Monoccrotc iia dcfcritra che It .^^^^ 
!gia da noi ric0rdara,roggiungendo eglixli tvauer veduto tbi<fii 
in perfona nella Città della Media , dhe è ndrAiubia:^ 
due di qucdi animali jTvnode'quali rinchiufo denccQA 
vna prigione di ferro vguagliaua in groffezza la^mole <k 
<vn Cauallo di trenta meiì \ e lakro di vn pulledro ^ ▼»* 
anno, e che portauano amenduc iaironcc vn corno y 
|irimodella lunghezzadi tre braccia^^ii fecondoxii dis); 
il^oco colore fpicaua come baio-, crgeuano il capo cotnc 
Gcrui i di ceruice non moItoJuBga , né molto criniti i 4* 
gambekarnc, e macilenti :, di rvtvghic foaili a fimilicifc- 
jdine delle Capre, e fpczzate in mezzo , e conclude» 
jquefti animali cfl'erftati trafmcffidalR'è deirEcliiopiail 
Sultano Ré della Mecha j^i i uVuàj u. ;'jÌ y- , -^-m 
. >i j E perche va'rij fono gli àmnfìfali<,^hò''di mfoi cpmo 
fono armati ,^ìn confegucnza potrebbero ancor elE in- 
■cendcrfi fotto il nome gcncricadi Vnicx)rni Monoccuotii 
parmi perciò nece/Tario a torre ogni jdubbioidi' cquioo- 
catione, accennar breucmcrite quali , c quanti clli Ikno . 
\'V 6 In ordine a ciò dunque , é da fapere eflèrefra^ 
Vnicorni annouerato lanimalc detto da'Grcci antichi 
Oryx, e da'modcmi o.\y^ypòx%ptiT da'Batbari£;^^fr^;y, 
«c dagl'Icaliani Orige. Ed cfTcr qucfto nella forma, «e 
'gro(rezza del corpo poco diffimile alIaCaprajhauere fta 
J'vnOj e l'altro orecchio vn corico verfo il capo alquanto 
riuolto^rvnghiefefle^ e ilpclo arruffato ed inclinante 
vcrfoilcapo: Nafcere ne'luoghi più caldi dell'Africa, 
e dell'Ada «patire vna continua fere j e pur con grande 
-prodigio apportare non poca vtilità a'fìtibondi habità- 
torij im^croche nell'intime liae vifcere fi ricmpioito 
'-nv Li alcune' 



Vytb AftlDri^rAitìMridiflBVi^ caidcfcriccionc-^ 
^V^esciitoGiiiliipCfllai'ejoc'ftiDtCìiaumarij 

MifpKfhi e lai àincóra haiicre vnfol coma dirìccamciic^ 
^tlzato in mez zu r i ag h Qrjéch i , mi manitcdamctcriì vedo, 
ib ; 8:: Vicneàppreirt) 1 Vl<ì<M)Jndiaiia,^ndèa>cui fròncO 
ipicca pure Vn fol cornomt grande, che, liàJaimjirQrj^ 
^'l'iadiaoifcrlabricarelc acmilicy Qnxlcf/i)aiioiìBan Jc 
IbcàcciaV c i bif cbiferijncui beucndo%iifcrùaiió daJf» ^ 
pefte, dal veleno, c dalla cpilqrfÒBM rJ'.! ;Kr;,.tj^.2 
c r 9 Fra -gli Yriiqitoiriiri fttt^rr rj(]pftcr dlifta|:dei{Mr , 
•^èOQOJincorNaticornQ V dalllìAuàragliiiac^^^ 

•lafiofidlàNatijofcfeiflgcj anoiconfih^o'ìnobTOqifniiq 
.o:^IlBueIiuÌ0^«||gQb^4a.<4«^ > 
àfFm^Nmm^Msiik^^ di moki 

tm^m-i^tìon^Sfìjncs^ fronte^ cchcvilo min 

€f»li:|tgeoolmenre capir potcuano ciré anfore di acqua , 
tcialcuna. di dodeci rninc ; ondp può afgoUìcoiairC^ 
^fgq^lfpflclarim gro/Tczza. ' . 
D;;. If Anche ilCauallo Indiano non jCì da gli Voicoim - 
. cfrMo i ma quanto amcfbmp Juiieifa»xJ^-«ro Vnjì- 
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t \% L^ViiicpcnoadduDquefraihitciquèftifpIcn 
Veloctcà dei corfo, ed agilità de'fiilri •> (pira ^iidiffimi 
Nerezza , è horribile nel ihugico , di granfbrze , èmolcò 
iocruofo i pacifico con le .fiere da se diuerfe , e moke fu- 
fiofo, e crudele con le Tue pari ; Nel tempo del coito ò 
ftiitiliimo, eriefceadogni vno pocomcn , che dimefti- 
có; Si accompagna con la femina per fin che ella fia 
grauida : di poiripiglia lafua primerarcluatichezza.* , ' 
vàfolitario, e vagabondo pe' luoghi più afpri , incolti , e 
d^irupaci. Non vi òchifi po&.dac .vaoco di piicadoria 
con la forza. S 
".--I-3 Kèfideucpreftat fede alla ÉMiKi, che Vai per le 
}xK:clie di. molti fondaci fui ceftimonio d'ifidoro etilico ^^^'^ 
Hilbrìco^. CherVntconioda vna fola .fanciulla Ver-,- 
gine po& eilèr domo , e legato ; perche , olcre che ci^.da 
JS^Mji#fi,ài!ixÌbuilce:aQew 

Non è arg0i|ìencp di verità hiflorica dò , che £ dunftv 
dàlie fatiche cobrice de*Piaott, rapprefencanct queiù 
animali nel fcno di vna fanciulla ; hauendo elli con le 
f.iuok dc'Poeti,che Pittori loquaci fi. appellano , affai 
vniforme la libertà nel fingere . ' • 

14 Additar dimquc| ci vollero con quella fanciulla J 
che Venere Madre degli Amóri Venerei , e Nume da 
gli Antichi adorato, ha forza per vincere , e domar là 
fcrezza deU'ynicorno; ;giacb^di fopfa fiiè 4ec^ >, che 
quello^fiéro aniniale nel, tempo 4cjfutti itftitaflieatà 
• wmaofa.ié placa.. I 

X ^ Or lafciando ogni alcrp difi^qrfo » che intorno ali! 
Vfitjcprno fi pprri^bi? iàr|^pk;i; cpotpin^eii^o / efiènd^ne 

rii^raiQ> è palto alU dèfqittionè dc'Corni degli ^Viiii^ 
^ * • L 3 ftrauaganti 
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ftrauagxntfaiimiali , che & confttriiiMM^ iAfiittf ttòfnofttò 

Murcoifracflis'offenia. L."'.' c 
^ 1 6 Como di Vniconio MHffinto ciOokiitO) ÌRRKIMI 

davnMcrcaiìceciiZelafìdia eoa ^sboifodi i^iguardo^ 
uolc prezzo. ' * ^ ' - •"- 

• 17 Cornopurdi Vn icoriio più piccolo; • 

fc. /ii». ». . DueCorni di Gazzella; di cui diceil A/ 
«w/Tfi!* limile a quel lo , che gli ancicUichiaoiaironD Orige,; 
« «ieTcrino od prefence capitolo, ^ 

V. CornodiGftzzckièetoticoko^lalk nacuta>k^ 

' godue braccia . ^ 

• lofi Comodi Auoti6Ìfd/icfai« hwgo<ìt^afiducl^^ 

< eia/ £ivlftèqiidli4i'Akffiltattiiaca^ t^^ , noni 

itd^ *••'•'• , 

, quali fu donato al Sig. Manfredo i dtìJSig;1l#«iAt(fe^At 

i Caracena già Gouernatore in quèfto Sràco i^c*ltè''rtì€6odl> 

dal fratello del Duca di Bra ganza morto anhl (ónò pti^^ 
V gioneiiclCaftello di Milano» ' " i - ''^ ? " : 

2,1 Due Corni di RìQoccrote, ma alquanto più pic-^ 
^ . coli de* già dcfcrìttJ. ' 

!^ ^1«.3 Ducde'magg«oriCot(UdiAlC(tfÌg]ki^ial 

* . dlueffandiafedi A-qfuila. * • * ^ '* 

t-..jl4 Vn'Vnghia di Alce, Ò ffa Granaeftìa. - < > ■ 
^ . . 5 D<as Corni di CettK^^ pìà gttf tidi bhis fif ^Otiinc» 

^> ' zS Due Corni di Daino nella fofiiftiifcà il^Aìl» 

^ 27 TdftftCèftdoeCotìiidfìGajJra Irw^i/ cltt co\i 

ti l»€nodidÌt<<bi»ii?6Ìk; ' ^ i'-^ «-it' 'i ' - • ? 

V a g Como di But Aixì€ncàsóA tamdkAfnL,p^ 

'1 Li!; ; 5.-.:.. i j d fezza 
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SEfT aliano: i(?7 

fczza jcflcndo deldiaoiecro di tre onde ; di colou nero,' 
c pulito , legato con fafce di ottone indorato . 

DE' DENTI DI ANIMALI STAVAGANTi; 

Cap. XXIX. 

I ir E parti più riguardeuoli degli animali, ò pei- la 
I ^ loro grandezza, ò per altra loro lìngolarità han- 
no femprc mai fatto memorabile il nome di quello di cui 
f crfettionarono il corpo . Già ved uto habbiamo quanta 
vtilicàrechinoagli huomini le corna di alcunianimali : 
or rimane che tauelliamo de'denti di alcuni altri non 
men falutcuoli, e pregiati ,aucgnache di mole più pic- 
coli , c nella ftima commune men riguardcuoli . E in 
prima mi fi offrono i denti dell'Elefante , la cui defcric- 
tionevicn fatta da /. in più capitoli, cioè in tanti ^j*^^ 
capi diuifa, quante fono le merauiglie che non meno 
della fua docilità , e mole corporea , quanto di ogni 
altra fua prerogatiuafì contano . Chiamano il dente di 
sì fmifurato animale i Latinizzar acui da'Medici vie- 
ne aflègnata qualità refrigerante, cdeflìcante, potente 
a corroborare Icvifcere, a trattenere la impetuofa ena^ 
cuationede*menftrui maffimamente bianchi delle don- 
ne : ò fi pigH in fuftanza , ò in inflifionc , ò in qualunque 
modo fia in grado. Aggiungefi da alcuni non efler di 
inferiore attiuità contro la itteritia , e contumaci oftrut* 
tioni del Mefcnterio,confumandoui qualunque putre- 
dinoia materia, pigliato parimente in poluere fola, è 
pcrraifchi^o con l'acqua . Sottcntra come idoneo fuc- 
cedanco in luogo dello Spodio minerale, ferucndofigli 
eruditi Speciali dpi dcmc Elefantina abbrugiata infila 
' E 4 <^omp02 
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compofitionc vrualede'Trochifci , che fi chiamam Je 
. ffodio. Non lafcianoalcddì commendavloj-gooic.vs^- 
Jcuolea viuificarelagiaquafieftinrafacokà generatila 
fiovì tanco nelJ Vno , ijuàtìtóiictì'^kri^ftflp;} p<3r eifcufc 
quefto animale di poca prole j Si che tardi la femina 
manda in lucei fuoi parti , (x)PC4Ci^on penofidìma gra- 
nidanza per lo fpacio di due anni} piacquead alcri di crar 
coTiiecrurà , che &ifto'tftlii:.AÈrÌQc^;«:rdÌe^ 
del pano , che alla feconditi^ riefcft profictMòfe ae&hé 
tttlcor^io più che nella priinaoplaidn6<H>ficóitoeòl nM 

])ai«re; ' VifoibdiinqaeiidnoIbDMiMfeo gtiAfralctiici 
dènti,cloé * * t i;,. . / 

• ' Dcnre di Elefante riguardeuole periamole, e perla 
rettitudine, co cui s'innalza alla miliirn,qua(ì di quattro 
braccia, e per il pefo, che ha di cento ielianca,e pia kbret 

• 2 Dente d'EIcFante. • ?<' *" > » • i r 

} Due gran Denti ritorti di Cauallo Marino , i quali 
sk paion tolti dalla mafccUa inferiore, pofciache alio 
». fcriuere di Paufania apprellb il M^tttolt k: Sonò qucfti 
M. non men confpicui , chcgrandi , ei Proc^nerìjjdi quelli 
formarono vna faccia a vh &iolafao di oro vc?he in ho:, 
horc della Madre ©indimena ereflèro. Furono queftf 
dalia Groctlandia portati { ^i gravi iunga ^più groffi À 
^qndlli; chetai Hilofj Nigor^ e^liaite d^ninitfn^> 
OilxNib a^uhf eiSirdli^ 

<de11enà,^artdlfcMeffi prima 
k gengiaerflicheiiiriimidoièercaet^ 
' % Denceréttoptiredi Cauallo Marino , ftimato fra i 
<3odeci più groflì, oirrci molari , il maggiore . » 
<i 5 Dente di Cauallo Vfarino affai più delia metà na- 
turalmente ritorto. ■ , -.t i;. /-)^. ;.;t -ri ./ • 

» £ I>cMegroiib4iVacca MariMi ' i ' . 
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s BTT AiLtid Tira : if . 

7 Due denti di Rofmare.Eqiicfiò^iàiiftnteMefi^ 
^méirmh^t cdmiadèèiaiiò]iàó:«iibó6^ i% gii ' H 
4ntk«l^/:ì»ibtaUi<»i]biiimiti|^^ 
<^è^ò^^\i^U4'udl.Yltidu«{fl>^^ 
«liè; ò animile amifibSo ck2^ dìccna, ed*acqua » èd« 
mòfllftloia figura ,finF»i]e crèfóttCo<ìh eiifìa alBue Eurcv 
7)tó, td alle vòlte tìntheipiugroffo. Nella maniera del 
^lòiìartbmiglia àlla Vkc<^a marina ^ il cui nome gli è 
ancoftatodaalcuhi attribuito j Gli fintano due gran "^^v >^ e 
denti, dalla parte anteriore alquanto incuruati , diiun- » 
* ghèzza vn braccio rdrvfo, e di: pregio non intcrioue al 
dente Elefantino . E ferocilììmo, inriguardQdijjhejfc 
non con grande difficoltà fene fa preda, mafìimiimenffr 
in terra , ÌVViirpé'\dìi òjà mvr àAiicbSisuSitttitìbniJ^én . 
dcfcriueil parto di queda fiera sì moftruofa. . iissoli 
; - 8 Dente di Leoiie marmò . rvKii;^ i . 

' ^ Dente d ì Manate^òMaoiNM^ni^ 

'tt:bnfigurad<5njv)«atfìa[^^ 

ftenttfift]4aMtentrfom diibifi 

inioMhdti %ura djfteiidetitftliad:di'quatéo<Tnghie a 

guifà di Elefante: e quefti gli (eruono ancora al nuoto: 

dalltóBtlfcb aira^feoda è più giacile quel chcr/jail 

rcfto del corpo: di afpcttohornbilejdi capo comedi 

bue , benché di bocca-alTai minprè , e di mento più grof- 

fo; di occhi molto piccoli in comparationc all'altrte 

^rriembra , formanti per Io più vn corpó dc^llaiuhghéfez* 

•di venti piedi; di pelle dcnla , e peli di color cinericào, 

3a fcmina porta d ue mamnielJejIer il latte dc'fuoi paiti j 

comercriueil diXxm&oAliìmài$d$mAV»i^^ tp^^i' 

ÌFJ.edaltri, • ; - • . " oi-ri c.ójv ;nr> » /i^. ir?é 
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4eiisiiiilé:i*ióli]iJe>tiiamiiM <ptt^fCQ il' poitpMj^» 
i^iMUiooiDfti fi ^flÌrc0ii colorì d i pi ngerc : Onde ii dice , 
clieperingannareglihuomini, de quali viuon fameli- 
civc,moftratiIoroil petto ignudo per allcttarli, p gua- 
dagnarfene la vicinanza. Nd che pare che Geremia 
i. Himr. alludere eoa quelle pacqietf». Sitdói iémÌ4. 0édA¥irtmf 

jff 3 .'Bocca dentala d i Lam ia dcilemaggiori , che ha- 
«er{ipoilàao,.9£U acbuocacc^iaUìucigli» pmiiiiìoK» 
huomo. . j. . 

dcZZa* i-S.:!: ..,1. 

if Bocca di Razza diikoa0i)dìlMrià 
Oli fiaiunenaoMiitUe^ucmco dcntf NelT 
«DO» i^f c.'fitcoà:ipian9ue SmiwffiBiP:di ModSq^ 
liòiiorarò'coii laifiia. ^«twitt iquaftoMiiSDO^^i^l^al^ 
bofe^ti^gncfiiinp 'diJkde'j em€rauigUa»fu qMcftf 
bocca.^noaiiauefidonevtuiìmile mai più veduta^ 

; DI AiiCVNI ANIMALI- - 

i T 'Africa perefler mad re feconda de moftri meritò 
^ J ^ di eflere accreditata comcTeacro di Marauiglic, 
» ; ' ' ^ ^tidie pnacquei.ò li mamceiuie quella antica confuetudi- 

ne<lÌGiul$!^iti^P.;€Ci:yW> Sf^J»^H{fm4fric4\ 
..• Ceflaperò,amio credere, quello prurito in chii/plnca 

• ;^ dalla vogU(^fiwi»^JMw^ 

ii.i.G*i . «fiche 



Digitized by (Soogle 



fthctiefra flnfinice fpecfcciepii] tnoùtuoCiyemi^maìif 
la pregicuoJe pofìanzss di vn Dto , li cofnpi^ce di rimi) 
farcia riguardcuole quantici degli àninr^ali, qhe gi^ 
partidéirAfrica moftruoia, ò alJicuidi ritnotiilìmc Sel^ 

uc;orCadaucr4ÌmmorcaU ) iiconla:uaJ;^9Ì0j<p^tloM^ ' ' 
feoedeccoli ' ' " ' ' ' 

' Coccodrilfodi fmiTiiraca groire2Zft.nururafi9Ài;iÌif^ 

jhczza di quaficinquc braccia. : • ; ^ .1 ^ u. -r^ 

lunghi trctirà^rki. yv :i-; r • atru li';:?. > 

' ' La quaftà (Ml^e dc^itapci iapenoitMt v4iCq«0^ 
mlfQM^Mdi^)àlungllt)ne^ oniieargprt 
ievcfitar (ì |>tiotó quai)Cò^ tbib (tfrniftiraca iit ftiai lnpf€ 
porca, e quanto ben* f(Criueffer.F//>7/tf ^. di^ler^rc talora fó.l. 
iCoccòdrJlli la mifu radi diccioito bdaccia, Bcnc(ice/Vct;»^^J| j^^* 
loro ancor più gran\ii;afièrm3rono altri, fra'quali FiUr-* 
<*^apprclTo Eli^fìO q. attcila di haucrnc veduto vno. ai. iib. 17, 
tempo, che rcgnaua nell'Egitto Samnitico ,di 2- J ..brac- ^'^'^^.^^^^ 
eia ! e G'/i?/sr4^^/7:ftf»f Autor più moderno r, Aficrn)^di,</efó< fi^w 
liaucrcegTì#efl(ioflcnMCO<Jw(ngo ie huoiqkll>IÌlP -jiJteuni'^'^^ '^^J' 
«frchìdf€é([^èdrinndftafcgraftbz2a,tg^^ 
nblfa fbTà^pèthittl d^^ric Ipr bocche hma Vaccà intier^^t 
èdiihhìòcfà/9ie»ttf ¥jéaptrd>be .'tal è vmnc]ir.fi!iKfti^:^ 

ittéùi s%KfàiKiftèAtmtdt4|u^ 

è!feitìó^fclW^^'^NìlW^eiv«rgl^ Africàni mdw ai fndo fi -n^^fc 
leggono crcfciuti a co/ìitniiiirata gioflc2.24,.c0n)pgi^ 

s^QCcnmOiok^iim jL€<ftie^ 5 Due " ** 
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" 5 Due Armadilli; Sonoqucftianitni^i.di cappe !#? 
coperti (ino a'piedi, come vncauallo armato, ondeanc^ 
pigliano il nomedi Armadilli . Delle tre forti , che il^ 
fJìh 9. detcriuc il Nteremhergio f. quella è la più rara. CU 
Vtu. bifor. ^agaueli io addimandauo ArmadtUo, i PortoghcU 
Mttcuhertadff, ^Vlt^Màni Bardalo ,i\ Tbeueco ncllldio-. 
irié-UttttìlicrejTrffir^t.U MafteiTW»//^», il Gclnero 
la Nuoua %i^2.^cHrq¥Ìnchum^c à^. alcuni 

• GoDÌgUjsWaiiaiK),efemprcvannofcaiua4(>,^À^^ 

mÌMlllMcb«nmiM> lorijpafio di vna lcga:|,Ì39nche 
pttllmtiiliàklidifttrtxidcancovi^ toftatsf nce ba^:) 
Zino all'aria i ^iinI«wdina<dta^l»bmà primiera. 
Molte (ono le loro fpedc/frarakc^più Civiofa-^ 
ria degli AimadiUi,. chc ^lW^^li fi A44tl|»aad^ 

Sono quelli molto confoomiildla)gfoflfew*aQ5^^ A • 
Maltii; di durifììmc/qaamme armati, oom4^pj^-r^ 
•'''t*!^.^ottili, quali eifcr foglion del porco. Hanno il piMifa 
' ileio , c gracile ; e per ogni parte del corpo fono armati! 
.u - comcCauallida.guerra con piafti-eFralor legate, ecom-. 
, . . , menb: leloiQorccchie fono aliai prolilTc , etenui : la co-. 
' .'i .«n^^kiagaivc rotonda^ ma in dilUnti nodi compartita, 
" ' ''''^Uéliittlto<lHlltfc#rT ^\U proportione del. ^ma,ncnte dc\ 
• '**"'*''^''^^5toéi«tl^libiaticheggià dìmpll« cute non altra-, 
^mSàiuiii^^ glihuomioii^gt^f Uedi 

péft tttBnibìi « mei o tutio (jplirfo ^.Nmm )Xi ,<»cda,4^ 
ìm^ìiéMt^^i^ì'^tà^^ I f e eoo la, 

coda rÌE^egaàRiÉfta»«tdn^ ^^r 
formiche di qùdiè«b«irt^ftttìÌo. %^<;^o\taQpx^ 
ù i,b,t^. €oi*ino,coiircriuediqueftill«liM^i^ ' 
dt/^r't^ tbiiiW^éGWi^ia»»iLact t. La v<tTà:Wcdi^inaI<?^iqucl^ 
ij^^j^^M i finiiora-oflctuaKi confifterp. ac*lp. code^x^ivv 
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•ticlloiro di quelle , che (polucrizato minutamente, è 
prdoindofedivnolbupoJo, ò pofto dentro all'orcc 
chio, oda dolore, ò da tinnito, òda^ foidità molcftaca, 
marauigiiofamenteiirifana, ficomc con molte efpeden- 
ze mafiimamcnte qellc dolorofe indifpo/itioni. artdh 
.iìMoìiardes u. ». »J 

• ' € Due Camaleonti mafciiio , e fcmina con la coda '''^ \ 
ritorta; che animali fian qucili, Jcggafì fra tanti alai , , 
Scrittori in Dci,.emc^ Par: ardo Medico Romano che Uo'e.aX 
<liit)rocolidottnnalmcntiErne(crilleconkpeiìna,quan- 
toanaromicamèntc ne vide con locchio.c ne ricercò [^l^t^^ 
con la mano; ^: ^^^^ar^y 

7 Due Scinchi marini di Libia , animali.molto pò- 

tcmiaprouocaregliftimolidi Vencre,cci£bnoetógiad - lib.x%. 
^ ^^Ferrante Imperato j, differenti pciò da quclii clic 
2)/a/corJJedQCcnuez,,n:in'y:>, ' p'^ptfi^em. 

8 Animale an£bio, colla cure di lucertola parte di ^^ì'-c^^' ^ 
fCjneficcio , e parte di più forco colore : ricuoprcii qucfto ' ^ 
diialcnnciquammcttc, più grandi vcifo il capo, pi» 
-piccole foura il dorfo , efotto il ventre ; ftende lunga, ila 

.coda anch cfla di proportionarc (quamme cerne il corpo 
tutto armata Apre la bocca aflai ampia ft h\ Ciafoina 
dclJemafcellemoIti denti /ivcggono piccoli , ed acuti 
Ha |liloc<tó grij tldi,4ii:a cteprefli ntH'orbita : qua/i dalla 
cftrcm a parte d el roftro f u periorc sbu cano' d ue narici , e ' 
jn vicinanza alcap0dtieÌi)Vami fi rauuifano in forma di 
branche. Sottoaila ceruice porta pendenrevna pagli- 
^iiolaiacnfcanteli finoal petto ; le gambe anteriori fono 
di minor grofre27a, cpiù brieui delle pofterìori ìfuttc 
pero terminano in vn piédcdi cinque dita , alcuni di* 
^ualicondue,altrrcon rre,ed altri con tjinque nodi fi 
veggon commcfri^ma ciafcuno ddijicrc^ed acuriffin^c ^ «^^V 

vnghic 
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Wnghic armato . Dicefi cfTerc animai mantnconico, é 
•CacurniiiOyC mollo ^òH'erencedeMigiuno^il perche cott- 
ali tene che liabbia dalla natura vn cemperamcnto pkui- 
-cofo i parcorirce da quarancain cinquanta voua di rocon- 
4Ìa:figiua ^ edi guida molto /otùle v o fiagiie ricopeoi^ 
. éi Uh. p. in groflèzza di vna noce , né di minor ra|orc al.paia^ 
^'cn/tTìmU fìa la carne^ follia ad imbahdirii nelle cauolc 

Qtud, degl'Mkni , e di alai fopob. ftranieci ^ aik» {cnumc 

'Pediìnìm TdHpolópdòfodi «è {palMajdieibiié».sflaii 
»il di Caftore,per lafragranza foaue che fptefToà dTdtap 
^'màle fi puacuedstb èhb fià^ffièlUiiibmlriei^ 
*V' ' • «ilettni ; ma quamo a m<? ne> dubito iSonc dicendo Scr9* 
\ ' d* to. f . kroderó d, Itcllicoli genuini di qoefto animale edèr di 
^eJ^ocbym g^^"^ > ingrato odore : & entrambi nafcono da Vnib- 
II, 14* lo principio , e gli arcifìciotì , e adulterati , la nìaggior 
parte fono più groffi,come fi può leggere apprcffo quefto 
Scrittore; la doue quefk» che qui ii vede, ed ha maraui* 
gliofa^agrantia, ed è ftraordinariamentc graffò come 
jUffi ? mi rìmcmperoal giudiciod&piùPimidyi 



-^liEVpES Ci; S m- AV 'AOJ!iiN«^I^J-' 

-1 ;{j;rf i.i!y li.: > ; i: • ; r i ' ; .-i-I^r -! 
• ^ ^^<tà,ò per>Uiciihcglibfuf)CijU^^ 
t^im^fu* ifbfo^ perche io(!ì fi pctfiiadetiatio'Oén eQt»6iipcf(iciba 
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incitamento di vna igololà ingorciijggia, bora parmt 
contegno bialmcuolcdi viia penna ineruditail non ide- 
(icriuere quei perei, che più rari, e pdlegrini fi conferà y • 
wanonelnoftroMureoi non già perchccflipoiiàno edere * ' 
di alcun riftoro alla gola , ma perche con Je loro con/idcvi 
rabili qualità^ imiirano le menci cicgli buomini a pafccrè 
la fame della natia curioficà . Non fìamrxiunquc mutoli 
nella defcrittione di qucfti mutoli habitatori- dell'acque; 
AldrouAudo^ e'I RondeLctiv cotanto diiìiiia mente , e dot-t 
tomente (crifTero de* pelei, che intimarono appoderi il 
già mentouato commune adagio, Vt k fifcihus fe^fcf>c^ 
nitus abfiiìjerent , S cntenza,.che ancora me fteffa con- 
fefTerej più che voluntieri dciiuntiaca , quando stbrzaro 
non mi conofccfiìdairobligo contratto co mici Introni 
a-faucllare almeno di quelli che in sì nobile. GaJcrinli 
trouano,raccoglicndolinelU piccola rete di vna fuccin- 
eanarratipnc. Dirò dunque quiui trounrii'i 

Pcfce Lamiaintiero in lunghezza aliai maggiore dii ■ 
quattro braccia . 

- 1 Pefce Cane lungo poco pili di tre braccia. 

3 Pefce molto condiìiilcal pcfce cane , ma fìnhora 
dMiomcnonconofciueo. . ' 1 . ; : 

4 'DuePefci potiatidalfNilo di efquifmr rotondità 
dal cheli cliiamanoi Peri(i<t7r^j , e dagli Egitij dalia. 
najDum che hannò di riuoJgeriì^ come calamite, anche, 
morti , doòeic per furgere il vento, vengono chiamatir 
jtìltìifmtJJé^cì^ Dti^dcTeniì . Come con 1 aucjoritàdel j- 
Rondeletìo yCÒcWyildrouaKdOyC con altrecfficaciflmie;Af««<'/*/^» 
legioni prou2^ illFì>/i»n^^ritf./, j * g«l^'?.^r 
>'- 5 .DueP^ibitfr^Rri^ièpicaQdsd 1 < o .., . a , f n!:; 5 è, . 

6 Pefce fìmilmcnte Orbisfpinofo , portato dalMsre A- ^^^fjj, 
del Sur , dcfcritto , fi£ effigiato dal Calzolari g, fil ^i. 
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-.1 7 t^mbaraVo^ucanpdifingojagc rarità, cfKCgkpjtt 
^ 'k iPcfcc Sccila ., di. cui lUcgge curiosa deCcriccèoM 
». lib, f, ap{]ire(]b P/!fimA»ai(icwqdo«d^^ difiokp picccifak 
^^'^^''^* figura ydcttro carixìta»^ di.rqaamma callofa ve* 
ftjco,£perauclicéiealaiiiecìfer^^ 
faiicmo calaie»ch^cb|Cfaeinmai»j gettatoti edàl^ 

wni)dbò.(hm Ma fo egltjiiàaxialotolb^ei)^^ 
i^hauenieimlnca Ia«cfpedoi»ià.V deBétntor'ioilor-* 
^dèrc ogni cfledenza pei; non|dar lupgo allcj meo^ 
zogiie. • o ^ 

- 9 Pcfce Sedia triangolare , * • ' • \ 

10 Pefce volante, che Rondine marina fi chianolì 
pefce non meno deiror^/x marauìglioTo per la magne- 
CicaTua conuerfionecolàondefpirar deueil vento, CQIXIO 
nel luogo fopra mentouatainfegna il P. kirchfrh . 

1 1 Gambero Marino de'più gcoifi, citici pe(cacc 6 
foBkao. . * 'i 

Tre gran Nafidi Pefce Spada dentati : furono quefti^ 
dal Mare Oceano poccati, e li ad dimandano Serra Mari* 
m.*.Kisddìfptiencendl^ttb del Mare Napolitano: il 
Tuo coloteéargencinotChetoccaiofàcilnienGe fiagKCifc 
E ifocdle ; cgràdle di cot^poV^oUca ciiifi 4ifte»(d 
giiifadi&rciaalcunclinee; ohdeda'akiinlifkmiiE^^et 
il pdjecTsm* di AtìAoccfe, d&mdo la 'to0^.Hm4 
prèflbdIlutdtqneUafeneadie anoi ihiomefafei^v . i 
\ ' ^ D*ue Nafi di pefce fpada non dentaci del medice^ 

f. iz Pelle di Vipera lunghifldma , e larga più di vni 

palmo, emezzo, delfikuneiyi-i^iMi» allo (criuete del 
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DI DIVERSE. PjBITÌ DI VARJI ANIMALI. 



1 atteftatodir//r««/tf ^. chcdalle membra quan-^ 
r> cunque piccole, con Maccmacica ragione fi 
giudichi di tutta la mole del corpo .-così Pitagora dal-, 
levcftigia ftampate daHercole nell'aringo qh'cì code J 
argomentò qual folle la fua gran^czw non altramente» 
di quel che faccia il Medico, clic^ foi cocco di vna ar^ 
ceria yien'a conoTcere La fanicà ^ona , ò rea di tutto 
rhuomo; coii ancor Fidia quel grande Sopkoiire, 4aU', 
mighiateciladi va Leone ricauò lafua,grande corpc»u> , 

su^gòatnolirare dcune pam « e vp^^^p^la^ dif^iniifl^/ 
confeniace nel nbftro Kluifeo^fe Bonr per alitò;^ ^tru^^ 
percheficonoTca ]agrande2zadeWpì, ohde iiorjdÒTeia 
Soaoui4^unq«t.*Gapo4iCaiiaIJpMariQOj)er1agta- " 

dezzamciftn]óra,e per k iingolantà figuar^etiole, e 
(cnza mancanza di parte alcuna : Ed mandato dal Con- 
go ; e di quefti ammali ne pieno il Zaire Africano . 

li ritrouino.. ' ' - t ..^ri!'.>? :i:'| y] 

• 3 Boccadi Lamia minore. - ' 

\ 4 Capo di Delfino cotanto inimico del pefceSpada 5 
. 5 MoflrodiduecapidiVicfìllbMiMtaa^ceqoitgiMripìéi: 

• 6 Capo di, Lupo Marino^ :. / i> 

(kpPj4i Lupo Terrcftrc. 
7 <^n|>ffri*!6ft3W; braijUWk^ypcellQ , che gllndiani 

M SCapQ 



8 CaDodeirvccello chiamato iPirg'^, òj?/;gr^r^r^/^ di 
lifcgKc Al maggióri di vU paliiici >^juai:^ cil.ccaiiia^ 
e col roftro affai riguardcuoli . 

9 Cranio , c roftro^i vrt Vcccnb, the e (limaco fpccie 

di anitra , ed al giudicio del P. Scmedo GcCuica che 

nel Regno della Cina habirò gran tempo , dicefì ciTcré 

di qiK^lIe Anitre, che fi ammaelbrano a mondar il riiaiii 
qnci' Paefì; ' ' * ' - ■ ■•- J tr-- ui^ 

' «'^i<y -Due €o€Ìe di PaftihacaMairiha^ tuttófpit^ 
Mfinà prititìpalé^delièi^^gtórfj, <rlte1fi^rlfr8nmo^;*cf> 
fcnfdòkin^feducBtac<:ta>rhe2f2t(^^' .: ; • -Mo-;. i: ■ 

dldàho morir thehH gcéi vittiìf ktWéf^t^ iìédktèk^ 

•f^^i^^^rO» Rjràtó plofeffiofiòN^^ 
, 1 \ perpleflìtà circa la cognitione de'medic.Tmerrci- 
'^ùbbio più irre{oIubiIe,ch& cjuèlfc> della Wumia, che 
fra le Joro più Hnòoiatb Accademiè concinuamence^ fi 
a^itH^ J«^C€^on€^ tn€4c4- éfler 4a M^hti i a i4 Bini ni^ 
Giudaico , che (otto if nome GrcCo di Asfalto Diofcòt'i- 
de dcra-iue,altri la (limano il Pifla'sfakOjCd iakf i il Watta. 

^ • ^' fiiUandocade.dife&coltremododalttWR^ 
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più valcaliVfo nì€<lK:Q,eprecip(à ,iìcome «jucllaclicf 
conipoftadi Aloè,diMirr>, c di queìhhinmditx ^ chi 
da cadaucriluolrranlLiilarc: ibggimigc che,€{iicUa ,ch« 
a noi vicn ir>an<iaca , ii porca dairEgicco non come cdn4> 
ditura di Aloè , c di Mirra , ma di Asfalco , ellendo cht 
della prima folamcntc c conceduto rvfoa*Nobdi > e Prìr 
mari-, c lo fcauare lor corpi è proibico con dccdo di delitto 
capicalcjonde non c credibile, che qucfta pofTaitnandai^fi 
liclle noilrepard ..Per io cótìttuÌQétAVA^Ìto:peì:dltx:c 
iv(qie^mnmncAfim al volgo , pax! %ooc4iiiciiOii%ful 

V NoQ^pctd^^iPlCertìcheroctoil nome di Mumìante 
Vigono quattri^ fyisù . . JL'Arabobca i che è sm lÌQUOicui 
traiudacp49Mttl^^«>^M<>^^^ (ii 

ma di pifa^^Icp? di cgi giajhdsibiom éBmmiSetilN6kc&k 
flMine apptv^o gliiiuofjiltoinM volgari , e 

plebei, per ^foloi«».dils$lor dik^Ai<li>i^iai^iiifalil 
dcropamenco . Là terza è vii arcindàà>yifEafatepì ì oqbi h 

pofto di bitume mcfcolaco con pece -, efoHto a fpaceìarfi 
perMumk da alcuni poco confcioiitiati . La quarta c 
lofteflocadaucrcfotco l'arena Icpolco , ma da^aggidd 
Sole abbruftiacpt della qual foitcdi Miimia c produttore 
ilPaeredegli.Hammonii, che c fra le prouincicdiCi-» 
rene, e quelle di Aicliandria, nelle quali fogifòno sì 
fattamente inf erocirei vonti , che toikuandofi io aria 
gran copia diaretia da quclh^nrìcngono oppreiQ, i vÉag4 

gianti;»^ifi4ca4aMgIfc€4*^ 

/ifanno innaridire . . < ^ v i il h ; > 

'c:V i l'Ah " M >: ' ^ là quinta,^ 
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laquincachc addimandafiMumìa dcmodcini, nel fc- 
gucnccmodo compofta . Si fccglic vn cadaucro intiero 
dihuomoroflbi percdereil fanguediquefti piùfotrilc, 
cin confcgueiiza ancor la carne più atra a rimanerci 
Albico dopo la morte incorrotta ed incera alinen nelle 
parti inceriori più principali . Per la medcfìma cagione 
pigliafì il cadaucro di vngiouanc frefcoin età di anni 
3.4. in circa , morto violentemente , non per malignità 
di alcun morbo,: equeftotienfìpcrvndì, e vna notte 
a Ciel fcreno in Faccia al Sole, ed alia Luna. Ciò Fatto 
fi tagliano in piccoli bocconcini lefue carni più mufco- 
lofc, e conpolue di mina mcfchiarc , d'alcun poco di 
Aloèfiafpergoiiojpoiiìfpruzzanodi acqua vira, e per 
alcuni giorni fi macerano nella medcfimà acqiiniiita lo 
fpatiodifci, otto,ò dieci bore. Finalmente di nuouo 
fpruzzate come prima fiefpongono in luogo , ouc fpira 
aria alquanto fecca, ed ombrofa, e cofì appcfe fi hfciano 
innaridire, comefi fuol far delle carni indurate a Ihimo. 

Qual delle Mumie finhor d d'eri tee fia in maggiore^ 
(lima e difficile a dittimelo . I Medici commendano le 
tre prime: ma perocheXpenbauiencclie non fieno legi- 
lime, non trafcurano le due vicimc, quando mafiTima- 
mentefia cerco che anch'elle non (ono adulterate. Ma 
facendo pimto al dottrinai difcorfo delle Mumie per 
c/Terui perfcncpericiffinìcchenehanti-attato, pafib alla 
défcrittione di quelle chequi fi conferuano . ^ 
t IT Bracciotonla fuamano tutto diNaRri di filo in- 
tarfiatOjchefembra vn^Opera di drappo di feta-, fpira 
foauifìfimo odore, dal che fi argomenta , ella eiTcre di 
qualche Rè deirEgitcOyC fi confcrua illefo dentro a vna 
xaflctcina di poIitifTimo vetro . 

j j Braccio con la mano ih vn pugno ri/lrcrta ornato^ ò 

^ diciamo 



Ce 
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diciamo legato con omamenio ifigegnofiflUtno di più di 
yo. braccia di nadro, òfctuccia , àdiòianio bindcJJogià ^'^^^ 
inissil mododifpofto forfè pKì di 2idG^. antìifono . ^Jts^ 
i 4 Piede bcUi'iHino. Di ^iidQiè Mumie^ é4C0tiiitn#i vU. , 
l^Sin&alàérmfrmh n. tPietrùiéUéVàlU o, cufiofi^jl^^*]^^ 
edocdofldiiaiXNidiqi^ ' /«nn^rif 

©E 'citi' VGCÈ^L b DI .^-^RADJSOJ 

- i ' i.." :./-) •. . j . 'l/.j !; ^ :''■*• J^i.!.:J!"%jOÌ'j- 1; Ai " 
jc QEnzabirognodiiMdijCttiargQm 
: ragioni Ogni ifiiowie,qnantofiaitnn(xemiralMfe 
Iddio nella creata variecà di cahci animali cerrèftri , ac-« 
quatili \ ed aerei, che quantunque in coiì d iuerfe , e fra 
lor difcordanci fpecieripartiti , non battano però ad ap- 
pagare la curioiità dcil intcllettoiiumano , fi clierpie- 
gando leali , eh e da Piatone gli furono appiccate, egli 
impaticntc rionvoli alle più fublimi regioni dell'aria a 
conitderarui la bellezza, eia vacìecà degli vcicdii ^'Che 
vanno colafsùdiportandofi.. ! . 

'% Fra gli altri , quelli a rnioxredereaitccttioìiQfi po>^ 
da curioficà, che Vccelli di Pac^dlTò conàmunemencò 
ficluaiiMl|aiedaalcuni)£KS0ridolldioct(hiò delPaefe^ ' 
4)uatififtki)fa^'chei luilbi^eiviM^^Cdie^lèMoluodM!! 
jùuuifadiMU ii M^ttMidiiàt wc^ ohe tèm waàij^ * 
quanto a dire VccdIod'lddiò«K A/fKfcéhéTiminiig^^ 
queiirazi Ifblahi, che queftò vccelfó babhia^péf ^na 

thineje&iiaSéHi»{d]£(ió,ò peitheveramenceègtilA 
vhartalebèllezzà, che non par cofa di tèrra . Dal noR 
fapediprecifamence, ouenafca, é di cHc fiviua^ altà 
giudicarono, iti} e0cc^.la Fci3Ìce^9 itta4^iri(ioi^atfei,ie di 
. .yf M j * molti 
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Bioki in diucrfi Muièi , non folaraen te dell'Europa , tnA: 
diogai altra, parte del Mondo ha re(ò vano il loro giu-fi- 
ditio, li come contrario aWe prerogatìue, che della foti 
nice da gli Hiftorici iì raccontano. DallelTere lenza 
piedi moki lo ftimarono degno del nome di Apode, i 
cioè fecondo il fauellare de'Greci fenza piedi . Ma laii-; 
torità di Antonio Pigafetta taccia di falla quefta opinio- 
ne , alTerendo- di haucr egli veduto qudìo Vcccllo irfc 
molte parti della Magellanica, coTuoi piedi: e in mag- 
gior prona adduce il tcftimonio di tutti i Marinai, che 
da quei confini a noi nauigarono.Non mancarono molti 
di chiamarlo Camaleonte , forfè dal non haucr potuta 
cintracciare di qual cibo ci iì nutrifca: fe non fc aneli egli 
diaria; Maqucflaojjinionoè altrecancovicina allatal-if 
iìtàyquancalontanxe la differenza che v'ha firalYno, o 
l'altro ; eflendo il Camaleonte aiiimale tcrrefìre , e quadri 
drupede, e quello volatile, e bipede. Non lìramme-'^ 
adorano Icconccfe che corrono fra gli Scrittori , fe queflp^ 
vccello mai ti appoggi, feilnvifchiofolohabbiai piedi 
di cui fìa priua la femmina; fc i'vn l'akro vicendeuol-> 
mente fi foflentino, ò fi feruano de'neructti, che dalle 
lorofpalle perciò fi dilungano; e fopraakri curiofi que- 
fiti rimettcndofi.il Lettore al TAffo , al CuilUndini , ab 
^ardiuio^ zWo Sedigero , al Gefncxa , zW'Jrefttty^ a quel 
grande Vliffc Aldrouando^ che più di ogn 'akrocopiofo , 
(ifpecifìcatament^nc fcriflc. Nobilitaiia anche quelli 
j»ccelliilnoflroMufeo,ritrGuandoft>'v.' V i: ih £ : 

3 Due,vnode'quali èfenza piedi, e l'altro con piedi, 
cquefloftì portato da Amfterdamo perteflimoniarenoa 
c/Ter tutte le Manocodiate fenza piedi; vn altro fimi- 
gliantcco*picdi effigiato fi ofTerua appellò oUof^nsr- 
i0/V,ddi quale Autore molte cruditioni fpacanti a qucfli^ 

vccelli 
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Vcccllì d cgtvedi foinmaiodc^e ancqjdic^iect4 * 
ibho(ìate xwcxxÀtt\ • :ì .c )r i ' ' b - - ^ t 

- 4 Vccelkiio di corpo cci iiMbuto^ cfeè fenibra "vrT 
Acomo volante; Chiama/i quefto da.^ Aineribani 

^e(to <]uatitufiqDe di pkcoliiSmtt timle^ ibr^and^ 

OonikkMriDDcfra'Yi^MvfNMi^^ M/af. 
parpagJioiienellarua corporatura ba^piiime/dinciiédi» 

IpeimeliJiiglMÉtiu pifitraguira d:*apc;fiiUÌa[AoBà^ 

cmli alcuni ilbcris>iDi itninobilé , e come ntboo pes 

l'intero corfij di fci mefì a ppefo rimane in fìno a tanto ohe 
la Primati era non riuefta di fiori la terra . Il kimene vuole 
che (ìaddimandi da quei popoli Huitzitscil^ il Gomotr 
rar/V/r///>i ,erOuicdo Pajfcro M^fconitù . Nelle Pro- 
uincie dell'America, /i vede a fpiccare iUuo volo , canto 
più fpedito quanto egUe lieue^ inaperoche pQ^ato con le 
{ue piume appena rilcua il pcfo di venti grani, come ne 
fcriueil Nierembergiojfiiìf^pWc rue-peii!»ìni^gnofa- 
mente teflute farniofi imQ|agini di fi vaiijv <b di Ti viui c^r^'ia* ' 

-^''"••|- \ '"-f-'7'r pi Yr-r Ari liofili ii( flit 

gaèntiéCapàcf)av nainuv ,o'frifiihil)npSBro>ib /irjciV * . 

«WÉfOSPTA PBltìflftlNB ^)! PIVMÈ 




I TMagincdivna Santa Spagnuola mirabilmente la- 
X uoroca nd Pciù delle piume piùj:olo£ice dellvceU 
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lino Ouri/ia già di fopra menrouato ; che ciahe non me- 
no la mente di chi la mira avna diupta riuereoza, che 
rocchio a fìflarfi , e nella varietà de' colori, c nella finez- 
za dell'artificio, 'v 

2, I ni agined ella B. V. col Bambino Gì csù ,eS Gio- 
uanni Battifta contelluta delle medclinìe piumecon tuie 
induftria , che rimirandola da ogni vcrìo molha non 
ordinaria vaghezza . \ 

3 Vede Sacerdotale Indiana di colore fangitigno ,c 
focofo tcfTuta di molte penne naturalmente colorite; 
Opera aflai riguardeuolc , edegna di efkce ammarata . 

. 4 Cingolo, con cui lì legano i Sacerdoti Indiani, c 
corona lauorata mcdefìmamente di piume, per orna- 
mento del capo de' fagrificij. Furono quefte galanterie 
donate dal Sig. Prenctpe La/ìJi di pia memoria al nollro 
Sig. Manfredo . ^..•^> • r.V »'»■»•• rr^i' -i» 

5 BclUfTunQfafcio di penne di Spruzzoli Chilcfì , le 
quali fon diuerfe da quelle degh Struzzoli Africani j 
tìcH'elTcre ,epiùftcette, e più lunghe di due palmi 
quelle. ' 

6 Bclliflìmo fafcio di piume di Coruo Indiano di 
colore di fuoco /. , i. . 
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diano, di colore candid ifrimo,vcrtitadi,peiiroftili0ìn)i^ 
c legata in argento indorato ; l'appendono i òrandi del- 
ta Mófcoui a fottò al collo del Caijallc> ad imitationc de' 
Primati del Gran Ca^ro ; a qunJ fine ciò tace inno fìnhora 
c ignoto : mrperfiiado però, cfie-fìanomofliida qualche 
fuperftitiofa oiferuationc di cui fanno grandi ITimo 
Audio , 

.1 hn .' I 
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J)ELLE CLAVE DI DI VERSI P AfiSJ^' 



f A T A robuftezza delle membra cpinpagpa di ;V)^ 
l cuorgencroio: quella fi tilt codofocei^^ 
gio dciranni , e quedoneirabbracciare IntrepidiDie&cò 
tognipiùrardua inifvelà. Ad Hm'jCoÌeiiM>i%,in^cÀj|y^ 
U'vaaftcl altro : c ildimoftcò ailCtf^lil^dhii^jMnfì^^^^^ 
•alle firn krAu: cccribtUifi^'daiiaiU^^ 

diBctfeiicfoniichutealnoflxoMiiiìx^ ^efip- 
fèmoilCataiogo, : . • 

d oCkiiia Indiana ^alla/qnimkà della qual^ per OQn hor 
•iier ferro, con cui armarla , fon folici di appendere vn 
^ailo verde. : La cingono ancora di alcune piccole cor- 
•dicelle filate dalla corteccia. di certi alberi , caqucda 
legan mokifiTune penne di Pappagallo, le quali coti i<V 
varietà de colori rallegrano non poco chi le rimira . 

Claua Brafilie(c di legno sì tatcamence duro , che ef- 
^uiiìcaincacc ripuiico vià6Ue <oP9^ ^pQQclvP.<^^^U!M^ 
^ia iroagine di obbietto oppòftogli . 

'i^>)CJbia Bra<^ìlie{e» ddbnq^e>gi'Indifiol Affordi» 
iuaéaiven^ robiiftl ^'teudDò .ad agbactere in pernii 
fiioi Nemici , m^nc^^iuMèiim^òmì^^ 

i^àlftrrf ^Juéjnctio ìk:(s^^ Jìl|)|^n^ Selue ijel 
Tonchino, dagli habitami delqaalejafyjfn^t^^gfì^Ei^. 
Non galleggia foural acqua »4ita':g«aatotir \ profonda 
^iiinnauiJiiiagcaUitf»^^ 
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ikffacco priuadi pori , c in confcgucnza si dcnfa, che non 
^mcctc à/cré alcunò che la (cilhcui . Nel colore (ì ralìo- 
iniglia alla ruggine del terrò, onde forfè il mollerò gli 
Spagnuoli a chiamarlo PiUftrré . Ha vtiacale ancipacia 
coitem>,che il rode; ondeaccoixirene i periti Nocchieri» 
#ÀiÌè Mòti poca diligenza ad o/Teniiic di i^ndp i% 
qtftti4d|feiie'fMDigli di qucfto legno cenupafti^ ti lì 
ÉttutengonoCenzaTelìonei chMiidic Jiceo^ano vnicU 

einp^ fi iNàdaÌU(tt<fMa»le^ 
M^kdiffAàdttmeà^^ legno ^aotmeftairrintprtie 

gioiiiidàrfoffAiKMe^miiyftftfidokgrautcà chefaaUaiatm. 

detto elTer lì propria di qweftoiegno , che il fa a^ondaroi 

Che però quanto a me, dicafì , ò che difcordano le fen^ 
cenze degli Autod, ò che il pefo , auegnache maggiore 
di quel degli akri legni , non è tale^ che non fi po/Ta ce«> 
nere a galla dell'acque . Vedan però per loro fodisfàcr 
r. in laf- rione i curioiì la relatione delle miiHoni facce 4Ìaii*«^A'' 

f p^g' ì9' $ Clauelauoratedi ('anTodel Chiic col manico vcool 
"^'liéój^ SandaracaCinefe nera , ero(kd«lSigiMan- 

' fi?ci^yfc»i><éiw^giifiiglHi|j^^ iiiiiiiiffyffritiiiitijdiiijih 

-ì%^«àte«dcbtitii^ acucimrmiv&flBohe)(Qpaii 
tia»!tt]^ittica difétroywtéll^wìgiihuli li miiiyitni» 

^^IC^dflìmì^AWlam gtafiiffir 

jtnichiòdi armate. ' ■ - ' tinciirkTl H^/?'' - ; . r 
f GlaueMofcóuitiche. ^ i ' * i- 
- Claue Tactarerche . Cutio^iù, ciiyc(pg>niaiaifnfr»<i^^ 
^cciiU^^huoiQiiuetudici. '^Dl> 
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I A NchcJt^i^jMnncvolkro con laloft rarità 
- d^cin que(la)uCgiii,.iìon iCtimando^fipri^ 
laitia natia fragilicà,che ixm poceiTe ai^h ella cc«id)r-^ 
icre airoiv«M|n:ò:di VII sì NpbU^Miife^ Penitcqjdi 
eflère ftacetroppoiéhepicore accufaoiifiirjde' ^ifiM^di VIb 
Ré qualfòMida ,id peifttitftod^ 
ièiM)Ma;wibU6ai»tl nionìikitiiciOjNtimcdcl^^ 

tanto haiapucoingrandk£.Ria»tt»i(ì«sK^ « 

-r TicCaime Indiane, foiira le quali tirata fi oScvsa yna: 
éclicaiiflìina vernice didiucriì cabri, cheCciiibra ccjm^i 
di carta Turclidca . Vna di qiidte tu donata al SiignQB:^ 
• Manfredo daif Sereni (iìfiìo Gsaà) Duc;t dì Tot^fana . WfO^ 
^iòno alcuxù addimarrdanfì la, Garuna Indiana» w»uf,o9\ 
<ÌagIiArabi^«r<^/,eif^/<^/\ Fàle'foglic larghe vn pal- 
mo , ed acute ,e lilce , Hmili alle Nenufarincj il,6lo /iprc-- 
èxlicolore purpureo , a cui fuccedono i femi neri molto 
coSifòrni(i a^lo^^ 

ncirindia ,ina al prefcnte non ifdcgiu di fiorire anche 
ne'giar<iini d9Ìa)k/ 0|K}tiefU€àiiiib^edcMA»rci , e 
leggere fi adopran dd'Grands , a foftemarfi vecchi 

DiieiMoìicbiJrifiiafii gMfflvelbgtfcpàffinttrT'^ljv';/ 
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petite macchiata di varìj colori . 

f Tl-c Canne roteili, vnadelicqi|alia gui£ii df fonò 
fiticorce , canto ella è i'occilc . 

6 Cannaformacain badone , e da leccellente Scatto^ 
cedipaefi cacce nùrabilmente rcolpiceai abbeUica^j 
coltnanicod ebano rimiImentelaiiol«Q9« 
• 7 Due Ba(biii di legno tepentìiio col mapitcb.di 
ÌMMo»' cfi^uiiìcaniente inacdiiaoo i 
< ^ Bflifemefnrdtiegiio^fpoiftiM 
dliietfiiiiencelbniiace* ' r^**. .: 
t'BaftkmediliiigdlatoaRifido. 
• 9 DaeAaAoni da (bftentarfi , vn rodo che fembia di 
Cartaruga ; 1 altro nero , lauorati d al Sig» Mani&edo . 
Baftonc a onda ricorto . . • r j. ■..(. : 
i o Canna delle maggiori, che nafcano ncirOricnte, 
edi cui nreruonoi Popoli di Groapcr portare i Palian- 
chini ; eleggeriflàma alpeib di diatnecto poco mcn 'tre- 
anele . ' . - * ' . 

II Canna di Manila deirifole Filippine ; Adoprad 
il legno di qucd'Albero, ò Canna a formate archi, e 
facete ,ibigiij,baftom , «dàlm curioficàt fiocmteaflai 

a A Reo Brafitiefèdi IttngbezzAiBa|^ioi» di fuit^ 

chepar(fiPiafpit>»écfii)tt fimini vr rcuo[)re cpmff^lqk * 
peifotiiiinèipccchio) £li Clx\ imagine . Vi fono anche 

-il ;.»V di rotonda • 
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di rotonda figura; per punte, in vece del fctroliannovn , 
oilòfacco a forcella, e lungi daqucilo vn palmo, e mezzo 
vedeii vn£rotco d'India di nerocoIore,edi rocoda figuriL ■ 
r ''-'if Due Archi in altezza iFgaalé'tt ^neik^iVa'kiio^ 
*ltio, portati dairind la Floridana* ^ 
. I Quattro Archi di iegnoftraaagameyecerii^por^ 
tflri onch'eflì dall'Indie. 

4 Arca, ò del Brafile^ ò del Coii»i| alto pià di vn' 
'Impnxoydi diirsffimolcigffo:4}uaDdoeciria>Jaruifone 
fembradifem)iedétiiaodtcDtteccsaarb^ 
y 5 AttqdiCaimff Indiana diiicro«o]pceicliefu^ 
dato in dono dalla Fiandra al Sig. \fanfredo .. Di qacfti 
vagitone in certi giuochi pertirar*al Pappagallo, cdé 
legato di rinforzate funicelle incarfìatc a Icacco. > 
' ^6 Arco be]Ii(l7mo di Canna Indiana ncrain altezza 
•maggior di quella di vn huonio . 

7 Due Archi alla Venedana, co'quaii in vece di 
frezza fi tira vna palla . 

8 Tre Archi Turchefchi fabricati in Conftantiho- 
polij di corno di Gazzella, fortiflTimi , afpcrfì di rolla 
vernice, oucllàilncruo. Che animale (iail Gazzella , 
rhabbiam dal Bel Ionio f, diccntc.eflèr quello, che da cBp"%L 
gli Antichi addimandaiiafìOr/^^ nonmoltod^niile di 
còrpo, e dì colore alla Capta Montaha. ■ ' a . 

9 Arto tutto di Madrcpèrla intariiatocon la venìice 
dfevarijcolori. ' ; ^ 

'^ò Dnè^Arciii sfacenti dieoriAòbéiilAèvkrgl^;^ 
- 'i>t* Dué Archi portati da Tunili: di ÉarbaHia. 
' la Due Archi di À)gieri ,?no'VCffiicato di biaiicd ' 
éfaìltrovarianicntc macchiato. 
' i% Afoólargbiffimc^d»du€odeTaiÈiri^ ' ^ 
-XteArdiiPeriìani» • . • . • . / . ' . 

*• " i4Ar<;o 
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.« 14 Arco affai forte nobilmente miniato. 

1 f . QoacuoA^hi iabacaciin Akppo aiTai .politi , c 
.fiorci. ' 

1 6 Quactco Aticb f , vno de quali e alquaAcofconcio , 
chcèfUcopoidalSig. Manfredo a bella pofta distaste 
ferciaaaci:Ì2mieJi)tfCificio» aliai degno d ammiratione « 

17 Quacno Farctre Turchcfcbe, in alcune dclU^ 

: <ft.i>6c f 0fWe^aQh^,t|dl«iMMdi»>l^^ «ÌGli 
X9ilifkiic.-^4fetipgegiicéM^ diftu:.' 

.19. f ai-magraiidé TàÌMclcalo|p^^ iocti 
idi&ezze. . ^ . ■ . - 

' AD Cailenaripier«adtfrc£ze,ddIetyaaUàl^^ 
Candiocteconpuntadi aliorio: e lb mfenion qtie^Po- 
polineilenozze,fàcendorcdcr la Spofa coli vn jcancio 
in capo , che con tal fìcurezza è dal marito d alla didant 
2a ditrenta, ò quaranta paffi colpito; che mcn acecr- 
xanolefuefìrczzci fiorentini coatro dcbcf^aiichi.^ - 

DBLIB BALESTRE DI DIVERSE SQ^Tl, 

« Joro Artifici; Ca^. XXXIX. ' • • ' 

l "TTJ Aleftracon crquilito intaglio di diuetfe figure^ 
...X) che l'adornano, opera di eccellente Maeilro ; 
1 arrichifcono fei medaglioni d oca, giù per lo iut^O 
della Baleftra in vgua^e,^i(lan;sa appejfi. Ccsr jl<^ ii 
prende la ni^^,òcQi](iclidicc da'dotti ^ (ì fa la cpUinia- 
tÌ4m>i9ii^QQn$ocbeagaì&di'bif^ ritorce kica- 
ftracacpnotos Palla patte, piietcQl'dfii^ (i pciemev e» 
come parla il ì^À%q^)rÌmKXf^ tdlw^ P^l - 

MruKid'òto^a quali pcncte dal f olìp viiyV/qp«i))|^)C<^i 
«A ' oro.» 
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o^; LcFaice, che cingoiio l'arco fono dàC' vipere feì 
ioro riguardcimlQientevincolace . JijkidintfuanQn è-men 
bella per larciiicio ^chepreciofaper la materia ^ {iteisiS 
' »àciÀiòle<UiiiMliatiep:bUroiiiogb 
siprcgiatoMurco, . • . ' il 

. '.z Qu acero Balcihcfakncat^mFiiDràzar 
1 3 Baieftrà antica conl^dDo , ò niachiìiw^la cttip' 
caria : Ha fei ruote , ed -e delle .pi& }»tt\vKtck9XCÌébc^ 
bàaer fi pollano iifSlla Ciitàrdi Aì^oieifav Si (etòotfC di 
qucfta gh tiabicand per tirare al Pappagallo nella folenv 
nità di alcuni lor giuochi foliri a cclebrarfì nelle veglie 
norcurnedcirBpitania » iWcpé di larghezza- maggiore 
dicjuatcro deca . •* ' . 

4 DucBalcflrc antiche con IcAicfuniccrc, e colTar- 
gano tota hn ente dalla giadelcricta diilcniighantc. 
' • 5 Balcflra^oilltiamit)di Abofiointagliiicò^deirartni 
Imperiali} TArcononii sa di'-qiial maceri^ <ra-forniaco 
pereflértuccocopercoy e lauoraco^ Ha la grollezza di 

Trikaòcffll'n^A : 'V/ : ' K: 

Baleftracolmanico di auoriou TArco é di finiamo 
acciaio ^mM^uadrottrindorari mira&i}tn>Aee colorìco» 
7 Baleftra lauorata dal Sig. Manfredo con particola- 

rtrauagai^te fióri meno, ch^forté, ' ' ' 

- 9 Due Balcftrc antiche con le Tue funi gagh'ardilTi- 

iHe, delle quali iì fcruiuàno prima che fi trouaftcr le * 

Artiglierie, gH Antichi, . • r' .r-' 

-''ib bué Balèftte'aìquiafito minori^ e più piccok-r 

• delle fèdetté.' ' ' v < - ! n;-- ; . i./ 

ij •DtieBakikedidiflrereiiÉeaFcbiceKuiay'^conior'^ 

'-a . mi ■* 
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miai Paefiydouefuroiiofabrlaite. 
i lì» QuatcroAi^gaiii f C creCaooe per catkaiedcae 
JBaJcftcc*. . 

leftfedcfcricce. 

. Ca(lèccafimilaietitiedifcejs2c iipiena,'iieUa fommicà' 
ddfeqùaliftannoaffitfealpuiie mazzedi legnoperjEat 
picdadelPappagaUo-. • , . . : » 

: 14 Archetto col' Tuo àrgano pHltolo dacdrìcarlo 
come piftollas tna IVrarlo è con feueriCQmi diuìeci 
probibico. t 

I f Due Archetti più gagliardi poflenci a far colpo 
comcvna piftolla. .* ; \ y - . . , 

16 Due Ancgliarie armate . 

17 Artegliaria ficuacain capo alla fcala, che mena 
in quefto Mufeo , di bronzo ben laupi:a(a^.ch€ì poi^a^tcc 
lihredipalla, edèiocametau^ • . . . . . : I 

DELLE SERRATVRE ARTIFiaOSB^ 
e noo pili vedute • €4f.JCXXX. 

.1 QBrrati]|r^>dfdle.mag^ótì> che/ìen lauqi^}<^^ 

|3 Città di Augufb^donatadd Sig. PreD^ 
ial$ig. M<MP^M&4o ioqn trn^ ordìg ai» e fi fttinanientefra 
lor commefB, che alla jSitica confumacaui 9CiQcnoy 
(limata di prezz^di cinquaotafeudi ^ Pendeoi la cbia- 
ue a propprtioncdella (eriatiisa» ciu&ifii , lunga otto , e . 
ptuonciedimifura. * '\ 
2, Serratura affai più piccoJa , ma anche più delica- 
tamente fabricata , la quale non mai può efTcre apqrtj^jCCj 
mjfxàa^hfi ll^fRgQitiqa^ deli Qccuko a]:tiiicio . . 

" • ■ m 
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BE' LEGNI ODORIFERI; B PRETIOSi: 

« . : vifìua la olfaciua , fi che ancb'ella noa habbia • 
goderedcilcdclidedi^Mclh^Mufco^ihc^imol^^^ * 
lofifoècge clfaniiihìrpiàidpia 4i><iÌBipibiiiilBiibfiiiiia 

^ fflpftgtVmdtpiffiòma , ohmiugà co&idbttHittdifadMttM| 
* ndpalagiadiiréncelleno^fd^ 

ta necel^ria dcYehfì . Or dunque ^acconcccò i Lcghji^ 
odorolìchcnelMufco fifcrbana. , ' i r - : - : K 
LegnoCalambucOjdicuipiudimaiati^lia , che dJ 
noticia fpecifica lì lià apprdflb gli Scrittori cTiPaif ilontìi^ 
tncno clìcnafcain due luoghi foggetti al comando' 4cl 
Rèdi Siam.àtiù Paro,cPata,rattcllail Z»«?/f^<i«^«Jf.che j?^^'^* 
vuole quiui ancor ptoueoire iiiF^lo d'Asquifab : il Calam-' 
ba però è dita^ pirez^ preliba q^e'PopoIanii che U^erol 
e legicifno va in conto deiroroiy :e ckli'argéoco In/CQ»«> 
fipnmdone di ciò , che fì acccflaper yèPOii haiiété Jd* Sc** 
l«QìffiiiloGtanDttca;di ìànfeMfata^ 
legnoCdaunlaìidiinj^ieiisàxlge^ 

SodiriqincifGuhìilaiongarH .<.!iiioriMr. »"*i3oiD'i!r-r:(>h'-.q . • 

..awDiiyfficftpJegaèrc^ Aft/jic4ì 
incrdi pmtriflìina A'gxllòéto^iÀifia kgn» AIqa^ A0b4 1$% 
ren'dd , che è vn albero fatto à fonìiglianza ddr.Vliuo;, 
coperto di cortecci a alTai grolTa^c diueifamentc dipinta? 
celie i( Tuo frutto è grofJarcIIo , e rotonda come- .eh pcpi?^ 
di colotroflb macdiiaro a giiifa del legno .l'huift y^oÒfH 
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fu comprato dal ScrcnifiTimodi Tofcana , 

] 9|. Dal capoicao dtlinTclariotieiche il Padre Bortflf 
òicruica,eMilancjfe, Kafacco della Tua peregrinacioné 
per lovadilfìmo Regno delia Cocinirina , e vrcita alle 
Stampe in Roma l'anno 1^31., (i cau a cllcr quel Regno 
icrtilrilìmo dì Calaroba, come anche del Palo d^qùBa^ 
c hìafitniamente alcuni monci ombro/i, chiamati ia 
quel linguaggio Chemei : Tagliami le Solue con non* 
minore vtilità di quello, che iì darebbe oauando le mi^ 
sìerc dell'oro.' ne hanno quei popoJi alcun diuieto^i 
perche non poflanoa lor talento tagliarle: iolamcnte^f 
lòno obligati , quando ne ricrouino alcun albero già per 
gl'anni inueccbiato, a portarlo, e confegnarlo all'Erario 
Regio ;pofciache quello folo da lor fi crede cfec il vero 
Calamba. Le Piante poi di minore età addiniandano 
Pak> d'Aquila, diflìmili dal Calamha ncUa fragranza 
dell'odore, ma di tì importante guadagno nei tratixcar- 
'^V, i'^^j^l '-. che ouc fi conceda ad alcun ForaAiere di caricarne 

vna nauc , condouolo a porto, cipacciaiolo , più non ha. 
bilogno di mercantare, rimanendo perpetuamente ric- 
co . Verdeggiano adunque quelli alberi nc*piùalpe{lri, 
einaceiTibiii monti ,e cagliati che lor ne Hanoi rami» 
fi iafcian cadere a preci pàio n e torrcnci che loro fcorro- 
''^-'^^^ BOiango le falde; Encgocio Regio, e aniuno (lato dt 

perfoncdifdice il tra Sicario. Nel portodi Cincinna va- 
lutafiogni lira di Calamba fcdeci ducati , e portato ne' 
^1 ". ' 1 Mercati Giapponelìarriua il fuo prezzo fino a ducento 

* ducaci. Non concorda col Padre Borro , il Padre Filip- 

po Marino, il quale nelle Miilìoni dclTonchino {lam> 
pace fanno t66^. didiuerfe nocitie del Caiamba , e dei 
jl Pàjo ,^chc totalmente défcord ano : lui il cortefe Lettore 

.1 appaghi kiua curioiìcà j Qui in canto ù vede 

-ìiicj. 4 . 4 Pezzo 



. Vi 



■'è 



•1» 



• 1 

V. 

4' 

•1. 



I 



L-iyij^uo Ly Google 



S ^TT ALVA ^}0: \Ì5' 
4 Pczzodi Calamba fpongofo di nere macchie af- 
pcr(o,cdi fragrantiffìmo odxxc, )iolj;ófi£^ 
.: j . Legno Aloe del più pcifecro, e pondcrofo , chcallo 
Icriuert; dclfopracicaroLàcocano credetì Palod'A^uilai 

- ^ Legno d'Aloe corrofo . 

• 7 Legnod'AIocnodofo jcdoliofo. ..(. iiivij j::ftA 
8 Tre grandi pezzi di legno Palo d'AtjdJfa , Vn' drf 
quali rapprefenta ia imagine di S. Antonio da Padoa^ 
con ncJie braccia il Bambino Giesù, efottoui vnlib» 
d'auorio. La ibcuccia arriua ad altezza maggiore df 
dueoncie. • . . , r 

- 9 Pezzi di PalodAquila, del piùfoaucodorc, onde 
£ auuicinano al pregio del Calamba . 

^ IO Coronapreéaria di Calamba tutto oliofoj Ipgau 
difìlingrana, cgucmita di oro, oridc rimjanc'prctioft 
per la materia, c per Karrificio. Ha Tette decine, c^>cikiiA -i H 
cuttoi I. oncic delle maggiori.^ buD ii'>Sfr'5(i i^;" X'Yì!? 

i-r ri Altra Corona precaria pur di Calamba odorofifr T^.^a 
/imo ychc fu donata al Sig. Manfredo d% m CaHafiea 
Genouefedella famiglia Spinoli. - ' ii 

1 1 -Diucrfe Corone precarie di Palo d'Aquila , oda* 
rofe oltre modo. . .,'<r,,»i. * 

1 3 Corona di legnò violaceo fpirantc^ròdore dtlla . 
viuola. .} 'i', V 

14 Pezzo di legno ZacharandaalTai odorifero V'- U 

'ty Trepezzi di legno Saflafra/Iò, vno de' quali ij^ • -it'^^ 
portacodallaFlorida,egIialtriducdalBnaliIci. ' ' ' i/ 

1 6 Due pezzi di legno di Aloaftro Rodiaco; il <^afe ' 
da alcuni credelì rAfpalato bulfco, ò Zìa Vliuo Etiopico. 

17 Diuerfi pezzi di legno rofa,dal quale il Sig. Mani 
frcdo eftrahe vn liquore d'olio firetiofìflìmo . 

18 Pezzo di legno di Cannella Zeilancfc. - i« 

N 2, iQ Pezzi 



tsi »9 i Pezii'di CinneUa inferiore di Macho ^ ■ h 

Sandalo ronò , biacco, ecitrini>v.:fir, 7j fili >,r>i . :* 
U/Aoliogno Netricic»» coii detto' dalla facoltà , cFié 
pOlTiedca'CPglicr^idolorircnaUij diiainaii da gllhabi-t 
canti della nuoua Spagna C04//,eda altri Tiapa lozpatlfy 
Annouerafìfra Ic.rpedicdcl fraflìno; ècrallb,c lenza 
ÌDòdofità- iiilouAa: i'tilbcro raflbmiglia- quello del pero : 
}c fuc foglie fi?mbr6Jió£ queUe.del ecce, (e non che (oh più 
«aìtìute jjquqh' di ritta, .e mettono i fiori piccoli ,bisluu-- 
ghi,,c giarlli% rll lofip tj^joxperamecfo ftxiriali freddo ;,cd 
liumidojWnchc al pareredi alcuni di non mokoccceda 
sinK>derato .Initlifo iljp^nd ncU'ncqiiav làrcndedi co- 
lorcilcftro , e chi 1^ bce là £» tiiircirj(iilubre , c acconcia 
a^ijr^arcdtìWliJiimiorile'lxaiij.elTvelcica, (4 carne 
SBCio a':tcmp<?rarc lacrimooioiaiyfcita dell'orina^ così 
xl Wi.j. ^ìiiìC:GjpM4^»Ì>lt4ft,xy.cd ofl«ualiiiv>wf>«ffr , die te-* 
fnd'fj'ciJ. "^"^^^ qiiefto legno piùdiquindcci giorni a maeerare 
w/.j. nctll'-adqvia ,'peftj^ lalua vjrtuola qualità, né più ha forza 
dicÌageclaoqw4,<CQmc fi c . detto del colore del Ciclo . 

21 Legno Aromatito d'I«dLi occidentale. [J 
^^}iz Le^ni^di Angola di colorcbclliflìmo, di durez- 
iza, e pefo indicibili. 

Jlegnodf Angola chiamàtò.Boijgó. • ?i 

> ìih.delle 2. 3 Legno d i Moluco, di cui Fa mcntione rjcfijfa.'f, 
dicmaii" a/Tcrendó quello clTcrc poteritifllmo Altfiìfarmaco ,:in- 
«/. yj. |cértlamcncc,,v eftcrnamcnte' applicato òontra quaÙuio- 
j: .glia veleno i i^i oltre purgar là'copiadiC gl? litimori, an- 

<^he più viCeplì ferrati dentro alle vehe , coinè ncjictebri 
.qu.nranc ,c continue ,ne'dolori iliaci ,nellahidropi{ìa , 
jjejla :difibteolt,l dell'orina, e in altre infermità;.' ' • * 
2.4 Èbano À\ colorerjjeoninox . 
25 Ebatìod|SaptaMaura7tl>:'r.;j:.Iib'3Sxo4 
^ijs:;^^:, - >i ^ a 6 Ebano 
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Ebano abbrugiato . 
i7 LegnaAgarico rolTo , candido , c flauo , 
2 8 Legno Canforato . 

29 Legno di Garofano, la cui corteccia ha maggio- 
re mordacità, che il garofano ifteflb. 

30 Legno di Noce Mofcata , come viene cflSgiata. 

àznojl colta r. r ^ ^ > 

31 Legno, che da'Brafilicfi addimandari,rir^-f<»^i ^■ 
la cui corteccia c cofi fattamente ptarmica , cioè prouo- 
catiua dello ftemuto, che la forza del Tabacco di gran 
lunga è a lui inferiore. . , 

•-.' Corteccia di vn certo legno , la cui polucrc pigliacain 
brodo , ò altro liquore , e efficaciffima a reprimere ogni 
inccntiuo di Venere, ^^«^ 

3 2 Cinnamomo legitimo , e molto prctiofo per la fua ^ 
rarità , non clTcndo al tem po di Galeno cdì famigliare , 
IX- ritrouandofcncfe non negli fcrigni de'Rc ,c Impera-: 
tori , oue fi fuol cuftodirc come cofa di molto valore.; 
EàdoriatodalSig.Caualiercdcl Pozzo al Sig.Mafredo. 

3 3 Legno dell'Itola Solar, che prclbin poca quantità, 
ma infufa in alam liquore vfualeibenche lafci vnfaporc, 
amariffimo, corrobora oltre modo, la fiachczza delloi 
ftomaco , e circonuicine Tue parti . 

34 Corteccia di legno ^4 cóft dc^d dafPadVp Mi^ja, Vfìisfu<% 
tini 4. buonaafanarelemaccaturq inbreuiffimo tcm- ^f'J^*^'' 
po, tanto fol che fi faccia anco groflrilncntc in pòluc, c ^'fX^.J 
fcnefpargail luogo douc fi riccuc , cadendo il colpo. 

3 j Due piccoli ftecchetti di Ebano co'quali il dato 
P. Marini ad imitationc deTonchinefi fu offeruato dal 
Sig. Manfredo, edaaltrcpcrfonc riguardeuoli a man- 
giare particolarmente il tifo; nòn hauendo i Tonchincli- 
in vfocomc noi Em-opei le forclictte . Conducila occa- 
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T58 . ^Ml Ju^v or 
fione fi compiacque ancora iiPadtqdiveftii'fi al inodcJ*' 
Io, che tu noùao>entc dal IleTas&iro ptdbriccd a-'(«oÌT 
Popoli , haiiendoper 1 ancipariapartìcQlarei chtf ha.to' " 
Giqdi y basnclo la cdUy victatp'i'vro de- gli habiti proprij 
della Cina , perche con ^halaìiitìpnyclbikno anroglè 
atìcipi di quella rMtkmp.. -I/* ' ' ' ! i - 
.Va- .>.-'••.;> 3^ Croce di legno Palfcrro incorrottibiie di quel 
mcdctoojiiiinii Si Toniàlbòpcrò quel lì llupcndo mi» • 
fVOldoi quim^ieiicmlopotcodo fniiiouere molccpaia>^ 
blào^cgh£blalile<tevcgliHQrcì,a.àraxk>« : j ■ .r\:y.:> 

37 Corteccia dell'albero ilenQdrCèttctà{iaiqM 
Innbra gii^i^k^na^ 
cii^canrfliDqriiiaiinàmoft 

ricoprire le fue forefi capanne; Dicci2iB.iF«lii)dcoGiiifc ' 
f«pJ)C BrcéCianÌJi! cfic d^^'qnc'Padt ritornò liéNliflia . 
nnnza mairtitfzatoidiv'fiàrbàtii ^thàdaiqMfhefw^zoiyci 
^'iitidi Qnifik^a 'grandozzia^viaTm|)sarccdi«alaiDcal^^ 

giio,cterfo,dan'afcra aftaióranirallbiahco. -, > /noi- 
/ ? S P czzo'di leenc^ttiòrofiflìtno 3auiitx) «iaU'laxitéiJ < 

i|ia£nhorauDoqrcn crifaputoriiionìe. ' t r 

. Diuérili {^ezzi di legno. ^oxi|e diiiiiboza ful&Ni 

I<ea.yedixicrocobcc. •: -':•!'■ r.i: ' ,0- • vjpnrf c 

«.i.e.vi4>r.VAgf DI^AVORJO, E DI ALTRA 

glwml à-feJMb^'iagegiio^Chefeir^ìW. 

-I J mminab{I«i:ampi:.de|l9.rMP^^rpr(;o|tui^ 
* itlwttj^Jt' già cQÓcctJuu mAchipif|n4fiU0jg]f 4jpg^, 

■ ■ ri ■ Venga" 
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* ^ixtlolFTHcciroLiohò dalla- $dua:l<lciné^^ 
Bdtepisdla fua palTaca vi^ia eivno i^ditxe concs^ 
«omeDceiliìnipiirìta còfitra i. ciinéhitf atraenirci 
CD ideò nella meflseilnpftro Sig^ManfiredcL^cancòrefe* 
QoicaaJajnknQ, ftudiandoiì con Tane <ii hòndreùolt 
trattenimenti d'ingannar lartedi qucllotio, che rende 
glifauominiin ogni tempo bia^hieuoli , o degni di alti 
rimproucri. Fràlemolteoccupaeioniadunque,chepcc 
traCEuIlo fi e prcfo^ncl tornire e riufcito di tal pcif cttionc, 
che da tutti c acclamato (Ingòiariflìmo : e quando il 
Mondo caccile parlano ifuoi medelimilauori,non.abor»- - 
tiinllpètfecci Raparti maturi di iecondi(&mo ingegno . 
In qucfto ( brachein qual^ikrò efi»citì<^ ^ > aci|à^ 

cgftta3tai|Co«c2ie1e[faeópei»£itB0in 

prègio 'tTip^tv^uUiU flb.i^f^u^|pj|^^flii|r^l|i 

UfoniidràHi&lgaàdag^ , 

SAÌp1ebei,etion punto di<:euoÌe -alla <0ènen>(nà 'di yna 
ilirpcchehala Nohìkàperfeca^ìo,:eie|uà rioenifi^ ' 
. djjgoicipMidàiira. ( ; 7 o 

Fa inuentorc dell arte del'tDCDÌcPcdi<;leaiì éccofidife 
Pl/ffU : fecondo altri Teodoro Samio ,^aafvgii)(la il«pa- . 
fere del mcdefimo Fli»io aItroue,a Pericle fi iiiC-^qUtfla 
gloria , chetornì con eleganza di magiilcr9,e'poHte2èa 
di arte molte forti di vafellamc , Vafcalarif fi ponnd 'la- 
tina mente chiamare iPrc^cIIori di qjucft arte, fi cornea 
TulUo chiamò anche coloro che ^ittauano i vafi di 
\xoazo ; jMrefiamvafruUriffs conuiuari iubet h. Nòn 
mancarono Prcncipi ( u:a quali ti annonera vn- Duoadi ^ 
Ferratai) ^cbcglodofiundnceimpiegailbo^ 
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MVMl^VE^^'X^ 

giifc tfrB|> ii topep dl ^lto ri mc?<to^^ éiMuétfoe^j^Bkkiét 

fydùà 'nuHaLÌntiàdlandb -il Sig. Manfredo hk .tàtnié^ 
aiianddbi.flài rigiiardeiioledi vafì di diuexfé fottk^oòbo 
4epo(itatiilflLéÌMiNobiliiriiiio Mu(cn^^ÌMérhmKBMnM 

mordal lamethodadeir^^Ucort^^erona i n y -V Sioi 
! Vafo di ouata figura >iauoratoarofe > cd acuiui naioji 

daltx^zzaquafì di due palmi. ^ 
i ; 2 Vaiò pur di ouata /ìgura, d'auorio, e lauoràco 
anch'cflo a rofc , d i angolo acuminato nel centro ; E lo^ 
ftcnuto da vn Atlante , fcrucndo per picdcftallo a qudlo 
vaio il piccolo, colui, che fu coloDua ali ampiezza jdcl 

..Cicli,:.'.. .ù. ..i. i r.^'ih.ic!/ 

. o9^.^iga(bQnnftlQadattt ^ /ódenucèi d» voti Ical» ^déatài 

^dueakripiccoJiangblidà'iknQhtiraliCQ^Jai^^ 
dxAudio.ejMi^iàikitjccmf^ rJ 

: :i 5 Vafo tornito a rofa oolVngoIo. acuto , e di fotìDOc 
laiioraro.afogUesì vaghejckelonBranoSniiagljatt^. - 

6 Vaforocondodeiralcczza didua|iaIiiùliiiÉó«^^ 
lile, che par fatto idi carta. ' ' ' : ( .l 

^ : 7 Vaio ouatotornico,c nel ccrttcofottiliffimo. \\ 
8 Vaio alto tre palmi di auocio tornito a rolc, con le- 
fuc branche pur di auorio sforate j e foftcnuto da picdc- 
ftallo anch'cilòda ogni.parcc sforato fottmii fon iquaccto 
palle grofip quanto le noci , cìn ciafcuna di loro lì conta- 
oo Ibite oltre .palle a fpinc con punta « Il ciD^rcliio dei 
.)*u.3.^ DnTcCe )iiioàicoaiitKKÌOìdi-i«aa^iciIacim:'ohioCà.iCG^^ 
* IÉaKiaviM|HiBióocRta illb'Ikil^afeaaYii&paUa » e£m 
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S ET T A LI A NV\ 201 

t > 9r.Varo di auorio , come il <]uì iòpra^cfcricto» mài 
nbtifdìuncaalcczza. • ' ' '• ' ■ % 
Ofi IO Vafodìduc pQlmiytornitoin figura ottangolare J 
j il Vaio gratldedt due palmi ouaco, dai quale (pun-ì 
cavo bellilBmofalcio di fiód -èi tipoào ^inapciò. tioti dì 

j»uè| iTfl^vf^àib d)aniariDty>ntto ìttmiaÉD liiffil'almij 

^ -ncii^ti VafaLdclEilibe/lk artificio . ' r ' 

i f BSuielYaff^^n^ dc'^uatirjè di£batio, Falcrojè 
aàfldbi ambidiiè coiiffiiifii àubrio tm^loto ipgcgnofat. 
Hìciitic legati '; dentro vi ha diuerfi fiori dauc^ io cofi. 
rortilmenrc fonnau vclicccm vniiiininioioiiio.ad. ogqi 
panciìpfcgano.ii :'. ' 
r Vaio di awriotornicò in Oliata figura sÉatóiato, di 
jUcffZXaquahvgualeaxiucpalmi.' - <>' 
in 17 • Vafoconliniilc , ma lauorato aorida CouraiJfaJro. 
■l' iS Due Vafiouatidiccntromaggtótediducpàloìj. 
Hcòrpoèdi atiòrio,cilcQpèichiócà!|>tèdle di£bauo,iS 
t«tti.yéKdjdi'jli&'xicsniBidió 

€Oininefli,eintarfiacl . «vni^wO^Vt^ ^\ 

1 f ^i graftafcìgliaV feiK àte a d A^àjytt^ fette di * ' '^j.-^, 

Deue pcroèi&nàbèoaM^Jii Je^^ì«Ii)^Talcro\è.'hi gra- ^ 
natiglia akro'iaC^MiiidHiàf encRdo quella*^ albero 
<ielMci!ìca,è^tiefta vna i>iaiibL dd finìùt ydi cui oon è 
dacacecfìcio^die Ccriuciì j^reremhrgÌAXi 'HstCceyóicc ^'J^^^ 
egli -^jiéiTiòbix dei Perù dafc nicdHìnù ta/gcanadiilla ; il csf*ì»i * 
- <]ualnomclei'u dag^i' Spaj^nuoH ifnpoflo peria fomi- 
ti eUan2U>(i)cdl^jporcaax^/otni.gi^^ci£ura^ 
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toi , WA rr- TOT, ^ 

farfuptrlitu #1 maciirrddfj m<;<itìmiagtol&zia..«j 
cotore. ucpcmi yr:,nati , /e ,u„ dui^ucUteon Hiii,.. 
oiii-qucll. ranno licori ' (JyanJo fon foche 

aimlMque^MU pci»,Ì!j:c,o/, ,l djrtbrcnte ,che3 di Jù 
atoiMntomaggiore,é or,uro da non soq.,ili,ub«ofitiU ' 

. mente/i abbarbica, ed attaajawlBHBtótefcihL^^^^ 
Mdi vnar<>lHbiarid.,encncfoglicpa,»,«i«M4^Bite 
dchnct. gl Aòmoiiti deUa pM&dTdi «Sotì CtóÉ. 
noftio Redentore-. li 6iàMifóro*,ake«J«Ìm»Ipj^J 

granclJ,, c he giunti alla matoranza . acqai^I,ilb^ 
. liquore con,e agrefto, e/onofccondi difenwj II.JJq««, 
cbcuto da gl Indiani, e da gfi SpagnuolLcod LitS 
<WCKo:non apportando alcun nociiiteiJtodlloitaMMb 

Tr&^S^J^rTf" "P""-"*"» dei 

.•*Vi ..-VI - ' ^^ntfexOtmm, , gliriàmbmmdit., :t.n.\. 
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"1*^ iV<'«r;f/»4 h^ìc finxh feDeus ifJemém^Xi^i^ayi 

in se rinchiude griftromcnd deh appalfionato Ilàko« 
Eorc/ormò vn créhfcma ade{primèfioé«pi^^ttljt&c^U*^ 
Anime Conce mpJatiucfucchi a n ri cornei api. del tmifle^ ' 
diuotiarìctti (icilaPafTionediChiifto, evi poflc quello 
parole i\ \Llau diano e. Vnde fts yafctntmr ti^si^xid qua? 
ai gonu nto così camo AcbiiJc dt 'l^ofi8idfeli»(tóÉrfi|coJo. ^ 

^^'hm,^.'- x; -.^- wT^!v-«iir*^ 

U^u:..iiitorìit Al fiore yOuhj» natura c^z$lt9^:'\ •nVASvi, 
ht'Cùn.fehdio odorato altt rrjarttri^w j-ó 
-iwi-ìilsóme ^Mafi diDiofento ifofpirr^. Hf ^'i 

nv Éxtà'quefii métie^aereie àfcclto. ■ . • » 

i) • 'V ' ^ITt^diifùtj^fiàntrVoMde f^^^ i.P o 

o: ' Nutrirà Ufaa fan e, ti fuo defi^^r, oi.;: Tl.n 
o\'ìu£ da ^^h horti del Mondo il cùrj€{àufoj,noìn,..y^...ii 
Q-iZLi. Fahruherajji al fr/e Afe di &h- u"jT:\ rA\:.->-j\^ 
Ifaui di faltttt in Parad/fe. - a , -V /^in^ 

DE* VASI M:EZZ AlVf l>^AtT*gJ5A 

* VE .V^fi diaiùófiodi cofi cfquifita foctigliczza» ì 
l^^chefoÉ;^ qu^^diafaDiv^ScwQiaJqljqa^■!di. 
olfcltAj . coperchio 
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coperchio viu||tcooÌa piraintdedi Qonmi^cxe&tcificiOi 
ndla ùitataH^ Udìà^jiah éi Ytde latta, cc^ àhm 

t^di zìicààó^vb^èsftkt VtkoL (amo il voiadST ^diunià 
gròflezza. '.. i •.«».. 

i/;4' Due VafifottiliflTimamente torniti. ^ 1 
' f -Palla gròfla di aiiorio con dcxieci torami dencra 
^ a'qualid contengono ventiquattro altre pallotte h"uo4 
rate tutte dVn pezzo ^ Eiollcuuea^da vnaicopiodellallo 
d i u crfa m ente torri ito»; ^ • * ••l 

6 Palla iH airoriofimiicalla fodctta, in cui altredi- 
ciocto paiicli veggono :£òfteniita anche/la da vn alto 
-pìedi^tlallo curioÉaknciice figucajco > 4 ^ \ - 

7 Palkouac^iCQn'occo pìccolHSimfQraj^^'i^^ 
ordinafa9Mntcrfpun|:atW>ocw^[fii^ da vn 
piedeftallo triangolal^raàiiio^ ^ » . \* \ . v '\ 

etre quarci^'da ^to'o picoolibaefcl^t£;ifilnl»;Jle quali 
mirando vedi due icacolini oiiad\tpcfitci a rò&co'Ioro 
propordonaélyXioperchi, ^fodenuta da'vn pted^Uo 
eli^ancemenceYomicojfracui peròela palla fta^curtiaBo 

vn piccolo Attlante in atto eli ftoftcntarla . 
/ Palla aflai piccola per t>g|ni parte traforata , in cui Ct 
comprende vn Tcrdiio di inortc j nella Sommità cr^^cfi 
vna piccola ftatiia di auorio, che armata la inanodivn* 
halla fa credere ch'ella fiaiHìmolacrodi Palladc. 

9 Palla della mcdefima fattura , inquefto folo tialla 
fod erta differente , che in ella vi fi fcorge.vn iic;^tolùio 
Quaco y ii^ cui vnabcUiQìiiia figura fcolpica* ^ • > ì. 
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iptià snmdercacola di diat^etro maggiorKÌiÌKBf^mcie^ 
1Ìi{^àiecir^ndàK]^a viA>Ìillf^ parte oófo* 

ma } .Tra il coper<iiio , eil corpo del vafo iì aiflinguona 
ictfilQ^èfarGic, oltre rimaglio' di alcune lettere Arabi- 
tiltf da viid Armeno molto amico del Sig. Manfredo 
fttte, e rpiegarcjfigìlificanti il nome del grande Iddi* 
con alcune (uc lodi. Euuidi più il nomeincilodi Ecca» 
t>ar Signore del Gran Mogor, quello della Cucà di Agrà> 
ooe^u iauefatoj e quello deirArtcficc. 
' . Il Vhfo di auorió iir altezza di più di vn palmo ^ 
fabricaco anch'éflb nella Città di Agra dei Gran Mogorj 
fenzapei^àak:unàindfione<diic«ntoB|i.<)i.i.i-i ì7 ..jhis^J 

edi lancio cefi pulito che paion lifciaci r V*ifgbno tìalT 
iOfeihdàVé^ui^ fiìtèfi pòccicK ilat'fn'ifoht'Ocdidenfale 
ida ^dkn<kfi'ffo(iknèmèfcopertal]£^ -jn- < i {i 
iroft^ Bitfè Va(i del mentoiialio^6oc(BOi di colore pift 
fofco', coYuòi piedéilalii , e Baiàkeatt di ailodo làirich 
iitolCtltetOfìtili;'' i.f;'; .il '^t:. • i 

DE' VASI-DI* BEGNO <5RANDI , E. DI 

Sig. Manfredo. -Caf.XLtf^'i \::.f 

1 "T TAfo grande di Ebano leonino in ouata figura 
V cfqui(ìtamentetornito , con vn'alcro vafo a lui 
fopraftancedellamcdefima figura , e col Tuo finiménto 
proporcioiiaco • . 



2o6 M y ^ B ''A 
X VaébigraQiiecliGrAiiaciglìacQAi^^ 

fciagrgnoiamcntc formata. . . . , \ . 

> Vafb diBu/ToAfedeciangoli retti tQmi^^^ ^ y^f||l 

ili coperchio vna fcàJa chioccioJa dàJWib , 

3 Vaio ouato , a cui fourafta Yii altro vafo comicof 
cofa co'lor coperchi di biiilò formaci a fca^ chiocciola, 
benché in diftcrcncc maniera. Furono comici dal Si® 
Manfredo ad Htanaa di vn Gran Perfonaggio , che tì4 
liiiuiaiclcojpcrcatofnodi qucftoMufeo .nonfipcffuai- 
dcuachcfoiferpamdcISig. Manfredo, maanzidiAr- 
l»fictGciliiafll;ond« conucfnne che in Tua prtfcnza egli 
afcotìiàciotftiflfcjCgliiaecffcvedcrcchcanc Lom^ 
bardiaTimnoipariendingcgnidelia Germania . 
^^^M^ '^^^^BnfivmqiltCQidfcijbq^hi chiudente in 
, sefcdcdalcrepaIledclfncde(iinoIegnoiI)ru>£ninica. 
co tenninà tevnafiyaictói^tìoteiitìu P^fim^^ di 

Buffo. • • • . .. . .. 

5 Palia eoa ccentacre buchi , nclh cui. ksmtm Ì 
numerano fette palle rpinofoj E4t va pibdcftalfe 4j 
ftraiiagantetomiturarofteniwmidlii parte itmedoieti 
rifiede vnafcala ciocchiola tancofonìk, dmmendoi^ 

in mano da fc ftciTa guizza , e trema , non haucndo ccT-^ 
po , chea! moto dell'aria re/ìfta ; foura di queftafcalavi 
ha mirabilmente addattacavna Luna^ i Wri 
dcUaltezzaquafi di due palmi. . . . . 'TT 

6 Palla di con/ìmile manifattura ffcka cndi'eHà 

■ • . . - . • • • . I 

. ». ...... <. . ^. . . 

^ ^ - DELL* ^ 
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pPLL OPfi&E A TORNO, FATTB 

* } io Augura, c donate da alcuni amici 
^;::a ^..^£»jg. Manfredo « jf'^cp^JirZJK».. 

I T TAfo di tre Noci mofcatc foftcnuto dal Tuo pilh 
V (icllallo lauorato a fìori. Hall coperchio carica, 
dtfierid aiiuuociiniicabik sutifìciocol iuo £uia^to^ 
él|P^iiiia.Cn}€^col. Croce6i)b , e> due AngioU > io aria ^ 
tìKmmUdmiéóCakfi&\tuxio il S^ue , cibe;cl4lkA 
pi3gi}GdBflfciìitfiÌiì:fingc vrdie^^A;iri6tìi <tclCmti6i> 
iflbtoippfigwyàitt pocóloftiiiilcar di aiioriiikMad»'j 
dyìeiui»eS«GkÌBini: OpoiioirmidtfgWjdi^iwtrci^^ 
sadctiocafeiìcoatcnìpla ii wit|BWii lode » (efi,flK' 
flrtae.aHtrfingolarìtà del Janoro . ì.^pK. 
.1 Akro Vafo grande4Ìiiié.Noci.iiièr<dace in cmb»* 

' conforme alfiidafencnr. : . 

3 GàhdDÌancinmcnovaga,chegrandc di auon'oden- 
tro la cjwalc ii comprendono alcuni V cecili : nel lauo-j 
rarlabeniìfcorgc, che v'ha gicicacoc i'induiUia. nel dirv 
fcgno, eia paiicn za nel compimento. ; 
' 4 Grano di pepe tornito, e fcauaco» dentro al quale 
ftan rinchiufì trecento venti bicchieri : cfoftenuto da vn f 
foctil pkdedallo tornito ^ ha il liio finimento alti (Timo , 
nella cui ronim ita (corgefi vn'huomo armato a Cauailo 
iirjflito'di rpiegareiritilaidvdo: W^dùcMàal^giBac 

. Min6c4o€{iicftVi|)mdmviySigJ&^ 
laiKMiiMaaiip, e« knladtèfl SèmWiBo^Aicidsite; 



m y s E 0 , 

Arcolaiopolito per dipanare, odincaniiare il£lo« 

Due alcri arcolai per filare. 

€ Scala Oocchiola con moka bizzaria di arte U« 
aorata , d'altezza poco minor di due palmi; per fuo 
finimento fia Vatic cutiolìtà fotti li (lini e eoa vna porta 
d'auorio , per la quale Ci apre Tingrcllo alla ralita: Coura i 
gradini £òn poftie alcune figure di auorìo , che ptr la foc-i 
c%Uczza,coachftl0ilkuoraoeaon(ldiftinguerebb^rOy 
^il€cloi»^ctUroiidipiiiceiién!lefacdlb^efit>e q«M 
fts pkxolelUtuénefòntiQ IVflIdo , che già Ricettano glL 
AiigiotiéburgUjlqUaidiQacobbe^aice^^ 
Mkce ditoìttròdo con Isella iradcd . r.Treiitiiiia*pQÌ^ 
lìsalà in vn monte bdlìffimo yìnan ù^oggfonùB^fU}Ue^ 
ca£o, fra le'quali rpicca vnCaualIo in atto d i vccid ere ^ 
]9lrago-;con< vna Donna genuflefTa vcrfoil Cido; . Sofue 
a quello monticello di bafevna Colonna di auorio., cht, 
in^ mezzo della medcfìma Icala iì difcerne fituaca* 
Opera di molto tempo, cdinon minor pacicnza. 

7 Due piccoli Bariletti di auorio lauorati in Amfter- 
damo,chcinpiiì parti fi aprono: invnovifta riporta la; 
Buflbla da naiiigarc, c nell'altro due horologi vn da: 
Luna , c vn'altro da Sole , oltre molte altre curiolìtà . : 
^ g Quattro Calici di legrK? lauorati in Germania , in 

vnode quali cento altri Calici il diftinguóno foctililfiiiu i 
purché là cattai lÀduftahH iene ntun^^ 

9 T4:e&acotihi,tìalchedimodfrV]iia&ta-fG4iela^ 
alcti yencKjoacno , vqfiiàlt cùn ordine fudcdfeaió' fcnòiM - 
finibKilii.epìù piccoli, rvndeiraktov ondeil'|iiù{iic-i 
coloappena, potrebbe Teruire di maeftoro MaunilfiQSidi 
itfa|>ojlpe.^NlàqiiÌfiÉ?rma lacucézzadella roaiioartc- 
fice, mentre ogni vno.di.lioA>iJàpóEatD di.diiSètentfiJti 
' tnmtigiJt^eakiK, ' DELLE 
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SBTT ALl^nX^: losf 
DELLE PÌL A SOrnLI, B VASETTI 

• . . ^ 

dalSig* Manfredo lauoratisihomo, .. ' 

• ' i; 

j[ no" perdere il filo del mio difegno netfa tef- 

X fitura delia prcfcntc deCcriccionc al difcorfo dc*^ 
fili cornici dal Sig. Manfìredo, io fo padaggio. Ha.cgU 
ciunquclàuorato,cripoftonclfuoMufeo vn . 
, FtlodiaUorioinnùi'uraquafì di due palmi, • ; 

Fik>foctt]ifllino,òotflnciiii4 vn picool «ifbt che 
dentro hagU (cacchi di glucaie: |Kì c rcb b |g. fernite ,pcr 
vna nobil CamiQOcfa&l^ 

- 1 iQmicoFiUcitiddidiilbéiira aitch* 
ÌBffiatd a reruirc pcrCannochia . 

c'/4 Dve Vad di auorio di rotonda figura con fìnitnencf 
okne modo (baili , nella ftmunirà.del'yiali bUenafi».' 
àkunc mezze hiiie.^ . 

; jj Due Vafi di auorio di diuerfa tornitura coTuoi fi^ 
nimenti terminati in cima con alcuni fìoraini piccoU^^ 
ina tanto più cfquifìtamentelauorati. 

: € I>ue Vali di auoriodi (involare fooiìglica^za^l^iw» 
rati al tomo. 

7 Due VafidiBettula nodofa, che d^IIa Groetlaa- 
dia PaeTe Settentrionale, &c in confcquenza £reddiflimo> 
vico porcata I é radice di vnfemplice, che amai luoghi 
fredoi , mafljmamfloceaae lungamente dati la acne : le 
fuefiondi fono iimjli agnelli del piopoo nero, e per in- 
cocnofottiliiieiice demates Non pcoauce alóm frutto» 
con tutto che (àccia le pannocchiette come i nocdooli 1 
J« fpgUc hm virtù di (candat^sefiDccaief k ladicedi 

i,'t'.> ' '.r O Icuiie 



leuarc le oftrucrioni con la Aia amarezza : la corteccia di 
i^fcaldaM » ^nStfUlficare con la ruabiccuntinofa fòdan za ; 
chela fa ancora nwlco facile ad acccndcrìi. Ciafcuno 
di quefti vafi hailfuocoperchio^chein Bnimcntì focci- 
lillìmi fon terminati. 

8 Due Va(ì pur dì Bcccula nodosa, ma alquanto più 
liccóJicòYuoi vaghi finimenti. ^ i 

5 IXie Noci mofcatelauorate ad ioùtationc di quelle 
delk Germania legate con fila d auorio fottililiime ^lui^ 
uenti i fuoi finimenti di càtefoccigliezza, che i*ingrcil£^i 
nopocopiù di vn peloi ad vno^i qtiefti vn Tmnbccn » 
iHUiffòMrafUv^'Alfiare cdIbAendjidò /piegali) ^ 

16^ IXiè^Nociiiiofcm |iicc«)le'aNi inìniaiii d 
fealetce piramidali qpvgiamente lauórad. 
' ' •iV'Mé'Véfi di Càftngiia MUàdt tófmsìpcàt- 
ftalli , e finimenti foctililTim i . 

ìz DUe]^co)iCocchidi S.£teii»pCDttati.4l'aiKyi* 
- asìbroftiimenrifottiUnTimi» 

ij DodeciNoccioIi di Armcniache, in ciafcuno de*- 
qtiali con tafinduftria d'arte fta fcolpita vna faccia 
dlmperatore , che fcmbca ftata coniata , e dall'altra par- 
te fono Angiolini di rara bcllcz2a, einvno vn'Amorino 
c6n larmc gcntilkia dei Sereneniiiìnno Gran Duca di 
Tofcana. ••5.1 
■'-* 'i4 Arca in ogni parte d 'auorio fingolarmentrino??!' 
Hata , con figure anóchedi diametro maggiore di obse* 

éntìt. "■" V"-.:..;- ••!.« fi < . i- 

• • ■• ' •- ■ 'S . 

• • . .. . « ■. • -.t ■ ] > • 

. . . . ■ » 

-. i:> 'jìf. '.t Wstv^Si ■i". :ì:A i l'ì-i.' ' i .-i 

i.>ì;,' O I>£GU 
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SSTTJJLtJNA: ili 

• ■ . . 

VEGLI SG ATOLINI, AL TUE 

. . ;: ^..Opcrc duigcmcmcnte tornite.,: ; X/; 

1 QCaCoIa grande di auartocornka in ouàta figurìi ? i 
1. ScatolaitinilDienccdi motta ^ dentro la quale & 
canfcruano due rioacù eoo (ingoiare artificio miniad * 
3 Scatola con vn'horologio da.Sole. * 
: ' 4 Scafiok^tn <tui è delineato vn'horoiogto da S^Ie,' 
«hcda pcKs^fixiiioIge alla patte Boreale^ . 

^pKdfttditUnguooo vaKiiciioipaic^^ Wall 

seliqnie di Santi iniìgni : nel cop^diio miaiita il irinft* 
rifce vnaNonciaca di Firenze, iauom dicppeUwM 
Maeftooy-' .. ... 

7 Scatolagrande di Ebano Leonata in diametro ài 
vn palmo y c tornita in oiiaco: In quefta conferuafi il 
litratto del grande Efcukpio Milanefe Lodouico Setta- 
la Padre degniffìmo del Sig. Manfredo^ e ornamento 
delia fua Illii(brti£nna Stirpe , diiegnato„.e cok>tito dalla 
cckbracifihtia manodcUa mirabil Pktrke FedeGallitia« 
ondedouendofi eilb intagltarein rame dal FamoiKBpii» 
SadalccHammingo^reftòfuIcdttbbioro» e poco man- 
cò , chcnodfiìrittntfi àà^mìgi:dk pcscttaocecfaetioli 
lófievbwi^raoftttodalpeiioewidt vnàd«QoaLm:aG- 
datoci poiatropemGofiooisii«iamAqQ|ipì^ 
céUnnida''fi8riiìffifit2 ÌìAM(AH aUttfeaniBCNfi Qftrafcoy 
bi gioibcyoiDairiitabik|QiieHo pq kmrttàiArfiyiogìt» 



^veftoper la d elicacezza deU'imagUo . 

Scatola di Ebano Icotìàco di ouat^fipifir ' . v . , ' 
S Due Scacoledi Granatiglia ouace , dentro le quali 

ISconferuiiDOirìtraai di alcuni amicidel Sig.MantTedo. 

9 Scatola di Auorio , in cui fi vede il ritratto del Sig, 
Manfredo dalla mano pericifìitna di vn Monaco Oliuc» 
sano non ordinariamente miniato. * ' i 

10 Scatolinocol ritratto di cera di vnPrencipc della 
Tranlìluania fatto a mezzo ri iieuo,e colorito al naturale 
con gli habiti propri; di quel Paefe. > - * 
.II Scatolino col ritratto del Sig. Lodoiiico Setfala 
Padredel Sig^Mafìfi«do,focinaEo4a quel gtandeSool'» 
«oW'fknoiiièMilatia, pètch^imì^ me» 
«foglia di bronzo, . ' */« 
' lii RdiqiiiaiiodjEbaiio,ediAiiiorioinòitacafigm 
fecmaio* «Ppcrà xÌcìOl dalla mano del Caualicre di4 
Tono » * tbtoinio rAmbraiìno , che ine fii il pl^lllO' 
Inilentorei t ; 

13 Reliquiario di Ebano, e di Atiorio ouato, plOl 
grande di vn palmo, opera del medcifìmo Aùcocediipp. 

Reliquiario fatto dal medefimoCaualierc. 

14 Reliquiario ouato in diametro affai maggiore di 
vn palmo , con fiorami di argento Icgnto : Da vn laro gli 
pende come in aria l'imagine di vn Saluatorc in atto 
di protegcre vna Città , che forco vi fU efììgiaca con 
alcune altre figuredì ei qui iìca miniatura. > 
- - f 5 Due Ouati atcentio , in tho de*quali c cioaniala 
Moglie, oneU'akro b Madre del famòfoCenaiio.- .1 

iff Oaaco a£d graiKÌe,tnciit^ritrattal iniagìiié di 



t 17 SdiizzMxodiAtiOfió^cbéfeTiMittiacqimc^ 
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«djfittitop^itOilùca, e con doc^^ 
<|iaB|[timcK<^ VfciU da Amflerda^ 

10 VafodiGiuggioIa.cBufromfflgnill^B»^^^ 

oecQmpgrcitodalCaualicrc del T.oTO. 

i l Diip Cornici di auorio à dieci angoli niirabilmciv" 
ce tornite : fcruono di fregio a vna piaftra di oro da ambe 
ll^^CCe fmalcata : in vna li adorala Naciuirà del Si^o« 
«r^<5ac;H altra fi contempla l'adoratione de Magi . > fT 
'itì2iti\ CornÌQCCon iniìcme vn altra piccola cornice dt 
QiOÌtijc«i<ériSf?Qi(>:il clifcgap di vi^ batu^li^^.d^ yal/eii-, 

1^4 Manicodi£gatojdÌÉMBÉit | ff f »ji ^ g M^ ^ 
|MlH$-*lbufl^ct4^ dauigai^g§ fflj fr ^PrtftiÌ«lj # ^^^a. 

Vafo detto dalla Maddalena de maggiori , che ir 
rìtrouino , formato di dente di Caualio Marino , oltre 
Jppdo candido . ^ ■ , y' 

2.J Piedcftallo foftenentc alcuni vafi di auorio tor- 
niti a triangolo , fopra i quali fta vu torchio di morte da . 
vna parte igei Lido , e dàU'altra carico di vermini . 

2.8 CannocchialQ4ìjlMQriocoin;utoarora,94i^s^^ 
canne,JauoratodaI,'Si^Man^cdo. , . 
l4Ì»ilS«kntiocchial^.4Àijl!^: caone.di cb^ltf]) jPlQlsiriÉ^ 
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mezz'oficia»ò al piùvn\mcja,coniicidal Sig.MbfiMlìsr 

do» non peranco Ak'èktttoMtoifty'ìliiiflM'^cim^ 

3 ) Cannoccfaiiilietci «di auorì»» «on é'^ de quaH 

pkcoIecaM^ajce . 
34 Setolini ««iki alla prcfcnaa <iel Scrcmffìm^ 
D. Giottanni d'Auftria, 41 «iwalc >ifl wcrfoni^ 

goefto Mirteo. Itti p«r^ chicli» S4^g;iioi* a 
centro, cfdmptv vi s#mpk«gè>cli«^;tU?Iperimfe V^at*^ 
citio dellarmi , ftimando di non potict «veg]id,€<on pià^ 
difetti^di^sièmirtil^ ptnfierodàtttCMf^ ^ 
' 3 f Scatolino ouato tomtco al cenno. ' iJij""!o» 

éhiarofi compitnde quanto fia Perita ktaMÌ«M^Si|t>: 
ifianifvoo. 



^ ' ■ ■ ::rf 



DI .ALCVNE OPERE MINATE CAVOR^f* 

. i;::f !:-»•.' !5; f •••»i fi; j ■ r?) 'U-'.-.^ <>V. . nn/ 

V ^Vccedono con meritata loàc alltf f ia KWSrte-» 
il) alcune altre opere nu«oti|6iney 4»a alcreunn; 
Itòbiiia'daMlftitnotiio^i'Vn^ndcl^^ 

* £ O ^ jlCoc- 
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S ETT aitano: ÌI5 
il Cocchiere , ed alcune Donne dentro ì Cocchi co^ 
piccoli, che^octo l'aia di vnApe commcKkmentc Ci iii 
coprono v con>e già la Naue di Mirmecide , ò la Statua 
di bronzo hauence nella deflra vna lima coTuoi denci 
diftinti , e la (iniftra con tre diti alzati fabricata da Teo- 
doro Architetto del Labirinto di Samo: della qualecoiì 

fjr aurigam integeret alti fimulfaiÌA mufc4. . -, iti,, óio 

z Due piccolilTune artiglierie di auorio dal 
Manfredo mirabilniente formate . 

3 Grano di pepe tornito , dentro a cui iì veggono 
tutti i trentadue pezzi degli fcacchi . 

4 Circgia di auoriocoH'uo nocciolo al naturale nella 
cui pane conuefla fidiftinguono feolpitc al liuo cento 
capi , ò Zìa tefchi di morte, c nella concauaftaii rinchiuiì 
tutti gli fcacchi . Trattenimenti erano quefti del Sig. 
Manfredo nel tempo , ch'era allo Studio di Vì(Aa I 

5 Due Croccfifli, con accanto ciafcheduno i due 
Ladroni , e a'pic' la Gloriolìflìma Vergine Madre , la 
Maddalena, e S.Giouanni in atto dolorofo; Longino 
aCauallo con la Lancia arreftata contro il Coftatòdol 
Redentore, c fra IVna, e l'altra Croce, vna piccola Gic- 
rufalcmme. Tutta queda opera non é più grande dell;* 
vnghia del doto mignolo, e tale, cbe facilmente s'incafi 
farebbe per gioia dentro a vn*anelJo. ^ i . . . . . 

6 S. Giorgio a Cauallo auuentancc vna lincia centra 
vn Dragone, in gratia di vna DonacUa Reale, che gli Ila 
davnapartcinatrofupplicheuole: conforme a ciò che 
(i rifcrifce da alcuni nella fua vita . £ qucfta opera facc<^ 
di buffo , ma oltre modo piccola , e fottile . ■ 

i Dodeci Noccioli d armeniaco in ciaf<nino de quali il 
vede intagliata mirabilmente vna tefta ^llmperaton^ 

' O 4 Romano 
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, ÌMK)i , yno dlb^iqHrfij^ 

g -Camclo paflkntirpèr vn'agoi.'' ^ ' O 5 
9 Camclo di auorio con fotco quaranta lioominli 
armaci in ateo di combactedì iVn all'altro totti infìenie 
palTanti per vn'agOi Curioikà inucro rara, c maraui** 

*^ìfTP9 Cocchio con quattro Gaual li, CacdMWi^cQuil^ 
^msh^Bfll tutti paliànci pct va'^igo. " • ♦l i'» ^ < i'j*.» 

^ DELLE FIGVRE DIVERSE^^'^ 

i):Tj*aA' imcAli >.€!;. vari j fimolacri, choin quelhx 
JT VMufcQ Ti, (ccioiliaiìno parti della pcritaf 
2Éiabo t <kl Sigi;Mim&Qd<^^(i;<ikliKi>caaBonihtf^ 
Ueneil primo. lMog(bU-> , ■; ' ' . ' ; a o: : ' /f i ' • r 
Figura di vn'Ethiopc d'ebano kohaib malEczza- dii 
va palmo §eemcthcoi;a:Ciiii£«Kw limcfVrgliò^ i 
denti, i braccialetti di airtìrto con Èorabilc pcicnii ,0 
|)Cricia : gii pendono in vece di panno lino, loctilifTimó* 
a»lic.tì^iTgij5nted^nocio con inimitabile (ottigljczzaj 
jormàte; Sccn4ej^^,vp^inaA<>jvriar<ajdi'Ebano,cdair) 
fllttiaL^(^>l^^]ì^^ Opera aUcurtodcigna 
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S ETTA LI A 7/ di %vj 
"? ì. Figura bcliiflìma di S, Michele diauoriofoprà yn 
pkdcllallo vagamcncc cocmco in acto diirvociderf il 
Drago Infernale. ,r'\\ ' if: i 

«r.^ Figura di vn Capitano Polacco di buffo fcolpica 
da mano peridffima in qucft arte . 
. t: 4 Figura diva Capitano Franccfe co*pcnnon<elli; al- 
capollo, cd altre quatno figurine non più aite di n^z' 
oncia, egregiamente Icol pica. i/:ii3/.ft li. orjt-.jiii ti 

f 'Piccola Tabacchiera di ebano ^ anii Canrìa doì 
prendere il tabacco in himo , lauorata da vn Tufco 
chiamato Aliacrap Schiauo del Sig. Manli cdo . Nell'i 
apertura della bocca diva Leone tornita de Vuoi denti 
diauorio ,elingua di corallo , iì mcctc il tabacco: e ;i 
mezzo la canna iì auuiticchia vna ferpc di auorio mi-^ 
fante con occhio irato la tetta del Leone pedo alla ciir.a." 
Tutto lo ftromcnto c molto più lungo di vn braccio;/^ 
per opra di/ vno Schiauo aliai bello, cmaeftrcuolc.., ; 

6- Figura di vii Hercole aito piudi vn braccio nxo4c In 
Io dell -Hcr cólo Fq mere. <\ -\ 

7 Figura di vna. Venere, anch'cHìi alia più di va 
braccio, opera ("colpita dal gian Prcftinaro. 

8 Figura di vn Marte alto più di vn braccio vfcita 
dsl^Bmanòidc-l Vifmara Scokorc iaiì)0j(ìliiip9i(^( 

ilijli -PròDÓcipo di S. Caria Boironieo Ajrpiuelcouo di 
Milano ,giufta il ColoHochcfc gli de'crgcreful montai 
prcfe Arona, non punto infciiiore a q.uel del ^olc in 
Redi, douendo poggiar' in alto l'altezza di trentafci 
braccia , tutto di rame addorato , vero iìmbolo dcH'cmi- 
nenza demeriti, e delia grandezza dclj^i carità ^^iiyp 
sì Santo Paftorcf/ ; . r • 

10 Figura di vn Nettuno in altezza di vnbx^ccio. 
-oHift orici iapprcfcm;iPonfi di N. S, Gic5Ù ,Chri[lo, 

J=toD3i*l •/ i ♦ ' (colpita.;,-^ 



fcolpiu^totoaiaibQfhnya'IrtiUinAtt^ Fàtic«naJ 

Bologna* . : . > 

'h,f)^4xio9kdfwMlky tn^oÒLéA modcfino Attfier 
'.\^nQiagihiro%aKiiii^ 

t4 Ricracco al naturale cnjihiiftwi^ Sif. hoàaak» 
SiiCCàla v^ticccoadc^ho dei noftco Sig^ Maii6rtiAGqk 

Riirasco più ptcìuio del sncdefìmo Sig^ Lodiaoko 
lauoraco da Andrea BiSì con cfqiiillceuft jplKt 4 gud 
grand' huomo che era nella fcolcura, 

I ^ Budodivoa VcocUia in< atto cidicoloa «oana di 
pcrico artefice . v " X ■ .1 > . . 

1 6 Hidorica rapprefentationc in vn pezzo di marmo 
dedinaco al fepolcr9 di quel gran Soidaca per nome» 
GaitoaffdeFoii^ toilÉÉiaii wwitiiìclliftiPi^^ vi iì vogg» 

17 DucScacaefepiUcralidigÙBtiiiBfaijCiiTÉliilrfiM 

dWftircpolcmd<9^itUdfeaSoUaM^ri7 ib ^ 

fidili ì 11"irn'titinmiìiT (iiÉrniigl fri|yt jli linninìi 
^Mf^imdtoyootìViuClaua. i . 

1 9 Di Vn*HercoIc in ateo di azztif&rn in battaglia C 

10 Di vna Donna fedente eoa dlic ptciKiÌDÌiulcipilt 
iftbràccio, in marmo di Carrara . i ^1;^ r v.' T/ 

ir Di-Dame Poeta Fiocendno celebre^fiDCtnaco di 

21 Di Filippo Secondo Re GlocAoiiQiniO- dpiic %>aa 
«ìc pur di geflb. ' ^"f>fi 

^ Buftodi gc/Toricauito da vnoriginaleantico. * h 
Di vn picGol fanciullo fcaricantefi la vcffic» . ' 
^%:y' l>iii^T<lledigc^ cauatc djUlcAooche&o- 
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S ET T J CI A Nlì^ tr^i 
ì 5 PiccoiaStatua di boonzoin acco di a:at£ ^aipécT 

fna(yéi>a» ^; I si « • l !«'^ i.Vjv f .;bK<»f;-. m'v o-. - ' f 

1 6 Figura di vnt Vcnets:, ichc auegnache effigiaca 
iftiiroDzo ,|>ikhKSKÌimeai9 ciì^tcamcncetiiata, che dà 
a^oderela ccncGexzacfeYuoùaaiDU;^ > t'.mvi^\o^t ùì-yb 

ii7' DivBGlMtiasoKiìmilmcficcdiiTranzoim^^ iìtììv 
. 28 Di vna Tigre, edi vn Cane amendue di cera» 
cauatedairantica, . i a » . ; . ì ; 

29 Quattro piccole £gure di cera del BiflS poco fa 
ricordato, .\ . > . 0 

3 o Della Vergine afcendentc in Cielo opera del 
FonamapDrmcntouato. : ' 

- 3< Di vniinpcraoore, in cera bianca y^Qpetad^l^^ 
Pittore. • ' 

3 1 Due Scarne di legno, vna rapprcTcncaiitc l'ciììgic 
di S, Giouannd fcolpica dal Taurino, Itiltra' di S. Paolo 
rcoIpira>dal Caidonc , amendue MacRri diccccllenotà 
Valorc^'i'Jii ">l .i3 ?iot?lft*lhii rcv I ori -u- vil iihj 

f'jf Di quattro A poftoli di cera, fatte daLBifiì.j!Km 

34 Di S. Carlo in habino Pontifìcio con la Mitra in 
ca-po, mano del mcdefìmo Bittì , e xutta imbronzata , 
erciitaiiitn piededallo, e ricoperta di lucidifliino vetro 

3 5 DiduePuttiniidi cera, ncUciue faTbe ingcgnot-I 
fàtrietiecinuólu con gli occhi di vetro , chiE^paioa »iiiu ; 
cipeFa^clnoftFO Sig. Manfredo . . loo a-jr 
' $ f DidtieiahriPutrinidi flattira orditiariaJn ccca^cix 
Cóì Co'^e dic^nc^ e capigliaUYra sì naturale cbc imlfa r 
più : vn dorme, e l'altro ilchcrza ; c|uelIo pròtoripo del 
BulTola , quefto del Fiamirrirrgo ; tutti due infìgni ia 
qnc(ì arre,tdaqusH apprefeil Sic. Man6cdo4iiaoxna-» . 
tc4rKh'eflbquefli>(ìmaraaig]ioiìfauorijirn ^ , '«ir» i; ^-Jìuì 

-"i-» haucme 



iMttènc&le inaiiiaxigtume àt aO» diuòtotiielle i^uM, 
femccdynacandelaacoera col fiato la ipcgtvB, iipiipé 

&f^^jE^nffiiifflgiÉiÌllcp>lcBdte^^iarf<dyya<i 

' 'detiì alle Mumie ddOiB^jtao^Ccf/eMÀsm 

.pi-..-;. ' • r\t. Oj! " T 1 1 !{s • 

D E' COLTE Ifc ! » • ' * 

. • . 04^. Zi» .o: >Drt 

t VrioGà al maggior fcgno^è k^aghesza , chcS 
Vli^^ siet^e^iiimic forme dc'coltclliiìi vede V' clician- 
cor il nodro MuTeone confcrua alcuni , che per ciBatti 
fi^éblarifkon^dea^^odamepafkr con^W^ 

celli fiicauaao X'm odi akio infoderati , fgmeoi^mSf 
tmvDsSm^ il cèlodfe iAdMiignateto-nìa^iii 

• dÉi©arSigJNfaijfredo,il SIgjPiifflIcìpc Lail4K^ 

. £ TretColcelli damafchini Turchefchi con^ la ijliii. 
CokeUierakionaùdal Sig. GiouaiiiiiBiifoffHfi» Catiafa» 

Fiorepcino^meddimoSig Manfredo. 

. ijfi ColoelipPerfìano, òdelgran Mogor, ilcuÀmanK^ 
^tornito di corniuola bianc:hi(iìmàtraiparence„.e Icgaiqi, 
in pro^ olcrc alcuni rubini , clic vagamente. cooimcdl 
nel medeftm'o manico lì veggono tì.iinmcggiàrevlfivna 
. parte delia lama, li leggono alcuni caratccu Arabici , ò 
Mogorelrin oro, cneU'akra Ichcrzaao varij rabefchi dì^^ 
beilaaotòi S infodera déocco a yna guaina guern/^^ 
£ifcedW, ecuccàff)BtfM}(y|^diri^(y^ji^ 0. TiW^ 

~ Mfcbtfii il" chi 
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m PoUccoyimà volta eh Vi p«flstfidop0r Mikao, vcàn^ 

^ : 4 'CàkeOò ^amtfdihK) liidìlttfitf è£n^' 
io di amcthiftòcriòhtàlc con iìngt^lttfeatóficiòv ' 

I ColccUò daliitfcfaSpo«ol'inàH^ 
Dica: •/ 

€ CokcllodamaTéliitio Turchefeo poicaio da Con**^ 

ftantinopoli. 

' Due Coltelli co] Tuo manico di auorio, ma coti diuer« 
fabizzania di atte lauoiato; In vnovi ha vn'e{quiiìca 
incaglio di due fanciulli , che Tcherzano Ira di loro , e 
•ìieiraltromolti,e varij ptfci , con diieianciuHi a caaallo; 
' Operaadai (limata per eHcr vCcka dalla mano di eccdl- 
Jcntiflimo Artefice. . 
7 CoIciBUoInglereait fiiftiiioDfiltalcato dioco. > 

ìnniihr rperci ìii quellà Hngti^t-^ fign ideano ri nome del 

t rande Iddio ; dcU'Im|icrisior6>Èccabat' \ é delkivQtcà 
pucfukuoifato. 1 * - I ; 1 : ' , .1 

Occidentali . Cafi^Uy'. oiì n ni 

cìdemc,c di poi in qucfiocusifidoTo Etório djj|af>yiM<l| 
Kyallil.^' ."'n , i'ioH tolcj i. , uiol" bb oa^<::,.iI 



^ZZ M y 5 B 0 
r 7- 0)CCoC:ii|j|i|^aira{no» i|4c£ni(cQno i Medici ^ dif 
cetici lui cflere vn àlbero non molco diCQmi|a dal noflro 
r» f • comraune Melagrana: aifenna C0rneUoTacitQg. Si vim 
■ . ferri ddktheMf4Ì^if(vead ( io leggerei più cofto. per far 
isti[iìf i\xzcc<XTsf:ìOf4ti»r)yfrà^mine fafidis, astt (((ìa 
aferiuntur : h umor in vf v me denti um e fi ; e quello ku -, 
XQorc che dillilla , chiainaH liquore^ nel color flaoo^ch' 
ei porta, aH'ai limile alla ccrebincina, di odore 6:agraa«i 
(iQiiiio;;di^pQr<;ftjqMaiiiC(>aa3^acd afn^i c ^onieU'» 
OMttKdlililk 44lJ« teri(eddralbcro. osugncoTA 

^etciocbftilPcrtiirooédiaffidigl^ pregio, pcr.dbt 
occidentale^ la doaeqoel di Sori:^ ^ fendo oiicnKfile \ 

piùdimacQ . Ben e vero che quel del Toiu , aucg^he 
ancheflQjOCfiidfflCrfcvà del pari col pìnr^óf^fU-^rien- 
te: cagion n'è la gran vittà di cnì^. ^$tS9ff^^^ 
nulla ccde.a gli akri che Ton ntei ù> p«ei'c più tortanaco . 
Dicono graui Autori cjìc TEgitcO ne incominciaflfc il 
trafì^o» « per c-onfequenza che prinip ne conofcclÉ 
ilvaiorCe esanco agli effetti dei halfamo in prò deU! 
huomo, vedanlì cucci i volumi dc'Medici diedifiùfa-^ 
menrenetrartano.- doucndo io paflfare a dcfcriuere la 



in quello MUbo^^'^ •llfi5i:'..r.O. • 
VBaZttccadpienadifiairamoOepicIcmifeM 

^-4 ' T^1r1rtn^^^^^5¥lrf^^i -ift Wit rinnnriì ril.llltifeiwt 
4 Bairamdidel^Tolà, di color roiib» sia iiu;j[iM|f 




SBTtALlAI^Ó, 11% 

lairnureOjil quale vicn portato da vnaPwuincia firuati- 
fraCartagcnajC quella terra che chiamano Ncme di Dh\ 
cil raccolgonogi Indiani da vn certo albero lìmiliflìma 
al Pino, domelUco, ò icluaggio} Di lui poi cofioia- 
mente Ieri lìero Gtouanni Ldet h.cd iì Morurdes /. ^ * ** 

Ballamo vero di Egitto , che e quello , che hoggidi t. NeU'bi/f, 
£ addimanda , Balfamo della Mecca : di qucftu li nota , ^ /««/^«W 
chccadutane vna gocciola dentro a vn vafo ripieno di 
acqua tepida , tutto lì diftempcra , e perla fupcrficio 
dell'acqua iflelVa lì fpargCj ma che poi ripigliata clic 
^ueftahabbialafuanatiua freddezza, egli dinuouo 6^ 
vni(ce,elìcondcrfa: ha anche vn'altra proprietà, che 
(ìillato nel latte k» Fa rapprendere come il caglio: ed è 
in tale ftima che il Prencipc dcll'iftabia felice, al cui 
Gommando ferue la Mecca , h"a gli altri doni co'quali 
tributario s'inchina alllmpcratorc dc'Turchi , gliene 
manda ogni anno tre ,òquartro libre dipelò, lì cornea 
anche ncmandavnaalGouernator del gran Cairo. 

j Liquid-anìbr;rodoroliffima, la quale fra l'altrerclì- 
neticne il primo luogo . Allo {'criucre di GhudnniLaet ^l^f-^/ 
k. trafuda da vn albero, che i Mefiicani chiamano Xo- ini.OtdiU 
chiotz.olejna X//}ffùt yA^ìki vafto, ed erto, le cui foglie 
fon limili a qiTclIc del larice, da vna paiTC biancheg- 
gfanri , e dall'altra verdeggianti ma tra lofcuroj lacor^- 
tecciadeVami ,e del tronco anch'ella è parte vcrdc^' c 
parte rolla r tagliandoli quella, ne diftilla il liquore, che 
Liquid^ambra dagli Spagnuoli lichiama,pcr lafoauitl 
dell'odore, che tramanda, rrioho limile allo Storace^ j 
E caldo in terzo grado, dalchcacquifta vna gagliarda 
forza di eflìccarc: applicato efteriormente rinoigorifce 
lo ftomaco debole, rauuiuagli fpiriti vitali, ^ncilia iti 
fonno, e mitigia col fuio fuA'uoiicani^ntQ aììc narici i;: 

• . jt.i dolori 



dolori del capo cagionati da freddo j ed c (ingoiar rime- 
dio conerà leconuuHìoni , ed affcctì maccicali , CQmepiùf,. 
di^famente difcorre il precitato Mtnardes . • \ 

6 Rclina odorata , che dai Meilicani 4fi<^>9^^^dail 
C^àljttcncke quefto nome generalmeoce fiacGommunii 
a 'cteeiiBalCum di foftapza al<|àaiiCD dura di color 
giallo. marffUflGp i^ci|iac4c^i dal h^ijOCQ^ d^ qd<xe alTaj^ 

¥irA<b4<yi to Usabile pcrqoa> fcifi^liicre» edzaynpÙi^ 
^ÀlunqueduFezza , e cuiiiofe.|> T-yfpCu^ però più, p.rm«^ 
à^lejè. n(%U .a^ctj(i del capo,, e nci'fifQrafm «in 
mdiii^^eEe à fa coìrincenro volgare . . r 

7 Iticén(QAmcricaiK>,chedal^tf;y4r</^/ addimai^jl 
dafì Anime di col* flatio, ediodonegratiilìmo. 

8 Gomma tacamahacas refina anchc/Ta, non ha 
molto tempo , daD'indie Occidentali incominciata a^ 
portarli ne'noftri paclì . CogHcfi dalla incifionc di vn*j 
albero grande come il pioppo: di afiài buono odorc,^ 
quancoalcoloremolcoiìmilcalgalbtno, e digraue fa- 
pore: applicata al corpo per tumori , ò dolori coti tena^ 
<cementesinuirchia,chedifl|ciliflSino riefce il leuarla 

5 Gómma Lacca «di cai dqe fono le fpecie appreso; 
iMiediei»«!navo|Uoi|ogIiAraU^ ii^JlCancamap d4i 

noi co*. 

tmfpibaàt ralcifi^ qacUachech^ainafi lacca oAdnale^t 
cfto teRimonìQ di Garzia dall'HoriX) è fugo dirvnceixOr 
akifitmò alberoliMnigliare a'Popotl del P^cJiQpngaj 
la <iel MartabaF, e del Malauar^ Pr(;Mi|n<;ie tutte dea 
India Orientale : Quefto fugò , fcggiunge il Garzia 
medcfìmojch e cidocto nella conHftenza di Lacca dalle* 
^^rniiche akr d , non altramente di quel^he faccian Tapi 

0liìaek: e £Ì^ij^i^tm^m^ a'cfxmchi, ò a'ram[, 
f '> dell'alberai 
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SBT T AZ I' A N-'O: iij 
Ctraporuin Europa j^-ih àltfe paiti <lel Mondo. Noi? 
rìfiuco però il psItQtG^i'aìCAmi ikti Strictórii che voglio- 

mad foeoa Meo appigHatfi«<U (cioàiéSaao i*94ti' d4 

' GomifNi: Colla , è Cocca Gamandta , ò Ghitta' 
lei»oà|««òme filolcl i'apcHano Sugo di Gambìeò^ 
Giambico .* Io càtò a vederla , la (limo liquoreinCpeflt-»- 
to, e rappigliato j auegnache non fia per anche a noi' 
palcfc da qual pianta ella ililli . Alcri vogliono che fiar • 
di I;(uia, altri dc'fiori del Ricino Indico »niotci di £u« 
forbio , e molci ancora han dctco elìcr comporto di Sca- 
monea , e Titimallo , canea diucrO'ca dì opinioni nafcc^ 
dalla virtù vigorofa di cacciare per via di vomico , e d'al- 
tre parti ogni maligrk>'crcremencO) e particolarmente^ . 
^léilliofo^eperò daMbded è commendata nelle idto^ 
^fiè,enelfepódagre,ei^ybc&cdiiéiM^ * 
ChiMcó iieuaSèttk)M'/»delMa(i^ 

i 1 1 SanguéidlDi^i'di cmif«^6llft>it^ v^0Ì^^ /. u». 
conftuanda le opinioni degli àncidri , ^ de* moderni ^^f^.. 
•Scrittori , che ncllallegnare perche^'angucdìDragoA 
chiami «dii^eromokecoTe improbabili; e fìnfero le ra- 
gioni a lorcapriccioi Sangue,fca)iid<^lui,fiaddimanda; 
perche talee il nome della lagiirtlà^, o gòfftma cht'il 
compone-, e Sangue di Drago, pcrctie il frutto ondo 
quel licjuorc diftilla porta ftampaca dalla natura vna 
ima||iiìcdi Pra^o^cp(ne chi vamcnc^ egli moftra in và 
•'■'"i P fedele 
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ftuio ridotta in coni Jttajb cmftjPQOipQilil dtv«cQ» « 
. psccjoBpqtzIftgrata all'odore » /tòn^Uf&ooA • ionpm«^ 
e|l|9agMlji^ 4. JJcUh di^ mcinoQcdi certi àlberi di §rq^; 

rezzai«d.aiIimaiKi9P»Uiu)!i«i) ilM«oi«K>diSUnmhi 
il^^dicandulc maccHtf jcqio0 dillìj(lt^dorkalitoMc«l^ 
\* caco ,c dall'Amata Medico di fama iìngpltrc è temuoi 

per la Mirra Trogloditica diDiofcoridCi anche dicjuc- 
tto, come altresì del Bcizoino nero odoroiìffimo , ve »e 
. lianelnoftroMufeo . E quefto nerotrafuda dagli arbori > 
. più nouelli , perciò viettcftiniaio nieao dcgU akri . Or-i 
^imoc iUraiparcnte, e quel diedi varij goTOQ bocion^, 
celli c compofto. Certo di lui lì ^nno d^^'Quinici prct> 
(ipiìEdrani conerà diuerTe infirmifà. ' > ' . j) 
. * ; Storace calaipica , che altro non eflcre , che vn 
v tcfooCo, e goimDoio fugo di cerca pianu, in se rapprefq*» 
édodoroTo dii^ì(ipgii»i.Mfdlcl» «foìiiQa^À 

partedpance del cobr Aiuc^ciiflfil^^otì akuni fr^itti^ 
t % , • ^ i|ù viiit^ che il compciiig!Sf0.i ; Kikeo rcndr^vn 
v Y** livore ^qIco iìrrùle al «irle , tiiue ^lieà , che Unw^ 
Itgittitnaceftimomanza delU£ua)}erfeciiorle. ! > 
14 Incenfo vero mafcliio, che da'Greci ad di ma n-s 
dafi AiCiei«f è di colore miftotra il giallo , e il bianco 
^i^gura rotonda, e per entro candjdes e pipgUe ; Dice 11 
^agli Arabi MfUfony ò MìLax . Raccoglie^ da gli aJberi 
inoncani , la corteccia de'quali nominai 7"^' «m^ì^* , ^ . 
J^£iu:ii»a«;beda^É6Ql4^UQi^iappjglttlWldtc^ 



Digitized by Google 



S BT T A L I Jm o. ^ 
mCi da vn paefe, allalcro, fi Ùl cbùmafi Mémmé Tbàn$ 

amolti v(ì humanì . 

ly Malli^^heeinagomftidarHtfia di colore era 
il bianco , e'Icitrino, diafana , granita , odorifera , trafu- 
dance di^'aibctOy 'Chc Lenciico fi ft^lla . ^cgno di 
bontà e J'efler ella candida a giiifa dicctàbiai ca, riarfa , 
friabile, e pura : £ d i quefta Torce è adduca ^ueUa , eli» 
da Scio vienca noi namandata, ' ..u •:> i ;» i. tj 
. 1 5 Opobatfamo indiano, /'!<'? i'^J :)r!ohi;T-'r|r) jùljj 

17 Opobalfamodel Betù di C«ICi!^jpftff2!*^^e(biff 
uità, che alb fcntim ddl'Amaioviitde -coitili Tofoc» 

■- Opobttf(inii»ifGliPegu« ' ' ! . :'f;...:->:;;;^:. 
'-^^M ;<^idbaKMno 4aMtt> ed odorito.': - 
1 1 'Sangiledi Dngo purtllimo d| i'dierifi». . > ^ 
11 Sangue di DragpJÒiiencale. ' ^m/^ - 
%i GommaiiUXkiiaia^i^ò fiai^fcgno^Sancò^^ ia- 
cifionedciralberomcdcnmo vfcicaicquefta ruòiefliece 
portata dalll^ola detta della Trinità . Atiubrte il Glnfio 
cfleredi color ioTco, c di faporc acrimoniofo, e maÌlÌT 
cata cedere ai denti come la rcfinaiaafticina, \l 
14 PccediCedroiT ' '-.Oìd:.:. ' - ; 

. • »y Lagrime diuerft Americane. ' ' 

2 6 Gomma di Garofano andi'e/fa flillante dall 'ilici- 
fione dell'albero : il fuo colore è tra netx>) 'e roffìgno : ftia- 
A^ggiatàcTala vn foaui(!imò odùte, Rigettata fopra gli 
acccficatfcaufrpiraoddr di garofano. Auicenna icriflb 
haoer quella gcmniacòmaiiiine iafacdti la osfina 
terebcncina.tiitcocbe ìXclmSé^iMXt^MM^à^ "i^u-tfil' - 
Cèrzia «. non ardifca di aW»natè«hV&litlC^I<^lr- i/tjf^fHf!* 
tadàAatema* p a Ì>B 
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ha GU OtlI ESTRATTI COL FVOOO 

•:, • ' . . , ■ . ^ • 

i X TEll'^ftrattione vdcgli Oli), ci ha tal periti^ i\ Sig, 
i ; l oij V. Manfredo, tUe non so da quahiìaccria egli rkoiif 
|yil arpjuigi^^i^i^^^ . Col fuoco della Lucerna ha e(bac-t 
tii quifòcco accennaci , che, dijiQllacéik^ ^4lfi|xc^ 
glia opeiacione di Spagirioa iuid> .flf]NM ;floU'a9e. 

4 Trefoiti d olio dì Nopc^mofcaca ; lìt pririia è, ffiirito ' 
chiarocome l'acqua ; la feconda , èdi cobrù incjìnante 
al flauo , c di odorepcrfsttiiTifaofi huasui, éfUpMafyco 
pcrcfpr«ffionfefec<?ndo l atte cQmmaficii*ivp-.. 2* : * 
. y Olio di legno di rofa aflaiprcriòfo. ' > 

Olio di^rofa eftiatcó j»cr fnafCfiacionQ. anc^j^ikt 

' i • tìTOI» odiGarabc òiàvtb fort i J'vno chiaro l'altro fiauoj 
..•8 Olio di Ambra gri^ ilitrutiAunOi. . . s . j 

9 Oliodi Cedro. n.. . : . 

jo E/Tenza di Cedro, Di Limone ^ . t < 
DìNarancip^'T 1: a Di foglie di Naraucio . 

- 'M Otiocrano€lalcoriM^d.naft>ifldRhinioca:pnc^ 
: vf QliodiMilleiiorjeftiatcsoinRomf^Ieinitndorl^^ 
T; Olio di Accaci*. V • li -, .-m:, - ^ ' 
-i;:SF;iQllteilÌÌ«.VÌ!*Pki <i.;*,; ;.. . . .^i^ nu:E ?* **. i 



L ijiu^od by Google 



iS OliodiGioDchigtie di spagna. 
20 OtioComraueIcno. 

%i Olio della SpagRuék 1^1^ in varie guife taccé 
llimadlBme. Si iralaidano per famìcàiiioki altri Olii, ' 

• Dfi'-DIVBRSl ÉST^ATTIi ' V 

I. QVcccdoho a gli Oli] gli Eftraiti dal Sig. Manfredi» 
^ con v.gual diligenza, cd.ingiegno ,c Accenda lèv 
vere regoiédellaSpagirica^ibno -, .v. . .. . - . 
Eftractodi Vincccoifico. 8 Quiota eSiattà> éBBfyffii ^ ! 

3.]>iSfciiluii.:ir:n I > fcIKlfptÌB«dieàMv%u^^^ 

^ DiOpiò.; ^.'v >AK\srv^V;.r.vi4HMltóttft^^^^^^ <r.«* 

. p m s -A L, r..-© -i-:, v-€ R «- Il > ^J/.; , 

OEguitano i Sali chimicamente ctlracci dal Sigi^ 
jcJ Manfredo ^ vhe ripofti nel Cu 0 l^ufco. feruonap^ . 
condimento di cana(i;^em^^u%lioÌic ^Ìi^^ 

Sale di Coralli » - ^. ^ Balbiani. - ' " , • ■ , \ 
1 Di Perle. . . 7 Antimpi^io prepa^^mv ^ 

j Di^Argcjfito )c.i_ivi5-52 giadntinp*' , . ^ivi-^m* 
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DELL' ASBESTO, OfAlHFAIiPro; 

NON vi é huomo nel Mpndo , che iti vdcndd a*r 
nominare quefta pietra Aluminarc chiamata 
Amianftt/pda'^r^Ci anctJtaAfbcftQ^òaràccontariì le 
iuc particolari virtù , noi?. ift[a anelito , e non faccia lt> 
marauiglie: La diffi prctra ahiminarc ; riducendofi ' 
ifu^CMiìctpccicde gIialumi'fendiHtì, a!farnat^ 
mkàtmàk(\àùi^i;à^iaice j pttJchcatio fcriiicrc , che 

f^/. Sf fittt^vidGaiflE^pBrà^M^l^ lBtfl«te.ff flMw pife- > 
ghenoli» e n i tfMli i j libi>.a laTciarii filate^ etdferr ioi 
Toti a f ^ i r j j Wffl^Mfc^fiaet ed alcre fimill leffiKidb. 
(^ìndi laiditaMLDw v/«#pei^^ 
Cflfe<ix''k]iconìpo(tetiÌB]Ok)ConQac^^ 

JMjl£r ^ b c l teéffw fc M tó.i ÌMueHtttm e fi Unum ySictt^lo.i^ 

\ueinfoàscùmtMtÌ9rumexeo viMmus mafp*s fnàthns ' 

MegumindefuHchrestume^or^orfifauiUam sb reti quo 
fefarant cinere: liafdtùr tn defertts , adu (ìifjj Sole In- 
MàheiSivè} n4fn cadunffùffr^s:, tnter diras ferpentes y ^ 
étffkéft$ì%vin>€Ye ardefvdei^arum inuentu , dffficUe textu 
froptep^MfmfHem : ruf»s dt att^n) efilfft, f}fèendrfcin 
ignìi Ckm imuemumejì , étquat fretU excelle nrium 
mMfg0HH/^mtJf', f^sfttFdUfemà GrAcis Ashiftinum ex: 
MrgumMifjfspmj^klm dunAi/&.(ì,aflP«1^ 4dl^/ffa^ft: 



S ET TuiAlJUNttJ. Ags 

xoli di fi]o^raccorgs>D%o& poi cianMoilainaatcria per / 
forni ar d c'LucignDti> Sn^i nngi^ni^i ^hnWT^^^flWfr t: /' 
veduti c tele, c reti di quc'fìli forrn9tC9chè ^ttcaiteaà 
jnezzoalic fiamme acquiftauan bellezza inTCràdian- T - 
dare in cenere . Sci/uo infegna ritrouacii.ancd»m. ClwÌ'^ - V'i 
vn Lino, che alia vioIcncilTima forza del fuocól valorof». 
mcmc rcfiftc. Dopo Solino DÌ9nr^i jìfr^ rj !«ftixò'ài Fotmsiiét 

i ' Hitnufiàa^m, qm taaa sccenfiis ahJ^ne ' 1 >?> 

EiD voigaiecancò ntaUccrAMi|W ^ 
. (IM Artif et egregi . >\ r.r.(i^mMu\Ìiis.KVl^ 

TeU fcrmojjì a rirttmtìomrpfikit^. ir.b i^^i/r'i'ib 
Palladiucr&àde'luoghi ouenati^Jb JsglidfiMie 
produce , varia dcoominacione rlceubr.di^iàitiiSof de 
Plutarco Carifth dal monte Carifta.^Zn»* vsw^(cxi^6g|a 
difli da Plinio in riguardo dcHo ftar coftameUlìic^.- 
^tf/r/f^//^ da Zoroaftro , fbrfc per la. (bmigliaiizt ichc 
li a con le treccie complicate delle donne : Da Strabortè 
Zino eretico da Creta j fietré Ctf riddo. DiaCaotìdc dall' 
^ Kola di Cipri ; Amianto, cioè a dire Impolluto daX:;r«0^ 

eflciido la particeUa <*) prìoatiua , e iìgrenficabdo il ver- 
t)o( ^<*;»«)lo(leflbciie eflcr pollutd. r 

:l?altaftimoniodjJÌcèIcbciAutorinonvi è chi polTa 

y g g re UfM o doitfcing-ttaiiitalcdcll'Amianto , efuo vf<H 

fenzacfietlcDUagliuoladieKamiediceli hauere bau* 

Picoadordine diCooftandnotlGiand^ 
^ ? 4 ardcfloo 



i^Riji'. .» atdcflèio pcrpetiiatncntc le lampadincl fuo BattiftcrtìJ 
^"^y^ taf ita ùcomc^ècrnìSLDamafe /. c quegli altri che confclìa di 
jw«^r* hauervedudilA^/x/^i r. in Parigi, cfopra tutto le opere 
téin'scbo idiAsbcftoconfcruaccneliioftro Miileo ne fanno indit- 
0dlib. %t, bitabileteftioiQoio.. Vi è dunque vna ^/ 
dtciuit! i BeUifliina boria di Afbcfto con pizzi d incorna, 
J>ci (aj>, (S, botconi.dai lati , fiocco pendente , e fuo trordonctllo ; e 
vj* :.i .1 qucfta c ftata. più volte gettata fòpra gran quantità di 
t\> > l carbonLaccclì alla preCcnza di iRolti Sianoti, e Prcncipi, 
. t^htCi c fpcciaJmcnte del Serenifiìmo Arciduca d'Iipruch, e 
della Scrcnifiìma ArciduchelTa di Tdcana curiolì di 
vedernQ.rcfperienza con ^li occhi propri, ne oui ha 
riceuuta Iciìtwè^ alcuna.;.! •.»si\,\\\uA>^AvyM «ouS^^k^ 

3 J^aa^ giwl&^dj A(bt:(l«x:)il;.7l l ójrii^oii;!}! jv ni 3 

4 Pizzi alla Fiaminga fottilmentc làucuati.: > 

5 GomifcclIo^ii]atodàl Sig.Manttcdoconvnaborfa 
donatali dal Sig. Prencipc Landi . 

01 6 Pezzo di Tela.a j^..o i u \l 
iiti.y Sci fogli di Carta Amiantina. * 
Amianto da' filddi . ' ; 1 
•. t 9 Amianto lunghifiìrtio 4 . n": • 
3(, IO Pezzo di Amianto in Iunghez2a di vn palnTC*.^ 
^al lì può filare , ed è. candidiflfimo . 
•': II Pezzo del medefiiDQ col luo naLinicnro aflai 
jftimato. ' ' ■ 1 

Il ACbcfto di Cipro core©, p verde. 

13 Afbeftodi Corfica. ^ ' 
ci 14 Legno, che mai non fi abbrugia benché poflo 
nelle viue fiamme; ma fc attentamente fi confiderà, non 
c legno , ma di foftanza legnofa . 

1 5 Asbc'fto Immaturo, che a filarlo richiede vna 
grande pernia.. ^ivii 
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DE' UBRI PELLEORINI^CARTE 

' di Alberi LFLt^ 

*'jdS]Mctite ftttUtNicir iMM«iil> didiiiit»iface^i<2«àiì^i 
>kitoiie1airdià (etite» il» tnadelIofae'cpienMdoucdi 
^ tònro pfiò de^figìiuolt'Cnicrn cónto de?libri > quanta )9iù 
'nobili di^ue'det corpo fon^ i pani dcil'infieUcttir; Nel 
iiÌ0(keMu(be,okrc la Libràriai ts^aodonofei i?^per^ 
-ilQikeroSj' epwf .k fcckc'zra/ delubri come dirà più a 
<bàflb , ficonlcr^ano alcunl libr* , cifogH péllcgiini tei itti 
^caratteri Cinefl , Arabici, Mogoi;cli ,da'i]fuajis'impa- 
' tóo nuoue maniere di fcriucrc , ed ctprimcfc i Tuoi con- 
cetti, c fi conofce chcanchcfra Popokda noi rimoiil- 
Sm\ , vi ha cognkionc di Ictcetevconile quaii pollano 
confcruarc le memorie dc'ioro^Byilo&ùv Sonui ad- 

f * £.ibr&di,Cdrfnogufi«aiqDr:4i>am)cl2(^ 

•MlàiAaiivHbiràMt»'^^ di 

iìdofiìMMttiiiilodBi^^rÀa^ . 

'(4|neote^epuliciifiiaaMnteil >^^4Ì^ nijU* ra/».^. 

««iftorJa ddlaCompJtgnià di.Gièsayfcioiilmdhtc ftam- ^/j^^ 

4 i^-lnifKiliftiiilidteiei; *> '.^^^^ 
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Primieramente, dice egli, iCincfinon hanno Alft- 
"beto , ne a lignificare in circa i concerti della Jor mente, 
accozzano , come noi , lettera con lettera , (i che di più 
insieme Cene compongano /ìHabe, e parole: ma fcfiuo- 
notucta d'vn corpo vna voce intera ; perochc ogni lor 
carattere, o per meglio dire, cifcra, èngnificaciua di 
tutta vna cofa : appunto come le £gure che gli Aflrol^- 
ghi, egli Alcbimitli adoprano a iignificare, quegli i 
Pianeti, e i loro aTpetci, i ì'egni del Zodiaco, e i nodi 
. Ecclictici, e quelli tutte le materie, eie operacioni dell* 
arte. Perciò quante le voci infra loro diuerle, altret- 
tanti fono i Caratteri de'Cinelì: molcicudine,cui appena, 
ve memoria che badi a comprenderla monundo il 
maggior numerod cHì,chi diceoltrea Teflanta, e chi 
predo ad ottantamila , tra femplici , e comporti : e il mi- 
nore , cioè il neceflariamente richiedo ali ordinario 
leggere, e fcriucte , fino a dicci mila . Non c pere che 
ogni tal cifera fia in turco diilimile ad ogni altra. Ma 
lì come il proferire delle parole lì fa apprelTo loro con 
almen cinque diuer/ìcuoni ,c fuorfealtrctantirpirici più, 
òmcnmolli^cd arprijco/incllofcriuere, vn medeiìmo 
carattere muta lignificato tractcgiandolocome richiede 
l'accento, ola forza che pronunciandolo gli lidee. In 
cfcnipio di chefuoleaddur/ì quella lìllaba, eh proferita 
- d a' Cincfi in ben dicci modi , che tutti fon parole diuer- 
Te : cnoi li diuilìeremmo, contrafcgnandoU con didàmifi 
forme , ò- pofture d accenti , ò con altre inuentioni di 
note, da lignificare iiruono, ò lo rpirito, che ali vna ii 
dee diucri'amcntedaJi altra. Perciò dunque diuengo- 
nosìmultiplicaDe.edidintcIecifèrc, che ad ogni voce 
puoappropriatfiJafua. E nefu inuentorc» fecondo la 
CQCoioiù che ne fra'Cioefi quel celcbratilTuno Fohi^ 
^ui. 1 il quale 
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Kqaaleakfìesl^fuil primo adancicolarii H^sMtì, che vaT 
ODamoImperadore. Mftdioiiich'dlafi fb^ Itaniliàf 
JMtìrio grandejopcra , e dcgndiiii&ga i ao J att ifaah ii i ^ » 
qneper vna pam ircde i*ion-igaiiijìmf Ah'MlWpiiff di' 
tanteiBjgliaitfdiefee, cperfdKai^atf inpadeJ'tkpcit/ 
ei 'Àdibri. Coddofiache egli non fccwtti gtodi» d» 
peiiiMinoueatdia capricdo , ma in gran parte lÉueii« 
tiene , e lauorio d ingegno, fors'ancbepiù (pùMCOf chot 
qlwllede'gerogbfidEgitciaiit. VeraÀydi^alfciniid* 
lìare non ricCconoiCinefi ranco fclicemencc, come 
fcriucre: efTendoin eflPi troppo piò fcaria la iingiia per 
variarci tuoni, che la mano i caratteri :epuTec]ucIIc pitt 
aire, ò baflc noce, fu le quali vna mcticiìma illkiba it. 
proferifce , kcondo il àiuedo ù^nifìczTe ch'ella ha, c 
quella dolcezza ,0 agrezza di rpirito che le s'imprime, 
fouenceciì pocolcnfibile, che (orecchi troppo dilicatili i 
richieggono a comprenderne la differenza. Ma c|ikI. 
cbe rebde^làllor lingua in gran maniere- cq^iuoca» è it-. 

ifproprtodaPdcCoifodd ragionale. Il chc-oon fcnirr > 

nàh b i fe g^^i chiedere a cbilirtt^pad» cheicriu^olA'i 
ulvoce: e quegliil fitfiiiadl^Sgmfldohe laii^àn», èiai 
aria co) dito , ò (u la pianta dcUamano , ò a più rozzi in ^ 
iHra. PercN>a1i£h«^ftacv6mvprefraioco in mag^r 
predio Io fcriucre, cheit-pdvlaiir:^ e di qui mcdctimp c'' 
nato il mandar/) feambarciàcc,nona vocc,maincarta. 
Hannoanchevn'altro <HigolarprÌDÌlcgioicarartcrt del-, 
la Cina , c Thanno in gt^n parte perqucllo che in effi e ' 
di mifterioro-'Cio^è inrcndcr/ì dalle altre nanoni d'inrof-»' 
no a Iciy come ii Gta|>ponc, iiCoiai, ià-Cocinctna, Ut 

Tunchin, 

■ 



T4indiÌR,e per fino anche Siàn, cCainbogÌA„otaK(ftKe|\ 
I£»lep^dipreflb . Eaòegiiiche cucci (|tie& l|abbiino> 
ialorpcopriaiÉuidb-ictifliauJc» fino a non incender H gli 
viÉtglialCEi (dochc pur anche, auuienb Pkk 
oitideincoifD tHaCte) cmiaon per unto leggonò la t 
C^icnvaOncfeypciMianciaiido vno (ledo cara(zeceqiar-«ik 
cnmdluerlamenceinrua propria lingua; talché Ce ra-> 
ffaniad/9ffk vnilpoBarbari a gli.akrì per la diuerdtà j 
«ktiìdioBM^Ici^Uic^ come foilerodVna , 

mede/ima poltrii, per la con^brmicàde'caracccri . QiiclU ; 
chcflvfanelfàuellar dimcfticofra'Ciiiefì, come altresì., 
vnacerta, che può dirli Forenfe, e da tutti s'apprendo- 
perche cen e in ogni Prouinci a, no è lalingua.chc lì ado- 
pera nello (lampare ; ma vtutcrza diftile piùfollcuato 
cmaggiormcntccapeuolcd'arte^cdi Cenno rconcipfia-, 
che hauendoi loro caratteri forza di geroglilìci, il la* 
perli accozzare »e ÉiciicconiponitnenU di.belmiUcro,^ 
è giuoco di grandeingegno .Tucce poìlefue voci (faluO;. 
/bilecoimpofte } rdQO^'voafiUabjirola* « k più voqili 
dirti veggoBb inateiuM» & pfpferif€«)iio-i;ii|ie come t' 
dfafnc^i :jiét nomi handecliitacione, ecafij ne I yc^bi [ 
hàn mòdi^e.tfitai|Ml^enntQeri , ma vna .ii|^eiiiiiia,iìiua> ] 
riiBI YocCfCoti cetìce.gi<iniii»;cJie|e fi fanno , dececininar ; 
ce a regola generale^ hcras&nnaiiQlcgfo» ndcempOyc' 
nel iiumeco che /ì vuole. . . 

• Quanto è poi dello fcriuere, il fanno, adoperando^ 
non come noi la penna , ma il pennello: e non guidato, 
dallctrc prime dica,maftrctto in pugno, fuor. che dal 
dito mignolo, in vn particolar modo a noi difadatif-- 
frnio, ad eflì che vi fon deliri, mirabilmente in acconcio. 
E incomincianoa fcriuere come appunto gli Ebrei dalla 
ikìAra parte ddfo^io > enpa^iumo le (inc^i c;omc noii^ 
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|)ertràUCcfo, e coricate, ma ritte in pie', profeguendo 
dal fommo , donde cominciano giù diricto fino all'imo 
jdel doglio . Ne Tinchioflro che adopcanò è^a liquido, 
^corrente , ma fumo d'oUo intrifacon vn pp'di gpp)t\p# 
d^mperata,jerifeccQ in pandlini lunghi TBKUeoiiè 
circa » àcIiilìamentciftampaKi r a i|uiU v^cn^ fccwf nc;» 
ire^oiì» vna ]afttadipi(»nido» fckie^òboiSf IboT/^^ 
inai } ccon poche gocjdi)kd acqiiatìDfiifeii^iii^d^ 
nono, efsmqueUapiùòmenodncache loroèiQ'gnidoy 

Dipoi rpicgatoii roodo coii-éoh^ntJ^iamoti.Qii^fi > 
Iqil^tingfiil mcdeiiinp AufQreiacpfDb dUt^rCifuefc, 
qucfte parole. Quanto alla catta , i Cincfì. ci vincocft 
flmiraii^piqzzi' dr*fQgIi\ tanta >chéliclitibbvun veduti 
de grandi come lenzuola, e rifati'vguali(Iìiir»*:ma non 
ci pareggiano nel candore; e fonoi k>r ordinari d'vna . 
materia sì fìcuole , cd'vn lai.ioro %ì dilicaco, che perle» 
trafparir che fanno i caratteri , oon <ì ftampano da 
amendue le facce. Si conìpongonoyaltri dicon di (età, 
altri di bambagia macera >c ridotta in pafta , e del mi-, 
xipllo di certe loro grhjci canne » ed akriia4>eri^ncQ(0> i)i ^ 
cofbpotddiilxlioleir . s/. A -i.r j r.'bi.-. luu- rji-'j.i /sA 

Libi%>CinefeaÌC0dttedetadiimfi}Iio^K3i^ 'flutti li 
fo^ (òn iadòppiatiiaomedc^i{Sdli:4be ^HMsu9|io>f <r 
«iAnvÌM^ Atti toummdi t wne épi^.4t)CS||](9ftt 
Cig >fi iyp giyi »£kiììlwbi .{> v .'i^'ir.^ 

r.Vha catta diCèTaiografa ipuT«Ci9efedi cacto il Mf|iH 
do i doue iì Ve^èfihéJi Cinelì pongono;^*Aifia doii^.QffMs 
iftoÓgc è tlouròpx'i pesche 001 penTanl^di ^ar in vmzto , 

% LibroCinefedicartaiìmilnience di Ceca focciliilv» 
^ain cuifonofctìtte , •defcritce lefacpkà , e ftupcnde 
Tìrtù delle herbe di<jv»c'paefì,<Qnìe ne fa fede h infcrity 



oltre a quello che in cofermationc aggiunfc il P. Bohino 
delia Compagniadi Gicsù, cheanni fono venne ad ho* 
norarequdloMu(co,in/icmc col Legato della Regina 
della Cina, leggendolo con fui (ingoiar foddisfactione^ 
tiiK^cibit gii(todi cbi vi daouò pcefenee, cScnfio egli 
<i^MffiMJalq«clfo:iiÌioÉiaf,>init' pregato dftl vnm 

compiacqiwatBvifcsìKiira paitÌCDÌft|Be,.fclie purquiuiÉ 

-^>>]ÙibroGiappone(crcrkcoa cataoed gcindt.^l 

•kiooéoro. . .* . 

•■ ^ • Piccol libro CincTe di ookxe OBHilea, : f &tltm 

con daractcri dì oro finifllmo. 

6 Fogliodi carta in lunghezza di otto braccia, e ia ' 
]arghczzadidueemezzo,di color candidiflìmo eccc# 
denteogni maggiore grandezza di cui polla eHere ' 
bricàto nelle noìlrc contrade, e forfè non per altro ad 
ogni altro eminente, che perche tu dono dalle cortelìiV 
iìmemanideirEminentifTimo Sig. Cardinale Monti già 
Arciuefcouo di quella grande Metropoli di Milano. *j 

^ fCfgVlAi^etù di minore grandezza. > r. • ' 

TnBambino da ogniimoMdi jenoinin 

i^ììlMXt€dkmuìvM^^ Cinefi, chè glU&mib 

iMittèmil'àtA^^'ftllfmiraci. ' ' . 

' l>UéLdtiére/d6é£pi(lde,fnadene^ifali^gtande; 
rl'àltra di «nesiìiocre &mtr4): ^ (kmtk a caratteri 

. . • ' popolani 



^ Digitftéd by Google 



S UTT'H LI o: r\3t 

Popolani fecondo il loco (lilc: per inuiarla aUe pcrip^e^ 
' cheintcndonodiinuitar fecoa conuito. 

Foglio grande di carta Giapponefe^chcda Vna pACtc 
c colorila di colordiranguecon oroiedairalcraèdipìDt^i 
di vn color pellcghoo tirance a qucllocleJ Cedro . . ; \ " 
Pekzà dlcasa , ohe a guifa dieila fiQlb:a ceU comfliu- ' 
B^milacquaitcrgcc ^ua, corno 4«U*«(jperiiim^^ 
vmincò, cil puoancptaìvédcie i |)tic»4«llttHllteti • - v 
' 'I^liodicttia:Giappoo«rej&nn^ 

Ha da^wà pane dipinto itn Ciclo » e. datt'a to . w ^ 
' £guKQncliconiiabido]crcniodQÌteaiiaganC2> c^Jc 
éonciàtnrc dclt;apo£tttilÌ ioittu^ol à/qfidlà, efare fi oflfliyi ' 
nò n^'Axnbarciatore Ciilefc» che vcviA^ aoni foho c£ 
Milano coI P. Bobino , cioè annodate , e increcciaeccottà ' 
fec(;Q%dicaual}o. Nel mezzo dcJ foglio vi ii compren- 
de la Crandetìjd^ e nel fondo vi fi difcoprc vn'lnfernpi 
con moke QsèLq^ c l^bemoDi) ^ che. aonaù da . qucil^ 

sbucano/ .• ' • : • ■ , ! .-{•» r T-^n r;'}..'^ 

io Diuerfc akrC.cartc di fera fotti li Alma rabricawr^ 
nelle eguali e Kabiti ,e vccdli (Irant della C ina li mirano. . 
- ] I. Bd/ifliino I.tbni>,coa]capctta^ tutta di sbcUtiriaù.' 
nlicichf adartta.:;è«Uibdoèdìta i, cin mumd Ml£oot% 
Èau^iD^^.Vk^^ quella di^pcàoiisl»'£;^ìdl4i 

^ «9|p>ii^uale y«^cl% tàx athlici^iiiiìiiiÉCt.' Tuixtt 
^ iiì^ÉD^lati diow^mcl margine Yi ha fj^dfo^alciliKLi! 
note pur fatte i òro, che kmìsàoih /po£nonì » e coai-s 
iyi0bjéol tciloi>. l^fcthtiira noapuo e/!er più nobile^ 
pofto che JMiii:iia ili v(Q>tiii}utt|fó)Mil^.bhftampa<th^ 
prcflo noi cotanto (ìftifna.- ; :'i : l:>":iifji'i''^"f * 
t ]i%.JUboiii)iio£aDiEioUVrab^ i- \ -.1 . ì 
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/•"Mj Libro manofcricto Turchefco . i * 

1 4 Libro Arabico , in cui al riferire dcgi l n ccn d g i ttt 
^fcricco l'Alcorano di Maometto. ' ' • >• • 

t y Libro piccolo, ma (cricco a gran caricccri , di cui 
(rreruonoi Turchi nello fue preci, e or^cioni, • . • > 
' 10' ÌÀÌatù4lCoìtscciiLÒ pià nùéunemac di foglié'di 
(^btoyCheimdlauldfifiMi mcqcd infondere, ifimU 
ineDtelbleKo^, '«lacerprcPBO4xUP;GiadmdqMB0»< 
|lc||:dellàCompagnfauli;Giesì^ftadovin^^ 
Ik^ttif ^Generale nel MaIaua&«'òTamulè,di cttibaiié 
€ttiiCtericheneltilH«»6veggono. <^»dlbaP$dtBVeami. 
«ired^e il Mufeo , n^cre vlcimamence ^flkua Viùu^ 
tma'Rdgni dbl Brafìle , e del Par»gaai,iu richieflao dal 
Sig. Mantrcdo , (c gifdaua l'artlrao di leggcrè queft» 
librò finallora (limato impolìibilc a leggere: ed egli/ 
forridendo al primo fconcro di quei caratteri il piglio 
nelle mani , e il lede con voce così (quiJIancc , efonora 
die poco meno che non inctteua faftidio, e compaflìontt 
difcperlq sforzo, che pareua vi adopra/Te. Volle poit 
hauerlo con sé per ere giorni , nc'quali cucco il voltò nella 
noftca'fauòlla lcaliar»a$ dicilicranda mdkie bclliifimi:.^ 
àattèBGMktéiti quc'c^tracoed^ chb £<feiiKc|hitìiccde» 
gno^i fta^ incrfemprc-iQ tfàS^'Msk&io^nVu^^ 

àiiqi^òamud TémM\ ih{ék iàtftamcaaoflàhaiàb 
hiia^iétasnèoàìBxmmùàX^ qua 
U& tdfta,' (1 coline a lui non nece(raria,ondé àncó Ccrìéh- 
cliiY0iceatk>(càrot iicUectere di quella lingua concent, 
goliò^vocati i xronfonam» ^ fiUobe^ ■ cdi alari caratceri , e 
fegnì'cofquali'llsrbefì a. produrre^ ò farbrooile vcx:alx>c 
formar intiere le (ìllabe, e di cali caratteri ìl mentouato 
Padcc due Calle ha ^octacei a SLom^- ga. ionnamc U. 
j.I Scampa 
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DE* \Vate« PÉlÉftSto^ 

. ì.:r.*Ji7ndia, ed altri J^^;:;^'-;^ 

_ ' ' ' ^ " ^- y n'Mzk 

t T)IV oltre alla già acfcrìctapan'aUdouitiofo ftp 
-^•I; pcllctcilc dc'Pclk'grini Artefatti, che reca non 
poco rplcndorc al noftro \fu(eo ; Imperochc Icrcmo^ 
«JflfetìcCZbntradc.efconofciufi Regni (icll'India vi haà 
trtllbcl^jeftie più ricercate curiolità » che iono 

DrappinliiTditCincfecòn diucrfc figure di huomi- 
Bl>i<ii^aUii; e*dMUMiQiiefi efiquifitamcntc tc/Tuca . . 
;>3i^flr«|Bc|iki grais^^ Regnò, 

daqudlaJtto/4»JiW,cheàdti^ 

mfito fuona , quanto a noi , Mio' Sìgtwrél CofìlMbi^ 
Pietro dalla Valle liuomo di fingoracceruditiònc 
- '3 Due Tapeti lauoràtti nd Congo 4i fior di palma-p jJÌJ^JJ^. 
del cuifìlaco vn piccol gomicob il confenwMkfflAniifljfMiCt' 

Mufco , in tutto /Jmilealla fera bianchifTima V« l|fcaK> 
appunto il CI dcfcriueil Pigafctta, che locWam;^ cdè 
Conghcfì^W^'/ri. Illìuoro dc'tapcti invno c Riccia 
foprariccio , nell'altro Riccio foprariccio , e alto riccio . 
Opera in, vero degna di clTcre attentamente ofTrruaca 
perla rarità della tcflìtur a , che in que'Paed e ord jnan^u' 

«ti^MiTanbiappcna ha due pcrfond^ , 
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«icll'lcalia yòdplla Francia fi vCa , mcncrc il Re Chri^li** 
niffiino Regnante ficoric a Milano jk;c ii^uct yn lìiiiU 
lauorO)Onàe addobbarne la tua Sranza Reale. 
j?4.;jFapcioiatcoiieiBra(»^ di corfec«ia di aHìcri di^ 
ucrla'mcnte colorito . . ^ . 

5 Tapcco lauorafatièi Paragiiài di firiifliìmi colori 
variamente intrecci aro». Piactjucro quelli nientouati 
artifìcij in eftrcmo alla Sacra Macfhà del Re di Ongha- 
piaBcrdinijii^o IV. che potfu Red^'Roinajfti, iixjiìtiw fi 
titrouòin Milanol'anno 16^49. con la ScrenilVimaMa- 
làanna Ina SorclIajddlinataConlortc al Re N.S. Filippo» 
IV;:h<jradifonto; perche ambiduc qiK-fte gua Ma^ftì^ 
compiacquero di vilicarc quello veraniéccRpalt:MMfcp.' 
-ré- Ceda di corteccia di albero intelluta ccm^^dipMiiti 
«llaeantona , col manicodi certa hmicella faaar a ret^.: 
LaquaJ opera fu portata dal Regno di Arauco, tìtuato 
(bttoilChile verfo lo (lrcttodiMagaglianes,cfudpnatai 
aJSig. ManfredodalP. Alonlò de Quaglia (iicfuita^na-l 
tiuo del ChjIc.,cprimoProcuratorc ili' quei Paei) dcHài 
Tua. Religione. -^tiu 1 .1 : ' j ^ vùva .1 • j:»^ M:>,j(> ;J> 
X 7 MantiH Peruani di dortcccia di albero si fottil-r 
mente tcfluti , che paion fatti di feta ; Scruonlì di qucftil 
queglliobni per colare la Ciucobta» della, quale Jifib» 
fciiam pi ù^ad dietro difcorfo. . ' . ..^ : 
' 8. Mantilidìndia Orientale di bambaggia Cottili sV. 
«ho al (oh foiiìo co^e leggcriiUmc piume ne vanno; 
aUjirja. , - - ' T \ > 

.9 Telalauoratacon fingolarc artificio in Zeilan . 

• IO Scarpe, ò in proprio linguaggio PdppaduUn 
Turchefchc. ' ; ' j'^r r 

^ ' Scarpe Indiane molto dal le Tùrchefcc .differenti . 
c S2 Scarpc>di/eyi.£kxuoiipflalcuxii Popoli por b^e^ 
Viù ^ ' ricrede 
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sf I yft^1\^«tm> Scàtole 4 nciHa prima dcIlc^iiH ) tèe 
f. vn mezzo corpo armato farto di verdi MÓ£d|S 

itidtaney colta la faccia che e compoila di Monche > d^ 
Congodei colore del bronzo, eia barbai che (8te,iÌon> 

'TòMoc é tunomolclic , oocnc diG6pM|Bidi0l|id|v|PÌIlB 

mirchiace con alcuni altri animalucci oiiflbfBI%o|iOft 
tonnare con 

ritratti;>^^^libK$ lì ')'»i riVtfi'> , ; I.ri>.'i>oilJ.)'J • . 

NellafecondaÉ^gèfìvn altro (ìmikfif^zc^ oocpo^ 
INàcon lal^tt^ aiTai ptà féciga^ecdn ilài%6qi|if li mag- 
gior groflczza fomigliante a vno Siiizzcro'^*bcfricap|- 
gliat^» di lepti Ji fiori ^! d con pecca pur «ti iqtne^a 
giallo fontiato . ■ > ir : ■ > T t 

t»i}ell.i tt^rza rainufafì vnaJcro iniezro corpo màk» 
Hz2^rronell<»4ua'tabbffC4, ma di gtanliinga dagli akii 
diuerfo/"^^**^'''^* .ocuni. ^<'''} u-jjkì 

^ iittiììe aj^iicfta téraia^ ia^i^atca>leatoIa, cheepari- 
Itiont^aTf iHffi^4bt(ijuf(pQatpoUic^ 
che^biamo detto. . Q » &Ì)lic 
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di più minori (cmi , 1 vno idjlU^Oiiiir»;dit|MfiÌ«duk 
^^iofaiTi^Ur^ coni|K>ft0. * ; ' -.'Jt n 

5 Pclicano colfuopiedeftallo, ea luid'intprnociqil» 
Iinctte,cfclucabon<ianci Varij vcccllf , c pappagalli. 
Se a qucfto porgi vn bicchiero pieno di acqua , te lo ve» 
^drai con pari fluporc, e diletto in vn^bi9(>t:{Esn^^i|jg, 
1 4 Pauonc pàrimentechebeuc. 



5 PicdeftalloaiIàlgcande,fo^a cui s ergono alcune 
Iiinccce con pappagalli , vccelletri , ed alberi , in cui 



ilkà innato nòn ordtnaaa . . / . ■ ..'n ? -.'oi ci'Jà 
U jtfoBteddkUoyiMaibpuidii^ Gru , ed . ftlc$fì(blÌ3lfMi:»9 

ilifiipi^rofiriQcaoinv.'o / ) -.n < . i :i-^:rti!,^oftioÌr^ 

f Coruo d'India, di cui fcriue ij Nierembct^.^.'.t . 

-gasili iPa^ipagiaiificpiraf ^piilii^ (vw 

* Sei4)appagajli piùpiocgli fpjpca ij^uQÌ pipdc(h(tófH:^ 
< ir Due mezzani pappagalli , vn dc'q^i^a/fn^pior 

47ir(fÌ8 (rin ^ diWl ll(M Hiife ^ 
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• -Teftu'ggine mbumcfi tU te medeOttiéfexmixgd 
jpure di alcune tBocer i . • •> " . j •. -^.S 

14 BelliflìiiioCmiiÀife à ^^ 
ftiisaskiito èon vn dico nelvetitic ^aptoliincca yabbéia, 
e coree gli occhi. Laocffofm ió Aiqinftadémji4l% 
lifiiiiioAitdice. '.v :'.<^ ; ; / 

DELLA FONOBRIA DI DIVHRSi 
. Eflrarti di Dròghe Indiane, càntòÒriciv* 

tà|)i, quanto 'Òdcklema]i^ ^ ? 
: . diucHi VincKiùfi^ . : , ; * 

. : ' . ■/..•... ^ :. . ' ■■/ 

k Vaccro cento fdlantft vaiidi vetro, pidcoli 

\^ noli già coCneìh qfadfe^dlPiBddrti , ogi^' 
IbitoditnMoii'riiidiiude, ma òoaict In queno» cU«^ 
waùiià iXfkM^uiitéÈ.Mo pingéoofi dèno spoppa dlT 
' Gionone, ogni genere drfemcncevitiUeoMKiiniiì itiiV 

{Tcrochcincflìfichiodono tutte le fpede delle chhtoti 
che medidae gioneuoli alla- Tita Humana delle qM^ 
li più fopra nexapi f a, j 3 . e y 4. habbiamo fiitca; mipii^ 
dohe . Ote a queftì tnolcf altri vafì di corno , edilegn* 
corniti dal Sig. Manfredo , e in vaghillìhio ordiàcfcona/ 
partiti {ì veggono,ne quali gran nioicicudine diDroghc?/ 
0 Semplici Orientali , ed Occidentali fon conlccuati/ 
Io non mi ftcndcrò a contarli tutri, sì perche andrebbe' 
troppo in lungo il libro, e fianco perche molti nchab^ 
biam giaaicroue coccari: mi tratterrò folamento ndia 
varictàdeVaiichciicpntengoao, iiqualifoiio -l .:'/ 

offlVPob ftto qpbbodi^^icotn^ 

/ " O 3 . onde 



ónde anco da'Regi Con più.coilD defidcfad » die p^-^ 
dati, non nacfle di crrocci rigmwiaHtti^ . 
0^«d»defttf yi CtoaibllibcinQ^; l p 

«-^JKafiKcbAtiQriOi'' ri Lr-A-n.-^f ' • > . • o 

VafodiRinoccrote.' ' ' 

3 Vafo d'ebano ofcuro. Vafo di Sandalo forco, odo 
Ì^afpd*èbaftòfi^d ,<tiq/ae1- fófillìtrto. • \ ' f 

li d&qaali .cajQoX yìr^Um.Ysiùi 4i ie^no Guaiacti. 

Ut. i.<ieoìeg. ' VaCo di legno Guaiaco Dia.-' 

SfU tndid nigrum , co rcciCo dal troncò . 
FertEhanmk. Vafo diCanna d'India nera. 

Vafo d'ebano abbrugiatn. VafodiCanna d'India rolTa. 
Vafo di ebano diS. Maura. Vafo di legno del Braille . 
Vafo d ebano marco. Vaio di legno Campucci», 
Va^ d'cbaJio di Giuda di Vali) di legno Scci^noi'. 
-^HsQ ak^uanco giaUicckx Va^b di kgno Nefrifiìcok. A 
V^&ébsaxo Aleindfinoi Y^SbA QùtMù^hBLìifkmt 
Vafod'cbmvàèlaiQeoi ; • .dcn6»«..-.. . -ir -w. i 
y8fQ.d.'diUMÌBmilaibndijyalbdil^ òàQu^àl 

>A ntf B ydk <Mi < y ij Dipkp pe-' ' diireuBa et di colmiìaùl^ 

iii^jédijcobrop«a^|Mlliii0» aH'acctaio. [ 

eparté roifo. :' I r, / '. .Vàio^Ji ferpeft|tm^< 
VaTadikgBo Paifbiri^y. . variamciìtt marchiaci^-;} 
Y^p dilegimdi'Zàiianda. Vafo di legno Foeìla. • \ 
VafadiSafT^rfrafTò. Vafo di Bietola nodofa vc- 

Vafo di Aloaftro Rodiano. nuca dail'latiUefieri^M^iP 
Vaio di Rofa porcaCO dalie Adriatico. ^ 

ITolc Canarie . . 4 Vafòdi radice di Rofa . 

Vafo di Sandalo citrino. Vafo di legno lucino , . 
Vifo <ii Sandalo bianco. Vafo <Ii legno diGiiiggÌpla.i ' 
Ya^b*fiiSaiuialo,ro%i V^fodi Jcgnadi CorDQ*j> 
ahr;) , l Vafo* 
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Vsfodi Nodo di Olmo. • VafodiMoioj: i" ^ ./j^ì 
Vaio di legno di Vite ; i.- VaTo d*OIrao . • *v 
Va(ò di iegiiodi Piiuio; , Vaio di Raiii|agli|e; i>.:.. ; 
Vafodì legno di Ck-egio; Vafe^iEHcra. i 
Vafodi legno di Noce, . Vafo di albeioJrfalia||flft^ 
Vafo di legno di Cedro. ofcuro. 
V afo d i legno d i Nai an ciò . Vafo d i a ibero Malbaitcfer 
Valò di Icgap di Cipcdlo Vafo di Ginepro, {cbiaio^ 

fioftrano. • ; !• Vafo d'Alloro Regio. l 

Vafo di CiprefTo Orientale. Va/o d'Alloro Sciuaggiujj 
VafodiCipreiib dolMooce VftikxdiSiootnoto. '.i 

Libano. 'ViibdiVite. . » . 

Vafi dìi legoo di Pooio^^ V^ di Vifchio qufxciMiJ 
'Peko^diCofiognodiMdok VdodilUn . ; 

tgranaco,diPeifia»,diNe^ Vdfo di A(Miwem|pK;ji ; i 

-pob>diVltiao,di Alme» ViibdiStàcov i i wì-» 

niaco , e di Caftagno . Vafo di Pioppo • ] ^ 
Vafo di Caftagna Indiana Vafodiradice>d^lioliopio* 

nata ne^noftri Pacfi. Vafo d'Oniai*0sio.3 -jjuì 
Vafodilegnod'Ipomelidc. Vafod'Acera». 'liir. . . ^ 
Vafo di legno di Marafca. Vafo d'Acea iciiS^S • "/i 
Vafo di legno d'Egaiio del Vafo di Buffo. :!? t 

fapore del Caolo , i * ^ Vafo di Platano t : ' i ii 
Vafo di Larice. - • ; Vafo di Tamarindo.'' i. . 
VafodiPcce* Vafadi radice di Sabina i 

**-* ■ • • ■• . , • . • / > 

- DEGLI SCRIGNI PRETIOSf, . 

' ' Per la materia, e per le coic rincbiofeui. . : 

' ' ■ P^t.* f^**^'' : 'v: • u ivi...? 

t «alela^aghetEàa^cdiiiràii^iii^ cHci^ 
*^ ' Jw, eunajy<edffti^pftmJ>iuftofinM^ 
M-f .ri ^ ragion 

/ 
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«agiooiì ^ua<àircchc fìa rutto yno Sctigaò, eclie«ighf' 
Scrigno iia.yn peribcto Mufeo: non vi effondo opcrat 
alcuna pellegrina j ò d*Arcc , q di Natura , che non vi 
iiabbiailAio luogo. Or dunque a ragionar dejgli Sui* 
,cbcquì il fctouano; dico , eilcrui vno 

Scrigno affai grande di Ebano i il c\ii eftrinfcco or- 
namencoé formato tutto di Agata , Pidtra Lazuli, Diaf- 
pri Orientali, e Occidentali, Carnei cgregiamcntiO 
legati in oro ; figurato a Vécelli, e miniato a.fiocivi>nt 
pitBCQdiffiditli a quelli ,clic. fi biioraiio iiel Mlifto ilélr 
SeicnifnQio.GcaiiDcicai^^ duéOor 
Scrigno di pedaU quotato Tdh^gint di btdaéóijnmMv 
'MégU angoU lacecali delle 'pactt fupixMxi Vergono k 
fuoi vafi pardi bronzo indorato > da-quali vagamente (ì 
fpicca yn piccol fafciodi fiori . Né men prctioTQiè 
che chiudeaelieoo , ritcouandouìfi malie co(c macàuH 
gUofe , per. tranenimcnto della h umana curiófkà l 

X Scrfgno aftài grandeiimilmentc di Ebano , e di ar^^' 
cliirctcurarogtkoerqui/ìta; La cui faccia é laiiorata in 
profpccttiua , eintariwta di Pietra Fiorentina naturale-» 
con diuerfe figure dialberi,dibo{chinc,edì Città; onde 
da gli Eruditi viene addimandata hor Pietra Nemorofa, 
hor Pietra della Sina, ed horaDcndcice , comealtroue 
fumencouato.Gliaccrcfcenoiì poca bellezza la cornice,' 
jcheil dt£OQda»tMtU':di Agata Orientale «^Bocmica^ 
di Comiuola, e di Diafpro fàbricaca: cosi parimenteì 
piedeftalji ; i qu^llcohfjftofiq ^q^aixr^akre |^IliÌ{ipie 
Pierre Fioré^ne «luNijenci^l^Mnt^lberiQatùralr iiumita- 
bili <fa ogni più eccellente pemieilo. kifalta jninèz2o 
. allo Scrigno, vn'alciD'picèolo Scrigno tutto di Agata 
OiicfiialmiiDiiltdtenogli angoli latisrali AiffetioriVeri 
'^ptpti^^^ indorali^. 
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irifcoi J>icde(tìiUij dii^nDr-ilptimo c cirbonìnafiiii^^ 
fimo : il rccQndo è cingbrino pure eUquiikjfìTimò : il tcrz^ 
^péùakodeglial^ni vn palina,cnfte;j2o: il quarto» ci* 
quinto rcfpondorioneirilcczza5',enolcolarcal primole 
al iccondo ; fobo poi sì rare le cole, che vi ficoncct^onò, 
che ben può dirli ijucfto Scrignp iìa Tclbcp di naturali 
cuhoiiià. ' /l . il ::ir;o,hbirui^, 

3 Due grandi Scrigni ^in VDodoquiali fiotofiBniMlÉ 
Medaglionimodcrnidiliéaiàlii^ 
xohati i Neir<aJcrolBMtidaglie^utticlicrde2Cc^ 

CMM$»kl4cdaglUitiÌ^fiaaà6 ^ 
fciahiccttiBBiyncario, 

%^ 4 'liaìgoéfsapiccolode) routapo(lo. IniCtaifon ri- 
/folte lcMcdagHcPuDÌchc,c Greche, tónatinufta pcc 

omamtfiBov >bdliÌfioBO bocoiogio /«UnoKfi!^ addietro 

^ y- SoìgnódiEbanacoTuoi caflcttini fimilmentc di 
libano, mamitchiaCQ di auorio, tutto mefl'oa fiori. E-, 
tutto picnodianelbantjctic>di Nicoli, di Cam<^i» cdi 
altre curiodià, delle quali fi e diftiaumemc altrouc^ 

diicorfp. ':• :^ ,^ -riq ^ 

. ' 6 Scripno.cgn ^{^l^im'ff'Hj^ i^^^ 
fonoripoaiMcdaglJQn»^ <>rojff.""*«'<*C?R3p.^* 
tcfici ; In vn aiero M^daglJbai dVgenio 'dHH «aropa 
dc'Papi , e dcl>tochiidiMiliHpi^?dató PobAmIì 

que'delloco intagliaci da Albcrco I>ttro Iniomo in t4 

PtìncipH e pattxcolanrlénte dc'Sagri ElcttorirdcUTiIW 
p^^'Jaw-AxÒJétvì Medagliottixb'argcntQ. 

ì,^ " * diftinti 



àtfttDCciniànj ordtoiii^iirciuo^ o |iiù medaglie d*àrg|SRÌì 
ia o on fe hi it'icilrttpù ludr f akcc puc d'oco, ed'argeniQ 

tioiicél^Bowinainfl'friyìrnrilfa ^ i >Mit)p 
/>y^>iieSniè«wiiWifiibanò^ gnodi ^ ed onmie4*il«l« 
dpaiìociAii yrfhÉnlr iy<gUiì.vcdcc{d diuediià di tetri 
antichi , etnodcmi , che per Icrquifìco artificio.^ ron cui 
mnasfèaKK^ti yiis^o' diiì ho» 

àDDeùphnfiùftD^^ ifiiùl loguanleiidlii di jogni «altrat Sotié 
^iiogliImimcliddi4stXQ, £bp ^ia £uikm dohacii4tl iiOt 
rcnìQimodi TóTcahaalSig. Manfredo; echc jfdruoOQ 
a far conqCcctc o^cialcimo la kggtcrczza, c la grauità 
dcllacquc; impcroche cHcndoui (siìuìta. piccali circoli^ 
ò nnelli che dir vogi^amovrìoqoklifì riparciiGevn grano, 
c qiicfli con (oztìliiììmo artidcin lauòrad , (e fcón poca 
colla li dpògouo ncik fommicàdcgrillrooicnci fodecti^ 
collo Hcond'cc la leggerezza , ò lagrauicà delle aCquc^ 
dbed&oobteiigoQo ^ BIaU idènttomedéViiicpli -, chp bi 
siA)ldlaiordi^fmmen^piBgniQciaJjrà)^ dinqftaa^ 
A^j^ochi , lc^gera,c pt9go6ij<W«wA*allfféMiiatfi^ <Àt7;ij 

„ DEI GLOBI DI VETROi^ia5i.f> 
Cbn cntrbui rtofti cu rftìRH ìauorare con girandc 
.^"^inlftriadalJartc. Caf. LXI. ' ' 

V ' toba di Vedovella cui càuità pendente fi vcd e 
t^' VJT . vnagabbiadi Y ccoUi^coii Akicmriolki cucce 
jimcrte aoro: <" "x- 
; : 1 Globo {ìmilmcnte di Ved», in cui fi diCcerne vna 
Sfera armillare colcaacrodcila Terra, ci circoli de'Piat 
neri pcrfenainencédifpofti ; Fa IvflSoia^cl cctìtro viu^ 
palla iadoiaca^iic ^oiUi^c^uiiibdoiCaiDUguc 6 n4ga^ 
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è^iSiriuoIga il gIob6^mainoQ^dirghmgc<ixTiióÌciccol£C 
t : ' ^ . jGioÌK>-di Vecro minore affittdp'ibdcttx baùó^c .ili 
fe w Ancolaio fatto di finiffimo^c-iywflìfltoMt aiÉBri» 

ali'v^zaFiaminga. •: • r 

• 4 Globo di Vetro ccMi dentro vna piccola, bombardi, 
foftcnuta da predcftaUo d'a uccia, cdl Bombardiere ia 
aito di appiccami il fuoco . E .vccamcnùs va'opcra. pcC ' 
ialua piccolezza grandiiiìma. ' ' • . 

5 Globodi vetro iìmiie.ai mentouato fabricaco dal 
Sf^s MfUilredo, &tiieI-rcmpo€li'ci{ludiaua.ìrt Ptia : Ofv 
aìe^cfibtli^iusnicjniialMliarcifid;^^ 

PE'QVADRI DI PIETR A PrTIVRATf." 

• j • • • • , 

T^Eik Pittura 6 <ie dicejCMi!»ch>a3iti cUifo 4«1 rSolc^ 
■ l_y <^it>c iteueriì diluì tacere pere he c^O^ntunquf 
(c ne dica moltifliin o , fcm prc più e t) ucllo che ftc rim a- 
ne a dire. E qucfla vna atte , che emula della creatrice 
mano di Dio, lì come quella crafle dal lUiJla tante bcU 
Uilìme CrcaturejCosì anch cilà a mille vaghiffime figure 
tiàicliercdellc quali altro prima non vera clic il d ile- . 
<^onclIa mefite del Tuo Aneiìcc. In quello luio c Tyn^ 
•diflòtnigliante dairalsra ,^chc;<io che Dio ha creato hq, 
Nn^edbycrovewalc^ié'l^paRrdclb 'ifmmi f» 
>li(on dlbiidoeiGraJtroche vna leggcrtflima fuperiicic é$ 
^•kMiyrapprercnraiiceèYit vaio capricirio dtmCQict» 6 , 
«nvni^cr«Ui9pfàc«cìpa;i BatidieactiavèM/in^aiM^fH^V 
Cora la/òmljradniddelCreacoréyrditlffi pHt9f»JPitit\lip 

c.i'M fpectd 



251 - Af r S E 0 
/pcciealla TomigUanza degUakriyche fcmprevi bafi» 
loro difTim iHciid ine , e di fièrenzà ; coli il Piccore btnche 

f molto il accoih a'procotipi che ritrac , appena c mai dx6 
perfeccamcnccglicTprima , onde mdce il (uo airakrui , - 
iliralealiìnco ^ilrricrarco ,c refempbre . Si può dunque 
oncaipplicaréalla pittura , quel che Io Stoico diflc del 

^p»/7. Fabrici^redelMondo i». iM/er cdter/t jpropter quét mi» 
r àbile Diuini Artifici i ingenium e fi , hoc qaoi}^ exiftimo , 
in tMàid>afiit rersm^ nutgqusm tn idem recidit ^ 

0h a ^Mcaie it cofpiiinflmiQ.. JÌìAiLik^lMmùm.mmétmr 
'titm e fi , qu9dn§m > & met^éiìs cmb/u fit , & dtems m 
^ìqMmagis mitnmfjlffdem fi£Wni mttihus^f rdquéf» 
dàm vnicuijf linesmentà defiexa . Sic , & fimilesvnt' 
merfi videmur , intensi figgnìi diffimiles inuenimur , 
Madrcfeconda della pittura vantati la Grecia.' do» 
«éndo vn'arre , t[\c tutta è fititìoné , hauér l'origine oue 
fecondo il commune concerto, e ai3C0> fìnta la Fede; 

Sextu*^' Al qual proposito confa il detto di Simienide c. che la 

firiam» pittura e vna Poeiia muta , e la Poefìa , vna Pittura patr 
lante. Certo benché viuo fembri ciò che nella tela è '■ 
dipìnto, non farà mai che interrogato ti dia rifpoda; 
AfaPAif^ che però ben dille pUtone d, PiSfur^ namque $feré 

^* 4anqu Am vimknt^M extant ; fi quid vert rogAueris , vere^ 
IMIMmÌM^^ piccar 

AÉMo ^nchr.det^oraoad, eoinefiptt^ 
A u . ti*^'^^* il quale Ancora iiAende nella manieca dìWatU, 
Xmu ùptr, eri^èri^ce chi lamrouò il pHinoyelapcitdoà coA kìdA& 
«^/! AialdimdQéi^infaiieiido ilcurlòfo Lettore, noi qui baft^. 

'^lUBXmi^ che. noi jwtbo ricco 
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.«fettetidofieNobiUffiinst fincb'beropi <ii QsMfedioCciàie 

•lÌBtOllini, » : • I. '.. 

, Daè grandi Tauoleils%iusotiìtu;, ^udoo ;C9Riicc> 

4i£banoydella più efquifìca Pietra Laz2u]i,9hé ricroua* 
'tviì pof&iinvnirciellèquàU £iralca con viuifTimi colod 
\n Galeone, e viuGaleas (eneJI'ski» ia,deliii<| <M 
Porco di Mare con £gure inihutiflfinie , dalI^innarriiisH 
bile pennello di GiDc.fiatti(U dcl^Qlc'dejicati0ù|ii^ 
mente dipinte. 

• Quadro con cornice di Ubano , in cui fono incaifali 
due ouati di Pietra lazzuh : in vn de'quali è dipinta £u-^ 
ropa £glia diAgcnorc inuoiau.daGiouc; cncllaicro 
, ynakra fauola di Ouidio. * 
: 'Due quadri pur di PiekKdaz;cuji finiflìma con cos- 
«teèaiBbaaOyCd^^ i ra^ 

^ei]fpeaadlBiiearoi|0{;tinlp|fiferM)ti aJJa prcùcSt^ 
^^BglifpleilikNtcIdlamèd^ioafi / • ' . 

-^^ Tre Quadri di pkci».fifmUn^oc« l4aSizi}U. ^fpafì 
SicUai^^ grandezza, ma vguali jiiet m^iiOD «klla picruray 
éfliendo ambiduc vfcite dalla periciifimamaiio d^Unea* 
lOifacòGkM BacciftadclSòle. • (.:,.'• 

bELLE PX£TitB! DAL PENNfit^O 

i . deiJa Natura dipijQt^»' ^ faf^ L^m, . . 

•I- • ■ 

if " A Ltrouc fi e difcorfo di qacftc Pictredalla Natu- 
if'f'X^ ra dipinta sì al viu^ychcbumanodifegno non 

£uo arriuarle . Molte di loro fi cpnfcruano nel noAtf» 

Pietrain^uadròltti^a vn beacelo» ih cui.b K^lt^c^ 
s-i<I è * liaaaó 



^kMiì fnjrjMòìdKc ài^m. .vm, pasìdt Ciaà «.eoo ili 
mezzo vnaJdflima Torre. Efière quefta ptccm ven 
«i^m fpedè ^ daU'akre rquactro' tocalmcnte diflSlica , 
ii)on eredo, che dcuhoii polla tiegarei poiché la p^^afft 
■da Plioìo addimandalì Borpciie ràmeJ'A di candide 
TànguìnoTefrondi colorita ^ la feconda c detta dall'Imp^ 
rato NemifrpfatòjniàifcéttMyk.Cì2à ^pcrficic vagbiffìf- 
tni ritratti concieiie -di herbe, pttance , ed anche di fdut 
inderc,edi efTaciverràin taglio di dilcorrcrc più aba/iò. 
'La tctiz TBgli*4li Felte dal rhcdcifimo Imperato fi ap- 
pella y e la quarta Frumentale , dalle imagioidiibuniteiv 
to,cdaltfc trugichc rappre(cnta. ' • •• • •• . 

2. Pietra quadrata , in cuiiìCcorge vn aliiflìmo monce 
néOA lieéafitó vna ^bcta^» i04il8dla.aob[>ri che lo vìcilono . 

^ttid(ftepàr«iie 'llidkilini «efpaQda^ MtomiHnó» 
chiflime yene. Alli «lunuiglii dellt Nacura fiià agp 
gitiiiea là vaj^llÀzftdeU\mè,cflòiidcMfi£m dipìngere 
4»reflblàgik«ca^yA-Sk Cciix^^ 
dtfetèocfe.'' ' . • ,>;:. 

l Pietra otiata» in cui dipinta, H COChpwidc VOa 
^ictàda molte nuuole circondata . 
04.SiccrapurciifÌQÓ;^; gtafide, convnmot^e^qdi 
mezzo, e attorno nuuole, checomeadirc Io fpartono; 
fopra'lafommitàviìia vno fpatio àrtilTknoa riceucrui 
la pittura di Chrifto, e del Demonio tentatore, che gli 
Inoftrauai Regni dei Mondo, egli diceua , tì^c'omni^ 
uhidahù fi cadcns étdfftHttns me . Pezzo in voroAiTai 
fingoTatej ' " ' '^f'-?*^ '•"'>^ v!!- */' . -y t '. o-q 

5 jPietra in quadro con vtia Città , e iiiiuòlc, chdli 
tircbndano» - »CT«li*/£^tijlo'il'ijp:i(*u.i i 
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S ET TjìLIANO. 2jjt 
' . i Duepkctein quadro con akucie bizzarrie . 

; 7 emartro pietre in quadro pili piccoJedelle defcrittc, 
» i DuepiccQlepiccrc,chctcnduMfinmc2zomoftraii 
dipitìtavnaCjtcànieAa a fuoca» qfttti/ottCOifr.^. yc4c^ 
Truia da' Pittori ritratta , V 
■ ^ Due pietre in quadro della fccotKÌarpccichaucnti 
in se naturalmente moki alberi fino a fama voaS^lua,. ; 

IO Pietra pure iroboichica , (opra j cui alberi l'arte 
iia aggiunto moki piccioli «ccdUeni &si, 4» loro vaà^' 
tckénuàiid, - A.tx- ■: ■ 

fono aikjjBHjÉuiiiirililBwtc^ofroca '» 'i 

-•(••■ ..- -t' ' " • ' " ' ' ' ' ' ' 

DI ViUlflS mrVRE, MA SINGOLARI^ 

I. X TON inferiorealla Natura TArtedel piingcrc ha 
I \ voluto anch'clla arrich ire col tributo A^W^ fiw 
gioie, chetali ap punto ti a d d im a n d a n o l'Oper e d e' Ce- 
ìebiaii Pittori , la pretioiìtàdi queftoMurco , acciocht; 
] occhio de'rìguardanci mai non ti .poceUc rapide di i^g 
Qkirarkk . Varie ndla molticudine, e Angolari nclpi^gio 
ibooiepicsiiieychòin^uedahiogD iì^^dtiTeru^AG^ f foM 

lieri Teinonict, è Zio delHAin^'M filg^MNle^Vv 

* 1. kkntcò di Lodouico taife Padm4Nb9RH<^9K> 
Sig. Manfredo V in età di octaiu:*attiùi;» pqnwUf^aco 



i^d M V S E 0 ' 

j L'Annonciatione di Gabrkiio'Archangirfò lillà 

Vergine Mariadiftraord inalia diCcgno , cfìi giara' da-va 
CQ\chì'cFiam!^itn'roiwo\zo lliniaco nei a Corte Romana . 
" 4 Rict accodi Senatore Seccala jFraccliodclSig.Mafii* 

• 5 S. Antonio tencacu dal Demonio pitcui a di cuciofa 
inuciitione dcJ mcncouaco Cr<y^^? . .: ì ù 

é Ricraao di Monfìgnot Cariò Scoda VcTqottQ di 
T<aiicsDapÌnùr«o^-iMi£ianiing9in&(M^ . :^ < ^-i 
' 7 Rici^tcodelSigMafrcdo^manódU>4iWKtf#Cri^^ 
I r La VcrgineMadrè con S; Giofefloi» cChrifto ia 
Ubod^ prèiu}eM9ifiiÌKii)Rk cUil ipfricfinaor.S^iGifefelfeitlI 
fiagolaretìeUczza; pittura iÌd]afbdectaC7«(^Miif.,; jai»} 

9 Piccola eiHgiediLodouico Seccala in età giouanile 

10 Effigie della B«Ve^i^e;CpnC^rifto, cS. G^o| 
Battidaambiduein età puerile pennelleggiaca daìgrati 
Raffaello d'Vrbi no f r a i PittOli^ilèi Xuo Socob degno 
d*eilèr chiamato Prencipe . 

^•^11 DàKcatiflima effigie di vna Vcnctanda Magona 
iCtìlA dal pennello di teonardo- da Vinci . / { 

iz Piccola , ma altretanto famofa, pittura di Serftar* 
£iir/;f0rapprerencancevnaVergine,eChri(U> inatto, 
deporgere illudono vn fiore a S. Gia Battifta. i 1 ! 
ci t ì( ' Ititi-àttb di Nomiò GaiUtìo iMiniaosné iiìarcinof* 

fkfsiiLiCcìcti^^iiiffpké^^^ ffMtilh'itìtìL «he 

iì^^4'*4i»aà!io drFM^TSU^^ittiioè di granati* ifC 

dà eiottanile colorito dì Tua maAo; 

<> tt>NllftM^ttaiÌmte«ÌBglatodt^ iodecoLGallwd, « 

i6 Ritratto dclDuotditeia t^^i&i^ccc cfljg^ 
d9\^^(Mé4M0, i^Rkrotco 
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^ S ETT ALI AKO. l^y 

t , 17 il&tf ta^dfil Sig. MaiìficQBlojvrcjta dalla mano 61 
^Alìicìjodcì Brénzi00Fé^f9tmtt; .1 " : i'I -vi i' 
£ : ii» lUmiiltjcli GoftiAo AMfo tebi6iÌt:<Min«:j 
malidato dalla Gallerìa di FioimiKi ^.i 
: 1.1^ KitrasipdiCcIftifMlUgùiàdirSbcàh 
glRUi <«ii(Uiap « quando abiwaiiai'Erefia , e rinonziaco 
il Regno Te ne paisò a Roma pinribggeiltar/i alla Siitfa 
Cacólica Romana CRidfa, pit(M£iÓa. dava lio^MQ» 

10 Ritratto di CromueHo Capo dc'RibcIIi Inglcff, 
jd'onato dal. Sig. Conte di Fuenfaldagna.GouQtqiOQCC^ 
iqticfto Stato dj Milano al Sig. Manfredo; ' *, 
( 2.1 RicratcódelSereninìmoD^GiouaQSU diAllf(fÌ% 
©pera /ingoiare del /'4//?<7. ■ • • • • ' - -.^ 

. ZI Ritratto d 'Innocenzo X. SiDipmo Pontefice molf 
XofaUórcuolcallaCara Scctaia , peroche da luiMiQ)n/ì^ 
Carlo SeFWlagi4RrfccendafÌQd.dJ\.nA,jeraJtr.aiSÉ;gpl^ 
tura fu aiKmco al Vefcooado di Tottona otto gjctml 
pdk nMmdi Mfis»i/ìgndr &Q^-AiQjM«»»^r&, £ ìa 

4inomediIiiACpce02o à promwct^adigìiìcà Ecctoiiar 
ftìfhfi ^ueda KobililTima Cafa $ oderuandofì che: da 

ìJnnpcenzoIILiftt creato Hcm|co.$j?Q;ala Arcìuefcouto dì 

•Milano 1 anoQ ùi^, : da Innocenzo Yi f«.iQ)et^^ V0C- 
cuuodi Vitek-bofrancefco Maria • da InAqtCd^s^ìVJII. 
Cofmo fu dijehi&tjato VdcoilQ di R'aucllc, e <Ìabirl«jt 

tptìmaYerepoo di Naiidò , e poi di Auellina . ' 
j i j Ritrattò di Giulio II. Sommo Pontefice aflìfo iu 
mezzo a due Cardinali , vno dc'Mcdici , che in età di 

(Crentatixiinniiu adonto al Sommo Pontificato col 
di Leone X,; c l'altro della Roucrc ^Nipote fraterno. di 

.Giuli© II, è.pic^yr*^ 4^ JiafacUa df. Vrk^ni^^ n^ll«-» 
uàj ' ftanzc 



tuauM Sennohatmetet te VaCkatio, e caMA da 

d'qui&o Pitcor FraAodé; ' * > ' 

V j &4: Sjccaoo di Donna nwftdiodt baibliu lè (htiirt 

naturale efiìgiaco dai /'«^M, - * 
' 2.; B^atcodivn iiuooM) moAruoTo gìAdcaaLaz- 
zero^dalcuifiancovrciuavn'alcro cor|>o in fembianza 
ài haomo di cai mpdo,ch|ecoccoqiittfti 4aquftlcliis |Hm* 
Cura,cglinonlafcntiua, ' , . . 

x6 Tali ola miniata, c di cornice ing^gno&mente 
•arti/ìcjbra fregiata , in ttii lì comprende il lempreinai 
«narauigliofo ftudio delle Sacre Vergini Vcftali della 
Cicca di TortotU,cliclaùcn:aiioa pagliadi rilieuo tocco 
#ki, che Pitzorieccelknci dipingono concolori, dando 
alla paglia , di ciÙJsoa vi ha cofa pi& vile, il prczBo4cik 
fiùWMittr^pNtMef! Molte funili fàiturefi cAnfeniano 
dvqiMllcf Muleo ; «kelÌNOiio' Mìe tbdeice Rtti^MoDa»' 

^^Ukftté ■ ^ ' • 

17 QaadA9gran<ie,lnici]ilbl dipintévti»liocre,che 
«letkfuetcneiM^ewaligttu ra^cTenta l'A^uror della Lu> 
€é Cicsù Criflocottmaco dìfptne , e beficgiaco da^ii^ 
che ilciroondano . Lafuot^ dei famoTo BtjféMi . 
iS Qaadtograndcinciii fan pompa d«l fuo vaioccf 
due fc^tìai^ì pennelli del dr^j^^ , e dd Dkrhho, Vci- 
deoifi cor» kS aerati ffitna Vergine il Bambino Giesù 4 « 
ili braccio ai k fu a Madre Elisabetta ilPrecurfor S. GQ; 

19 QLiadrogrande/ìngoLirmentc ftimaco, Iwftoriaoj 
•dalfuccÈfflb «di Lucreria Romana in atto di vccider (e 
ftcifa , con attorno i Tuoi Parenti , che con diucrfo aitc^g- 
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fOlH^Q^Iarpacblinbrandica vcddc,éilci i il 1 1 jliWrf 
li nimici del nòmeCafiilie». 

Originaledelibdbèo Ctrdo^mtOt eccellenza , daà 
iiiedefiina iteuMof'.piiaiti «he mmiÈt^ktjpeffao dd iiui 
allctto. ^ 

5 1 Quadro con S. GioTcffi} pcnnclleggiaco con tfW 
c}iiftria iìngolarcdal /'if^r^delmcncGuacoCrrif/r^. 

Mezzo corpo di Sk,Giacoaia pur dei mcdeaió^ 
Cerane . ^ 

j } Vna Adultera » Opera di quel gnu Pioore 

- 34 i)auide,cliecaoleiiumafleiim il cefduafeelio» 
dd<jtetaBeODlSa,dipiiicodàdMì#C^^ 
In ndhfua gioucncù per^timeAndlanm 

cwì fiU ìiiiMi'fr neU'fllCB» • • • ^ • ì ^ >^ 

. If S. fimtfi»,dipliÉO' dalla; taeéàk dalMcÉv 
Cer4»§, Pittrice di Angolari ccaitcggiaroeiiti . >■> .i 

Lucpcti a RomaPipdiicgnoyfferica dà ^gjgc >irg- 
#lMpitCDrc*,eSculcofr, che operò molto nel Eicodalv 
di Spagna, & in Milano formo in Duomo li Tabema-^ 
coK , e' Pulpiti di bronzo , & il fcpolcro parimente di 
bronzo del gran Giacomo Medici Marchcfc di Mcrew 
gjUano grandifìfìmo Capitano generale di Carlo V^Ioip. 

Lamedefima Matrona; opera del .y^r^/p . 
58 S. Gerolamo con vn'Angclo fonantegli aH'orcc- 
chiocon Iatromba,qiia(i aui(andoIodei prol&Hòfocuro 
Vniuerfale Giudicio , già che viuendo attcftò che 
pareutdi contsnuamence vdirequeiia voce tremenda. 
Surfftemortuì^veniteàdlMMciMm, 0|pc»é ^aefts-dd 

V€^iù^i9[i>""' ' ■•• . '■■ 

3f9 BgÌgigd^S.<5iottaàmitwtt^ggiata ,eQolafÉM& 
e*.. i> *Y R » 40 Nò- 



-' 40 Nocomia dell'huomo nataialbiénce eCprcik dz^ 
^àmello Crefpo^ qucll intìgncPxctóre «chedipinrc quafi 
àltta la Chiefa della gran Certofadi Pauia 
♦ 41 La Giocondafamofa copia di Leonardo dé Vìnà;- 
^oatada dotta mano. II fuo originale conleruali' ncUa' 
Cahiera del RcCriftianifTimo di Francia. ' ' 

41 Cingana coppiata pure da Leonardo dn, Vinciy 
dsiìÌA^t^n F£de GdlittUcon crquilka delicatezza - 

4 3 Quadro gra^ein torma diAncona,in cui ra|^prcsc^> 
tait al viuo il nìartirio di S. Cecilia-, opecatdtÀSsdim^ge . 
■\ 44 Vnaflai grande <^idro; dell'operai ijiBiSrsWi 
M^téMMd ìda {ndcotipoditittu tìOjpiiSùàÉàt easi- 
iìsiiNUihoggidìiid nuflfto&Tra 
Pj&y:m|xÉièiMai]tè.S;Agnefii. ^ ' r 

45 Quattro Quadri parimente dt'itf«4Ì^i(^<'i'4i:f»«> 
neHl quali CaKtfiofà,' S; Margantia» /& Pi^rq^ c 
S. Gio. Battifta fi veggono, .'.' .-^ .. ; / . 

. v4^^ Donna adulteracondottaauanti Clirifto cotirct- 
ce mezze ^urcalnacuraie, dipinte da .m Allicitò.dcU 
Tintoretto . . ' » 

47 Capo recifo del Prccurforc Battifta dentro a vn) 
difco,fofì:enuto dalla perfida Herodiadc; è il capo ca- 
priccio del C^T^wi^jCd Hcrodiadelauoro di vna fÌL;liuola^ 
dclmedcfimoCerano, che poi li maritò col CciebrtL* 
Pittore Melchior Gerardino. : , >') • ' !• > /. .'■ • 
< -48 S. Gerolamo, eS. Lucia; operf;ambidi]fijdcL}BMK> 
de/imo Gerardino . . • > f . :0 '•»•' • -*»i * / 
. 49. S.-Gerolamd dxJiotfewnieniiaMridallii ficfiia^ 
inàoo'.dffl gran.^s<2/4«#».:*./.; : :. . '• \ 

f o (^adro grande,in cui laB. Vergine coJ Bainì^^ 
fim-9.^jdtie AiFig^li in ipM t tifib. frafib- sti. Wn^ipfó 
jPltcoredaopeniroprailmuio, facca4«Uùiiicieo SoU^nHiX 

<,y,i:.^ ^. il ji Quadro 
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SS^TT AL VA n o: i<ff 
•ii'fi <i»Arò tefflàBwV.ilBambinoGicsù, eS. Giòt 
Battifta : da XàfàtUod'Vrbinù pcnncllcggiafo ; il orf 
originale fra i prcdo[ìfrimì dei Re Criltifttiiffimci di 

< 1 Quadro mcdioac del UtitM ad ifnmitadooedtil 

' tù Quadrocotila Vergine in pofilò j e N. Sigl che da 
•S. Cìouanni rìcetie vn £orei ddXiil/v#^a'Pjti:tìcimóJi^ 

fi QuadrofingolaiincmcbdloconUVcr^^ 
^tihtoga iBifcimw «tea 
S.<aoft^diplniddl*cffigicdd/4u^d^Vcri4^ 

'lfl^etitiDneila>iM^tfW/ii-#igi,''to cor :'. . > - r 

5^ Donna in rembiaiiie>feiìSlomiMl^Imetu« 
Fede GdUitia: ' ' f^.-l 1 --i • ' 1 , . • 

5 61 La Vergine col Bambino Ciesù i e S j Elifabetcà 
con S^Gìonanni; mano del fopradèno hxioxÀo l409ti 
^r^/zWi Quadro aflài grande. ^ ' 

o , La Veighie con^; Giofeffo con ^Oiesà in atto di 
dormire; fatica di ^^CttpnUa VncAccino . . i • j » ; . » 
11/ 58 Due Quadri di vgual pregio, e pwzzo , vnodef 
^|MÌdétfcèili£iD dà>na 'S.Catcarinavdipi^^^ da Ser^ 
miiktt^ÌMi^itstvkiQ pili gnuiéeildto:4eatt:9èic»ba9i 

61^5 Vrdroddfcnnello df^alUcpo x]| t^ivMl^MiÉi t 
' Iaii^siiiBiliitMaddaIeiitcnd!6u} 



. -y^ TV. ts ^,0- ? 

g^^ta^dal pennello di /^frWrvrr#r«-r/>rf.. ' r 
$1 Quadro (:pnU^i^$pzj^^delkB.V.pttcuraca dal 
viituofo , che in Roma dipiq^^ Sk.CMk>:SÙk H^ìUttt^ 

6t Tre quadri , in vn de'quali rifaka al naxuraJeil 
f%p9^ Hor^Oj f ^i«QÌ|wdt!f?<H«i ; Jhcl fecondo Vi» ha 

tipledcUa Legge i opete mne dipince In RgOMncUI 

co, da pittura di non €aiu!iAtÌ% e(4^iCìtà%tAiliim»fii'' 
^xv£U yf»e$U%^Jl^À incafa 4el 6.ig.Ma«fted]^;j ed 
bora morti rendono vita alMufcocon dfcrp^tttwniic 

^fpr«fl[5ifld«e q<Wìdwrtctóam. ' ic.i, " ? 

Daniello nel Lago de'Leoni prccipiTtfOi qvellbi 
fon coloHti DdnitU^ Ctfff» ciPC^llentemcnic iin ikiìi- 
g)ia<jza.d*qi«elUdeUf*f^/<4;c <}ucllo dal Gerar^in».. 

^tf Due Quadri, foprai quali certi animaji ftfaua- 
g^oeii lia.lDJitamflìn» parti portati , e per grart twìpo 
conferuaci viui noUà caTa del '5«g. Mbnfi1Qd<t>.ii<ÌMVIJìl 
toàRMairlQ dt^flMkno «ptiiica ritcairi ii ihi.qiJ^:K0d^ vn 

chifllma» c alqaanCD visìbile firn 
tiftiaiieriié.4c|fC0ff» cél color ImttiaoV Nd^ocit^ 



S E T T AiLIyt,X(4>: 

ftria <i'irpruch , elTenciofi di qudlo anittiale 4i cd!rtft> 
ifainblimèoid' gkidicftfóle ^hind^memc^ cti{d$bci:d>li* 
garono la liberalità del Sig. Manfredo a fame lorovÀ 

don©, rif<ìruattdortc'pers^hfdl4!Wragirte jòÉWitf piit di 
vn altro piccoJiflìttio Micco iti ^odeiià^ftiCó ffiàggiO^ 
re a vno Scoi^iactolo, ò ( come qtiJ dk^oDo)' a vnà Cufctta, 
con cella per )a (ua ftrauas^anza af&i rara; Pivnalcro 
Micco^ncoraV^ì vi hala figura coh barbi ìifngà , %'cofl 
vn vifo fpirance quella nicdclìma Nerezza , ché viuà 

groffi,tucto dicolmdifboco MiaHmm&t0è»' 

<}èl&)di Paradiro co piedi s e Waki^ PappiealìéO^k 

affidAftojépretiofo. . ' i- i^-ii. ■ ' : j ^ -H. 
. ^8 ■ Due Qviidti ài legtìò , itieiafciin (Je qbaW f ?eM 
TUmmf«g04tìma£ìfCìmo littore colorì vii^Piidfe distai 
bellez2a,e vafticàyéhe rò£^hio aSì(£indòui(}, ifì #perd^. 

69 Due quadri più pk*céfi-r»;^»réfentafitl '^t Piféf ' 
tìer ^e<fefimò FiAmmingo \ ; 1 i f /) 4 ; ; 

' Forcunadi'Maresì horribttó, fcltóifieWrj^rtiiA . 
iTucgttà timore anco dipinta; e ope^ di lAsxisxVntm 
Pittore infigne di Fiandra . ?"nrrif.. il i-i »;lh:>,: J 

li* ^9!JVof|iettiijadiMài«tòti€rif^òt^i'ffij^^^,^ 

del medefimo Autore. • *^ " ' " •• 
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75 Q|^KÌ(:Q:giip4tf ÌQU incendio di; Xfc^ 

fipdéifo, , ] r; 1- 

y6 Pderedipimad:a|y:*/^r4;90 akrecaotO 
tqueft'artc, quanto misle^^/i:el credere . • .. ,t . , 

77 Pac(e dcl^r^iJf ^itfro. di rara ìnUccione»e djfcgno . 

78 Quadro mczZj^inp, in cui lìj diftinguonodÌ¥Pcfc 
armature, c<<uoIin c cap^d^ yj^i|tp!<!pflt 91» ,^ipifl($l jill 
^QHia con iìngolauicà 1. ' -n /.'I m .r. v ! oìtv :i ; 

79 Sei Quadri in ciafcun de quali (la dipinto VI9J<r^0 
f i^)0 d| dkK^r/^' , ^ ^^4g|^i/a^ 

, o Ki; Sei altri Pa^ in.fjei j^<;a#^|!»dri parE|imft»«dÌ7 
, 82, Quadro dipìnto dal Brug»rs 4ijgi(9lif % )t|<mcjPn 
9^ epictuoTtCon' cpriH<% d'Ebano vagamef]$e .^d^cpo . 

: 83 Ritratto di Filippo ly. xi^, Spaigfia , . 
qucft'aDnodel 16^5. dopo l'infauOia comparla 
SÙnacdjOfaconìcca . Opera di Monfu P^/zr^. 

S4 Quadro piccolo, con cornice di ebano, lafiic^ 
d'argento, c di Angolare miniatura, rapprcfcnranto 
Chridp b^pdro I^edencori^.auuiatp cq'4up P^fpF^lidi 
Cadello di Emmaus. , . , : ; f 

JjtèntfdodAVimi. > ! ^oa >ó 

' %6 PiucrQu^^d 4ìHnii)io in ^dequ^ jChnlla 

dre ii vcggo^v?f (cT^Jonq Jo^^ 




1^1 C.Faità dcJlé Ri^i^lc^ii Piblk>icc:hc ,ia , . . , 

•i yOlHE il comporli d.e'JWhabbialuuijtpr^fi^^ 
V^. daiijw>(ki Progenitori, .9p9(apr€i per 

oegar]i>i; i H^ueuan qiiefti ^^qc/di .cpJà p4' P?5%r 
kBfq^Tct-rcftrc iitifurar <ia|l conicir^.^dre, e Sigi^pi^Ja 
•«erkà dcii« Icienzc, quaqdo.pci ^abfolico iftinro citrati ' 'T^-g^ 
i»tfp^t)2pa di eÀfcrc diu4i:iiz2<jti,i.e veftki. dell'h^bico di' X»> 
fiiiéilstliinc ,ed cn^in^ni^^apQr.e',. {.cjt)è del hei\c , e del 

Non è ffft^^ii^Jgtti^^fi;^^ 

1W««ttlWtìÌI^5AÌ«^.dAlfairo, q-i^^^ 
cecetroQQ'^^etqrnarle ne'iibri , tra%pttan4.o le hamiibp 
notscic tielie cprteccie d^^i^ ajrfjo^^i jac^io^ > 
•pianta haueal<?r.rQk}a la pcrfet^ipi^f^j^i^ijcjcrc, neir 
altrela ritrouaff6i;^,Cii»haufife^ 

aftata la corrottela. \ ^ :-?A.fri:;? 

1, Tal for/ma di libri gli Egittiani ancora più d ogi^ • i - » 
•alerò Popolo antjcovrarpnojferueiidofi delle più fottiÙ ; ^'■ 
.coFKeecie dcll<^ palme come di pergamena a f^rplpiniii ^ /""^'"^^ 
iUoi CJa^ai^ew /cnifteriofi ^ JEtagiga n*cra il non ^fler|i p^ 
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Rcpublica appartcneua: otìc poi quelle mancancro,o 
• AiF^nè<^-Uiib|v^rac*^émoii^.i1tìnt t<Ic,. ò le ftatiifaiiano 
nelle cere, così ,inuoUrdole agli oltraggi del cempo. 
Prima Bi. QinliainWgeWicnctmsittò 
Mondo'fn n^TceLibrcrràyjS^nycrt^rega^mao Óriiiìdiiduno vnavi 
ts.i«o . fe ne aperfc^chef u la prima, nel cui trontclpicxo legge- 
miiiì qucfte patole . J nimi ^édk^ àfficin a, cothcic h'ani- 
Tnb^Vrifiiòrbaco^laVWj dèViUcnti , ricrooaflè fraj opere 
'dc^(ìltì)ntilkrtiedikti^.'^lié prtò d^ibri.fi potwbbcf 
^c!irt;';tiò''cHc/>/>>A^ Melò l'crictò ddl'imagini dtìgk 

caf. ». Hdés àrrimit in jfdém Utis h^auntur , (futnimo insm 
qux nff7tftint,jì»gHntur ,f^n/fit^tte defiderU fiQn ftMid»- 
tt vultus ,ficftt m H omero eueriit . j^uh maÌMS ( vrefUM 
dèm arhitrùr) , nttllum è(t fftlic'mpis fftctmn^ ^fiétM 
femperomntiJctrècHfèft. qn^Us fUe^iraUquis, Nioicc 
hibono erette dirgìi Egitti] vicÌRè a- ttpì j , forte per ligniu 
fìcareiion efler i acquillodclla f'cienza (e non- per inc2ZO 
del ricorfo a Dio ; onde ì libri d i qHèHc t\ lafciaiiano anco 
in curadc Sacerdoti; Tutte però rimafcro dat dcte vora- 
ce deltcinpodisfatte,c dalla obl1iiioncfepoltc,non rinì-.>. 
gèlido allraiTiemorì^di loro, chércflereftate vna volta. 
'^^'''^ Pifitti-attyT^irantìò degli Acdnifefr, (e fu crudele nd 
'gautmo, altrettìhro^pòi mite Ci dinioftrò neirsmore ver- 
Bìbl. Atc lettere Regnando q^iiefti intorno all'anno dalfa 
''"^** 'fódarioncd^ Roma zoa.il pi-imo'ibdirò,fta gli Re efelle 
^* r'rtcIlaOia Recidi Arene vna ^fobird Biblioteca, ii com« 
V&id^ox^oAthene^ h: Vohcrnft^AuloGHhi:-. Ginfimo d. 
Kcn.Mtic. Plutarco e c(tii^\o(ofiUtrtiof. AnafTagora, c per cd- 
"'^d. Z'.P. ftimcÀlio di-Stràtoe, Ariftotele*, haiiedo M 

tn >oS rtafty iUMc^ grdnde di libri , é c'oncbdiftò libera facoltà 
"Y'ii;, aifuóPopqlo dHeggcrUtpiimci^u piaceri. 
' i'j^>*'A patte 
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S ET t.A%V4T^.1}: tSf 
Partedì qlicfta Biblioc.lti da Xeifc^|Ìe4e)f?flt^alù ndlé 
conquida, che tè di Atene circ<i'rannp>dqIMc^4p S^9ò, 
trasferita ili Pcilia ; Il rinwicmi: fet|rf ^ppoOftAntaiei 
anni cioè circa JannoddiMondo 3<^7<f.. ^'u,iifti:55:lcuft^ 
Nicànore Re della Siria con molta ^uan^itèi di Codi^ 
ampliato vecidoccoin ordine irimaneivio ^uelk LibroK 
ria, a^erraiìoo alla diftruccionedi Aiénp /Uqcfdwtant.Uft 
guerrai, che fu moda tia Silla : perochfì aUb{;a.l^(iigg|Ì;>r 
te ,c Umiglior parte dc'libri portai» g 8.on);^.^^j||p 
SLkii fcnuai, cheiìi da' Soldati ^unoli^lri^.biui^^tfaoiASDP 
abbrUgiacaju , l'IkM f?<nimn,? ìU-^n'ìhiorrj omsìo'nty 
-'•^• 4*^Sctabonc però per detto- dà AccDeo ricorda jvna Bibl.Ji 
Biblioteca aperta da Ariftotck per Ja <<juantjtà| dp/Jibrj A'*^*>"^* 
copioìa per la qualità riguardoiu^Ic Jiqjialp0i ^dde 
yielic mani^do'Jle T.obmci cocreodoil'aftf¥> MMim^ 
3^ jo,i Mk Spogliato di cofi gran bene TP. gi«o^;i;<'gn;Jftr Biblio. di 
do Tolomeo Jikdc-lfo ,nato Icgicioiodi .TeJpnKsOil^go Tolomeo 
Soldato Gregario , e terzo dopo il Rc^fl<j)di A\^hf\<kfh 
5>er opera: d i Demetrio Falcrco {toIàiiacci^CQ .d4 Alien; 
inc(ìiiovcfauoriro da Tolontoo [) Vii'alaà itìiigtt^> BIr 
bliotcca fu eretta Tanno igo. prima di Chrifto noftrO 
libcratorcj ccomc icceftano £ir/c^/tf^. , e il Burfitthk, Jjflff'Jau 
4 anno del Mondo gyxxa. >fir aperta àn Akilàndria tuani. 
liflTima Città dcH'Egitto^arrithita di d ugénto é |>iàmil|f ^lf„„o 
volumi raccolti da tutto il Mondo , ma paixicolarii)/enc^ cb>i/it 1 1 $. 
da* Giudei , il cui Sommo Pontefice Eka^aro diede "«^ 
{'in premio di eficr ftati rimeflì in libertà li fuòi Hetrei 
dopo efpugnata Gerufalcmrtie ] al Re Tolomeo, 
quello à Demetrio i fagri Libri del yccchioTeftamcmp. ■ '/c J t 
^nziad indanza del detto Re Tolomeo gli madddiiT^. .ccjiaK^ 
Rabini dclli più dotti , fcipòrciaicuna Tribu^qualifcce 
t>orrc ncirilòla Faro prefk) Aldlàndùa , e)ici^ 4^tt^ 
■^i.ii'^i^'ìi ftanzc 
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ilàrizefcpaMtci'tuiti , aCoio triddcencrò dttfcimoi<« 
iòiod'HebrcbinCìrcco laBiblUv A chcl'cguì , « come 
^ConoU Sàrtti Padri addotttdalBdronio in detto luogOb 
«flìaiii dftlIoSpirito:Santo fecero 7 it.traduttioni, piuna 
^ifcrcfatìtedairalcra,dcllaqualcie ne fono poi icrui4 
li Giudei in correggere la loro dcprauata dalle guerre, 0 
ài lopd ftfaàff j l> e di quefta aieruì Chrifto . K^iale^iw&i 
depWUac^dàlUGiudci ptrchctroppo apcrtanicnce par- 

llÉua di Chtiftovfnjpoi carretta, e tradotta inLaiiho.d» 
Origene j^ì'da LiiciirrtOy doppo da Hclìchio^ c dai San 
Gerolamo perordincdi S.Damafo Papa, cdi cali.iSC 
it.iòia titt^^aduttionijaltefkiohi, mutationi Éittc dalli He- 
brei,i Eretici pet'concradirtì , ctenurc di dcprauare la 
i-^gò Eufingdica- vedfafi csoiohc dottàmcntc cratu.il 
'X^(?{cbub'tac©mo'Parendc ValeniJianc'fuoi Comeofcar^ 
ih o'-ldir; àSalmi di Dàuidc, e Cancici nelProcmio afol^ 6 i,cfcg. 
©smiiioT X>i'('ccteccr«o mila volpmi adunque fu ftimacaf ipiena 
.tuhiUiai ^'ijeftà Libreria in(ìgnedi|To4omco , (cncdiamoairau- 
toVìK^di Aù^4GelliO. Ma oh' quanto brcuc fu il lampo 
dì qucftà felicità! ndlI'Otómpiadc' 183. abV.C. com- 
battendo Cefàrc Aleflandria, perciochc hauea dato il 
t-vw^ iiioGo allcfucNaui , c ricoueroali*Efercitodclfuo riuale 
.^oMja -^òWpteiOyrinhìafctoniceneriri con^au parte di quelli 
^ttifldcCicràjbcn 400. mila libri, elfendofi mahtenuco 
18» i i tofplendore di quella famofi Libreria , il Colo fpacio di 
•t.A «ilugcntovintiquattroanni. '' H ' Iff iI: 

i : i- 5 CeleWcfo anche neli'Afia la Biblioteca Attalica, 
Bib. Atti- :^ Pergamena aj>crra da Eumene Ambafciadorc a'Ror 
hcatòPe*r.ni»ni)«^ Padre di quelfAttalo, il cui figliuolo, ch^ 
Sam'cna. pure Attalo'fi addomandàua, vkinio di quello nom<ì. 
-morendo, nominò (\jO crede il Popolo Romano. Quefti 
vircà l'anno da» Creacicjtoe.dclMocdo jgid.ercfleia 
c,:.nt.ì * Pergamo 
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S ET LI A NO^ "^St 
ftrg<imo vna Miagni fica Libv^ia fioMìiftdtmfiA 4^h. ^gT 
l^nto, e più mila volumi. • \ '• \ *• < P^'"g^Ì>C"f 

6 Fra le Romane infìgni Librerie S-^n indoro com- n*. 
menda quella che Paolo Emilio per fuo cpmmodp pri- Bibiio. ^ 
Uatoaperlc jma poialla publicavtilitàfuconCccraca da^ Paolo 
richiflìmo LucuJJo, circa l'anno della .cr<atiotìc del Mó-.i^*'^? 
fio 3 8ox. , e auanci Clurifto 1 8^2,. e ciò doppoi che licbbf* 
accrefciMtelcPfoaiiide del Popolo Rqfniiqo, p glori^^, ^ ' 

oa^^^:AviiM«t^deUft tedEéibiimimnpo p^^c^ hk «tórdi 
Cle^mfiU#iiMi^<;t^^^ alcro]Ì!^ca^,Cl^2Ì« 

• iftnO) menerei anno dalla cieatione del Mondo 39'50k. 

•eatncefìcìo auaDùChrifto , inui<itQra:iil^)U|Bl«hefe9^, 

per cjfTe i fuoi antenati Tolomci , raccolfc vna'.coppiaj 
gMiKkidi Libri ytìfaquali ancor quelli di Aicalo, e collo- 
collìinvn luogo detto il Serapcoprcflbvn Portico d'anr-. ii ■ • " 

piozza molcoac€onciaamctcerui,comc tccc,vnaNo- . 
bile Libreua; moilrandofi in ciò altretanto applicata, **** 
agli (Uidij della dotta Mmcrua ><^u^mQ dq^ìt^^kS^^^^^j 
di Venere un pudica. •• " ' . . 

8- Non poca', ne mcn follccita cura ncll'aprire vna Ce?a?cdi* 
BéUioteca prd'criflc a M. Varonc , Giulio Cc(arc Impc- . Aoguito 




feggiarui , ed altri ornamenci che-M ^ndeflcro. v^ga^i 
IhftquaBancokJpogUc della Da^)^^ 
ttiroiifàcavia&iatvìottead^Aim «-'^^ 




*Bp»l Ot-; aspira nce a fmprcTc maggiori poco auinti il nafccr <Jfr 
^JjjJJ»^^Chnfto5 altre due airAuencina poco più inferiori, ne. 
aperfe ad vfocommune; vna delle quali portò il no- 
llBxe di Tua Sorella , l'altra del Monte, ou'crjk^ 

' * JappcUandofi Pdàùna ; e alla cuflodia d'cntraiii|jc pc« 
"'^'•''""Ordinclmpcrialcafliftc CAtaGtulio lgÌHi6^(\\iKÌCiCKmm 
. ^.^ famofo Gramcnatico , U cui viufiida AMMfftf^r^ 

mani»' ^f^^^'^'^^' . ^* ■ ' ' ' - 

UocecafòdaTiberioImpcnuoteeretcaadLMaM^ 
^Syy* cfiia, circa ranti^dccitto dette» gdoónat Teamefifiio* 
' ^dìilléMtf^ de^Aedctnore, C4004. <i«lla creaciond 
dèVMondò . È però più vcrifimilc ,cliclaincomiiicitf% 
da Angufto^òfoafeda Tibcpoaaqiliata., ò a feàaaàm 
o^tìdotca. ■ ' ' 
ro Al Tdfl pio della Pace anncfTa fond ò vn'alcca Bi-? 
Bibl. di brfiotccà Velpariano circa l'anno del fuo Impero 6. di 
M^IalfMr. Chriftoyy. e del Mondo 40 yo. qua fi voleflc con ciò 

primcre non vi cfTer tempo più atto per diueoir fapicnd v 
chequcllodclla Pace, già che quella viene rooiaiudfiH. 
, , mcnccriconofciuta per Madre degli Scudij. ^ i 
^t,'\-t:':i ri E Roma non fentì la crudeltà di Ncconc, finche 
^ in moltiffime Biblioteche nclli Palagi pc8iaiii.dc'CtÌ»rÌ 
dCdini erette^ fMUàiilctiliìe, ilpafòf^idc^LQii^Kài . Vifili 

<ìmèqucg1idlefewt«a«frd elejgto 

- tloie/Cheche'^ éD(&Nèm 

nuoàa Romane di cbi«»4tIacoÌ noftitsi,^ 
aifètt^ a f : offèfb , per quel ciiì«^iw^^ 
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SÈTTALlANdi %¥É 

^e(ineiiKfencrì;econeflbRo(na.4n4sii«'no 4 6miac-.i ' * 
tutte lebibiioccche ,rimàncncio le m«aii9|»ie<ii canti clc^ > > 
uatUfimiai^pgiu fra le ired<ie ceoari.dl'qoeUot ÀKXiuUf * * ^ 
indégnàm«iccrepolce,innenie con infinite ricchezze . 
con più (pargimeoto di (angue , che di fudorc gbriofn- . . . 
Diente acquiftate. Allora la M.icfta dell'Imperio Ro- - -e 
Ttianocorroctadaogni piùefccrabiic vitio, comiiìc^ò a 
farli fentire nel Tuo Nerone vna furia d'Infcmo} e do . , ■ 
^uaenne nell'anno del Tuo Impem^. Qjitiiioiff, v 
<iel Mondo circa 4050. 

'-• Il Ma per quanto foccflc la crudeltà di vn Barbaro gì 
lfnj»enidMfe,non£u peropol]cRCe ad impedire la botici Traiano 
<li vn Trakno , fra gllmpetaiBÌiRoiHani.a4fijunand.ato àm V«l- 
i^JkxmÈO^^ piac<)iiril aprire f"* ^ 

^ArtÉilidtwayclMgmàwIgia: col fiip proprio cognomr^/'i;: j 

'^ÌfaìtìAhài^èdSà9iMferaàQmre le Tue Therme , 
po(le»'Oueboggl&veggon gran parte d eilb nella Chicfa 
de^ertofini^firoues apre la Porta , detta Pia, di|. i^ialVL 
indici Sommò Pontefice Milanese ^ & an<;he nomata 
^di S. Agnefa , perche conduce atTemptoo^priIGiMr||9 
rdidcttaSanta . ' 

- ' 13 PreflbairuoPalaggio vn'altra nVrefle pure Do- B;bf. di 
mitrano foprail Monte Capitolino, la quaie nelrcmpo Domitia- 
di Conimodofuinccniricada vn fulmine; come ne at- °® l*"?**» 
tcftaRoEuficbio, Dione, e il Baronio-, il che auuennc 
1 annoil^oniini i g^.^cdi Commodo Imperatpr^ 8.. e d^l 
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B.bi. di ' '^^t t^#aClirMtòiiì:.GACò}ia AldHin Vflro«t»..jcl| 
Gurufa. <;i.ri}ra1èttitne; Aiòtcd |»er la Sanra F^eio ruédtlsn^ 
lemme . ^^.^ Nobde Eibliotcca in dccta- CitA' ^kca l'anóit: di 
Chndoiy^.laquhleeircrriinana aperta lino al ceoìip^ 
jiifUr, eaf, éiEufehioCefàrienft li i dorico^ da lui mcdcfimo Ji rac^ 
iii#»fff* *^ta w. c dalleriid iciffimo Baronie n. ncTuoi annali , ; 

^ ' lé Per fchtion di Scaligero lì ha, ch/C nel fìorico Imi» 
BibL 19. 'periodi Coflantino furono npertc in Roma venciaouf 
itRMia. -Biblioteche c irca Tanno di Ciirifto 3 i4.cciclTuo Impc:- 
rio 9 ,madi quelle non e rimafta alcuna memoriti) i& 
; non che èpaHìuo per cola cerca a'poflcri, che[ ajqunc 
. . : del le Itatuc, degli hu omini iiluilri , ond erano abbellite 
•*■ * • .' tftrafpùrtafoìionclle publichc Xhermc. : . , 

Coiiaaci--'bIiocieca^i'Coftantinopdi:,ìCinàdaalQu 

la' liuona Koini : .-Cdntqieàa; qilefta}IitbiÌ9Ìai nB|l0^'9^ 

^èittiihililtolumiyHofii^kt&e 

rdìdl^Hi^fiiiidÀra Clrà cras^sric&UbS^^tepdliaJe 

-con nrìoUC'Famiglie Romane chiamolla quaG Inipctiale 
•t^ólonia :\e dìo nell'anno di Chrido 514» £Ua ^.(ì 
'xnanccnne , €xithc da rre 'figliuoli «Ml'ImpccjtDQire; Gg^ 
Vftantino^ Coftanzo, cGoftante lu( citatatjuiìidi a' rcdiqi 

anni la dircordiadiftrugicricc delle cofcanco nianime,, 
b 1 tUria tu data ^"n' preda alle fiamrtie', c allo ftrafio^dclla 
• ì"v ; , ip\Q\yQ rolleuata , conre lafciò tcricto Zohara , e C^dr^n^t 
conerà Baiiliolmpcradorc l'anno Domini 47^. Fu però 
poco dopo reftiruira al fuo primiero decoro , anzi accrq- 
Tciilca-fìno a trcccnco, e ttc mila volumi ^ ed cra'perititI- 
rarelungameutejreLeoneli'anricoin odio df?U0. Sap(;c 
* iinttgihliidtt'ia kcetta^ abbi:ugÌ4re?inliòaìft.tìo«J9il|Jtote- 
-^^i carij 
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SET T ALI A 2^0. 275 
tecarij , eh erano Configlieri di gran nome , c fa pere , 
come {iicccflc l'anno di Chrifto allo fcriucrc degli 
accennati Autori , non fi dc'iiiciarc parlandodi quefta 
biblioteca , di ricordare vn libro veramente marauiglio- 
fo , che vi haueua, egli era tutto comporto degrintdtini 
di vn Drago, e conteneua lUiadc ,erOdillca di Homc?^ • ' 
ro,inucncionc ài certo ingegnofa , che facca crederla 
fauoU deMcDci^el Drago» feminad di Cadmo ^parcn^ 
<lòchff|qD.i:c(&niarcerJe lettele da'tleodillm'aidind^ 

•> % e SocmmiS «.QnUftno /. àcIeftadbdEaeftiini ftpco- T*^* 

jdcnibriripofUqii4aGltgPiio Vcrcouod>'AJdiuìam:,# 9 ^i^- 
^ùale fe (ìa (lato vccifo fieclà Fede^iàpec altra; cagione » Bibl. d* 
viendecifo dal Baronie fqttortono diChrifto jtfi. joit J^J^* 
ciò che fbiTe di quefto , 4gli è. vcriifimo che Giuii4nò * 
Imperatore volle fariìp^|»O0iéisì)||»a leToi^ldillib^ 
Cncottcnnprincenico. - j'. * ■ .•! ^'r: •> 
/ J9 Annicntaca finalmente ogni potcftà R<)!nana, c 
con cHa finito l'Imperio' Occidentale , vn gran crollo 
prefero le fcienze; pcrcioche faccheggiata , c diftrutta 
trentadue fiate la Cicca di Roma Reina del Mondo , fot- gibif^^ 
IO k Qiiedci^irne rouine reftaron fcpoko cutcei k pDbliche ^ Vacioini 
t piiuaté(bib}ioC€;Che. Ne diuerfambo&cj ^tiàà^mVl 

yel picdciìmo rigore, con aM-pto^ibM^ 
liciinq)cmeQf;(cbrgono:..Be^ ^- : r ^ 

^ liQn^Qit^VftlimMifipll rifiedtDnO <ii:tOTOiÌ^tjropj<i,^;gj^:''.^.^ 
jtitioiftMgimw:i>?U*<pp^tdeme',:e jwp^^ "* ' 
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274 M V S n 0, 
flituitanclfuo fiore laCliicfa, col ritorno à Roma de' 
.Sommi Pontefici fondoffi Ja B'iblioccca Vaticana, che 
. jda piccoli principi) nata, e dall'incHnacionc de'Somim 
' -Pontefici vcrfole lcttcrc,sìùttamcntcaccre(ciuta nella 
iìngoiarità,ecopiadc manolcricti , chchora e ftimata 
<lclle più lingolari , e magnifiche , che mai li croualicro 
a'iuoi ingrandimenti cooperarono SiftoIV. e Siilo V. 
come ne fa fede il libro , che delle fuc gloriole attioni va 
45erlcmani. Clemcncc Vili. ancora, che molTodailc^ 
preghiere del dottifTimo Cardinale Baronio, oprò che 
- •■ ^ iutta lafuppcllarilcdc'Jibri di Aiulrea FuUiio Orimi , c 
^ ■ ' ii manokàtti confcruaua lEmincntiffimo Odoardo 
" ' * ramefe vi foflcro craf'portaci . Di più Paulo V. che vi 
b .1. J depofitò Icfcritturcpiù fcdtcdella libreria del Cardi* 
naleAltenìps, fraliqualicreccntoGrechivolumifcricci 

' in buono carattere, anzi tutta la Libreria del Co: Elett- 
re Palatino,lctiatagliccmtutciliStat!dall'Impcracore,e 
donataàdettoSommoPonteficc^eVrbanoVIII.vgual* 
mente cfpcJrto in com poT librile d iligcftte in confcruarli, 
il quale viripofe tutti i Codili Grechi, che nel Collcgia 
di quellanationefìconlcruauano, fiche in quel tempo 
dice il dottifilmo Viceprefetto della Vaticana Libreria 

I.eoncAUatÌD,cheineirafcimilamaiK>lcritti gr«:hivi 
X concauaaa,rindicedcquaìicompilacopcrond*ne del 

Cardinal Rufticutio bibliotecario , doucua darfi alici 
ftampe. Il perche poi noafi^mctceife in effetto, finora 
iene d^fidcra la cagione V 
^ it> Neptiircrimangonodella fuaMacfta le Bibho- 
Blbl.dcl teche dellegi, fra le quali degna di corona ù rende 
IsiS£ quella dellWcuriale, da Filippo IL Potenti flìmaMo- 
- ^xcKi delle S pagnc, veramente con regia tnagnihoenza 

«rma. Con» cUa^ra^«^i^<>^i^«««"^* 

' . ' - ' Arabi 



Arabi, Grechi » c Laiini da diucrfc biblioteche ddla 
Spagna, cdelHcalia dihgcnccmence ruccolci, cdcucj» 
molto quel grande Monarca al Card. Afcanio Colonna f 
che gli fece preciolb dono della Tua Libreria per Iingolari 
libri fìngolare,etanto più ch'in e/Iarcftaua vnita la Li^ 
brcria del dotcifTimo Cardinale Siileto, perla dcttriiu, 
Cper la porpora vguahnence Eijiinentiflimo, ne pqccuf^ 
c/Ter meglio impiegata , che nel fcriiigiodi vn sì faggio 
Monarca. Anzi e fama collante che anche Antoni^ 
AiiguftoArciuefcouodi Tarragona, cN N.Ambafcit^ 
dorè a'Veneciani della Catolica Maeftà concorrcircrc^ 
con Icfue priuate biblioteche ad accrefccrla . Reftòii^ 
altre qucfta accrefciuta con più mille volumi Arabici^ 
nc'quali fi contengono] precetti, c j c^lwojìì piò fcqret^ 
dell'Arabica Medicina ,deIlaAftroIogia,e della Chirur-^ 
già , con Ja dcfcritione, e difcgni de gli ftrumenti df^ ^ 
praticarle . Il qua! Tefoco s'hebbc allora che era rotea. 
gucna contra il Re di Tunifi dal fratello,perche inqiaiji-f 
dolo il Re per maggior ficurcz za da Algpr» in vn^ aljtjrj^ 
più guardata fortezza , die nelle Galee Auftriachp chi^ 
protegeiiano il rratcllo, e ne fecero bottinq ^ Finalmente 
per compita notitia di qucfta Reale Bibliqcpca, » dcuc(i 
notare che è vietato con regio Editto l^ftrarflc i libri , c 
coppiarne i manofcritti , fcnza vno fpecia^e in^^Ito, q 
tefcritto di S. M. onde auuiepe che mirabilmente 
«onferui. .'^^^ 

ZI Anchci Re di Francia diedero a'IoroVafaflivna. 
douitiofa biblioteca, alla cui cuftodia fìi eletto quel gran j^^f 
Tuano,cuilafamavapubIicando e/Tere (lato più dall p«ut, 
Inuidia, che dai delitti decjipitato, haucndo egli ter-. 
minato nel tragico apparato dcll'lftoria , che di altri 
^ompofe , U YetJ fcena della propria vita . Su ffcnb jii 

S A Tuano 



4'thitioll(Sàiirabiòao ;4miicdiehM» non feRZa1diÌf|pttfc 
tfié'dèftà Aógitf?Tdòti0ria;4eoIfo libfciiedel Tr^^ 

' ' Z2 . N(^d| ifit^fibr lode^^auelh^Uè Ingtiiltorri^che 
reAàpria&'dk'4i^«klkOstEoUca Fcd^'gli 
Auhoh^* i^CTehàaccccatf, memoro di quella hcfoÌcaSancità,ondc 
òdlngii. hfàòìfjti e Popoli <£ocaiitoficeiebrà|t&Ad9Ìdi^[^ 
5"" « tèSétJÌe tfcflitbfe di:tafrttè i[h-&ubke*>pjniOttÌ,-<jiiàntc furo- 
nÒ^àflfe iAf^abilicà ck'etruclli fcaildalofàmcnu? c incró^t.^ 
ifòtté , e'acceKacc , ritòrnaicbbca far rifplendcreil Solé^ 
della verità Euangelicancìiioi libri non metìo , cticne' 
fuói ciiOri . 'Diati la colpa ad Hcurico Vili, il quale ta- 
céndofì capo dcllaChicra Anglicana con fomma ingiu- 
ria "della Santa Sede Romana , riucrita da'Ami Prede- 
tèflfòrr,' eda ìiJi fti^opc'rfnoko&empodifcra , fè'CWcìUb 

iii&hhro àèìpovpbóì S.Chìéfà: M^bifttòiegli dim(flM( 
Legati ìnr diacrfeProaiotó,4Jj€ raùnàflfet quanti pià' 
Kbrrpóteflcro Nekhcikrdmrttó fi a4ep#aronó che dm 
fokCdnftantinopoli re^alWàno vrià Naue rafie* tattJj di- 
Atèkic'ìs c'Òt'^'chi vohimi^iékrcfinolte Èfpiftvjie di Sarttt 
padri , che furono Patriarchi di quella Città , nel nouero 
^.^..^^ dé^i^wdli cón(erua(ì qijclfe'àtììx>^fll^fitóara Epìftola di 
*\.y7 " SXUmente PApa fcritta à CorintHi , mandata alla luce 
I S. *^ Tannò 1 6 57. earrichita di note cf a dite dal N. Prefetto 
xHttto-d-iq'.icftaBiWioccca *- ''!' ì:*"' jLì ^ f n'H-rrl 

. iniiji :£ doiiC5:fitralarcia rAi-ftfcrógiana,Ia di cui magni^ 
fel^^^ctcaiicl<;cncrp delia etddt Ciai<ii Milancg 
oiUiuT * X 2 • Alla 
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AIlamaeftoracFetcióne.cpierfoipAedi tal Biblioteca, 
baftiUdirCyChevìporela mano autoreuole l'Eni incnte rtana.ò 
£ipefe,egeDeco6tà di quel Cardinale Federico Borro- Borromei 
meoArciuefcouo di Milanofratcl cugino di quel Carlo jj;*!^^**. 
Cardinale Arciucfcouo parimente di Milano , clic ricco 
di virtù, emeriti in terra, liora fra' Santi gloriolìlTimor 
riiicritonc'Cicli. Qucfti fu il primo, che l'edificò da 
fondamenti, elaperlc con riporui vn riguardeuole ,c 
fcielco numero quali innumerabile de libri ,c per com- 
perarne fuccciTiuamcnte lafciò Tencratc, e rendite, 2C 
emulo non meno della generofità, che deiriiumiltàdi 
S.Cado, vpUetiie glis'impoIlisj^ìfe'i^Ildmé non già'^ 
BibHoiecfliboctbibea da S. Amfaco^ 

gìoDonoredcUaChiefa, Purone Tucdm » e Aitiudn 
cono di Milano i condÀfotnmioiftcaiido à fuoi deitod 
po|x>li l'àmbroiìa delle fcieiize così cliiiinc>come huma-i 
ne ; Oltre che deHandoil medemo Federico di renderla 
douitioTa do libri pelIegfini,ele(Ièhuomini d ogni virtù»- 
e di lingua greca, hcbrca, (iria , caldea , U altre erudi* 
tiffimi , che carichi di Calici, patene ,ediuerfealtre fup* 
pcllctiliccclcfia(liche,fiironoda ellòdeftinatiin miflìo* 
ne à Monaci, e Vefcoui Grechi dcU'Afia, & Africa ^ 
acciòcol mezzo di sì fatti doni facelTero quella, che 
più poteflcro,copiofa raccolradc libri Greci, & Arabici, 
màfpecialmcme comeglauennc fatto de'SS. Antichi 
Padri.' " ''olo^v^ / 

IT^ {ùacciafda propoitidnalè,KalceÉiidlteiÉch^^ 
diriélilta di àltiffime,& intagliate fcsncie di nòbile^ 
kgnòVlMs^ogni tata oorònace, con vna loggk incenotè 
per i^rùirfidcllilibri, quali fòtio nclk maggior cminói- 

;x - • s j ' camina 
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caminn à Ieuarc,& a riporui i libri Nella maggior rotqy 
mità reità ornata quc/la Libreria da8t. naturali rictatif 
dc'SS. Padri ,c Dottori ,cQfìGrcphi,com? Latini , e di 
niolti altri Saliti, che per ogni parte la circomi.u.o( li 
noniidc quali pii) ^ baÌToH enoncuranno) ,comc paji;> 
mente li nomidi Ritratti d'imoininiillullri in lei^ 
cere, polli nella feconda 9u)a d^ libri enonci^ca quàf^ 
^(Jb, Vifuronp ngipmci Wmq 1^45. dodccì millo, 
ManoTcr^cpi , Tindlce dc^M^di fi flpHCtia 4are in:que^ 

9pi> effendouì in qpcHa grandi? AuU capaptà di (ÌE^ 
pcf,||h9pdanz^ de* libri , che dalle parti 4flMQ0^v^ 
gpPQ inondaci , fy in fupplimcn^o loro ap^i^ v»!^I»r 
99l> piccàola Ai^ig Tanno 16^0. hora gi^ripiflMa qua^c 
parimente è circondata dalli detti 16^. ritrarti d'iiuo-». 
ipfni illuftri ( che pure più abafTo fi npminaranno ) 
AUapublica comniodità,de'Cin:adini,cd'pgn 'altra p^r.T. 
fona e di continuo aperto l'ingreiTo n^afliìfli^e ne'giorni 
feriali. Più perTpncalj liconomiadi qi|e(lo luogo ^Hì^ 
(lOHQi^^'qMdli il lafupcrioritàditurto il gouernoè cc^ 
»jf(|Ì»Ilayigils^n?a del bibliotecario, c d'indi del (uo 
faftiw w jL* OJikrp (ubfti^wtp cm. pcrfo/ie fcgglari clctiO; 

vfodichi legete fctìiie. Vicino alia bibiiocecft fq^o^^ 

fpi portprif rcti,alprdS?ii|?|i«rhfi^^ 
l34pai9jnWer(>4i quattro) Fvnp dcqii^li i deflinaco 
tf adactionc Gr^f il fecodo aJl Vpp|*i«»^ Hebraiv^ 
tcr^o alla tr^larione Ar;^bic<^ ^ÀM^^mQ jilla Pro-. 



dbMtdlcf. Ili ogni mefc (^efti tonlié^dMtt fn Uéè 
jiecla commdnicaA^a delie già efatte àdchértufcelidò 

con ciò dì accrerdmento oinv'modo gioucuolc atl«> 
letiere .- L'aminiftniione deireiìcrace, quali fong Eccle^ 
fiafHcherimatieappoggiacA alla vigilanza degr£ccle^ 
iiaftici , à quali però fi capo , & é fu|>eriorc rno delli 
famiglia Borromea . Dalla pia gcncrolkà del mcdefimé 
Cardinale Federico furono aperte due grand'Aulc vn» 
già compica, e l'alerà da pcrfetionarfi, e quella perfetta 
Aula formauavnmadtofo Teatro diéicuire.c&okure 

• • • • « • 

• 

Jnd/u dcUi Ritrdttt eP tì»$mim Sdntiy D9niy& Eraditii, 
chejiritrouArtù nellé ififtgtte BihUélécà Amété^ ^ ^ ; 
gia/id ài MUàìté , in numm 4f# i4Sf. ' ^ ' ' 

Saloator Mandltr S. Ambiolius . ' ^ 

MaterDci. ' is. Auguftinus . 

S. Paulus. S.Hilatius Epifc. 

S.OionifìusAreopagit«; . S.Calixcu$ Papali 

S. Polycarpus. . '^-•«^^Isttl^PapiI. 

S. Athanafius. S. Galatius Papa I. 

S.IcChryroftomas, S.Simplicius Patti 

S. Nico!au$ Mytei», ^ ' S. lulius Papi I. r^"^*^' f • 

S^ArfehiiJ^ . S. Leo Papil. ' ' „ 

S.IoanncseitóttetìSf; S.GregoHusMj^iùf: ' 

S.Cirillits. • • 2 ■ S.CcelcftmusPap*!;: , ' 
S.Cyrus. « S.LibcriusPapa' ^ ' ' ,\ 

S.Io:ariSoca«fr'^^ '^.^àWgòritfs papa vW" ; * 
S. SJrtlón ^fylita . • ^ . S. Bonauentura . . 
S. EphrcmSyrai . ^"\}' \ B. Petrus de Sepolcro.' 
S. Io: Damafcenusr ' ' *^ S. Carolus Boi romcttf Vì^' * 

$4 CoOft 
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ConQantiuus MagpuUL*- ' 
Carolus Magnus. 
B.Amadeus DuxSabau, 
S.'CoIutnbanas> ' ' 
S. Bcrnardus Abbas« • 
S. Frane ifc US.- 
S. AnconiusPacauiaus. 
io.Scotus. 

l5.BeroarduinsSéiieiifis. - 
S. t)jdacus Cótn|>lntaifis. 

S. Hyacintus . " 
3. Thomas Aquinas . ■ • 
S. Kaymondlns Pceoit; 
Albertus Magnus. 
S. Vincentius Ferrerius» 
$. Anronius Florcnt, 
B. Io: ADglicusPidor . 



S E Q ? 

S. Philippus Ncrius, ' - tr,., 
B. JoanncsdcDeo. • . 
B. Felix Cap. 
B. Hicroniiuus ^Emilia . 
Literatus. ^ 
Gordianus S. Grcg. Pater. : 
Thomas Morus. 
S.Heleoaìooior.. > .. 
S.Heleni Senior. 
JEliaPnlcheriaAiig. 
SyluiaS. Grcg. Matcr.; 
S. CacharinaScncafis, ; 
S. Francifca Romaoa 
S. Therefia Icfus . 
B. Catharina Riccia.^ 
B. Catharina Peccacns. 
S. EpiphaoittS. 



'1 



B. lUwrenrius luftiniaaus . S. Grceonot NaaUn^ 
S.Francircus de Paula. S.BafiIius. 
BruoderScIaus. - . . . -^.IgnatiusE^^.. 
S.lgoatius LoioU , " . . * 'jS.Petrus . 
S.IkjUiaftiisXatterius» v: 



J: 



Marius Aojg^Ius Acius. . .Guido Aretiau$. .» ' : 
PaulnsMiiAitiiifAIdifiliaji. ,J)antesAli^us Poeta Itlpr.^ 
i^derìcus C6monal(ndùirà, Xodoukus^^ ;» 

VrbinusxVat. i^j. ' Angela Nugarola Vxor Comi-» 
Bapti(U)4aot)iaau$CanneL • us AQC9iiy4eArco, 
M. Cinici. C. vaXnaNi^t^ Virg(>.. 

AldasPiusManutmsRòiii. > nenfìs. .30 
Andrea AldAtor^.dgSeiiat. Puluius Vrfìnus . 

Mec^ol. Vincentius Pìnellus lanuenfisj 

Francifcus Petrarca. . . lo: Baptifta Porta Neapolit. .» 
€faRao|tohà<1auiu$;,S9C. ^ìeronynmsVidaGretDfllMiir 

Icfu. ' 7 ; ; 1 \JoanncsTQmeu8. 

-r.:0 ' 4. C Torcila- 
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Torquatus Tàflas Poeta . Lconardiis. Arcrmtis . . 

lacobus Sanazari' l'0€uNe;ip HicronymusStoriiis. 

Guido Cauaicanus. uiir.-'I JoannesJ?icus MiranduJan. 

Francifcus Crcfcitis ì1i»j.'/1 D. Io. FirccrusEpil.Roftelfi, 

JuliusCcefar In peratus. . > l-atcr Nicola Birgat. Ord, 

Marcus lauellus Hiltoricus. Gar. Boiion. Caid.S R.E. 

SalulUus Hiltor. Comes LudouiciiS Nuga- 

Petrus AnglusBargeusAiigl'^ rolaVcrojìeulis. 

ClaudiusFtolomeus . .francifcus Guiciardinus . 

Gcorgius Traptzutius . Hiflor Floren., . - • 

PhUandcr. Liidouicu$ Biiccafcrrus. 

Angelus Politianus . Blondus HiUpricus. 

Ioannes Argypropylus . Diego Perez. 

lo:Baptiik JLco Albertus. N.Leoniccnus. 
Albertus Durer Pitìor,& Arch. Fedeiicus Barba Ruflàlm^- 

TeodorusGaza , - : u perator. . ; \ 

Ludouicus SeptaU McdioLin. Platina Hiffoft *r.f.4 oj.I .8 

luftusLipfius. .^^^JV,b'^r^u'\ HermolausBarbarus /u'l 

Lconardus Vincius Piàor. t AnnibalCartaginenfis. " A 

Petrus Mantuanus. . Budeus . 

Pontaous. - Mag. MonacusHift.CIarirt*. 

Emanuel ChryfolQras. Hieronymus Fracalìorius. 

KaphaelVrbiflUS Pi6tor . Hieronymus Binagus Epif. 

Michael Angelus BonarotftPii^. Laodicc. 

& Archit. Dodor Nauarra . 

Petrus Leonius BartolusI.C. 

Balthaflar Callalio;* ì;, 11. P. Laurcodus Surius 
Pompomus Gauricui. \.t Cartuf. 

MariusMolza. ' GuidusVbaldus ex Marche 

PompomusL«tus. S^ChriHophorus Papal, 

Mar&iusFranus . ■ Caflandra fidelis . 

Carolus Sjgonius Hiftor. Honorius Papa III. .c 

Alexander AchiJmus . Speronus Speronius. 

Philippus hoc nomea fine co- S. Anaihlìus Papa I. 

gnomine . ■ • < Clcnicns Papa IV. 

Pauiuslouius Noooco€n.Ep!r. Celeftjnus Papa. :\\'ì' A 

Fcdericus Pendafius.. ' Aloyfuis Trjfiniis. i 

Io: Mathf »5 Gibei tus ..^ • N jwUu^il?, Vrfiiitis Poor, 

Clcmcmi * 
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Ciemens Papt*' ^ lidttMS Citali. 

Iimocen.X. ■ -'^ Jotlbucs^GcrComoÈ* 

BcfTirion. Card. NicoUiis Papa I V. 

lo: Giorgius Triftnus apud Gulielmus SirliCiliCftMUB» 

f Maximiliaa.Impcr.L^g. Ariiioteles. 

.(Lpoft. rttbLeoaeX.P. M. Hoaocius PaptIV. - 

Fhuioefiodtl Untar* ftligiiis ptiiMrmwi Mi 

Tomas i Vio OactétittiCah Caefàr Cafd^lMmAM;'- ' 

S.Sixd. ' CoraeliusPapaprinnis. 

S.IeaanesPapalIt* 1 Ioanaes XXil. Pone M». 

Gregorias Papa IX. . Gregoriut PJpft iV. .' \:\ 

E Frandiois PaaigafOUIile- Celeftiiiasl. ■ • 

diolan.Epifc. Att. Campar Card. Coatarfti^é . 
Robertus Norouiidus CODik S. Petrus pritnus Pone» 

Agat, : luUusPapa» ...v- . 

S.IxoPaptllC n mkàtìbléfitfip^i. < 

$.BoiiiiktiusIV. < .. .1 Empcdoclcs. . ^-uqiif.- i m. 

Antonius MaginuJ,' Didge^. ji^rùV eubis o . 

PctrusBembusCardi,'. Socratcs. • ìj:' ' " »'- 

ÌMcbjilis Pipali» .1'^ Xo:OrcuinxrasChiiWi. 

HieroiiyinnsCiMlaaillJiieb' EnTmotfltmydiiiMitir' ■ 

diolanenlìs. • . : F.HìefCHìVriiMSauodMlt; v 

Innocencius Papa III. ^ JjQll i Blwiìilnmr^ " 

Thomas àChcoijpis.^ • ' ^ 

SAdofecasCaMbaali^, > AmilbalCtmif «K» AoKtfiT 

Grcgorms Papa XL ' - B. Petrus èt CantitA Hf^iM. 
Marcus Vclferus Reip. Aagu* $, T rnpnMiiif fliiflfiii- Ifin»' 

. ltat^a^GQbtf.Pc^^pct«tì8. chio, . '^ 

KegiAjlldbtfolu^CMidift. AanchisBeiieiiaktìLoHBbo<i 

S. Alexandelr U S. TlMÉMi il Villi»vd è-IAllM 
Augu ftinu 5 Vstetias^ Ctìdin. noua Archiep. Valent; ' ^ 

Oaudius MorUki&Coteigb C^d. S. Auguftini. 

MxPàpi^lFi . . ".^'n-- OttoILImpcnAug, 
S.Tiieodoi«tt4>Ì£IKR«' ìl^lAlMiidMéitl^^ 

Ioanncs VII. Pàp». Suora Luift de GarioBe^HAk' 
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Bf tnis I<>: Bìjipiuj Orfimw . B . Io: 4e 5. Facudo Salma n'cfij 
Bcatus lacobusdc Marchia. B. Io; Colombi nus ^nt^j^jj 
B..3j|filìu$ Borromeus C^,^. Rcligipois^ruatórtini^ff. 

Ree. tateraùpn. ' LaxJboi^ruiOranarciiflife .; 

EPhifippttsRóiiiàniis.' é/caeomirfOrdiitìy.'i - , ^ 

A noftri giorni Hpp)ji vana ^ncliedi yn'Hkr» »MpH 
BibliQC«pii,ch€iiclIc|Mà^cftanz<? Tuo gr^" Pf^^iJi ?KaSi? 
gio apecff l'CmiQe«>i^<>C4rdipaljp )Ffluiv«iq9>S#«- 

lict. , XI I^«cc<i Dimenio del Mar &aki?p do^tifiìmo^ 
Cai3onicodiS. Pietro^ poi fottoJiibliotccario della Va-r 
tkfti>a { poic;l?e yn Cardin^^Ic c (empie Bibliocccario 
d Vflà ) era i'<imwa.*li cjucfta biblioteca , erto vna bibr, 

lictec4 anto>»»W , ^inorcndo ^ ^^\ùf)^Aè^^^^é^^9^ 
ductillinìijTiaBorqfktiàqucfta» • ' F 
. t y Ke cda pafTarfotto filenrio quella ,che ii^ Parigi. Biblior; 
fepdò r^ti)i|Hf)(iirvi)p Cardinale Giulio Ccfare Mar- JJ^Jf*^ 
zanni riuerico datutcoii Mondo , per vnùpp, e princi- ^^^^ 
pale Autore della Pacefrali due Pocencilfimi Mcwiarcbi 

qui«j[fiC^rpi<à^|pCl.i«^ prccsoiaiupelktiìie t)e 
Jibrj,IiauciKÌ^MtfÌiitQÌn A(t>,£f Africa,, qncfli^one* 
nuto dal rArelliclceuQ Elettore di Treueri quaiam 
ca/Te ripiene di manofcrictijaltri, e d i più fcelcì n'occenne ■ 
dal Mufeo del Cardinale Richclieù , di da altre Protiifv- 
cicdeir^uropa H piùfìngo^jiri libri ftiidlò d ìraccogìlere;. 

, • . t • • • ocpoucano 



Digitizca by GtJOglt; 



XS'^ V S E 0 

<fepofìtinò iVlià isMùdicc già kti^tfb fàcili tiOMClò 

ilLcttorc/ ■ ' • ; ■ 
'Sf-tf Nutri(;é <U tutte le viali fu Tempre la Sercnifllmjì 
Bìbliot. Caia di Mcdiei, &: è da tutto il Mondo applaudita? 
4tlGr<^ ondcqucftafùfempre Mecenate di tuttili Virtuolì,5C 
IWjg»'^- <j afllclcrtereftrccfiffìmoaHctto protcnarono tutti li graa 
disiti : Duchi , Se afccndènti ai quella Cafa Sereni flìma, fra' 
quali Lorenzo Medici Padre diqiicl grande LeoncX. 
creato l'anno 33. Sommo Paftorc delI'Vniuerfo, quale 
<ioci liberalità quaii inaù<iìce, molto (ìdié à conofceie 

aiS:'Ilo(f«iz^/£ibilc«!ùil^ Piidtè ddla Ptitrii 

foo Auò; k fingólàricà de cui libri vienéiaàii&ftaot 
«iàlltndice Aatepato Jii Anoèlù ; QiidlA tni antica* 

mente OFhdtàeGAl'iteai'^hii ritratti d*huomini lUn-^ 
ftci^nlctcèrci ma trafportati nella Galleria della Serc-^ 
niflOina Cafa Med ici gli hàaiidàccrefduti al numero di 

jbsr.'qiialipcrcircrctutci di pérfone molto celebri ncU*'^ 
Hiftoric , &: il loro nome confacrato all*Etcrnità , ho fti- 
* matovtile alla pofterità che ne detìderaflTc veder l'efll- 
i !. . porne qua rcnumerationc con lordine che (la in- 

' .in detta Gailcria. ''.v' *' . * - • 

iìèJìiteJeUi RittAUidit Frinchiyi iHuùtmni ^eJ>ùHnè 
^ 'lU%firi^tiuAlifiif$uàm§neUé GMUrid del Serenifs, ' 

iGiulioMùJmgdiiiéàmt^, fUmlusIouiasEpife. 

i Poggius. ' 7Franci/cusGuiccardinas.' 

a MattheusPlouerius. 8 louanes Lalcares Gr^cus • ^ 

SBenedidus Varchius, .^TheodorusGaza. 
iIÓaaf)i«s|otiiiiiuisfioqtftaitt . 10 DemiecriusGr^cas; . 
iNidio^^'à^diittidtis;. >srL«oittKii»AretiQus; 
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^ ■ Gìùtiàno Mettili . x 2 Michael Landinus . 
T ^fierònyn>us Vida Alb«^. . 'JHipcliio Medici Card^ ^ 
2Baithalar CaflaeUOB, -^J ■ - i Nrcoiaus de Auxano . . v;- 
3 MaruUus . ^' » • «• -.•• t a Philiapui Hi(piin;cus , .1 4 
4BitinètriftsIaViilRft.>' >r 1 ^pHéonOisCappQBius»-.'.; ^ 

5 GuidusCaiialcanttiìB» 4 Luchas Pittus . :. . . i 
dGuidus Aretinus. 5 Nicolaus Valoriiis. 

7 Daates Aldigrerius« -> "j 6 Petrus Capponus". • (tor, 

8 FranctfbiS'Petraita.-' <• • '; Columbus iiotHorbis riporr 
p loannesBoccaciui» li 9 PemiaSoderiiuisi 

10 Angelus Politianusv '-i i p Petrus Strozius. mM i 

1 1 Petrus Vi<^onus. * 10 Curtius Donatus. .A-I .t 
•i;5flLlcwfius l^uicjus. / di 11 Nicolauv^aiolas.u . ) 

X Franc0<ìfisi Berniu». ' r s : Ciò; Mc^'r»».' c^AUriir. 7 

2 Lodduicus'Arrofttis. Saluìati . ' ., ù 

3 loamics CafaÀ*ifcicp;Btìii i Architrofi£tK)piaeR?x. 
AVittèriaColonoij E- 3 JSaiazacccs pmiuu&CoghOx 
stÌém^Cm9< ^ ' ^'ì -: ; ; wttnx^. . . , 'r'\ ii 

6 Burciclus Poeta ..il 3 Tampcrlanes Tiirttr0iw('> 

7 Petrus A?ètinus. ' -..'.'i^ Imptrator. ., 

8 Aloyfius AlaiMaDÌus,.- t »7 4Saiadiiius Rat ... ^ i i 
9LodoMtn&JljC<lttljllt.éV < « 5 CuAlsiUik BfbcSiiBtiB^QQsr 

10 Platina . . • • : •; tix &c. . - ; • . 

11 Colucci Saluiati . \€ Totila Rex Gottor. 
S M^tcellUs Adria nus. 7 Attila Flagellum Dei . 
loteiir^óMi^Hl D4tca4i yrUno.SStehtms hxx Polonizi 57^5^ 
iCffAbtii^lXndinìttW-^ - - p Sigifmundu^f&exipQtoofcc 
3 Kapliflel -Mapheus . .' ^ ti lò EdouaniasVI. Ang^^ Rex 
5 Albertus Diircrius';i iiMittias Rex Vngarir. ' ^. 

4 Phiìif-ptis Bruuelleicus^, i i doide Mediciyt Latttxiiia > 

5 Li ol>atift*'?flbd'eiM« j > • : : ir . Sf6ì%a'. v ih- 
i^Lcéoardus Vinciur/ i: A » i lacobnaRtx Scottorutn." t- 

7 Michael Angelus Bonantta^ 2 ScbafìianusLufitanor.ReKf. 

8 Ti tianus . - - ^> i i x . d f 3.Henricus CardiUs. Lufita^ 
^ Farinata Vbcrtus'^ ' ' . ; niac. i .M .v ,!• •.: {...; r i 
io-iUitoiuus^KèMfti|p9V : 4Fhiiippi&.Ri»Hi^.iQin)Li 
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«Rrdio«idn»RieKHti^.C»- uAlcmilerV. Pont 

coiiCus. loannti Medices . 

6 Altònfus p Rex Kcapoli . i Bald afarCofcia loan.X3yi* 

7 LadisUus Rcx NcapoU. . 2 Mirpwtt$Y.CQlui»jPf.?f»^ 
S Lodouicus Rcx Vngarùi . 3 Hiigcnnts iV. Ppot. Ma». . 
«CarohisAiirdianeaiìsDux. 4 Nicolaus V./oac Max 
loRubertusRex NeapoU . y Pius IV. Medica Pont.^. . . 
s I Gofircdus BoUomua Hyc- McdiQl. - - 

rus.R.1 , <JCalil^8XU.Poi«.ll4X*. ^ 

ta HenricoiVULRfiKAtigJif:. 7 Paului IJL Pont. Max. 

TtttusFrgMeiffM èttdititi 8 Siftus IV. Pone. Max . ^ 
1 Hcnricus Dclfinus . 9 Inocentius VUi. Po^ . i 

«LodouicusXH. Rcx Galli». Ma». • 
3 Carlo V. Imperatore . . i 10 A!cica»lcr VI.™t- H«*» 
4CaidtitVlIL RaFEMOor. 11 IiiHuiIX. Pont. Mat. 

5 finricus Aiigbrum Rcx.- la Adrìanus VI. Pone. Max. 

6 Maxi milianus Rex Rom» 'Pietri Medici il Got$fQ , . 

&Bocmix. ' I l/P4lUB$liLPQttt-ìJ*«- 

7 M«XMnilianus Impctattt. s a ftnHis XY. PQili;>m> . , . 
% Franciicus Rex Gallura 3 Plus iV.MedKSea^QlltMia^ 

erdinandus Impcrator." t Medici . 
3 o Federicus Barba KufTa. 4 Pius V. Pont. hte. Ghislcr. 
j i Caroius Magai uslnipcr. . 5 Grcgqama XlH.PtWf. M»; 
- ~ • tfBernWldlt^VbcrmsCard 



jMW^it Medici, 7 oaauianusVbaldinusCartL 

Giottami Bkà Medici . 8 Nicolaus Pra cenfis Cardi, . 
CpfviMs VAter Vatriét, p Joaw)C$ J>QmiiiiCHS QMrd^ 
aaQiicckfAìuI]CPoitt.MaK.^ «lZiiÌì«n»0BrariiW90rd|t 
aAlatMd«rlV.Faiit.Max; iitoM^VicdUusPa^iarc^ 
t VrWlpliélV. Pont. Max. j 2 Alexander Card.& Pont. . 

4 Inoccntim V. J'oflt. Max. Lorcm^o Medici il Cromie . 

5 Ckinens-V. Poot. Max.. . i T.Pctws Cardi. Sifli IV. 
ÌFBooi£itìa»vm^cMax. Pip^Ncpos. (dio!, 
7 Beoadifios XI. Pont. Mi» a Aicanius Stortia Card. Me*^ 
aCkmensVI. Pont. Max. j PQOUoifwGrimanus Cai;, 
5? lóanncs XXU. Poat. Max.^ 4Bemardus DouicrsBiyiQc; 
xoCclciUnus V.PonLidax. Cardl*.:-^ i : V ,lv 

• b..^ óGafpac 



^igitized by Google 



S MT T A LI A N 0. l%j 

éGft/parCoRtiremisCard. 9 Feniioandus Cortcfius; ^ 
7 Sadoletus Card» 4 Andreas Auria. 

j{ Réginaldus Colus Card. : 5 loannes de VaikttA.^ 7.' . 
itktms fietobus Cftrdi. - ' 6 cVlarìa.Medicfte43allti!Rfteg. 

loFrancìlcusPaccìcusCard. 7 Annaus Memoran(ìMìrg«iii$ 
•1 1 Jnoccntiiis Cibo P. M; Comes Stabilis Gallife^ 

'1 2 S. 2enoòiu5 Archiepi{cop. S Vìikcucius CappciiusjjiC '<i 
Floff»/- pMagnasGafloìfìMts^irpOv,^ 
TUanMedici clfiéigltg9 mi 10 Ttomas Nauarus ^ i' e i 
Calian. Ù.ìoatmes M'd'ces , i 

1.3. loane^GdalbertusHor. 1 1 Comes Pctr: s Ni :arru5. 
«iS-.T'&oniasdc Actuioo, . - izAatouius LcuaCar.y. 

"4!»; Bémardmas Secieoibv ' i 13 Confaliuis FcrditSEsdbi' i 
5 S. Antoniiis AFCliiep.t4occiU'Ì<^" -Cordala Cogoiooiefifii ^ 
é Albcr cus Majj^ia • ■ • '-^'-^ Dax Man* 

7Scortus. ^ ' .-'1 Sertui£imà àiM.Q.DMcb.& 
8'A<tè3^ùsMarfilfDSv:' il v .^;rfiMr«ré<ÌjSii|AlaJrirf^. . 
p Plato-Philofòpfausl iFerdinandusTòIetlfliits.A^ 
^loMariHiusFkinus. bac . 

I z Donatus Acciarolas . 2 lo- lacobus McdicesMcdio- 

'^"tlèé^StiMedices Ttmt.Max. 3 Iw AloyfiDS HifcttS^gKO. A: 
Yloafnnes Ficus Mirawdolan. Prin. : 
a AcuriìusFk>rencinus< 4 Ferantes Gonzaga Proiex. 
3 Cinus Pi(ìorien(ìs . Mediolao. . / 1': 

4B»itolcH^e6ftÌI>ftfMto. (XI^IitapiatiiM ViteUiiifwr . : . 
jBaldusVbaldusI.G. ' é Vitellocius Vitelliu^^-i 
^Andreas Akriatus I:C»Se- 7 AUbn fu s Marchio VafH". 

natorMt<iiolancfi. ' ' ' 8 Ferduiaudus Marfhio Pii^ 
4%f¥andfctis^iil€caiolus. chat». . m : . 

^ Ioannes VillanUs Hi/". Fior, 10 Pro/per CoUriuna. ' 
ibMarhacus ViHanus. > 11 Magnus lo: lacobas Tei; 
I X laonpzius Manetcius • - uuicius Mcdioianfo. i: > ^ 



•aCfeorgiusCa&iotusSchaa- ^Fedcricus Fdtrius Vrbioà 

dcbcrciis. ' • • • P"**w c - - v' 

4 Nicoiaus Vrfinas k : 7 An»*»"» Rtanx v . 
s Booi&tiiisLngins. • . 8 AnfolfmsDuxFcrariasI^A- 
ÒBofius Douaria . 9 BoriiusDuxFerariac . 

7 Nicoiaus Picininus Gencr . io Leonellus Marcino bltcìiy, 

8 Bartoioincus CoUro Gcacr . 1 1 CanisMagousSpaligcrvul- 
j^GatcsMeiat». godeUa Scala. 
joSforriaSfbrtiaGen. : ' CrMi>»cbefJaGioMKMéi 

1 1 BracciusAuguftus Anglns. ^HHria, 
, . Sereniffima Madama Cbri^ I Magnus Cams f^^fjf \ 
. fiina di Lorena C. P. di ■. a Chriitom» tltim* Ona» 
Tofetm». . . • Mediolani, oc Lotanngix . 

iSarraCoIumna. 3LudouicusSfiM:tiaDi«M?^ 
aRancircusOoiiMffllJilarch. diolani. ^ ^ . ^ > 

Mantu»^ . .. ! 4Gakatws Maria Sforo* 
aloaimes PaulusBi^Iiaiinsr. Medioi Dux. ^ 

4 C«far Borgia Dux Valécnts. j Francifcus IL Sforna Dttt 

5 PandulfusPttriiccius. r Me(}iO». vltimus . 

6 Carmagtiiola General. 6 Philippus Maria Vjc^flfPC^ 

7 ioaanes beatiitoglius . . McdioI.Dtt.x. . ^ 
SCaprinoi ^onduJius Crac- 7lo»nn« Galeatiu^ Vicw 

monxDotnnìas; :, mcs McdioLDaxpnmus, 
jGaicheriusAthenarfrDux. 3 BarnabasVicecoiucsDoinir 
loCatìrucciusCaftrtcants*. nusMcdtolaw. 
ixVguccioFagioleiis. ' ^ Ioanes Vicecomes Archiep, 
saGuidòlBecialielataEpiic, . &DominusMcdiol. 

Atttinus. ' ■ loGaleatiusVicecomq^^ 

Tefrdiitando J. GranD. 111. mi^us NJe^Uol, . a ò 

i£ccdintt&dc Romano Pan-i 1 1 MajBhifus.M^goop Viccco- 

tanìnus . . » «VW I>ora.M^dr 

iSìgifoiunduk^Ulaidlft-aQ las^hi^aw;»^^ 

Arim. DonC Ti- " n Veneti», 
$ MalatelÌaNoucIi»s/ SereniJJimo Francefm 

4 Alexander Eamcfitts Dux . tu^¥fa fecondo., > 
•it*; iBatnuf.'-^ 'f.^ iAuguftinusBarbancu?Ven. 

5 Iteciicns MlÉiaJUietO» i 2 Vgo Cornes Ande burgcnfi^. 
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4 Albertus DuxBauarìc. . Granduca CofmoVrimo, , 

5 Io:GeorgiuseleaorSaxoDÌ(.i Mag.CadbcimCtìriSiilaB 
Martinus Saxoniz Dux . 9 Tomaras Hf&taA Sòplit Ri 

7lo.FcdericusEledor Sàxo. Pcrfia:. 

8 Ioanncs Eletìor Saxonise . 3 Gemme Ottoinanus Imp.frT . ^ ' ^ j 
^Frìdericus £le&orSaxoaix.4Baiaze£usn.Imp, 

10 LndoiiicfisBorboiiiiis Pria 5 Snlun Muzac . , t 

cepsConde. ^SoKoianusaa XUII»' 

11 Carolus Borbonius. 7 Vxor Solimam' . 

|a Carolus Dux Burgundi» . 8 Selim Sultan XIII. '. * 
leonorAC,Duchtffa, 5^ Ariadeaus Barbaruffa « ^ 
n loatmes DuxBtitfiDOdfar. to Amiira^ III Vacat àStà 

9 PidippusButiSPiiia wAtdit* Viétor. 1 

dux. X I Caiipra Gaunis Rex gip. 

3 ioannes Auftria^is OroU i z hyiiiadi» Sophì KeK ,^ ! j rr 

V. filius. • • Cuum, ' / ^ 

jfFerdìntndiiéAiifliìsAlciii- JthXMHitrUedkésfrimM ^ '<» 

dux. i)i»x. - > 

<r Arax Aga . Don Tetrus Meiices p. Frg^ ...i 

7 Maumet BaTcia . ' - CatheritufMedices l{e^. ^rtn» 
SSclinus Sultaici Imper.II. ElifakfitétAng^i^^liM. « ? ; a 

^Màfimet II. Cqoflailtfaiop. Trouanfì altri noti pochf 
Expugnator. nel Palazzo d'eflbScrcnil&no 

10 Maumetus I Celbinus Gran Duca in Roma poQ# 
iiMiUcafesTiinetisRcx* «Iteliinitìl deMooti. 

|^ufodéUft.lbi|)Magoifipetiza€tefi^ v^iBàiiio^cc^ 
douidofa di mai|g(*criif%Gr€xM yC^ijnMdfirMiqG^d cf^ 
mano(crìnii (boapUPln iitgUf04ff. ^ CÌcK^Vi^ 
ranno itfoi. in quarto. ; • 1, t 

z8 £inulacrici de' Prencipi 9 C gran Signori tpolcq Biblici 
Città, e publiche Academieaperrero6amorc.bibliotc<> Oxooici^ 
che , fra quali e l'Oxonia , eia Cantabrica in Inghilterra jS"^^ 




apo M V E O 

due COI lu diuifo, e (laco publicaco da TéméféGffidMt^ 
Tbatnes l anno i6tyc>. .. " 

" ^ 29 Degna di memoria è anche quclla,che TViiiuer- 
j^M*J*»filà di Leida i^pcrrc dotata di moltilTinìi iiianorcrittì 
dalle parti Ociemalicrà^latati -, a quella sì lioritaA:cadcr 
mia legò i fuo'mancfcricti Gioieftb Scaligero ftlioiiì 
GiufioCcTare^che per ancanomaiìa appeÙaiiàii rAnima 
ddlerdenze, patteHcftfaki, Siriaci, Arabici > e pare v 
Grechi , é I^rìm ^ Itim^ Tuo fu flampaco in P^rj^gi 

moIncerpreceddieUii^ucneUvilmiema'Viiim ; 

V '3 o "In Aógùfta cùtìt cdnftructa vna Nobi ! e B ib^^ 
A^guftil* ricca al pari dogn'altradl turrc le fpcticde'libri , e m*- 
■a* noiicrìcti sì Grechi , come Latini , & alcri e delli Gc^ 
chi il Tuo indice egliè yfcko alic ftampc TanDo i ^. 

31 Nccralafcìò alcuna fatica , c diligenza il Dotfifi 
PmhSd^' ^"^^ Loren2oPignoria,fpecialmcntcdcitinaroad apri-^ 
* te vna Biblioteca ad vfodcirVniucrdcàdi Padoa , delli 
CiMimno^critri.ne ha fbrmafo il catalogo il Tomafini 
ili qqei libro cheilaxnpp col cicoio di BiÉlitteca 7 hmér 

jj^. gj^j^^^ ^^J^^^^V^Ì<^ 3ibli6i 



^ei^^^diMiabMebié^^^ 
f^Mkifivè VtitM^» a^lb i|UèAi;ijéiftf^ fingete*^ 
. . . «encedalle Rcligicmi moderne t&nt cumulàoo,^ vniT-i 
f .^nthó1cé,ecò{^clpbbaca^pdfi^ 
Sir: 1 afcani.AtJCotì-feimarono vtite^ aoKìMMÉi^ 
V**- iwwia di bcrt conftituitej fbbilire, ^ucr«, inftn^ 
«ia^ttìAufeiiibrìSi^c^a^^ più Aomia 

Mti, 
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SET Taluno: 2s>i 

nati , e mocienii fono cUtidi» cltmenH Cef viu , quale 
compofe il libro dt'MUmhiet §xtrMmÌA^infrntmd€^ 
twémià^ 0* vfm , ftam{atòln''Lcdiic; 1*21994 ^ifit9 

Altri AucodiBiiiaraQDpariiDcnceii^ profiteiioW il 
cumulatelndict di Libn^|tòblidic^pcitittf ièftniil% 
la maggi)gcfttiife<feVjiialiAiìtDÌfia numero di f4.(olcrt 
Jifefiànipxjeiibntiacid Giorgio ÙréiBifh ftUM/a» sM^f 
ite A {lampaciin fraqcforc i'anno i ' lib. 8 . fbl< 73 9^ 
che £110 a quefto ahnò t 666. (ìjno vrciù; ailo Aainpc» 
Crouann ih quella EibJioceca Scccaliana. 

Ma ritornando al filo, ouclarcialTìmo, ciòc alla Li- 
breria Scctaliana; lonocojche iì comcli antichi E^ittij^ 
Arabi, Grechi, clìngolamicncc li R<imanialle JoroBib'»- 
liotechevi aggionfero Miifci , e Gallerie d'criiciiriflìniCj 
cbelliffimeStatne,Bafìririlicui, Riti atti nio(aici,Qi*-^*^"l 
Medaglie con altre cofe molto erudite , e pretiofc i Così 
qucftaNobil Famiglia , qua! lem prc hebbipenCcri gér 

raààid9ÙimMfixitd:,c fìngolafìiÌf«ei)£tÌ9 c.p9Cil§ 
copia Ji^flH^ilcBilQdftseiiiJ^^ nsmmà 

ne^^RogioQuc(krediMilanoc:Acci:àidura dal Sigi' 
Lodquioo Padre ( vnddc'^ù &mo(ì LitChs^ijdfiUBUrvà^^ 
pit ilei fècolo paHaco ) e da Mohlìg. GcròtÀiiÌ>I Séttalli 
Zio, docciiTinio Pcelatòi, Uefieccndàdo , & AfC^retcji 

Mitrato della Regia CoIIegiaita di Monza , e dal detto 
Monili^. Carlo Settala hot Vcfcmio di Tortona» dal cui 
cruditilTìmo Trattato manolcritto dì jij2tiquis y & NeO" 

S€ricÌ44dhdetvBfVffitUmh^ùi\imì^^W"^^ guaiico 
Mi 01 X * fin bora 
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ifin bora in qucfto capo <leHc Biblioteche fi e dctto.f 
.Troiiafì fi preiente anno 1 666. ^uefla Libreria numeio» 
fa d i 9 i^o . volami, tra'quàti moÌd ^lechi^eidtoo. nufMH 
icritci , 6c è pofta in ^do. Caife, quali ornano le parctiiU 
trèftanzécoconàcecon moldiitcactidliuomim ilhiibi'i 
vnadelicqitaUftàazéciòécle'SamiPadri, eScrìicuiaU 
fluL£i(r|tcafpoctaieih Tommail densoN&ofigb YxkoÀ 
VÒ^vfodeUefue Pirdkb^9«ltDgoIarmence per dati 
^OtQtioiie'adtilcunù dotte opere , che àdnilicà oooh 
' JAiini vì componendo per dare alle (lampe. > 
Di quella Bibiioccci Sctcalianay'foaouijtrc Indisi di 
Nomi, Cognomi de gli Autori , dmàtcrìe, ella fi ricroua 
con particolar ordine difpofta , in modo chea ciafóuna' 
profeflSoneproportionatamencc fono ripartici pcr o'idi- 
Sic li luoghi'. Nei primo quelti IpcctaoD aJle (cicaze 
Gramm'aticali ,,huma«ifc , e Rcticorichc. Nel feconda 
inrdine rcftonodifpoftc l'Hiftorie Sacre,e Profane y Grfcn 
che, e Latine, Italiane, cdalcre Nàcioni, con tutti li» 
libili Atlanti , e àlni antithi moderni libcidàC^ófmo^. 
grafia ,'X!jQÌrografi^Idrografia^b delle CiitiLy cidi Meda-I 
gtitf, geneàlògierlniii],cocKÌ OQitìritai;liiDfa|^e%^ 

ìtìà&pìàMMKKdchà;Aààrk^ , <jkiOineer(c^; 

Italiche; h^uàrto :quéll/|rbliimi,!^e.|icofèlG^ 
Ja^PaIi6ida v«£iloìrbfia nioraiàv hfel quinto compren- 
4bnfi;KIibriFilo{bfiavFifici,^ c dicofc cfoti- 

:^rviiiftòriedcllflj»iaiitc,cdi Aniinali con incagli ia 
ramédic>rqui(itoiaboco. Nel fedo quelli dcHa.Profcf- 
. iìon e Canonica ,c Legale, contale difpoficioiie ^ chele 
. Letture Repctcnti, Confu lenti » Dccafionl , Trattaci » « 

6aùii^ «iaéaiBi iùuiQCK ii^fccò^tipam. \ Nel fettìt^ 
trùlimi ' * T ' (oooui 



S ET T^J LI Ji2^0. %9l 
ibm)ai ript)fti li rpectànti aik Scifccura Sacra Tuoi Bfpofia 
tori Santi Padri Grechi,c Latini ^Concili) Generali, Prà» 
uinciali « c Sinodali, Tractad /acri , Sermoni , Prediidie^ 
Tedlogia S'peculatiua, morale, é prattica, e fimili , quali 
per la ni aggi or parte fono preflodctcaMoniìg. lUudtirSr 
Vcicouo,comcfièdctto. " ♦ 

iJbri di Medaglie, c diiicgni , che & confecuano iot 
queftaGalIcria. - ' ^ * i'^ - 'rh ; :^ 

Okrc la mcncouata ferie de libri conferuaalì ia 
cccta partedella Galleria {me Volumi mezzani ^ ncliti 
^uali vegonli delineaiie^'Ct iminiace molto 4oÌteicarci» 
più rare; e'cotiTpicob'-fi mùaHì'àdklGaXksàt^r'ii^isSr 
da'ptà eoceUcnd fkaaal^PiBDri'idt Miltiiot»'bi'olao 
vi fiaMTeniaiibli pià tdMmitì^MIbcj^h^ 

pronti alladichiorationè delli quattro Sctàaòl'ijT^ilaii} 
o'cflieMedi^ltb') Pa]ikl»>jGreÉhcvR)oBiahe ì dmpdte-^ 
oe d (>ro, afgencó^met^HoYorindo'v qt^t'S.ccxiùaxiàùx^ 
. in qiiefta Galleri^;iilfi olócftaiind kà HpoOà^ksxc, . 
Volumi in èaitaslmperiale, nélli primi fei rdc quali fi> 
córcngono più di ventimillafra diflegm,eftampe dc'più) 
eccclcnri Pittori, & Architetti deirVniucrfoiraccoltà: 
dal (detto f:i|tra tiella Tua prima giouen^ , odia qualei 
vtmòfòi a^d la pitctirà , onde ha òrnàtoittitto il. grande 
e rigtfardeuòleiuo Palazzo Epifcopale diTortòtia cori 
tanta quanti^ doiQuàdn (acri ( da i grandézzainóh acàìÀ 
nàrìa ^xjoaiiRtfé litftjptBpcn 6iiimflato''lbliiia.€hk£»'' 
GmedrtUeMlefbMMWipìì fdndpmi (alfa ^ualig» 
^VffiMfaito<fc]ààdii(r»(toitclieM gionirfen&Hre(|^ 
nà*véc^omakmimìàid^^ dd Palàìtwfuy 

Qpeda gr^ttMk<liikmpB9é ^ì&aàréRai cohf^gMn 



Intiiglnnipraim^òdeliqMì fijUieviiicimQno:J ¥lif 
dooolcjiin&fno^pce^tùmoncc per il, Moiidflt.<tili!)0 
da k>rd fittoci »!€i!ltaf>iL^^/<i/'<7 ncl(uo Ubro della Piccura 
enùciacc,e mécouace nclli ti c volumi delle vice de Piccoli 
^ìxauàìt Gf^tA &:iin£piDincitndb li ricracci, 

£C opre da Marco Anconio/cgucndo à Michel Angelo 
Bùónarota , RaflTàelk d' Vi bino , Titiano, GiulioRoina- 
òo, Parmcggiauo , AIbci co Duro^ Aldo Grane , Lucca 
dlOJanda, o cento altri Teguatio, fin ai Rubens , 
GmdorcnG,& altri eccclenti moderni , (i che jxiò diriì 
ef&revnione veramente non più viltà. Nel quarto vo- 
lume conccngonh ck]ui(Ì£ifl[tmi iìlicratci dcUi più celebri 
BbDCsfibiyipìpiffacoci^q >e Piiccotati > Prelati , e Vii>) 
fteMeU\V«M^<^?Ì^^ c iiMstgliac& dcaefi^ttiiinn^ 

(kIIiiJnaghifiàenai:(fdlbaoadU:Hodi«Bt Ini^érafcìrì,' 
/quanto delli Re, cPòtchcaci tiiodatii. Vedendoci efQ-j 
jpiaci li più tamo(ì; Teatri ^ Aolicìeac^i, Hipodfokni» Naur? 
machie^iCirciii Piramidi , Sepolcri; ^ToDtpìjiPatagf, 
i^onranc,'é fimi li. fdkr.firichittdano H piùccoielkT: 
lenti diflegni di lontananze , ePacfì , c fìmiK i che vfcif- 
Icro dalle mani di Titinno, Brillo, & altri piùccccllcnd 
perielio. ' Nel fettimo yì fi contengono tutti gl'Arbori 
Ccncalogici dclli Potentati dell'Europa, &A(ìa perii 
più con la penna, c con /ingoiar magilìcro dclincari, e 
4irpo(Uper ordine di Cofmografìa, incaminciando da 
^ucll^, chedaScnci^fò {Uroxtz Vhima tulle , cioè vici- 
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4c Inghilterra , c venendo gradatamente à quelli cìcJfi 
. antichi Potcncati,e dclli prcfcnti della Spagna, Francia^ 
Belgio, Suetia, Danimarca, Germania, Icaiu, Qiccia»i€ 
dicumi^otopa^y. &àpan« di queUo dcli'Aiia ^ : .~ • i- 

DELLE MEDAGLIE PIV SCIELTB 
' Puniche, eretiche , Smirncnfi , edc]rvna,C:^ 
\ ralrraGrecia,"&ffoIedeirArcipdagpj, <. , 

.^MiiielUct^l^riihtScrittcdid 

giuditiodelJi Autori che tratca* 
: i . ■ ìPSj ^ ^pongono le ^ 

.rr > .. '..t'. t McMagIicannchpjr....,ii, i , r.. .r. 'J 



T Imprcfe illuftri, c prode attieni cI>*opcraroi|oIì 
I ^ gena:o(ìCapiC4ni»jercgnalacì l^iòmiMrfv^^ 
fcQipre cancQ ^cotnijàt^ d;i qualfiÒ^^Naciofie» wmi^ 

^ £i, o co]oci(c| ^eÙ^tele ^òijrolpice ne'marmi , à cóiììM 

gpneron,^uan €imil^ di qyifjii'fSBipfi^ 

oBo^eneke canto li Otìechi , guanto |i Rimani a^MI 
difOnTìIflf^ail'inimprpilità le IotQ^,ejQ6gÀ^ , «t^ 
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nere, lidie tele dipinte fottopoftc alla corrofione, Siiif^ 
giurie dc'ccmpi ; iic meno colimi od unente uc' duri 
tiiarmi, ditHcilida tra{porcarfi , e da Jauorarfì , cfaciU à 
frangerfì ; Per , canto iiicomiiiciociio ad vlar li bronzi, 
quali ridotti in picciolslcrc, da vn lato vi coniorono le 
loro efiigic per. conlbruarlc , cconùcrarle all'immorca- 
Jita ; cdall'altro lato vi polero lìmboli, imprefe , gerogli- 
fici, fabriche , e figure flgai^canti qualche virtù, zelo, 
grada,ciigrtiLi, triónfi, infcgne d'c'Magiftrati , ò (ìmili » 
proprie dcH'Eroe c^i'in quel bronzo viene figuratd, Ic- 
ruditionc de quali Toucrfi rende rhuortio ornaciflìmo, 
alletta àfatci gr^indi U Re , t^iiicipi , e Nobili cùrioli , &C 
emuli dellagloria,&: immortalità. ^, , j,,.; 

Quindi la mediocre, e picciol forma di quefti im- 
pronti diede largo campò à gencroiì Prencl{)i , e Nobili 
Cauaglieri di cumular di tal Medaglie ne'loro Scrirto- 
rij numero riguardeuole per nutnirc virtuofamcnte, e 
dilctteuolmentela propria e dclli inrendenti curiofità . 
^- '"Aggiòngafil'vtilità, che da quelle medaglie' ne rlca- 
ua l'Hilioria , quale per teftimonio del Prencipe delli 
Oratori è , Tefl/sfemparumlux veritatis , magijlra vitét\ 
vi fa memori d : 1 cruditiòni canto facréy quanco'profane 
theda'tffeli dédticònof t>no: fÌ li -A-ì-ii^.yrvu ? o!I:>!ja 
-";E d coniali Rem affi ■<:àtiòPono fe kA-ò truditioni fa- 
t9t^«?pfèfa<ié ingran^xitte dàGrechi(elc dcdulTerodàl- 
lèMonarchic delli AOìrij, Mèdi^J ePcrii: nel loro im- 
«fenfolmperio) li Grechi,e dalli Itracliti , e dalli Egiti» 
^tcrtciffiinì , quali ripieliidi erudite fuperftirionifacre, 
uè lafciorono l'A/ìa, ^ Africa piena; eoli quefte fole 
M^^iaglier, filato ttìUer/i ci lafóhrtò rimpròtìtó delle-» 
*gMf*jdellif#<5ri^,<^pW^atti,edelljmirjtarÌ,eciOÌ inftrub 
«Wtotìi4fl«f{ja;ìfiti^imuchiv<lcmfagliì,<<td^ Ttìghe,- 
^^'-^ f delle 
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^tf elio Armate naoali,. c cfcJlccnifcfìri ^ dell arcIvtLicura s 
-c dolln Icolcura-ve ddlcakrc .mi«ribcnjJi, c ddic mcca^ 
-'nuJhe, die miHà in tcritco delinearo dialitico i\ litroua 
.;c poco icolpitc in nuirmo ciciinufl<>,iolòntiI"c-,GeJonnc 
Antoniana ,c 1 raiana, & in poche figarc/r 'tiagn^aire. 
■poIcrali,chcin Roma lnjtrouano,cgiornalmcnic eftia- 
cndo(cnc.dadcrca Città ii donano àPotétati d'Europa . 

• "1 Arcliitetcura.inchc/^acrahcnonpoca, an2u fooi* 
tnic-vvciJica dalle. medaglie, olloruandoiiin eirciDaii or- 
dinedi tabrica ToTc^^na, Dorica, Ionica ,Corintiiia, e 
Compofta rolTeruandofi l'archicefcura ,c magnanimità 

•dcIlicditici)amichidclliTcatri,AnHtcacri,Hipodromi, 
Circi, c Ponti fopra iiumi, come nella mcdagGa di 

7r^4/4»#,£cettionidiPiramidi,.cArclii triontltU fòpra, 
*tViercoiiicindla medaglia è'otnttm^Aàgu fio , de Tctn- 
•p^opmenenamedagliadi7i^^r/*,/di Statue cqiieOxi, 

t.fopraarclii,come nella drc74/<^/(?, cecile Naumaciiic, 
come n(ella di Ktrone^ di Colonnc,comedi Trai Ano, 
'Amfitcatro comedi VefisfiMno^^àì tanc'altre opere, 
chcindiucWe alrrc mirabilmente coniare lì diftinguo- 
nqjdaqualitraiÌCTo,critraonogrArciiiccui liprcacce-, 
natiJferdi/ii di Anchitxjttiita , c Icacciata i'Architcttur* 
Gotwcas Oltrogottità, Longobardica altre forti bar^^ 
bare indoucdallc tréraduc intraùòniai gente ftranicrà,- 
ebarbara, qoalhàliauMreritaHa,£ià (daqucftcmeda* 
glie , e dapocliiftagmentidiFabrìchc, chcfi ritrouano 
in Italia ) rinoiura la buona Architettura per l'vniucrfo " 
Ji- Ja (omma xutrc l'Arti liberali , tuiicc le mccanichcli 
wttcle ìctcsvzxt , iaihò Cclcftr,* quanto tcrrcOri , tanta, 
maturali ,i quànro cieuucncarr^ tasuà ciiyli > « mjorali'p 
qoanco'militiari,ltanto i .tnifitiple, quanto induftriorci' 
tiittcticauorcjio^andi vtilitàdacoccflc medaglie deJli'. 

• ' ^- .antichi 
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antichi , e moderni . II che dimoftrorono moki dcUi 
ScriccorierudicifBmicicUefncdagliey quali più a. baili» 
jii cnunciaranno , Oc enumerarano , c (ìngoiaraionte il 
VsAtc Filippo Ldhè GicTuicanel libro, eh 'in ducTomf 
diiiifc, vno n incicolò De Antiquis NumifmAtihus ^ ed 
\\ÌQQoViAoDe Monetis^fondertbus^ dr menfuris , dalche 
chiaramente fi deduce elìcr infiiflilìcntc l'opinione di 
quelli, che ftimarono le medaglie, ( coiì dette dalla 
vocemetallo , (ìaniì d'oro , argento , metallo , ò rame, ò 
piombo , ò altro ) elferc le mcdcme , che le monete, eh* 
in vfo di mercatantia (ì ( pendciiano , come eruditamene 
te molti anni prima ciò confutorono moki Autori, e 
{in^c\2xmcv\tc Sebsfliano Eriz,z,$^nel difcorfo chefk f(h 
fYA le MedAglity non mcn dotto , che curioTo , & vtile . 

Quello vfo di eternare le memorie delJi Eroi nelli 
Uronzi tu prefl'o gl'ATuichi molto connaturale,iÌDgolar- 
nicnte ( come habliiamo detto ) prcflb li Greci, poi pre(^ 
fo li Confoli Romani , poi crebbe tanto nel tempo dell* 
Xmperio,che gl'Imperatori facendone (lampare infìnitp 
numero di argento picciolo, e di bronzo mezzane, c 
per immortalarli lefaceuano dillèminarc per l'Europa 
iotctca-, particolarmente oue li dcduceuano , ò erano 
dedotte Colonie d a ellì Romani .- Quindi per l'Europa, 
ctìngoiai mentc in Italia per le campagne giomalmcn- 
Ce Te ne ritrouano , e l'anno 16^6. nel tar le nuouc folle 
per agrandire la Città di Tortona ( che poi lì riempi- 
rono l'anno i 5 8. ) li trouorono fparfe più di vn ftaio di 
oicdaglicdimet3lloy&: alcune di argento, e d'oro, con 
quale occalioneiirrouoronumoUi Idoli, rpezzi di Aa- 
tnc di bronzo, molti pezzi grandi di «ofaici, marmi 
Africani, vmc: con corpi brugiati, e fuc infcriaioni 1 
Ucrimatotij , Se aiuc (xi^ fìaùii , cilcnda Qctà onitchif 
i-Tjuui^* • V lima, 
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fea,x>trcvcgoiiii nella llrada ( chccJa vera di Emilio 
Scaiiro ) molti monumciui piramidiali spogliati però de 
fuoiomaincndcllcriorijdcquali ficrarccrà dotcamcncc 
da ciii bora compone Ji Tortona lacra , eprotana, per 
ordine, ccon 1 ciudicioncdcl detto Monfig. IHuftriliim^ , 
Carlo Scctaia Velcouo di detta Città. 
• Il pezzo di qucftc Medaglie non confiftc odi ora 
( chepcreflcredi talmetallogiornalmcace fi vannode-»^ 
ftruendodalliOrcficijcZccchc con (entiniciito de vir- 
cuofi ) ne meno 11 cirargenco; ma nella rarità del Cunio, 
ncllaeonieriiationc d'elle , &C in altre circojiftanze., de'- 
cjualinctrattai^ogli autoii infrafcrittijondeil Sig. Man-«, 
fredo ne darà alle volte due d'oro , e fci,c dieci u 'argcto , 
per vnailibronzodaeflb conofciuta /ingoiare; Quindi 
n'auicnc che il. cumulare medaglie rare, e opera dai 
prattickriì da pcr(bna^hc non ftimi il danaro,ù da Prcn- 
GTpcdcnarofo, e curiofo di virtù . Che però il Re Chri-, 
ftianillknodi Francia , il SerenilTimo Elettore di Bau le-, 
ra , e qualche altro Pcencipe d'Alcmegna : in Italia j*^ 
Stnemilima RegitìaCriftiùa di Suetia,liora in Roma,nc 
ha fatto gran compra ini fc ncdiletfa; il Sereniflìmas, 
Gtan Duca di Tolcana, eflngolarmcntc il Sereniflìmo 
Prencipc Leopoldo fratello ha cumulato cofc rare ia 
cjuancità, e qualità : in Venctia alcuni Nobili ne hanno 
vAitó, tra quali laEamigliaCaotonta .ve fra la nobiltà 
d^^laJ^ail noftro fingoiariflimo Sig. Manfredo ne hà cu- 
mulati quattrO'Sccitrorijconsì beli ordine difpofti,cbo». 
più oltre de/idcèarc non il puole. 

Refta corelloeruditifTimo ftudio delle medaglie tato^ 
pii^ plausibile, e guftofo, quanto che da vari) dottifììmi 
Autori jlluilrato rimane, onde fcrucndoaiichenon poco 
qucfta cogoicione ali'craditionijC riti facri,percic) moki: 

facri 
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^M:i^AÓcori ,inpró8a delie loro ptopofitioni Ce ne fcr- 
iiÌtonomol(x^,8s.tlttiiiAiiic»e>i^^ . 
fuoifacri Annali. ' ^ « >. t 

Il primo che dafTc alle (lampe Tca^gie dclli Iinpicri- 
tòri, già coniate nelle medaglie, e eoa erpofìcioui l'illu-i 
ftralTc Andrea Fduiù s (da moki creduto opera dell*- 
eruditiflimo Cardinale Sadoleco ) vn libro ftampaco itt 
Rorna con titolo lUuJhium imagincs Anm i j 17, t i - l i )( 

Gioénm Hatfichifi in AigsndiM' (bu0^.£iaiiliii|ìllii 
dcgÌ*Inifpcratori, noti iniutto oo n^ at riife' eallomcdaglic» Jl 
i itìtkotò;/«y«rjwrw /;^ik#ioiii(nMi<Mn^ 

<itoieipncTuoi UbrialleOiaaqicTiinag^ 
COèEym^iiaiibencattacer^He medaglie.! '> ':'f2 

ctildickmèRce vtilibirò con:titx>lò ktfpihiica Rtmanà , ^) 
ateWifóitc^itfxGr/r/ie^nelU (|udì libri ronQUiyacte.crjM4{ 
ftldhidì medaglie, efono ftampaci in Vicnd . - , i 
AnUrÙG da. Pifo (krapò UJihró. C7<fj(Mto^i«mi^^ 

o 'BweA' Vicì> Panneggiano (lampo eruditamente vtt 
libro con titolo Nunùfmatéi XiL Primor, Imff. & AifgiK 
fiafum^ con vadf 'ròuerfi d elTcnisdazUe con. iocaglìji, 

delicaciilìilii Vtftet, e ^^jv &fiDÌ*]:BWp(ai^<iw 

g^érMll>Imferi<É»NcniBfei^I^^ 

jnMiò, 9.Iiiaìii9^A»ibifi0^ Mnlfjnl' 

ntnedeGaioftampò ìiyiiftpff^ftfritìB^ 
bróbitlISKioinnriMi anno i.ftf f . i^ anf.l* . ì'':fbK - i 
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ltt'qiia]ìrt>noregiftnidiFafti conrulariddli Magidrafc»^ 
c vi laggioiìic le loro medaglie , la vica di Cctarc con 
rdpolai0iit«limold ruacriidelieruciinedaglta a JUaicdc 
dclJi Imperatori con mcdaglicmczzanc fenza roucrfi:*' 
La vita d'Auguftocon fuoi roiicrfi; LadcfcrittioncdclU 
Grecia con varie mtdaglietanco di parte dell'Italia (li- 
mata parte della Grecia, quanto della Grecia ilcda.> eli 
ftcellamparein>^;7«fr^4/'4/;;?^ I 5 j7. • 

Giacój^o 5/r44i^irMaotouano (lampo Epìtomi Thef iu-^ 
quale con ottimo ordine, egran dili- 
genza itanipò tutte l'effigie delle Medaglc (ma (enza 
rouerfcio )'dì€he egli ÙL mendooe ndk i ua opera , e ciò 

SihépsMMP £>^««MMBbj|orV.ciiecoftainpQ iti volgaró^ 
cmdìta ii w tt ig pw r i flai groffovolumcin qnaitd «Hi i iftì- 
Ì>roiic«i'jii1egììo^ Qioldffiflieiiieda'gIie>coa dona efpo-. 
Èdoncdefuoiniuerfi, cotiocdmoordine» fi^eradidom 

Ji1li!k^>0r/;i^^ le Famiglie delKCK 

mani antichi doctamence,éOKkr&obtli incagjUìn- lamei* 
cciòftartipòinJP^nifJi/'^f»»!? ! 577. . , \ 

corqifaic fece vna:ag§ioiit^à ^uluiaQcfiii»» \^UijjÌÉ9^ 

1^08. in quarto. ' • ' >i 

' ^yf. Aììtcn Lepo 'ts ftampó in Francese iifcoùrs àes 
rntd^ìllfs 4»//^«t'/, nel quale conintaglio inramcpofc 
- varie bèlle òiedaglic, 4^ erudite, lo iUmpò in ?àri^^ 

1579. . . 

I- f Xjdff ar Vuéfeti de aatì^uis NumjkhHehiÉ$ir^ Ó\.Cf^ 
dì^rum^é'ìjroFXonimz^i delle ffiOcb^ti^éiiiQq^e^ . 
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diU fagfèm des AHdems R$mAÌns ct$i em émétionift^ 
rsmnmmmds^ in legno ben incagliaci inLt^me i f^^f « . 

docccunciiie li BÌMUgbif§frM le mud^ék » oclU vgùHk 
àacagUad debifoe varienu» Jiiedag}ie,dbu^ 
x-59i. r-i^^a . ii •:•*'' .\ .* . 
< Sdhm nd£iiédcfiioi Emblemi I 

glie, più voice ftampacc in Vene ti € , 

EUfeo nella ruaJcfcricdonc Des tltaSyérVtfdf- 
gauifch engebirgs , con l'incaglio di più medagtìp) ftam«( 
^QXoixi Argentina 1595. • 

Mnrqudrdo Freher ,ftampò De Nnmifwtstt ctnfus i 
pbaril^eis incfudfiionem^ vocAto diJperlUÌ$^^UÌmik9SSÌ4 
docco. HaydMttPgk. f f ^i^iìuyoafto « . . ^ 
' ScciScdftretmnetMrid'veteritm RpmdnPrhm^ 

1^05 ia^quarco*" • . / .. • * iV 

iluiftà (lanif>ò.ktii6iagIie<Ull ;|«rimiXII. Imper^ 
eddleloDo#cEgli , eldèlti inbld'lDMipinc^ cQo4iUor* 

Confi dntÌ9tdndo nobileConcéyrpicgò moke meda*) 
glie<Ìclii*Irtj|)CTarsori , doccamcnceficl fuó libro Vetnum 
NmmfmatumMolOdnoium mìfstU/fnfd . i» Prdgd i ^ 

f^Venet, in 4. - - . 

' ,^fi^»ytfC>frtfAirguftano,fcceIiComencarij fopra le 

medaglie ddk imperaoori da Pompeo, ad Hmclio, li* 

àt:p buono4l?m]pl^''^iv<r^/<t i ^j9,^&i»AMgUfi:i€o^4 
Gioì HemeUms Canonico della Caccedrale di AntMTr 
^(lampò 4)ceuc,' iiiftociost (pieg^òiie aifai buona 

#oUe4iied40Ì%dbiQphblB j%iii(.trai fiioNMi^eo iJSig. 

Prencipe Carlo Croy Duca à^iaìkh^ii^ 
A:'><j:^ Eraclio^ 
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. Henrùus Botìngus dcM9àuiyìi!^£$mpi{rMh.ài'^ 

' Gie: Bat. U MejieJ}ricrConCì^]ìctc del Rc àifim<ÌK 
SpiCgatione dcllemcdaglic «WU Ii»pcattòn, .&:Ifl^ 
Iterici in lingua Fr^d«yfiaii^iiiD^>;» l^^i/uì.r..^ 
" i^r4«r//?tf^jfjfr/#ivr Romano ftampò ooliti 
ditiotic ,efigàreie.iiiodaglie che cooliE^iia 91^ im, 
f icciola,macruiltcaGdkmv chemalpl.^a^ae>}Al^5<^ 

, A\mvì6jaoaochetrattorono èie Nummù tamGrdco- 
Tumy ^udmX^Mén^rum yùz'qudi Ioachimo Cdmerarh : 
de V eterumUumifmatumvi d/t Tonte Eutero in Anuerf, 
1^98.^ Matteo U0^i^ H^fi^rU rei mumm^rÌA veterum , 

J^rancof.in%. 

Alexander Sardus FerTaricnlis,^^' Nummis Grdcer, 
Mirmanor. cothfurà, cmm nojìris . Maguntin 1 579, in 4. 

, htìxxiicù^cxo de Ponderih^is wenfuris^ nummis^ 
m*qu:i]ì Agricola PetuiPyéréfBMdeé^ dequali vn Epi-; 
tpmc{c\ii![(>iUmlfiif0^rMM9,C(fUM, i ^6^,ìn i.eGàdcmé 

NummsinKefùbiicaferr^itMekstéQf.iliì4i FtNUu;tf^ ; 
tSMisU^ G/fiptÌ9 ftanrpA Dt m$tltijf tri Stelo y& 70^' 
hittitìehriiritm.A$f9t§€rf.i6^:è.ìx\^, * ' 

HettrieéMémtir^mpl/efrifcamoBpta^ Colon, ijp. 
t$9:^quila dt Potè fiate mcnetarum. Colon 1 5 5 1. £ir 
Affé feri iTc dotta, ecopiofamcntcliruoiComcntarijjJlC 
Epìtome Guglielmo Sudeo^ibi/anp.j^^ woltein Francia^ 
eGermania, • • • / • 

Que(Uprimii^:c$«ij^jprii4i ^u^j^ contea-, ; 

• • ) ' ' saaa ^. ^ 
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góno vn qnafl iiifinico uumcio di Medaglie antiche 
Puniche, Crctichc, Greche dell'vna, e lalcra Grecia, 
Smirncniì, Romane, Maitre dell KoIc dell'Arcipelago, 
Asiatiche Europee, d oro d'argento , di metallo co- 
rìntio, &: d'altri metalli, &: alcune di legno pretiofe ajl 
pari dell'oro . Si era deliberato il Sig. Manfredo ( con- 
tento di conferuare ) nonpublicarle effe medaglie pet 
sfugire la proliflìrà del libro , &c il tedio del Lettore , mà 
inftantemcnte pregato da moki virtuofì,c Cauaglieri 
eruditi, ha permefTo^ì faccia riiifrafcritto Indice delle 
migliori, polle per ordine di anni , non però eratto,mì 
«quato lià potuto permettere qualche angudia di cc»po , 

NVMISMATA VETERA? 

iTmpeìus . Aliud eiufdcm 5 ^u^uJIhs. 

Cum Cornelia. MagnusAuguftus , 

a luUu i Cd far cum Augufto . Cum aurea Augufti (latua T 

Cum lituo Pontifìcio inlìgni. Cum Dea Cleraentia,aut Li-» 

Cum fedente fìmulacro,cuius uia vxore S. C. 

ad pedes alata fortuna; dextera Cum Augufto , & Agrippa > 

tripodem fuftinct , Cornucopia nec non Hcumacenfì Colonia , 

Ixua . Cum Prouidentia, & S. C. 

Cum Venere marre ex vna Cu Triumuiris monetalibus. 

parte ; aliam Minerua tener Cum drculo . 

trophacum geftans , Se obuolu- Cum imagine Augufti fcden- 

tum pedibus anguem habens tis confenfu ScNatus, ^ equefirit 

Cum epigraphe . C.douiVras , ordini 5 , 

Cum laurea corona infcrip- Cum Aquila, 

tum gerente D/«oi ex op- Cum Prouidentia, 6c daufb 

polito Auguftus vifitur crinitii lani tempio. 

aftruminframentumexprefTum Cum Eodcm lani tempio 

habens. Nerua reftituto. 

Cum AuguftOjCuiusantccer- Cum eodcm tempio per Ti-* 

uices ftelix fuppofitas fulguris tum re(Ututo . 

imago micac.j Cum 
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• CitikcrafiiIdKDe louis alati . ^ex vna parte ; alia Ycrò hcìti 
Cum.lanm;€(bjDdrja(crì^ Tibenom CsTaicm t3apsmìt\ 

camdatideniB^.Kf • . - •'flUfC * 

X^m^c%dem jpdroifa , idlciM^ Onn coronaciaica » eb ciwu 

pta^oce ^firwuost^ C. ^ìbus c. /. Z«#fi^ < 

Atiutbcufb iiilcripc»n<ftBÌdb ex alio laterei^. 

' ,J)iuos Ikliks. * • Aliud criinfcriptione C. Wart 

• X)um virili imagine caffidcm cikT.f;CefìforirmsS,C, 

in capite» labaruoiia dexccrA Aliud Qntn^ìtiMtiliits CriJifit 

gcftante. . . mtsS.C. 

9dmksTrtlmVM.XXX1K Atindcanr Crifpinut StUfì^ 

• CiimomariauaIi,&<;ih^ Hams^i.Cé 

Cum boue Famina, & mari 4 ^ffMf/fMlAGr#f4 • 

iugo fubad» > & ìuftnpckM Cum remòne , & cornucopia 

Col.IuUa. A^'aack/w idefl/4 f'tf/ora. 

Aliudfimile « icd cum ^a &* Cum gemiois ex vtraqae par« 

gura. ^ tecapitibus^ r^rNiv. 

Cum taufo in mediò humi{^ ^ MsrcHsuintonittr, 

. msLtìSs * Facià t&m Marci Aotonij ^ tu 

;AU4dfiinife€tf dniloMmVr eieoEUtrKexTiiaparteicxaliè 

Jffimpe^ • , ' •ttitemis cum cumeiitibiiSTelis. 

; Cum Vigorìa lanream An^- Aliud fere cónfimik*. .: . j 

pìSA ceruicibas imponente e9 6 Marcut^grìppstimVbl^ 

▼na parte cu epigraphe Af. Mi- tuno, & tridente . 

mitÌMs III. yir, ^. ¥, F, 7 cum Éifie Dea: Salu-! 

S. C. ex aUa cum Auguro in (i* tis, vel ipfius Liuic, cum infcrìp- 

iTìili statis forma, & iofcr^tio- tiene Saim ^ugufia iuiTuTiberij 

M, Manilio TuUus, Cufum eft cum titulo T/. C^/tfr , 

AUud cu iòftripcione Sél^ • . Cum facie lultitis ^ au t liiui je 

id90tb9SX. cnmiiiii^ii'ikiuifitTiMìiiciyìinl 

Alìiidaimr.rj^iff re/ffSiC. €umTi.Cé/Ì « . 

Aliùd cmGmì Tifo Gb. F. f.C. ^om «apitt Pfiecads^ aut» 9 

Aliud cum f^ofo/nf Filrr. uìccuml^fM/ »iiiflli0nifiàaii 

hiéffalaS.C. Ùrufus . 

Cu m laurea corona , qua duo Cum carperò i geminis mu* 

Capricorni fuflinent, 6c in fcrip- lis tra<5^o inmemori^miiiiila;^ 

rione DiuQ Jutgupook^iuct/tr, iuHi» Tibcrij^ . ; a. :;• q 
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Orni llatiBftdéliteLiuis» Aiit^ «tU T. imp. £>.<#/. I>im VtTp. 

Cuni lìmuUcro emfdeift fer. opus,(cd fiiij^flcme'iiaii vi|^aq$^ 

^ttfcts,-^ halèàxn,ac arilll s ma - 9^ d . • • 

i nu pritórencis'cù ^uf^ulìà, Cum facìe Tioerij ex Vnapar- 

Ciim imigiae fedéce Dese S*-j te ; ex alia cticivlJrgc* t^iigri^pli/f 

lut^s, aut-Uuiaciulfa Tiberij. corona infculpta . 

Cum capite Ocx Pietatis,aiit Cutn Ncroms capiw tskài^. 

Liuix à ricotelti^ rar. Agrippinft . j 

8 Tibmus, VefpmiUl. 

hiÈÌ.^pèi9ÌUtpXJLS^€i Om Vtmtif, T. S, C- 

Aìmà oim vmiféHiuu^^ Cutii duabiuiCmiMQpijsiit- 
Wpofe./if. jr;fyF, ' *. ckifas gplbuitibuj binascrtigics 
& : Cum Mando i 6c temone j fi«i9rtt«) Dmiì pLi£rul0rtt#> < > : 
Cum caduceo alato . Nero Claudi us Tibw^jJtìfatBi; 

- Cum ciypeo latra cnronitn ciiin figura ledente . ' 
conclufo^Ucainc^ue Cieincntnitn Aliud limile ex gre Coriqthi<V 
continentecinif Cife'nnirMi ^ .^ lo lif^Órufus, j 

ì Ciim céplo, ÓL AvaSm vufto- Cam cias capite Ijitic miGhiIti 

.viDiin altt» .cot^pb.%anV& • ipolijf^ue, de ci«flu6i$| mfm^ 

colummso^óaco i . ^ ' i CUndij cuftvT.j.i i / > ^ * 

• Ckra.DeJ^ Piffiatis irtiagme ^ i f 1 ^tmld eutti eius^ttìgie 
pateram manu gdUntis cum. ex vna parte » ex aUaClai)dj^ 
Ciuitatibus uift^rrfì ttttit, Utntis, iu(ia Claudij* . t 

• Cam^eoiia{pierna«|Sc5'.C*t} 'at Cer«4wr«f. 

j: Ouhilaorea corona. • ' :fùfmjf>^C, C. C^^r diui Uu-^ 

- Own. ttiatopbalibiis >qiiftdcijv gufirPton.^Mg. \; ji% 

pliènaiìi-!- j' *: iir . V.iì • • v nj yiug, GenUàméMs. .7, 

ffediafìo. dci^» inCìteks ; ex alia parte 

Cum boue , 8c infcript. Lm€ì§ ciuidcm Germanici cuoi 

Fmlma S pai fo t. Saturnino , » pstisrtccpiis , > {..m;. :> 

. \<jiijh .Xibeii^' Àde iutteaitìi ^grippipfi^ r 

prope ^rtnx voa jparte> ex . ^^cpctu^uoi^us ^}u% 
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14 Cahf, 

• Cum tribù s fbroribus Agrip- 
pina, Drufilla, <Sc lulia . ' ^ 

Cum allocu rione admilites « 
'Cum corona ciuica ob Hms 

Cumcoloflb. 
Gutul^aVeftà fedente . 

Alittdcmiiiiyhìi^tioii» 

nun. 

Cam Pietatis tempio, in quo 
Imperator litat , cum alijs figu- 
*ris, Aviftimis, àiuo ^uguUo-y 
ex alia parte Pi^as Dea cum 

CiimcwfMGmMiucipsiiji^F 
AUud coiifiMik » ftd diifiiniU- 
iMitilònptum tiòus, ideft Gir- 

• Cum expedirione, aut dccur-. 
(ione Neronis, & Dritfo C^fari , 

Aliud cu infcriprione diucria. 
. Cum, capite Cai>in viioJaie* 

nìmé cofònatum. tutte iii/cri]>«^^ 
msà^éfff^Mitè jmi lÉbotìs 

opus . ' • • / . .^• J- ' i • 

- Quadriga: ab elepnantis dc-J 
duétx,quibus vedus Impera** 
ror noéku triumphjv^ ^ub ilellaOQi 
calo. * ' .■ 'i*- ' ^ 
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Cum Cerere, ariftis,6c patera. 
• . rCum iVante Mincrua ribran- 
ris in morem >>clypeiunqu€ l^a 
gcrtantis . * 
• Cum facic Meflalinx vxoris . . 

Cum facie A^rippiof altcduc 
maaàix " • -i * . . .» 

Cum fide Ncroitti: priuigob 

CumbiHis BUiiebus , Nerokis 
Icilicet, &TXQrisX)àaufaeaiÌiisci 
verò àùm Neroois fblius capite. 
' Cum facie Agrippina fratrie 
Germanici vxoris. 

Cu Cereris fimuiacro, arifliSt 
& patera^. . * 

.<;;Bm .tribos Qttficpbuf flescttfìi 
ras lmpmtorÌ:.p0R4|eiitibii» 

Cum Libertatepileolo te^ . 
. Qiin^Doiiflanria haftam, ^ 
dcaitcKimercdam tenente; i^' 

Cum Mart&l^adiiia: * e f- 
. 17 GfAcà* • .-"i^ 
. Cum caduceo, Ócarifli0.'' ** 

Meilàli(i^i:um capite Ciaudij 
mmcorcHUito. , -ì^- 
^aitifm Qttlfa eliDgnMU> • 

Cam portu o(lien(ì . - i- .n i 

tuorequis. . • - •'•1 
Aliud non abfìmìie ^nierfi* 

mode taa7cn infci!q>tum. 

Miceiium Augulb cufiì caitt 

te KeixMiis laureato . 
.ikliod )cum radiante copicei 

«Ufcrepaos i4varìWk*bz.i :f ; 

Neromsd^ur(ii994iMlM» 
Y "Cljia • 
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' Cum IcdìQeniiOi, ') > toftrm nauicA.Fr//nV4f/«^«(f; 

'i Cum allocutionc ad milites. Cum tripode, aut ApolUnis 

' Aliud aliquo modo diilimile . inenra»&duobusanimalibus. 

Cum Irtiperatore, aut Appol- Cum Vittoria volantjs jn mo- 
line Cy tharxdo cum capite lau- rem, & ciypeum maim ^elUoco 

AJiud noó 'diflitnile » (ed ra« Sunik ^u4 cum di0iaiiU in- 

dumtcoipiM^. ' . . * fcriptioiie» de capite. oiiiuiiid 

i Xum.Oediò ]>ào.fitaiiirf>& coronato. 

C^ut habnttLiatmittiiai . . :r Ali* Vi^Ma Qmdtiui Soi-^ 



Mud cum radiao^a^re . . • fani manu przfertns . 
' Cum Roma luper exuuias (e- Cu m Fortuna, ik Cerere , va~: 

den te , Se ViàocioJaoiiti-dcxte- ri jTque ^euria- «^nmm ^t^iifii 

rageftante. C*/»»'. 

*Aiiud fìmile cum difUmili ta« Cum Dea Securìtace icdeaft« 

. mn epigraphe ^ & Facie 1 mpe- & cadunoc Cj^i^te - ' : , 
WAias4Mi»tttf • : >:.:i. t .! AliudfiiiiiJe, laureat<H3lfii^* 
Aliud fimiìè» IQ^ diQinàict^ - cij^V^4ifiaiittba]iiioiit«^ ^ 

ìnfèriptiim . ; ' . i - CumCfiandii&cie/ 

; , Aliud cum' V iRDtna lau tea» , • Cunicurrui» Ò( binis eqius^ * 

Tel jpatbram^dextora gefèate di-, inukem aduCriantibui», /eque 

ueria carnea. ioicripdoiiCiinS- conueriìs capitibus terpicìenri- . 

gnitum. • * . busjCumque triumphante Irti- 

Cum clauib lani tempio, <Sc peracorciaureaninuaiàgeiUce.: 

infcriptiooc Vacc l^f{. Tens^ .19 Gr^ca . 

Marique^ " • ' ' ' " Cuna capite Pp^^ConiugJs, 

. A|ì«rf limile dtwifinodèi»» - Cattai iMieptton» Tibìcrìj c»- 

liriptum.. ^ f, : M pìte »l8r.C«i!/#r. t; ; .. ^ .1 

^ :iUia^Ob<Kuttft tamea in- ' z.CM. ^in^iidcL Deo'niOdim 
Icnptioiie eaarata . fiipracaputgettantc.** . 

• Aliud templum fimile CupÓ- 20 o&ama, Cum capitibus 
fiori cum infcrip rione Véttubi^ tuhaO^dis, rum Neronis in* 
, & radiante capite. * fra Solis , & Lunae ima^in^ ex-, 

Simile aliud difìimilibus ta- preffis; exqppoiìco viiiturNc-. 
men noti$ inTcuiptum, cum ca- ronis-caput. ' ' * j' 
pite radiante, & aliud cum lau-v 2 1 Voppéta ma parte}' ex 
MJQTiCaptce. I :*v , 8«4t^etoplsfa|wM|pDjJ^ ^ 

CumFrortorìa iniciiui.iai;c*-' fi Caik* . . je^ulL^i. 
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Cùciuìcacorona , &iiircrip- ^% ycfp ^fianusl . - ^■^^ 

tione S.V.Ll.t{^ où ciucs feruatcs . . Cum triumpHo , qucm qiit- 

Cu[naÌlo£i]2CÌQacIiup^rat!QrÌ6 terni A»ftinent clephanti> qua- 

admilitcs. i tuor item fìguris currui impófi- 

Aliud rimile diucrfa tamcn ti^.^Moliotf fedente ViaoriX 

cpigraphe.. .... infmiftiage(bntecumJ.'l^i3-5. 

. Cudmca.ocmmft^.&iorcK^»- c^mCoriiMliio,.^ : 
,tkme i fuperióre diucrfa . Cum Marte humcns tropha^t 

. CumaUta Viaoria, - wn dcfercntc,yì^i,pafi}{e^ 

CumCcMicordiaI>ea>(iliKi^i; tcracumS.C m' t 

&hafìa. • V , ^ " Cum ludaca capi iuaiubpal- 

Aijud fimile difTTmaihtt»i<Ìr. n\a , à.^oJ^ ^ji^t^^.f:^" 

mcn noti$ mlcriptum . • ^ • . . cj ft» tuto . , i ^ > ; H 

Cum Pace. Cumeadeni,6c trc^hxo.aC 

t Cumlibemte^ . I^fite ijindo. . 
Aliud fintJc dtifiimlimr iPh CnniRoiiiaKfMjEg^ 

Aliudfimilc, diffimiU.mKK S^^^^^c •/ ^ i 

fioic, & epigrafte * / ; ./ .... . Cum Tempio; & quatuor co- 
li j Otho ,' lumnis muldpiki» %uca .iq|6i> 
Cum Dea S€Heritaie.».te.5^ ftindis . 

tipre ramcn forma. • i - Cum triumpho , quatcrnis 

Aliud paruulum ; egregia ta^ Iciìicet clcpiaut/s fedenrp^n Ugg^ 

0|5iifàndarachaPci;politum , peratorem in qua^^iga d^fiSf 
:,AIìud cum ailocnù'cne, fed r 

forma piiope detrita» acc tameii Cum drop,,, varijfque pyra^ 

-M:m'(*i'f4 L<r -ì.ÌM, ^ Cut^^i^^rfrpr^ M^S^ 

Cum geminis liberorum capi* jmnte cum ajiì^xcenlis . . 
tibus Petronij & J»^ Aliud toikcHm di^oiA^ 

. Cu Roma tre phieis infidente. C un^ alataViÓoria rofiro toh ^ 

Cum alata Vidoria > & pai- uis innixa , coi onan, m dextc||'^ 

4n|«.rj^^i9"fppj^ìf*, /[ ' 'r- ùj iiniftra palnuni gettante ciwf 

Cum Marte Gradino > & S. i^0oTÌAmuaLi . n\^h 

CumDcaPace. : . ' ;tf^u|nGraxli^^^ ' 

C6Hol^ore,&yj«^^|;,flc^gC. Jl^ fcnm^is.5||^cg^,^ 
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diuitix Cornuà. '(fc. 
•-Cum aomulo,Sc Marte vi<^^- 
^' Cu ti alata imaguvc Cupidi- 
riem referente . 

Cum Vigoria clypeo infcrp- 
bendo intenta. 

Aliud cuin corona fupra tro* 
phfum porre da . 
Xum ciuica corona i. 

Aliud cii corona t\\ 7». j^^f^ 
fil.firnorUmì'tbeitaeiT, ^ *' 

Cum gemrnis Tfti, ^ Verpa- 
fìani atinatisimaginibus. 

Cnm Dea Felicitate . 

Cum Pace oleam , 8c Cornu- 
copia mgcftan te. 
' Afrudcumolea, ^bacillo; 

Cum Dea ^Equitate Itatcram 
fuftnentc.'^ 

tum carpento à binis mulis' 
rfedudo iti membriam Domi- 
cillaf , lOfTu Ti ti cirfnni . - 
• rf tiiut. ' ■'■ --^^ . 

Cum Roma ftante vidorio- 
hm dextcra furtineìitc . 

Cnm Jniperatore equitante 
^ul Roma drbem pprrigit. 

. Cum equitante Imperatore ) 
qui captìuutn necat, oe dei jcit . 

Cumgemini^ figuris deuteri 
l^um èeftanCibiiy ^romdtntia 

Cumtribus fimniacris , quo- 
rum duo infertis inuicem mani- 
bus^aliud velatum adeft fub S.C. 
circa limbum 'Pittas jin^. ^ 
^ Curii l^rouidetìwc Ttmplo . 
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Cum quadrigis ab Elcpfun 
dedudis , <Sc lùperimpolicù It 
peracorcmdeIbrenciiMis . 

Cum aniphi teatro, & ine 
Alda A tium, ex a ila par ce i np 
rator in curali ièlla lèdct (ubi 
éta arma, & triumphos calcati 

Cura lud*a captiua prò: 
paUnam, cuén mulcis abicwii 
armis. 

Aliud diuer/b tamen oidi^ 
figèratum. 

Cum genio Dco litante . 

Cum Gradiuo Marte. 

Aliud limile cuininicriptioi 
dfflimfli. " 

Cum Vigoria nauaJi prò 
innixa . 

Alia Victoria fccptrù , 6c ps 
mam manudcferens cum S. C 

Cni^i Dfea Vetta fedente . 

CuinCcrere,& prora>ac qu; 
fiHo fpicis oiiullo . 

Cam Dea Pietà te vCramqi 

Tiri, 6c Domitiani dcxicra 
ttcàtvitt cum Vietai Au^uHa 

Cum aliocapiteDee Pietat 
a,utLiuiac Drulìlli Matris Tib 
rfjà Tito relti tur. ^ 
t iCmn-DeaSpe. 

Aliud fimjle'CQ diuerfis noti 

Cum Felicitate , «Se Cornile- 
pia, (Scercda dextera . 

Aliud cum hafta , <Sc corni 
copia . 

Cum Secu ri tate . 
• Cum wtternitatc, 

Cum Coacordia-. 

Cufii 
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Cum Dea Vetta. - qwi«e.. . /x'rMSEi^ • 




A^fninc ' Alma CUOI «IMiM»', w.y™y 

c'um imperatore Mtc duo. I«J^ clyP^m^^ 

Imperator diuerfa rationoli- Timè currtó»,n ^i^P^ j^,. 

uns |un, figu,,. * ^^^^^^^ 

•fiiAPitie Lui S4C, Cerma . i 

•^ffifimite (imdiO^ AUayiaoriaGe.rTOaytacgrii 

charaaeribus. trophacis. ' - ^'jqi j^- 

Cum Imperatore Sacerdota- Alia Gudii^a .ci^.WC^^^* 

lem habitum induco , & m^m- pr^ji f - 

ncrux«dibu$ facrJficaiite^if,C «la Impcra^p^W^.«WIÌI?r* 

Cum lottc Viftcwtlèdeiite. Cum .tfo^s;, ,fi^; AHfii^$ 

CamJmirSpmaeoreOanrc.' captims ad pcdcs . . 

Iillix . mihtaribus ornamentìs. . ^. 

<:mi ima^ne Gaflìdemjn- .,QumLClom^ ÌW«¥ilfB».** 

duta nuda vibrarle, Wosen > & medio ferente 
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d^ni Fortuna temo^nem ha.^ 
fcente'J.còttucbpKim j (c^ 

' Cum Virtute^cum halUiaut 

parazonio/^ ' • • ^ . 

Aliad cum diifimHibas nocis w 
" Cupide Cpidi-mttvi m^iM 

AUud iìiriik'trMfifdméHis chdii 

. Cum Felicitate càdéiiééath.^ 
Cornucòpia nm gerente ' 
Cum Spc, & Flore . 
Cumacquitaccltantc-cutnha- 

caniftro /bicariim pieno»* * 

l"«.'^>jÈèv - 

Cum Augufti capite fine co-' 
tona; ex alia -véro parte cum 
laoi Tempio. 2mp§raf, Tft^ii 
Ciefar. UMg. J^/?; - in r?! rTh 

CuineQuis> autmulis foluti^ 

temiff^, , . - ' .n 

iéUtiColum.ft^latd, * 
' . Cutn binis matiibiis ìmpUci- 

Cjtis. Concordia, 

^'^Aliud (imile €«in diuerfa in- 

icripcione.- ' '•ti 



monem regente. . • ' * -'i 
Cum eadem Montt ^Jkdtz^ 

terem dextera^dtote. ' 
Cam liberattfpUm'ia nèa^ 

nu gerente. • 

< - Cum Pace-deamin manuge^ 
fiante. . • > 

3j Traianus; 
' Cum circo maxiiTio. •• 
' Cam allocutione imperato- 
tk^ Kàttò fapenm ftailmrallo-^ 

^ iCam Itfliia cordocO^iamÈe-: 
ftante,& desterà marni tìgùraàoh 
àliàm dèduceote ;>f/im ìtAlìcè « 

Cum Roma fpolijs infidente 
Cum puichernmo atdjficio 
nomiuUos equos io fubli mi fui- 
parte habcnte , mira, epigra-- 

^ Cum Imperatore in afciòrei 
loco lèdente, dc-Pacchortiin Re* 
gem coronante. ■» 

Alìud (ìriiile cum diuerfaepi- 
^phe. ^ t 
. Cum Aquila Traiana. '^ i 

Cum imagiae Pontis fluoio 
impofiti, 

Aliud fimikiàimfidiàatié^»* 
pite'.''-' ■ • •> 
. Cum Marte Viftore . 
-Cum Hercttle danam ilrniv 
gente. t 

Cum Viddria armatumlm^ 
pcratorem coronante. 
'• Cum Imperatore^ xlypeu?^ 
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gelante cum S. T. o. I\. 

Alia Victoria cmn corona J 6c 
£alma ui manibus . • ' * 
" Alia clypco infcribcns yic» 
Tdds, • • - • * - 

. CaptihafèdecMc^cadiicH 
basatijscapthiis. ' 

' Sedec capcxàtts RexDaciae Hi* 
pra lubieótasexttuias. 
- C u ITI imperatore Sctninudà 
capti im m calcatìce . 

Cum In pcrUtorc eqnicaotes 
3c fùgituuun Isterilente . 



CumFórtuhà reduci (èdcnte. 
• Cu alia ForcuittcediMiaaiice» 
Cumpierate. * ' 
Cum pietace pateratn qS^ui^ 
dtaterupcraram. 'i 
. Cam Saluta & angue • j 

Cam ièdence Conoordift. a- 

Cu m qoadngis ab elepliaaìtis 

dcduftis. 
„Cum capite lòuis Amnx)ni5. 
Cupi loue dorlò ac^uils s!afi\ 



Super exijQàuin perfugani deftce cum fulmine . / 

lfB^tatlmt>chito*^ ' Cumfedeatt loue,^ drVidM 

Armstàsl'mpérator iliio'm^ tkAmiadexximMdmm.s 

àfr mpfasaftat. - > Cum im^^ne, qu« pontAis^ 

' ' Cumdual>ii$ ttb|>hcjs; ' brachijs craterem dqcceraia^^ 

. Cum yriO'éróphxò» & binis'- prehenfumgerit, &cumaQÌaHl-/ 

èlypcis in rerraìn abieétis . li , ac ha(U ex aha parte . 

* Cumgemiaociypeo^vexiHo» 35 violina ma. cum CdlZy 8^ 

Giulia . ^ ■ * : baciUo,<Sc fpicis prar manibus. 

^ Cu rrìbus militaribus TexilUs. Surpiciq eli ne non (It germana, 

' Cum querna corona . - 56 Hartiana cum aQuiU^ro-%. 

Cam impofitoPaiMibiopoiK ttnfisalis» da voce c^rfeduiàm 

te»&rubieda flùmioì im S,C^ . 17 Mt^ttèàm^ camDeaCoóHf 

tipi. " -- - 

^ Cam Cerere ilante <pum /^i- 
cis, & cornucopia . 



^' Aliud cum capite radiante . 

Aliud cum Cerere fedente cui 
▼no rceptro> & duplici cornu^ 

copia. . ' 

Cam Pace ftdioccv oleamquc, 
maÉB'geftariM;':- 

^Cum FcliciUc^caduGcum te^ 



38 Adfianus, 
Cum epigriphp 
orbis terrarHm , 

rarmn, ,4 
Cum ì{^llitutoft Hifpantét ; 



Cam imagiiie Afriche. 



Digitized by Google 



314 M y.. 

. Cumimagine Daci«. 

. Cutnìmagine Cappadod£, 

Cutnimagine alia Afrìcc. 

CumjJiaiEgypti. 

Aliud cnm fliiaimeNib • 

Oliti M^rimU. 

AàgHflii iaMaiinomn ad* 

liencus . 

Cum fimulacro Rotnxnatis . 

Imperator in loco fuperiore 
lèdens varijs fìguris liberutem 
^on a c . t*ont, Hax, Uberto 
fiituta, . ,.. , . ..' 

Cuoi VnsmAk. vomii, lutt 
sofirro naui dk ¥ fatimi ^ug, 

Alùi iiftiiisvclificfliis cuOi aIììi 
licteris . 

Figura fpolijs ìq(«4oiI9- din 
Vi^oriola , & hafta . 

Alia firniliscuitt.<Yi)6^oda9.^ 
^cornucopia . 

, .Armatusin beJIicam expedi* 
tìtnom piofickcùtitr liDperator 

fifflili$.liaihiii>dcxtett vibr^ns* 
Aliud fete Btsiki'mn àUjft 

4uiraderibus. 

*: :AUud cu mràdiantexapi ce . 
Infidet fpolijs iiiiago alteri fi- 

giiex dexreram poriigeiis.»ii<- 

Iiajpcrator sacedcos foss ja« 
firuk.kgìoiies %caai *t>ifciplàm 

JftaiìCoacowfai Ttraque ma* 
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Tria Legionum (ìgaa . 

Figura Apollinei cripodiSf« 

Pegaiiis volirans . 

Alios cudiifii^ iaicrjpcioiie; 

Ara icumcum jgpie riiÓDCiiib. 

CuGD Nepumo reduci • 

Neptunuscittrideate CpfMim 

Diatiacum arcu> &, £agitca . 

Minerua (ians cum caltìde^fic 
dypeo > dexteram aracioiponés, 

Minerua Gradiuav^XjUi$* ^ 

Cercs (;Mm /picis . 

Imago AanoiUBi^eecum mo*' 
dio,&ipicis. 

Alia Anno n a fedrps.cuià<OBj 
lumia in vtraque marni . 

Cu DeaPiecace Stsuntc^VUtdi^ 

Cum Dea Salute, qài^ ^aie^ 
rem angui porrìgic . 

AliaSaluscum cafUde capiti 
impo(ìta , cum alìjs tamea Uc«» 
teris , (Se forma di lUuiili . 

Alia^umaqgueia finu» . , 

AliacamcBatcn^ ccoióne»& 
globo. ^ 

luftitia . 

Fortuna Rcdux . 

Dea Moneta cum lancibusj 

-Cum ^ternitatis imagioe « 

Cum Tranquillitate . 

Cum Pa^:0leam«£c fceptrt^m 
gerente « 

Alia cum oka^fit cornucopia» 

Oim iiiJaritaf!e»& capite Ini* 
IMBMioijtfJaiimto* 

Aliud cum capite radiaiijQ6|> 
- Cum Feliciute fedente / 

Cadmilanscumcaduceo^ Sc^ 
cornucopia. 
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cornucopia. AiiiKkctti»ci|M-teSl4bin« Jlll 

' Alii iMS'dim òka^ ha(Ui & fimili ornatu > ac literis . 

caduceo. • •••» Com Pudidiiafcdcatev ' 

Cimn Concordia fedente .' 41 ^ntinous , 

Cuni Con4.ordiaie*deott;,ipii Cwtn Ariele* ^tits cm^C" 

fcUjcr jnnixa . ' ■ • ' cramt, 
Cum inaline Spcifloremge-* Cum WmploO^^:on^sco]um-^ 

0aatis. | • V ^ > nisiiiperfktt^ cumepigraplH^ 

CttmlmUcari%]ri^b^*lìéiiH Mrim$MilUé^it. 

& haAaìii prò amits geflaMite » ' ' GtRÌrÌi|iira IlAiiie» culus ^a- 

honpris 5yiT)&olàm . ' piti (tella imminer, àipedes W^-^ 

Cttm'tìde ipicfts gerente, & dima. VàtvU'UnfìHoum Dtu» 

vafe fpicìs reter co-iii iéUk jpifftSv ex vna pAfte s«»aiiA i^fmt^i» 

' 3p ctaca. '* Bitbinia, 

Cum Tempio odo colmniits - Cumnudaimaginefedeat^, 

innixo. ' - - **•'■'•* ■• " 42 jtelius Cafar. 

C u m capHe loufs Capicolib/* Gum Dea CoiKordia ièdeote, 

AITtttf dtofa^éttìii Iteris e. ri: Cam Dea Spe, ÓcPìon . * ' ^ 

Dbpidelofiiiyé^fiittonisfi;* Cumduabus figtitis; F^ckKi 

molacràiA «^iiifis àqìtiUe ali»' niae-riìnbolum . V 

innifihir. CtìffJ apotheofi; - ' ^* 

*CutiiirKfe/&Senit>ide; ^-41- inci/Z^^^/f . ' 

Cum figiii a rtante ,bicep$<a^ Vcnus cum haOa , 8c pdmo.' 

puf ih dcxtera tèncnfc. - Cum imaginc FoecuodiCfttis 

Cum iaccnte Nili flumiais fedciKiscumpueralis. ' 

imaginc cum Crocodilo. * Cuin HiJantatc.' 

Cum Cerere, cum hàCìà , 5^ 44 ^mwpììis Tiut ^ »• * 

{mzii, &^Hà ìma^aè éroximaj. Cnm Teinpb deoem c6lufè^ 

* 40 SakM: ••• • iitni«4(A^4l«irM'.- y > \ 

«Cu m lunoòe llifàihi : CuiiiRoiKMf(K>iy8,&t|X)plùt»* 

Infidct£fypeo(^lirÉt4iifll A* ié irifldente i ' ' '.^^ A - 

inu^cuio,3chailà. Roma (Uns cumaroni attigni 

Dea Velia fcdens Cam eat^ji»- If, temone, 6c globo, 

lìmulacro, & fccptro. Cum Tempio odo columnis 

Cum Pietate inter geminos impofìto cum figura in medio 

iafantesitta. ' ' * * cUmTemplum^Dìni ^Ug.re/I, 

DeaConcordfa/èdcns. l-- Cum Simulacro intr» Tybe-*^ 

^iUiaCoiicotÌi«rilan9;^ • ^ tmìMSf^ . • -"-'-v 

* piai' 
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• Cum cckbeitìniu Romae. co- notis difTìmilibus ] 

lumna. Viétoria cum hafU, fic tro- 

Ciim Italia orbi iofideate. ph?o fupra Imperatoreoi . 

Cuai Coagiario. Dea Aanona fede c cuoi cor- 

Atz, auc Templmn cUnfom nncQpu» fpicis • 

Alia ilat cum modijs Cpktr 

Cuoi trioniphalefn aimun «mni. 

incìdente Imperatore . . . Cum luftitia Dea ftante. 

CumFauitinz capite . Aliud cum luibda fedente . 

Cuni capit^;M» Aurely lu^e- Cu m Dea Moneta, aut v£qiù« 

mhscof.def, tate cum ftatera,& Co/. /r. ' 

> Aliud cum alia ep/graphe . ' Alia I>ea Moaeu cuoi di0i-« 

i Aliud limile cum capite. Aa- inilibus notis. 

coniai radiante. Dea Pax cuoi clauaj&corou- 

CnniRoinulo, ^cR^tnoIupas copia* 

]rberaib^titìÌHis* . Alia cani olea,&~oomimpia^ 

Qim fcsmina tBOCiu ^tat muliebiìB^afdaiiiiina* 

•parcttbusrub ili^^ • . gOb.cuius dextéram trater oc- 

...Cumelephanto. cupat, finiftram anguis, adeft 

Cum alato louis fùlmine . etiaui temo cu m globo, iymbo-., 

Aliud cum radiante capite, lum Pie tatis fimul, de Fortuna: . 

Cum Appoiinea biais lyris, de Dea Pietas cum^erulis va* 

jpacera. • tijs, ' 

Cum Marte è Coelo delaben* Catn Fortuna naualem pro<«. 

U, Tt cum Riiea Syluia coeat. > i^ttnpecHbus^nMeicnte • 

. CuaiMaiteGradiMQ ». Alia Fortuna cam temone 

CumD€iSÌBfapi4is^itip«& cornucqpii^^,, . -, ; ' 

opdìD . V Alia Fformna fiaos cum t&- 

Cum GQi(ÌI»Peor.iaW»^. nlone, À: cornucopia. . ' 

hil|U . Cum Dealndulgcntia. "l^ 

Alia imago, aut Genius cum Cum Spc, & flore . 

patera , &. cornucopia. Cum Li berta te piicumj,&pa<^, 

Li tat Oolata imago, veJ^Ge* teram habente . ' 

l^us^m patera, 3c haùt n,- . : ^ Sedens cum fpicis , & pol&t« v 

'(.Super aras craii^am.ramttf: bi9fiii&ibus.ooul|;o. 

Imperatet» Sàcèrdpcali M^bj^in Figura muìiebns icuoi lìtao^ 

^iGtusP'ot.fi^tègf^^ , & aperta fiextera. 
^ud 6nik àm^csiigé;^ ù^^ Felicita^ 9».il^V^^f?44ceo 

iu^j. Alia 
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'^'•ìàltMià lMKhi;«i «njMii .<! i Cunidbmniaép. AiOQtm 

Cunv Salme -lcuQi:%iù . pice. ^ . 

Acfculapij ' CijmfTg^a muliebri adaram 

AlM.^aittS-'CtiBi Cratoc».*^ cumpattra,<3c halU>coA./f aar/t>. 

kada. . * Cum Aquila volante Faulling 

Alia SaJus cnm temone , & Animam luo <ÌQ<^/o ad Cdllu^f 

^lobo, & cratere. . . .: j cuehcotc* , . 

•^45 Cr^^a^,' :.Ìì:i,:ìuì [ • .Cu0).i;ragioe dójata. faceiii 

Cupscapite CVbeleMrrii»;: ^oemàniblisgereim.. Ùu^u/là^ 

cteih'modiò. * « . ^ imnijHi^tj .&ili^flìVdqitt 

Cu m biga ad€«Inm volante (' MgnJU, 
^ TttsimagincinQdacconLir^! Aliud (tmilc cnm Jiafta»^ 
rijsrebns prae mani bus . . . Victoria prs mani bùS. 

lupa cumpueroladente.r • Sedet>£cerpiC|kSCumPauoQ^. 
•/ Cuni capite turrita Cybcks & ha(!a. . ' ' • . ' 

dillìmili à /iipcridre . ' i Eadem iUns. gidbuix) l^nct 

'Cum caf ite iMarci Aiurdtj» & & «ro^atri dfHter^ai ,\ 
Antopìoiv ' " ' : £^qn^Cte^mI^M'ttiiUii% 

Aljlid iXilitiHttli- caput iin^ & (blam • «• • • 
Ereif>e «iuftlMn -Mieti Aótobij -'Pietas ficaiisf ' \< i\ < 
cum Antonini capite radiante. U . Aliafed diflimtli$. . . 

Miilicbns tìgura (cdeos ctii^ .. -^j Marcus ^uretius. 
cratere orx manibui . ' > • Cum- triretoì credane roilrur 

Aliud finale CUOI diflUniiiepi- j>rotendente » ' ' 
"graphe. * - Cum Imperatore Italia figu-f 

4^ Faufliti4t, . TAìu. ù^. i ; r^m à, iserrù'exfgeqLte c.uni IH'' ' 
# €;^lpnoueliafiaiti>& pateHl foripcicrné J|t/9frMiv . . 
irìlintéiiéntet '«i. Cu9rR«M«lluìtrr& ipolijf' 

-*-Cum^ra4ni]licbri Balla**'; Ibfidirritft. ... •: * ; >;» 
diam , & tacem habentt . Cmn4ein..<{^3rpéo«:^«mite 
' Cum Dea Cybek lèdente dv. iofideot». > 
OS inter Leones . Cumaìia fuprà throùùiS:d|CC • 

Cum eadem biga à gemino. ' lacensTiberijiìgiira« • ' 
Leone deduda. • * . Aliud di filmi le . 

' Cumnuiliebnl^ora^À.igne i Xmperator Tug^a naualon^ 
fìicccnfo. ' ^ ' !» proram (Ut clypeu manu TudÌM- 

/Cutfìtoiatcv^Uau, : J • iicniam)4Qr^rÀit(ì9oe^^c..^^ ' 
^ ' liliiluia *' 



^ * Hiè^ ' Utet tt^^àtsiiidtm perMm. Humni «4'it^|[|ài 
'cquirat Ì*r©/t'^ho. ' ! ' ' 

Idem quatiiof inctì' militana 

figlia breul v€\\c conteftu» lèati 

idem ad aramliut iniiitarù 
figlia IjEua fuilcntaiis r ' 

Idemcuin eiidein lignis, 6c 
Vigoria pi^lnaiìibus cam JFides 

< Oliti -édrotist de tàmi^ié^* . 

^^Evitù Pietà té dcKteram gcflU^ 
nìs iratrib uslmperacoribàs por J 

rigente. " 

Pontifìcia vafa ^crificijinfi^ 
gaia. Tietas^u^. 

Aliud fimilecum diucth-W^ 
raéhtòrrria /Ifi': ; J 

Cum StfcerdCMSli liabim Ikiì* 



Cum loue vìéi^ofe ibicmeft^ 
Vi<ftori«4&hafta. 

Cum armato Marte clypeuo^r 
de halkm gerente. 
Cum alato fulfliine, . 
Simile aliud cum.i^jintCi^ar 
pi»;;'»;!» :!j . : '# 

^fUcni «lc4rc&clypcc^&t)^(U. 

Aliud fimìlecttinr^diaiifè^ 
pire. 

Idem Gradiiiiiscum ttopÌKO 

inhumeris.' 

' PalUs armata cum nottua . 
: Eadem cum ha(U, clyp^o» 
Eadcm telum yibrans . 
'.Càdem téium vibi^as I»eoius« 



perltoràilMa><adaaei'r4r4i Ìpoli#propeobaolii»(. . • • r. 

Idem ad aras crateretn vor- , £a4nnÀ4ft«saii|il:baciljiaì4!E| 

•^làt, Jibelluni fìniih-a fuiliaeiis. «iiafla. - . . . ^ 

you fufceptaDtcen.il, £adefn pacifera CU okf ramo» 

Gemrnac imagines Imperato- Eadem, led laureato capite . j 

ris, ÓcFilijFratris Vcrijgwnim»»^ Cum figura haltam tenente 
plicitisdextcris .' '• • - • - ' ex vna partejexalia Wdetur ha-.* 

Simile aliud.^91 Pipite lau- bere delphinem honoris /ymbo* 

,^;iìetfcid4ii4Mi»MftHa« . CttbtUacali^SIfll^ trophxOf 
Oim capite Faul)inf4dfiia|ri^ iaslttìE cM- cfyfKP ioia 



Capite. 
Cum Aqoilb Muiid» fapedn- 

Cubante . 

Cum cadem Tupra aram . 
' 'Cum eadéoi fupra àram cum 
f^tfji làureis , & lemftifcis . • 
NCademTupet ilkis capine Im** 



Cam alia iimili^ &4ii(ciiptò 

yicVar, 

Alia Graiiàaajcum corona» & 
palma. 

Alia nmtU^jtiifl). infèrip^ÌQfie 
diillmili . • • . . » 

• CumOcmuoicolxfipharpar, 

mif 
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Aliu4,cuìuspedibu$4:a]iCti]i . 

Ics /Tv Germania . ' Cum Commqdq,^ Antonyi9 

^A^iuacum Germania fola in puem^i^fij^^fJ^W^AMWf 

t^rv\^ Ge rmayiuì f ubati a, ^ cibus. • . i, 

Aliud prope llmiiLiCiin^/dt- Ku«)^i(Pfte^f ii^^W i^aW"^ 

\xt:ri\s noiìs Germania . . in, /FI lam oftcotanCC . i • • 

f ilMIriMRM^iY tuihs^iO atlÀ Simile aliud c^^^u^t^ 

Aliud cu bin(Ì8!ba|>lSiysà5as^ Cip^ffi/ - :.:irji.^ j 

ÌÉlti^v.-^siii<e5>iikiii .' i.i' . funereaara. " ' ^. - .^ 

Cum.ltónofi^« rthDulam)4«tìl» Cum lunonc Regina.- 

Alivid cum iiuientutisiìrauUj^ Aiiud nonomi^jpp conùijTAk , 

Aliudcumfella,iPÌcis^&UT. taccmi» ▼^^aq^c hjaau ww?. 

Aliud cum Smrittteii^< I . !£ Siipik#tii4:<Mji$i;^m^:^^ 

ConcordiaflBdfCoiiaeamau Vcnus cum pomo ftans. 

i^t*cuajpacnilo. y^^^AmÉ9^^ÌÌlH^^fgSP^ 

pedcs . . ' mj5 .X ^. ;ui , - Vcnus genitrijt cufli ,titu}a ^ 

^•Spescuaì Flore. • ' ynjiis femr^x, 

Aìquitas «imi Dea Mooeta, Alia Venus gejnitfijt; /*«?f^ 

filatera. .j.^\vV j.ù" ^ , - gmnm.u ! ;:ì. ^; • i ;/ * . 

• MMttscnoidldHCoeiUA • delftat, nercio.fffi)g^9i;(lH)| 

c^SQ(rl(/ji&iluii|a^éeller'^ J Cum Tstida patenun, 

'51 flamMbclite. i 

Cum Dei 1 cnarc. ' Cum Hilaritatis fymbolo.^ j' 

Cum arce tres Turres ofl^n- Aliud c^^./^iijcr^ i^^^]^ 

tante l" '• • ' • n i:,* tionibus. ^ ' .. js»*)?^ 

49 FauJìinarUh. . •.T ..l?ÌaMJ»iMlf!»FWW^^)|^ 

Cum carpcatoigemiais 0»- c^itfu^tt » . • jj;oni"^ 
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Concordia cum cornucopia . 
' - Pietas ftans cutn- alia figura » 

Imago Foecunditatis cum ha* 
fta , Òcpuetulo . ' ■ 

Alia Fcrcunditas^difGmilis cu 
varijspucrulis. 

Pudicitiavcluai c vultu elc- 
uans . 

Muliebris fìgitra cum baciUQy 
& /picis prz maiiibas ^ » • 

50 Grée€a, - ' * 
Cam capite Iunonis> aut|Cc- 

rcris. ' ' 

51 Lutlusyerut, O 
Cum Imperatóre ante Reina 

fiiper fpicas fedente . 

Equitat Imperator cum hafla 
pratmanibus. Trofeólio. 

Rortraca triremis aut Pr^to- 
-ria nauis . Felicitati ^ug, 

Aiiud (ìmile cum radiante 
capite . 

'Ci^mduobusfratribus^ ' 

Cum Marte. « 

Sedet in loco fiiperiore Im- 
perator, & regem Armeni* co- 
ronar RfX ^rtnenite datus , 

Aliud aliquantiilum diflìmile. 
* Qjatuor inter militaria figna 
Imperator rtat . 

Aliud limile ^m radiante 
tapite . 

Dexterasiungunt ambolm-i 
peratores Fjlij . 

I Aliud limile cum capite non 
coronato . 

Cum Marte haftam, de cJype- 
,uai fultiaente . . « 
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Idem Gradidus trophzum 
deferc . 

Aliud fimile cufh radiane^ f 
capite. 

Frope arbgrem ftft alata vi- ; 
dori a f^ic, ^ug, 9 

Aliud limile cum capite. ca- 
diante . — _ 

Alia vidoria trophxo inaiti-* 
tur f if. P4r. . . , 

Alia Gradiua Vigoria cuni 
laurea, Spalma ^( - a 

Alia fìmilis cum capite aòfi 
coronato , 6z line notis . 

Adtrophci ped^s Armenia 
kdtt, Armenia k 

Eadem Clypeis* & trophxa 
inlìdens. 

Triatrophza cum muIdpUcì 
armorum genere . 

Funebris rogus , fupra quem 
curruscum equfs. 

Prouidentiac , aut Annona 
Typus cum temone , & vafc . 

Cum Fortuna reduci . 

Simile aliud cum laureata, Se 
dilfìmili infcriptione . 

*52 Lucilla Filia. 

Cum figura luoonis. 

Alialuno Ibns cum patera, 

6 baila , 8c Pauone ad pcdes t 
Cum tempio, cuius in media 

Cex Virgines Minerifx litaot; 
recentiorum opus . ■ » « 
- 5J CommodHS, .. i 

Cum al^ocutione ad milites.- 
Fidesexercit^ ^ 

Comcongiarìo; 1 . 

•Cum 
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Cum figuralmperatorjs Prin, Alia Mincirua (cdcns cu o\fg^ 

Sàp%iiwi:tit[iti&, Trine, /umn^ .&:lialU . , 

, ...ì . Aliaftans cumhaftat cly- 

• Cum Italia fedente r^pj-apiU' ^p^dpcdcs. . :^ 

dawitqlia, Àha cum vi^^ona praCjAi^- 

Armata fcdetimago cum mir bus trophrp proxima . 

litarilìgno, & hafta pjfx r^ani- lacetDea Tellus cuit| va;-ijs 

bus. Britanniit)b',i'y^i'S\ip,ii'j ft&Ui^/Hpraoapur.jJ^//^^ />4/>/r. 

Cum ln:perat.orc.cquitccjip- Bilf.onsl^n^ijs' jpa«s T.cfla,- 

tiuiinviafequi?pt^oj iq/TTijj ploftat. -V '-i 

Idcti^ jm^j^atOTi cquiutq- Genius Deus ad ajram flati 

reaadextcra. .r,:,,,^,,- ^^^n^Mf'^oT in,,a r..O . 

: • Trnimpbaiis <urnxs Jmp^ra- Cum Imperatore HctcuIisìiq 

toremvchens. ^ moremivicioum troph^Uui co- 

^ Cu quatuor imaginibus qua- renante Herculi I{ot»ano\4tif, 

XiKQM annijtempeflates ^efignao,- Cum Hercufea^cima^in m^dio 

tibus. Temporumfilicitn^. coronx , jM^r^HÌi^mano^Hg, 

Pontificia vara . Tietas ^t^g. Genibus fl«^is alia^ Vidgria 

. , jpin*jna4gines cum impliciti^ cxprimitui^ qun^diuerfi^ clypjeis, 

dextcris . Vietati Sniatus,, . *.| j^iaorfafeliei^j ^ . -,. . '^^^ .^^J'J 

Alia m^tlirbns iìguM , 8c alia ' 'Alia Gradina iià^i^ìi f,,^, 

tnilitarisdexteras iUHg4ntcuci? , ^.gfim^>'.^t^<^h^à^.u<^^ 

;merppfita ftejla,, ; duobus cmm, 9mr }.W ; 

Vtraque qommodi , «Cri^ Aliud umilé ^^431 ^rf^4i^fC 

pini dcxteram Virgo ^veitalis capite. * *, ■ -'ò-' 

ncdìs. l^otapMca, , .,.:yi " . .^um corona JfPt.Jfjr. ' 

r- . Ad arani litat Imp.cr^^ cu ^oVistp.yigliJ^tì^^ 

Cum loue flante cum Aqui^ , . ^>^jCfim rpicis, Viàorio- 

adpedes,& Viiaorio)*.ii..4ex- la comucopià,Ótnaualj prora ,^ 

^ta» ». r,*..: gmhnvq £i Alia Qap^ iuun cornucopia,* 

Cum loue vidore redentc.,ri /pfcjs^^i^c à-^%]iQ ipÀcis ref^to . 

Aliud fimjle cum radiate Ca- Salus 'Ccóés patèram porrigic 

|^4tc , & infcriptione dimmi!» . auguri adcpiim^Ham obuoluto . 

Cum Jone, quife^tg^ -x'^éLijifens cu patera, ^jlbu 

^)p.ratorem te^.,-,.^, j Uerta.s^sim^f fe^ fO 4i« 

iìgt Cimi ipJ9^^^i,«^|J;^(6iri>f. Cum torti£Uà.?fiÌ«C4flaa 
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Aliudfimiic culli vari/snotà. ' Cfci^ Còi^oMiaWWU^iU^ 

* Cum Mulièbri figura , qux fcd vctulUtedetritum. * 
dexteram porngit ligillo,& ftelV " A^gCN^ttm PWcW*^ Migri 
hm poft k poiìtam habce w numiira* gr«cu venK^icà DO^ 

CumFicfcitypò. itiaWJÉtrtJgeftaaw/ / .'-A 

• *HCumHilàritatèftantccOTniiA Cutrifeliciutr;'-'^"^''' -^"^J 
éòpktti, &riiT^ manuw*- 'i^^ -«fWiWVi: -r i "t:,o 
fereotc ' i Cum pr«t<^Hll?dfti'4»<'li*HP- 

Cum Diana Poiyrtltàià, èc gnisiartruda. • ;• ' ;' '^^ 

Camct«-rtraCei*ù!$d«duaòi U^g^ 

•&rtipcrimpofita.Diani. Cutn equitante Imperatore . 

• : Ciirfi lunofte Lùtifta 4 -^"^"««^ mi JiH> ftlkiffim& ; • ^ " 

eèrcre fcicMé'}^^'^^ • Cbrti eodt frt & vìtmtUgÓco^ 
''Cum fjjfcfs, & ha(lè . rLJnqx^ ^iiatty,.& d«5ttera iHawkim gc- 
Cum Venere flante, hifta ,^c ftantr ; ^ A ' ^^^-^ 
fK)moì ^erikf. « i.iiÀ £ A!hK^^n»1e';RdctfmV»o-. 
«' Cuiii Del Còhcòrdialèdeitp. ¥1* fwdifittem'. • ' '\ 
Hihrititi^ tybiis V'- - lupiter mambtfi Viflbrium^ 
' liétkii rette . • "'^ ^àèlìàrfatn TkìftiiiéK éciln A^iU 

56 Vertinax. àdpcdei* ^ 
Cum fi^ri hwlfebrt feffchte, Mars Gradiuus . ■ " 

*f fbicas' ^n*Vu géfbtfttè . qpi ' Ttt^jJHarrj infide nsllòmi cum 

' -Cu^ri A^uÌa'i%*Mohdam . ^i'M^.;""^-^^^ f 'j; 

> libe«a$ òiirtV ttffèrai^'-^ . ra gen^bys nixa coronam poti- 

'ÀfiudfT^e titmdifeiriiljtós Tig^^:-;- - , 

5 7 miéh Mfàkii > Clypco irifidcc «terna Komé*. 
CtiM^nfityefitbrcyeiiifciacx*- -fj^^riefrwi^; . 

teraOrbémfafflric'r',^^ - , Cum duabuàVfAòri;^ c?5t«- 



Cum DesL CèSS^kii tóia- "ÌHì f ranió pehfil€ fiiftittefftibus. 
:r>izr palma. 
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SRTT jfll^NO. ìli 

|>4]ma, & lAurca . j-: , r noi» Olimmo c^frailc . 

Alia cuw fola corona , u lunocum Pauoftcj^nj .j^^,, , ^,5 

Cutroph^o,&gfmÌQÌ5cap- zuf}{€m^gcnitri]tiin h hj..iA - 

tiuis , & infcri.m Cq/ii^, .(s * • Venus viàrix cum pomo^ 

Virtutis fymbolu ftanris mir palp^aioarf.^cm n-uj bnùh 

1>£ IT; j^^i 

Cum FprtpniiT^ckl. t : f, (Cum^mino tepida flc ^tcN 

Typus De? Moneta: rrìb^sìn media columna , aut tiurricwap 

bus. . ^jft**.. . f. -, 

ét Grden. . , ^ > Trircmis cum innato vc;<|^^ 

, Cum t<^pJo, quatwjc^o- (Cqnrduabusfiguris Ce muhjo 

lumnis , ac multiplici figi^ ; ; r,; ; rcipitfientijjiy»^ & in^crnicdia 

- Nepmni^s CUOI tridente . 1 «t. , ^^i.iiiurj .y>*.-'1: 

, ^cuIapiuscumanguc^Wr- * itfcuIapiu$,oc iaiu^cum|ef 

ga ex vna parte; ex aiia caput mino angue. . j » 

Imperatoria in iuucniU «ute Figura cum calca fedcns,df». 

conftituti . . ?f«que Tcmpl^ni fui^f o^ft&j^ 

jGumjCa^Rcgis^Bagoriin' h4^Qj,^,&. dypQo , i^m-y 

fulaticumiceptroAcpigr^tK^é f Sppjfiun) Flore, . > 

Bajiorus^x, i. .. ' 6^ Caracaifa, 

\IhIU V^. . < . d^^m^^1^ìfi^obu^ iu^o 9fd'' 

: Cupi carpento gcmìnis a Wr iunótis , óc currentit>us , fupi;p 

lis deduap. .S. T. 4 Ai /«»'^''« quQs tamquam c Cedo figura 

mdHgHiia» delabitur. 

Cum tempio Dcae ¥eftap cum tQm t-con^ folmcn or?; ffpr- 

pluribus Vertalibuff^irginibus dcfjtf^,.. . 

Iiuntibus*^f/f4. j Cum tribù? figufÀs^^^m 

Cum Dea Verta fedente • . litantibus * . 

Supra leones ft^t Dea $)y- Cum circo Ktoiipo. 

belle turrita. M¥tr*4H^ ? Cum tempio bunva [^^%, ot 

Cum eadeai . fupra airram i a^z htim , CoUHtl, > 

^atuor Jconibus deduiSuai . . zi^^^ Viaoria Brittanica ip 

Mater ^ng, clypjcp fcribeatc Ijas.ìfoccs fT^^r 

rF^ura fei?85 laafta , & ihrUBjritafinica . 

laureo raw v444^f r .^P»^. «^«r. Cum militari figura ftautc «tt 
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' ''ytóifif lfim'''i?^'f éò7 reloco muiieri:inpof>!r!imi'U|| 

Se captiucrqitodain fédtht^.^ uidciitibas'Fetioifdt S4fitdi^A 

^ Aliud rmiiietTuiti diffimriifjus -^CaHor "^(ìàani rt^itratar, 

wfV^I''"! mu:» xn?-! Ì7 2nn)7 aliai^ùc ihiadii haltam pr jctVrtV'J 

Aliud cum trop.h«o,r.«teft t--élKa**ini.il imnirnvi ertui^iV 

item ad pederiièeé é^ptìili tu- ^ ^l♦Wttìl ci*f*tIyiit<5,Sc:him8 
iuldainimago^ .ti-^u^ò Muliebris rigura cum pifeK^ 

•^ìi'ifitltedttcrFSfh^jtìtfòjifta:- adpedes.''FortanKVedliX'. . 

Isinfidente. ' P-óSCfata. . . 

' * CunTPròiìic!iéhfe,-&'èU>bo -iM:Juninu4l*«ffìgie cquum co^ 

Aliud fimilp cum raUiarite hibencc. . -iu -i 

Cap^'té '.'^^^ ^* 69 Macrinui, . i.->>.i^> i?^ 

* ' XibtÌti^'Òufl*JpiIeo , Sbhafta. -c^Ctrm loue l^a^rtc ifiilmen , & 
***Miilicbrfs figura Itólaf^ l^aM^ halUn vibranpe .xri 32 , zuim^; 
cumpueroi. dextris , 5c gl<Àt> ldcm>vcraq«ei/iiart!^ duo "rfii- 
^AMM^V^' ' -'-l'-i-'iSì.lv Htanà lìgiU tOrttiiiet,ek fìgurain 

65 Cr<cw . • '"r}' • qùamdam . > ^ i ^ a j J4| 

V Cum duòbus ténij^is iater- ' Sccuritatis typiisi coluìnitàé- 

incdiam hàbcntibhscóliitnn(art# innixae. . i ' .uua 

cum ruperimpofitp^fitnulacro 1 ' Deft; SUIilt <7^at»fein''*nguj 

Cum Dee •^eràpide-modiUm por r;g€;^>s, • - • >"k: .'^ ' . " w ^ I 
fupracaputgelUnrc ; ' ' -jo Cr^ca. • J »• 
' Cùm 'Gradiua Vigoria vb- Macrini caput/ & Dìadvitì^ie- 

Jaons in mòrcm e^reffa'/^^^'"'» nlaffiéx vna parte j ex alla và-ò 

Cum equcftri figura centra lumulusc^im Luna,-& Uellaat^* 

geminos captiuos halU vibi àtéc qiie ad radices Tempio eretto ^ 

• ArmataVirtus rirìKìWhabitu «'i*; i Dtaé^mdinutw- ' • > • 

'•^^um cèiigiarioi- - Cum epigraphe . T?n«c/jfr/ fA*i 

Cura tribus figuri»/ ' ncw/wftJi ' 



CumSccuritàté. - fecurfl ' -<^»^^ J^^^^'^'' 
^^Ì TlaktHla, 'i ^hlO Cumtfoph^o. • ' '^m . tid 

Cum tritìiis'ccjuitibus carré"»- i^ f r^Helh^ahalus '. O 
"tibus, quorum vnus przcurrit, • Litit I<viperator ad aras cum 

t\Ìm*Prtncìpi luncntutis Cof^^}'^ ftclla àdextcrìs. • 

^ Cum, Pontilicijs vafis Sfutfi -'^ Solis itnàgo capite tadioro, 



♦ ^ Cum 



«. l ,1,. ... J 
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Cam Roma galeau Mente ^6 ìulU ^<juìlia , 

ttim Viàom prf manibusi & Ctim arbore inter binos he- 

hafhi. ' rinaccosintericóla, fubquaca* 

Qjiadrigx tfìttinplulcs cum và& maritimo coocbyli aUattat. 

M««afiga. 77 l$iUH^. ^ > 

Vi£toirMmàimivoyluu»ia ^'m Mtt» fignssiaA «ttoi 

humeros fublatis , ' . > litante cum fielia i dcxteris» /> 

• Gradiua Vigoria cufi) coro- - ' Aliud itmiJc,redfiQefìdla . 

tAySc^dÌM. Ft&tifUyintmii' Alìudiifnilccuia lklbkàfii«t 

id^ug, (Iris. . ^ 

Proiiidentfaftypus cum radio 78 lulìa Sé etnìa, 

prx iiianibus>& globoad pedes^ Cum coekRi Venere» f^oaio^ 

Fortunaredux. ' óthafta. " ' ■ . • 

tobénditas cum cefoa> Se Eadem fedcns cum gcaoinis 

comncopia. pnenilis» . .».. U*.. ..• 

Cimi Salute Aamiaiui* . 'j^^ tMiMima. > . 

Cum ViaonaBritaonica: Cum Venere Viftiìee rmmé 

Cum coronato Id^mme^ yiSrix; {lix. 

Cu ni pace .^i^g; ' : Cum Venere Felice reiiiwJ?!^ 

^■^Gxétca. Aliud fimile ^tfamJlriWi 

Cum capite Serapidjs Dei CumDeaVeOa. 

medium gertantc, ♦ Gemina Mamcx ,& AJexan-i 

Cam Deo Genio , «ut Penate dri I mperatoris capita cnm yi- 

cnni OHM ad pedes. Cnfi0in doria, ex alia parte cotpoam 

.CunuoUo^tiòphèObifc^ p§irm.' 

lumna; Citmlteuiiditatcu 

Vana troptidracumadimiftis ' Cum fcttBiìrairllaiim » :$tm^ 

bine Sole, iJli ne Luna. nixa. > 

Muliebris figura ipicas alteri Cumeadem diucrtmìo4é cafc 

figuracporngens ^ntiocbétnis , ptelTa, & fedente., k . j 

Cum notisj^.C.qucmse corchi Bo Alexander, 

tix infcriptis cum^uicula , . * Cum loue fedente , & Vi&o^. 

' jtmUkSmufbm» riola in cius.ckxtera. . r 

75 MéTmAé. Cam Imatote IiMetfiinte 

Cnm Dea Vieflt' niamq; Im« em exìgua ad pcdes figucaU. 

penawis, & imiHiiiafrici» -é» CurnSoleiftaotex^dùttiBab 

utmxM^kmm^ i I a^- fìiiUiabeiita, cc:^ v^::.** ...... 

X 3 Cw r 
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Cu>n codem Gradiuo . 
Coni iMlarcc Gradiuo, & Vi- 
gore. 

Cum triumphalibus qiiadri- 
grs tnumpnancein Iniperacoré 
fulhnencibus cu in mjljcari iìgno, 
& laureo ramo prz uianibus . 

Cum Roma ^terna ciypeoia- 
fidente . 

Praefeiiti Imperatori, & nudo 
duo milites Sacramcntuin di- 
cunt. Fides mi Ut um . 

Cu Viftoria, lauru, & palma. 

Cum eadcui trunco iniiixa , 
cum ciypco, in quo yot. 

Cum Victoria trunco innixa, 
clypeumquc manu tenente . 
. • Militaris figura cum balla, 5c 
globo. 

Alexandri, 5c Mammez Ma- 
tris capita,cum Vidoria,ex alia 
' parte . 

Cumvirtnte GaJcam prote- 
renrc, haflamque, 6c Parazoniù 
manu compleétcnte . 

Cum Prouidentia cum /picis, 
& cornucopia . 

Alia cum bacillo, & corau^ 
copia . 

Cum Annona, & /picis . 

Cum Liberalitate , teflcram 
gerente . 

Cum Fortuna, 

Cum Securitare fedente . 

Cum Dea Pace Gradiua. 

Eadem Pax fedens . 

Spes . 

Dea lUas cum anchora j Sq 



S E 0 

Cum ^^emmìs capitibus, alter 
roradia.ite, alio intra Lunam 
po.ico, paiiiumque t re^^i^tie 
opp'Jiicaii) iubcnte .Syml>oiuiii 
boiis, Luaz . 

8 2 Aìuximinus, 

Cam congiario ad milites . 

LiùcrulitaS ^kg. 

Cum alata Victoria captiua 
Gernunt^m adpcdes abicctam 
hdbc^izc. {''sii fila Germanica, 

Cam trmmpiialibus quadri- 
gis, quibus liiiperator impolì- 
cus (cdet . . 

Sex diifìmilcs figura: diuerfis 
muneribas inceutx. yiiiona 

Cum Vi(!toria alata gradiua. 
y iti ori a ^ug. 

Cum Fide vtraque manu bi- 
na militaria Hgna rcnence. Fi-^ 
dcs midtum , 

Aliud limile cum iiifcriptioao . 
diitimili . 

Cum Dea Salute, & angue. 

Cum Dea Prouidentia . 

Cum i^ace laurtatum caput 
gerente . 

Aiiud fimilecum radiante ca. 
pi te , & iulcrip rione diueria . ■ 
tPaulina . 

83 Maximus, 

Cum eius figura ftantc cu mi- 
litaribus fignis . Vrinàpi luucn. 

Aliud fimile, diuerfis camen 
notisinfculptum. i'^**^» 

Cuiri Pontificijs vafìs vietas. 

Aliud . 
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1 

Alfttdfia^lecuai itiifimiUbus 
Cum Prouidcnria, 



trilli 

Gwn^MiiliGbrì figura (Unte 
intcr Lconeni,.* liunw^ V. 
M. Coi. yin. 

v.um iTuuiucuu», • Cum Imperatore flantc , » 

. % < G0¥ihnutjtfriegntitflius. globum in fimltra «urente 

Cum virtute galcam> clypcu . Cum capite <5^^\™^; 
& haftam tenente . yhtus ^ug. nilis, cum palu«fl(««0«i»*« 

CutnPootificijsralis. Pierri *»*^i*^*?^"**^^fSI!:K^^^ 

Cattiai9ftScnfiti«e. ^' Mmsvilter, Aquatili»: 

86 ^àl^maK Impera totem dcuehctci>V* 

Cum I))» CoAcoPdkflMiite^ tmUces prateunt . • 

«ucopia . Cum louc feruatorc.^ v .. 

^ ... ... Cumioueftatore. ' » 




Cum congianaadipii^. 
iJberalitas ^ug. * - '^ò. 
Cum Prouidenfia . '""^ i > - 
CumPac^. j*v-.:.n' 

€à$i eadcmquc -mSmlÈ^^' 
cleuans. ' 
. 9^ Vupìemts . 

Cum alata Vi^^oria, cixtxàbi 
& palina . yiQoria ^u^, ' • 

Cum Congiario ad mik^jS»^ \ 
libe, ^uj(. 

Cum figura ftante , fic Vido- 
riola in dcxtera P. M, US. 



Cuoi ViAoria. 4r 
pupìeni Rapite. 

XumDmi'Coilcòrdia ftahte. 
. V Cum DeaLiberalitttftftMI^^ 



»pagiliìiìtB$^ 

filili >iirqilgni»l» 

i CumOM 

AU4 Vigoria Atemi Cuna 

' Curi virtute gakatt^ttOtoflOb 
& haftam WKrit^V^:^^^^ 

• Cute Fortuna, 
-ttoi^licitace^ 

CumLibertaeè^.-^>,'rr 
Cuip Salute. 

vCum^term«lte.\. 

X 4 - ^ 



CumPice.' • . . CumSecuriwcfk. : : 

I CuiuPice eterna Gradkau CumLzticiafundata.' • • ^ 

Cum cadem Pace fedente . Cum Pace alterna Graditit . 

- A h ud fimilecnid diuoriis no- Cum laiute, Se angue. > 

. ^9 Grxca , ' (tifi. Cum alia Salute djirimili. . 

Cum curru Imperatorcm fu^ Cum figura caduceo halU^o^i 

finente, & àgcmiais leom|>us de cornucopia • . 

traao. ' . . : - ' ; OmJ^fitftittc llaobe, 6cca« 

*^'.C&/laBttmsiMeatisÌBiagine. <fai€CO>^l«ficib(fS|.; : ^ 

Cum duobus Inopètatmibus Cum Dei|X:yb<|p»Mt Aotio* 

ièdentibus. UhefMit**jA'f^JlU chia turrìtum caputgereace. 

* Seder Iii]|ierìmimigMo> Ciuivcapitìbi^Pamii^&jèUij 

. i&vjrga. .. Imperatoris. 

Cutn Imperatore equitante » Cum eadem oppofita fronte 

& ha(èa vibrante . ^ducnt, Aug, numifmatiss vnu capu t radiane 

Cum tempio o^o ^o^umni^ al^/(f{n.laureatum Cybelé$» 

impoùt(mim Cm»\$m> in me* CumTemploquatuorcplmoii 

dia. Sd€tiim nfiumxCtf/UL nis fu^r (li^i^^^QiicuimioeiQil'- 
lf jfMÉwrf 49M/«riii. f , . Us iiguramin nieUÌo habencMfl^ 

Com Ceruo SétcuUrts jing, \ vnum anioùiM mótii^ radices • 

. Gatii£Iephantei Sq faperim-* Cybele cum faci^iMi|imiii > 

fofìta figura . terni tas oiitg. Si miie aiiud . iMin . Ì90tpÌXO 

Visòria CcradiuaaUu CUOI Philippi capite. - ^ > 

palma, 6t laurea . 92 Mania O^acilla, 

i. Aliud non omninocòhfìmile. Cam termino , autcoiuniqai 

-<.;AJ*ud ftmile foia ctt^iiàurea, Sicuriras ^ug, » 

iktafiuo. ' CumHippo^t4mo. ^.^èli*^ 

itstxtuitnum, Oimai&^aiì figho.i an^.t^H. 

QfmiìgMra duo militam.fi* hiiN^ L^p^-i^^aùbai^^ 

.^a tenente. Fide Militum. buspucris. Cot^èimifmi:. % ,u 

Cum caDÌcibus Philippi Pa- Cum Dea Pietate . . .V, 

tris, & PhiGppi Filij ex vna par- Cum Concordia^. . 

te , ex alia cum Oótac41« iaqic . Cu m Pudici tia . , » ; 

CumOeaAimqna. . ; ^3 ThilippHs Filiut . 

CtotiiLibertate^K , ' r> Cum ciws imagine ftaute* 

CamRn^ll^iyidbaiedciiee haftamquc,^orb€oiwmi,5p- 



Diyitizco by Go 



IKnée . Trìni^ Jàutmutis^''i - no armata. Ttincipi tnutntutis . 

« Duo alia diffìmilta. Cam duobuscaprtibus, alte-- 

: Cum cippo, auc coluauM Cof, ro radiante , altero laurearOiCX» 

- 21, S^cutarti ^u^. vnapartc,cumepigraphc.£fr<(/- 

Cum animaii Alce . . SscnUre cusy& c, yibius ccf, exalia cuoi 

' tMf*^» coloflb (laute feniinudor cuoi 

• <3ciniwf^rricdenc pace- kaiite^&clypcoCtf/.^^,.. 

rtm > & ▼ìrgam manu pHimm . . 5)% HtUmmmi 

Jjberalitas jtMg.^ . . Cum Imperacorìs (latis ima- 

Cam Pace xtcrpa. gine^ ft militaiabua figat . gri»» 

^4 TtaiartMs Deàus , tipi Jnucntuth . 

Cum DeoGenio,patcra, cor- Cum figura fedente , Teramo 

nncopia, & miiitau fig^o, G*- prx manibus. Vrinctpi Juuentur^ 

mut extnitus, Cum figura virili fcminuda > 

Cum geminis fimuJacris bel-; cum baila, & globo Coi, yittia^ 

4ica figga tcnflptii>iM[4ffrtWM»Vi. « DrufUla...... y, jivu j 

Cttinf^maBacìM.^, w CumPudickiaiftdciMerfc : 

«^^9BnJ>BttQdùdrifpri) mittla^ >>jB«HMiiiirfimr ièaiiie',ifc 

riafignafuOinente. *. fiwftraoKfòrrigeBtèpueUulo, : . 

Aliud dtffimiUNia .oocii In* loo TùbtmMnu cdlus, 

fculptum. CumRdmsttinaiiKiltfiiiir 

Cum Vigoria Gradiua. « fidente. 

Aliud cum iafcriptioDe difli- Cum geminis Aquilis , 6c2ii^ 

mili. ' teriedoLabaro.Co/.»^*^.H#i»er. 

Cum Virtute fupra globum .Cum Imperatoris capite af- 

Mente. fiUuéexpreflbjODpoifitaQiiinjAi 

CtiroFelfCttate. . .... ^ • vmàsimA^yt»^ 

, -Cpni Ul^iMicace.. . Alìodjc^étntumpadter. . 

P5 SàluSìia Barila ùiUìtm . 'Geniina)Véboni2ni,&VoliH 

DecifF'xoT, tiani capiu cum pulcherruflOft^ 

' Cum Con cot-dia fedente^oc- Tempio in oppofita Facie » qua- > 

aucopia, 6c patera . tuor columoisfuperllrudbdciiii»; 

^6 HemiaDruftllapec^filiaf binis fìguris in medio . '\ 

Cum Fcrcunditate. ' Cum Lib^^alitace ceflcraof* 

CumPudicicia. gefìante. " **.' . 

.:P7 il:HMit$É^riipmfm€^ ..'Cweiei^até^^aagiie; 

Miai. .iioi r«faii5««*f«.' , 

.tCiiai%aKaftitefìlfl^iccp- . :Cumfgura»aii^ <qMnj>lltf 



ijq M r s n o 

dùtn capntgerente, cum altafi^ pcratorum ad atta licantfvm*, 

gara genibus nixa , & coiumna cum Vigoria intcricda è Ccelo 

pi lupcriAupoiìca Vidoria. CqI. delapià ia illorum occurfumcià 

CuniTempIoquatuorcolum- tribus ^^icaruoi modiìa. • 

naspreaicncciaquorrcluict lu^ hMiuàmiTìm,' 

no. JwMn4a»rtiMi.. 105 Sàhihs ^ ^^f \ * 

. Cam S^BKOumijmt^Sc Cnm^igjtifht • fiHmifii»» 

«feitaiiWciimLcmìistidiuo. tutuHs. 

Aliudexiguum. . • • ^ 'X 

Gemina capfayokUianì»& 106 GalUtnut , 

Galli Patris , cum Tempio « Cu Dea Concordia,5c patera, 

oppofito fupra (^uatuor colum- Cum Virtutc dypeQrgAÌca(,& 

nas, & duabushguris in medio, haftaarmaca. • ^ ' 

Cum Dea Concordia tcflc- Cum virili f%ttraft»iite,aiBl 

lamtenènte. . pìucra> &h>fta prt vn t mm 



Cum Dea Pace . 
tea >;4(Mr«iftf ' 
: CoRNùl iiBi*i:cM. iafec^ 

Cum Dea CoiKordia patera 
tenente cum armau fiiia^oe* 
ygUrianut imàar , ' ' 
X04 Graca, 
■ Cnm duobus capitibus Va- 
)ériani, óc GaUieoi ex vna parte. 



sa. Confecr4tÌ9, ■ ^. .\ 

CutnLiberj^utft* 'y 
Aliudfimile, 
Cum Marte. ' 
107 Gr£ca» 

Cum Viaoria,&nflell£. tJUM 
Cumttea Prndenfiàiceliimc» 



. S(!guckrecondaClaffedi Medaglie, la maggior parte de 
«iriiC^cctcuatc alcune di MafTimiglianOjMaflritno, Con- 
stino Magiio,già<ionate dal rEmìnenciffimo Card .Spada ) 
|ìWbptcdolc;;càii^cConfoIari d'argento, ne dalli Scrirtorr 
tu^oapproiìatc , chcpoòvifiiKmctfoloilnomCjficilnume. 



ClaudijGothici««w#/«flr4. 8. Swéri^ f 
\QQ QuintiUf ■ «. * 7^ 

/ ... 
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SRTTALIJNO. }|i 

II* 4tia4i^i. . a^. iuliam ApotUtae. ^ - . 

Cari . ^ louiOiAoi . : . ». _ 

Canni. • \* • • 3. .;i4 F élminiani , . • 4* * ' 

Nufkieriantr«f». :. . i a« Vatentis. ' t /jù 

MajamtaiiiiiMiai f»ir«if> Magni Maximi • . . : j» 
ili^àHs;éinéi àlié , .13. Vaicndiiiani.. 

ni Gkl.yat.àiaximm. W lì^ì^odo^tx^genià^mm^ i 

Conitantini Seniorìs . ^ $• tupro. . ^ 

Hdenx l^JfOCM Qq^M^mU . 5. ' 11$ ^nadij ex aur, fShttif^ ik 
Seucri. ' 1 a. Hcnorij tXd«ro,c&^ tif^tt», a. 

Gai. Mai^ÌQ^fccund. :. j. Theodolìill.jiwre«i».. .^1^ 
Maxentij , . \ ,4. Vakaumanilll. . : 

Conflafitìpi^C^'. i 5: Martiaoi^Cw . ' i.^'^' 
Faudae f'xbr/j Confiantt'm, . Zcii00is« .1 t* • 

Ctifpt F% xm^mtkU $m i^^f^ìimnm. s 

Mineraina, : 6, FI. Anic. lùlb'ni . j 

Con(hntiDiIunÌoris« . 4. iuiUniani Magni. 3'^ 

113 Cnnfidnìis, 6, Hit dc/tmt Hkmifmatumferies 

CoTìùSLtimi fUf faHfiéi ^ io; nùumftfrAQ£ìogintn loipf \ 

Magnciitij. / ^ t*ttotimtimi^intij(^ftu,,i,i,^^ 

Confcrua oltre Taccennare Medaglie, altro gran cumulo di 
Medaglie antiche d oro, d'argento , Cpnfulari , Imperiali, e 
delle antiche FamigUe jdel Keniano Injperio, il nome (olii 
dclloqualifì ponequaanncfTo persfu^r il ccdio al LcGcm* 
^ rimetcéiiido i^uriofo allé (piiégacioni di Fuluio Orfi»é\ ^ 

nominaci àfoCffo*: '\ -T t a 

X17 Aburia Afrania Antonia Ifebia^ 

A'coalea'^ ^ AHienà • Aquika 

Acilia Ania AtriKH:'- -^ NtMiia.. ! , 

iClia . Antdtia AiUililt" ' '^^sOtSìàs - v:^ ^ 

. ^ c i - . . ' CaJfiu^ 
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Caiturnia 
Canna 

CIouHa 

Coelia 
Corfidia 
Coibnia 
Cordia 
Cornelia 
Canonia - 
Crepuri^l 
Ci 




I>idìa 
Domitia 

£greatia 
JE^ratulet 

t^abia 

Famia 

Fàzulea 

Fkaminia 

Flauia 



, 7d. 
Puluia 
Fondaoua 



Hcremìa 

Homdia 
HoitiUa 

lulia 
luaia 



r s B 

Nonia 
< Norbana 

Ogolmia 
' Opeiooia 

' ' Papia 
Pcdaina 

Petronia 

Pinaria 

PIctoria 

Plautia 

PoUcia 



0 



XiiNMav 

Lucìlia 

Lucrecia 

Lattcia 

Macilìa 
Maiauia 
Mamiiia. 

Mattia 
Maria 

Memia 
Minucia 
Mutia 
Mttflì4iav 



Portia 

PtÌDcìla . 
Qttjntia 

Renial . 

Rolcia 

Rialwia 

Ruftia 

Rotillùi 



Sar^ninia 
. Sarrteoa. 
; Sofèia 
' Scriboaia 

V, <^** ^ i » • . 4 \ ..V. 



SecDpiooia 
Senna 
SepuU'a 
Sergia 



Scftia .. < 

fiidfiia -ft . I 

Spuri lia i 

Siuipiiia 

Tcrentia 
Tona 
Titinia 
Titia 

Tiiuda * ' V 
Trcbatia * ' 

Tultìa ^ 
« 

Vaierìa 

VergoQCeia 

Vcturia • . ? : 

Vibia 

Vioicia 

Voconit- 

VoMa ' 

ma incerta 
Itcm Bigati 
Qiadrigaci - s 
Vitioriati 
Selicrtij. 



Forteia 

A- P P. E N » I--X. . 
f td VettMiin aliquornmagfinaoiai Abin ktìsàiàtìbmm. 
Jìkxmiier Cam Ione iedeoftib & flatua^mUna «eneotc^^tgenc» 
Mew'ffHmPcgafoiiaiyat / 
H/lffi&ifeJCQm cerua^ aigéQt. 

. ^rtÉHj^9alia%iilaaiisi^^ 
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*fef!igles Dtdonm vtla ti rei^rens, ex| alio, Mrcules ciaua Grxca 

tj^argent."'"' -■ *• .. '^i-.. .. . 

' ^ Mànns jex^alia multe fìgufae aTgeiit,.--tf| -r/f t 

• "^Àftfrc//J £rw/ftj cuni Cfl/7?f»argcnc. .0^ - 

' ^'^Jlììtòyiìus Gr«cus*ei? alia idem in equo, argenr . r.p ». r-, o 

Ufithothìts \ ex alia mùlier armata] cum Vi«;toria iii manu » St li- 
teris Grarcis, argciit. "Tolimì': ai- ..j.jjinp r.3i.-. ' •'^i^i j 

Aliudeitifdemargenr. J^sliit.!' 

/Vi/ftfn«a cumVioduacxalia . Athcniscufum argcnt. » 

Minofatirusy cum curru i gcminis cquis deduòto , & cum Impe* 
ratore. Numifnia Crericumargent. / j 

J{^(fr£/ cimi aquila . GrsECum ex argcnt* 
^•''''T/^i r/lit^t/zwCaEfar Aug.-M.T. R.T.l^iper.cx.aii^/ìgura ftonsj 
& verte mabijciens . Libertas ^nj^, S.C, . ì • 

Tribunit. Potért. Caf^r. Aug. ex alia S, C. & Caffius dUnnut 

• C. Cs/ar: Diui Aug. NerOn. Aug. P. M. I. C. Illl. ex alia Dea 
Velta fcdcns cum infcriptione ye/ia S. C. .n ',\^„n 

I. B. FI Còftimodus Aug. cum<iapitecoi'Òiiàtó;c3t alia Impi //. 

Wvm'imri:' sii c^mmì a? 

& prirho foCóSurtimorum Pomificuitì * \ 

Al^txanderl^ Pòntcficé Mkflimacoh diie Chàui perroufitn^Io J 
':*'^^AcUU»fì:V: M.condae ChiAoicoine i«tpra4: <»» 1 a 
^n\cctuil. P.M.comefopra . . • > •/ f \ 

^Yfr/JwM».-Mjtomc«^i'aj, • • > ' >^'. j v\ V- 

Alexander JIJ, P. M. con S. Pietro,c due Chiatti CUuu l{^fHC(tlor^ 

ianus y, P. M. con il rpuevfcio come foprà i > vhov f . : . ; • ; a 
Alexander yJ. P. M. coail mottojufius pach €ulUr , » . . » » 
Altra, quale hi per rouerfcioCartello^L Angelo» 6c in/brittipne 

AUra con motto Sapteatimèt^MMàmuai^m^ju, ;:o> 
" • - • UUxéÙvt 



éAUx^nda S^ir.?, M.CQB, il roq9rfcÌQ,?P« il fpntc Tr anOcucrinf) . 
Con vn Leone nel teatro, al quale vn Soldato li caccia fuori v(>|^ 
fpinad'vn piede^ (XWJ ««t w : fjramtmiìr écneficjf : ^HOore 
ìacocabaccio, 

Con 11 nou o colooiratx) auanti la.Bafilicadi S. Pieno con due toQ* 
Siouiccon V n (òk) fonte, fundameatiipMS tu montibus jAnUu ^ 
Che raprefenta quando fi corona Pontefice . , 
Con la Canonizatione di S. Tomafodi VjUaoDua Araucte. 
Con iUrDntefpicio di "i. Nicolao Vefcouo di Mira . 
Con Chriilo, the laua i piedi à Pietro , yt pcnanus, O HapJUr. 
Con Ciuiti Vecchia , T^aude Ctntum CelU , 
Con Chrirto : rif*o ego, eSr Umncn ego . 
Con l' Angcio, che ù^nAÙ Coltello con la morte i Vt imbra tlUu* 
tiberabuntur . ."ìV & 

Con Ja Giiifttt!a,iC Pace : lufiifia ,^ Vdx ofiuUtafunt , 
Con il fronte fpicio della Sapienza : Omnis Sapientia à Domina . 
Con il nono frontdpicio della Pace : Da pAcm pmine in iiebus 
nofìrh, , 

. Con ringrefTo della Regina di Suctia: Felia fautoriÈm ingrtllxt, 
Con vn Angelo,che lU l'opra d'vnhuomo^on ynJibto qcllqtna»ir 
Vopulum religionem tuetur . 

BuiediQus XI. P. M.xon cara;tej:j Gotici^ c^S. fictro ornato con 
habifi Pontificii. * ' * 

Bonifaciuf ÌV. M con motto CUihs ^cgni Calorum , 

Bonifacius yì, P. M. comefopra. , (ficaie. 

Bonifacius VlìU P. M. con la Porta,e fopra d'cOa S. Pietro m Ponti- 
Altra con la Porta Santa, fopra la quale vi c il Saluatorc co duo 

^ s/i 'oandegtferi, e motto; Infii intrabunt ptr tam . 

Bnnìfacius XU£. M, coaS. Pietro >.c iettare Clautt ^cgni C^lorjpm^ 

rfl**iPP.P.M.ele Chiaui. 

CalifluilìL V. M. & Arme fua per roucrtcio COft il: motto ^//'wo-. 

Altra con Modicn, fidei^juave dnbiUfìU 
eeleftinHs IJl. P. M.ccnS. Pietro , 
C/fi»nwl/i. P. Me S. Pietro. ^. . 

Siemens. f. P. M C P rouericioi^ Corona PoatificiC.o.^ 4 f 
€lemen i ^ii. P. M. con la Porta fanta, e Ila tue di S. PicttO, e Paolo, 
conmot€o.Ji^^rwXMàiwr3tìn<4». . 
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SET t^'A Li AN"^ 

jidàpfhtrtho Pàtndìft. \ 
Con GiuTeiipc fedenfc frònO , che di ^udienza i FratcUi £jj« 

fum loJtphfraterve/Ur. 
ton lèttere OpitfnòTontificì iptotort mt dìlfgenter: quart du^ 

bitafii : Domims Tafm* : c^n niultA plurima reflant . 
tlemens yiH. P.M. auanti Chrilb: Fortitudo ntea,tìr rffn^ium mei, 
" ''Cqiiilrouerrao dVii Pontefice , (opfSL iVciÀ capo v'^ io Spirito 
* -^^^ Santo , <Sc alla delira vn Chriilo, tk coti la lirtiKra vi» tn regno 

CÒnmotto.chedke; Fitndatdefi/upfMfhr/tampettami. > 
. ,Con il Patlorale in mano , e pecore à piedi , G^egftn ne dtCeras . 
^' Condutf dómkrotieifcio,ch€ s'abbracci R(^,c<>rt rtFK>tco: tuM^ÌM, 

CrClementtaiompUxikfHnt. 
tftcnylì'Bs V'. M. con le Chiaui , e motto : CUinì ^egniC^iorm . 
DamaJjitK P.M. con il relodi S. Veronica. 
'iPnaHìfun.^. M. ctonie Chiaui v'^'- ' ^••'•R'I f^i>:>£;n'A 

^teutherius P. M. cohle Chrtiu?^ ' 

■ÌÈ'tìf/r/)/4wiifi^^ M. con (e Chiaur. ' ^> 

EkPemits ly, P: M. con l'Arme gentilft ia per roncrrciò . 
^èlix IT. S. P. con due Chiaui . Hisgrautora , * 
Cregoriks IX, P. M e S. Pietro . ' 
Gre^oriw A^. P, M. e le Chiaui . • 
Gregorius XJ. P. M. con S. Tetruttìaufs regni Corìorìm . 
Cregoriutxill. P.M. con l'edificio del Collegio Gcrmamco,c moè^ 
to', fuurnt. Ger man, * 
Con vn 'Angelo, quale hi dalla defba vna Croce, de dalla finiftra 

vna /pada; con mòttoche dicè ; rgóìwtarum Hragts 1 5 7»r 
Con vn Signore, che benedici molto popolo con rfiottb r i^e 
teriksvoBisconttngat. i <;.. . 

Cou roucrfcio di Chrifto fcacciando dal Tempio K Còi'ripMtch'i, 

con : Domus mea^ domus arariotasefi , . j : 

Con vn Ponte, 6c Vn Vecchione con vn vàfo^ft^éfèfrtaritè il 
TeuctCyCOh: f{à/Ìaurakit. 
' ' Viìa Donna, che tiene vna bilancia , ^ dalla finiftta rnCofno 

di douitia , con . In tquitate abundantia . . r ^ 

. Con la Porta Santa 7ct)n l^ihit coinq uhatkVì, " ' ""^^T 

' • Bhc Tithi di lanrtì, t Ietterei imùtni Tàpoikfp l^jmarìyìi!'^'^ 
Con vn Drago, fua Arme, fic vna poru, tàtki rfirht ijf 77. 
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r CptiUS.GfT&dì Loreto : Vidob Vrbtad Sacra R.demtxp edita. 

Con il caduceo di Mercuno,e corno di douitie : ytrumq; ob/ìat. 
Con il Pà!a220, e Torre del Ca(npidoglio . X. P. Jtl. 
Con vn Ponte ytutorum f aiuti . 

* Con il Collegio Komano : Ronas artes,^ rerd I^etlgionifufficif , 
Con li Seminari j da. lui fondaci: Scminans in benciiClionibut de 

,4. benedtdioHibuSjCrfuetet, (feruet, 

ir Con la Chiefadi S. A^Unafio : rr fantulum tuum Cregoriujncòn" 
i Con la Cappella Gregoriana Cre^oridna Diuo T^a'i^an'^. dicata. 
Con vn Drago à lato, che li prende in bocca la coda ; jlnno rr- 

. ir.r liituto I 58 J. ' 

\ Con Fabrica rappreicntante il Collegio Germanico, lunenfuti 
Germani A . 

Cregorius XII IL Mediolanen. P. M. con vna donna ,c corno di do- 
uitia, e motto : Diebus famis faturabhntttr , 1 - 
Altra con il Papa in Pontificale^ quaTe di ilitendar^P Conce 
Monte Martiano Tuo Nipote per andare in Francia, iti fu Uldio 
del Rè contro gl'Eretici, con : Dextera Domini faciat \irtutem. 
Cremori usJCV; P- M. con la B. V. Caufa r^o/ìrx letiti<^ . . , ^ 

Con cinque Santi : Quinque Beati" coslfììe^ honorcs decremt 1621^ 
Con due Donne : Tacis^ & teligiqnis antor^ ^ ^ 
Uiginius A the. P. M. con le Chfaui . , j j ? * ' , 
Honorius ly. p.M.con\c,CììÌ2Hii, - " ,\ 
Honoriut lì, P. M con le Chiaui . ^-^ 
Joannes XXII. S. P. Moneta Comes Vcnufini •* ^gimus tìbigratia» 

Qmnipotensùeusji.^.^ ^ 
Ioannes XXIII, S, P. due CKiaui S, Vctrus ^pofìolui, 
IhHus lì. S. P. Li^ur. con Tua Arma Vax I\omand , , > - 

Con S. Paoloa cauallo, e cadente : Cantra fiimulum ne calcttrei» 
;.Coa il Porto di Ciuiti Vecchia : Vortus centum celU , 

Simile ^rcisfundator s Ciuìtaf retns. ' 
jj /(^on due Donne che s abbracciano : Ofculatafunt , ^ 
Con vn Tempio : Templum yirgini Laureti 1 509. 
Con la Fabrica di Si Pietro; yaticanut mons, 7 empii Vetri ìnilaH* 

ratio : lulia yia. ' • j • 

Con vn Paftore, e pècore ; 5'ffttr/f<iJ0fc/«w. , j , 
Con il i^emp^ di S. Pietro con ù dciineatione di l>iamant;;,e 
di.M«chd Atìgeto.^ . . .J,-.;!/. ^lO. n» ^ 
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«Cò^'Atlaiite jAchmiito kOmnààù il UitoèKi'M^^ip^' 

UÌìms IIL P.M.cóla Porta SiWtt^iiKMtoiHrfr Torta OWfW.iJJ^ 

Con la Chiefa di S. Pictrol Tetro^^Apofiotò^rtm Wucipi J s 50.> 
- Con vna Donna i federe con ijifdie di g^anoi c cotona f^f^ 

Italia: rejiituta . 

Con la Tua VilU a porta del Popolo: vUU luUa Font virgo, -\ 
Con donna in genochio , Carlo V. linpcr, Filippo li. Re di 
gna,la Regina Maria diajgiiiir. Tua mogli t^ éi 'ù Car.d- M>^r ^ 
naldo Poli , e letcete Un^itarefkrgent.^ ^ mmc it0H^|9t4f^<% 
Con va Porto : Pormi, fefugiwtkvMtimmé.l'. . ! i .ì .^v ^.A 

|ìiMmf/iii/l/.P.M.CDoiSùiftetfó.' 1*. .... 1 .v .'. ^' U 

JtoKMiriivf P-.-M. con le Chiad . . » 
hmòctntius yìl, con vn Tempio , con;/ tppnim9j09Ì^ Tm^l^i 
Ifljioffnriwj Vili. P. M. con l'Arme fua . 

hamentius X, P. M. con il foro Agonak detto Piazza Nanona^con 
rObelifco ini da lui erec^to , e ilinlìgné terza foat^«|(.4a cifo 
fatta: ^ biuta ^ijua Vergine jitncdx^lis, d'oro, or . ) > 

Altra Anno I. con Croce portata da duoi Angeli. Tempore fiuf^ 
Mmm\ figmfiaiiidcr quaildòiiiBnedicendo il itempo poncxp ip 
caualette » eife s'ai«iiflbDMM> tatteji0lT0iiM« . ^ .v 

Anno IXhritlo che lana II piedi àS.Pfeti»4^#rf |» #w 

.^^AnnoV. Edifieioda e0ò &tto alla £aiSk^ Mi Cagfiictofilio i 

JEdificatyff^ckfiodit. mcd, d'oro , 
. ' Anno V. cffo in Pontificale , e S. Pietro nelle nubi con le Chiaiù • . 
c . rrThffauros anni/ rnSims imtan Mpeì^iam . mcd, d'0KO^(; > 

Con il Tuo Palazzo nel Agonale : Edificut, c%fiodit . t S 
; àCon il nono Teimpioidi^. AgnereneU'AgQi)aifi; ;*<<ÌS^^ 

^ martyrifMttm . med. 4^*-> i • «»'• « i • ì : a . >• \ 

■ Con la Chiefa di S. Pietro neUa^qiitÌO.^Ai.CiIl«Ucin;hÌfli^ 
Xep Vili. P. M. f /«nei RfjjuiCflr/erww.^- . 

Ztfo.Jjr. P.M. con vna donna fedente Idpra arnMtturO»<&i<^i^ 

deftrafolhene vna Vittoria, e lettere ti^oiM* J 
'ktm Donna con corno di douicia > che verfildanari dalla deitra i 
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«Cdo viudoiÌii«ÉbiijrOUiiOAU«iiie^ 

ch'abbrugia alcune armature : Senta comburetigni . 
•Coti Chriho, che benedice gli ApolloIi,con : Vdc^ meam dò -vohit^ 
Con la iiclia, & tré Magi, con Lux vera tn tenehrts lucete l{om, 
M. con vn Leone morto «dalla cui.bvH;««icr(ìc vu.icv^- 
mo d'api, con motto : Defungi dulcedo . . . . 

Xmirl P. lUìcon le Chiaai in naodo di Croce. >..>..; 

iisfceUiimtKÌLcoakOùzuL 
J#4rrf//MT P. M. con il Tcio^ S» Veronica. 
MàHeilus II. P. M. con vna donna /èdcnte , tenendo da Tna mano 
■ ' 1^'^Antenna Nauaic, & daa'aitra..v&iibE04àttt. vcnioa jnicri^ 
A/^rr/nwjf^.P. M. con Roma ièdente.. (tione.. 
i Akti con vna donna fedente fopra armature con .bilanda aiU 
4eilra> & alla iìnifira vn: corno didouiua^.&Uiuo d'oiiua 
^ con motto : €i^MùVMifitt^nuno. 

Ijjeùiéms V. P. Il eoa Ic.Chìayi etriwgnoi, / ^j. . . 
6lN»Vrf(/ : vèdf BOtlorius . 

Tékins IL P. M. con la Ghirlanda^ ? M/s Tach fumUtcri %tt4 . 

Coniì roBer(cio<le! Papa chefiede atfolio: UitditìtÌ4publÌ€AV.M, 
Con vna donnina in piedi con vna palm4,& ctta i'akra va corno 
didouitia. Tuòiicabiiafitas. ■ ■u.'.}^ .1 ; 1 . . 

>ÌÉ0»III. eoo il t««if>iir4Ìi Si«rao^'M^ni«Mt4UBMMMe 
• dbtfieito con motto t^fimlfi^jipvftolò'fmm.Tgm . ' 

Ricompratori, con motto :£)0Miii Mir«, dcmus ortrhnh 4 : 
Con m Capitano a federe, al quale €on còdottidiueriì prigioei • 
Con i i Sommo Sacerdote Hcbreo accompagnato d'akn » in pie> 
clic con la mano accennava rempietco tondo ad vn Ibi- 

^ eoo 
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' Cott vna ÓM» fiim'di dee tmà dr«IÌno^coii r f tr»rf tur»:^ 

• ' iOdliTa ruaahni, con : Félieins umpùmm . 

Con il Tcpiodi S. Pictro,con : Vetro Vrtncipi Upofl. T. UL P. W. 
Con il l^alarzo Farnefìano, con : Mdiumfundator. . ^k^ 

Con vna veduta di Città,con: f{ufina Tufculo refìituta . '> 
TaitlHslv. P. M con vna figura armata, eoo :l^«ur</i<r^fnf. 
Con Tua Arme gqntiJitia . vi t-i *v 'ri« i . 

Con S. Pietro che gli dtiéCiUaiM itUms ^ni tltkfmim^^ 

Con la espella da lui fateti Sanca ManaM^gjocerMl^^ 
ma Mdrimftmper f^ir% ini Saceilum à fuadamentts erexit , 

Con la Fabrica di S. Pietro : TtmpUm Oiui Vetri im IT^umù » ^ 
pori£ inferi non prdualebant, 
^ ConlaCanonitationc di S.Fraoccfca Romana: Et tm Franci/cs 
San&a'Pocébeùs , 

Con certi condotti d'acqua r ?M&/iVtf eommoUtéfi wtlUmi»i$ 

Conia fortezza di Fciara : f rfilnrrligftì g 

TublicMCommodiuti, ..fir^ 
> Con vn S. Carlo ili trit : t. Carolus f Dei sdiffatio e fi. 
Con la Colonna da lui alzata à S.liari« Miggioce» jcoq laiUcua 

àeìhB.V. Fundanotinpace , 
Con il Porto di Fano, c la Fortezza: Coi, iuUa Faatnfis Pjrf« 
' Barghefio àfundamentisextruQo, 

Con U Colonna» & veduudelUCiiìefiidiS.^uia.ll«ggioit r 
c ii-'i 'Tro rtflÉ(tel|ir# Gf#rl«/^t^ s?«wf§i<i«li ó ìhio , A>i«a iìm^ 

r ^ Ca^i^oiiftffiófie di iiMeiio daiU 

Con il Ponte fopfa il Garighliaiìo:1>wf /•fper llriÉI irfiilitt 

WJ I. P. M. con le Chiaui: CUues ^ej^ni calorum . 
T/«j/7.P. M. */fr«e<j# Senenfts^ col Pellicano: Uie* rthdccoriit 

* Tauido fan^HÌnrnatos . . ^ 

Tfnim P,M.€oailfuoAeinougcntiiitio. 



Con Caualcata na«iCfolà> che paflà per la Porta del Popolo: 

FUmmmamfkamì,tamù.Pirtift, 
Con vnadòtminain piede, con fpichc nella deftnij,e nella fimftra 
conlo"diduuicia » con vn Itaro i piedi con katii diu6r# 
dtuttoi'BfùmdmHMTwtificis, .,j . > 

Con vn Porto, & Fortifìcationc : vmus CfU^nmvdimitmt 

Con ilCafteiio ^Ag^fùo^^ioBìtiSMM.^^ 

. ^Con facciata di fabrica innanzi, alla quale è vna PaUadc à fede- 
fii*. re , the con vna mano tiene yn'halU m auo d'aicolcatpe 
quelli, che gli fono inginocchiati innanzi, con inQCCQ^ /«/?<f «* 

ìiQllilJaiSclittDVetfgincilfeiE^ .ChriSpi^br^^cjDs 

Mis JTi^; conil Signore, t2hc1«l^dtO»>llftl)^^ 

tSL . Ti^èdeteriusyobisconthìgat^ .U. '.V^o > ì 
Con vna Donnina Ji>pietie ; eheitrtne ynietmio di doaitia y Sx^mx 
4; ; ramo d'oliuo , Se con l'altra vna fiaccola accefa.» eoa h^fijfsgìni 

attacca fuoco ì certe armature , e lettere ; Vax, 
tit ^Còmv^ia Donna^in pi^i , che con vna mano tiene va libro ,j & 

con l'altra vna chiane , quale pofa iopra^k^ t^be d vo^Hidra, 

Conia Barca , oae é il Signore con^:ApofcK mi« 

&^iQìditK;riè.Qàioi«)i(ipntikàuaHia'a^^ iì f^iim Pif £99^» 

che benedice: 4 Domino faólum fiUifimlA ■ ' 
. 'Coh ?rè Donnine , che fi danno la manocon^vn Agnello Pafdu- 
k fott'efTc con vn Aquila, éc^va Leone .aUató, if lettere : Fedrrh 

Con le Galere Pontifìcie in ordinanza per combattere, e vedu- 
ta in ai iad'vn' Angelo, fihe^^^acùamu 4cjW*^U>: Z>^X/wOf^» 

^f^i%kttfcd(yirt$nn^i Con 



Digitized by Googlc 



S ET T ÀLIÀUO. 34' . 

Con vna Ceciata diCiìieià,ektietesA^irML Sterni* Oriimt 

Trddicatorkm , 

• Con ?n Bofco, in cima del quale cuui vn rcmpietto, fop.ra il 
quale il Spinto Santo diffonde i £a<n raggi » elettole . Eunc;* 
brisdies^e luce lux lucei, • • * .V • ! •., . i . 

J//7«iL P.M.conIcChiaui.- /■ ' - . . . : 

X/y?*' IL P. M.codleGhiaiiik • .... :.à.^^ 

Xri7iifIILP.M.conkCluata. . 

iv.ì»«M.bc»na PòdttficoeofOoatoda'IM santi 4alla.S^ 
gìone FraDcifcaoa ) e kctcìe s Hiir tea» Ai lerrif « «lem tftf« 

òuntHr in catUs, 

j V P. M. 1 5 8 5 . con S. Francefco inginocfaìatt»»d^VQa Cfaic(« 

CSidcntc : rade Fìancifce rcpara. ' .i . • 

Con vno che dorme fotto vn arbore : VerfiBafumitàM^ i - 
Guglia di S. Pietro : Sacra profani^ preferendu . . s 
\na. Città ryrbs Lauretana, f ' ' ' ^ 

Tré moatà (ùa Aim cooiòpra vna rpada^cao bilancia (>ea4iil« 
te, Tii omio di4oiiida> &?nnuiiod3olittii Secitmmwte 
.i tmmiiiium pinguium . • ... . ' (cMfZox • 

Con va Leone fedente fbpravn cafTone; Fìgfktttcrt Thefauri 
Còaalcuni Santi, emolte^ade ciaeiìb fìtcte;'iCm:Y4lM^IÌ(EÌ^4. 
Alcune Paludi Pfl/iirffj/iff^irifoBCf^f 1588. ' i> 
Condotti d'acqua da dTo fatti : TiUfiUmnia^fisùm • i.i 
Cinque Galere : Fei?//x pr<e//(//tt»i . 

Con la Guglia eretta , e Palazzo à, S. Giw Lateranp ? Ud LAte-* 
ranumpublicumCottfiftorium. 

ConlaCanoiuBacioiie di & iS^:^ Mum ^iduimiiifpA»m 
: • «É^jr^rKw numero weiiiitri^ii^ '. ;,S' ; ; j. ivi h -.'^J 
Con il Ponte da lui fatto al Bocgbeteo rT^Mfi f tilhlh" -* ;v r o > 
Con la Chicfà di S. Pie rro ; Super batic 'Petnài « . 
^Con Chrifto che fca^ dalTcqpfqOLilCoiBpilU^ 
domus orationis . 

Con vna Donna con vn fcetroyC donne; SccwritM^VùjpiiMMgmmi 
Siluefler I. P. M. con il voltodiS. Vesooicat» • > : ii< > 

Te/f j/omf P. M. con le Chiaux,^ i ; ..c . ,ii i ....... > 

nv*>' * Y ^ rrtamì 
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'rrbanks IH. P.M.con S.?itttQfikChimifikttxUhefI{egttiCcplor, 
ytbanus VII. P. M. con il candelabro di Salomoac s Si( luceat Lux 
^ Altra con mocco ; *ì^on potè fi abj condì . (Vt^a , 

yrbantis Vili. P. M. coji la B. V. Sub ttfum praftdium , 

Con lettere '-fuk yrbano recej[u Coniirulto B^m^f , . 

Con l'Armeria di 30. miUa peribne, e motto i V4^tÌ9it9bmd$aii-^ 

> Con il graQ Palazzo Barberiao : Almficeufin Ummif B»knm 

S, !(• £. CmiinaUs Cémerafif . 
' OMilalraim»c lialntedo del Mmn Q^sMc; M^iUm 

VùHù^cum Ss^HriHttm , (gnaculìr. 
Con lefbrtificationi da dfo fatte i Ronu. ^ddisU.yrbispropit'^ 
*^ConìzP2LCCxKli»niiméustinfMVQlHntàrìs. 
• Con ia Transfigurationedel Signore; Facit miraòtlìa magna folus. 
Con Do>votf«h^Xie<iodjm&n4m ^da>e t^iUocia in vtr^ 
tntetua, . ' .. (redux , 

. Con Colomba che tiene in bocca .tq rsmia d'oUiiO -, Tt^wiuUitas 

. <Cott»flbmgnocchioauanti S. Michele.. 7* MMiir»4«3M!^«, 

> LOtf ii|fri«aorim«iBÉi»itei»|Kl>c ^ ^ 

Ornala fepulcro^ 
Cóla nouaCiueradeOpuccini; EccLB.iT, C^^cift.primkiride. 
Con Chrillo che lana li piedi . Exemplmpt dedi vobis ; 
- Conia nouaKMrrificatMinfli diCatkiS. AQj|rio. In^u^énumita 
perfe&a, ... • 

Con iaCanoiiixaiigiìrésl&; Africa CoifiM 

Coofli^orce VrbanodalaiiiliaiadlDg. SffvriMt^ 
Con vna iUknafédeiitefloncfiUfib; l499>€*é»H'fmm:éffmr^ 
Con Ciuiti Vecclù accidcito > 7^«fli^rtp6r/r/7/i . 
i. .C«iJe^aiLCcdDaoe»& odiaii]eatiai bronzo al ^oimdÀSvt 

Pietro, ornato SS. Tetri, ^Vau.fepHlcroi&2^. 

.t Con Chie^ : ^c^r X. BibiaMieMrtHt^^ oril4(<#* 
Con la Chiefa di S. Caio ; oesiio tx^dificata , . . . . 
Condue rami di Aloro; Ora />roin^J^Af/irt»*».. ' ' * • . 
Conia iMadonna di Sauona; Mater.HWsfU9r4p4.S^9£,- ' . 
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' C^n n Rattifterio ; Ornato Can/ìdntini Lattacro, &. Mmn^iis 
Con le Miniere dei Ferro; F«f/iwi<pwt«>ij4«* " 
Con li va£h Granari : rìnfi Mnm^jmmoU if ^ ' ] • . 

BMtNENTISSr^lORVM GARDIN.ALI VM. 

ygciUiolut ^a^tiut kxOM ro- JJmiw^rmiicooacauall^Pft- 

ucrfcio §afi>, ' 

^ccoltus BentHaus Card. Ra- BahmA Cdrolus fcwa nWifi^ 

uen. con vna Torre con due Barbenmis ft^fft^^MMi 

fciccok,cdmnK>tto; Oftìmit ' t^^BMCojf&imi^m^ 

anibus. ' t»iS4Upbipf^(f^^ I 

^Uò^iMéKt Altra ct«Pfcigii*vtt«^5; 

. GeocgiiltoanNierrcio. caccciattyc, c due ranudi 

Jtìbitius Fvun. coAilTricctbm palma . & o*^"* con meteo i 

HictmilUimf. JEJes Eujiécbif inJhHrat 

yilnhxiiis FT0icifctis Card. Pa- Altra col Aio mgteflo m PanjjQ 

• pien. & Bono : & Rem. Leg. con Tan t Equtfkr . - ' 

col it)uerrcio con Gioue nel Altra con dne palme , oott» W 

carro tirato da due Aquile JJ^^JJ^^ 

con motto : Hts ambus curM; wBtHm^^mm^y cwrwww^ 

.A. ' & Awea» &rcfiioa»<:onmoc- 



Old Pisedicac UnmmM Carolus, con va alta- 

Jlhanus Io: HieronhnMS€Ò T.IL te fopra il quale cum vn A- 

jimuglioMar, jint,(€zsLXOMtx£. gnello con motto : SotégA^-^ 

^ugufìanns 0tt9 con vn* Aquila det humtlitate Deus . 

imperiale, e fopra quella vn Btrtrand^ loi Fr4g,CweftJ«? 

Crocifilfo , & à piedi vn Pelli- Berulhs Tetrus^;^ ^fSS^ 

cano,con : Sic bis qui diligunt. B^rbwiÉi CérOÈtif^sé^mo. 

cerat. con S, Già: Battifia dal . Chida ,^mtl6r t^fUmmm 

roiierrcioSoc.Iera. **;^58o- . . ^ ^ au**.- 

vn Palazzo: H«f4ttfe»»»n/irfir, drinusi57o. 

Bd/rtf 0 Iù: run, con tódttO-* Brancaccìus Fran. con vn LcoOe 

k^MmìtM$tf§nmi fnorto,4 flw>i« api alla boc- 

. . Y 4 ca,c« 
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«Srcm iòiòt^ : Héc ipfa h Altra con mottq Ìti0f0it mfp^ 

morte relinqMMM; pìafea$\ , 

Cmeeiùliu BengréMi eoa ym Dilfmt Z^€€»ié$^ 

• '^«kuina. coronata , quale cìcne. . Dtcìus lo, Barih^ qoq jl Sole che 

vnfcecro, e dall'altra fcritt. iradia la terra eoa mòtto: 

con motto : X^»/ me dilutUàt yaLidior fi ta rdior . 

yftam £ternaP2 habet , Decu Tctrus con vna fpada , 3c 

^apponiks Moyf. con motto. i rajDio.d'oliuo, co^modo.» 

tddCcflumadificemus , • Bello, Tace', * ""* 

tpréfMCatoUg kmAimx&Cà&i •/€x((^ìimI . S. Vmb. con fua^ 

CKtt0kHtiMié$ht9tMtip.\ ' - '^ arma per rouerijcio. 

C^AfldipvrMooiiTfui faccia- $fit9fis Moyfms, in motu /m- 

tiiDiiifCMthematemfUm* motum, 

éotmrui FfancìfcuffyM rouer» tfìenfis Hipp9lMm.l%6u ì^raóc;, 

CmIuus^ ntonius fenza roucrfcio. Lcgatus , con vna donna , va 

CAttanus Henricus S. K. E. Ca- f fonte , 6c vnasiérac.oà < JSHif^ 

mcrarius, & Polonia? Legar. fupt ratis omnia, 

faefooMs Boni fati US Homandio^ Altra con vna volpe con vn co-^ 

Is Lcgatus con l'arme fua.; laro di poti di ferro co nuìttor 

C^t^ii»£f^l«A fOorAlicorniQf» Mumta^utfkr canti cottnitiit. 

che prima di bostii&ilcoc^ Altra con ipotiy> : ttanle^s 

'nò neirac<|ita€o motto; HéOH fiwum tuum . 

Mte ftCMtiter . FeÙrÌM dc J{^iuH i»Ì. ÀxfMt^. 

Altra, con bue, leone> & canaUo ; Rauen..ccN;M.4ar ùmfttwk À»r^ 

• : che tirano il carro, entro il gelorum, • . • 
quale cuuì vn Vecchio con Farneftus Odoardus con li CìCa, 
rhorologio dipokiW,.& m profcfladelGiesùdaeflTofon- 
conipaijo. . ; . data in Roma Maiorum fuo^ 

C^tntAiuiFederUus xmihkW^ i rum pietatem imiuitus Soc' 

jpcUa;di ^ìiWfxdk ». 9l la Ma** . . Domumfmdauìt . 

,:wat^At^^ rgmefmfUltxMer cpn la Chic- 

i mtMtfepìik»^mmiimmwi ria «IclGinnk^.e^òióodau 

tohmna HSeammA . . jó|tpiitt> Hmiui irfiijféetm ' 

AJtra con Bononìf Archiepi/c. 15^8. * 

Palianii 6cMar.Princep^ciifi Altracon vna Cittaconiiiottb^- 

Tua arma. Tufculorefìituto. 

Diatri fiaintisFrancifc, Marcom, Altra col Palazzo di Caprarola, 

- £piicopus JPiioccjps, «ga /uà coq ^^/fh'iifittìHscmeiiU 
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t^amfms l{aymitius con la Tac- nis Prxdicatorum . ' 

' ciata dell'oratorio del Croci- Hojius StanisUus Viurmienfii 

• fìiTo^con OratorÌMìn Cruci ftxf\ co dnque libri pulii /òpra vna 

Csmiiàrà f^éhtm fipifi:. Derton. baie con Tua arnuu Hac fcnpfi 

' moiietad'«f8eii.c6iba:attae, : i^cbisdebisquifediètmtwt.^ 

e(pada,e raionePaltoralc: htfiimatmsBemdi&uscòrMkiò-' 

* Mmhio ir. MétriéB^yiiòerìdi datt di Chicfà con mocto. 
' yenderttf ^c, "S, Taulo; & omuibus fanQi^ ^\ 
SalUus Tholomus c5 vna faccia- Lcnius lo: Baptijia con la Porta 

t a di Chiefa con mouo: Tem^ San ca Late^an. eoa « yéfttrmt, 

plum B,M. Metri, " ^ ciani t . 

Cefualdus A Iphonfks có la por- Latodtenfis Eratdus de marca>c£l 

« ta Tanta , con : inlii intrlhunt motto : y osit dtcipimur ^ tem-^ 

àrénuilamui jtm^tiht con Ttl *. tés^fcUiHié^rbit,' 1 

TafteUo con rarboic ionio» lomelUnta BmdiBia \colk «Ut . 

• còtkifìomiùufatt, . dowcaiiTiiaiòrtiibai^tttBt 

ChifiHsBtnedtQuicoxkimzxmz, Martfuettkdo, :' \ 

Gonx^t*^ Ferdnumdus con il^ìoie» Ittta ^Ifonfus Archiep, Mediol. 

con ; TV(o» mutuata luce, Lothartngius Carolus Arciiiep. 

Berciiles conil caduceo, & fpi- Dux Khenen(ìs, con vna Tpa- 

« che in mano, con ; '^ibil ma^ da coronata jd'oliuo > e motto 

i ius mtlinfut teff^^ ' • * Franccfe . ^ ' •* . • . < 

TtMcifcus iihtrélifatis,ac 1{oméh AttriauIrYuKyliUccùii Lnnaià 

4M Estltfi^ héitr. ' . > dina » & Yna viic die li; 

Hiértmnks fcoza rouer/ao^ . conda : Cfif€4m » f^Màmtt 

^^riirevtf^i Verghe d'oro battìi- /yiYdf^. ' . ; » . 

te. Domine probaHi me. Altra con vn monte che getta 

Cr/mr?»^ Afdr/iiAj coA motto:; iuoco: Surgentemmolempiu^r 

i Talìoris munus , ardor terminat a/iris an. 1 5 

Crimanus Domini cus con vna Altra con Arme £piia Aig^ttf^ 

» donna j che fede fopra voa ^Mfsteo. , ^ * * i .m • .(j 

: |ialina«onlaTetilogia> eFi* Io»^«rHi«^ydrdaU*caoN€« 

Io^b^ia lèdenti. tnniio«im*iinllt«4Sak(e«Mi| 

Ci^lAitdiàù€us con vn agnello - motto : CtHt&dfiii-fimfiif0È> 

circondato da' fplendon cont . nMbesJaleìnqi red^it 4 »u . 

Ortuclarus fine dolo , Lotharingius Gnifius L^ipiff^Ufi 

H é miÒ A ldt a f u Uami à( d» s Qtét' • jr» òé>riktl>feJ^di»t6.»j9<ft|| 
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cUrus fine dolo. , . . ti s decipimur , tempore falli* 

tucduntnfis Mpbonfus , mkr, mors dtfidet CM/ra4,4axU 

lodouifiuA lodouifius con It Chic« >it4 uibil , 

' ifadi S.lgii&Cto<Ue(Ib£U>ri- iMUià rtfMmmitit Magnus 

catsimfloii»»m.-Fr4fi/rai , DiixEcn»uic6 motto 1 

Aiera (on S. Ilario con motto : sfera eoa ta (èrpe vicioo i\* 

j. yt fapient archite&us funda* acqua con motto: L«cryiMfft 

( mentum pofuit., fuad Cbri" fum fiitiiiis, C amoris , 

fiusUfus, TerenottusyideCranMeUrms . 

Jlàa:^arinus IhUus con motto: 'Pinellus Dominicus conia Poit4 

- TS^Hucorbifimrelabcf, * Ìàau,coam&tto:>Uf!ermtt 

qatfi rcOencaiio il mwbf MlfMFr^Acj^GmL&EpiC 

HiimilUfoiMs. .. ^ tai0efi6t« 

^iUinm loiGàHS^ias con motto » 9«^iM«ifii f Vtttns Afchici». Sai- 

Ecclefm S, Maria de Cup^^Uh gonienfis, c/ua arma . 

. toape^atiò Matris ùd . Tius I{odtilphutCird. de Carpo. 

jtforosMi io: Medìolanen. FiV» 7^i/cr/ii/ «/f nramii Card. Saod. 

CatbcUccp propugnator convna. Quatuor. 

< dotmà^oaiXìotco :^tmaAiih' ^ouerella Barib. coamotta; Ob 

Tona Stampa MatrcHà. :! infedmAft^MkamkigvUié 

'.ìdfmt. naconiQCc^&auttokofnfcr- 

AJtraconla Conflaii2a,eVirti)(» pe : eoo motto: Fltfrt^^- 

-coni : Virtute , r^ii^^r/^ • ' . </f»f/4 . 

^g^ruius ^Ibertttf . l^riitf i^f/«f/annor. 37. Card.. 

iUi|»^H,^nr«n{'«i con vn bue co- i47^* con S. Gioito» eoa 

. roruito dava' arx)orino alato. motto: rMiif . 

^adrutius Chrijìojjorus EpìiaSc J^trerus^ Utel à tenore luliut 

•^flrÌAcepsllTridàl. de Bnocco» . Archi^lUBen.. con mottp : 

\ dM);l6tiMieJt'acqueMi mote; t^Amm ClmeMsEifMkaamù 

\Stàtu% MHMmi ^tMtumi t(psbigiiàyi»iumlks co mom : 

t^fitnò» '- ' ^ V * ' Mens immuta regh:iik9cmtj; 
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Altri éon dae mani, che tctJg(K 
no vni coróna eoa tnùttfiO: 
Ex opere iitoriam , ■ ' f 

Altra cón la giutiitia fedente in 
carro cnoniale guidato d& 
YtÀ dona che fuoiu la crom- 
tocotfxittmonA msrja» 
che cotona taOiiiflitime Por- 

- - titfiuilicstcìim dietro il car; 

1 «6CfMiòttD:.7«itai 

ftqmr 1630. 
i^totoagenfii Culitlmus con Tuà 
. arma, eoa motto ;(>iiriafra^ 

coTum . 

SanGaCiHce Trofperut convna 
. T%re>chdCòmii(l(l^fi picchia 

. in vna (uiHiUQncÉiettò.^ Ji^ 
€tifnie rt cmprdbindatis • 

• chiep.òc Epiic.Gurùlìs 1522. 

. Apoli Sedes Legacus Epiic. 

. Albanen. 1538. con motto; 

. Ora prò nakit mum S, Vif^fi . 

Àkra con vn globo terrefbe ctr. 
rcpndilojU'^n gira di fleUi^^ 
l'inafiséim'Angielojcboant- 

i vele piene, coiriaMttar'Jlff 

SéàmAtm toanaes Epif. Portili. 
> j^ala Porta. Santa: yipt^tu, 

^ claufa 15^0. . f • fi 
Al^a còli i9|irfe« «na doona , 
ItaglianNi i— lif Éiirlaiiud 
«#aB*aÌm*'teb:iiqiMéM^ 
llwwtii^nMi ■litmr l.c .si? 



IVANO. 

Saccbettks Jklint co motto ìQò^ 
; ..n.onix de liaoere Legatus,coii 
VII tempio.* Tempift bùni le^^i d 
funéamentis trcxit . ' » » 

SaoQiiulMtùhu con ftui afilla*; 
SàbeiiuUémhi» conl^ra» Aa» 
'Con motta: lay Oifi»i«r fti*» 

tenti ite , 
S^iiMidìA Mauritius Seren. Priti« 
I crpsS. R. E. Card: Sabaud 
sfitti A yicecomcs >Afc<xniusMa» 
ria con vno che facrifica con 
▼Airi de dalia quale iugono U 
fuloiinicqn tM%o Sàar^fi 
louis ite profaui . 
Sfnth Qtid» JD/MIàf ' Otiàlii * 
. .«aiìiiocm^jtialcòao^edaUi 
lati, con motto: Cofitai non 
' ^aanrityqnxfuàfiàtl ' ■ ♦ 
Sfiuenfts Matbaus Vrìnccp$ i Si 
Comes, con : Soli Dttn gloria , 
Seripautus tìiettnimus Archi. 
Saler. per rouerfcio il Card. 
Geroninut Gonzaga , 'yp^^*A 
StrigottieB^ThMku Hùng. Piia- 
cept con Toa fontana^ ftfta 
.itbdÉMjiiD,! che tkne vMnM^ 
con litcntt^clie^b^nói con 

ictatACOutti. 

SpiuvfaDidams artatfs 55. 
< motto : In Domino confido . ^ 

7^rn»n P tornei fcM con arme fi»» 
eoo moctOi.*' 9^» /iftr 
terram. ^i-. ».^ 

TmìmIììbì 
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Triultius ScaYant. Firmi fil. con Verùppius Fahrttìus con S Fran* 

: virtù eoa vaottoi HacfùU cdco di Paola eoa motto; 

s. Domina, ' ScriptusefitnluditijsttmporH 

TriuitiusTeodorus eoa Tua arma. lenire iraetindiam Domini . ' 

Tndentimtt Htm^rànmi con ac* rhddmus OQau. con due don-' 

Ve raUe^mtteét Ardiiep;aiiiio pi» vii alcate, di «Im tknt 

JJàbiìxi con Yn*altare» e calice Tuaoiod'oliao . 

« . coperto > Se vna doanfl > cho, Ztpatta ^wt$mus Pro Rex Nea** 

ifopra vi tiene vna mano, con poli, eoa motto : TnmfMtéM., 
: motto: Torta aure a CQUff et ff^gni. 

; ea. Fides pkùlna, Zabartllus Tranci fcus I.C. Pa-» 

De^yandom Carolus Barbooius tauiausycoa motto: SoliDeo^ 
..anraa arme 1555. ..; 

• • ■. • • • * 
IULVSTRISSÌAII, et REVfiRENDiSSIIfl FATRURCHiS, 
ARCHIEPISCOPI» ET epìscopi. 

pévctduxAuRri^ Leopoldin E^C . fis con vn Cignale » die maO 

• Ai?gentincn.,& PoAuuien. c6 vn (piede da caccia con mot* 

. alcune cicogne fopra alberi, toi^Anivita dee ora,aut mori, 

.:c nelle nuuole Dio. motto:. Branfuifenfts Emeiius K\i^X>,G, 

,Tietas ad omnia vtilis, Epif. Ofaaburgen. Dux Brà- 

Altra con iettere,& motto;FMH fuic. & Luncburg. con mot^o: 

'M^Sollegif Tojfaaiiuifitéam SoUbonaqìbmuM^ . ... 

^ti6iAi.:\. ì . : -.'ìt i. Snafmeenfisp Umkmgmm 

a^Aimtf .yintomusBpiitiìkt. idemJ^^i^ux QHtStcfde. 

itidonfis.coa la Giulli tia . .con la maziatciafiao^ con- 

^ueroldus Mtobellut Epif. Po- tro ridra^coa motto tC^tiM 

len. Bononiac terGubemator . pelle intr are . 

: con' motto iMatitra Celeritas^ . Bambergienfts Ep. Uannts GodC" 

Barbarus Marcus ^ntonìus coni . /ridus , e Tua arme genti litia , 

, .¥n ritratto per rouerfcio, e Baroccius Tetrus Patritius \c-' 

^W^a^i JùM^maaisyAtriat^ netus EpiC Patau. t - 

teL jtqmUià», .vtr. . » ù09p4iigelut.Ai[óm.:vìaM^^ 

tmé^eift$:^:€hfdlUpb9M: /«GaJl&ififràMmApoi. 

. |Hq0iìktas JX tS. Epif.Hiribe- tdo^ ch'appendo Iteorie 6eÉ^ 

,.iioadi€n(ì$^«|ii«tiw(9nH tra ad vQ;ate»jGO|i,ìiiatj%« 
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' t/fpoIloexaltat^rirtHS nobilìm Malegrafous ^icoUiis Ep.ViC" 

-'riijfi Wr»f ' ; : d«ifis con^/iiftarQià per -ro* ■ 

tltficiliMsLiktmiitinAtcks • • iiericio, e lettere» ragpado 

C/iir/i«»4Crej^or/»f £p.vKonund. iitacio«.>' « . 
. i PrsfeÓittS^ C&ù nmuOi Sta Miguandlus Frandfcks Lu- 

••'r*tA*rv ccntìsBonohheLegatuSjConr 

Crmaniis Joannes Patrìarcha A- motto : LaerynMìim fift^s» 

quiJeienfìs con altro ritratto zì^avioris, 

per rouenciOjC parole; JWtfr- M«/r«J Cor«f//i/jEp. Bitiintinus 

cus^nt.tùtb. con TAlicorfìo, che tutta li fiio 

Cawlfara Cff/ar Epifc* Dertonar> corno nell'acc^ua ptiiua di le* 

« vmooeta d'argcnc manh Ss iiaiCyCoo motto « Sif Kim d 

-Altra éoaràsCliiefa 'in alto ^ t Vanigar^hFranclfcus Mediolao» 

Soldati ,coii mottolÈrci^m Epifc. Afìen. Concion. cxleby 

reftitmt . > Valeotus ^Iphonfus Arcìì.Bono-^. 

JofiìusTnhliis Ep.NiuQrìn. nix S. R. Imp. Princeps con- 

'Ut fa MphimJ%si.Ax^t^, Uli^ la B. V. con motto :JFiMM<<ilHWr 

diolaiii. ' ' in pace anno 160$, 

idedi^esnàfth'otfìmcttT Ardì. Pi- Viccolomweus^fi^nmsArQhif^p» 

- ' làno^ con tre gratie « che Ver- Scoarum, RIìodieo«> • . - , 

- ^'fanoacqua ^enwtus'^nwrittsrBpfk. Atre- 
Df 4foJirr lùMnes Arch, Spdtl- hateo. -NetmuMir •flòq il tri-- 

- 'nusOttbemàltor Bon on i ae c6 denteili inare,e Tenti che fo<^» 
vna donna, che dalla dcftra fìanOt marini tromboni che 

. tiene vn Tpccchio , <3c dalU iìf- . fpnano, e vascelli fluctuai^t 

nilh a vna bilancia . con motto ; £)wrantf. 

4^arinus LnHardas Arch. Lan- Altra nella quale di il ftendar^ 

calh-ienlis con vn dathe , che doà Don Gio:d'Aullria con- 

(ìconuertriqalioroamJDOC- tro il Turco, coi\ motto 

"^r t^iittU^iÙùm^WÉéititkHfirf t^Mcfigno lincei, . '.S 

SMkift'lNìiUppur Arch. ViC^ Ep.Bui]geii. - 

..• nQsvon il giuditiofioale » & fdmttiuf )(ie»/^w/;iìculus Of^ 

- con motto: £^ in carne me a tàn. Ep. con mottq^.^M/fff 

-vìdeho Dcvw SaluatOremmsu, agrejfus^fic redìbo , 

Miigunti£ ?rinccps , & Ele6loT Talauicinus Vetrus rranci^cui 

^ nfcìmns CiiJimirkJ D, G, QÒ Jtpif, Alcri* eoa .vfla donna ^ 
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tiene dalbdcOra roUiit, de StpudéMriéAitàlMtfMtk 

daUaiìnfitra vnacorona,qaal td' Altare per .roiieHlio, e 

porge ad m Paibre , che cu- motto ^ CÀftrMi , cf" H^S^ 

ra li gregge 9 con il iLOtto; urajéera, 

^'trudoo. Torres LtnlùMicits AxcÌLSaìcrnìt 

^Muere Orlandus Arch. Auenion. có vna lira in cima dVa Tor- 

Se rbefau. Generalis «iiooo- re in mezzo à icogli con mor« 

toast Guberoacor . * to i f ortU udtms,tr /mm usìt, 

tfgkUre BtK Co: B. Ep. Tir. k Tremrenfit Ep. Cbrinoforus Pht« 

Ba Vie. ^n. eoo il tùmdiàù lippus Prinp. £Mor Ep. Spi* 

d'ma 'dciiiwi Ibpra va carro mlis fcd Artiiaperloiiedbar^ 

«irato da Yii'AqiiiJa, & ra Twemmfii im^Mtmi D.G«c6 

' Drago, con motto; Oh yir^ iìiaaiini. 

* tuu f tn flaminia re/it tuUs . Tri ir//4ivNSÌ«,.pMrÌaC6ba Aqui« 

firficiri Marmi Arch. Saieburg. icieniis. (n^. 

idid. Sedis Ap.Leg. Villaus Hieronimus \tci\,Vitn' 

SÀmMfr Vtttus Hp. Aduea. Frfintts t^y naUus Arch. Florcn. 

MiMM/Sr Fjp. Matb^ui Pri. & eoa nxittoi /«ccr^^ <^ 

Cotn. Val 0(^1 tnottd; Uure, > 

:.D90gÌ9m. . t^uMtaimfii iiirHmt EpiCc. 

'u.evNi .Tn oocBo dil oiNti^ 

' eob motto: £cve nouiféctié tìaieiiiotto;Erfliff»*^4riK 

tmniafnbtuMmprétftiinrn, hut. 

Septaia Senétor Arch. Mediolani yaleriat jilifflIUmu JSp. VctOQ, 

Leg. Apotèol. con vn tempio de Coni. 

' per rouerfcio , eoa ovKto ; x>. yuratis CdralufFeriimméM P,P« 

Enfmiàfàcrum, EpiC . 

SfptaU Henricut Ardi. Medio- yida HierMymnsB'piC Albc,cé 

^' iamì»perroiieiifGiolaCitri(di mactùiìiSfimnUjhi wm. 

' Damiatar alMim» ^tfe voa K^o Méttkku FtuoMg^ 

XroceiradiataioGfelo»€OQ < con iiiotieoi Uif^ nmim 

«kMro;M0«/WmfMM^ tafiigat, 

ta capta lizB, ZahbanUas Béirtbohmetii AxdL 

Siptata F ranci fcms Maria EpìCc, Patauinas Florentiaus > eoo 

Vieerb.con vnaverga, epa^ motto; Diftimmàai fiUim * 

toìc',sifioiy.V.M.ymiri4 $im,òt4Uffi$n ' 

............ ^* -U^PS^. ■:- 
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IMPB&ATOUBS, ET R£GES. 



tarolt't V, uug. Ex ali2 parte fito gcntiiitium fiemma nobiiiT^ t 

pìulier ildcDs mtcr ipolia, cum (iinc^ ^Serea. J>Ofnus iUiihÀ*. 

airculomierintnns» ^inicrip- e* ^ Argenti 
tidne^ ^. P;i^.if éMCO«'l^iwr. Idem com Jisxunliaiio. Ro:* 

Aig, . nianò-imperatoce: ±x <^(HÓ^« 

: Idémlcom iAiaboscolBaiiiis io. Arg. 
ex alia, in medio ara cum leopolditt ^ufìr. ìmper.C»^* 

angue fcextollencc, & muliere, far 1660. Ex oppofxto AquiU • 

qux ilii propòUt liquoicin • ite mma iuf f ainiUai l oi a gini bttà^ 

tkfpuhttca, circundatum . 

Idem Dei Gra. K om. Iniper. j^iuriior ««pir^r ; bina ImpC* 

Rom. femper Aug. Rex Hirpan. racorum , alia bma RUotimico^I 

AimoSaluds 1315. JBxoppofi- nmdcnicuin mnudteìs «w^ 

t»MtiNci«(laiini%àiMdiiar*! naenbos.. _ i 

' ^e9dÌ0Mém€mm pitttfn AoMr Rex Polonia Anno . . 

Itnper.exoppòil^flttttilteini» FttdimLnius Hangaiic »;» 

AémmaArg. BocmixRcx. 

Fet4tktéutìdus ^cm. 5cHanga. /«dimrj Sigifmundus D. -G, 

Bo. Rex ex vna parte ; ex alia- RexHungariat. 
MaximilunusÀfchidux Auftrif di w» lui/4>ifiViii Rex Galli» 

* MMtwtUanus l{om, Imper. Ex alia parte fedet mtàktmsai 

kihjKt Augudus . £jc allaparfe CoBcordia Aagufia gatemi aé: 

A^(a0ftainérbCy49iMrA«^t-^ pe«le^ kitaai» ; ^ lainimiÌK: 

jbus tcntt . Ékmét^TmdéMim;' lania » ad dcxtctaoi aucctn .yir»^ 

BiMÌlimméu Jmfti9§$t^'€^ Vbilipput JL HiVn. Rex;: 

liiofk0iiiiate. ^ ExaHaSoUnpracunnin^i qca* 

Ptf4iwéMtM»ItT, DI G. Rom/ tuorequis dcduAtun ouat Umi 

Impcrator. £x opposto laocea tuftrahtt mnia , 



minmeiitum 1{fRÌ . . « - 
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7may klarìque Cftmpojìta . \r^. gente stoUattjneprenidtqu^l 

Camlut y vulgo C>i>/<iffo Phi- Idem luuenili artate cum fc- 
Jippi Secundi Fiiius vnicus, qui micirciilo Irideni referente , & 
iubente l'atre dan)na(ur morti » in medio fedcpte muliere cum 
-CdToUs vifL Rfix Fr^uco?*> fceptro* & vóhiori. DatpM^. 
rum • Ex oppofico Hercule9 tumémiibni^tbtf f 
le<ttieiiTiiifcerpeas • Tf^hum" Jdetn croi Ann^' AogiiiU 
TMmfjifdtor. ». Regina ex alia . ' : 

Franci/cus I.Rcx FrancDom. . Idem jcam' BéHtu, fedente 
Heluetìorum cum Salamandra . prar manibus vc gcyiGgs.COlUt* 
^utrio , ^ extingng ixcs vilda&. que prematque . 
di«mcter arqiiat. » i,«(/o*iV«f A'fA'. D.G. Frane. 

Aliud eiu(dem Argent. ^. & Naiiar. Rex iuuenili xtatc e x. 

* Aliad eiuldem cum Henrico alia Àiuu O, G. Fraa. & Nau* 
Francò Carolo Filijs. i f 

• dttncÀCM |/..Qiliiaritin Ito. Cj^/biiyi.w^^^i&yr Bsii $«9^ 
iauiaiis . Ex aJia . ^^HituUx tktu £i(«li>pirte; «m%« 
V^sfiklUn Sfnenf, •idbtftatis ob- tus caw dfjMOi iClUCO 

//(// . MedioL Tarfrta , MiraoJ, dium manu vibraos. fitfffA' 1(41* 

Sàndn.'^HCi^oMdin^Mfiùi dauera cum literis. 

confenfu i^^z. C hr } {iiernus Ktx DslcxXì ac; 

, Henricus /f. Franconitn , <Sc beliorum vióh>r.cam g^OiCilicio 

Nauar. Rex. £x alia cum figura Uemmate . 'H 

fupra glòt?ttip cempoc , jcÌìm- Matthi^s Rex Hungacia?., 

c»o^4ccUuii»la4exter4 lapjre-. l|e(iii«« Dabnt • J^xaMatcelnoì* 

MLCi9coiiftin8!^ilUitQ» iB Imi na^urafQfqfliiimisiafter Tiirfi 

Ludouicus XI J. cma Vim^ ^ OUuerius Cromutl cum 

Utio Heaimato . Argents ' 
^ Aliqd eiufdem cutninMIgi^c. Oliutriut D. G. P. AngW^c j^ 
^oris ; ex alia parte . . . ^^t. Hib. Prob. cum fteoikiiu^e, 

Ludouicus X ili. ^v3Lnc(xmm, t^Xf^^riturheUo^ . •,■ . ; 
RcxcmQluftit?^fed^^W, . ; 

j^v V r ,; rf fcIHC'?\R*S, ET DyC^Sv,T 

t i^ioutc^ i^ff$Ì0 r*KtiC(l9f^ Mafie Slòttiftì j Vlc^QPkiMMVCÌ. 



.* 
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Tcfcm . Ex alia Impcracor, 
& ipie Duxin equiscum multis 
lìooitnibus . OptimoconfiU^ fm 

TifilippMsMàrU VitiH.M^ 
ptit Dux MàHoL M. PApi>, 
Angleric Comes » ac Gcnuae 
Xk>iniiitts< EKoppdfìeo duòiktìH 
ipìnes armati in equi$ . ^ : 

l>iix Mediol. Ex alia Oafear: 
Ma. Vicefeomes Dux Medioii 
Argdu • • ' • • ^ 

to>Di» MedioL V. cxaK* Ba4 
oa SalNUid. Mitvr iò^^tliill 

j4ar.Du.MefdioJ.Vf. 

' Galeax Maria Sfà¥tié Fhkl 
T>u\ Mediol. Ex alia genttif^ 
titim ftcmma cum T>Hca. Makfii 
auffor, humani generis Argi ^ 
« - ZMfoifrVAfPatruu^gubernans 
ex oppolito Ioannes Galeaii 
Maria Sibrda Vicee. Dux Me- 

«mVDux. Exalia àimiautt 
ép^s fediti m «labrùoémiob^ 
ambicQCes cum MakflkU unf^ 
t$m, ' ' -cA 

.1 Idem Dux Hctrutix HI. ■ 
Francifcus Medie, ^tin^cps 

tfetrutix, ex alia, Hctrui-ia, 
Afittdciufdem. » » " .\;ì 
- Ctfimà^ >i^il09s Jì, K€ÌpiA. 
Wknt, Dux. «Cr / 1 .V. ttuui 



LI A no: 

Cofmus iJ.Magn. Dux. Hctr» 
Alexander Fiorentir Dux. Il 
cuni tigura fedaue» aatc quani 
militarla arma^ &;coj:iuicops4 
in minibus. F«itf«iar.*4«i#^Mi» 
•* . 7 •. \ 

UlexanderMkikH.dklJBìftA 
& Udeacibuspiicrit,.!Ì>»fy»M 

/bifótes. *^ :\v il 
Vrineepi francifcus HedirJ 
Leonellus £fleii/fc,Mar£h.Fec<^ 
rarif . £x alia pueruli caput 
«troosdcuios , dcttctsaafofriu*; 
bcntis^ : 't'\ ". • > 
;'.:ldeai.OiKiffin«, Rcgij,Ma^ 
tìn.esalisleo#i&puernias. « 

. ■ FéidU/MiiiusCargius ArchiduS 
Auflnas. Esaii«daobracJiia cd 
duobas^etiiibas in acre>&«q^i» 

armato cum tribus 

écaiteerirRAiM.: (tum foléetiaa 
&idaobus tòrmcntis bcUicis ia 
AtperìQtiparcew^ >, . . ' ^ 
' iMéxifm^'fMMtMi, CcfàrDuJi 
AiAr.Boigi £s alnrMaiiVCftb 
lòfi BifiurBurg. Aiii6«g tMbic» 

nFerdÒMtttiislM^ 
cht^bix Aufiri«; i i i : t i x x7 
- j-FranQfsMs ffiortia y'mmitKé 
Marchio» Se Comes, ac Crenu»* 
ntt fì.exaiia eqciinum capuc, 
iiiira^gladius cu doo'blis libelli 
. : Uonoratntll. D. G. Princcpf 
•Mooacci^ £x alia ^Dmx yalent, 

9)ai^9mn Bminà fdsidMiitìw 

f nfi;f«MÌt^i>iyj^>ilì 'iiTii ij ' 
« ficaie 



•cute puflbfn gillinaceami) & - 054fa«ji I. Pirm«, &-PJaccit. 

accipurem cum . H*c f f jDux. ^ijMìf^pcwMs triwn- 

cwìliliete; ft^qnAtwrVm* ^ PU<;* Ph^- alia Ci uicas ot 

11$ anliigcrorum Marchio Min- ^ Immutì ^ntonms D\iXidc, Pri- 

^.JèmaeM FrmtFifiof Ctw;,ig0 . 'BrfcbaUtCicvUa Dùì^ui^ 

Capicaneus armorutn ptoiwMi liuw» ^$9^T- 

Bar» I¥and»9b«.^«SQbifi £oV Sax^i^ iìon iiecit fiucif fast $ 2. 

«bj^;^^«pirriv«^iiÌt4R.y>artii^ Èi^iiliagpa^iléciù .iteinnw. 

«ifo. ni'.'i f . ?»M**/H«K^:«*»W.«ikÌ'^*^<fT 

, J.>#rfrriawir. lil'Mlahue. E» m/H5t5f\ - , 

' aliamoas al vxa ad Ddcearatn ? Ci#*o/ii^ Uiufux > 

obliquata ,& ddiiper figara ^1 &M<¥)t. - -tj.?»; o, » . ; i-i 

^ M Fifias «cads Uis xi,.fyk9ki9kgt^ 



y ! __ ^ 

Exaltaf^aranttdàiiibAQoòpiaéo xètiiiir^hS^Tmmàék^iS^ 

«flMicJB j(rbi:« . CUKipe certa i fpf ii Ioanne s DkX Brtgantinut , v 1 

; J^i^MS Farnt&us PJac.Jéi^aR MAgni Suiìm. K MchtttXU 

S>23fiIVlldeinin*equaeYalù Jf^^.&^aha cmcoroair. 

UiéyfiMS JéointfmÈ PacavPij^ iòtuni jmmgMiiiflIftilloimce. 



, lat^nwMMtHrfìftibM», . :^4^«tilf;f^wrriac.M1ra- 
i;»'r-3^ ^ Tappo» 
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f / Tempio D. ^^&*fi. Ecclefi^Ù. 

dicalo " ' ' • '"^ • ' ik&anm topéraluwi A» 

-?:Mlc/N«Ì^' .iMtep 1 Vìfic Aliud niuaifm* TntmJBltao^ 

P^^^ mus ore Imperiale un»'' 

. ' fi«</iiiif Buttarne Dox cum «ca». CtàMémé}^. • 

^. . - V E G iJB^i ! h ^....-^-w . 

&;tuiT,,&Mediol; , fcaauerfo Tm4i)«^^ 

• AUudehifdém. ^^^*^'i?''J??'"*^2^^* 

Caroli V.Imperatoris Filia,cum Regmacum UwfcW^-^ 

^^peratoriaiiixoroiiaiii,:iiA4 iniritofiflWwoow^ 

•e'jTjTM^ Regina An^-Franr. IJauar. Regina. . 

& Hibcrniz defcnfatrix . Ex ^'^^-l'^^f.^?^- ^J^it 

aUa mulier.ftrfctts cum ramo in JicgJna . £x alia LudoiiiC. Jttll. 

' ^xtera,3cinrimftraface,atq^uc J^OfrGal ' t' ^"!. \ * 



" Dvciss^ ÈT raiiicii** TO'****?»*» 



Digitized by Google 



^ Mafia Mdgdaltnet Archiduc. £lifubstba GoH7;jiga FI Ptltr,' 

AaOxix Miga. Da. H^criu-iac^ Piucis. Vrbini. - Bieilio. ad tetri 

: >Margarittaiie ^uftrU ì>iK^ itiatus capciuo, ik vieto (ì(niii$> 

^^Qcrcnaiu»iÌB£]»orifi<iub.«[i HofJitgimiif,9ìtftfiit4àf^tHn 
muliere glidittiBf iftlny»^ qiMij» MatgarittM ^nfit., Cfln9^'M 

^to. ' 1 u.k-; . i^'.v fo OTulitrj qu«i|ip^ij^lWlÌtll|i 

lani. £x alia malicr fcminuda tafef eUit, ^. 

ftdcnscum pakna in denterà, & . Mar^^aritta DupfTa Mantijas . 
implicito angui fcepcro in iìni- Jf abella F^an. D. EU. 1554. 

ftra, ance ilUm paJuu qS] cU-*: . iM^^fi^ àted, Bjiea, terdiaa* 

^lis. diPnnc. 

Ideo Mardfoaie^<& AAftpUflflk' ziga Ma, Ex alia duo ^\jà^ 

«Pi:. ) jqtiaqn.^aiienres. Supere/i fpes^' 

> ' Cbrifil4élbrm,Mt^hUgJ}vtQ, Cdtilia Kirgo ¥ì,\i», loac^i^ 

Hctrur^ . . , Francifci MarchicHiis Mantice • 

. -Mippolìta Goti^a^a Ferdina n- £x aAìa tnoqociecQflÀil iìau yirgi- 

diftliax:unicurru ex aliai Pe^ ni$. 1 

gafo delato, & mulierem face • ifabella ^rag^ia Dux Me^) 

.afiiiaum fu(linen([f; ^ j ' : diolani « cu rn rOTo expalma » 

^\ìàUarì4iiCar4>U>Pifia Omx finrh j$c w{i^re^eacei ^ angue ini« 

Sndic Andris. Bcmfataiitw orni ' f»UckabaMilo,aQ^aimapr9ina^ 

ixItmUaiiDiLOttce^kiiflr. > ||it^ssr^f^4ri>irf>|iir.J(«»«^«; 
lUeòmT4 FkmjHhL ÙadÀ . Camilla Vtritta Sìxti V.Sprpr 

CxadueribpaiuiscurQ^uifi (^tiqi^Mc^fcllilA^JibitficÀD. 

AlarwAjD^G. V.BE.S. D.C* i J f aitila Scontata ^ 
ExaliagcntilitiumrtcDama. „ Diua Julia pnmum £c)jx. Ix 

Ciotta Tol. r^^fw, Vx.fub ^alia.ii>iUli pugBaWPS^.i?^ 

Canee • fortuna . 

JfomMmiPtnf. Sigifmmidi . Jfabi il captai p:ìftìnc.MzU 

MalateflcViEorcniiifilepluiito fUibrFefdliiaiidiGoazagx vxor. 

V.»u:^ 5 S /Mfitià 
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tvtretìa BorroweaVxor Fcdd jfabelUSfffa^ciaiel VettiM, 

Itk. Hier. Carol M. Anton.Hippi Ex alla mùlicr ^cum crinibus in 

An.Vidor. Fili; ex Anna Sorore (indt>ice , infra pedes «iaugiif& 

S, Caroli Nepotesi 612. Ex op-^ mòrtkixrjLAAéuèAfinH , 
poiìcogentiiiciumilemma. Julia CùlmutéhX^iinMsLiìuM 

Calidonia yicecomes virago. Columoa . « ■ - .1 . 

ex alia aquila Solem reipicieas « Eltonora ystt, Lambe • 
yifks, & Mimmi idem ^ faufiim^mik ftv Mew, > . . 

MéttwMOemmMi Et aliìÉdu^ Hf/i^/^ÌLC4ti:(»j4:ta«lfa4iM 

Matroncfinetìbaihye £ difiia.À. XTrt^Ctti^raC. t : a 

BaV^tfri Co>;{^<2^ea iToHvfÉe^ --^AANkA^^i £x alia Deus 

Com. Noue. £x alia d uo fnon^ Cupido veUiu ^uiis/apraico* 

tes, fupra quosditovafa, &Pe. pulum in Mari procellolò ctuii 

gafus. ^è»«fc//i 6^noxM. alijs cadentibus . HtL fmtWnt.4 

MatronaCotìXaga.htzMziair Numifnia elcgaotiflìnmm . 
tiis cum muliere in puppe pue-> Bianca Panfana Carcan. £x 

rulum eccipiente, qui ab. aito alia laiùia in Mari cum tumula*. 

' débbitiir. vi .1 ^ Sm»tnpùff'miuUt$i o :i:A , v^.*- 

> EG-ÈllOilk-jait iMdfer» vttillt.M^Ó»^'AlB' 
qll«llllPiblls^ilàlajti•Mw^^ noauae.£xaliàtrcs.ftcpivtt:t 
piCìt.WuiMeCmlmi^'HtMitati ^tàt^fèfme'èUtv ' - -'^-'-^^ 

^ • MAGNATES IN BELLO» £X PACS 

IL.L VSTRES, 

. Bor&on/ftf. Ex alia mailer /pi- lirim pacata Italia laitum . 

fUlin/lbieuelkaSé ^rr Ti , tranci/cui Tabema Comes 

••<mfre«ii)«rM P.p.cumTti'^ Mandriani MagnusCaaceliatìus 

■ dente^'Cedttlis'^tjDittMfs^Cx Alrt^-' -V //.u .e::: tirxT . 
«Ila Leoni» ipÉbiÀfecol? (b^ ImMeàaffiaVMà^MMt 

pvotìt imigo «icittpedilliut twmendtMr Call^ «- Sic 

tenti. V «iia^anigrttim tMrachitiortttftia 

• Idem cnm tnremì ex alla . impugnans cum Cruce SattAi 

• Cow/fl/tti/r ;//. Diaator Ma- lacobi ad'capuliim . 
^iDucis Cognome nto, & gIot - lacòèusl ntutitius^ExAUiLEsè^ 
riàc . -Ex alia Cannenfis Ciuitas pugnata Mocanithjdétttù exe¥*. 
cbfèflà Con f aluo obicflbrcs (ter- citn ludótéic.sfor.MedioUniDuc, 

* fiente^ ^i^i ^ Gàiiit a^ CMMSf^ atfeiUty uu€rfitm,a^ttd Tioua* 
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.Ì4agntis. i ftlÌQ hoi]une. 

SìgifmHndusVémdulphutU^-' Cofimus Medica decreto VNb-> 

tJttcUa. Exaiù Arimiaentìsara. //Vo ^. Hx alia inukcr fcdeas 

. Idem cum tempio Vr<f4.ArL 9Hin piko prac-ouaibus. Ex alia 

Mini TemùiiiOLjU, Grati . tmm OtegelUc Xi^«r*t 

ìnctsm aaifr iirtotìnii ^éimà ièdci^e. 

^eribus. - Idem cutri Lucius Tublicus , 

« Jibtfftiji Métfimx Dux Ter- £x alia Laureiirius Micdice^ 

^nphcitx. laurtntiMs Medicts aim di»^ 

«d. Atino3i^&.a]|fki|uiiti>ki^ Id.Iaii. ' ' ,f.iììAi'jh 

pMlttlirw: .-_t aiialulianwMcdittii^lMl-sliiN . 

Hier<mymyt Cartafa March. ^ pnbUc!$t , . ^ - 

PnncepsNfa.£xalUPÀ«llid( f«- Marcellusde capo de ferro . Ex 

iemrefpiiiens . < alia Taarus cam ^CDFiii^'WiifMi 

tìx Comes ciim liemmate gea- /«/««^ Martirengus , 

tilicio. K<>t¥i cQtrfem contrari^ . ^ f te^ftWf ^M/Jatr/i»* Coues . 

.K^r4/fii II. D.GJPnaic Mo. CamerAni . ^«qaufli too>) 

jiiacttmiiods.DiixVakqcfiib va'4ffPm^4<<^»^V^iiMM^^ 

4MKQìIbl^« Bé^iS ^ i 4M Mnem poroccrciui 

■i ^mociiieai imperjb^is. JJ#^fi*ii/,T#ViV»ii»i cu grf- 

Jo4««ef J?<fitii«>j«^r fioooiiiéf. pile bifiiipiielli^vbera pr^bente 

•Ixiliia. W4Jfw/iwMtlrt^fr4^tf- itttvfl>ce«T^«r*/M; collo ittfcript», • 

.j%>^flw»w/.M.CCGJaJV. > j i^'4/?»itiL^«r<^/f Saus.£x alia 

< loAnHf RtHtiui>iiHs Hono^ ^}Mea cataphrat^iisrcum facie« 



Digitized by Google 



SETTALIANU. 

frm.TìStrna Com.Lad. Ma- Hofp. Hiensf». Ex' aha cle|^M 
«MCftBcelU. Stmt. Mt:diol. cu turrim deferens cum hommibM 
Suie arictcm in acre fuipicien- in mare fngrcdicns P"^^ 

- AUudeiufdcm. ^ ' • ampìen», « ^«o»* 

jou/in.f r4«f. TriWf. Marche Habeotr, ^ •^«.tL^ 

Vigcu. Comes Marochij>c Val. = ^«'•(f 

l;an.&So.I>/E»al«fe)rtiiiia •««-•^«jtollriwa campai 

/•«M.tfÉ.fro • Conjaluus Cordila n, 

/imm P^iY€iif Cbnaga. IFerdmand. Fran, IXnabs de 

Exalia trcs%urar,ficmpcfnu- Aquin.March. ^^J. 

Jier halUm aiterà manu , alia Ferdinat.dusFran, X> yg« 

▼as tcncns. Se mulier globiim Aquino, Marctì. cum om»Tr 

pcdibus prcmcns ; atque homo ^^^ÌL^^^,*?/^^^ 
ftudus cum Imperatoria corona Jf m«rw «r votwwvp*^ » 

Infra i>edcs^«ri\ étkctks .SMfimit^i»mffi^!*'P' 

6aaC G«iiertilis Duaor Rtewè . Inferiàs . . 

Ex alia, palma CÉfìi frudibus , LudouicHS Mattino , ^ 

AhomiiicAfricanQ, alioque in Si^ritadeFois cu^ntamc^it^ 

tcrraiaccntccogitaboadofam- «nate. Si Deus pro n^ fm 

ìà yifricatapta c«i#WfM. » 

. -Alìudeiiiftiem' . a «Et cadi . g^f/y 
ationcinfcriptum. ' ' ^ pi^. 

Ai4rÌj.fCo/iMii»4.ExaKa.IiH iinagine. „. . ' * 

iiMC^hmm .■ÉHeronjmàsFtginw^ 

. »i«. .^F«?i»erMOrd. Sand. Mbtrtus LttU\^6^. 
Iac.ÀidniiUtifpr|£D|ic.Mit CttpMTtàntamd^cv^f^^ 

• ftfànémins Ceitxàfà Prif. bab€iiwr,.&dcxterafii ekua«*. 
Gillije' Cifalp. Tib. Maximiis i)uw fpiritus^s^tiUmm^ 
I.cgat.CaroUV.C^rar,sAugu(b. . ^Jitjd^»»^ ^ 
» . loamts Vtiut Mirafidu. Ma- • ^mof JWiww 523rl2 
bfoph. Acutiffim. . " 

t ì:^ 2 4 nutcncMc 
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tiu Kaeatc fmafyper ^e}bfra ^ pietas compie xiefunt ', 

a -.«j'^' l'y'irìcifcHs Bonatus^ùvitJC. 

! wA^^I^MCbme^Copl. Eq. ac Ma. Aud. cum ta:mina' 

ekaia moosia medioManciì Majnaerecircmum, (Sclibd- 

/mf»0M iiif€opuÌmSU0.mi0/ti$ hm gcftantc , & jq^h candda^ • 

, .« ' ... ' ynitatis in^, 

Marinus. Ex alia figura in leoii^ FedericusCaroUsVUloCM^i 

icdens cum iancibus ^CQgnùfcf.^ Ferdinandus Càtòktt Phiw Sn ' ' 

dilige, matura. ATg, ' phus Parmenfis. 

. Claudjits Comts de Colalto,& r/7^dr;«j Dectanusl. Q exalii 

gnao Saluatore cuqj gc.otilitio jpfc Doftor in gembu's Iibeliiiftt 

'HBm«ate;4rgen. • porrigens vntuti coronatici 

l:**!*^' * ca Mercurio, cum aliauem ligura. 

gnti^tio ftciwiiat©i:flo)?/w- 4cm^^a^/*r/V/>r«^f«^/^ ^ ^ 

^4fU4Ì^rr»/«rem. i5tfp. AifOi. ^«^e/ii/ Voìitiimus. Ex alia 

- Frane, Mare fcalcHs IoiTriuMU mulicr fedens propc arborera 

4ifÈt Marchio f^igleua. Ex alia & Angelus eiusmanuiattoiM* 

inoher altera manu palmam, £fr/,4r^*,x CalatócM * 

altera accipitrem geltaos. Mi equi te , qui Jaucca alterudiSSI • 

^ duce tHtusadibis a/ira, cidit. Exalia. SHfifM^mS^ 

Lope':^, Daualos . IcjL virtus, -r^ rr^nmm» 

«lU oMlKcr 4ficecleo$ cum calice oaau. yeUrìus l. c. Imokn ' 

p^^mambiis. ùimififim b9$ misfue 38. Exaliavasingcns 

Phitefophus acutiffimus . i .-.rAIiudciiifdcfiH;, , , / '^ ' 

oichius Stncerus. Ex alia Bea. Andreas Ul€ÌatiuJUL<^'k 

taVirgQ,DJofcph,&lciìis.|inc. alia ge mina? corn^wV^^- 

rZ/fy^y Hìeronymus Floratus Jiteiis. • .^^Tf 

Jena^iq^;JljligÌ9nc Minorum. M. Mant.Bonauìt. Pafaninm 

*^v«ll4 .ai»Ucr l»f|i.VAfcititer I.C. Ex alia Io. Petr. Bonauit. 

aDW»9mittlli.ciiumifie.q«9. Medicus P^^tauinus 

fl- • ^ w Aliudrinfdemcum Tempio, 

JlisPrsdic.Ex.aliabm» niiilitf- Mant. , ..^ . . 
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^alia .l>c»&OFah's Lfturef col- 

/uhm frikkiti"' il ^ • : 
Jotamti tAkyfius T^f€afm% 
AliditDr .ldem Aduòcatus. /»- 
ttnumìuris Confuitus\ OMltry 

an Toeta Trajiantior. 

Ludouicus Septalius Regius 
Archiater.Srat.Mcdiol. Exaiia 
Sol, Lunz Iniminens > quorum 
HcUjliI vas plenum aqua incj- 

mk. 

Joannes Franeifcus Martinica 
fius Mediol. Medicus. £x alia 
'Philofophus cum COCOM CzfCiS 
literfsmlculpta . ; .i 
♦IaE^vhn KaaAaOs 

ialìA naiiis^Cttitas velft Fortona 
ft^Ufto nauta militem. habeim 
iarinatum Optattda nauigatio . 

Hìetonymus Cardànus Mediol: 
«tar. 43. £x alia o6to mulieres 
orbem verllis currentes Oygi(.op . 
- loannts Tetrut Lotmuita Me- 
dicus. Patauina$ . £x alia Mar- 
aasrMaiiLEataiifni|8l;C 1 
ri.Mym Méimié Medicos Crei* 
inonenfìsi £f aJiaiviiiojniilofiie 
^fedcotes^i;,viv'l ; 

Dante s Flortntìnui , Ex alla 
Centaurus in Labyrinthi cen- 
trura eiaculaturus tdum, I» 
filentìoyC fpe. ' 



gafus. QuQsamarunt Dtf\ 

Esatta mulier pilam auMa-^'^t 
ttns/Sccytharam. . / ^ -ì 

cum puerulo- nude niuUerist. 
vbera (Lgente , quem aquila 
abripic. Icua, ^ Sorore Ce, > 
M. ^nt. TaJJerus Patauinus^ 
£x alia gemini homihes inui'* , 
«em coaiplexr, >moque brachici 
lu^ armato . ^t^ndianuarS'b^ 

• Utdùfùus CklmènaPtiXì^p. Hil^ 
paniarRcgisi recretisld.LXX.;> 
iìx alia'arbor ruccifa,-qùa; iani 
puliulauic • Vifitiiifas mtij fo» 
tenda. 

^ayntkndus f(itgcher Anguft. 
Vindeiicorum star. 31. E&aJia 
homo vas manu ge ita os cuoi 
ailibu9 'arciuittolaiitiWs^ .IPa-» 
iit^jmUi iitmp&dbUSe» . .1!^ 

Principum . £x alia* y^itAM 

odi uni parit. 

Idem cum mulicre nuda d^** 
monem preterente ; & digito 
ih Coelum intento. Retro alia 
6gura coronam manu ge(Uii$ij 

' Jdem .Elagdliiin Ptoiiid|Hiiq| 
cum eadem iii(criptìofM . / 
■ Tbadétus ygolttut . Ex alig 
ptierulus Cytbara^n. piilfiui»,^ 

iéufarum cultor . j 
leanpes àngelus ^nnmf^ 

Mcdioiao. «uùsiujie jLX. . '[ ^ 
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VanieUi'iémui. «um .midkrO • .-:»é9hm»$ 99^f^ 

Slamai «MtiiiMii|irjtftMiice. ^cmo I04, Géff». F. Exalln 

tìmntvMitm, i u'- . ' aqiiiUSoieu iattiquMUB cfii* 

Scrip. Apoièoiicus . Éxaiiagc- Ucohus Corrige fsKom t ^ 

minat fì<*ur« iUotcs . Aluicili- morum Domin. . . 

cec iplìus Kaphaeiis , alia inuli^ Ludouicus UrMus • 
cris ob loqueacis » ^if Unr 4tL HitronymHS B9jjìm TickietL 

V JmrrMMMm VMtf(ri< jnfi4 min*: . 

p à JihàiH aaia^ dBfnnoiioeoci^ • Uff i^v^m^f f riii|t Itfacl liiiM 

cxeìa[)|K. Hx.aiùi^hoiiiai^dtiBn celebcmmiis Maflrtgnm. 'jpm^ 

fidens pilam voa tnanugeftai^i digiorùm editor cuoi <npTl'ilBt 

aliaJ hatiani ^ CétféNémé lièatém iuuakicro . f^t eunqne . 

iitas . HìeronymHS Gualdus Procho« 

Carolus t^icecomes . Ex alia ootarius . Ex alia Ekiphia cuna 

airbor Corali infrfi. Cor ali t. telbidine ia Mari. /«fer wriim^; 

T'errili C4;7(//(/MrMediol.StUf Hierftnyami^FràcfimMt^ 
dioroth Hum. Decus. £x alia SMtmméM 9mumMt Bota « 

iiidns 4patiis<qMftfiiliuii ei^ Sx.iIta.Vtaiii4 • 

Aonsv f ' ' OAnuMir. temaiMs WeMh 

' HitronymMt .CtnuUus . Ex ayixii FU. Mediol £x tUa* Aifer' 

alia iplèmet chrono Sublimi ìih notdes . yirtutes tiut wmaut • « 
fidehs . VMf«9tasàL ^attmàs» Tbilippus MelantoM, damnati 

tentar . ilomiais. Ezalia Pfal. 5'm6- 

loannes Vanlus Zupponus Pa*» ditns efh DcOy fjt^ m eum «tfi^ 

-tauinus. Ex alia aquila cakaos M-O. XXXX, 
Tasproieàumcumiloribus. < lamUus Tarrianus Cremo* 

^ CaputvntMs s^tUgìofi Casa Ut mOtMiÌÈmàogmmAxMÈe^ 

^Uns. ji^%-fimBm9ptnm .tMmm Ex aliaÌbh»qyBniiiifliBer nw» 

fittiabttw tmé • b alta' Vrbs 4ier cxcipicmilwMatMWS agua> 

^/ta^ó^. l^fjWBTWiwrfirdf/iH ia vaiis . ?|j|«vyM«r.rfi:^\ 

ftriarihufms. j Annibalis Fontanae opob «ipif» 

^'nrer Gaùrifl Fiamma Con^ giiuiY. 

•CfOnator egrcgius cum cmor*- Domimcus Fontana ObcliTco^ 

tuilicapiteprae manibus . Aff* rum ere^r. Ex alia quatuor 

minilfe tuuàbit, Jbx aiia proli- obdifci, InJfMSùcfi 'Simf. Optf 
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l^etn Cam vno obelifco . ' £x Ex alia fìvcàfictiMii 

^ero Chcut. tran^utit^ór erexir. Opps ip(ìaj Cornell j i 
■ Idem ciun obelifco ad D. Bramante s ciim architcdura 

Pert.Exalra. C^jAtisObeUfcum fedence. Exaliacum circiuQ^ 

magmtkdéiùs aJporUkit , &i«gulapix mauibus . ^i^ii^tf/'?! 

fkiiè-rérùP.WHfèlitììttrtre'' È4»'ìjUw., \' 

'«i<«/Ml>. 155^. v:ij0«MMr fi«i1«rj: Pialippi Ili 

/oanifrf VmIm ImmTimPìc R^lltipan. Ardiicedus. 

fi^ftlùi^lk^ftiiis^Merairàa,^^^ alumnlitt ièdoos^cum fcepcro 

Mem Lomatias v Viti^flfae «- ; . prz nranibus , nnilcis periilyh^^ 

Aliudemfdem. dC 2diiìcij<« i)rtf<^ <^/<- , 

"■ leo ^retinuiSctiìptotCxU é cipi. ' . 

• ■ Michael .^ngtlus Bonaratus lulìus Campus Cremori. Pi-» 

Ah. 88. Ex alia canìs cxcum dor . £x alia vas iogcns uira 

^ucens. Dti^eZ^» vt€^ epigraphc. • : «l? 

jgUmm a mmui »ntH firib nuficoip orgamim • 9ci/cAm 

... ... . ' i- . .1 

ftT^lOM E NTI M V S I C A L I . R A RI, 

Curiofi. C4f»'ulnmQÌ t. r 

fn^B tranoDBéè'ARrkmijfboDn Lettore nelk^<|itMli!o ftttti»iM 
Mfilèé SWtJiliàBèi'^aéUa BibifO«Mai ptiBk ntflta^ Ofii 4>acegh2 

c curìo(b , chiamaremo hora il curiofo Lettore al cafìno del meile^ 
inoSignfo^re , fitóato nella vicioa Canonica'apUlnfigaà CòUcgiata 
di S. Nazziro, ea6 ri fono gabinetti ripicnf A* fttótc belt 
• meranigiie dalla mattò, e dal grandmgegno d'eflTo Signore compii* 
flc. Sonoui nelle fadettc ftaiue varicti d'ofticine , quali (eruono w 
Alcune ifornur H (pecchi di b^on2o^ Altre ali*optica,e per forma* 
cannocchiali meraui^lio(ì : Altre della catoptica : Altre piene ^ 
ér4igni^ e^crrtMifidG^ piw^lfofMlHl Mìfutd n mòdi te^^^MiètttcH 

cperegrioi laltcomcnti unificali <b cflb ja gran j^iuilMApAiyil 
• jimciiuti 



uiyiiized by Google 



3^4 M S E 0 

ihuentari,quali tutti dalmedemo fnufìcalmeate vengoiMM'iCaccttig 
& quefìi fia mo brciiemencc per enuuciare in modo d'indice, prea« 
deodo la proprietà dal loro iìgnifìcatò principalmente dai t'adre 
lurcherioGduica» ò dal Padre Merietiio, ch'hanno infegnato coti 
U Aainpc ii difcorrerne eoa. (trovili adatcaci all'arte mufìcaie. 
' yenite dunque, & applaudétcdllqiidlo Signoce Autor di molci » de 
Ktnme di tutti quclhlnftruoiCDti» quali alle <lt luì labra» cmini 
fnuHcali (I rendono vbidienti . 

^ Nel primo gabinetto, ò pxcciol. iljiaza t iou et ^ t c die le di lei 
pareti, ò muri relUno tutri coperei d'inlirumentì nmficali: Si 
. pongono alianti gl'occhi Quattro Sordelline , chicon le canoe nuol- 
' te d'auorio torni te rofato , ò diciamo à forma di rofa con quaran- 
ta tatti ,come verghe, e qUdti d'argento fopradorate , e ciafcone 
con ielle di teque , altre con le canne d'ebano , altre di Bubbalo , 
e fimili fatte da dettQ Signore • // Vddr€ l^erfinio nel lìb, 2 . de Infi, 
4t4tm9,4UUpràportioneqi$4tordécif ne di qualche luaie^ &Idà|| 
mi non fi può già mai gìudicaiiie^cQodoil 
fnentenonft vjed«»« TeUte . Pet^BitmsmBiàs tìmt4òctoilbrzc^ 
deftro vn' vtrc copèrto di veluto nqrotnaato d'oro», c fottoil braè^* 
ciò finiftro vn piccìol mantice ricamato d'argento , onde alzando 
Ivno, e deprimendo l'altro braccio, dà il Tuono alle canne d'cflc 
•fcjrdelhnc, e ritoccando conia ròmmkà delle deta, e con Teftre-» 
ini ti di quelle, e con varie parti del palmo delle mani , in vn rtie- 
deiniiot^pOnioltidiqiieUi tafti,òverghe d*argento con moto» 
c propoctione tal^ che rendoooall'orecchio armonia (ingoiare , e 
litri dcUViitapo ddicaioccpseno^ miwfhft^^ qu^ica aita. 
1. Vi è la {lui^ta Sqrdiiiifiaj^^gh reda Uuoratj| in WK>LÌM|fao,dS[ 
Bufalo, & hicinqacc^uiae,,M.àG;mt^ q^lOÌ-rindé 
^pfonia molto grata : > 3 . 

j. La fefia, ^ vltinta è perfcttilfima , ha quattro canne cariche di 
^6, tàfti , la quarta de Ile quali canne, quale fa la feconda ottauafà 
wuentione particolare del Signor Manfredo, il quale trouò ma- 
lica di dar con clfa vn' non sò, che d'armonia inefplicabile allo 
febmentp della Sordeilina, concheparpnoapolÙ riccuere mag-* 
gic^perfe?ìionc^^ ^ ^ , : i . . 

.0 Seguirà locqhipji?^ ikw^ wieti d'itifkmqeiiti inudcàU 
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S E T T AH A 2^0. 
^^Itfe due ^IktTHilieA coi cotM baOójdbL foptmù 
alU , & 4ku.difiieazQ iisom^ qvauftt, e^ata p«rimcaii 

CoamantJce. i -, .:3. r:i:,3;i|.| 

vl*i)fi<«ii(/?-.«//conottaua,cterxa.* . . ; M'rrrS*.» 

^iiB/^jftfÌBc,ò^yo/effoconi'ottaua,cdifopr*. ; l 'T*. 
►4:2>cttk»7 fÌ4ktiÌM Yiio.fi i'ottaua baflà , & ^altrofi la quinti , é 
terzA» inllromeato iirauagante, inucntione, e fattura dd^Sia. 
Manfredo. ,r, ..: ... - . » r\ 

Otto fiatai grandi aJTaiàcQtnowo, lanorocdcbce dèi Graffi: 
-QMatti^^tì^fiUù fimigméi à cooficMpomfikà caflk pure IjHio^ 

to d'Artefice prcgianìOinarf !,..,., j» ..ì;.> 

•capiulxana. • ' 

concerto corina di flauti opera del Sig. Maniiedo , ch'in tìxM' 
.tioUedr.fehirpreua. V. * ^ v .li" 

a . kAliMnilfitfoUttì alla francefi doppij di quarta alta . ^ ^ ' 
*': :f{fi02ampcgnajò^tmQmsL di flauti i cinque canoe di buffo tutte 

;ifiiiaixi4Hirr(òcapndo6fliii«4 4^ 

*fii4.(ia5;io|.^a;operadidfiìedeinpSigiìM. l i. : • . » . : . ... 

^n*altYa ^^ni/'^^»^, dtfrmoiri44i^. <tone^dìeiirioni&OMijbDvm 
AJapingrande à Uaflb continuo piOfwrtiQtkatai.innibilinBW ' " 

yn concerto di dieci muficali Cornamuft con il teiìorc^fibpiailO* 

che tutte vnite ^fyioq in fcancia»» con qòaJi fi 4»inà tu armo^ 
niofò concerto . 

I^w^^và» serpentone alto due braccia , e nell'eftrcmiti largo quafi 
,vn paln^o , qu^le fprnu vn ba/To tanto rimbombante» chcpaie dii 
ìi-motQal^fDwraddiellaaae.edeiicCJìieiè. - ' - 

' rXni fffmtfmlmsii& vno d*auorio drp|nl tóuàd . 

iluattro concerti di Ttau^fe , ò i^glf amO dite Tiffétri^nnxlefeì 

9<io.d«'quali è^li corifk» vn^iltro di legno IndiatlG^Jiftio, ^-ndcH r . ^ 

Itwo con i barn TpcMati ,& aTmatiii la^ia d*^rgento ; il terzo eoa 

tutte le parti fpczzatc di voce con tuono più baifo}.i*ylcinio.é 4i^ 

voce più alta. Tutti mano del Grafli Artefice infigne. 

: Vedcfi vn4lrradiinanodel§ig,J^wdo^iiConttabalfi,ea)i^^ 
trabattitori in buffo. 

c;iT!?f /4««^«^rò vogb*a™,di,^;I)o/f^^^^ vno corifta,. l'altro di 
qiiama]ta>cl*vldmodiqirartaba£ra molto dolci. ' V 
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qnicq^trabaffò con ^tifttisro Mfti doppi), Se il contribirtotié air 
«cuna biiTa d'akezu quaft quattro braccia, cocv Tue ckizactte 
tutte di buflb fatte fare dal dettoSig. Manfredo , per ii cuictfeeco 
ordinò fi faceflTero molci ferri i foìH per dettai opera , aUa^ual^ 
alfiiteua con le dircttiòni fuc mutìcali . ' • ' ^ *' ' 

6 , sm wuéfeuc dié Prénfiefc eoa ì\jm baili > & le4MK coftiecììia^ 
■ 4|cttcJj . ! . >j . .. . . . • J 'J ' ' ^ ■• . *. '../*.••: 

A^ii TftffK^oMf <fo^p/« de maggiori che li&brìcliiiio. - ^ .1 

il^tmMteMifi nqspià longfii di fopalmo , qodli fono di pa- 
jeere alciuii , che itjno li veri &gocci , fono Uiiori parimeiitc ddfu* 
'«iiigqpaó* Aicàoi foho dt parere efli^li verifagocn.. Io dirò con il 
iPoeta. 7sr4iifr4 de ruti^diMiu mmré$M!ré$or,eMtmetamUiti^^ 

rn tri flauto doIcifTimo , che raccoglie il fuono i» ^aa fofa c anna . 

* m concerto cime di flauti, formato di ZaneheJb ìnAÙÌ di gam bali 
ifiarini, inuentione deiSig. Manfredo, aualiadoprati.da qoattKJ 
Tricom vfciti oelli intermedii d'vna loACuoflatoàiteM'Wiaiitt 
alcuni Pocentad in MHaod» ticdietcei^ kiaMkik applaafe daU; 
kMiMmkiQoài acdamòlliiieadooe, e per rara, e bagolare f IH 
^tuedéOmó^nmiaiiietratsa riiitU(df9Ìmdo4$C9ti/U1f^. i. 

. fTw^' Tif ari grandi d^j^ìji e fimplici di varie forti . > 

* Due Trombe marine triangolari nella foTjmiti, e nel fine , lat^ 
vn palmo, alta vn*huomo, e di fuono gra ti iFiino, quali hanno vna 
Vola corda, portato fine fopra vn fcagnetto , che nel maneggiar^ 

dell'arco fi muouc feniprc , e coldetogroflfo fi vàta^^ano^l^* 
fiermeutce(racórda,qua(iairf(bdcl Violone, jQMtmilia Ù^Uh' 

' .^VuMcréelad^conftdl 9ttr«, iTqniteff^lttòlili[:4^il di» vergM 

':iftaMln>roan'é. >/ ortò.;! j 

yn'altro alla Tedtfiacohfdtttiz diflrctentc ; ' 
- rif tora/iec» ftnmento Mica arAfricant«.&Tficati£ino tri 
..Calabreii. . ' . ' 

^ ' Vn lÀuu^tkfèéifé, con rvtt^ ^ corpodlanonoeon fiiono molta 
dolce. . ' . .. - *. ... .r p 

f AUixiallafraoc6Ì^amraggtiifiU<i*iaiietttìaiiil^^ 
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^on€demtem|)<^(i:ioéPMK»vC9^^ .•i7..^»^; in . v i.c > 

PtM €orpi di tetratmit, tftn duoi tnantchi, e rfJim»,9lMflMV 

4;.' #^^4 CeiM<ÌMMC orbivi fM>r^4id C09 in^nico aHai longo, . . H 
^^i^tu^i^bittara^ef^eira^t Htd i(»lHm vmiCk» cIw.coq dapptiCA^ 

(ìionorcnde armonìa . ■> ' 3 

luota. J3Ì 
ynci^ì^^'^^^ fatto inma loaiiiamttmx» S^'AmwccfpMnmfiùtt 



;.i dyifiéii, delicauffiniepct! iiuonan: a braccio* 1 

, : Viiffc»rf'^'V<i*^ 4>nd«;i^ di corpo, quai fiioaw^oG 

jÀ tcntfK> con ar(.olòi^o rende melodia fokuiifi ma. 
t i^t^a^tra jirieimoU di pjù«;9i;^ciatUiaNapoii>èfie(òdinaag^ 
•gior corpo fuono, & armoniaji . i; . ' » " : * 

Vn'a^lrra alra alla quarta, r.j- ' i > ^ . ' 1 *- •"• ù 

^ aitrcidi faccura 4iticr(àk£Cfdiuer(ità di icqno^o * ^ - > V*« 

lOiiìktti.^^fN» pflr liutwn^ Se anche per «iràttiHjq^ mmiè 
i||U%4»w^à<ioiiatoalSig.Man6«4o>' i = > . • 5 ^ 
ynaChtttarigUa di buffo dilauoto diirabiie p àff mc a t C'. fCÉMtt» 

fadaliTOr^Dcr.. " ; !'.. " ' •• ^ ^ . < • : ' <;•?• -.^i» x. i.it -a ' 
/'Il c/rtWff w Wo:fi»gpJace. ' 

f^Jl'0/^4W,€^ ^'^<»/%ii quale puòraonarll: à regalo fbIOi,:& a» 
#r8^oroks& iii€i»rfitd«^xfiOr> ^ altro, verol^oceo. tri:l'jiilè?o» 
liipt»*i di niuika ' '! ^ -.^v.-..-'... j, .li 

V K« O^ttiffmHhdhmpjmt^samtsàdk in luogocii conk» cdtfl 
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gl*alcri vanno declinando fìn al mezzo, fiche formano vna pìrà>nì- 
'de ;e lUndo efli bulbni legaci h-a le con puoca dilUnza , bactuci 
COLI vn marce letto di legno rendono vaa ul coafonanza, qual ren^ 
de moltoguftoail Orecchio, 

yn Cembalo all'africana carico circolarmèhtc di rotelle a due i 
due d'ottone , e di fonagliuzii d'argento , che girato elio cembalo 
"ton la mano , c battendofi clic rotelle fra di fc , riiuoaa va non s<J 
che dalcgro,& appunto d'Africano. . . - *, . .ììj; . . . 
^ Mtft in/irumenti più vlìcati li ttalafcianfo per non lUncarc it 
Lettore . £ 
- Sin qaì ò Lettore v'ho trattenuro tràmufiche deferì ttioni d'In-» 
Urumenti, fé voIcllepailareaUe altre Ihnze picciole del detto Calt^ 
no yvcdcrclìciì Torni, r varietà di ferri di form;: Urauaganti pec 
tornire le predette marauigliofe cole fopra tiarrate,da elio tornirei 
Vedrertc le Fotme per ag^iufiareli prementouati fpeccht maraui^ 
jgliofl d'Acciaio : I n altra Aaniza , ealtri fèrri con quali fece la fbpr« 
^&ccennacas&ra (ìngolariìfima » eli molti inlèromenti matematici» 
de quali s'è trattato nel cap. y. : In oltre vi fono gl'ordigni per la 
C'agirica, e perl'qpticd, ecatoprica, e per formare vetri d'ogni 
Torce di canocchiali , & altri fingoUriHìmi occhiali al feruirio dellT 
huomo, perii cui effetto vi fono vintiquattro bronzile rami tondi« 
& altri arncfi per polirne, e formarne d'ogni forte , d'ogni lonta- 
nanza, e vi lèa, che però elfo Sig. Manfredo hi formati, 5c aggiu- 
ilari vetri, qualiportano la viiU di tanta dilUnza , e lontananza , 
che niunod'Europa fìj i talpcrfcttione arriuato, de quali fìcdif^ 
corfo npl capo 4. 

Ciò (tante quefto Mu(èo , ò Galleria di fpofla in Nobil Cafa vien 
giornalmente con l'occhio della curiofit^ viiU da vicino con il 
tnoXtipiicato,« continuato concorfo de virtuofi.c curiolì forafticri, 
c da quelli ,;chc conia prefenza non pOnno godere di coli ricca , e 
rara vnione, viene villa con il reiofcopiodd/itcllctto; & acciòin 
idilUnzaancora, più che da vicino cialcuno po^Vi vedere cotanto 
famofo MufeO; perciò in latino, dal Sig. Dottore Paolo Viaria Ter- 
»ago, e poi in volgare è lUto compolb; Perche fottoponendolo 
«on Jadcicritrione all'occhio , relèallè più fiffo nell'idea , che conU 
Ccmpliccnarrariuattranflcoria pcrrorec chic; perciò diffe il Poeta*. 
Se^nius irritant antmos deìm/fa per aures, ^nam qu£ funt oculit 

u - ^ ' I fine: 
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' Dille cofe più noubiU^ chc fi cotiferUano nel Mufei 

* A ««rjwibrtc di genv» < in grofe:(^a, e figura 
gCjL- ttià.€^,»i,n,^i.pag.iti fmikééimUmo9e,chctzccìdìi'* 
. i4gata di figura di àréUis^ deinièUicìdàmxikndi^bnà^ 
humanù » nella coi cauitó gene- li j dal ch^'Éniltfii^ttee M« 
rati riTplendono molti crilUlK-. «i^anda . riqt». i y . ». 14. f^t^^ 
eap. 9. «nm. 5 8 . 5 j, ^^ant i» *«/ fiutata natii. 

vf^dJ4 (/e/ c/v-z/c ripiena pari- talmente vi é vna bcUiificna La^ 

mente di criftaili, delia quale m.cap. 15. w: 9. pa^.$S. 

rifetto viene , che matura ch'el- • ^gate orhntali piene di fc* 

^aefi ton^pe con iitrepito co-* ftuclie, e di altre curiofitadt 

lae di bombtrda . cup. 1 5 . num. rapprefentanti diuerfe figure di 

^ • • pag.^^. giiiincnti,d*occhi d'animali, di 

• ^Jf^^ùwu^afg^aGmiik'vx ipmei* Aritmetici, di fiumi, dà 
grofrez2aadvnouodicolaiiiboi hoSàtt^^ài^kt^BxttiiU^cip. 
ne! cui midoiiairì^leiide'.vna Ji^^9;io. 11. 1 j. x^. pag.t9^ 
hquida mafia come.c^aoqns^ «p; : y 

che volgendola fi vede muoucrt - jtgàt4 Sardonica^ c<m V'mciCìà 

ri,&e la metà ripiena . Chiama- figura<diV|»motióv7<iP. 19. num, 

fiqueUa forte di Agata da T//- 15. pag. lor. 

mo Enhydras, cap. 1 5. ». %,p, Sj, \Agata Sardonica in cui c in- 

Enhydros co- tagliala Cìcetonc, C4/>. 1 9. 

l»«iirorimaalia natura. «.15; jtu - » j f^^e. 109. 

• « , p4g.%^ ; - •<^^l»da cuì è fcolpito Nc- 

*• 4 Aa ronc. 
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TOnc .cap. nani. 12. pA^^. 109. pezzi rinchiude molti anima- 

jigata ìyìow/cj coi> Terfigic lecci, cioc Ragni, Ranocchie, 

fcolpita di Caio Mario . eap. 1 9. Locullc,Forimche,Api, Moichc, 

24. P^g' i^^9' Piilici,Zaiizirc, & altre curiolì- 

^gara orientale , in cui fcol- tadi ; a guifa della mofca, c dcl- 

pito vLi A tJanrc follieiie i cieli . la formica , a'quali per fimil ca- 

cap.21. nnm. 27. pag. izo. gionc competè Ilpicafij Marcia- 

^^atc ituerj'e con intagli d' Je. cap, 10. num. 2. ejeg, pag, 5^. 

altro figure, cap. i^,ecap. 2i. 60.61. 

num. 18. 23. 2 4.25-3 6- P^g' 1 20. ^mbra che m se có tiene goc- 

^labafiro laiiorato al torno ciole di acqua, cap. 10. num, 3, 

in forma di vali, e tafle . cap. 22. ria pa^^ j p. 5 

num. 6. 7, pa\^. 1 26, ^mhra lauorata con varie, & 

^/c^», vedi Corno, vedi y/i* ingnegnofe manifatture, più 

ghia . pezzi . cap, 10. num. 1 3.14. tfeg. 

jtlcionì foura a quaJi fono pag. ^ i. 

uati ra mi di corallo roflb. cap.% . . .Avuti fho in vn palmo di duu 

ìium.^B, pag'47' metro, wp. 9. w. 36. 5?. 

alcioni impietriti . (ap. 1 3. ^metifiio di color vaghilfi- 

n«iw. 8. pàg 79. mo . cap. p.n. 37. 5 3. 

^i'i4licorno. vedi ynicorno .we~ ^mttiltto orientate nrìtìco, 

di Corno . con Venere, e Cupido ingegno- 

^loa/iro Zodiaco , duepezzi famcnte fcolpiti. cap. 21. n, 20, 

diqùcliolegno. c^. 4i.»«. i<5. pag. 120. 

pa^, 195. Amianto .vedi .4 sbe Ut 0 , 

Moe^cìoè pezzi di legno Aloe jinrllo predo gl'antichi (crui- 

del più perfetto, c pondcrolb. uaper figillo. cap. lo.n.i.p.iio, 

. cap.^i. num. 5.6.7. pag. 195, •^nf /2o quando, e da chi foffe 

^ipA doppia harmonica . inucntaxo . eap. 20. «. i . ut. 

aip. ylt.' pag. i6j, ^Anello di quai cofe fia lìm- 

^mùra, che coia fia, fe Gom- bolo, egieroglifico . cap. 20. ». i. 

ma d'arbore,ò bitume, ò Gcm- pag, 1 1 2. 1 1 3. 

ma, ò altra cofa . cap, 10. num. Untili con gemme fmgolari 
y^pag, 5^- infaglrate di diuerfe infigni fi- 

Umbra per la fiu virtù di ti- giire . cap. 20. /^^jì:. i 14. cfeg, 

rar la paglia eretta in imprefa . anelli d'auorio, e d'altra m.i- 

cap. 10. num. i. pag. 58. teria con tre intrecciature di 

Umbra che denteo 4 diiicrft raro artificio , altri d'jnge- 

gnofa 
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gno^à fniKintioce • atp, 3o«». 1 9. tura, & artifìcio. Alcuni Indiaat 
zo. pag> . zx^. del Brafìle, delia l^lorkia-r dd 
; «^ne/l^iivcjM ego vn caponi; Còagt^.AlttiTittcItefiàli^Sl^^ 
dClmpentofc . so.hiik cion^CtQdk»ttì«Teiieti4in,1NH 
1^4^. 11^. Itcdii^Mofcouitì. Altri d'Algeri» 
. «^«fMi/efff pìctrificró; nip. di Tuni(i>de'Tattari,de'Periì^ 
lyp^^' 79- ni,ediiriQlti€alae«atiotii.r<^. 
• minimali rari conreruati nel T^,pag, iSS.efeg, 
Hiiièo,xorrc Coccodrilli. Ar-» .Archetti cefi gagliardi , che 
in«dilli , Camaleonti, Scinchi fàn colpo come vnapi^oUa.<tf/^, 
marini di Libia,Sorci di Mofco- 39. wam. 14. i j . pag, tptj 
i^a » Luoerconi Americani , & iAimadUii due^ i^de di am- 
ateci aatmaliiocogaiti. r^^. 30. inalrftxitaiìói' di ihitf&pc fi^ua-^ 

'lyo.eftg^ ne,coBiciUi»alli«ftaldrle^« 

.9imfep&9tì^i^mùm«li^ oemMdacapoa'piecyilfi 

flOine capo di Canallo niariiw W^atifMw , « ^olciMeae; 

^nito di fttttii demi» filili i^p. jo.fwm. 5.^41;. ijt, 

fknti par di Hippopòtamd. iArtefatti pelkgrmi^ t €ti)rn^ 

Bocche di Lamia . Capo di Del- dell'India , e ifa/m* cioè 

fino . Denti di groflèzza piiì che Porcellane, Cbaranni . Inchio- 

Qrdinaria di Elefante. Denti di ftri . Tazze di vimini fotciliffioii 

Vacca marina. Di Rofmare. Di del Regiio dcila China, e à'alcre 

Leone ii^f mo . Di Manato . Di P^^i • TcIa ChuKiè con dioc^^ 

Di Lupo tendbcLdi GaaimBra. mcà . Td«'4ì lìng&Tjirarcffoio 

fiUana , chiamata TaDcaaDcHr kuorata in Zcilan . Tftpeti 

vcceilo Ruga,òKinoccroce.Co- brica» dell'Etiopia: Altri néf 

de di Farinacea marina . Mano, Congo^i^r^di- palaiftj di >a^ 

e cofle di Sirena, & altre diuq-iè uoro riccio , foprariccio > & a1- 

ftrauaganze . caf, ^^.ptg, ii.1f^ to riccio : Altri nel Brafile di 

tfap.19.pag. - • : ':ti48* corteccia di alberi.-Altri nel Pa- 

^ . w^nimè incetti Americaiiodi raguai . Cefta di Corteccia di al- 

edorrgraciilìoso^ c^, S i. h^io intcflura portata dal Re- 

• . 224. i^di Arauco dell'America me. 

•tf^f iÌMte d^ixÌBBfov^ iidjmlc / MMd» ftraan^ di 

y tallo di Varalo .. : r ÌCttmàjfotdr4l»0^thèftni^ 

v/rr^/,f/4littrc^|(i)£iiiiy§i^ per colar la<:}ùca6lata. Mantf( 

b. ..ì. . Aa 3 -V gliem 
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glìezza mirabile ; "Scarpe India-^ . , ^shtBo da jiU7fi, c molti p€z^ 

itf^T^BV(^(<)e»ti<lrftltreQ»cjont tkdi Asbefto poreati da varie 

cmoke altre fimili cau'giicadL patti. lap.^^.r.u. 8.^<io>zi «i i. 

C4!^24./i4;g.r3[^«4^.«i;p.L}5, 1:^15. :aja^ 

Ceap.^y.ft0g, z^u %dMMo di fojian:;^a Icgno/à^ 

^rtegliarie della gaUeria. chefìaiilmentt rcfilte ai àioeo. 

€*p.^9.fium. 16. jj. pn^. 192. cap. ^ $.nnm. i )..pa^. z^c^i 

■ ^ruglìaric di auQno picco- ^//co Induv.o , animale che 

Ìi)^nc . f 4fi . mi. 2 . pa;^ .2x5. iitlla fronte porta vn Ibi corno . 

^^%4sbsJÌQyòjimiaU0ykiit.^di €ap.22.num.^.pag, » 154. 

^ierr<i alutiiii|arc fenc^bile , le ^ftrolabif antichi, e moderni. 

xc|Kfiiwfimù(vetdabaeiBto-^ 6. ip, 24./». 13. 24. 

Ii9i^«€t<mi^lryche giitati / r^A^oUbn neMa sléra mag^ 

vyE^ noji lì gua(laDQ , maii ^òre.dx td horologio » di si^ra 

2ìprg^ii0)daichieri chiama jbno artifìcio» che per aicizò del mo- 

viub j perche ^rcGtle al fuoco; to deile mote di tal iiorologio 

Amianto, cioè a dj re impoHuto, fegna indcfcflkmcnrc l'HccSlS 

e coQal^^dtiitehiiiQQij. cap. 55. del Soie, e dcilaJLuaa» cap. 6, 

f^it 250.231. nun,2.pag, ' 30. 

< ^r^shelìo lauoratOy cioc vna ^Auorio da' Latini chiamata 

fiftViij^U borfa di Asbeilo con Ebuty di che proprietà iìa . cap, 

»ii^i4*inlKMllO|bfWI^ 29.ni*m.i.pag. 1^ 

noc^peflttteote^ eiìii><ùrdoii- : mAmrhtmrmtumyzghcytn^ 

• ceUo>c^9^cfta più Toltéi lUta re operr^Tafi^palle» fila iotm » 

sjéttata fbpra carboni accefial- fcatcotini , JSciltra ibrte. vedi é- 

la prefcnza di molti Signori, e TùW,C(ffretaniie, 

Prencipi, erpccialmente del Se- . . . . ' . 

reniflìmo Arciduca dlfpruch, e B 

4clia Sereniiììma Arciduchefl'a Ty^lcna. vedi Dente, vedi yap. 

curiofìdi vederne i erperienzai XJ^'^M'''^ di diuerfe Torri , Se 

nemaihiriceuuta lehonealcu- inuentioni grandi, e picciok : 

^.'S^P' ^S-»m»^*P^^', 232. aackhcLiciriodenie: tabricate 

.fmeirofiM dl^^9. INuà JaBoRoai* in ADaerra,&aN 

alla Fiamminga . Gpnii^ello di troue , da tirare fi«zae> ef^alle s 

(ilo. iPezzodi tela. Sei fogli di jùtrepcrXaccificio,epretiofè per 

carta Amiantina, & altri lajiori la materia eoa Àioi argani, 6 

prouati fimilmente col fuoco . machine da xjaricarlc, e le Tue 
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. ^* Sàlefira di finsréU^artifido d* ricanc, & aJtrc forti di gommc^ 

liifetttioiic del Sig. Manfredi c refinc . cap. ^t,fa^. i22,e feg. 

Ik^àk^ftìmlMijr ÌMméoU Bafioni euticfi . Alcuni di le^ 

aitOaficarica,e fi/para ietaT gaoferpeatino^òeiquiflMiM^ 

v^iiniy^Mtec^dtfUa pòlnet^ te macchiato, ò taoratotdkA 

e con la palUi t con Jtfiezau- ^de. Altri lauorati con fingo- 

€Mp. S9' ». 7- i^i. lat" artificio . Altri cokmti ^cm 

BaUftrc picciole,oftadYchtttf Viga» e rara idueiitiofie^ cjtip^ 

cofigagJiardi , che fan coJpooo- 37. num. 7. 8. ^.pag. iS8^ 

me vna pilioU% , cii/^. 3^. « w. 1 4.' Bel^oino forte di refina odo- 

»5- f • •-• -'f- " 192. rofa, Ihlla da cctri alberi , & hi' 

. • MfmùwientaU , e^^ occiden- virtù particolare •= tftfft 5 1. «. laj 

M;blMò^el«ritidd4f,ediib- ' ^ 

fem.r^. 5l.lMf.i./>^^.iat^ • fifr/irriàiiia£&per ognilato 

tuum^j^pag. atj. lidElgont. rtf/>.9.i7.32./>aF. 53^ 

Baljatno orientali ràichiufo in ^ Betyllóàcbatei\ iane^ii Aga- 

piccoli coccfcitf India, eBatià- tàfimilcad vnlifPone,cherac4i 

mo occidentale in zucche ripie4 chiude m^t li^KÌa4»iiuéra de' 

Re dicflb, cap. 5i.4UMt« i.i. 3. berilli . cap. 15. ». 14. p^j. g^.\ 

^tf^; .0 . .,r . , » .jj^^ vBft^oflrfo pietrad'aicèfirnia^ 

Bai fami, ^ opobàlf ami d'ogni ca virtù, perche cofichiamati* 

/»rrf,Qoè BalfatoovcroyiEgft: etonqualialtrin^floi. 

téiòlia BMMQor d^Ua Mecca;^ 2./?^. . : ^ . ? . . . 

BstfunodelToln.Balfitinoa^ . Mpì»i3«sMUba0Ì 

F;^tire.Opot)aUkiik»liìtilitto. uaikidaUaCaprìceriia 

Opoòalfamo del Perù . Opòbiip la; Be%oatrocNHal«ftan|alè piéèa 

famo dèi Pcgu . Opobalfamo cauata dalla CafÉtema^kii* 

duro, & odorato. Liqiridam-ii dentale. f<i/^;ii7;a^«5/ip4^. 15 y> 

ora . Copal refìna pur mefilca- i £f J^o/irro v^rk),, e ^Uturaleco'I 

naodorata . Anime . Tacaina- quali fcgnipuo diftinèufcrfi dàll'. 

luca . Gomma lacca . Gomma artificiato, e l'orientale dall'oc- 

QUfica , Gomma di Gnaiacco . cidentale . cap, 27. num, 4. pag,^ 

Gomma di iGawfibo. Sangue: t^^,oftg. -1^:. \i 

éiDri^ oéìebtAle» Sai^di: .n^ixoarrooeeidenfatede^Tim 

Bitfgo jburifllmtì di TenetflHp; fidiuìdeJà quaàMiipBdt,6iòè, 

Bisteoino;- « Storace^' Calamitai Tarala, ytcunna, Tacot^Gium* 

Incenfoireny i^afchio; Mafbce . gàiÓa^linflim dcgl^eùiàQ^ 

V^«c:diadi'o. Lagfiine..Ami»«l ìàd^qn3Lnacm..m.pjjm: 

r<^-''-^ Aa 3 ' 



Digitizod by Gopgle 



374 Inclfe^'\ 

-BeZ9ar ri vai Qtktiuh^ik OC'] H-P^^f . 'J':^y: AJiU 

. . ri:.,: ...... I. r...:. ~RéMi^^.^..CÌffl|^^ 



1^0. Bibliotech^fPfitioojie aperto 

- Jtexo^mftt pittrt eftr*ttc da ia Romg , »t^m. 16, pég, tjt^ 
éotfikmum^fiii^^tti *mmaJi. Biblioteca di Conftancinopa^ 

jJJ» 160. idi. BibUatec* di Alcuìinana a 

£ÌkUHt<h6 più celebri dèi %itco . «w». iS. p,. ZJÌ* 

MOiMip. degli Egitij, Grechi* . Biblioteca Vaticana. 

< Biblioteca Egjttù dì OUmS- «^«^ „ 

i»^Q.€4p.6s..nnm. 2.p9^%^^ . «bBoÉeai Regiji A Panili 

-:>3jbtiom AìBiifcfe rtfi- W»t. At>|^4?n . 275- 

grato. : " aiJ^ ->^iWÌP|^!ll«Wlwr*'*.n4 

jl^, .fi A.. i6j. Biblioteca Ambrogiaiu di 

- Jiiblioteca di toìcmieo Fiia- Milano . num. a 3. pag. 276. co» 
4fcifi>.. ««.4./>«^. 1^7» l'indice delli ritratti d huduaim 

, Uihliottca At talica» ò^^- Santt> dotti » 3( eluditi > fibeini. 

^Biblioteca di PaotoÉDiab- MT^-iaK/.v: s ^ . 

9. ^.p<ig? : . . atffw .r JWWtewaaaifcttiiaittftt* 

A fiiCfeopatra 0.7.^. a^jjui ma.«'W».a4-P4iI» a^J» 

'OiCeiàKA^ttGiJdettayao « Biblioteca MazzaoiUin l'a- 

«^nia^aif&akiedctnicdcfimo» «gì . wmw. * s- f»^^. 28?. 

la prima detta Ottauiana, la Biblioteca Medicea del graa 

ièconda Palatina . «. ^.pag.iep. Duca di To&aoa in Fioreaza . 

Di Iibecioiinpe(4.toi3&n«. 9. »«»». z^»P^. a84« con l'indice. 

270. dclli ritiatcf dc'ffeaci^i* c «t- 

DiVefoafianoImptnratore ». haoanm^tààon^flinOn^ttt^ 

10. pag: • «70. ^uoam»fn^GaM%MS^^ 
/.Di TsaìaMidsm Vidpia mfimgrao DncaiU Td^ana 
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BibliorccheOxonia,c Canta- giore ne capiice cento • 0^.45 • 

èrica. ifftfit. 28. p^. 289. nu.S.fiag, Ppjr 

. BibJioteca Laidcnfc ««ni. 29. ^ictlHtH M^n ffipm^Vt 

pai, : . : . . . .9^0. «faelìatfnd ticccncotwiM|4rar 

BjbKotetft Ail9afbmiii».3b. ttoadnigniiodipepcicatiMi 

f • »po. «'<^^.45- ««• 4- ^7' 

• i BiMìotta ^ataiMÉt . int. 31; : i^M^f 4i più forti c^l 

Bièflioteca Settalidna ynitaal Bi fonte fpecie d'Vmcorao, 

^uffo numerofa di 9290. volu- animaJeche hà vn fol corno dt«? 

miy fra quali molti Grechi, e rittamente alzato in 111C220 firn 

i6oo. tnanoferìtti , ripartiti per gli orecchi, taf . i8. ». 7*/'*j^4» 

wdine dcJk icitiae, & arti di BPCiéi S Umiay W ém 

ocUa Calleliafi 4engotio, per ^3^p^*^ . ^ , «^^7^ 

kinerli più pronti alla didiiara-' - MiliSrtlnpiciiiK»*^.!^. 

tiene delle coft del Mti(co^ cioè mì».5.M. 7^ 

ti pià fcielti delle medaglie, Bnccine .ycdiCottcbe, 

Molti vdumi della delcdttione £«f /«/wjw ^ecic d'animale 

dell'Indie , con gl'Atlanti nouì» Vnicomo, che in meazo alU 

e quelli delle itanipe di tutte le fronte hi vnfolgran corna C4^, 

Città del Mondo . Sette volumi a8« vum. zo,pag. .. * itf4* 

grandi di carta Imperiale, in fei ButtafMCO^GtùSOBH^l snfk Mé 

dc'quali fi contengono ifi J^^^ap.ylKpa^, 

fiampede'piàeccellentipittorì, C 

atatchìtefCiddlVf»iaiK^,ene> ^^^0 ^utto dell'America 

fettimo fi contengono tutti gli V-/ di cui fi coponc laciucco- 

arbori genealogici delli Poten- lata , cap. 26, wu». 3 5 . pa^. 1 4S. 

tati della terra . E finahrìente Cacciombe frutto del Perù , 

altri fette volumi nc'quali con molti di quc^i frutti, cap, z6, 

gran vaghezza veggonfi dcline- num. 2.pagJ . : ' ' ". \''.:i4j, 

ate, e miniate da diuerfi pittori Calamai p(f \ iuoi indnam 

Ihbltedelk^ofe-piik we^ecof- pellegrini, ^ airM detta chtRa^ 

jpiciie,^iicroitjill^BeitftGAl- «Id gran llogor, «ti Tiivchia. 

feria , mm, z%,f^. t9o. f^feg, €$p^ 2K^nnfn, 1. a. 3.4. pt^. 1 37. 

Bkchieri éiJff>tiùt0mtniìGcr> Calì'l**^ i^gno prctiofo > & 

hiania l'vno d^tntro alfaJtro di t)dorifero ,^wfi porta datli Re- 

tanta /btrig^itm'» icht il mà$- :gt«diSiann,eOocineiiiadeUQ4 

' Aa 4 dia 
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'^7^ • Indice \ 

/ira oneiirale é . 4 io ». i . 2 5 . wni , XAp. i (J. «. 4. 5 . /^ajj. . p j . 

. • Vii pezzo di CalartibauiÓ4o' fwi.o* . W. .?P. «. ^. 17 3, 

re fragraiìtillimo , € due corc^t^ Cameli paiìknti per il forame 

precarie . dclki jj lede ( ì m a (ìjct^ di ;Vti agQ./^&^ffi^^ ni^,%p,2i6, 

odorofi/tóe . cap.,ìi^ \ . mt. 4.. 4q> . Ciimto Ibrte'di gemma , pcr- 

i i-p^S"- 1 • " ■ > i }95- che cefi detta .ca^.. ip. «'»'w^ r J 

. rCalamha vero , c legitimo (? pag, 1045^ 

cosi caro, e prcdoro conì(f l'oro, carnei in quantità di varieci* 

a fcgnocheilScrenirs. G. Duca de' colori naturalmente cofi 

di i olcanacomprò vn pczio di ^ei> j'egiuti,c dali'iudiiiìria deir 

legno di- Calamba in lunghezza larjtc cpiì t^en intagliati , chf 

di tr^ bt^cct^ per lo prezzo di rHppr^f^tano al vmo, ^,a tviar 

quatroinitìa ongari. fap, 41. rai^glra [bene rinugioi i ;df 

2^ pig. . i^js feccia, i fuccciU , 6: rhidocie m 

. \ calamiti, perla mirabile , . & CAp, 19. »«. 2. r /c^. p^^/ 1<>^. < 

occulta Iba vjrtu pietra degnif- ftg, C^ co^* 60. ». i . 248, 

fìnia , e di grandiilìma vcilità Camto in cui al viuoetiigiato 

alle arti , (5c. Icienze^ cap. 1 6. A vede Ludoujicq il Moro Ì3uc4 

wm.j.pagi ;« .1; 0 92.9,5; tji Milano.fap. 19. 8. 107* 

. i^a/am^r^ eoa vari) nomi; ad-* , CMff^iftjc . ve^.i Conabem^^h 

^iinandata,elaioroctinjojogia* ne , . , y , , , 

Oip. 1 6. I:. pag,^ - > 93. CdWf p^fce flrauagante. c^i > 

Calamita da qual principio. num.2.pag. 175. 
naturale riceua Tattratiua l'uà Canne /«<f/d»f di più fotti» vna 
virtù , molte , e diuede fopra di leggieri Alma , e pur gro/fillima 
ciò n enumerano l'opinioni, cap, delle maggiori dell'India orjen-r 
ló.pag. 94. tale . Alerà di Manila deirublc 
. cWtfw/rc alcune. armate , al- Filippi ne grolfa , e pelati qe. co/^, 
cune non armate potenrilfime ^j.num, 10. 11, pag. ,i8i3* 
di forza ; a (ègno che quantun- Canne Indiane diucrfc j delle 
que in sèdi poca grofrc(fa,epefQ quali alcune fono ingegnofa-? 
foftcntanopéropvlì di ferro, chi mente ir^acchiate di dmerfi co- 
di feffanta libre , chi diquaran- lori . cap. 37. num,i.^.pi{g. 187. 
ta, e chi meno . fap^ 16, nu. i. 3. Cftnne Indiane /bttiii,vna delle 
e feg, pag, 9 5. quali fi ritorce a guifa di fune . 

Calamite in forma di glohetti cap. 37. num. S'pag, 188. 

di fingolar energia, e che feruor- Canne di fuochi Indiani ncri,e 

fw per curiofe, e jrare .dimollra:; luftri . cap\ 37. num, 2. pag. \ 87, 

" " ~. ' ' " Canna 
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, C4«wadip^cri,ccaccicimrar . Carta di Ccfmo^rafia Chinefi^ 

.bilnKnceicQlpitPMitabbelUu , nella quale è polta l'Afa, d©uc 

37;. »• > MSa, ndlenolèrecl'iiuropa. 

' C,^eiltizeilanefe.^ozzì(U(iUQ'- mnuj^pag, . 25,7. 

W iqgn^i <-.4l ^ 8.,*^. />. 19 5 . C^rftf forcjìiera e cuciofa di 

.i-:€|W<>^i«// fe, .fia.4Ct»fiQ0 pili ibrti . CA/wfA .fkbricati di 

4)P9ft|]0kt4iquai|$ft virniì^v lèt^iòccrfimma, molti toglt cb 

f^.4<ffir>^. 2.;»4jbi . 15.15. 4inerragrandjeza4, alcoai^ite 

Cannocchiali grandi in. kv^ grandezza di vdT lattino joUikì 

ghezza dj palmi quatàtacinqiie, in lunghezza dL omcbrtlSÙ;^ 

trenta , venticinque , quindici , & in larghezza di due,e mezwi^ 

^^P* ^t.f'*tV^n. k. 2. 3.: 4»;5, 8. Ciappvuefc iormatà di.bjMnba- 

' ' i' j ' •^7- ora . TWi/af/f , ch^. a ^ifa di 

•j M»«,<Kfwfl/; di quattro vetri, tela con l'acqua li laua lenza 

^^P'^^^f'nf'^^-pag. .' . : 17. lefione aldina. Di quclk carte 

\ ' C^mffk^alipteci^li^vo^ycm alcuniiogii lòno dipinti, e colo? 

irò, rdj Une, di, ttè m&tn^àatìi riti, altri fcritti a caract€ri,pio-i 

iopra nu^do . cap, 4. ». i o. ^. 1^ firijVtra quati ▼ni Jctitéra- a «a- 

^ Capo dipckt,p9ÌfKiQ, Capo ratteri Chiacfi,?a*alti3i'*Tìllih 

di Cauailo marinp intiero for- ^hiaefi, & altri fona ancoui- 

pjco de'iuoi denti. Capo di Lu- bianchi. frf/)w$^;?toinL 4. 6. 7. 8. 

po Marino . Capo di Lupo ter- 9. i o. pa^, j 38. er/èi^ 

rel^e - capi due di Vitello vmci Cafiagm del BraftUdi qualou- 

jn9lìruoraraente.Cfl/)o di Gazza que forte, egroflczza*. fap, 2^. 

BraiiJiana. chiamata la ucan. num,^.pag. 146; 

,C4pé d^llVccelip Ruga , òfUnor . C.aHaUm,ò trfipiedi daioiUì? 

,emt»fap.zz.pag. 177, neiti camioccl!i4U-<li fingote» 

carabe.y^dkn4mbra, inacntìQnc 4.11; 6,9. jfcviS* 
Carwcin vn pw«oi«ipietrito rW/i) Mim^fpéitMiAit^ 

dalia natura . r. 15. „. j. wak VjiìooisnttuA^^aSL^ifcJUi; 

. C^rro:^:^/ con caua!]i,eperfo- pag, - . , 

Jie dentro, quali fotto Tala di Cnualto Marinài rn ca^ S 

;Vn'Ape li ricoprono. Anzi vna quello animale intierò fornito^ 

•Cflrro^^ii con quattro caualli , di tutti i denti . Et altri dmcra 

cacciatoi fi cani, che tutt'in- denti della medefima fpecic^ 

Heine p^ano per ilforamc di cap.^i.pag, 1-1-2. e cap.iQ.num^ 
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' "^7^ Indice 

AUifìcaie . cap,'plt,^a^\ 367. ftri mucronati . "Fa/ciatc di co- 

'u^Cttìcò'ì più Éòrci, Curiofe,i lori diftèrcnti come di rilieuo, 

ftcauaganti , tra qoaii vn Cete-»- Bcrecie di Prete Giani . Trom- 

rino fatto in viia iocfilia-niari't' be. Cannocchiaii . Porporine 

MU* tdp. "flti-pag. 367. iDucronate . Turbinetti . Ciiin* 

Chmnmà:, A & vernice Cbi- briache . Kugoi'e . Scanalate • 

tkSt^ék pili IbccI» tìòè iMMiiìi Margarniftic. Herttti. £tj|t^ 

ciÉiale»c«kfiniaiyÀalaexiirio^ tfemolceStraoagaoitfiine. r^;^. 

iilàdi ricca >.& YJgaoMAtt il- 66. 9 f^. 

gMM. 4MUM. so» «As; ^èi0UÌ4l9 «aturahiientecod 

ftfgr*^- i^f. ja1cvagliemcolorite,€herem^ 

' ChiarAmellezìi'vÙLnzAàiUàr Brano iiiialtate di diuerfita di 

poli^^aila^Hgiiciè. cap. v/r. ^lori. Chi di color d'opala. 

pag. 1 ^6^, Chi di verde. Chi di rcrde, c 

Chintfi fuoèiodo di fcriuerc , bianco. Chi di verde>e caiiagni^ 

c fiFonuaciare molto fi ngolarc no . Chi di bianco, e aero • Chi 

5 6. pag^ . . . r a 34^ e /r^. 41 faiaaca* ca^bgno cfaiiro » e 

: ^'àM^i^diottfi, < «II* caftfvwolcyro. Chi di ISm^ 

tiofib oaèlVHcd{aiie» ^chaiiiH 910 cplore.Chi di biancone ko« 

. sap, t^.pag, 1 34rf«A$* «ato * <:fai di tandla. Chi di 

Oramai» i8cl9chioiico.C4p« bianco, & incarnato. Chi di 

^S'P^S' *37' giallo, e ofcuro. Chi di nero. 

-Libri ilampati a Caratteri Chi dipinta a fcacchi . Infom- 

/ Chinefi .fogli di carta dipinti, ma chi di tanta milione di co- 

Ictitti, e non relitti di fmiiurata lori, come (è iò(Ièro dall'arte 

graodeàza . CoTmografìe alla iauorace alla mofaica . cap, 11 • 

Ckkati(c.cMp.f6.péig. 435. j>iig. '6$.efeg. 

. UVwi.^l«*iv\ Vedi« Csru^ Chiùcddt mtmùmaijtt li* 

^thrOàx^t con éoKik^- copùtc di coiaDo e roflb,;e 

Sire ChiDc4^qiMfittttnpniie teC J>iaQco« c^«8« aa. aj. a4> 

Useap.^y,pag. z^u f^g* 45.4^« 

CAwfffoif ili varie /orti, e fi- Chiofciole impietrite , Bucci- 

gure, d*huii con diucrfi nomi ne. Turbini, Pettini, Conche 

addiraandate . Cioè Nautili . Veneree , Chame, Patelle, e d* 

Trottole. Tuberoiè. Cornet- ogni altra forte di conchiglie 

ote . TiUipaoi . T^i» dalle mac- marine di diuerlè figure , e co- 

^lìit. MuiichewdaileMite.ClH Jmis'graiidj, e pìccole ì éatti- 

^inat papair. Vck Jaiìae • Jlo- ralmence tmpiettite >catiatcil&' 

•> .M monti 
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> %u rfitoa pfwlacm.fiHi». r:»(:que 

rarità . cap.^i. nu. iz.p^- 197^ t^o.efeq^ < ^ '\ 

Cire^ia di auoiìo , nel cui noe- Cocchi pitcjoli del Perù , t ài 

dolo dalla parte ccMiuefTa fi di- Maldiua» &aicri • cap,26,pag\ 

(bnguoiia (coJpiti cento telchi HJ- " ^ ' 

GÌ Hprte,. e nella concaua ftan. Coecht chiamati oua del S^Ut 

imc^i4iil fcacdù* cap^^. cioè alcuni terrelbri gk>bi., clies: 

num.^pag^,^ prcKÌii^ciwio6if.,ri'8atuettié^ 

Ciuf coi#^#,.beaa]i({( dvrjdiek iano!ta»la.fimicopfMi^ cont 

frutta4ec;pLC^o»^aMiipÒQe» tenilMi6ac3(flb',. & àpren4o^ 

4i 14 dhfentcinni ^ & pm-" efli fcagliancrida^iciM^ dtncdkic 

priec^ cauate dal Z4cftt«, e di^mmccap.zS^pag, 14?.: 

Zafchia . cap^ ió^ffitmJ. ^5» /^i^g'» CoccotlriU ini ieri tgroffijepic*. 

1^9.^ f^g, cicli :amfihMj,eterrdtriwfaj>.^Oui 

Clauedi dìuerp papali. India- iwu» 1.3.34. /^a^. 17 ». 

ne di legno, aomjij^ di vn IklTo Vna quarta parte àtV cap<> 

irecdem y^pé di ferro . Brali- fupcnote di mOoocòdrillalan- 

ke(l dt' pàfon> , Iqgao duriP ga^quacm^ pftlnu,. dftlcher «"«4' 

Qnia> c p€(4a(il|lQK^« /Chfkiit, gpmcnta. U fnióntfa tnafe 4à 

Altre di ferraPolache, >Vfo* tutcaiXcoirpO'^ &diere: diCoc^ 

Q j lff yt iih ^W TWg^^ codrilla iUiiói(Ste>.ilcl <0HMi. 

trecmipje . ckp. ^6. pag. iZ%^ Maugtàmc. ff* ^oi ilpn». 4^ 

ttàmcenibalichtdikìaxmo. pag. 177.* 

qktfani^llCeiuoiiano^ e ieruona Colt tilt Dmarehini Turche^ 

di, horolpgia y moiienda nel!' tra qiialf vno di bcUilHna*. 

iftcflb tempo certe figurine »che fatriira , ikcui iamac vuotai» 

ballano» e faono altr> attegia- mwQ, ^ diaUtCuinuoico due al-' 

mefiti «. c^^; »4mw. i 1. 1 1. i^» tn cdtelU; & caiano>i>flkfe-iifdr 

.<Ì4«fVfailtf£^ii|(^^ ciMk>aa'iilitodigiùUfia;;M^« 

|MU?ticóIar'vno di 3^» canine f^mim, p4g. tAL 

harmonioTe ii|:lii9gq^ <ii corde Cùtitlti DamtJcfHni Tfrftani ^ 

€ap, vlt. pag, 367. Indiani > del gran Mogor» eoa 

Clepfidre cioè hproiogìi da rnanichi foratati di diocc^e 
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'1?o • JncficV A 

'Hcdirixine legnate <tf v'irìj rabef- trite rkrbifirite lieìsionci<itfl VcC 

«Iti « cbaratcérf mogorelì in otOb txmzto» doè delle Terre di giù-^ 

£e«lcri4:i(irioÌl c.$o./>.2M.ssc< nìldictioBfe* temporale del vef* 

com^i^cheiènionoadiuei^ couatodl Tortona •m^.iJìHM. 

ic ingegnofe operationi .m^. f 1 27. pag. 8r.' 

IO» k 1/ 1 a. T|. 14. t5. r 7. ro;>d/ force di refìna Mefllca- 

^tf^, 25. na odorata di quali qualiti, e 

Conche marine di varie forti, proprietadii**. ca£. 51. num,6J 

enofili . Cioè Margarititcre, Ve- p<ig. ' 224,^ 

neree, Nautiif , Buccine, Por- Cora/Zo come fi produce , co-* 

^OfeiWMmate , Pettini , Mtti-^; me s indurircele quak proprietà 



ilfcfe dimtnili, & altre . c^^. tu CoralUtntmi di cok>r roìlfi^» 

tium, 5 j. efeg, pag, 71. 71. 7 3. c di cinabrino, e di miltod ambe- 

€Mp.l2,p4g, 74.' duC.C.8. «. 2 3.<'/>^./?.42.f/t^é 

Co»c/^e marinetnaggiori. Ccroy/i in rami di color bian- 

t2,pag.' ' 74, co.*<i^.8.iM<.ia.i5. ij.ag.j^,' 

' Conche chiocciole y e ofireghe pag, * 44. 46. 47/ 

di ogni genere pietrificate . cap. . Corallo macchiato di bianco!» 

^Z''»^. • ' 9u e-dìFoflb. rtf/>.^.ii«iii.ai. «'4t. 

' ' 4}àMebigUt i$ifpietH$e,cked' pag, . -i ' 45 48* 

ifogm' forte ^pròduceil msH'^ c^«Ai!Bef0. r4!^.^Niii5.e4 

re jlÌTÌtronano ne'monti, fcvc 44.45.'' 

k hafabia pottate il diluuio ge- CvralU dìcolor di ciurnc. càp. 

nerale , ó altra inondatiòne del d, num. 1 3 . 1 4. 1 5 . 19, pi 44. 45 .* 

mare , cap. 1 5 prf^. 75. Cfir&lU prodotti dalla natura 

f Se generate fiano doue fi ri- foura oftrichc , ecome fegua ta- 

tfauano nell'arene de'monti co' le prodotfione . cap. d,nm. 22,- 

Vìamiào .pag, » i 77, aj. 34. 40./»<z^.^ • ^S- è feg, 

i-.'Se tanto quelle , come ogni- ^tùuUo in rami nati fopra va' 

almco&iuinfftfocdmiertltt' pebòdc A(<sldiào. nutir, 

dal fugo lapidifico, òfìa/perma ^Z.pag,- • /• 47-* 

petrificante auuìuato dal cab- c«>v/// Unorati d*«atagIio di* 

re centrale della, ferra y come le manifattura in%ne , éì^, i. 

pietre. M?. 78. 7.9. t<J. 17. 18.^4^.43.44:%. 

? Cwebiiliid:aiffU forti itKfit^ >\gcrMdiaf4àii,6 empiii ùi-^* 

• ' coralliti 
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chie^iance^ ce^, à. 4,^. pag. ^6, c orni di Dùao . €ap, d, 9fti^ 

( otallùiae bisiOfiMgM,..c^pi ^ó. pag. : ■ - ' \66, 
51. nuni. 2O. pcì'^. 46; Corni di Capra Indiana com 

(lioraiukc ncilinterno bian- la iua teiU di altezza iauiurata. 

cheggiantc, eneii'cltcrnodjpiù lap^d.num.ij.pa^. i66i 
incelilo coioie.c^z/'.^ I. 7. Cor;?/ di Lue Air.ciicana^di 

p4^, ^ : : • .4<5i fksLf^insLru gcotììzzzà, cap.é, 

iCfiralhUf.é^ coler. calUgni-? it»«k*a8./'^j^. . • 

nò» altra 'di color ciQiefici0w/4p« • . CorMwiiv eoo l'intagtio ticK 

«f^kiS; a^)^4^. .. ' '4^. la tragica iiptìa'Cdi Seneila Filo^ 

.. Cof^ék/idc Ai tj^féna Datura^ io6> iueo^ d'orc^in^ dt Nero - 

mefite reticolata", e dura, come ne . cap, ip, tiUV' . T^^.pag. 108. 
Te forte di filo di tfcrro teffuta in Corniuola con l'incifo ritratto 

forma di vencagiio, aura nera j di Cleopatra di cfquilita bcllez- 

altra gialjuccia ,.òc aJua incar- za . cap. 19. num. 2 g . pa^, 10^^ 
iiata . cap. 33. 35 . 34.;>.47. . cormuoia in cui con Icolturai 

. fefail^id^mf*^fonàt4Ìptck di rara rapprefen tali il ia^rolanto 

(^0^bi6lia<i;4p.iik,9.;<7./'. 7i»< mi^io .delUtooàfnatioiie ^di:t; 

. .<&rii«9|ii/t4iecfiCioàQoacet^ . verbo .càp, d. nuw. i i.pag.i^jm: 

toiMj^fCCtJniiàcali.coKiminiife*: . CwaìMU €oa h^àtì^Vìkmit 

€,éip.rk.^fii .1.1.,.: .9^541 joiì^iataujìa v|i'ipiticoaiìclk^> 
. Cornetti niuficali d'auono/àc . 2 o . 5 . /'a^. 1 1 4, 
altri .cap.yit,pag, ' "3^5. Cormuoia incoi da peritilTi-- 

Corwi £i*/' mo) «0, vnobelliiri- n^a mano intagliato fi vede va 

ino, l'altio pm piccok) . f » 28. w. Venerando Confole- Romano, 

j6. e ly.pa]^, ■ t66. cap, 21 i hum. 15?. ;?a^?. 120. 

..Corni </fi?^^c//tf, due dntti,6c Cr'CiitWtf jocicntak con vao 

9iMir}|oriB^..c,df.;z8,«ri». 18^1^ i2:ara^sgi»djirUifiuo, & YQ>tor 

/>^^. .ic .r^## r» sfotto; fig9^a .fiióerftitiQlAt 

' X9m.4i \\émiHo Jxm^' poctatuaagir.aifti^lBi ^Soldati« 
^i^,!L .«r aoi/Mffl./.» ■ ) Ci<^^ num. ^ pigiti, j: 129»- 

Com ^/ ^/»orf refe, due de* . Cortaldi ^omtntotmi^KS^^ii^ 

maggiori , altri d ne piupiccoli . cap, rit. pagi " " 36^/ 

€ap.d,n. 11.2 2. pa^. 1(56.. - fn//tf/ifp , come fi. produca > 

Co»7ii ^^^icrgragdi f^P- d. np. fé dall acqua congelata , ò da 

2}.p^g. r' altra materia . c.i;>. p.». 1.^.4$»^ 
• Corsi' JÀafJi.d^'piùgtaudi»; , Crii^^/Ì0|,)^^a^innaaiip.v4i9« 

,;iu^ ■ " * ^ " CtiftaUi 
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,h eriiUUlo di9fmm$etkùpxàu come 4Ìt Éttaicri fiiora dd màr*» 

fjij^. • • ' 49. nìo concreta, qualche da que« 

crìiìaUo ferue per moid ri- rcamnifcia» . y . num . z . 

oiedij.ptf^. \ ' 49. ^4r^. 50. 

Criflallt in quanti ti na ctir al- CrìfUlli in ma ffa minerale. Chi 

meucc ripieni al didentro, chi puri, & effagoni. Chi violacei, 

di paglie, dù di hctbccte ver- Chicondealari.Ciu-noiieflàgo^ 

deggtaiut « ■ chi di vcrghecte « e ni, mi piani . Chi ordinari j. Chi 

pwetci di iegno , chi di peli* &t quadraci. Mp. ^. aif. 3 5; ^ 5 • 5p. 

altre coictce fimili rappreftn* 4C>»4i*5itff^£> . • . 55»54« 

f aatt éimoA coloni c %ive» KrifiaUi in mugìt «Uttilvambo 

eap.^. nu, }.4,$.6,y,f '^ia. l u le para coiftlo punte .««f^.p. Air. 

i4.iS.ao.44.4p.50.ji.y3.5<^. 45-^?. 54^ 

fog, 50. e A^. CriflaUine punte fra laro m- 

f r/^tf//o dctro a cui racchiu- crocicchiate , e diuerfa mente 

ù, Ci vede vna iògiia di vliuo. coagmìkx. cap,<^,nHm, 42. 43. 

€Af.^,num.^^. pug.fS. p^. 54. 

oirw)2<lfojidati lèaaTlfi«e«: Cn/^o/Ai Inagopiùds vnpai-^ 

Oflìagoiiomiiiflcflu 'Cit/'. ^.m.^ nocche piegato jm^MmUiA» 

cìiiqiieangftttidfrMl^Je'eooett^ 

< irw#a(li ji^u di iibialc^ tnàr^^Mo^imimkiaammA^ 

€Èp,9,num.i^,fiag^ ' 52.' oieitOB raCfodaco «rap.^lli».49.i 

Criflallt con gocciole d acquar f^g- T4. 
che décro di elfi vedonfì ondeg- > Cr/.^4///,chequantunque dia— 

giare, e maouer^ì in piuma* Fani fono dalla natura colonci 

BÌcee . capi, p. 811*27. ^9- B^- internamente altri di giallo ; al- 

■ .'-'i • 52-5?» tri di vinato ; altri di violaceo; 

o^fiMéU iuik od nicere ri fi altri di nero ^ akri di vjer de . c«p. 

ftoiyoii* ^aafliUft '^Tai^ta. p. «mm. i7.x«.95.4^ 52. p4^i 

. jCriHaUi ciHiBBiitptjtajailHe** rrfUriMfaftnRpdi ftocp tfti" 

'M' di pjQmiH^vi Af^.-pw «MI. $4'' ficiofamente coMU ;^«fV^.^^^. 

fw^. 24. ì6,26.pag. 5^.52. 

Cri Jialli quadrati nzti infieme Cniialli Uuorati di curiofo 

Con miniera d'oro , dalla quale artìBcio in figura rotonda di 

coperti fono natturaiinente. cap. palle j e gloln , alcuni di fuperfì' 

^.num, pag. ' 54. eie terfa, e polita. Altri di acu- 

i if rìBdU in "pn-fta;^ grsM<k , BìMata4)er).ogm parte , & in fi- 

NiW.-4ii ' gara 
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ijÉniniiu^krv^t^^ ùfdemelòikomeato mnfica* 

49!^$' 24» a5^atf»4^^^'$a.54. femotto iòauC'i ea^^rlt p, 36^. 

Cnitdi// dentro ^4^11116X1^ 

||reffi> idi Agata generati come ' i: 



,53^ Xli Di SaiKa Maura . Abbwjg- 

i!> ? . ^ : > ^ato . Olcuro .1 Nero . Matto * 

' D" . ! GaiJiccio . Alc(landriuo . Vitì- 

D^ino, vedi.Corw. beco, £t altro di color parte 

Dri/b» . Vn capo di pe(ce paJlido» parte i^odb »« di mito 

ZteMn». c«;»^ ^ 0». ^p«g- 1 77« peiév t4p, 41. 94^.3^. ^ 

imi diCteall^niniic^jeiii pMg.ipf.tt4p.^%mm.%,p^ 

gS^p^^^i. e 01011.24.2 $.p«^ &L. fànÉLÌ«r4f<»iQVafi> dcaltiib 

Dtnxi di ^rnmalt Jiranaganti , qpeD^Ciiriofe*'j96djÌ ZloHiOv fir 

comedi Elefante di groffezaa vpere tornite, 

piache ordinaria. Denti di Ca- elefante, vctii Droff . 

nailo marmontorti rctti,& vti Enhydr^i forte di Agata^cofi 

capa grande ia acro di quella da Piioio addimandata ; per 

fpe€icx à^mùmìe , Sonùtor :4t*ji ctfcr ripiena di acqua . T«ai * i 

trtff tijtntir Ar^tritknti dt - 0 : - 

€«:iimtiiùu.:]3i aaftoatb. Di £^f4i:^f ^vedi OgUfeàfàtdtéi 

Ijariemarino. CkManato. De fmkt dilla huefna, ^-^"^ 

Oodcodriikiw'Dt'Baiena. Denti - Efiranidmer fi ùmcoa le vo^ 

diucrfi di Lamia, «bocche de»- re regole della Spagirica.Ertrat-: 

tate di Lamia ddie maggiori, 5c to di Viiicetoffico. Di Polipo-^ 

Olezzane . £t vaa bocca Itraor- dio . Ds $enna . Di Ribarbaro*, 

dkiariadi Razza, in cui iìnu* Di Antora. Di Oppio. Di San-» 

fnerano milk, e dacemo denti gue hircino. Quinta e^nza di 

^tQ&!&mi».c4p. 2$. HH, u t/tgé. logli diNarancio. Di iftmde* 

pag. atfii mdmL&:€téà*iMMMégK,Uk 

- Vafttif JlOriiii 4e4tìÈtÌ!:ài v^ia&tùo. Biték^ ff: s^a ^ 

fag. 245. Sihati^mnàóiétogti^ltk'' 

Dicifp ro di quanta particola- diane tanto orientali , «quanto » 

te y e couic iìa diuei fo dall'agata oceide&taiii . cap, S9'P^S^ 24f«ri 

ildiafpfo. ^^i*^jiii,i7.r30. : • 

pag,' ■ ) ■ I ' 

'..\ fagotti 
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. < - '/. Jic«l>', bJflintiyCtiAautidi-* 

. . .^ . F V.. uerfi a concerto. oi^.v^'.fKff» 

F^gottiyh Dolcaine . ftromen- 3^5. f 3^^. 
to inu(iflìfU04ipiu (òrti. r^/^. F/aitri rairio// formati di Zaa« 

-pu.pagl ' '< 3^6<. cbediga4nbiaiiiiuaQiè^. 

f <trerrf . vedi ufrcW . ^ /^fl^. J^^# 
Vicfoletti con l'otcaua , e di Fonderia di dintrfi ef^ratti di 

lòpra , e doppij di quaru alta . Droghe Indian^ tanto orienta-* 

€iip,vii,fas,^ 3<^5* li quanto tocCidàicaitB niu^ufi 

F«tv9V4ÌfMr/(r,aiitìcbe>eiiiaf- in qoaconpeiieordtoiicaTafi di 

4eriie<ii marmo, dtaiiorio, di vetro pic^» & gran nutneré 

elM(ao> di J^«^4i cera»tij tné*- di altri raii di corali di dcnd » 

20, e di altra materìa. Tra quih t di legno d'o^ genere torniti 

H vi fono figure d'Idoli fcpól' dal Sig. Manfaedo . f. 59-^-*^S- 
cra^ dell'Egitto, c^, 4^ Fr£^:^e dà bakike • vedi 

ai6.efeg. Uftre. ' > 
FigHte cmiofe fatte in ^le- Frutti pellegrini di più (orti » 

moMid , cioè mezzi corpi huma- cioè Cocchi di Maidiua groilì, c 

lit4ei«so«Sc4kofelattoratì aK picoék. Cocdùédeemà^ìilq^ 

U.'liii»(àka>&aiviii»fpmiaci« JjKlidiegrade,ppiocofe*fiBiici|i 

di mofche Indiane, c &mi dL dii Oiko dd mónte Ubtno»^ 

finn . Pelicaiii. t^aaoni . Pap- Frutti di canoa Iddiaan . Frut^ 

pagalli . SrLi7.zi . Cigni . Gonn» to 'di baliàmd Peruano. Noci 

altri vccclli, che formano i mof care. Cacao. Miglio di Man- 

i proprij canti, e beuon l'acqua glena. Maccopie della Virginia* 

che le gli porge . Cani . TeUug- Zucche Indiane . Amandole de 1 

g!ni,<5c altri animali, che per Perù .Nocciole pazae.CallMjne 

nuniilero d'alcune ruote da te (i del BralUe . Fagiuoii Indiani di 

nHiOBonft. cap, ^S.pag, 243. più forti. Faue Indiane. Piièlli 

' ^lUfyMi À^99»rwi lalaòiacl Indiani .«.^agriniji di Qioòte i 

énoend jià iRfuiilattura.nMi»H Seme di Ginepro orientale /Ec; 

iu^ofav»^4dL^iS;.o'.:jMi9i iltri'iiyiftuni lIldjìMf pàlte 

.t Vcdi. Tomoi ^ ^^re tornite, inct9iit^ci|p^a5vMMf. uefig: 

Finócchio marino t'ò {ìsLfpecic pag.' 140. f/f^; 

di Coralloide; c^, 8. «mi. 27. Fulmine che coTa fìa , (è efala- 

. 45. rione acce fa di fuoco, ò pietra 

Finocchi Indiani neri , e lulhi di corpo folidp. ^p, 18. num. i.- 

come ebano, Crf/?.3j.».3./'.i87. s^é. j.pag. 97. efsgi 

^'^- ì: V (Mimine 
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- Fulmine come frgéheri in pie- In vno la sfera armillare . In ?i* 
tra nelle nuuole . cap, i^.num. 2. altro vna gabbia di vccclli . In 
^f^S'P-'^' 102. vn altro vn arcolaio d'àuorio. 

- Funpjì pietrificati grandi, e In altri piccole bòbardc d'auo-^ 
piccoli, ca^. num. ^pag. 2£. rio coTuoi bóbardieri . Ht altre 

- Funghi da vna pietra in più fimili gala tene, cap.ói . paii.2$o. 
maniere generati . cap, vj^p^g. Comma dtCuaiaco òCi^diJ^ 
£^£0... .. . , giio Tanto per incifione dell'al- 
bero medelìmo vfcita . cap-ii^ 

G rii*TH.2j.pag. 227, 

G»^mbaro f^olucano , Se altro Comma di Gavofano (lillaca 
Gambaro. filarino de' più dall'inafione dell'albero, cap. 
grolfi . cap. 31. ». y.eii.p. 176. 5 i. num, ló.pag. 227- 
Ga'fìjano ÌQ^iio di garofano. Gomma tacca forte di rclmj. 
€ap,4i. num. 2£. pag. ipy. deilindia orientale , di qual* al- 
Ca-s^cila . vedi Corno . bero ti afudi , e cooìc fi formi , 
Gemme di più forti dotate cap. ^i^ num. ^ pag, 224. 
dalla natura di ilngoiari qaali^ Comma Cotta.ò Gonmia ga- 
ra , e dall'arte di non ordinaria niandra,ò fugodlGanibico, che 
manifattura, cap, i^. 20. zr. cola fia fono diuerfc l'opinioni. 
fag, 104. efcg. cap.^unum. i£Lpag, 22^. 

Giacinto in Cui è intagliato Gomma T^camahaca forte di 

Arinotele m vn anello antico, reilna dell'indie occidentali. 

cap. iQ, num. 2. pag. 114. cap. s i . num. 8 . pag. 224» 

Giacinto orientale nondìfCìmi" Gorumc di più forti ,ytdìBal'' 

IeadvnrubinO)doue è intaglia- forno, 

ta belliffìnia donna in vn anello > Grauadilla pianta del Perù, il 

antico . cap, 10, pag. 114. e m fiore nelle foglie porta natu- 

: Gfiacinti con altre figure inca- talmente delineati griilromenti 

gliate. cap^ 2J.H. 21. 22. p. 120. della paCione di ChriltoN.Sig. 

Cionfhi Indiani grolfi, e pur fi defcriuca cap. 42» num, ig* 

kggieriflìmi. cap. ^j.n.^.p.Dij. pag. 201* 

Globi di Cofmografia , Ce lefte, Grrf»tf ff diuerfc forte di gem- 

e Terrellre > d'argento, d'otto- m^.cap 21. num. ^%.pag. 122* 

ne , & altri, ftf^. n». ^ 4^ Granatiji^Ua aligero del Mcfli- 

X2, l'i, pag^ a^ 2 .;:24^ codififercatc della GranadjUa 

Globi di ^rf)*», nella cui caurta pianta del Perù. cap. 42. ««ni. 19, 

molte curiofità lau orate con f^ag. ... 1^ 20 d. 

grande iadullria fi rincliiudooo. . Crancbiotti impietriu. c^p^x^^ 

. . . • Bb num» 
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^pa" 72. mana.Etlnvn'aftrolabiodira- 

Granodrpepe tornitole CciuiL' ro artificio l'EcdiOì del Sole, 
to, dentro al quale ftan rinchiufi c della Luna . cap. ^nu. 2.p, ^o. 
trecento venti bicchieri, cap.:^^. Hotolùgio col moto di lei me- 
num, 4. pag. zoj. Et akr^ra^ fi, che fegna il Calendario intic- 
dentro a cui ftanno tutti i pezzi rodcll'anno Li legni del Zodu- 
deglj fcacchi . cap.^Ò.n^yp.ii'j, CO . L età della Luna, & i giorni 
Guanaco fpecjc di animale della fettimana. cap. 6. num. j. 
Americano da cui fi cftrahe la ptg, ^ . , , .il' 
pietra Bezoar della quarta Ipe- Horologto, che con luce chiula 
eie occidentale. ca/r. 27. «w«.£, «Itntro illuminai! numerodcU 
pao 15^ hora corrente; per puoterlen^a 

^' ikepito Teruir di notte tempo . 

H cap. «Uff». 7- P^S' 2 ^• 

H^a molto Ii7nga,& acuta Horotogio che non fi canea , 
tutta di legno duriOuno mi poftoin decliuita da le itcilo 
Icn^a puntadiferro,di cui fi Ter- camma . cap.^nutn.^ pag. ^2. 
nono gl'Indiani della Florida . Horologif d'altre diuerfe m- 
tap. 76. num. ^pag, iM. uentioni Solari , Lunari, & da 

H^rptr^/^i^^iuerlì , gemma , ruota , caf. é^judctto , 
che col fuo colore oHufca l'aria . 

cap. 21. nhtn. 70. pag, 121. ? ,. , „.~ • 

Hordogio Solare degli antichi. T Doli tre fepoUrah dell Egitto 
tfap. 6 pag. 25. 1 l""^gna^> «i*^"» iuW)rno di va- 

Horo^oj/oJoÌ4rff crettoinim. rij fimboli,e gieroglifici. f4^.49- 
prefa.fJp.^ 1^ num.^pag. 220- 

Havciogif da aequa chiamati Impietrtte nane cofe, cioè 
Ckpfidre . cap. pag. aj, pezzi di carne Denti di Ele- 

Horologij da poJuerc . eap. <L lance, e di Cauallo inanno, vcr- 

27. 28 29. mi, e vermicelh. Bombici, c 

HotologiQ da ruota, eap, ^ animaletti , Chiocciole , oftre- 
pa^^ 29. ghe , conchighe. Ricci terreltrs 

'^Horclogicy che con otta^ e marini. Pefci . Granchiotti . 
ftinte efteriori sfere fegua la Alcioni . Legni di più forte, 
lunghezza del giorno , e della Spine.Funghi. Ketepora.Olfa-o- 
notte Ihore aftronomiche . Le colla, ò fia Offifraga . Madri- 
Babiloniche. Le Italiche . Li do- pora . E molte altre cofe degne 
deci legni del Zodiaco . Li meli di amtniratione . cap, 13. pag^ 
dell'anno . Li giorni della fet ti- -j^.tfeg. 

Impie- 
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imphtrirfi le eefc {kCi^tVìctio afìro rodiaco . Legno rofà dì 

del fugo lapidifico , ò iìa Iperma cftraliernc liquore preriofo. Ca- 

petrifìcanc« auuiuato dai calore nsila Zeilanerc. Sandaio roHb-» 

•centrale delia terra, ^. 78. -bianco , e citrino . Legjio ndri- 

i iwctjr/b IV IO marchio, chiar ^ico. Lcgiioarorcatico. Legrioi 

-onditoXibaQO . top. 5 i.hum. 14. di Angola di dureiwi, cpefoiii^ 

féig. . zió^ dicibili. £t akro chiamato Boul 

/nchhfircchineff , & Indiano go. Legno di Moluco . Ebana 

in pezzi con Cuoi caratteri Chi- di più forti. Legno Agarico, rol- 

Btli. cap. 25. 1 2. pa^. 137. fo, candido, e flauo. Legno 

,l/àda pietra» di qua! virtù, cantorato. Legno di garoiaiiot 
€iip, s^.tiHm^'j.pa^» • di graa mordadti. Legno d*^ 
• - • .k^ noce molata . Legno da Brafi^ 
fi * licfìadditnandatoTupana.Cin-^ 

LiAgrimc huwane fimili in co*» namomo vero , e legitimo. Le-» 

lorc att opato» canate da gno deirifola Solar « Corteccial 

^aiì lagrima tori j tepoicrali , & di legno Soda . Palferro rero J 

in vn fcacolino conieruate » cap. Corteccia, di legno detto di Ca*^ 

a 2. 10. pax, 117. Dada grande . Leguo foxile. Ec 

L({gnnt£ uimeritmCi^ redi akndiuerilleg^ incogniti. 

'Zamia, Bocche dentate di he^no di natura de IC^sbtfioy 

Lamia » vna delle maggiori , §c che non it abbruggia nel £ioc<^^' 

altre mezzane. £t dtuerli altri CAp^ ^ num. 14. pag^ . 2^2, 
denti . €af^ 29. nutn. iz. 14. . legni d o^nif$rt€ , prtttofì , V* 

pag. 170.C cap, 32.». 2, 3«p. i77. altri tifrttttì in tanti vafetti, ne* 

/^«ii«n(ii«r4pe{ce (h-auaga- qaali iboo rinchtufi diuerfl e-^> 

te in lunghezza di quattro brac- fh-atti di Ihrogbe Indiane tanto' 

€ia> fnp. 31. n*»i. ^^pag. i7s> oricarali, quaqt» occidentali . 

ligMo diuerfc forti iiiTpic- Cioè Vafì di Ebano di più forti 

trite . cap, 1^, num, 15, 16, 17»^ Di Granató^a. Di kgiioPalfer- 

fag, • ' J 80. ro .iacaranda. Saflàfraffo. Alo- 

legnethiamatópalferro.vodi aftro. Di Rofa delle canarie « 

Talfetfé!^ . ■ • Sandalo di wicièrtf.òuaiaco: 

Legni od or,i feri, e preti op di Canna d'India . Bi 4?gno òt% 

pià fotti . Calamba . Aloè. Afiar-». Braille . Campiictiò . 8ccdatt<^.^ 

locco. fWo -d'Aqoila . Légno Nelncio(>. Di k'^Od^lCortgo? 

violaceo dt odore della viola. Serpci>ciiio>fociÌ6,:Bieiolà no-^ 

2acb4raada » Alo- c^oia, - 4>iuKadice diitoTa . Di'. 

/ 5 . legno 
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fejno Lucilio. Giuggiola. Di ic- lilrì ch'mft di CofmogrtiU 
glV<li Como. Di legno dj Vite. Cliinde con la coalticahone ' 
Di pniao. Di Citello. Df Note. «Idl'Afu predò al pria»' meri- 
Di Ce dro . Di Narancìo . Di Ci- ' diatio • Scritti a -caratteri €!»• • 
predò di più fòcti. Di legno di nel! per^ttidimi . £c voo alto 
l^ero . D] Pomo . Di Cou}gno . due deta,4Ìi vn fogUoIblprìpi^; 
Di melo granato. Di Perlìco . Di gatopiù vt)Itc . Altro libro Chi- 
Kc/polo. Di Vliuo.Di Armenia- ne(e della defcrìttionc delle fa-i . 
IO. Di CalUgno . D'ipomelide . colti,e virtù delle herbe di quc^ 
Di legno di Maralca . D'£ga- pacfi . £t vn altro di colore ce- 
Od. Di Larice . Di Pece . Di ino* roJeo (crìtto i caratteri di oro 
IO. D'olmo. I>i aòncagine . Di Auffiino ; cacti di witfiibrica-* 
IZIIera . Dialbero maibaae&di ta di fcta fòcciliiiiitia . €ap. 55. 
più (òrti . Di Ginepro . Di Allo- hum, 1. s||. e^^. 137. e • 
re di più fotti. Di SicoiDOro. Mtn. ^.pag, ajg. 
Di Vite . Di Vifchio quercino . Si defcriue il modo di ferine* • 
Pi Roueredipiù forti. Di Sa- re, e pronuntiaic de'Chinefi, 
lice . Di Pioppo. Di radice d'Bi^ cap, 5 5 . pag. 2 34. e /f^.. 
otropio. D'Oniza . D'Acera di Libri Giappone ft, Mogorefi; 
niù&rti . Di Buffo . Di Plauno. Malauarcfi , ò Tamulctì . Tur- 
Di Tamarindo. Di radice di cheTchi. Arabici, e d'altra ibr^. ' 
SaWiia.fid'iilcce^iedcdìlegni. ie<ricaat«erillraiiieri«tucadi 
€ép.s9'P^i:' 245. ^jTi^. cartèflcaQaganti, ^iviieéa^v 

lente optuacbccoikfìAyiMp.^ altri dicQrteocia,ò4ilb^ di 

p num, I, pag, i albero, esp. 56. num. i i. 1 1. 

Ifwri o/>//c*e diafane grandi 1^.14.15.15.^*^. 2^S,efeg. 

abbruggiaiiti mediate la refrat- Lftjuidambra refina Mclficana * 

tione de'raggi Solari, da vicino, odorofiffima, con la deferitelo^ 

e dalontaqp^^ cap, ^,jmm, i. 2. e ne dell'albero da cui ftiUai e le 

/ 14, file prophetadi. €ap, 5 1. num, 5. 

;.X/^rtfn>.vediitftò«rÉiér. : . ZiivÌlion£tiiimlicaììdinuò- 

i/^r/ paiegrìni, oltre quelli no artificio. r4i^.y//.;>a^e. > 

della Libraria , che il conferua- liM$o cìorbato d'anòcio » & 

00 nel Mufeo fatte di carte io- altro con ^agginota. Wf; 

ralhere, e. &ritti in caratteri .. «tf^; 

Chinefi , Giapponefi, Mogorcfì, Liuttìno, e violino infiemccu- 

Arabici, Tureiiclcbi, Sc altri . riofofotto di coccodi Maldiua, 

^fBtJ^'P^Z* . ... s,iajs.ffyijfv òaQcedifldiar<^.T^./>.367U 
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lpcert:efepolcralt cotnt può- <;olita . eap. 57. nu, 8.^i^« «41.: 
tcfìcro ardere per lungo /patio. - Marcbefita in 011016»^ tap, 

óitctrpo.cap.2i.n,i.pa^.i2p, l^,numio,i6, Jy.pag. 83. 

Lucerne antiche di più forti Marmo Ttdocaofa addiman- 

titrouate nelle fcpolture , 35 . dato , in cui delinea ca dalia na- 

9um,^.pa^, 130.; tura raflìgurari bamana effigie» 

. Zàrert^M. Umnium « ò (ùi cap, 1%. ntm^ a i. 2 2. p4ig, ^ u 
certo aointtfe anfibio co'Uciin . i#4A(fVr rcfioa %ovmob*mr 

4i iiicnti rìctioper ta di faua- &na granita, odoriiera^di qui^ 

nie,con vna /èga^ò fi» tigiiden^ ia che trafuda dall'albero» cbe 

tata /ul dòrfo, &;con vna pagli- lentiA;os*|f^m«.li^«|l«iq9Kt 

uolaia come vna borfa, che gli is. pag, , 227. 

pende fotto alia gola, e gli calca Mathematici Hrowenti, Sfere 

fino al petto, jo. num. 8, armillari , Aratee, Geografichci 

t^* 173. Globi ceiefti, terrete d'argento^ 

tnpo mgrino, il fùo capo, cap, d'ottone , & altri gran4i» e pic- 

33. X77* coli. Righe pantbooietre. Comr ; 

M tichi 9 e mpderoi ; «.molti alni 

Mrippra ioibrma diàr*. ftroineQci:, cìiaièi^QOÒtadfiteifl 

, uo germinante pietrifì- vri,e moti ftfp. j.p^^. 22ìa|^4. 
CSLtSL^cap.i^.num.zz.pag, 80. Medaglie antiche IcruiuanO 

Malachite di fingolar bellear non per monete, màperetcr- 

2a,& altre curiofe pietre di que^ nare le memorie degli Eroi . Et 

(la fpecie . cap, 15. nm, 4. 5. 6, hora feruono ali'hifìoria, a tutte 

P^S' 85.86. leartij&fcicnze, &inpartico* 

MéUthiu jn anello 4(4 JarealTai^cc^aira, &a4infi* 

tutto fomigliante ad vna Jp*^- ««e qrwlitipm.i' W. ^. ««w. »• 

chela. ffl^ 20. ««w. 15.^4^.115. pé^. * 29S«</'J> 

AfAUtfropefce ignoto, eim* ^^x»BaaKi($tì(^ 

uagantiiHmo . Vn fuodejHe>{e ..che t;tattanp Ja:;Qiiaiena. delle 

w. medaglie. cap\66,pag. 900.1/^ 
P'/'^^' i^p. Aif</a^//>che ficonferuanoio 

Manocodiata. vedi ^ae//o 1^' diucrfi fcrigni del Mufeo . Gre» 

Taradifo . , che. Puniche, Romane, & altre. 

MMiU.Teruant di corteccia Antiche, ^nodcrne d'Eroi, di 

«albero A^KiliffipiatQentc tei^ ^Prendpj, d'Imperatori, di Pon* 

. • * " /B^b a ' tallo 



M 



l'$o .'indice 

tdlo cormtÌov«4'ul^i mtft^IUr» marchetta, c d^altrì minerah*. 

&alcuiieabenchc dìfegiioprc- <w/^. i4./^<f^. 82.8 j. 

tiole però , per i'infea^fO ai pati" /f/f//(7 . v*dj Cotiche . 

à^ottyi.cap^ 66\ péjt^> ^ 3O4. ■ Mot^ perpetao da molti con 

Medaglie antr^hé^ diC fi iTon-^ vafi j«KÌficij cercato, e non ri- 

fetuano nelMiiéo* di-ftribuìt*^ troiiato.c^/^.y.A^tff». i. pag. 34. 

4laiSjg,A4antt'edop6rordm€de'"' ■ Motiquaft perpetui con palli 

tcmpi^, emimcrate , e delcritte elidente, & afccndcntc di lin-^ 

dalli 304, fìn^a^a p»g,: ji^. goUr inuen tioftc , quatro d ci!? 

' McdA^lie moderne pariirifente pniKipaltnentt . ^p^.Ji 

c(5»*€rfiawncl*^u^<0i'£tmpn- 2,^.^^.p^^g," JJ. 5^-37- 

luogo de'Tontej ici ddUapdg. Méto 4i etUtèit fpnrint , naui i 

l'^'^. [m'aita pag. ^45. «arlrdzit;& altre fbpra di vnc* 

- Medaglie degi* Emittmiffii^ fpecchio6ìa»o di gratiofofpct- 

Cardinàii . pag. ?43. ^Ag. tac©lo,e di occulto artificio, rapr. 

~ Medigìk degl'Ili M/irtJ's. e ^e-" y,num.^,pag. 37. 

ncrendifs . Vatriarcbi , ^rciuef" ♦ A#oro vna d'tft/ro eoa 

f UN' , e f^9fcBtti.pag. 3 4g. e/?^. voci,e fguardi . fa/». 7. ». 7.^. jB. 

Medag^ie^T1oderHe</f^^/^ip^ff. Moto di yn^'schUuo incatcr 

¥dtwpie9^gi^p4g. 35i.«A^. nétOfche girala tcfta, ftrauol^ 

.{ Medaglie d^li Treucipi^ è gl'occW, caccia fìroii la lingira , 

t^ucbi, pitg. 35 2» g^^. & grida per quafclic fpatia df 

• Medaglie mtìdtrùtdelk^£gt* tempo, poi fi nafcondc da (e 

h^.pag. 3$t' fl6flov^tfA 7.y^»^». 5-;^. 4?- 

Medaglie rfe/iff Dueèeff'et é Mcì^o di rn'animalerta àttin" 

T^rincipejk.pag. Jjj-f/f^. ciale, che con occulta virtù re - 

Medaglie de* Magnati ingMer^ itando attaccato ad vn piane 

JM, eiHpttuMiHHri, pag.^^t vcrticalnicRte cretto, nel di coi 

'feg, > - \ girò feri t te fono certe parole , 

V /Medaglie degli Hnornhi inft- accorre yi ogni vna di quelle 

:ÉnìfnUtterfy tn aitrc arti lim parofc , 5c fopra df qucHa fi fer- 

.ìetali; pag, ^t.efeg. Ma doue é comandato, cap. 7. 

^tfimVrddi Malachite r4^. 15. num.%.pag, 3^. 

^mm.^.pag* Moto di figure dì più forti, clic 

Miniere curiofe di ^Halli, & fan vna caccia. cap.j^ìLÓ. p^i^ 

di gemme , di fincraldi , di ru- Motori alcune pgur e chiufc ir\ 

. bini y di graftàti , di tilrchcfe , vafi di vetro pieni d^acqoa . cap, 

> d oto ,d argento, HagnO) di ^- . ^ P^'S- 4^' 
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Mttmta che coùl fia»ediqii«ii» pane iarcemtofc ^Mn^Mìà^^ 

te /òrciic nexìiroui . cap. 5 nn. .Cembalo Aàticano , e nioift aU 

Mumia belli jJinui.Ci(KÌii2jè' .%iytftg, ^ . •» j 

ci due con Je Tue maiu cÙ corpi • - • . »v • . C 

humani diMumia Egirtia, le- ' N 

^ti eoa incerliatura ingegnoTif- J^^uilh drfnato di xoo^pe:^ 

.lun^A ^c /piraoti ^òj^uadiiifimp IN ud'a]tigUcm•ì^<^^.^.JlM• 

^Kcnte^ MBBttf « c^. jj.JVMr. . t iw^ihptpct , defcdttcr, eM 

'à.3.4«/»<||^. ii8o. ÀJiu conca di mirabile vaghec. 

AfnA^^e ailaFcaofidCiCa'Aifi za . Cii^. 11. num. i pag.6t,efegt, 

liaifi . a/'. T/r. />d^. 5 6^. TiautUo ia corpo d'imprcià • 

Mufuali firomenfi rari t f cu^ cap, 11. num. i, pag. 65. . 

Wo/i . Come Sordelline diuerfè Tiautili della prima fpeeie fot. 

diharmonia fmgolare. Chiara- tiliiTiini come carta , e diafani» 

iD^Jle . 6i6auci Triflauti . Fio- in ibrou di petciaeittiictaci.c^, 

8|pttÌJFJattti^graQ4ia«ODoertp iuimm,.L,i^.fag,. • : ' ^« 

fnosiade'flauci. Qiroa^ii^ itofiomocia di>iiiadr«pc«l*>4e 

ViiSerpecofieiiaiinopicp.Cor- .floo^cikmfande/diMd|a^|»Nl* 

netti. Concerti di .aranficTe , ò ^iaiottnce raHìgMlifià»it.Jt* 

pifiàri airingl^fc. £takripiffàri .4.5.<$.7. 8. 9 P^g- 66. 6y. 

di varie forti. Fagotti,òfia Dal- ' T^autiU grandi fimi dei Cecon- 

caine. Mufette alla Francefe. .éo^gfcnstt .cap. iz. num.i.p.j^. 

Tromboni . Cortaldi . Vn con- ìiautiUdeìU ter^a forte giof- 

cerco di flauti formaci di zan- li ^ e di diueriiti d« 'colori . cip, 

epdigamliaijmariai.Troi»- a2.««ai»g./9'W» 74^75- 

l?i»i^H<IMikefiK]|>.Jteta- < X^fijtica pietrài ehCw-fii' 

fuoco. JLiii|p^cÌQci>t|^. . Ai^ -fàtti.^afi, i^.mmij.fag.S'f^ 

.4kmia hatmooipTa . Ceere di Nefritico 4egii(ify cofi detto 

più /orti. Lii^ alla Tedesca. C«fe- Ricolti Mitkvo dolori rd- 

terìAo ^tto in vnà locuila mar .ìialf . X^hfafàato da' Melficani 

rina . Concerti di Viole . Arci- .Coati , di qual forte d'alberò , 
uioie . Liuttjno, c violino infte- & di 4ual^aiiciila. f4^»4i. n. 

me fatto di Cocco di Maldiua . ao. pag. ' 1 96. 
Clauicembdli. Organo, e Rcga- T^iccoio legnato di tré colori 
^Ip indenne »Clayicebalo idi.,oam- . jcpai'e&g4c4i DiaHa EkCma. , m ' 

, - Bb 4 viSlaucUo^ 
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. f f o/o córcrtìg/e del caual- O * * '* 
Iq Vegafo itì vaatttico anello , echio dì gatta^Cov^c di gem. 
€ap. 2o.nu.'j. pag, ^114. ma non ordinaria dagl'ia- 

Tiiccoti di dtuerfi anelli inta- diaai molto (timata. cap, 20. »». 

gliati di varie imagini , e rap- 16. 17. pa^- xi^. 

prcfcatationi. zo, pag, 1 14. olrj c^ratti col fuoco di lucer- 

.1-15,. ! ; L Olio di canneHa. Olio diga- 

- . T^iccolo qual forre di gcmpu rofano. Olio di noce moTcata 

, e di che propnQcà ^ cap, il • di trà forti . Di legno di Rofa. 
tfi i.pég, . al Ki ; 116, Dirofapermaccratione. Dicà- 
« 7<lHeoU in qualità fervida anelli rabe di du^ forti. Di Ambra gri- 
mi di fcoJtora abbellì ti con va- . pi Cedro. Di Cipreffo . Di 
arie figure . Chi di Deitadi conr>c - Giiaiàcco , ò lìa legnò fanto . Di 
di Marte,di Hercole, delia fama, vetx> Cinnamomo pretiolìflSmo, 
,& altre. Chidihuoniim come Di Corno del na(b di Rinocc- 
cii Cc^ce > di Pompoo, di Tolo- ronte. Di mille fiori. Di Acacia, 
xneo, dt altri . Chi d'ani mali di- Di Viole . Di gionchigli^ di Spa- 
uerd, come di Caualli Pegafi , gna . Di Tuberofa . Di Contra- 
l.eom. Cani , peccore . Chi di oeleno. Delia Spagnuola fatto 
-gieroghfki, &altte- limili figure, in taric guife. Elfcnza di C<' 
€ap,2i,pi^, ; ^. 117. dro,di Narancfo, diJjimone> 
. 7^«///>rffno// d'alcnm rccclH , di foglie di Narancio , di Rolc> 
.portati dal Tpnchino in vn bel di Ambra , di Mufchio , di Ca- 
valo, cap, 2 2. num. 8.;>d,g. 126, . preftb , e molti altri Oli j t tili , 5c 

T^otid' India groffe , deferir- deprezzati .f^r/'. pag.zi^ 

tione del frutto^ e dell'albero, & Oniche pietra , di rarie forti . 

l'viilicadiloro .C4f.a6.»i»». ^ iap. i^-^niim. i-P^t » ' , }^^' 

fag^ •■ 14^. e f tg, Onichi di pià cohrt in cui da 

Tioce Inéianaié Ctz ìlmcdcfir- Annibale Fontana intagliata 

mo frutto, che il Cocco di Mal- yna £tiopeira rifalta prodigio 

^[^3i,cap,2&,p^^g, , ; : 14^ della natura^tdeirartc. cap* ip- 

"^oci piccole d Jndià, tapi 26, niim, 2,pag, \o6, 

pag, 147. Onicife diuerlè , e per li colori 

7{pùmofcAt€,cap,z6^iL 21. connaturante per la fcoltura 

fag, 148. dell'arte riguardenoli, cap. 19* 

7{oce mofeatiti cioè legno di num.2.e feg.pag. 106. 

, noce mofcaia . cap, 4 x , nm, ^ Opali diucfp orietfiali, gemma 

M'i^, . digrao 
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dfgraopieggiiHippq^gtit»- v TaZ/rrw; legno dutUBoia^t 

. tichi ^ taff. ^4 121. . pdkaciilìiQo » che gettato ndNT 

. t ia lua deicctf liol^ .'Z^. ai.», acqua iì profonda , di cui foao 

,2fi. f (H^. 121, lauorate diuerfcclaue nel Ma- 

OfKobalfamo Indiano . Opo- ièo ripolte . cap. ^6. n. z.p. iS%m 

balfamo del Perù , dej Pegii , Croce del mcdefiino legno 

. Opobailkmo du ro, & odorato . palferro, ia cui S. TomaTo Apo* 

[€ap, 5 1. x6. 17. 1 9. 20.^. 2 27. itolo operò quetlbpendo mirai- 

^ i . Ottisfffii COijdliMIVItl Wr cedo .X^. 41* S ^^S* 

Iariuijmaditi>éw8iaiidi»e .VaUidicrifiéUéircfté^Mka** 

.«dpc più piccoli di queUi del Ni- jìc di fiipeificie terza » e poJiu » 

£tvii0ifÀnot>de| inatedd alne ■ cu. actiimnara:; per ogni 

>Sur. iap,^uttit,^. $,6,p. 175. .parte .rtf/i.^.Mr;i'i.sa;a^34, 

Orbano, e regalo in fitme ftro- 25. zò.pag. 53, 

mento mullcaJe. curiosò, rap. VatLtdiauorìOyeiì hnlh tor- 

.ylt.pag, 367. w7f con di uerfi artifici], alcu- 

Or/;ff animale fra gli Vnicor- ne tbrate per ogni parte jìii* al 

lù ant^erato, pocp dii&mik xencro.con più palle (la* a 24* 

Al]arad^ppa,cbe/rai'viio.,el;altr# Uraa dentro raltrft.!Chipolite» 

,ei|ecchio]uÌ m lolcompakiuar e tiene» jflr.clii boa (pine quali 

'tòriuOÌto.^4/>. a8.»M.d.p.i63. ^|>odiaiio per li bucchi . Altre 

O/ìreghe.ycdi chiaccìolt, Tedi fcauate, nella cui vacuiti vi Oyi 

foncbigiie . vedi corali^ . no bdUfcatolioi, & altre curio- 

ÓSlreghe pietrificate eap, 1$, Cedrare, cap. ^^.pag,i(^ e cap, 

num, 7.^.4^.751. euMm» a j^c 27. 44.. />ii^. ao6. vedi • Twua , 

fag. 81. opere tornite , 

onroco//4 pietra di figura di . Vaio d^a^mia Icgio odoroCo 1 

. ^àoffà , per altro nome pietra >Pezzi diuerii di paia d'aquila • 

ò^ag^a » c,ht cqùi fia , e le fuie Vna HaoiettA di^S^ Antonio dt 

virtà.à;p* i}.iiìmì. 14. pag, 79. .Padoa. E diuedè. coróne piiSf 

Omfut» . carie del medeOmO'lqgBO l>do« 

ifieaM9i . ^rofe oltre Biodo*. cì[[|^*4t;jiifpk 

P 1*4/0 d'a^mh e la mede fi ma 

P^f fpecie d'animale Ame- pianta del Calaokba , ma di 

ricano , che produce la pie- nor'etù nel regno deiJa Cocinci-» 

tra Bczoar del terzo genere, cflp. jna. f<»/>.4i.»Mw.^-M?- i94- 

.Zf^nmt,i»fai. / . 2^, . *74Ì?i»4;4l«4urM4*Codequau 
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tro di cfCa, tutte /pinole, due i^.num.i.paf, 84. 

xlcUemaggipri, altre due mino- Vie tre aquiline di diuerfó 

ri . cgp. 32. pa^, 1 78 . forti , Se groffezza . cap. i y . num, 

9e(ci impietriti, cap.i^. am. i.z.^.pag. 84 85. 

^^.pag. 79* Vtetrt BoT^arithe , vcdi.i^c- 

Vefci /irauaganti\chc fi troua- z^nann . 
no nella Galena . Coine,Pcrcc TictraCaUmita.vcdi.Calamita, 
Lamia. PeiccCanc. Pefceche Vietre dtucrfe .Come, A^ztc, 
chiamano Orbis dalla fua ro- Pietre Lazuli, Diafpri, Carnei, 
conditi. Gambaro Volucano. & altre, con quali a bellilfime 
Gambaro marmo de'piu groHfì . figure , e vago difegno è ornata 
Pefce Stella . Peicc volante, che e tonnata la taccia di vno Seri- 
Rondine marina lì chiama, gno preriofo. cap.60, num. t, 
Nafi di Pefce Spada dentati ad- pag. 240. 
dimandati Sena marina, &al- Vietra folgore 0 fta Ceraunia 
tri non dentati del mediterra- cftratta dal corpo di vn Padre 
nco. Vna pelle di Vipera lun- Francefcano dell'ordine della 
ghilHma del fiume Paraguai . olferuanza di S. Maria della Pa- 
Scc. cap. ^i.pag, 174. cedi Milano, cap, 18. fiHm.i, 

Trattile y vedi. Conche, ^ i^P^g- 97. 

Teuini maggiori, epiccoli, ve- Vietra folgore come fi generi 

di. Conche, nelle nuuole. cap.iB.num.S.p. 

Vidocciofa , vedi . Vietre pi- e f '.g u. pag. 101. tfegk, 

docciofe , Vietra folgore di che virtù fia. 

Tietre prettofe, e fingolari, co- cap. 1 8 . num. 1 1 . e 1 2. pag, i o j. 

me agate di varie fpecic, eforti . Vietra fungi fera , dalla quale 

Aquiline curiofc . Diafpri difte- generanfi fi>nghi . cap. 1 7./>. 95. 

renti . Pietre Giudaiche . Ma- T^ietre Giudaiche varie , per- 

lachite . Nefritiche . Ifada, Pi- che cofi dette , e di che virtù, 

docciofa . Pietra del monte Si- cap. i^.pag. 85. 

na, & altre con varie curiofita- Tietre imbofchite fiorentine 

di , & imagini connaturali . cap. naturalmente fegnate di diuerfe 

^l'y.pog, S^.efegH. figure di alberi , di bofchine , e 

Vietra Umianto^ofia ^ \beflo. di Cittàintarfiate nel frontifpi- 

vedi. ^sbeSlo, ^ ciò pretio(b di vn fcrignocon 

Vietra Aquilina, cofi chia- diuerlè altre pietre . cap. 60. 

mata per ritrouarfi nel nido dell' num. 2 . pag. 2 48 . 

AquiU , & di che virtù fia . cap. Vietre imbofcbite di più forti, 

nelie 
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qcUe^ali dalia natura fcMio al coretto, di; And tea dal Sarto , 4i 

vjuo dip;i?>e diucrie figutc , co^ SoJjano, di Lcoae Aretino, dei 

tt^ ^ ttta , di Tom, di Monti, B aliano , di Berna rdj np- LuinpA 

di Foncip di Qr^ctc^di beluc , di di Brugora , d* Guido SkCnitudi 

Aiberijdi Nubi> d'iiKcndij, di Sordo, del Gecanov di OiuJiO 

taciì , e di aiuc rappreicenca- Cefare Procaccino » 6c4i moln 

tiosn. iap.62.j>a^, 2^l,e/igit, aJtri tanto Huomint , coinè 

€ ^p. 1 5. hutu, iR^i pag, Donne ccceitenti nell'arte dcUa 

Vietre mbo/thue di ^uattra pittura . cap, 6^ ptg. 25 5. ^ 

/or/i nelle quali^le piante, e Ixut- ftgn, . h - ó r 

tnonodalla natura diflegnate. Vfume naturalmente cùhrìft 

cap, i£. Num. 2 z.pu^, ^ £1. di vccelli Indiani delle quali c on 

Tntru La:^ult, yedi, QMadri marauiglioià indultria teifuto 

di pietTA piumati . vedi . Seri, fono vclti , imagi ni , & altri ^f- 

^"^f. titìcij. cap. 35. 183. 184. 

. Tietra Malachite di più forti,- Tolitrigono . vedi Speci bi . 

diche virtù, e d'onde eraga il yomZ/4»«,checofafia,comdr 

npmc . cap A $ . num^±^ 5 ^ pag^ e di che materia lì fabtichi , é% 

^5- - nella China , e in quale Proiiin- 

TiefritJca.ptrchc cofr eia, e fe d'altronde, ò folo d«i 

detta, e di che virtù iìa . cap. i ^ quel Regno rei^ . cap, 34. nmt 

niHM^j^pag, 82, L a. ; . iji.c/f^ 

^*/e/r<i Omcbt, vedi . Ow/cAf V ore diana qual virtù UbbiW 

ycdiCtfwfi contro veleni , fa/r. 24. »ni?w. ^ 

'Pietre Tidocciofeym cui ddi' pag, jjV. 

neata dalla natura raliigurafi Ver e diane di più forti , crp^ 

humana .ertigie . cap. 15. fc^w, Vafi,' Tazze. Chinefi, Giappo. 

2i, ii,p4g, ^ ^ nefi , Africane , & altre . cap. ^ 

^ijf^ri yArify grandi, doppi tmnh óx 7. f!rAg- P^j. i?4 gfe 

cfemplici di più forti . Concerti Torpore mucronate . i^edi Coahi 

di Piftàriali'Joglefe>& altri c<p. cbt^vAt ù !•:'.:>')» iv»: • • *l 

^^^PfJ. : . .. ^fj^ .Il: . — . il ...7 

l'itturoétie ftagolari ^OoTt ■ 



Qiiadri, Ritratti, Pacfi , Miileri, r\ 
Effigie iàcre, & profane, Opere 
di diuerfi Pittori inlìgni, cioè dì Qm 



Qiiadri, Ritratti, Pacfi, Miileri, f^Vadr/nttì, vcA* Mathevu^ 

tici .Ktromniti . 



„ , Quadri di pftirdLaX,^lìf\m^Cu 

Tkiano, di Rafaello d'Vrbino, ma piteuratì da ddtcatilTimo 
ai Leonardo da vinci, di Tin^ Peneilo? Òc incaffati in cornici 

di ebano 
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^iebanfo. Cdp!6i.pag. «51. ^tratti d'Huomtni Santi» 

ilmudri di pietre imbofchitedi Dotti, &cruditi , che (i ritroua- 

più (orci » dal penello della na- no neirinlìgne Bibilioceca Aa>-* 

tura dipinte à figure , erapprc- brogiaaadi Miiauo iu «um. di 

(cntationi di Città, di Torti, di 248. cap.6i.pag, 179- 

Monti , di Fonti , di Grotte , di JKitrattide Prencipi, c d'Huo- 

Sclue , di Alberi, di Nubi, d'In- mini , c Donne lUulbi quali fi 

cendij , di Paciì , coli al viuo, 6c ritrouano nella Galleria del Se- 

naturale , che parti dell'arte» renilfimo Gran Dùca di Torca-» 

più che di natut a (ì giudicano . na in grandiflìmo numero , eap^ 

Cttp.6i,pag. ijj. ó^pAg, 384. 

Quadri grandii ^ pìccoli di di- Inondine martnà , Pefcc volan- \ 

lierfi, & eccellenti Pi ttori. ftf/r, te, cap, ^i. num. 10. pag. 116^ 

ó^pag.z^^yediVttture t ^ofmart Animale amfibio 

' ' . . Settentrionale, di groflèzza lì-« 

R mi le al Bue Europeo, fpcnt* 

RE firn di pià forti , vedi BaU due den ti longhi , come fa l-Ele- 

famo. fonte. cap.Z9.ntt,'i.pag, 16^, 

' ^tepora pietrificata molto I{oHri mucronati jpccie di c o»- 

bella, lottile, e complicata co- chiglia, ytdi chiocciole , 

me carta pergamena, e mimi- Hjfbini, wcdi Miniere, 

tamente trasfbrata. cap, i^. J^^a Vccello cofi chiamato,^ 

Mitm.ó^pag, 29i altrimente Kinocerote, il fuo 

Bs^ forme y ò fia Coralloiide capo, cap, ^z.num. fi. pag, 128.' 
Meflicana . f ««w. 3 2^p<i^. 

42. . S ■ 

I{iccio impietrito, cap. rj, ^jtetta. ycdi^rchi» 

nttm.\o,e ii.pag, yp. i3 Sali diuerft chimicamente 

^ghe panthometre . cap, j. ey?r<ir//. Sale di Coralli . Di Per- * 

mml^ e. 9. pag, aj. le. Di Arcento fìlofofico . Di 

t{jnocerote /pecie di Animale Oro filofohco. Sale diuretico. 

Vnicorno, detto ancora Nari- Fiore di antimonio del Ralbia=i 

corno , dall'haner il corno fopra ni . Antimonio preparato gia- 
4e narici. w/).a8. ff«i«. 9. cintino. Mifericordia Dei . Et 

1^4' altri Sali in molto numero, cap, 

B^tratti dinerfi di mano d'in- s^.pag, 229. 

Ugni , & eccellenti Pittori , cap. Salici marini cap, ^ num, 1 1 . 

^f^^'^JS'Vcdip/i/urf, pag, ^ 47. 

V ^undala 
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Sandaloroffoj bianco, e cifri- tardata di pietra fiorcntina,chc 

no, fortedi kgfio. Vtf^. 41. naturalmente è fegnata di di* 

i^.fag, 195. uerfc figure di alberi, di bolcbi- 

Saiigue dì D rag o/orte di goni* ne , e di Città : e di altre piètre » 

nta'eofi detta ;perefae il fruttai corner di agate» comtvolq .c 

ODde<li(lillà,pQrta naturalm^n- diagli i e nel lèiio eomkie te- 

fevi)aiii]aglnediDra8D.e«f«5t; lbridiciiiìofitàiiatnraJi.«t^.te 

fimk.u.pag. 2%$* mtm.ì.pag. 248. 

Sangue di Drago dì più forti . ^rn^m di più forti , nc'qualt 

cap. 51. nu, iuiUi%^pMg,zi$, ripartite per ordine de'tenipi,e 

€22j. ' de'gradi di dignitadifi conlcr* 

Safiafrajìo tre pc?zi di qiieflo nano le medaglie in grandiflìmo 

iegno portati dal Brafìle, e dalla numero si antiche, come me- 

Florida. r<»/>. 41 . R. 15 . pag, 1 95. dcrne dcTontefici,ConfoJi, Im- 

> ' S€»9lim Hnùmm^fmt^ftt peratori. Regi , PrencipL ^kal» 

^li anotio i di ebano » digrana- tri biioaiim liiidln . o^. tfo.Mr. . 

tiglia,djdente dicauallo ma^ ^^6,pag, %^ 

tino . Oua ti , a onda > a roià » e - Striguc ài ebano tutto pieno 

d'ogni altro artificio . tép. 47. di anella antiche, di NiccoU» di 

pag: 1 1 1 i efifftì «tedi Torno ,ir Camei , 6c alttelci]nioficadi^e>ri». 

wfitt tomfte. 6o,t2um, ^.pag.^ ' 249. 

5c^r/r/r/ di ammali di più iTrrivtfiiieifftf di ebano gran- 

foni . Cfip. 2^. fin. 45. pag. t^j, di , 6c ouate d'atiorio aerami. 

Stinchi nfuHnì due di Libia; dentro alle quali ripofti fono 

€fip.^ó.mi.jj>ag, ' i7|i vani tetri iaiiorati Cd cli^oifito. 

• Sifignù aflai grande di eba^ «rcinao/ Tra gTaltri ce it t fe on 

' no; cimato al di> Aori» e ibiilia* menti di ve tro donati dal Sere^ 

to tutto;di Agata, Pietra Lam^ uffimotif Tofcéaa alSijg, Min- 

il , Ihafpro oi4entale , & occi- fitdo , che feruono afiu: conoi^ 

dentale, Canìci legati in oro: oerela*leggiere2za, eia granita 

figurato a eccelli , 6c a fiorì di dell'acque ; óc i gradi di calore , 

diuerfè pietre commedè : 'ÒtsA & di freddo dell'aria; 6c ad altri 

di dentro tutto pieno di varie vfi diuerfi, e curiofì> €ap, óo^. 

curioiitadi , 6c marauiglie . num.'j.pag. - . 250» 

6ti.wmit,pfig, ^ 348. : favmtiirf .dicvnofoiefiQBi^ 

- m/^^fikàltiiente di dbaiKK lai^mifido»: e^diì^Bdignim 

affai graiHler'p»etiofo,c^den^o, xàSSiBtjS^^^pà^A nxotv 

^ftK)rì,menttelui laiac^i;^ .ji^^pei^.tter^^ 

• meiico 
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fiienca muficale di baflb rim- Spada^ è fia mftdtptfct fpada, 

boiiibattfieoip:«iRodo.f«^« tre dentari addimandaci Serra 

pdg. ' '. . . ^6$, jnarina dell'oceano. E.ducnoa 

K - sfera, di ji r c ì^mcde ìodAtà , d<nuti ikl mcdiceraaeo. cap. 



lècoiìdo mobile, e quello ddlft ^•^g* iv>-l* 

SVfipklacioitt»A:c<^iiCÌr«Qk>cc* . S^€€hié' acciaiò r/lorij^^ di 

centrico. 5» Ìmmu :i . 1. 1 5. altre curìofc proprie tadi . cap^ 

ft^ j I: 32.2;, I. Jittwer. 1.2.6,7.8. II. it.lj^ 

< J'jftne «r^fff , c geogralkhpà ai./w^- 4.5. 6» 7. 10, 

dhaìgento, d'ottcme, e aitrc. Spachi di rette >fior$fco'ln'* 

^Mp, i^.tmnut. 3*4. 21 22. 29. lettere de'xaggi Solari, m^. 

yjjjf. , 22^23.04. JiMw. 3.4.$.i4./'i^ S»*7« 

: .«M^i\vedi/ìm^^ . pilli» cd^pw 

. ^amma)àe'.;ri^.:32«a9(Mi»j2. ^ spicchi fcher^nli^ 

. . . ^Hh^untUù ilromciiQ9JBufi« i j 4. r^. t 20. 21. 2 2, 24. 

€9lÌC^''^cap.'plt,pag. Sprechi formati con retti dìa-r 

- nSViefiaidó con i locaglio delia fini triangolari, e con (èroiglobi 

Dea S]3èran2a,fQ Ya'asìdloi:ri^4 kiiorati a faccette > con ijoak fi 

«o. B«w^ 14. ' 3 ìqi ma Hride » e s'ingemaiatio le 

*• SmÌt9€fcÉpif ^ doc piccioli fiHiragUcdelUiìaoaHLAr^.i.«i» 
. ctMoeciiii^di9«flìatiibar.dft . «7. iZ.pAg* 9^ 
Mifiira.rj^.4.»*.i9.^»..'S9i . ...i||^ifCA&f fv.VMii#t«^te di ma- 

Mcùt Éttca in )pD^ei1e £mìì1 tlHi ptofplefìina intermiiutaft 

inaccatare in bmnfi^ncitxnipQì bora di libreria «Kora dì^iardi^ 

C^. 4 1. n* 197. ni > hora di gioie > A^r^ ^uTiiif , 

SònitrtdiiioStximmnp^^o, iap.i.num.z/^pag. jto* 
num,^ypag. 174^ Spectbi eilutdtiiii c h ìor^ 

. . SerdeBint dmerfcdiCiiìgoUt" operatàùne. Mf. 2«p<^. i2», 

Vnadicinquaataièi . Specchio Giapp^fi diàcciZ'^ 



^ . Sr«rae 
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• * statue ^iuerfe, moderne , & Ttft^t^c étalalfafìro diafanè , c 
antkhc . cap ^^.^g. j 16. f feg, venate . cap, 22. n,j,pag. jLià^ 

Stella ff/ce fìrauagante ài Ta^Pi^ di Tartaruga grande. 

due forti . cap. 3 p- />. i yg. ■cap.2 2.uum, S.pag, 12^ 

Storace , forte di fugo refìno- <// 'Porcellana Chincfc 

fo, e gomoioft) di m'albero antiche , e moderne . cap. 34. w. 

crientale . ctf/>. 51.». 13.^. a 2^. ^.eg.pag, 134- 135» 

Stromenti mathemarici. cap.%, TaT^zS dt ifimhi fottiìijjimi 

fag. 20. vedi Mathemattci firo- tcffute nell'I foia Zeilan , c ncUa 

mftt^'. ' China . cap. 2^. jl ^.à.pag^ 13», 

• Strementf PiiifieaU Tiri t e cu- Ta^Xe di fpimle medotia di 
tiofi, cap.yltim,pag,^6^,yt4i Salena ^ tornite con gran fiiii- 
idupcali Jirementi , genza . cap, 25. ntL s.pag. 158. 

Ta'J^e di corno di Kinoccrote 

' T cap,2s. num.j. pag. 138. 

Ti/ieamabacay forte di refina Te /a Chìne/e con dioerfe figu- 

dell'India occidentale di re Chmcfi efquiiìcanficnte teflli^ 

aliai buonodore . cap, j i , nn. 8^ ta . cap. 5 7. num, t /'tf^. i4*» 

' 214^ Tf/tf/«*orflf4. confingoIarar- 
Ttf^ff/ Indiani curìoft fabri- tifìcioin Zeilan. f^p. ^j,nim. g. 
catineU'Etiopia: nel Congo . nel - 142^ 
Braille : nel Faraguai,di cortec-» THa Ternana di cotitccia di 
eia di alberi, di fior di palma , albero .cap.yi. num. -j.p. 242. 
& di altra forte . cap. 57. pag. Terra lemnèa , & altre medi- 
241. e fegu, cinali , come Maltefc , e d'altra 
Tarttga , /pecic d'animale Pe* fpccie. cap. 22. pag. 122. efegu. 
ruano, dal quale fi caua il Bezo- 7"f ita ief»*Nr,oue, quando, c 
arto della prima fpecie , « più con qual cerimonia fi fcaui , 5c 
perfetto d^gli altri, ftfp. 27. quante fianole di lei differenze, 
^^fl^. ; if9: cap. 22. pag. ' • • 124.125. 

Ttffifflii vcccUoIndiano , ò fìa Tetra^ ItfnniariàottSL m vafi , 

Gazza Brafiliatià , il cui vMò^ ^ in girelle, cap. 22. p. 123.12^. 

più groflb di tutto il corpo , & c Terra Maltefc chiamata terra 

fcggienffimo. cap, j2. P' \ll* ^ Paolo lauorata in voa taz- 

Taz^i^a di terra Maltefe , chia- za , e vafo bclliffimi . cap, 22^ nui 

mata terra) di S. Paolo , cap. 22. 4. pag. ' itSi 

nk.^.pagi ' 125. Tomieno.v^diFcctiUno^dme' 

TaxX'^ di Bnccaro,fap»2i,n^ i^eano^ t '- — 

^pdgAiL ^ Topa'^t 
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' '^f>P^'^V tliucrfc forti , chz vcntiquatcìo pai Jc, tutte torni- 

foixo i cryfoliti degli »atiticlu . te l'vna dentro l'altra diva me- 

cap.zunnm. ?,z.pag. 122. dcfiaio pezzo di auorio. Edi 

TorKo , ci^ opere d il i gente me t^- qucita forte ve ne fono diiierfc > 

te jCingcguof.vfiente tornite dal tutte da picdelUlIi diuerlkmé- 
Sig. Manfano . cap. ^LL. Mi romiti foUenutc . cap. ^ nu, 

45-4^i2:4S-M^- \_2^yTcA'*' 5-^- l-P^S- 204. 
Fila JoFtili d'auorio hiHorati al Valle di hufio tornite del me- 

tomo di inaniùtcìira m-araui- dcfinio arancio, che le già dette 

gliofa, alti quafi due palmi , eoa di ajorio, coVuoi finimenti di 

in cima certi Icatolini d'auorio leale chiocciole fottiliHinie. cap, 

fottiliiltmi come carta, vno de' 44. nuni, ^ ^pf^g- 2q5. 

quali ha dentro i Scacchi tutti Palle tornite difunile artificio, 

da gioccare Altri hannoin cima e di più con fpinc , che dalle mi- 

lìgunne diuerfe. Et alcuni va.- nori palle inccrrori fpuntanopcr 

Tetti d'auorio , e d'altra mate- ii bucchi dell'altre maggiori» & 

ria, con in cima fcalepiramida- citeriori .cap, 4^ num, j.p. 20^, 

trofei , & altre galanterie e cap. 44. num.'^^.C. pag. iq6. e 

minutiflìmc. cap.^6. p,zog.efeg» cap. pag, 200. 

Granodi pepe tornito yi fcaua^ Vaile di anorio tornite y e fca* 

fo dentro al quale lìan rinchiuiì uate, nella cui vacuità pcrpic- 

220. bicchieri, folknuto da fot- coli bucchi miranli in due di 

tilc piedefiallo, con finimento quelle palle appefi certi fcatoii- 

di vnfilo alti(fimo,e fottilifllmo, nidi aiiorio lui torniti a rofc , e 

che nella cima follicnc vn' Alfic- con bellillimc figure fcolpireui ; 

re a cauallo in atto di /piegar' con loro coperchi d'aprir' e fer- 

vn iìendardo . cap. 45. num. 4. rarli, abcnche non pollano d*iii- 

pag. 20-J, di cauarfi . £t in vn'altra fi rac- 

Talledi auorio tornite con tal cliiude appefa vn tefcliio di 

artificio, che erte ndo per ogni morte di auorio intagliato, 

parte traforate fia'al centro Ci Tutte coTuoi piedelìalii cle- 

yedoao a guifa di sfere armilla- gantemente torniti^ t:tf/>. 4^ . »», 

ri l'vna dentro all'altra chiui'e , ^. 9. pag^ 204. 
di maniera che di grado in gra.- ynfi di auoriotornìti , Alcuni 

do recandole mingri racchiule onaii ,rofati, acuminati, sfal- 

nelle maggioti,auuienc che chiù- fati , a onde, a foglie, con angoli 

da in Ce la prima bora Ccdtci, vnitamente, e fcparatamcute . 

hora dieciotto, & bora iìn'% Altri di auorio tirato in tan:.i 

■ rottigli C2za 
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]bttigllez2a, che paiono fatti di inenti di fiori di mirabile artifi- 
carta . Altri ottangolari, 6c i ciò, e con altri finimenti , chi i 
più, e meno angoli. Akuoidi fcalcttc piramidali di auorio, 
ebano , & auorio . Altri di auo- chi d'altro artifìcio , ma fottili 
rio, e granatiglia. Alcuni co' come peli , a' quali fouraiUn 
lual copevchi terminanti chi gure di Trombetti, di AìSàri 
con (<»le chiocciole;» chi eoo pi* «dÌoflriKlai4orpiegato»&alr 
ramidi,& alt» galaiÌMrié di m'afkBapmBnihiJii fi|p.4f* 
fyniì' opera. Altri con belliffim mié,'U 2^ fi%i 9X^, eti^iHltìi^ 
nfcio di fiori d'auonocofifott- fi: 10. p^g, ; a tot 
tili, che ad vn minimo /bliìo fi scatelimtfimtti diauorio, ài 
piegano. Altri con finimenti ol- ebano > di granaciglia , di dente 
tre modo iòttili , c terminanti dicauallomarino, ouati,aon^ 
con alcuni fiorami efquifitamé- da, àrofa , e d'ogni altro ar tifi- 
le Uuorad. Tutti con difierenti, ciò del tornire . Cannocchiali, 
^ingegnofiflin)ipiedcllalli.r^ Micioftopij. Canoocctoakttt. 

Xéip^ 41* ^ ^4* <o* trcgAUimane diiauorio fatte al 

fé^, 301.204. ao5. t €4^. ^imu tomo con aiieij &:}inii€ntioiie 

if 5.6.ftf^. 209. Singolare. rtf^.45.?'tf^.2ii.e/e^. 

yaft di Cficchi, Di Cafiagna opere a tomo di^lemagnahf-- 

Brafiliefè . Di Betula nodofa co* te in Augufta , curiofe , digran 

fuoi vaghi piedeftalli, e fìnimen< panenza , e diligenza . cap, 4^. 

^ torniti fottiliffimi. c^. 46. pag, 1 207.208, 

airm. 7. 8. IX. 12.^4^. lop. 112. Bicchieri di legno torniti in 

yrfi a liff^toniti « Vno di -Getmafim ì*vtìix dcncm-KilM 

tbawkbiiino in'Oiiat<ti!|^ éi?iakUw^Stìu,>ckc^ 

con vn'altro vafo fopraimafe. ^r^iiejC^ii|^fifì'a»c«lito#iiqi^ 

Altro di. 9:aoat^Uii di tomitu- j^fnum» 8. pag. got. 

jcaineguale . Altro di bufib a k*- ; Opere mintitè ianòràte ai tor" 

deci angoli retti tornito . Et vn* ito^ intagliatt : tanto di auo- 

altro ouato à cui fourafla vn' jìo, Iqua^to di altra materia . 

altro vafo tornito a rofa, co^ lor Carrozzecon fuoi caualli, e per- 

coperchi di buflò formati à fcala fone dentro , quali fòt to l'ala di 

chiocciola di non poca fotti- vnape commodamente firico- 

gye»a • cap, 44. aa^ li jk pp^è- {nono apzitaatfdBi|iie%Jta^- 

jaP5. 2/94, ^vv.n». « ; , k ioi^ con quattro cauaUljt tkl^ 

/: Mtift di n9ci mofigU con4Nt 'ti^tan^: mmm fHiffibiò mVia- 

4»i^'i * " Ce ticme 
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-fiemc per il forame di vn ago . fiiigolar iiwentioQC, caù.±, num. 
Artiglierie di auorio piccioiH- ó.g.pa^, i8. 
iìmft. Grano di pepe Corinto, c Trombe marine y ftromeatQ 
Icauato, dentro a cui lUiiaa mulicalc di vna corda IbU, di 
tutti 1 pexzi degJi /cacchi . Gire- ruoao^gratiirirno.f a;^. 
gu di auono nei cui nocciolo r ro/wào/», itrocnento muiica- 
deiu parte conuefifa lìdiibnguo, le . cap. Wf. pag^ ^66 
nolcolpiti cento celchi di mor- Tabular ia porporina , & ini 
itc,eneUaconcaua ftanrinchiu- carnata. 8. num^si^ P^47> 
il tutti 1 Icacchi . Vna intiera Tupana [pecie di legno del 
rapprcfttirationc della Croce - Brafilc , la cui corteccia prouor 
iiflione di N. Sig. Giesù Chriito ca alio llernuto più cixe non fi 
cosi piccola^ chepuotrebbe (èr- iUabacco. cap. 41. ». 3 1 « igy 
lur per gioia ad vn anello . L'iC^ ; turbitu, fpecie di conchiglia! 
tona di S. Giorgio a cauaUo,che vaghi di fìgura,€ colori ,cap 11 
auuenta la lancia contro va njàm.^^.^o.pag. *7,* 
Dragone, e la Doiizella a canto» . .. Turbini impietri it vagamente 
•opera coii Tettile , e piccola, che . ri/piendcaci . cap, 1 3. 27 
a pena la con?prendc l'occhio., pag, g, 
Crocefilfi con la Vci^ine . e San . Turchefa con la fcpipita ?tfx- 
Oiouannu che panano per iifo- gicdiP;|pàPio(Ai^to.fflp 20 
rame di vn'aga Cameli di vgua. num. i , pag. [ 1/ 

le Totaglieaza j anzi vn Camelo Turchefa di Francia .cap ai 
di auprio con iiuomini armati num. 34. pug^ \ii 
iin'a quaranta inatto di com- 
battere tutti infie me pallàntt V 
perii forame deU^go, 6c altre T J^eca marina. vcdiZ)e«f^ " 
muiutinimeiotE^iez2e.i:i^^.45. V a fi di terra te wiii pel. 

Art.A.i* • • fettirtima regnati da figlilo, e 

t.^rifrff/f(>rwre,imicntatada caratteri Turchcrchi. cap '»r 
POlicleto , & clTercitata da di« num.pa^. 
«era Prencipi . cap. 4^. num. 1. yafàdi terra Malte fi chiamai 

^^^1, . . , »9^- tcira di S.Paola. 22.» 

. . roM/r4jr/,ed*iDgegnofiarti- /^pag. 

licij,co*quali ibno ièate tornite y afidi terradi duriffima con- 

le lopraenumerate opere . cap. fiftcn?^a . cap. 2 2. ^. 3. pag, ,2d. 

. rrtpiidt dt xamioceòrah di p^g. o vi , r . nò, 

yafù 
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Vapo iUìahaflrù lauorato con // . Alcuni di vctit) fin'al numero 

^rquifiu tornitura . cap, 2 2. di 460 . Jiltti tomi ti di denti, di 

^./'tf^. . « : / ii4 -comi , edtl^ni tanto pfctiofi » 

, f'tf/b Toncbinefe ripieno dini^ come altri d'ogni forte ; cioè dt 

di di aicuni vccéUi pretiofì . cap, auorio ; di dente di Orca nurir 

a xc ni$m, S,pég, 12^ i|a : di dente di Cauallo marino; 

. yaft lagTtmattfij grandi, e di dente di Vacca marina, & 

piccoli ritroua ti dentro a fepol- altri . Di corni di Rinocerotc , di 

ture antiche . cap. zx, num, 8^ e Afino Indiano , di Ceruo , di 

P'p^g' 127. Sarindon, di Bufalo, óc altri. 

- Vaft dì pùrctUana; Chincfc, Di legni Palferro, Zacaranda» 

Gì apponefe , & altra^ cap . 24. SaifatralTò , Al oaìlro , di iiofa , 

num. 7^ p. pi^. . t^-y. di Sandalo di piùforti , di Gu 

■yàft ceijno tcpirchiodtfpina- iaco, di canna d^lndia , di legno 

UmidoU^tii Baifna minutameB* del Brafile,di legno Campuccio^ 

jx perforata, torniti con diii- Sccdano> Nefritico, Granati>. 

gcnza ringoiare . cap, num, 7. glia, Serpentino , dj Bietola no- 

^'po^' 138. dofa,diGiugiola,di Ccdro,di 

yafitùmititon ogni iiligtn\a^ Narancio , di Cipreflb , di Ca-* 

ingegno fijfmt inkentittm y i ftagna Indiana, di Pomo* di Pc- 

varie figure , e di diuerfe mate- ro , di MeJogranato, & altré 

tic, cioèdi auorio, di ebano, fpccie dijcgni .iù grandiflimo 

di granatiglia , di buflb, di noci nuoìero . cap. 5 p. pag^ /«f . 
moicate , di cocchi , di cafiagnc ccetti Mim , dalie cui piib» 

Brafilicfi , di betula nodofa , & nlic di diuerfi colori nakiiralicioa 

altre , grandi, e piccoli , con mirabile induflria fabricate fo* 

loro piedcltalli vaghijalcunicon no diuerfe imagini,^ altri arjci- 

coperchi >^iìnimenti di bellezza ficii , particolarmente vna vette 

e fottigliezza non ordinaria ;.al4 Sacerdotale Indiana tcflata tut* 

tri con fafci di fiori d'auorio bel. ta di penne, t degna di ammi>- 

liffimi , e delicati flfimi . ratione 4 fap. j^y.f^g. 18:?. i8ìf 
pag. zoo, cap. 4:^, pax, 20^. capi Vecchi chiamati di T arati ij^y^ 

44- P^g' 206. cap, pag. 207. Manocodiatc^outro Apodj,due 

cap, 45. pojg. 209. vedi Tqiììo^^ nel Mufco vno cò'picdi , l'altro 

ciptre tortiite. ........ . :0 r -fenta, mi pet eflèrgli ftati Ic- 

. Fa fi ditti rft vetfuaU ft ffnchiif- .ua ti ; dal che fiproua , e con al? 

ionoil'eUfatti di Droghe Indiane tri efi'en)[n j noneflèr apode tale 

hinto^ùrimaii, mnt^^^fi/ieittjt^ •.'rcccllo/c.34.», 3^^. j8i. 182^ 

» C c 2 yùtllinQ 
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ybckOm$fiìi, ò: MiiflM'»' piccipli& 
tlkiéftpeleggjimiioiiiBiia parpar 
^«one» '4i '{^iimc d'ioàsdthtk 

ioeclgltoa ile bdiesza'^fi^;^^ 
liìii».i4. pu^;^;, : ^ .185. 

i^ccclUpcthgrìni ,> Taucan^e 
Ruga, ò Kinoccrote,&altii.^<y- 
^2,num.y.B.9,pag. 177. 

ytrmicelU impetriti, cap, 1 5. 

cnyM in.più jpb^^iàfia frami* 

itiamichi,cunoii> ^notabili per 
la vaghezza , e varietà si deli' o-" 
pere, come de'colori . cap. 22. 
mot, li, 12. efeg,fag,i2j, 129, 
-yyetriyCioè iitumnttMtvttto 
donad/d»! Serewtfialò dlXo^ 
. cflniàl^g;NlàiiKedòi»daii]^ 
jniv^acleggierezza , eia<gEiiiiti 
^Loificqae^ digradi dicalore, 
c dilireddo dell'aria, e da far al- 
tee fimiiieipcrieitte .cap. 61. nu, 
J.pag, ' 350. 

: ' y etri y che globi divctre, eoa 
eatroui molte curfoiici lauora- 
tecon graad'iaduilria dalfarce; 
Cf^4 6upag, ^50^, .stàigl^tnM 

MKiilcàiio , dal quale li <!aus 
<]a.pieM Bezoar dei iecondoge^ 
iiere.c^. 27. nw». 7. 159. 
: f'io/f,&Ar€ÌUÌOlc di più forti. 



IV f^i>rrj, ò Ha pèlle di vi^» 
koghifSm.delttiinfc Pacigaoi 
iieli' America . cap. s unum. xa». 
p^gì ...jì^;- • • ; • r i7<5. 

yngbia^ ii ^Ict o ifia Granbe- 
Itia . c<z;>. 28. n«. z^.p'^g. lód. 

yniconoi ò fia Alicorno ellèr 
fpecie d aainiaie diltmta dalKi^ 
nocerote ,;e da Ludouico f^erfo^ 
marmo. ^cmelUci veduti due 
neiU'Ciitjbddhi li i octti neUtA^ 

a^Kf^». . • " 'ì-^ i 

*t.#n|i/c«ritr/) chittmati>t$ii)ftièerfi 
WM^dadiuerfe nadonii^p. a 8* 

fwm.a.ej.ptfj.* ' ^ 162^ 
ymcorniyh fiaMUorno è agile^ 
fiero, forte ; e perche nel feno di 
vna fiinciuUa da pittori fi rap- 
prefentivAi/y.aBvaiN 12.13. 14* 
/rag. n '^i i3:JÌi. i»' •) , v . • 1 itìi; 

generico, (btcb à cai podibao iaW* 
ceiidM»?arij awmattche^iii vn 

fol corno fono armati: come 
rOrige, il Sifonte, 1 Afino In-? 
diano , il Kinocerote , il Bue In-t 
diano, il Cauallo Indiano, e 
1 Vnicorno coli propriamente 
addimandato . cap, 28. num, 5. 
^. c fegu.pag, 16^, e fegu,y cdi 

/ ^mefipdtcraUCcruìusuHijpf:^ 

conlèruar le ceneri dei cadaae-i 
ri abbrugiati delle perfone nobi'* 
li . cap\ 2Z ■ 'tmm. i. pag. 1 2 p. 

mie /epolcrali grandi, zkum 
«OA V4Uc£eU]X dÌPÙiteui, altr0. 
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io, ?afi grandi formate • cap, 2 3. Zuffiro orientale, de*maggìori; 

mtm. i, e z.pag, • ' 1 30, in cui Bona Sforza Regina di 

Polonia con eiqi^ilico inc^lio fi 

2 - . rappreiènta,r4^.2i.».28.^.iao« 

l^^c&4rtfMf4, legno odorifè- zampogni^ ò harnoonie di 

£U ro Vn peeeodi .^uflto k- flanti, ma a cinque, l'altra à 

gno. cap^Ai.num. 14. ^tf^; 191. occocanne yC^fiarlumlconp^ia 

Le vn vaio del medeiìmo Jeg(K> . vna iola grande • Uipn^if. 

fap.59,OHm.^,pa^.> z^. pug. 3^5. 
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index Alphabcticus numifmatum vctcrum, quar fn 
Mufseo prxfenti aflcruata capite (15* fuperius 

cnumcramur. 

14 i6. 17.pag. 307» 

ADrM«i.Iidna,&gr^ac4p. CUudij GothUi nU. 108. p. jjow 

66^ nurner. ^8. ^ pag. Clodif, nnm. 59. pag. ^ 2 r; 

j & ieq! CoMtnodi . Laciiia,&; grsca num; 

*/«c/// C<c/4r/T. num.42.pag.311. Si^fi^y-pag. 320. jkfeq. 

»/ifm«7/tf«/.num ioa.pag. 3^0, ConJt>Uim Semoris, IL 1 1 i.p.3 31 . 

ot^rippmét . num. 13. pag. ^06. Confiantini Magniti. iii^p. 331. 

^Itxandri . latina, a^gr acca. nu. Conflantini lunioris . ibid. 

So, & 8_L pag. ^25. &^25. Coflfltf/jffinum. iij^pag. 331, 

& num 1 18. pag. 33». Conflantini filif Faufì^t, ibid, 

ji nafiasif num. 1 16. pag. 331. Cri/jp/ fil^ Conjiantini. num. 1 1 2. 

^nnia fa ufìifiA nu . 24. pag. 325. pag. jj^ l 

^ntinoi num. 41 . pag. 185. C»'///'/»* . num. 5^ pag. 322, 

untino! g rad . a. 1 18^ pag. 3 £> 

^«fo«/nj P^'.larina> &graeca. Dff«n^//i/ num. 11 3^ pag, 331. 

nu. 44. & 4^ pag. 2 1 5 . & ieq. i)/tfrfiiwe»i4fli.nu.2Lpag. 324, 

jlntoni<e num. 1 1 . pag. 30^. D/Wi^ I ulìani .nu. 57. pag. ;a2. 

»^rc<irfy num. I i^pag. 33 l Didia Cla*a . num. 5 8 .pag. 322. 

.num. 1 pag. 33^. D;of/er/<iw/ .num. 110.pag.53L.. 

.✓^«^«y?/ Romana, & graeca num, V-idonis, num. 118. pag. 333. 

^. &:4. pag. |04.&(cq. DomicìlU.num. i^^xg. ;io. 

\4unliant, niim. lop. pag, 530. Domitiani. latma, &gr«ca nu. 

^ 2^ & 30. pag. JIL&312. 

pallini . num. p^lg. 3 22. Dotarti^ Domitiani. n. 31. p.312. 

C Drufij^ filìorum .nu. 2. p. 30^. 

r^i^ Iatina,& grzoi. jLi 4.p.307. DruplU . num. 9 9» pag. 329. 

Ca^ Marif nutrì. iiS.piQ, 3^3. f 

C^y; . num. 1 10. pag. 33 l Taujìa . num. 1 1 2. pag. 33 l 

Ctfr//i/ . ibfd. Faufìina . nu m. 4<5. pag. 3 1 7. 

CaracalU . latina, &gr2ca num. Fau/ìtna f.Ua . latina , & gra? ca . 

64. 65. pag. 3a3.6creq. num. 49. pag. ^ig. 

C.CaJaris .num. I iS.pag. 333. T lori ani .num. iog.pag. 3^ 

CiaudiJ . Romana ,~^gr«ca nu. Fi. ^ nic, lumini , a 116. p. 331. 
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CallientTtiunk , Òc grgeca . Quai. Z/Vwi^' Seniori s » nu. ili. p. 33U 

106. 6? 107. pag. 33Q> Licintf lunioris Jhid. 

Cai.yaLMaxit/iim n.i ii .p Zi/iwdc/?/ . num. ii£.pag. jjj^ 

Gtf/. Maximini fu undi . ibid. Z/iii4f . num. 7. pag. 30s> 

C«n»afff c/\ Qum. 1 2. pjig. 3o^> lueilU A.ltj . num. 4 pag. ji 
Cg/tf Car^cali^/iatrif, nunii f^tr/ . num. 5 pag. 320. 

pag. g24v iiif j//<É f . nu. 5 a pag. 320. 

CQrdiani^ fricani 8^ 127. - M 

Gotdianiuifricani plff ojinj. 8 j . Af<irf / sAntonif . nu. 5^ pag. 30^4 

pag. 327. Mèrci ^grippa , no, 6^ p. 10%. 

Gordiani tert^ J?/jy Jatin4>& gr|- Marci ^ ureltf . Latina, ^ Grat- 
ca. MS. 6c 8^ P* 112^ &.req. ca . n.47.& 48.p.3i7.& feq. 

CrA^i^w . 1^101.1.14, pag. £|u Marci Bruti Cfuu Cajfio^ nu. 118. 

r : :W .»\- v t V pag. , : 

ìffUiut yxqris Confimini . num. àUcrM, Latina » & Graeca nu^. 

iii.pag. 33_u ^p. &7Q.pag> j. ^34. 

MiogabfiU . l4tina» & grarca nu. Afjgiif . Hum, 11 ^.'pag. 331^ 

ji.Scjl. pag. ^24^ <Sc leq. Af a^jjwf Maxìmì .nu. ri4. p. 331. 

^fWi^l^flfi^ tHét^ Qccif . ou. Wur^Z/ow* .nuniL ^^04. pa& 330^ 

Jì^P^g- i l 31^. A*^m«»r. jiuin. X15 pag 331*. 

Honortf . num. 1 15. pag;: ^| l. A//?y//<« O^ìaalU . nu p, 32S. 

lipjf iliaci >^ nij^nL £8. pag^ 3»9> A/flrf/(W,t^niim. 36.pag. ^3^ 

^ . ' ^' ' M<j^fti«i/<t . numi 37. pag. 313.. 

Iwìntanì. auro. 1 1^. pagi 331». Maxintif . nuq^* i i j.pag. 331, 

h B.TL Commodi .4 n u. 1 1^ Maximi . num 83 pag. 325. 

pa§. 333. Maximiani . num i la pag. 331. 

Jkiiani ^pofiats. nu. 1 1 3. p. 3 3 l. iWa*i»/»/.num. 8a pag. £2^ 
J«/^Crf/arix.num.2.p^g.3^4.;aMi»fjri<4.num. iifi^pag. jj^^ 

FilU . num iS. pag. 311^ Minotauri . ibid. 

T/> . Latina , fic Graeca . Mittidatis . num. 1 x 8, pag. 33 

num. 62. & 63. pag. 323. ^ 

J»/m 7>fl»/<e, Qumjs. pag. '^tmiiDruTh IUi.,ia pAg. 10& 

J»//> Jiqmiiét^ . nu. 7^ pag. 3.25^ ?(*rMÌt . Romana, JSc Grarca . 
ìuli^ A*#A .ùriin. 72,ibLd; W^ig^/^iii^^ jilè'ioy.iSc feq, 

Jul/tf ^omÌ4f.num.7«;tbidL • kmirtfc^a.pag. 312^ 

Mi4 Mamtét , num. 7^ ibid. ?^J<3w<r;fliw . nn. 1 ii^ pag, 331* 
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ORauU , num. lo.pag. 3 o8 . 
Othonis ^tiìim» 23. pag. 309» 

Tertinacis . num. $5. pag. ^22 . 
Thiltppi . Latina, de Grasca . nu. 
. 90. dcpi.pAg. 328. 
ThiUppt Filtf A\M.9i. pag. 328. 
TlautiUa . Latina^dc Gr^ca. nu. 

67. & 68. pag. 324. 
Tlotfna ma, num. . pag. 3 1 i. 
Tompeif . num. i . pag. 304. 
'Pùppxa . num. 2 l. pag. 308. 
Trobi . num. 1 10. pag. ^ l. 
Tiipieni . aum. 82: P*S« 3^7» 

fluititi Hertnnij Hetrufci filijDe^ 
ctf . num. p 7. pag. . 319. 
^Huimìltf . nufli. 109. pag. 3 30. 

Sabina , num. 40 . pag. 315. 
^aLomni, yalerta/u, aum. lo^. 

pag. . , 330- 

SaloniriA . num. iiS.ibid. 
faluflia Barbi a Orbtana f^xoris 
. X>fCi^\anai.^j.pag* 329. 

.: . jr.a c i i . v ". . •. 



Seueri . Latina, & Grxcz . numi 
60. 6c 6 1 . pag. 3ia. & feq. 6c 
num. HI pag. 331* 

Sentili yxorti ^uteliani ,tium, 

102, pag. 2io, 

T 

r4f ifi . oùm.'iop. pag. 33o« 
rtorfojiy . num. 104. pag. jjU 
Theodosif Secundi . qj i 5.P.331. 
T/^^r/y . Latina, iScGr^ca. num. 

:8.5c£.pag. - ^06, 

Titi . num. 27, pag. ^10. 
T/«C/iaii</jy . nu. iLS.pag. 333. 
Traiaai , Latina , & Gr^a . nu. 

33.& 34. pag. iLr.&fcq. 
Tr Alani Dectf, nu.44.pag. 32^, 
Treboniani Galli . nu. 100. p. 329; 

yatentiniani . nu. 1 14. pag. |3ii 
yalcntiniani Secundi , ibid. 
yalctiniant Terttf . nj 1 5 .p.ibid. 
yaleriani, Larina,& Gracca.nu, 

103. & 104. pag. 330. 
yefpaftani . il 2 j. p. 309. 6c leq- 
yitellif. num. ^4. pag. 309. 
yoUftani . nultì. xo i . pag, ^ 22^; 
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